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Metodi elettromagnetici per la prova dei materiali 


(collaudo di rotaie, turbine, tubazioni, ecc.) 


1 metodi magnetici per l'esame delle proprietà dei ma- 
teriali metallici risalgono, nella loro origine, al Joule (1841), 
al Matteucci (1847) е principalmente al Villari (1865) il quale 
eseguì varie osservazioni circa l'influenza delle sollecita- 
zioni a tensione sulla permeabilità dell'acciaio, che si rile- 
varono poi di grande importanza per le analisi magnetiche. 

Gli studi successivi non condussero a risultati degni di 
nota sino al 1908 allorquando Me Cann e Colson escogita- 
rono un metodo magnetico per la prova delle funi d’ ac- 
ciaio, consistente nell utilizzare la variazione della resistenza 
indotta da una bobina di magnetizzazione disposta attorno 
alla fune, per effetto delle irregolarità di questa. 

Un metodo assai più sensibile, il quale venne applicato 
anche alla ricerca dei difetti degli acciai per canne d' arma 
da fuoco, fu descritto nel 1919 da R. L. Sanford е W. B. 
Kouwenhoven : il dispositivo utilizzato da questi Autori è 
schematicamente rappresentato nella Fig. 1, nella quale si 
nota che la bobina grande esterna serve per la magnetiz- 
zazione dell'acciaio da esa- 
minare, mentre la variazione 
della permeabilità nei posti 
difettosi si ottiene misuran- 
do la corrispondente alte- 
razione dell’ intensità del 
campo amezzo di una bo- 
bina d'induzione semplice 
o multipla, che, in generale, 
può scorrere lungo il ma- 
teriale da esaminare. 

Utilizzando un disposi 
tivo analogo a quello di 
Sanford e Kouwenhoven, Ch. 
W. Bourrows, F. P. Fahye 
P. H. Dudley costruirono 
degli apparecchi per la pro- 
va delle rotaie, i quali pe- 
rò, a causa della conserva- 
zione della bobina fissa da 
disporsi tutt intorno alla 
rotaia, non possono venir 
impiegati sul posto lungo 
i binari 

Uno strumento più in- 
gegnoso е completo per la 
prova delle rotaie è quello 
di M. Suzuki, il quale con- 
sente di essere utilizzato non solo in laboratorio, ma anche 
sui binari delle linee ferroviarie о tranviarie in esercizio (') 


Ye 
vi 


(1) Cfr. Masuhiro Suzuki, "On a New Magnetic Кай Defecto- 
scope „ nei " Science Reports of the Tóhoku Imperial University ,, First 
Series, Vol. XV, 1926, pag. 479. 
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Per valutare l'importanza pratica di tali metodi di con- 

trollo delle rotaie è opportuno rilevare come queste ultime 
possono presentare delle fessure non visibili esternamente 

venti anche dimensioni rilevanti rispetto all'area della se- 
zione trasversale, delle parti dove si sono localizzate delle 
tensioni anormali, delle impuri inate dal trattamento 
a caldo non uniforme,.. difetti tutti che non è possibile 
rilevare con gli ordinari metodi d' analisi. 

Lo strumento ideato da M. Suzuki e dominato " Magne- 
tic Rail Defectoscope , può naturalmente applicarsi anche 
all'esame di barre d'acciaio o di ferro a seziore costante, 
ma di forma qualsiasi, adattando a quest'ultima la sola 
bobina mobile. 

Mel “ Defectoscope , di M. Suzuki la magnetizzazione 
della rotaia — о della sbarra — avviene mediante un elet- 
tromagnete scorrevole lungo la rotaia medesima insieme 
alla bobina esploratrice, la quale è posta fra i due poli 
dell' elettromagnete ; quest'ultimo è foggiato ad U in modo 
che il suo piano coincide con quello longitudinale della 
rotaia. Se la struttura della rotaia da esaminare è omoge- 
nea, la permeabilità resta costante lungo tutta la lunghezza 
della sbarra e non avendosi nessuna corrente indotta nella 
bobina esploratrice lo specchietto del galvanometro non 
viene deviato. Se invece, a causa di difetti di costituzione, 
il flusso magnetico subisce un'interruzione inducendo una 
corrente nella bobina esploratrice, questa fa deviare lo 
specchietto del galvanometro, cosicchè nelle corrispondenti 
posizioni della bobina restano localizzati i difetti del mate- 
riale lungo il tronco di rotaia considerato. 

Senza entrare in dettagli sull’ apparecchid di M. Suzuki 
rileveremo soltanto che l'intensità di magnetizzazione adot- 
tata da questo Autore nelle sue numerose ricerche sull e- 
same delle rotaie era di 10 gauss e che il galvanometro 
utilizzato era del tipo d' Arsonval ad alta sensibilità ed a 
rapido smorzamento. 

I risultati delle osservazioni compiute col «Defecto- 
scope» di M. Suzuki sono senz'altro forniti grafica- 
mente a mezzo di apposita registrazione ottica; i diagram- 
mi, riferiti ad un sistema di assi ortogonali di cui T asse 
delle ascisse è relativo alla lunghezza della rotaia mentre 
quello delle ordinate riguarda le deviazioni del galvano- 
metro, consentono di rilevare la posizione degli eventuali 
difetti del materiale e la loro natura a mezzo delle infles- 
sioni più o meno acute e profonde subite dalla linea rap- 
presentativa, che nel caso di perfetta omogeneità dovrebbe 
risultare esattamente rettilinea. 

Le varie prove compiute da M. Suzuki come controllo 
delle indicazioni fornite dal = Defectoscope », sezionando le 
rotaie nelle posizioni rilevate difettose ed ‘esaminando il 
materiale coi metodi più sensibili dell' analisi metallografica, 
hanno permesso di constatare che tale apparecchio dà in- 
dicazioni precise e sicure, oltre risultare di facile e comodo 
uso in conseguenza della sua semplicità di costruzione. 

Ciò premesso, il campo delle applicazioni delle prove 
magnetiche si allargò specialmente negli ultimi quattro anni 
е si trova tuttora in continuo sviluppo 

Nel 1927, infatti, / А. Capp indicò un metodo magne- 
tico per la prova delle pale delle turbine, metodo che venne 
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sviluppato ed applicato dalla General Electric Company 
Con esso, la ruota di turbina da provare vien fatta rotare 
lentamente fra i poli di un elettromagnete e le variazioni 
del flusso in dipendenza della diversa resistenza magnetica 
delle pale agiscono per induzione su di una seconda bo- 
bina collegata con un misuratore-registratore. 

Come ha riferito recentemente R. Рой/, un metodo elet- 
tromagnetico è stato pure applicato con successo all'esame 
dei grandi alberi delle turbine. In due punti diametralmente 
opposti della superficie esterna dell'albero cavo di una 
turbina viene immessa una corrente continua di circa 1000- 
1200 A. Se la struttura interna dell'albero è omogenea, le 
correnti parziali che in esso passano hanno le stesse ca- 
ratteristiche, cosicchè il campo magnetico generato nell'in- 
terno dell’ albero è nullo е la bobina esploratrice introdotta 
lungo l'asse cavo non viene indotta commutando la cor- 
rente. Nei punti difettosi, invece, l'equilibrio predetto è 
alterato e di conseguenza con la commutazione si genera 
una forza elettromotrice nella bobina esploratrice, la quale 
può venir utilizzata per valutare l'entità e la natura dei 
difetti. 

Se, specialmente per la loro introduzione sistematica in 
diverse branche dell'industria meccanica, i metodi magne- 
tici per la prova dei materiali si svilupparono in misura 
cospicua negli ultimi quattro anni, è d'uopo tuttavia ri- 
cordare che sin dal 1922 W. Späth brevettava in Germania 
(D. R. P. Nr. 428477) un procedimento di tal tipo per de- 
terminare le alterazioni locali e periodiche dell’ uniformità 
di struttura dei pezzi d'acciaio lavorati. Il principio sul 
quale tale metodo si appoggia consiste semplicemente nel- 
l'utilizzare la dipendenza che intercede fra l'induttanza е 
la frequenza di un circuito oscillante : l' induttanza inserita 
in un circuito siffatto è rappresentata da una bobina entro 
la quale si introduce il pezzo da esaminare, di guisa che 
le eventuali irregolarità del materiale, generando un’ altera 
zione dell'induttanza, provocano una variazione della fre- 
quenza 

Per l'evidente analogia che presenta l'argomento in 
oggetto col problema della ricerca geofisica dei minerali 
nel sottosuolo in quanto i procedimenti geofisici di 
prospezione mineraria hanno lo scopo di localizzare le ino- 
mogeneità del sottosuolo (*) — la Società £rda di Gotting: 
brevettava nel 1924 (D. R. P. Nr. 408640) un nuovo dispo- 
sitivo рег la prova dei materiali metallici nel quale la mi- 
sura della resistenza indotta nella bobina esploratrice av- 
viene a mezzo di un ponte. 

Nello stesso hanno, l'A. E. О. di Berlino rendeva noto, 
a mezzo della relativa domanda di privativa industriale 
(D. К P. Nr. 437367), lo schema di un altro apparecchio 
composto di una bobina d’ induzione a corrente alternata, 
di un amplificatore per la corrente generata nella bobina 
esploratrice, nonchè di un raddrizzatore e di un galva- 
nometro. 

Da rilevare è ancora un sistema dovuto a Neufeldt е 
Kuhnke (D. R. P. Nr. 24791, 1927), secondo il quale la bo- 
bina esploratrice consente la misura della sola componente 
normale del flusso magnetico indipendentemente dalle pic- 
cole oscillazioni del flusso totale; la magnetizzazione av- 
viene a mezzo di corrente alternata, mentre la bobina 
esploratrice costituisce ancora una parte dell'induttanza 
influenzante un circuito oscillante. 

Per i metodi magnetici di prova dei materiali la misura 
della sola componente normale venne poscia utilizzata anche 
in altri sistem 

Fra i contributi più recenti pubblicati sull’ argomento 
in esame sono particolarmente interessanti due articoli di 
Е. wever ed A. Otto su di un metodo magnetico рег la 
prova dei tubi delle caldaie e delle funi d'acciaio (*). Tali 


(2) Cfr. р. es. M. Bossolasco, “I metodi elettrici per l'esplorazione 
del sottosuolo , in * L' Elettricista ,, N, 12, 1927 & N. 1, 1928. Inoltre, 
per i metodi magnetici propriamente detti, veggansi * La Miniera Ita 
бапа ,, N. 11, 1928. 

3) Cfr. Franz Wever & Arnold Otto, * Über ein magnetisches 
Verfahren zur Prüfeng von Krsselrohren „ nonchè * Uber ein ma- 
gnetisches Verfahren zur Prüfung von Drahiseilen, insbesondere For- 
derscilen , nelle * Mitteilungen aus dem К. W. Institut in Dasseldorf , 
Ва ХИ, 1930, pagg. 373 e 350 
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Autori hanno fatto uso di un dispositivo molto preciso 
che nel sun schema поп differisce sostanzialmente da quello 
utilizzato da Sanford e Kouwenhoven, rappresentato nella 
Fig. 1, corredandolo però di un adatto registratore foto- 
grafico. Nell'esame dei tubi per caldaie, Wever ed Otto 
hanno constatato con numerose ed accurate osservazioni 
che le perturbazioni magnetiche registrate erano da attri- 
buirsi sopratutto alla tempera a freddo ed alle irregolarità 
strutturali, nonchè alle variazioni dello spessore del tubo 
in conseguenza di difetti di trafila о difetti del materiale 
greggio impiegato nella fabbricazione, | medesimi Autori 
hanno ancora rilevato come i difetti di tempera a freddo 
siano facilmente percettibili con una debole magnetizzazione 
e tendano a scomparire а” approssimarsi dello stato di 
saturazione ; per contro, i difetti dovuti a variazioni dello 
spessore sono tanto più rilevati quanto più forte è la ma- 
gnetizzazione. 

L'importanza pratica dei metodi magnetici per l'analisi 
dei materiali di ferro ed acciaio, che si è rilevata poco a 
poco in dipendenza delle esigenze sempre crescenti della 
tecnica per effetto delle alte velocità e delle dimensioni 
notevoli adottate nelle macchine, non ha soltanto indotto 
le varie industrie a far studiare e sviluppare nei proprii 
laboratori i procedimenti d' analisi del tipo in oggetto onde 
trovare un mezzo semplice, rapido e sicuro per il controllo 
della produzione, ma ha digià fatto sorgere apposite ditte 
aventi lo scopo esclusivo di costruire strumenti per l' ana- 
lisi magnetica dei materiali, contribuendo in pari tempo 
allo sviluppo dei procedimenti in questione, qual'è la 

Magnetic Analysis Corporation » costituitasi da circa due 
anni a Long Island City N. Y. negli Stati Uniti d'America. 

Questa società si è dedicata alla costruzione di appa 
recchi utilizzanti tutti corrente alternata per il circuito pri- 
mario, a causa dei vantaggi notevoli che si hanno rispetto 
agli strumenti in cui la magnetizzazione del materiale da 
provare avviene a mezzo di corrente continua, sebbene, a 
nostro avviso, per forme cilindriche lunghe e sottili questi 
ultimi possono anche dimostrarsi assai efficaci. Conseguen- 
temente, la “Magnetic Analvsis Corporation , utilizza degli 
oscillugrafi per la registrazione delle misure, onde l'esame 
degli oscillogrammi consente di dedurre facilmente la na- 
tura e la posizione dei difetti del mareriale esaminato. А 
seconda delle dimensioni dei pezzi da provare, la predetta 
società costruisce vari modelli di apparecchi, adatti quindi 
per le singole produzioni delle varie industrie, oltre ad un 
modello speciale per le ricerche di laboratorio. 

AI fine di illustrare come si presenta l' oscillogramma 
registrato da un ordinario apparecchio della « Magnetic Ana- 
lysis Corporation» in corrispondenza di un fessura interna 
del materiale, riproduciamo nella Fig. 2 un diagramma re- 
lativo alla sezione circolare, disegnata a lato, di una sbarra 


fig. 2 


di acciaio (^). Naturalmente, l'aspetto del diagramma si 
complica allorchè il materiale presenta irregolarità e difetti 
di vario tipo come si constata ad es. nella Fig. 3 concer- 


(4) Tale figura venne riprodotta dalla breve nota di R. R. Moore. 
* Inspecting Bar Stock by Maguetic Analysis , comparsa nella Rivista 
= Machinery » May, 1930: ivi si rileva come i metodi magnetici di 
prova dei maleriali sono stati adoltati da circa due anni dalla * Wright 
Aeronautical Corporation, Paterson, N. J., per l'esame di tutti i pezzi 
principali delle macchine. 
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nente una prova di un filo di acciaio al cromo-vanadio 
presentante non solo fessure, ma anche tensioni interne e 
decarbonizzazioni superficiali, nonchè struttura grossa 

In ultimo, osserveremo che la « Magnetic Analysis Cor- 
poration» ha costruito recentemente nuovi strumenti per la 
Separazione rapida di materiali aventi egual volume, ma 
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fig. 3 


diversa composizione chimica, sfruttando sempre le loro 
proprietà magnetiche, mediante i quali, con pezzi metallici 
aventi dimensioni medie e scorrenti automaticamente uno 
dopo l’altro, si può raggiungere una velocità di cento 
piedi al minuto 

In Italia tali metodi vennero applicati durante la guerra 
per il collaudo degli acciai da proiettili (') e sono stati ora 
ripresi dal Prof. G. Colonnetti in collaborazione del proprio 
assistente /ng. Q. Merlo. 

ашо War Dr. Mario Bossolasco 


(3) б. Colonnetti е A. Pozzo, Atti della R. Accademia Scienze di 
Torino, 1918, Vol. LIII. 


NUOVI STUDI SUL CUPROX 


ne hu attirato l’attenzione di 
mol za pratica che va assumendo per 
le varie sue applicazioni, sia pel desiderio di trovare la spiegazione 
del suo modo di funzionare. 

Già nel 1928 G. Sacerdote (!) aveva supposto che al Cuprox si 
potesse sostituire un tratto di circuito che presentassa due diversi 
valori di resistenza ohmiea, uno dei quali si opponesse al passusgio 
della corrente in un senso, e l'altro alla corrente di senso opposto. 

Con questa ipotesi egli determinò analiticamente la caratteri- 


stica statica del raddrizzatore, che resulterebbe costituita da due 
semiretie diversamente inclinate, incontrantesi nell'origine; le quali 
furono infatti ritrovate in ricerche sp ali successive (5). 

2. Iusistendo sul concetto elettronico, i! Pélubon ha per parte 
sua continuato le ricerche relative ni detector a cristallo, estenden- 


dole al Cuprox, nel quale per correnti deboli dovrebbe essere reti 
ficante il contatto imperfetto costituito dal rame che si appoggia 
sul rivestimento rosso meno conduttore, Ma attraverso tal contatto 
la corrente dovrebbe passare più facilmente quundo v' entra dal rame; 
mentre l'esperienza mostra tutto il contrario. Perciò ii Pélabon (2) 
si domanda se la teoria sia difettosa, 0 se esista un altro cattivo 
contatto nascosto nella pellicola rossa che riveste nna delle facci 
del disco. 

L'esame microscopico dn lui eseguito su una sezione obli 
di Cuprox (f) mostra infatti che dall” esterno all'interno vi si 
prono: un corpo grigio, CuO, formatosi durante il raffreddame 
nell? ari 
zione, dopo fusione. di 2 CuO e Cu,O: po 


una fase eterogenea, verdastra, resultante dalla solidifi 
sotto il piano cond 


(D 1/ Elottrotsenien ; M p. 718. () L' Elettrotee 
Rend 100, p. 60, 1980. (0 L' Onde électrique, 9, p. 2% 


17, p. 100, 1990. () 
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tore di CuO una zona omogenea di ossidulo puro, ehe presenta il 


almente si arriva al rame attra! 
Iuttore, costituito da 965 Cu per 


color verde per rifrazione 
l'autertino granulare, molto е 


1 tro corpi: ossido rameico (semiconduttore): assidulo (isolante); 
el euteetico granulare (molto conduttore), formano un contatto im- 


perfetto, un vero condensa со, che si lascia attraversare 


re dissimeti 


è molto meglio dal cattivo 
intatti 


solo da correnti relativamente inten: 
nl buon conduttore, cioè dal CuO al Cu. come mostra 


Y esperienza, 

B. Ма so ciò può render conto qualitativamente dei fatti osser- 
generale delle formole che il 
mperfetti, come feci 
nella quale esaminni le for- 
1929, dei C. Rend. 
Nella discussione che della sua teoria pubblicò poi nel 1929 (9, 
rente che deve circolare in un milliam- 


vati, resta sempre incerta la validità 


Pélabon dedusse dalla «na teoria dei contatti 


rilevare in ona n 
mole che egli aveva pubblicato nel Vol, INS, р. 


i precedente Nota 2 


il Pélabon dette, per la е 


nito, In formula 


perometro inserito nel © 
Izd [ È qo py V Ys espe »] — ia C VE b V), 
+ 1) 


dove v, è Ia Белп, alternata, V quella costante, C e C' le conduttività 
sostanti. La parentesi 


dei due corpi costituenti il contatto, & a, b К 
quadra rappresenta 1а parte di corrente alternata che è rettificuta 
e l'altra In corrente dovuta alla Gem. costante V; 

4. Mentre nella mia Nota sopracitata esnminni separatamente 
quelle due parti, dope la discussione pubblicata dal Pélabon in Onde 
dleetr. (1, c) ho voluto sottoporre a una verificazione indi 
a (1) pel contatto ottone-galena argentifera, e pel 


ена la 


formula comple 
Cuprox, 
A tale scopo si osservi cho la parentesi q 


ra della (1) si an 
nulla quando sia 


[C] 


, ponendo 


dulla (2) si ricava, pel rapporto fra le due conduttività: 
© Km à 


Qe = 
Basterà durque far agire sul raddrizzatore una fem. costante V 
insieme a delle Бали. alternate 2, vin vin crescenti, per vedere вө 
vi è un valore di ey tale, che la corrente misurata al millimmpero: 
metro sin In stessa. tanto quando agisce la sola V che quando agi 
scono insieme V e ry; perchè in tal caso il valore di cy è appunto 
quello che, insieme col dato valore di V rende nulla la parentesi 
quadra della (1). 
Dai valori di V e rg così trovati si rieaveri allora dalla (8) quello 


del rapporto - fra le conduttività dell'ottone e della galena; e 
so la (1) rappresenta realmente l'andamento del tenomeno, quel rap- 
porto dovrà essere uguale, o almeno molto prossimo, а quello che 
deduce dai valori di С ө C' dati dalle tabelle delle costanti fisich 
В, Fra le vario esperienze da me fatte col detector ottone-galena 
argentifera, vi è la seguente, nella quale, per far variare lentamente 
la ела. alternata, il potenziometro avente la resistenza di 90 ohp, 
fu inserito (vedi fig. 1) sul secondario di un trasformatore che ridu- 
cova la fem stradale da 110 a 20 volta. Poichè in questo modo la 
resistenza complessiva del circuito fra il punto fisso A e quello 
variabile B nei quali è inserito il detector D, la pila V e il milliam- 
perometro, presenta un massimo per una data posizione di B, (*) il 


valore della corrente che si hu quando si fa agire In sola V costante, 
anzichè diminuire continuamente, presenta un minimo per la posi- 
zione del corsoio cui corrisponde la (em. alternata vy = 8 volta, 


Ma poichè, tanto se agisce la sola V, quanto se agisce V + vo, ln 


(0) Lo Elottricista ; 88, p. 197, 1050, (6) 1/ Onde éleetr, &, p. 100, 129. 
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resistenza complessiva del circuito A D V BA resta Ja medesima, 
tutto ciò non influisce sulle deduzioni che seguono. Si noti che per 


togliere di circuito la corrente alternata si interrompe col tasto T 


fom. alternata vo 1 2 4 6 8 10 12 16 volta 
la Vv 50 58 75 00 ma 
la sola У 55 BL 46 49 48 45 48 56 m, a. 
In sola v, 10 12 00 0 30 [nem 


Corrente misurata 
facendo ngi 


Si vede da questa tabella che i valori ottenuti con la sola cor 
rente alternata presentano l'andamento irregolare già costatato in una 
mia precedente Nota (17 Elettricista 88 p. 197), e che l'uguaglianza 
fra le due correnti, e quindi 1 annullamento della corrente radiriz- 


anta, con V = 4 volta si ha quando v, = 10 volta iren 
E 

її valore del rapporto è perciò = — m = 0j e ponendo que- 

sto valore nella (8), rammentando che K — -F ойон 

Б =з a 


Invece, dai valori delle resistività specifiche della galona ө dell” ot- 
tone si trova 


molto diverso а quello dato dalla (4). 
Il valore della conduttività specifica C^ introdotto nella (4) è 
quello della galena ordinaria, non essendo indieata nelle tabelle la 
resistività della galena argentifera; ma anche so quest'ultima fosse 
jaria, non è possibile che la sua 
Il'ottone. 


molto più conduttrice di quella ord: 
conduttività sia soltanto tre volte superiore a quella 


Aflinchè nella (3) il valore del rapporto gr divenisse uguale 


E^ 
è 86, ooeorréreble ane fossa 
us s 
è quindi ai dovrebbe avere 
m = 078 
è allora il valore di чу che con V = 4 voddisfarelto alla (2), do 


vrellie esser compreso fra 5 е 6 volta; mentre ln tabella precedente 
mostra che per tali valori di v, le due correnti sono molto diverse. 

Dall ultima tabella della mia Nota pubblicata nel vol. 89, p. 197 
1929 dell Elettricista, si vedo che altri casi in cui lo correnti dovute 
alla sola V e all'azione di V + v, sono uguali si hanno per le 
combinazioni V = 55 е va = 48: V e 16 va = 9; V — 8e v, = 10, 
La prima coppia contradice alla condizione V€ v, che deve esser 
sempre sodisíatta nella (2); e dalle altre due si dedurcebbero pel 


rapporto (у ө un valore grandissimo o un valore negativo. 


Data la grand varinbilità del comportamento fra i diversi punti 
di uno stesso frammento di galena, non si può escludere che ve ne 
sin qualcuno pel quale In formola (1) sia verificata; ma per la vali- 
dità della teoria bisognerebbe che ess fosse vera per tutti i punti. 
Pel Cuprox, con procedimento analogo ho trovato che, per i due 
esemplari che posseggo, ad un solo elemento e a tre elementi, i va- 


C) Se p è In resistenza complessiva dol cireuito fra il punto fisso A e quello 
variabile sul potenzioninico, № Ia resistenza dal potenziometro, т la resistenza 
variabile fra A ө В od 0 la resistenza dol secondario dol trasformatore, «i 


31 
әт 
аме si anaita qoe Пана 


LENT 


eri 


vie il massimo della resistenza р, 


90 ohm, (p = 25 ohm, 
67,5 ohm, cui corrisponde 


Pol circuito adoperato in queste esperienza era Jt 
io la resistenza del fascio ha un massimo per r 
In tom, altornata di virca 5 volta. 


lori che annullano Ia parentesi quadra della (1) sono V = 85 volta 
e v, = L8 volta, e perciò si avrebbe dalla (3) 


n 


Anche per questo raldrizzatore, poichè I ossido di rame ha una 
conduttività molto 
concorda con le d 


inore del rai 


^ il valore di questo rapporto non 
Inzioni teoriche. 


Dopo terminate le esperienze sopra descritte è stato pubblicato 
dal Pélubon nuo studio assai importante su «Nuovi raddrizzatori a 
ossido di rame» (7) nel quale, richiamando le osservazioni mierosco- 
piche dello strato rettificanto del Cuprox da lui esposte nel già 
citato fascicolo di Onde Électr., maggio 1930, si mette in evidenza 
che lo studio delle reazioni chimiche che intervengono nell’ ossida- 
zione del rame ad alta temperatura porta a ritenero ehe In lamina 
rettificanta deve comportarsi come nn isolante che tiene in sospen- 
sione una traccia di un semiconduttore, cioè come un somisolante. 
Ш condensatore dissimmetrico eui sarebbe dovuta la rettificazione 
sarebbe perciò, nel Cuprox, costituito dal rame (conduttore), da un 
miscuglio dei due ossidi ricco in CuO (semiconduttore), e da un 
altro miscuglio analogo, ma povarissimo in CuO (semisolante). 
Guidato da questo concetto il Pélabon ha potuto costruire altri 
rettificutori, prendendo come conduttore un metallo qualunque, as- 
socinto all ossido "umeico puro ottenuto per calcinazione del nitrato, 


e ridotto iu pastiglie cilindriche con una pressione di 50 Cg. per 
emi, e che poi erano scaldato a temperatura elevata, 1 
quella che determinerebbe la dissociazione dell' ossido n 

Come semisolante fu scelta nna sospensione di polvere d'oro 
nel eollodione o nella gomma lacen. 


Questo raddrizzatore, compresso fra due cilindri metallici, hu 


dato, per una fem. di 0592 v. le correnti : 


di 25 n 


di 215 » sed negativo, 


oamp. se il CuO è positivo, e 


Lu piccola intensità delle correnti è dovuta alla torte resistenza 
delle pastiglie, che avevano lo spessore di un 

Ciò stabilito, era logico pensare che T ossido rameico avrebbe 
potuto esser sostituito da qualunque altro semiconduttore. 

Ога, dai lavori di Tubandt resulta che si hanno tre gruppi di 
semiconduttori solidi, e cioè 


netro, 


1. T corpi da conuttiv 
PUS, SoS.. 

3. Quelli a conduttività unicamente elettrolitica, noi quali il 
passaggio della corrente è dovuto a spostamento di ioni, come ad 
es. il solfuro d'argento cubico, P ioduro di argento... 

3. I corpi a conduttività mista, fra i quali sono l ossido rameico, 
il solfuro d'argento ortorombico, 

Mentre usati come пої comuni detoctor a cristallo danno buoni 
rettiticatori, i corpi del 1° gruppo non funzionano affatto quando si 
adoprano nel modo sopra indicato. 


à puramente metallica o elettronica, quali 


Nel 2° gruppo il solo iadnro d'argento, se usato con elettrodi 
he quantitativimente la logge di Faraday, 

Nol solfaro d'argento ortorombieo, del 5° gruppo, il trasporto 
dell'elettricità si еы 
gli elettroni, 

Questo solluro, posto fra nna lastra metallica e la pellicola do- 
rata, quando le superfici dei due elettrodi sono uguali funziona come 
un elettrolita — Se però gli elettrodi hanno grandezza diversa pre- 
senta una conduttività unilaterale, e la corrente passa meglio, con 
un'intensità più che doppia, quando l'elettrodo più grande è positivo. 

Ма se l'elettrodo piccolo è sostituito da nna pellicola di collo- 
dione dorato, che rappresenta come un insieme di elettrodi alla 
Wollaston, con una Cen. di 0,162 v, le intensità nei due sensi stanno 
presso a poco nel rapporto di 50: 1. 

I fenomeni di polarizzazione che intervengono, non solo nel sol- 
ono di adoperare tali 


di argento, segue an 


tua per 4, a mezzo degli ioni, e per 1. con 


furo, ma anche nell'ioduro d'argento, impedis 
corpi come raddrizzatori di correnti alternate. 

Uno studio più dettagliato fa fatto dal Pélabon sull ossido ra- 
meico СиО ottenuto per calcinazione del nitrato — Anche posto 
fra elettrodi di superficie uguale, esso presente una differenza fra le 
correnti nei due sensi; differenza che diviene molto maggiore se 
rina delle taccie della pastiglia è coperta di gomma lacca dorata 


G) L' Onde Еске, 9, раш, 447, nov, 1500. 
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Il Pélabon ritiene che il potere rett 


nte sia in questo caso 


me a movimenti di ioni 


dovuto alla conduttività mista, che dà ori 


б== ++ 
ec 


Se il metallo che sta sopra alla pellicola 
ioni positivi Cu si fissano sul metallo iulerior 


nentre gli ioni ne- 
Ма, e sbarrano 


gativi O si accumulano sui granuli d'oro della pe 


io ni pochi elettroni liberi del CuO : allora il siste 


un condensatore che si carica, e che searicandosi può dare una cor 


rente anche nuto 


Allorchè invece è positivo il metallo su cui si appoggia la pa- 


nel metallo che si polarizza 


atiglia, gli joni negativi O si diffond 
ben poro, quelli positivi Cu formano eoi тини! d'oro dei moni 
ti, е In corrente passa come nei metalli, Anche in questo caso 


i Forma un condensatore. ша la sua polarizzazione insigni 


là scarica apprezzabile. 


Quando si associano a elettrodi di superficie molta div 


п. questi 
composti solidi costituiscono sistemi auuloghi ai condensatori elet- 
trolitici del Ferrit 


iti е quelli 


rontando fra loro i miei resultati sopra к 
esposti nello mie precedenti Note (5) questi nltimi studi del 


concludere ehe il funzionamento di 


Pélubon, mi sembra si p 
tutti i raddrizzatori sia talmente complesso, da rendere molto dini 
dirittura impossibile, di appl 
lotte dalle varie teorie fondate sulla sola 


ad essi le formole 


cile, se non 


che sono state di 
tività elettronicu, E 
la conduttività non fosse puramente metallica come vor- 


parrebbe che anche nel primo gruppo dei semi- 


condutto: 
rebbe il Tubandt. 
Note, il loro funziona 


perché come giù mostri nelle mie pre 
ento assomiglia molto a quello degli elettroliti 
Prof. A. Stefanii 


tricinta, Vol, de, р. 107, Ик: Val, W0, р. 127, 1900. 


SUL COSTO DI ESERCIZIO DELLE PICCOLE CENTRALI 


CON MOTORI ‘DIESEL, 


L'ing. Gino Colajanni ha recentemente pubblicato un 
articolo () sul « Costo di esercizio dei motori Diesel» che 
ha richiamato la nostra attenzione. In tale articolo è parti- 
colarmente trattato il problema se, per dotare di energia 
elettrica una zona distante da una conduttura elettrica ad 
alta tensione, convenga eseguire la linea di allacciamento 
a tale conduttura e la relativa cabina di trasformazione, 
piuttosto che eseguire una Centrale elettrica autonoma in 
detta zona adottando come forza motrice i motori Diesel. 

L'ing. Colajanni, fissando i dati di un propostosi esem- 
pio pratico è venuto a concludere che il costo dell" energia 
elettrica nella zona da servirsi verrebbe a risultare minore 
coll’ allacciamento alla conduttura ad alta tensione e che 
quindi l'impianto autonomo con gruppi elettrodiesel do- 
vrebbe essere scartato. 

Possiamo ammettere, come abbastanza giusti i metodi 
di calcolo adottati nell'esempio pratico propostosi dall'Ing. 
Colajanni, però quello che riteniamo errata è la scelta della 
potenza dei motori; tale asserzione essendo basata sulla 
esperienza fatta dalla nostra Ditta in numerose Cen- 
trali Elettriche della Sicilia che funzionano con ottimo 
зиссеззо. 

L'Ing. Colajanni propone, per una Centrale che debba 
erogare 300000 KWh all’anno con punta massima di 160 
KW, due motori da 250 HP ciascuno. Noi consiglieremmo 
invece per tale scopo l'impianto di 1 motore da 180 HP 
e di due motori da 90 HP. Il motore da 180 HP essendo 
destinato a marciare soltanto poche ore nella serata non ha 
riserva, poichè la sua manutenzione può venire fatta nelle 
ore in cui è fermo. Il motore da 90 HP deve invece mar- 
ciare quasi continuamente, e per questo noi ne prevediamo 
un altro di riserva 


С (1) L' Energia Elettrica - Ottobre 1920. 
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Si hanno così installati 360 HP in luogo di 500; inoltre, 
prevediamo la spesa di installazione di L. 1350 - per HP 
comprensiva di tutto il necessario, il che riduce le spese 
di installazione a un totale di L. 485.000 in luogo di 
L. 850.000 come ha esposto 1 Ingegnere Colajanni, 

Anche sulle spese di personale occorre fare un notevole 
taglio. Sono previsti 6 operai а L. 10.000 annue, mentre 
giudichiamo esuberanti allo scopo 2 meccanici e 2 aiutanti; 
a rigore potrebbero bastare un meccanico con 3 aiutanti. 

Le spese fisse si riducono per tale impianto alle seguenti: 


Interessi più ammortamento . . L. 73.000 
Personale: due meccanici. | „ 20000 
due aiutanti „эз 12000. 


Manutenzione e diversi 3" 
Totale spesa annua 
e per KWh lire 0,40. 

Il fattore medio di carico del nostro impianto pub cal- 
colarsi per il motore da 180 HP del 75%,, per i! motore 
da 90 HP il 50%, tenendo conto della bassa erogazione 
alle ultime ore della notte 

Accettiamo pure le cifre di consumo di combustibile e 
di olio lubrificante proposte dall’ Ingegnere Colajanni, per 
quanto potremmo dimostrare ampiamente che i nostri mo- 
tori ad olio pesante consumano, a pieno carico, da 170 a 
a 180 gr. HP. h in luogo di 200, е per il lubrificante pos- 
ато ridurre a gr. 1,7 per НРБ a pieno carico. Ma poichè 
tali cifre sono di secondaria importanza, in questo caso, 
rispetto alle spese generali, manteniamo il calcolo dell'In- 
gegnere Colajanni. 

Risulta allora, applicando le stesse formule e gli ste 
prezzi che egli adopera, un consumo medio per Kw/h di 
342 gr. di combustibile al prezzo di L. 0,104 ed un con- 
sumo di 7,5 gr. di olio lubrificante per Kw del costo di 
L. 00375. Complessivamente si hanno: 


Spese fisse . . . . . . . . . L. 0,400 
Spese di combustib, e lubrif. 1. , 0,142 
L. 0542 


Come si vede, siamo circa a 2.3 della spesa a cui sale 
il prezzo dell'energia elettrica acquistata dalle reti di distri- 
buzione, e ciò senza tenere conto sia dei migliori rendi- 
menti da noi affermati, sia della durata media, nelle appli- 
cazioni dell'Italia meridionale, del macchinario, che è assai 
più lunga di 15 anni, giacchè dopo 15 anni il valore dei 
motori, nei quali tutte le parti soggette ad usura sono fa- 
cilmente ricambiabili, non è nullo, perchè detti motori pos- 
sono essere venduti con un valore apprezzabile, oppure 
tenuti come riserva qualora sorgessero sistemi migliori e 
più economici, 

Se a questi motori toccasse poi la sorte dei motori a 
gas povero che апсога oggidi funzionano in gran numero 
nella Sicilia, ed hanno dai 20 ai 30 anni di esercizio, si 
vedrebbe come il paragone si sposta anche di più in favore 
dell'impianto isolato o della piccola centrale. 

E giacchè siamo in tema di motori Diesel, vogliamo ri- 
levare un dato riprodotto dal prof. Lo Presti în una tabella 
dei consumi (?) dei motori Diesel di nostra fabbricazione. 
In tale tabella è detto che il costo del HPh per un nostro 
motore di 50 HP è di 0,38. 

Non sappiamo in che modo sia stato fatto questo cal- 
colo e se contenga о no la spesa fissa, giacchè ove non 
lo contenga esso è evidentemente esagerato, come risulta 
chiaro da quanto abbiamo esposto sino ad ora. 


ING. ALESSANDRO FRANCHETTI 
Caro Шо Motori 8. A. Pi 


Frente - Gennaio 1531 


(2) L' Elettricista - Aprile 1928. 
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Attualità Tecniche - Industriali 


Influenza del clima e della latitudine sulle Centrali elettriche 


L'ing. Lubowski ha compiuto una ricerca interessante 
per accertare come il valore della latitudine ed il genere 
del clima influenzano, sotto certi aspetti, ai criteri nei pro 
getti per la esecuzione delle centrali elettriche. Il funzio- 
namento sia dei motori primi che degli elettrogeneratori e 
dei servizi ausiliari è, notoriamente, sottoposto ad una serie 
di influenze nei riguardi menzionati e tra esse, essenzial- 
mente, all'effetto della temperatura dell’aria ambiente, 
dell'acqua refrigerante a disposizione, nonchè dell' umidità 
atmosferica. 

D'altro canto il ridursi delle oscillazioni nella durata 
del giorno rispetto a quella della notte, man mano che ci 
si approssima all'equatore, conduce a rapporti di carico 
sempre più favorevoli per le centrali dei paesi molto caldi. 
Per questi paesi, poi, acquistano, in generale, maggior im- 
portanza le centrali di piccola e media potenzialità. come 
le più rispondenti ai rapporti climatici ed allo sviluppo 
culturale e sociale di dette regioni. Esistono tuttavia in 
zone molto calde (in America del Sud specialmente) anche 
delle centrali di grandi proporzioni; basterà citare la cen- 
trale termoelettrica a vapor d'acqua del Docksud a Buenos 
Ayres con gruppi da 50000 Kw. e quella a Diesel di Maria 
Elena nel Chile con 4 gruppi da 5000 HP. 

Il carattere che distingne essenzialmente le centrali dei 
paesi caldi (Indie Olandesi = Sud Africa - Australia — In- 
docina ecc.) dagli impianti europei è che per esse, ай ec- 
cezione di pochi casi, può dirsi ancora quasi inattuato il 
concetto della centralizzazione e delle reti comuni. 


Le tubazioni del vapore nelle Centrali elettriche 


Segnaliamo ai nostri industriali un interessante studio 
del Dr. Ing. Schul dal titolo «Schaltung und Auslegung 
von Frischdampfleitungen in grösseren Kraftwerken » in m 
rito ai concetti che devono presiedere al tracciamento ed 
alla disposizione delle tubazioni di vapore nelle moderne 
centrali elettriche 

Lo Schult mette in rilievo l' inconveniente della sistema- 
zione, molto frequentemente seguita, di adottare altrettante 
tubazioni quante sono le caldaie, facendole far capo ad una 
tubazione principale, dalla quale si staccano le. tubulature 
che adducono il vapore alle singole turbine che consiste 
nel dar luogo ad una rete di tubazioni di diverso diametro. 

Egli illustra, viceversa, i pregi di nuove proposte, con- 
sistenti nell' adottare un unico diametro per l'intera rete 
e ridurre, in tal guisa, le dimensioni delle tubulature di 
raccolta, per modo che gli spessori decrescono e le con- 
dotte divengono più elastiche. Infine indica in quali casi si 
giustifica l'adozione di connessioni dirette tra le caldaie e 
le turbine, predisponendo una tubazione di raccolta solo 
come una connessione di riserva. 


Nuovo tipo di “ Caldaia a gradini ,, 


Questo nuovo tipo di caldaia ide 
è caratterizzata dal fatto che la trasmissione del calore dal 
focolare al vapore si effettua direttamente attraverso le pa- 
reti dei tubi codati del surriscaldatore e non per superficie 
di riscaldamento in contatto da un lato con l'acqua e dal- 
l'altro coi prodotti della combustione. 
Essa si differenzia dalla caldaia sistema Löffler esclusi- 
vamente pel fatto che la circolazione del vapore ha luogo 
in caldaia per differenza di p.essione e non per mezzo di 
una pompa (la pompa di circolazione del Löffler). 


ta dalla Brown Boveri 


Gennaio 1981 


L'acqua di alimento è presa da un serbatoio esterno їп 
comunicazione colla caldaia ed addotta in un evaporatore 
esterno alla camera di combustione, ove viene lanciata in 
eccesso entro del vapore surriscaldato. Una porzione del- 
l'acqua evapora, mentre il resto ritorna al serbatoio men- 
zionato. In questo primo elemento ha luogo cioè, un au- 
mento di circa il 40%, della massa di vapore, il quale passa 
successivamente in un secondo surriscaldatore ed in un 
secondo vaporizzatore, nel quale si è iniettata altra acqua 
di alimentazione e dove si consegue un altro 40%, 
di aumento per la massa del vapore. L' operazione si ripete 
10 volte (ecco perchè è stata chiamata « caldaia a gradini >) 
ed in definitiva si ottiene l'evaporazione di una quantità 
di vapore pari a 20 volte quella detta di • eccitazione ». 

П vapore esce dal gradino di eccitazione a 150 atm. е 
dalla caldaia a 130 atm. 20 atm.; sono richieste cioè per 
vincere le perdite di carico inerenti alla circolazione escussa. 

Il beneficio del sistema Brown-Boveri in confronto di 
quello Lóffler è di ridurre all’ 1", circa le dimensioni della 
pompa di circolazione occorrente e cioè di limitare questa 
a pompare solo il 5%, della quantità di vapore inviata dal- 
Y uscita della caldaia al gradino di eccitazione (piccola cal- 
daia di eccitazione). 

I tubi del surriscaldatore della caldaia in esame hanno 
diametri dai 30 ai 40 mm. e circordano altresì tutte le 
pareti della camera di combustione, in cui si brucia polve- 
по di carbone. : 


La Film d'olio e la lubrificazione automatica 


Il Brillié, ingegnere capo della « Compagnie Générale 
Transatlantique, ha pubblicato uno studio comparativo sulle 
recenti ricerche sperimentali е teoriche in merito alla film 
d'olio ed alla lubricazione delle macchine eseguite nel Bel- 
gio per opera del prof. Hanocq ed in Francia da lui stesso. 
Esaminate con un’ accurata disamina critica le anomalie os. 
servate in sede di esperienze, il Brillié ne spiega la ragione 
di essere in base alla teoria idrodinamica della lubricazione 
alquanto rielaborata. Le considerazioni che egli svolge al 
riguardo sembrano condurre alla stessa conclusione cui è 
pervenuto l' Hanocq in merito alla film di lubricante a su- 
perfici di delimitazione parallele tra loro e cioè che: «la 
teoria generalmente ammessa per queste ultime non trova 
sanzione nella pratica, ove si possono far sopportare senza 
difficoltà di sorta pressioni specifiche fino a 70 Kg'em? con 
dispositivi anologhi ai collari a ferro di cavallo in uso nelle 
applicazioni marine + 

Le indagini teoriche del Brillié lo conducono а distin- 
guere, per quanto concerne i valori del coefficiente d'at- 
trito, i 4 casi seguenti: 

а) caso del film elementare 
bi» » + parziale (!,) 
ce» 


totale e forti carichi 


d)» > » è» » deboli ». 


Der quanto si riferisce, infine, ai supporti con cusci 
netti a sfere il Brillié trova conferma al fatto che essi im- 
portano una riduzione dell'ordine del 30%» per !' ammon- 
tare delle resistenze passive rispetto ai' cuscinetti lisci 
ordinari. 


Corrosioni idrodinamiche nelle tubulature d'acqua 


Il Dr. Auerbach del « Forschungs Institut » riferisce in 
merito alle: - corrosioni di natura idrodinamica >, mostrando 
come, qualora in un tubo l'acqua fluisce in un punto con 
regime laminare ed in altre zone contemporaneamente con 
regime turbolento, si dia luogo a differenze elettriche di 
potenziale, le quali possono essere la causa di corrosioni 
di natura idrodinamica. Ciò può rappresentare una spieg; 
zione anche di quelle corrosioni che spesso vengono os- 
servate nei tubi evaporatori di alcune caldaie a tubi d'ac- 
qua, la cui circolazione non è perfettamente definita. 
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La Vendemmia di Marzo e le Incompatibilità morali e politiche 


Leggendo il titolo di questo articolo pub darsi che il 
lettore si domandi se uno svarione tipografico abbia so- 
stituito il mese di Marzo a quello di Settembre, che è il 
mese giocondo della vendemmia. E non avrebbe torto. 

La popolare vendemmia è stata celebrata fino da tempi 
antichissimi e, volendo solo ricordare i poeti ed artisti ce- 
lebri di casa nostra che la esaltarono, ci sarebbe da scorrere 
una ben lunga collana di lieti ricordi. Per citare qualcuno 
di questi ricordi diremo che bene cantò la vendemmia, per 
quanto con allusioni peggio che allegre, nel 1500, Luigi 
Tansillo nel poemetto in ottave « // Vendemmiatore »; che dal 
1600 resta famoso il « Bacco in Toscana» di Francesco Re- 
di; che grazioso è il poemetto « La Svinarura » di Francesco 
Carli di Montecarlo in Valdinievole del 1700; e per dimo- 
strare che anche la scultura volle partecipare alla esalta- 
zione della vendemmia, basterà citare il - Bacco col Satiro » 
di Michelangiolo. ^ 

Ma che là vendemmia abbia avuto sempre un fascino 
sul nostro popolo lo dimostra il fatto che dei 40 a 45 mi- 
lioni di ettolitri di vino, che noi produciamo annualmente, 
il 97%, è bevuto dalla popolazione italiana. 

Non è però di queste gioconde cose, che noi vogliamo 
parlare. 


> 

La vendemmia che interessa questo studio è frutto della 
moderna civiltà ed avviene proprio nel mese di Marzo. 
Vediamo, 

Oramai tutti sanno che da circa un secolo a questa parte 
si sono andati costituendo aggruppamenti economici che 
sono stati chiamati « Società Anonime», regolate, per ogni 
Stato, da leggi speciali. 

Il primo Codice che regolava queste nuove Società fu 
promulgato in Italia il 25 Giugno 1865, sessantasei anni fa; 
ma quello che si trova attualmente in vigore è il Codice 
di Commercio, preparato nel 1882 dalla mente eletta di 
Giuseppe Zanardelli. i 

Orbene, in quest'opera di vera sapienza giuridica, an- 
data in vigore il primo gennaio 1883, vengono disciplinate 
le norme regolatrici delle Società Anonime, le quali alla 
fine di ogni anno devono chiudere i loro esercizi e redi- 
gere i propri bilanci. Questi bilanci generalmente si chiu- 
dono al 31 Dicembre di ogni anno, e poichè, entro tre 
mesi dalla chiusura dell'esercizio, i detti bilanci debbono 
essere presentati all'approvazione dei soci azionisti, ne 
viene di conseguenza che, per dar tempo di compiere le 
varie formalità di convocazione, quasi tutte le assemblee 
dei soci avvengono durante il mese di Marzo. 

Chi ha l'abitudine di avere per le mani la Gazzetta 
Uificiale del Regno, si sarà accorto che, durante il mese 
di Febbraio e la prima quindicina di Marzo, sono pubbli- 
cati voluminosi fascicoli contenenti gli avvisi, per convo- 
care i soci delle Anonime per l'approvazione del bilancio 
sociale. 


ж 

Di regola i bilanci sociali sono presentati con la enu- 
merazione delle attività sociali e delle passività sociali. La 
differenza fra V attivo ed il passivo indica l'utile sociale. 
Ma siccome questi dati non potrebbero da soli acconten- 
tare i soci, viene presentato anche il conto delle rendite e 
quello delle spese; la differenza dei due conti è l'utile, che 
deve ribattere con quello ottenuto dalla differenza tra l'at- 
tivo ed il passivo. 

Se chiamiamo con A questa differenza, non crediate 
che essa tutta intera sia distribuita ai soci. Per ragioni di 
prudenza una parte dell’ utile dovrà andare a svalutazione 
impianti ed anche a riserva. Spogliata la cifra A dalle sud- 
dette cifre prudenziali, risulterà l'utile netto B che do- 
vrebbe essere distribuito agli azionisti. Questo però non 
avviene, perchè, per un articolo dello Statuto sociale, il 
5°, dell'utile B viene ordinariamente corrisposto quale 
onorario al Consiglio di Amministrazione ed un altro 5%, 


è messo a disposizione del Consiglio stesso; cosicchè, in 
conclusione, agli azionisti è distribuito l'utile netto B di- 
minuito del 10%, che il Consiglio prende metà per sè e 
che per l'altra metà tiene a disposizione. 

Ricordiamo, per non scordarsene, che tutte queste ope- 
razioni, tranne rarissimi casi, avvengono in Marzo. 


L^ М 
Ora, se pensiamo che il capitale sociale delle nostre 
Società Anonime sì aggira sui 50 miliardi (esattamente 
40.596,173.000 al 31 dicembre 1929), si può ammettere che 
questi 50 miliardi abbiano dato un utile netto medio del 
5%, E non crediamo che la percentuale fissata del 5% 
debba essere ritenuta eccessiva, giacchè, se è vero che al- 
cune anonime danno un utile inferiore е tale altre chiu- 
dono i loro bilanci in perdita, ve ne sono molte che, occu- 
pandosi di industrie e di servizi monopolistici di diritto o 
di fatto, arrivano a dare dal 10 al 20%, di interesse annuo. 
Possiamo dunque essere tranquilli che і 50 miliardi daranno 
un utile complessivo di 2 miliardi e 500 milioni che ven- 
gono così distribuiti : 


Agli Azionisti... +... < 2250.000.000 
Al Consiglio d' Amministraz. per onorari . 125.000.000 
SI ү a disposizione _ 125000000 


Totale 2.500.000.000 


Aggiungiamo, fra parentesi, che i Consigli di Ammini- 
strazione non ipotecano solamente i 250 milioni sopra in- 
dicati, ma costano alle Anonime altre somme per le cosi 
dette medaglie di presenza, per le diarie e, talvolta, per in- 
carichi speciali; somme tutte che vanno imputate al conto 
delle spese generali. 


A 
^ 

Venendo ad esaminare la compagine dei Consigli di 
Amministrazione si nota un fatto molto significativo, e cioè 
che delle Anonime di piccolo capitale — per esempio, da 
5 milioni in giù, e queste formano la grandissima maggio- 
ranza — i consiglieri sono ordinariamente persone diverse 
le une dalle altre. Se invece si prendono ad esaminare i 
gruppi di potenti società aventi scopi uguali о similiari, si 
irova che, presso à poco, sono sempre gli stessi nomi che 
figurano in tutte le società del gruppo. Viene di conse- 
guenza a risultare che una stessa persona appartiene a 6, 
7, 10 ed anche a 15 e più società che in complesso rap- 
presentano un capitale di centinaia di milioni. 

Segue da ciò che solamente poche centinaia di persone 
banno il maneggio delle più potenti Società Anonime Ita- 
liane ed assorbono o dispongono della grandissima parte 
dei 250 milioni destinati ai Consigli di Amministrazione. 

Е poichè è sempre nel mese di Marzo che vengono re- 
golati i conti, è proprio în tale mese che un limitato nu- 
mero di persone incassa, per onorari, per medaglie di pre- 
senza, per trasferte e per incarichi speciali, somme ingenti 
che variano per ogni persona da un minimo di 50.000 lire 
ad un massimo che oscilla tra 1.000 000 e 2.000 000 di lire. 

Di questa grandiosa raccolta e silenziosa distribuzione 
di milioni di biglietti da mille il popolo italiano è, pur- 
troppo, allo scuro o ne ha un vago sentore; se la cono- 
scesse, trovereb' la giusta e piccante frase per definirla. 

Poichè le parole grosse non ci piacciono. noi ci siamo 
accontentati di chiamarla solamente, nel titolo di questo ar- 
ticolo, « La Vendemmia di Marzo >. 


* 

La esposta narrazione ci induce a prospettare alcune 
questioni di incompabilità, di moralità e di competenza re- 
lative alla struttura che dovrebbero avere i Consigli di 
Amministrazione delle Società Anonime. 

In seguito ai dissesti finanziari del passato Ottobre, il 
Capo del Governo, con la sua abituale percezione dei fatti 
avvenuti, deliberò rapidamente alcune modifiche al Codice 
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di Commercio, per colpire quei dirigenti delle Anonime, i 
quali, con opera fraudolenta, avessero cagionato danni alla 
massa dei creditori e degli azionisti e determinato riper- 
cussioni dolorose sulla pubblica economia. E ben fece. 

Ma il segreto per un retto funzionamento delle Anonime 
non sta tanto nel colpire i responsabili dopo che i danni 
si sono verificati. Sta invece nel prevenire che il danno 
avvenga. 

Ora, se si riflette a qopreuello che abbiam cedentemente 
esposto, che per grandi gruppi di società similiari rappre- 
sentanti un capitale azionario complessivo di qualche mi- 
liardo, gira e rigira, è sempre un limitato numero di per- 
sone che governa tutti i Consigli di Amministrazione delle 
società del gruppo, è lì che bisogna battere il chiodo, è lì 
che bisogna acuire l'indagine col passare al vaglio i con- 
notati delle singole persone, per appurare se esse corrispon- 
dono alle necessità economiche delle varie aziende oppure 
зе servono unicamente a coprire scopi o illegittimi о 
impuri. 

Tra le 30 о 40 persone che come consiglieri detengono 
un gruppo di anonime di alcuni miliardi, voi troverete 
sempre un certo numero di banchieri, un certo numero di 
industriali ed un certo numero di una massa grigia, che è 
composta di professionisti, di intellettuali, di stipendiati 
dello Stato e anche di persone che appartengono od ap- 
partennero alla vita politica del paese. 

Ciascuna di queste persone è consigliere in parecchie 
società del gruppo; ma chi tiene la bacchetta del comando 
è generalmente uno solo, legato, talvolta, per intuitive ra- 
gioni, ad uno о due altri colleghi. Ne segue da ciò che 
tutte le grandi operazioni sono concepite da uno e supi- 
namente approvate dagli altri, i quali, ciascuno per la sua 
parte, hanno o vantano di avere possibilità, secondo le 
proprie aderenze, di spianare la via ora nel campo della 
burocrazia, ora in quello politico, ed ove occorra, anche 
in quello internazionale. 

In verità si deve pur riconoscere che 1' attrezzatura or- 
ganica dei vari gruppi non è congegnata male per poter 
prevalere su tutto е su tutti, ma bisogna altresi riconoscere 
che per lo Stato non può riuscire agevole sorvegliare or- 
ganismi così abilmente attrezzati, sia per gli scarsi mezzi 
che esso possiede, sia perchè, là dove può credere di tro- 
vare alleati, può imbattersi in persone, che lo deviano dal 
retto giudizio. 

Occorre dunque riformare la compagine delle anonime, 
col limitare il numero dei consiglierati che una persona 
può ricoprire; col vietare agli Stipendiati dello Stato di 
coprire cariche nelle Società commerciali ; col riservarsi il 
Governo il diritto di approvare caso per caso la partecipa- 
zione di coloro che appartengono alla vita politica del 
Paese, che fanno parte cioè della Camera о del Senato. 

La limitazione ai consiglierati è suggerita dal fatto che 
una persona, se vuol compiere il proprio dovere, non può 
addossarsi troppi gravami; tale limitazione essendo poi 
l'applicazione del sano principio bandito dal Governo di 
evitare il cumolo delle cariche. 

Il divieto agli stipendiati dello Stato è richiesto dal 
fatto che se essi sono pagati è segno evidente che hanno 
obblighi da compiere е, ordinariamente, obblighi tali da 
dover impiegare la loro attività in uffici pubblici, culturali 
od economici che non ammettono divagazioni di natura 
prettamente commerciale. Insomma agli stipendiati dello 
Stato dovrebbe essere esteso quel divieto che, per norma 
costante, è applicato a tutti i funzionari delle amministra- 
zioni statal 

La partecipazione di uomini politici ai consiglierati di 
società anonime, determina una situazione morale così de- 
licata e così intuitiva da non dover spendere neppure una 
parola per dimostrare il divieto. Con questo non vogliamo 
dire che indistintamente a tutti coloro che appartengono 
alla Camera od al Senato debba essere impedita tale par- 
tecipazione, Vi sono lodevolissime eccezioni che, per chia- 
rezza, vogliamo illustrare con qualche esempio. 

Giovanni Miliani, il creatore e propulsore delle famose 
cartiere di Fabriano, appartenne per diversi anni alla Ca- 
mera e fu anche ministro dell’ Agricoltura e dell'Industria. 


g 
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Oggi egli fa parte del Senato. Il Miliani fu ed è anche 
oggi un uomo politico, ma allo stesso tempo fu ed è un 
grande industriale, che colla propria intelligenza e coi pro- 
pri denari creò un'industria che fa onore alla Nazione. A 
nessuno verrebbe in mente di pensare che egli, perchè in- 
dustriale, non fosse stato е non sia oggi degno di apparte- 
nere al Parlamento italiano. 

L'ottimo amico Principe Ginori-Conti sedette lunga- 
mente alla Camera ed oggi siede al Senato. Durante la sua 
permanenza alla Camera, coi suoi studi, coi propri mezzi 
risuscitando la tradizionale attività industriale della aristo- 
crazia fiorentina, creò l'impianto di Lardarello, per tra- 
smutare l'energia termica dei soffioni їп energia elettrica, 
facendo così additare l'Italia come la prima nazione che 
a riuscita ad utilizzare le energie termiche esistenti entro 
il nostro pianeta. Sarebbe stolto pensare che Ginori-Conti 
non fosse degno di appartenere al Senato. Di casi consi- 
mili se ne potrebbero citare a larga mano 

Ci sono altri casi nei quali uomini politici, senza essere 
creatori di industrie, come lo furono il Miliani e il Ginori- 
Conti, hanno impiegato ingenti capitali propri in imprese 
industriali. Ebbene neppure per questi potrebbe sussistere 
Y incompatibilità di partecipare alla direzione della azienda 
nella quale hanno investito parte delle loro ricchezze e nello 
stesso tempo di appartenere al Parlamento, come tale їп- 
compatibilità di funzioni non potrebbe sussistere per coloro 
che hanno rappresentanza di classe. 

Ma per tutti quegli altri uomini politici di incerta cul- 
tura od anche eccelsi, per citare a caso qualche esempio, 
in filosofia, in legge, în matematiche od in altre discipline 
universitarie per i quali, perfino le necessarie azioni per le 
cauzioni sono compiacentemente imprestate dai capi gruppo, 
l'incompatibilità di coprire cariche in società commerciali 
dovrebbe essere assoluta. 


* 
2t 


In conclusione, per moralizzare la compagine dei Con- 
sigli di Amministrazione, per impedire i difetti che si sono 
manifestati negli ultimi avvenimenti, occorrerà stringere di 
qualche passo la vite di immissione alle cariche delle so- 
cietà commerciali. 

Occorrerà provvedere : 
l^ che una stessa persona possa appartenere solamente ad 

un numero limitato di società; 
2° che da tale carica siano escluse persone, per qualsia 

titolo stipendiate dallo Stato ; 
3 che la qualità di essere membro del Parlamento. a meno 
dei casi sopra previsti, sia incompatibile con la carica 

di Consigliere di Amministrazione delle società com- 

merciali ; 
4^ che i Consiglieri e Sindaci debbano possedere una spe- 

cifica competenza tecnica commerciale ed amministra- 
tiva e che debbano essere retribuiti in rapporto all'opera 
che possono prestare ed effettivamente prestano al fun- 
zionamento delle Società. 

Taluno ci potrebbe obbiettare che con queste proposte 
noi pretendiamo di voler riformare la struttura del no- 
stro Codice di Commercio e di sconvolgere consuetudini 
che hanno avuto la sanzione esperimentale di decenni. 

Questa obbiezione non sarebbe affatto giusta. 

Quello che noi abbiamo esposto non è altro che il ri- 
sultato di avere attentamente osservato ciò che avviene 
nella economia del nostro Paese; è la conseguenza di un 
esame sincero delle funzioni che deve avere lo Stato Cor- 
porativo; è, infine, un corollario dei recenti provvedimenti 
adottati dal Capo del Governo per la tutela del pubblico ri- 
sparmio nelle società: commerciali. "n 

La « Vendemmia di Marzo», che abbiamo precedente- 
mente illustrata, è la più evidente giustificazione di tutto 
quanto abbiamo esposto e concluso. 


Angelo Bani 
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L'INSEGNAMENTO DELLA MATEMATICA E DELLA FISICA 
NELLE SCUOLE MEDIE 


In seguito alla pubblicazione degli ordini del giorno votati 
al Coogresso della Società delle Scienze a Trento, pubblicammo, 
nel numero del passato dicembre, una lettera direttaci dall'egre- 
gio Prof. Amelotti, il quale interveniva nella discussione sul 
modo di come deve essere insegnata la fisica e la matematica 
nelle scuole medie e dei provvedimenti che in conseguenza do- 

urebbero essere adottati. 

La lettera del prof. Amelotti ha provocato l intervento nelia 
dibattuta quistione di altri due egregi insegnanti con le lettere 
che qui appresso pubblichiamo : 


Preg.mo Sig. Direttore 


Per quanto come Direttore di Scuola di Avviamento 
non sia direttamente interessato, pure mi sia consentito 
esporre parere modestamente favorevole su quanto scrive 
prof, Alfredo Amelotti sull insegnamento delle matema- 
tiche. Non mi dispiace poi l'idea che egli espone, del gin- 
nasio ridotto a quattro anni; ed în tale caso non sarebbe 
opportuno esaminare la possibilità di fusione coll' Istituto 
Tecnico Inferiore, in modo da formare un’ unica Scuola di 
Coltura media? Da questa, i giovani, come ben dice il 
prof. Amelotti, potranno scegliere la Scuola nella quale 
converrà loro continuare gli studi. 


Suo dev.mo 


Legna GIOVANNI STROBINO 


Gennaio sost 


Egregio Signor Direttore 


Nel N. 12 del 31 Dicembre 1930 della Sua pregiata Ri- 
vista leggo una lettera del prof. Alfredo Amelotti sulla ve- 
xata questio dell abbinamento della Matematica-Fisica nelle 
Scuole medie Superiori. 

Approvo tutto ciò che dice il prof. Amelotti, ad ессе- 
zione di un punto solo, che è quello riguardante la svalo- 
rizzazione, che egli propone, del Liceo Classico. 
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“IL Liceo Classico „, dice l' Amelotti, " conservi un pre- 
ponderante carattere letterario, storico, filosofico, e si ridu- 
cano i programmi delle scienze e della matematica (ad es. 
sopprimendo la trigonometria е riducendo lo studio della 
Geometria solida); naturalmente la maturità classica darà in 
tal caso adito soltanto alle facoltà di legge e di lettere е 
forse di medicina ,. 

Questa svalutazione del Liceo Classico, proposta dal- 
1 Amelotti, potrebbe servire a valorizzare un poco i Licei 
Scientifici, ma non sarebbe certo utile alla Nazione, perchè, 
come il prof. Amelotti lealmente deve riconoscere, la Scuola 
Classica è stata l'unica in Italia che abbia saputo resistere 
a tutte le tempeste, e abbia saputo dare, in ogni tempo, 
uomini illustri tanto nel campo delle lettere, quanto in 
quello delle scienze. 

Convengo che l' insegnamento nel Liceo-Ginnasio clas- 
sico sarebbe migliorato se il prof. di Matematica e Fisica 
nel Liceo non fosse obbligato anche all' insegnamento della 
Matematica nel Ginnasio ; ma, piuttosto di veder snaturata 
e svalorizzata la Scuola Classica, come vorrebbe la propo- 
sta dell' Amelotti, io preferisco che non si modifichi nulla : 
lavorerò di più, ma la nostra principale scuola di cultura 
rimarrà quella che è, che è stata e che deve seguitare ad 
essere. 

Le sarò grato, egregio Direttore, se vorrà pubblicare la 
presente, e, col massimo ossequio, mi creda di Lei dev.mo 
Pror, GIOVANNI SANDRI 


Modena, 35 Gennaio 1931 


E non facciamo commenti. 

Ci limiteremo oggi a ripetere quanto sarebbe utile che gli 
insegnanti esprimessero chiaramente i loro giudizi, dei quali gli 
organi responsabili terrebbero il giusto conto. 

Nessuno, meglio di coloro che da lunghi anni sono inse- 
amanti, può dire se Г abbinato insegnamento. della matematica 
con la fisica abbia dato risultati buoni o cattivi о se convenga 
tornare ai due insegnamenti separati. Ed è proprio questo uno 
dei punti sul quale vorremmo conoscere i risultati ottenuti nel- 
l'esperimento di questi ultimi anni. 


Macchine per l'awolgimento dei lori senza intraferro 


L'uso dei circuiti toroidali chiusi, i quali permettono 
di ripartire gli avvolgimenti lungo tutto il circuito magne- 
tico e di ridurre al minimo le perdite, si va sempre più 
estendendo nella telefonia е nei trasformatori di corrente, 
malgrado la difficoltà che si presenta nel fare l'avvolgi- 
mento mediante un rocchetto di filo, che si fa passare a 
mano attorno al nucleo. 

Per rendere automatico }' avvolgimento, l'ing. S. S. Held 
delle Officine Chauvin е Arnoux, immaginò tre dispositivi 
diversi, che sono stati brevettati e ceduti alla Soc. indu- 
str. des Téléphones. Nel vol. 28 della Rev. gén. de l'Electr. 
pag. 207-212, l' Held descrive quei dispositivi, in tre di- 
verse forme. Essendo impossibile riassumere brevemente la 
descrizione degli ordigni usati, ci limitiamo a segnalare ai 
nostri lettori la Nota dell' Held. 


Raddrizzamento di altissime tensioni alternative 


Si sono finora usati soltanto i raddrizzatori meccanici о a ca- 
todi incandescenti, perchè gli spinterometri a puuta e disco presen 
tano il pericolo del ritorno di scarico. Per evitar ci il sig, E. Marx 
ha usato il dispositivo: In un circuito formato da due spinterome- 
tri e un condensatore in serie, raccordato al trasformatore de! quale 
si vuol raddrizzare la tensione, e attreverso una grande resistenza 
si mette a terra la sezione del cirenito compreso fra i due spinte 
rometri. In tal modo la tensione per far scoccare la scintilla di ri- 
torno è ridotta a metà. La resistenza della linea di terra deve es- 
ser calcolata in modo che in essa la scarica avvenga in un semipe- 
riodo. Si può migliorare la curva della tensione introducendo una 
impedenza avanti del primo spinterometro e unendovi un condensa- 


tore con un'armatura a tetra, Le oscillazioni così generate raddop- 
piano la tensione del circuito connessovi, aumentano il numero 
dello scintille nel secondo spinterometro e riducono le variazioni 
della tensione raddrizzata. 


Protezione contro le sopratensioni 


Sull'eficacia dei divi 


i tipi di parafalmini si hanno opinioni 
diversissime o talvolta contraddittorie, dovute principalmente alla 
difficoltà, e forse all’ impossibilità di determinare com ricerche di 

fotto di un parafulmine su una sovratensione tran. 
sitoria, perchè non si possono realizzare completamente le condi» 
zioni nelle quali avvengono le scariche temporalesche. 

Adesso i parafulmini sono sostituiti da enptatori di onde, la cui 
efticncia sembra dimostrata dai resultati positivi ottenuti m tutti i 
casi nei quali sono stati adoperati, e in quasi tutti i paesi. Tali ap- 
parecchi sono costituiti da un rocchetto d’ induzione, senza nucleo, 
inserito im serie sulla linea e circondato da nno schermo metallico. 
Questo schermo, oltre costituire una capacità fra il rocchetto e In 
terra, è sede di correnti indotto che producono perdite di energin 
nella sopratensione, che è già diminuita a cagione della carica del 
condensatore fra il rocchetto e la terra. 


NUOVO MODELLO DI STROBOSCOPIO 


Il principio su oui si basa questo nuovo apparecchio è dovuto 
al fatto che se un oggetto è osservato a traverso un prisma rotante, 
esso apparirà immobile se ruota con una velocità doppia di quella 
del prisma, 

Ш prisma è montato all’ interno di un rotore, che è 
a una velocità uguale alla moti di quella dell ogge 
questo dispositivo il vantaggio di poter osservare il-movimento com- 
pleto dal sistema esaminato (per es. avviatore centrifugo, dispositivo 
d'arresto, ecc), mentre gli stroboscopi ordinari non permettono che 
di osservare parti singole. 


tenuto 
si ha con 
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0 L ELETTRICISTA Gennaio 1981 


Entrando nel Quarantesimo Anno 
1 Gennaio 1892 - 1 Gennaio 1931 


Con questo numero L' Elettricista entra nel suo quarantesimo anno di vita. 

Tale fatto, mentre richiama alla nostra mente tanti ricordi, ci fa sentire il dovere di rivolgere ai 
nostri insigni collaboratori ed ai nostri affezionati lettori un caloroso saluto di ringraziamento e di 
augurio. Saluto di ringraziamento per la dimostrataci loro costante fedeltà, mercè la quale la nostra 
Redazione potè tenere salda, libera e viva questa pubblicazione, senza doversi piegare a facili alletta- 
menti; saluto di augurio poi perchè, nell’ avvenire, questa pubblicazione possa seguire la diritta via 
sempre percorsa nel suo lungo passato. È opportuno però avvertire che per la stampa tecnico-scien- 
lifica, che vuol mantenersi pura, si prospettano, per l'avvenire, giorni poco lieti. 

È avvenuto, infatti, che pubblicazioni similiari alla nostra, hanno dovuto subire processi evoluti: 
per i quali si sono trasformate in organismi editoriali alle dipendenze del capitalismo. Il nuovo Ordi- 
namento Corporalivo poi, pur corrispondendo ad innegabili idealità politiche di altissimo valore, pur- 
troppo senza volerlo, ha aperto la valvola alla uscita di tante pubblicazioni, obbligatorie per i singoli, 
così da invadere tutti i campi nei quali in passato noi potevamo spaziare. Riconosciamo che tutto ciò 
è ben piccola cosa nei nostri confronti; ma se in Italia dovranno rimanere in vita solo pubblicazioni di 
classe, le quali, per la loro origine, sostengono, da che mondo è mondo, non altro che interessi di 


classe, la nostra missione avrà inesorabile fine. 

Lettori carissimi. All’inizio del quarantesimo anno, dopo quello che vi abbiamo esposto, non resta 
altro che assicurarvi che, da parte nostra, cercheremo di cooperare sempre per il progresso della tecnica 
e della scienza e per il benessere del Paese. 


51 Gennaio 1951 


L'ELETTRICISTA 


Produzione mondiale dell'energia. elettrica. 


Un interessante studio sulla produ- 
zione di elettricità nei diversi paesi 
della terra è stato compilato da 4. 
Friedrich. A fianco di uno sguardo di 
assieme e ad una disamina compa- 
rativa sullo stato attuale della produ- 
zione di energia elettrica nei diversi 
paesi, quale risulta dalle ultime elabo- 
razioni statistiche, il Friedrich mette 
in rilievo le tendenze future, ciò che 
merita una certa considerazione. 

Dei 278 miliardi di Kwh. prodotti 
sul globo nel 1929, che corrispondono 
ad una media di 143 Kwh. per abi- 
tante, il 40%, è rappresentato dalla 
produzione dei soli Stati Uniti di Ame- 
rica. 

L' Europa, contrariamente a quanto 
potrebbe supporsi, sta solo al 3° posto 
per quanto concerne la produzione 
relativa di energia elettrica ossia la 
produzione riferita al numero degli 
abitanti. Dei paesi europei, la Norve- 
gia sta al primo posto con 3170 Kwh. 
per abitante, seguita dalla Svizzera con 
1346 Kwh. per abitante e dalla Sve- 
zia con 795. L'Italia sta al decimo 
posto con 260 Kwh. per abitante. Per 


— INFORMAZIONI = 


quanto si riferisce alla produzione as- 
soluta, la Germania sta al primo po- 
sto dei paesi europei, seguita dall In- 
ghilterra, Francia, Italia, Norvegia, ecc. 


Per lo studio dei fenomeni di corrosione 


Si è riunita in questi giorni la Com- 
missione per lo studio dei fenomeni 
di corrosione del Consiglio Nazionale 
delle ricerche. 

Il presidente prof. Parravano ha e- 
sposto il programma di lavoro della 
Commissione ed ha dato conto degli 
accordi preliminari che sono già In- 
fervenuti con alcuni enti per l'esecu- 
zione ed il finanziamento delle ricerche. 

Dopo ampia discussione, è stato de- 
ciso di intraprendere in primo luogo 
lo studio dei fenomeni di corrosione 
‘ondensatori e nei refrigeranti che 
si svolgerà sotto la direzione dell’ ing. 
Cenzato ed inoltre di procedere all'e- 
same sistematico delle corrosioni do- 
vute alle correnti disperse dagli im- 
pianti di trazione, dando mandato ai 
profi. Lombardi e Scarpa di preparare 
un rapporto documentario sullo stato 
del problema. 

A partire da questo, la Commissio- 


ne procederà ad un'indagine sistema- 
tica, eseguendo misure dirette su im- 
pianti delle principali città italiane, col 
concorso dei vari enti interessati. Mer- 
cè l'intesessamento dell'ing. Cenzato 
con il concorso della Società Meridio- 
nale di Elettricità, dell'Ente Autonomo 
Volturno (Gestione tranviaria) e della 
Società esercizi telefonici, sarà istituito 
un centro di studi in Napoli, dove 
saranno subito iniziate le ricerche. Una 
analoga organizzazione sarà curata a 
Milano dal prof. Scarpa, In tale modo, 
l'Italia si avvia a coordinare lo sforzo 
dei ricercatori e dei tecnici di eser- 
cizio per contribuire degnamente allo 
studio dei fenomeni di corrosione che 
nelle principali Nazioni sono ogni 
giorno oggetto del più vigile esame, 
allo scopo di garantire i manufatti 
metallici che vengono sempre cre- 
scendo di numero e di importanza, e 
di assicurare la massima regolarità per 
i pubblici servizi affidati alle numerose 
canalizzazioni metalliche sottostradali. 


L'on. Ponti alla presidenza 
delle " Imprese Elettriche Piemontesi ,, 


Con decreto testé apparso sulla Gaz- 
zetta Ufficiale è stata approvata la no- 
mina dell'on. prof. ing. Gian Giacomo 
Ponti, deputato al Parlamento, a Pre- 
sidente del Gruppo Regionale Imprese 
Elettriche del Piemonte. 
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XXV PREMIO BRESSA 


(Internazionale) 


La Reale Accademia delle Scienze 
di Torino, conformandosi alle dispo- 
sizioni testamentarie del dottore Cr- 
SARE ALESSANDRO BRESSA, annunzia che 
il venticinquesimo premio Bressa sarà 
conferito a quello Scienziato di qual- 
siasi Nazione, il quale durante il qua- 
driennio 1025-28 "avrà fatta, a giu- 
dizio dell'Accademia, la più insigne 
ed utile scoperta, o prodotta l'opera 
più celebre in fatto di scienze fisiche 
€ sperimentali, storia naturale, mate- 
matiche ршге ей applicate, chimica, 
fisiologia, patologia, non escluse la 
geologia, la storia, la geografia e la 
Statistica ,. 

La somma destinata a questo pre- 
mio, dedotta la tassa di ricchezza mo- 
bile, è di lire italiane 9000 (nove mila). 

Gli autori, i quali desiderino richia- 
mare l'attenzione dell’Accademia sulle 
loro opere che si riferiscono al qua- 
driennio 1925-28, potranno inviarle 
alla Segreteria dell’ Accademia non ol- 
tre il 31 maggio 1031. Esse dovranno 
essere stampate e non Saranno resti- 
tuite. Non si terrà conto dei mano- 
scritti e dei lavori dattilografati. 

L' Accademia aggiudicherà i premi 
agli scienziati che le sembreranno più 
meritevoli, abbiano presentato о no 
le loro opere. 

A nessuno dei Soci Nazionali del- 
Y Accademia, residenti о non residenti, 
potranno essere conferiti i premi. 


Notevoli varianti al Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici 


Su proposta del Ministro dei LL. 
PP., il Consiglio ha approvato uno 
schema di disegno di legge riguardante 
Y ordinamento del Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici e la competenza 
degli organi consultivi in materia di 
opere pubbliche. 

Le varie riforme concernenti l'or- 

dinamento del Consiglio Superiore dei 
LL. PP. e la istituzione dei provv 
ditorati alle opere pubbliche per il 
Mezzogiorno e le isole e degli altri 
istituti decentrati, (quali l'alto Com- 
missario per la provincia di Napoli 
e l'Ispettorato per la Maremma To- 
scana) hanno reso evidente la neces- 
sità di riordinare con criteri di sem- 
plificazione la costituzione del supre- 
mo Consesso tecnico dello Stato e la 
competenza degli altri organi consul- 
tivi in materia di opere pubbliche, 
_E' sembrato opportuno che il Con- 
siglio Superiore dei Lavori Pubblici 
debba avere in рге lenza una com- 
petenza tecnica, secondo la fisonomia 
tradizionale di detto Corpo, riservan- 
do al Consiglio di Stato la competenza 
giuridico-amministrativa, attribuitagli 
dalle leggi vigenti, e restituendo a 
quest’ ultimo in parte, la competenza 
in materia di concessioni di opere 
pubbliche, che la legge 24 giugno 1020, 
numero 1127, aveva concentrata nel 
Consiglio Superiore dei LL. PP. 
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I DIVIDENDI AGLI AZIONISTI DEL GRUPPO EDISON 


In questi giorni si sono radunati i Con- 
sigli delle principali Società del «Gruppo 


Edison» che chiudono il loro esercizio alla 
fine del 1930, 
1 Consigli stessi hanno deliberato di sot 


toporre nlle rispettivo assemblee i bilunei 
sotto indicati т 


Società Generale 
tricità — Capitalo L. 13i 
to 

- Passività lire 
Utili netti L. 1970. — Rendito lire 
30 milioni 9 — Spese Lo 166 mi- 
lio {69,14 — Utili netti L, 187 milio. 
ni 21.218,12 — Dividendo L. 50 per azione 
ordinaria interamente liberata. L. 32 per le 
azioni postergate e L 20 per le azioni or- 
dinarie versati cinque decimi 


Compagnia Imprese Elettriche Liguri — 
pitale M. 10000000. — Attività lire 
айта — Passivith L. AIS 
82604861 — Utili netti Le 88 
usan. 
pese L. 59 milioni 
netti L.S milioni 28,128 
L. 17 per azione. 

si Emiliana di Esercizi Elettrici 


Capitale L. 81000000 — A lire 
АТЫМА — Passivith L 16 oni 


ana Edison di Elet- 
1000.000 — Vi 
à L. 26003887. 
163.306.308, 


‹ 


Lioni 
milioni 


949.091,34 — Utili 
' - Dividendo 


Utili netti 10 milioni 
Rendite L. 95i milioni 149,982,42 
milioni 149.982,42 — Spese 


Utili netti L 10 
Dividendo L. 56 per 


Officine Elettriche Genovesi — Са 
L. UAOO — Attività Le ITTO 
Pawsività L. 163 milio 


МАНА! — Spese T 
шї netti L. 5 milio- 
` Dividendo L. 20 per azione. 


Società Elettrica Interregionale Cisalpina 
s. 120 mi 

JONO —  Pwesivith lire 

Utili netti L 

š milioni 

i — Utili netti di 

ido L. 25 per azione 


Società Elettrica Bergamasca 
tale L, 52300200 — Attività Ta 102 


Capi- 
lioni 


ridotto sensibilmente il numero 
dei membri del Consiglio Superiore, 
del quale, per contro, faranno parte 
esperti di agraria e di tecnica fore- 
stale allo scopo di dare una adeguata 
rappresentanza al muovo organismo 
recentemente costituito per la boni- 
fica integrale. 


Le applicazioni elettriche in Austria 


Anche 1' Austria, che era rimasta un 
poco indietro riguardo alle applica- 
zioni industriali clettriche, si è sve- 
gliata come è dimostrato dai seguenti 
dati 

Alla fine del 1918 la potenza degli 
impianti idroelettrici era rappresentata 
da 328,070 HP con una produzione di 
1278 milioni di KWk. 

Le costruzioni dal 1919 a tutto il 
1920 sono state : 

110 nuovi impianti е 16 ampliamenti 
di impianti esistenti, con un rendi- 
mento totale delle turbine di 501, 522 
HP е con efficienza massima di 1211,6 
milioni di Kwh. 


si — Passiv 
— tili netti L. 
Rendite L. 14 mi 
L. 14 milioni 
5 milioni 536.155, 
azione. 


Società Idroelettrica Ligure — Capitale 
L. Өөн) — Attività L. 115 milioni 
Pussicità. L^ 108 milioni 
1— Utili netti Т2 milioni 233.441,50 
te L, 52 milioni (08,301, 
L. ЭТ milioni 405.962,80 — Utili netti L. 5 
шоці 253.411,90 — Dividendo L. 15 per 
azione. 


Società Ovesticino — C 


АТ, 97 milioni 006.92242 
milioni 896.38890 — 
ni MIO.IGNTO — Spese 
Wido — Utili netti lire 
- Dividendo L. 15 per 


pitale L. 25 mi 


L FO — Passi- 
wase — Utili metti lire 
Rendite Lire 29 milioni 


lioni 470.406, 
1024881 — Di- 


— Spese L. 26 n 
li netti L. 8 milioni 
videndo L. 60 per azione. 


Società per distribuzione di energia elet. 
trica Ing. Bani 


fi — Capitale L. 12 milioni 
A DIRTI — Passività lire 
БӨ с UHN netti га Isao E 
Rendite L. 1 SA — Spese 
L. 11 mi 8 — Utili netti L 2 


Società Elettrica Ligure-Piemontese — 


Capitale L. 15.000.000 — Attività Lire 

EXT — Pussività L. 36 milioni 

E Utili netti L 1 milione 
ISt Rendite L. $ mil 


se 1,7 milioni А 
dendo L. 45 per azione. 


3 — Divi- 


Società Trazione Elettrica Lombarda — 
Attività lire 
lioni 


с 


pitale D, 1800000000 — 
от Pussività L. AS n 
— Utili netti L. 1 milione 1 

Rendite L. 26 milioni 21028126 — Spese 
L. 24 milioni — Utili netti L, 1 
milione 135.027,31 — Dividendo L. 55 pi 
azione 


Società Esticino 


Capitale L. 5 milioni 
кобо — Attività L 18 milioni Зан 

sività L. 17 milioni 18547158 — Utili 
netti Ly 1 milione 053.16093 — Rendite lire 
19 milioni WS 5: Spese L, 185,108,14 
DI Dt neta Lo LOI — Dividendo 
L. 75 per azione. 


Alla fine del 1020, 169 aziende erano 
in esercizio; in corso di costruzione 
si trovavano 431 nuovi impianti e 18 
ampliamenti di impianti esistenti. Il 
rendimento degli impianti idroelettrici 
(turbine) ammontava а 1,190,322 HP, 
P efficienza massima annua a 3072,7 
milioni di Kwk. 

Riguardo alla elettrificazione delle 
Ferrovie si ha la notizia che l Ammi- 
nistrazione delle ferrovie austriache è 
fermamente decisa ad intraprendere 
l'elettrificazione già deliberata verso 
la fine del 1929. Î lavori preparatori, 
nonchè la soluzione di importanti pro- 
blemi quali quello del finanziamento 
e della produzione della energia elet- 
trica saranno iniziati con sollecitudine. 


L' elettrificazione ferroviaria in Germania 


Un consorzio formato dalle grandi 
industrie elettriche tedesche, fra cui 
la Brown Bovery und. Co., РА. E. G., 
la Siemens ecc., ha concesso alle fer- 
rovie del Reich un credito di 50 mi- 
lioni di marchi per elettrificare la linea. 
Augsbourg-Stuttgart lunga 180 km. 
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G. GRUBE — Grundzüge der 
theoretischen und angewan- 
йеп Elektrochemie (Fonda 
menti di eletfrochimica teorica ed 
applicata). 

Ed. Th. Stein 


орі, Dresden & Le 
Marchi 98 
Questo volume contiene i fondamenti del- 
V elettrochimica secondo le esigenze dell'in- 
segnamento di tale materia nelle Scnele 
d Ingognerin tedesche, Р Autore essendo di- 
rettoro del Inboratorio di ehimien fisica ed 
elettrochimica del politecnico di Stoccarda. 
Tuttavia, come osserva il Prof. Grube nella 
prefazione, il libro è seritto in modo da co- 
me pratica 
chimici 


zig, 1990. 


stituire un'opera di consultazi 


sia per gli ingegneri quanto per i 
Specialmente per quanto riguarda î recenti 
progressi dell elettrochimica interessanti 
P industria е la tecnica. 

I caratteri che più meritano di essere ri 
levati е che si constatano nella lettura del 
licità di 
пе orguniea dei vari 
orlare è poi lelen- 


libro che presentiamo, sono: sem 


esposizione e connes: 
argomenti svolti. Da r 
co di oltre 800 citazioni bibliografiche posto 
айа fine del volume. 

I dodici capitoli di cui l'opera si com- 
ропе sono rivolti successivamente ai se. 
guenti soggetti: rapporti quantitativi fra 
Ja quantità di elettricità ed i prodotti di 
scomposizione presentantesi agli elettrodi, i 
doni come mezzi di trasporto della corrente 
negli elettroliti, l'utilizzazione dell’ energia 
elettrica negli elementi galvanici, fenomeni 
elettrolitici ed elettrocinetivi, il potenziale 
dogli elettrodi nei processi elettrolitiei, pro- 


cessi  elettrometallurgici in soluzioni ne- 
quose, l'elettrolisi delle soluzioni alealiclo- 
ie, applicazioni dell’ossidazione elet- 
са, alcune applicazioni della riduzione 
elettrolitica, l’elettrolisi tecnica dell’acqua, 
applicazioni tecniche dell'elettrolisi dei sali 
disciolti, processi elettrochimici nell” indu- 
stria chimica e metallurgica, 


M. B. 


Prof. GIACOMO FURLANI 
— La Televisione. 
Editoriale Libraria, Trieste = Lire 
Im questi ultimi anni, la televisione ha 

fatto dei progressi rapidissimi ed appena è 

apparsa la possibilità di solnzioni pratiche, 

essa һа esercitato il suo fascino sia sugli 

he sugli тииет e sul publico 
on è certo facile dire quanto ni è tatto 
in questo campo, principalmente perchè hi 
tet omento, È ancora sparsa 


Furlani che viene ora 
la veste tipografica, rias- 
sume i calizzati negli ultimi auni 
nei vari passi e dà una visione generale dei 
diversi problemi che si sono presentati in 
questo campo e dei possibili sviluppi, Il li- 
bro è seritto in forma semplice e piana їп 
modo da riusrire uecessibile anche а chi 


pubblicato 


siu profano della scienza elettrica così che 
interessa il maggior numero dei lettori. 
Lo applicazioni della radioteemen alla 


vita civile e all'arte militare appaiono ogni 
giorno più numerose e più importanti; Ita 
vase, la televisione potrebbe avere nno dei 
posti più cospieni, 

Ш Prof. Furlani, distribuisce sugginmente 
nel suo libro, In materia im XIL capitoli: 
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libro che si legge senza In minima fatica e 
difficoltà. per [a forma piani colla quale gli 
argomenti vengono trattati. 


e. p. 


S. TREVES — Corso di te- 


lefonia. Parte Т. L'apparecchio te- 
telefonico. 
Ed. Sten - L. 35 


Ling. "leves — come dichiara nella sua 
pipiaziono — һа voluto raccogliere e pub 
blicare le lezioni di telefonia che Па dettato 
il personale tecnico della Società Te 
fonica Interregionale Piemontese е Lo 
barda e i Corsi per Tecnici superiori, isti- 
tuiti recentemente presso il R. Istituto In 
dustriule di Torino. 

La pubblicazione comprenderà tre volumi. 
Nel primo, che presentemente è il solo edi- 
to, l'Autore si intrattiene sull'appareechio 
telefonico, mentre nel secondo tratterà delle 
linee е delle reti e nel terzo delle Centrali. 

L'opera è essenzialmente espositiva 

Nel primo volume l'Autore. dopo avere 
dato nella Introd 
sutla telefonia. e dopo aver delineati aleuni 
nozioni di acustica ө di trasmissione tele- 
fonien, si intrattiene sull'appareechio tele- 
fonico. Nella prima parte, che costituisce 
per l'appunto tutto il primo volume. «ono 
illustrati gli organi di un apparecchio te- 

fonico, quelli ашый! o gli schemi e i 
ircuiti dei principali apparecchi, sin a bat- 
terin locale ehe a batteria centrale ed ап. 


Il libro è completato da opportune norme 
illustrative sulla ricerca dei guasti negli ap- 
parecchi, mentre gli ultimi capitoli sono 
dedicati nlla descrizione dei tipi più noti di 
apparecchi derivati, intercomunicanti e spe- 
cinli per impianti interni. 

L'opera ha notevoli pregi di chiurezza, 
di precisione di esposizione ed è neeompa- 
gnata da ricche illustrazioni. 


P. E, Nicol 


chia 


Nuove Società Elettriche 


Soc. An. Prodotti Elettrochimici Rossi 
— A rogito notaio Ernesto Pasini in Cne- 
rano di Montebelluna si à costituita la So- 
cietà anonima suddetta. 

Il capitale è di L. 100.000 im a 
L. 1001 einseuna, anmentabile a L 
о esercizio si chiuderà al ЗІ Di- 


ucesco Rossi e ing. Ferruccio Tissi. 


Soc Elettrica Frentana — А rogito no- 
taio Gerardo Pellicciotti, si è costituita a 
Lanciano lu Società anonima suddetta col 
capitale di 

Fanno ү 
zione i signori: Giuseppe Carubin, È 
Torrieri, ave. Enrio D'Ovidi 
SantocarIueci, ing. Pasquale Barbati 


Soc. An. Radiofonia Elettricità - Lucca 
— A rogito notaio Сеннге Graziani, «t è eo- 
stituita Та Società monium suintestat 

TI capitale è di L. 20.000 in 100 azie 
lire 200 eiüseuna, 

L'esercizio sociale si chiude al 81 dicem- 
bre di ogni anno. 

Amministratore unico è il signor Giovan- 

ni Del Carlo. 


Soc. Trazione Elettrica Marchigiana — 
A rogito notaio T. Valagussa, «i è costituita 
con sede in Milano la Società anonima suin 
testata 

1 capitale è di L, 150000 in azioni d 
lire 100 ciascuna. 


nistra 
Tmberto 
ufliele 


ni da 


ипайо 1981 


I? esercizio sociale si chiude al 31 dicem- 
bre di ogni anno. 
Presidente del Consiglio di amministrazione 


è l'ing. gr. Е Guido Sagramoso. 


Soc. Naz. Installazioni Manutenzioni Elet- 
triche Telefoniche — А rogito notaio G. 
Pedalino, si è costituita con sede in Milano 
lu Società anonima suddetta. 

Il capitale è di L. 10000 in ai 
lire ciascuna 


da 100 


П primo esercizio ві chiuderà al 91 di- 
pot 
Soc. Industriale Elettro Meccanica Lom- 


da — A rogito notaio Enrico Perugini, 
si è costituita con sede in Brescia la sude 
detta società anonima. 

1 capitale è di L. 100000 in 100 azioni 
da Li 1000 cissenna. 

П primo esercizio «i chiuderà nl 81 di- 
cembre 1991. 


AUMENTI DI CAPITALE 


Imprese Elettriche Sarde е Piemontesi 
— La soc, ап, Imprese Elettriche Sarde con 
sede in Cagliari aumenterà il sno eapitale 
da LL 600 mila ad un milione ed emetterà, 
contemporanenmente, delle obbligazioni per 
l'importo complessivo di 150 mila lire, 


Soc. Verbanese di Elettricità — In as- 
semblea straordinaria. questa società con 
sede in Milano ha deliberato di aumentare 
il enpitale sueiale da Le 100,000 a L. 10,000,000 
mediante emissione di 34000 azioni da lire 
290 ciascuna 


Soc. Medese di Elettricità Villoresi e C. 
— In assemblea straordinaria questa Società 
con sole in Medu ed avente un capitale so- 
ciale di 1.500.000 ha deliberato di emettere 
n, 1000 obbligazioni da Le 500 ciascuna, in- 
teresse 7.50. 

Soc. Elettrochimica del Liri — Questa 
società соп sede all'Isola del Liri ha in as 
semblen straordinaria deliverato di aumen 
tare il capitale sociale da L. 600.000 а lire 
1.000.000 mediante emissione di 400 azioni 
da L, 1000 ciascuna. 


San Marco - Elettrometallurgica Veneta 
Venezia — In assembler straordinaria è 
stato deliberato di aumentare il capitale so- 
ciale da L. 100 00 n L. 5.000.000 mediante 
emissione di 4900 azioni da L, 1000 ciase. 


Società Idroelettrica del Cismon — La 
Società Ldroelettriea Cismon - Коша, è stata 
autorizzata nd emettere obbligazioni Тро 

ште di 10 mint di 

o fotto di titoli per 

ut ammontare di 8 milioni di Iranchi, puo 

atumente, соп garan 

mo grado sui beni esi. 

stenti è peritati. I secondo lotto di 2 mi- 

ТОЧ ана posto, мете: ameno; solo 

dopo ghe le Боа avrà wemmulto alti lac 

SOR par a valorà АПЕЙ МГЕ a саре 
tecarinmente 3 miljoni di [soon Y 


Fusioni di Imprese Elettriche 


Lu Sov. Ligure Toscana di Elettricità di Li- 
vorno, dal capitale versato di 240 milion 
incorporerà la «Anonima di Fiettriertà 
la «Società Anonima per Imprese Elettriche 
Ing. Silvio Piccoli & U.». pure di Livorno. 

Elettrica Maremmana », an- 
eh'essa di Livorno, dal capitale di 10° mi- 
lioni, versato per L. 7.730,00, assorhirh la 
«Società Impinnti Idroelettrici della Fiora», 
pure di Livorno. 


Soc. Elettrica Radio — In assemblea 
straordinaria È stato deliberato di trasferire. 
lu sede di questa Società avente il capi 
sociale di 1.000.000 da Sperone a Napoli, 
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IL PROBLEMA DELLE DIRETTISSIME 
E LE TARIFFE 


La costruzione delle direttissime fu per l'Italia una ne- 
cessità giustificata dalla frammentaria formazione della Rete 
Nazionale. 

Infatti, nel periodo che va dal 1830 (in cui si inaugurò 
la prima ferrovia italiana) al 1859, gli staterelli in cui era 
frazionata la Penisola, gelosi l un dell’ altro non pensavano 
affatto a collegamenti ferroviarii oltre le proprie frontiere, 
collegamenti che avrebbero costituito una specie di unità 
ferroviaria prima della unità politica. 

Da molti — anclie autorevoli — il concetto della utilità 
pratica delle ferrovie non era in quell'epoca condiviso. — 
Thiers ebbe a dire alla Camera Francese dei Deputati, che 
le strade di ferro non potevano servire che di trastullo ai 
curiosi di una Capitale, ovvero a fornire dei mezzi di tra- 
sporto per viaggiatori di commercio, e anche soltanto їп 
casi eccezionali. — E non era il solo corto di vista; lo 
stesso Lamartine lo seguiva e lo appoggiava. 

Da noi, dunque, questa unità ferroviaria, che Manin e 
Pasini — da veri precursori — sostennero gagliardamente 
nei Congressi ferroviari tenuti in quelli anni nell’ Alta Ita- 
lia, mancò completamente fino alla costituzione unitaria 
del Regno. 

Il gruppo delle linee piemontesi — fin da allora più 
razionalmente concepito e diretto da una politica lungimi- 
rante, così da iniziare persino il congiungimento colla Fran- 
cia attraverso il Frejus — mancava la saldatura colla Lom- 
bardia e l' Emilia; il gruppo toscano, racchiuso nei confini 
del Granducato, rimaneva isolato ; nel territorio pontificio 
ogni costruzione procedeva lenta e slegata; e in quello 
Meridionale il movimento ferroviario restava, si può dire, 
circoscritto attorno a Napoli. — Formato il Regno d'Italia, 
il miglior partito sarebbe stato quello di limitare i lavori 
a quelli già in corso, ed intraprendere gli studi per fissare 
le arterie più necessarie, più brevi, più utili da costruire, 
per coordinare razionalmente i gruppi già esistenti nella 
Penisola tanto estesa, tanto accidentata ed ormai politica- 
mente unificata. — Ma questo sistema, che presentava dif- 
ficoltà in fondo non insuperabili, sebbene già esistessero 
varie Società proprietarie ed esercenti, non venne seguito. 
Non venne seguito, perchè sì aveva l'intuito che occor- 
resse comunque far presto, e che fosse necessario dare la 
sensazione di unità già prontamente conseguita. E allora 
venne stabilito di rannodare, con rapida costruzione di 
tronchi intermedi, le linee esistenti, senza badare al poi. 
Onde ne vennero percorsi acclivi, tortuosi specialmente 
nelle comunicazioni longitudinali più lunghe e più impor- 
tanti, non certo i più adatti a sviluppare il traffico a di- 
stanza, e non sicuramente migliori di quelli che si sareb- 
bero ottenuti, se la ragione politica avesse concesso il‘tempo 
occorrente per gli studi necessari. 

Le conseguenze si fecero presto sentire; cosichè nel 
1879 il piano di completamento della Rete, dopo lungo 
tergiversare, venne lanciato, e — dopo appassionati dibat- 
titi, — il Parlamento approvò la legge, che fu chiamata 


col nome di Baccarini, che strenuamente la difese. Ma come 
è facile intuire dalle acri questioni di regionalismo che essa 
riscaldò, gli obbiettivi prettamente nazionali vennero in 
molta parte trascurati, posposti, e prevalsero le deleterie 
influenze parlamentari, onde le non ingenti forze finanziarie 
del bilancio dello Stato vennero impiegate e disperse a 
vantaggio di linee aventi scarsa о nessuna necessità ed 
urgenza pur di assicurare alla democrazia, che dal 18 Marzo 
1876 deteneva il potere, quel numero di voti che le occor- 
reva per mantenere la maggioranza in Parlamento. Basta il 
ricordare che mentre il Depretis nel 1877 proponeva 27 
linee, Baccarini le portò a 32; la Commissione della Ca- 
mera dei Deputati le aumentò a 52; il Gabinetto, negli 
ondeggiamenti della discussione, ne accettò 58, e finalmente 
la legge 20 Luglio 1879 ne fissò 64 

Dalla discussione — che assunse talvolta carattere di 
lotta vivace fra nord e sud — scaturì la necessità di ab- 
breviare il percorso іта la Sicilia, le Calabrie e Napoli da 
un lato e la Capitale dall'altro, mercè la costruzione di una 
linea diretta fra Roma e Napoli. 

Ammesso tale principio coll'art. 34 della legge Bacca- 
ini e sancito con quella del 1882 e successive, si affermava 
esplicitamente il concetto di una arteria veramente diretta, 
e nasceva così in Каћа la prima linea chiamata direttissima 
per antonomasia, il cui fine reale non era soltanto quello 
di approssimare nel tempo occorrente per il tragitto, le 
provincie meridionali a Roma, ma di avvicinarle altresì al- 
l'Italia centrale e padana, favorendo gli scambi reciproci 
ed aiutando particolarmente la penetrazione dei prodotti 
del mezzodì nelle regioni settentrionali italiane ed estere. 

Deliberata nel 1879, dopo varie alternative e vicende di 
costruzione, venne inaugurata nel 1927, cioè 48 anni dopo, 
e il suo costo, preventivato su progetti poco studiati, riusci 
circa il doppio di quello previsto. 


* 
+ 

La deliberazione presa dal Governo nel primo periodo 
della costituzione del Regno, di allacciare nel modo più 
sollecito le ferrovie esistenti, appalesò subito difetti tecnici 
ed economici che influivano materialmente sullo sviluppo 
dei traffici nazionali per la tortuosità e | acclività di alcune 
vie e specialmente di quelle longitudinali, le quali, per es- 
sere la Penisola assai lunga, accidentata e protesa sul mare, 
richiedevano invece uno studio veramente accurato per 
rendere i tracciali più diretti e più economici nell' esercizio, 
perchè più pianeggianti e più brevi, nonchè per consentire 
un più rapido inoltro ai viaggiatori e alle merci che do- 
venano di necessità superare distanze naturali così sensibili 
e gravanti quindi sulla spesa del trasporto. 

‘Ma poichè le ragioni politiche dovettero prevalere su 
quelle tecniche ed economiche, così — la costituzione non 
organica della rete fece moltiplicare — dopo l'approva- 
zione della Roma-Napoli — le domande di rettifiche di 
linee în esercizio e furono molte pure le proposte di nuove 
comunicazioni aventi più o meno carattere di direttissime, 
miranti alcune a dare veramente un migliore assetto alle 
nervature principali е quindi ad ottenere un sicuro bene- 
ficio generale; tendenti molte altre a soddisfare bisogni 
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peculiari e spesso vanità parlamentari, o comodità soltanto 
locali. 

L'approvazione delle proposte veramente utili trovò 

ostacolo spesso insuperabile nelle condizioni poco floride 
della finanza nazionale, ma tuttavia alla Roma-Napoli fecero 
seguito altre due linee direttissime veramente necessarie ed 
portanti. 
Per sgomberare it porto di Genova e dargli nuove e 
più potenti vie d' efflusso, come mise in rilievo la Rela- 
zione Adamoli, si deliberò la Genova-Tortona che faceva 
però affluire inutilmente a Milano del traffico destinato ad 
alcuni centri della Lombardia orientale e dell’ alto Veneto; 
traffico che troverà prossimamente la sua via naturale colla 
costruenda Piacenza-Cremona. Per vincere poi le difficoltà 
dovute alla acclività della Porrettana e per migliorare le 
relazioni fra il sud, la valle padana e le tre Venezie si de- 
cise, sulla base della Relazione Colombo, di costituire la 
direttissima Bologna-Firenze, che sarà aperta al pubblico 
entro il 1932. 

Rappresentato così in linea di fatto lo stato reale della 
quistione, è lecito chiedersi quale dovrà essere il criterio 
futuro da seguire їп {ета di così alto interesse pubblico. 

Il Paese non è certo finanziariamente in tali floride con- 
dizioni da darsi il lusso di costruzioni ferroviarie che non 
sieno veramente necessarie ed utili alla collettività. Onde 
la tendenza odierna dovrebbe concretarsi nel far convergere 
le forze disponibili della finanza statale allo studio e alla 
costruzione di quelle linee che saranno di sicuro giova- 
mento al commercio e alle industrie per quanto riguarda 
l'economia generale della Nazione, e all’ esercito per quanto 
riguarda la difesa del Paese în caso di guerra. 

E a questo proposito è facile prevedere che di giorno 
in giorno diventerà più emergente il bisogno di un altro 
collegamento dorsale di Roma (e quindi del Meridionale) 
con Piacenza e Milano da un lato e colle Venezie dall'altro; 
collegamento giustificato non solo da ragioni militari, ma 
da ragioni civili ed economiche. 

A questi fini gioverà certamente la caldeggiata linea da 
Roma a Firenze per Viterbo e Siena, — cioè la antica Via 
Cassia — che solleverebbe la già satura linea aretina (') e 
le due littoranee tirrena e adriatica troppo esposte alle in- 
sidie nemiche e assai aggravate da treni, specie nell'autunno. 

Ma oltre a questo, іа rete difetta di collegamenti diretti 
trasversali. 

A questo proposito non bisogna mai dimenticare che 
non si può ora penetrare ferroviariamente nei Balcani che 
attraverso i transiti lontani dell'Istria; cosichè dall'Italia 
centrale e dal Mezzogiorno, la distanza ferroviaria riesce 
proibitiva e ostacola ogni nostra concorrenza utile. 

Se, per esempio, si considerano alcuni centri balcanici 
come luoghi di una possibile nostra attività commerciale, 
si osserva che Roma dista da Monastir quanto Berlino 
(Km. 2275-2284); Napoli vi è più distante di Marsiglia 
(Km. 2524-2494) е molto più di Monaco (Km. 2022); Fi- 
renze è quasi distante da Belgrado come Dresda (1122-1100) 
e Napoli vi è lontana più di Amburgo (1087-1653) e dista 
da Sofia più di Berlino (2097-1776) e persino più di Am- 
burgo (2063) (%). 

Queste cifre sono eloquentissime e servono a provare 
che più dirette ferrovie trasversali, facenti capo ai porti 
adriatici, fornirebbero, (mercè idonei servizi comulativi fer- 
roviari-marittimi coi porti dell'altra sponda), la possibilità 
di offrire i nostri prodotti dell'Italia Centrale e Meridio- 
nale, a prezzi di concorrenza sui mercati balcanici. 


* 
ho 

A rendere più oneroso il transito per ferrovia della pro- 

duzione del sud e dell'Italia centrale in destinazione della 

Valle padana, della Venezia Giulia ed oltre, concorre il 

vigente art. 20 delle tariffe e condizioni dei trasporti, per 

effetto del quale, anche dopo aperte all'esercizio le diret- 


(1) Schiavon - La Rete ferroviaria e la diîesa nazionale in ^ Realt 
Gennaio 1930. 

(2) Schiavon - La penetrazione italiana în Levante e їп Oriente 
Pisa - Nistri 1920 e Tariffe e ferrovie di penetrazione in Acque e Tra- 
sporti 1920. 
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tissime Roma-Napoli, Genova-'l'ortona e Bologna-Firenze, 
le merci devono continuare a pagare per il kilometraggio 
afferente ai vecchi percorsi. 

Questa disposizione venne giustificata col sostenere che 
lo Stato veniva così a rimborsarsi delle spese sopportate 
per la costruzione della nuova linea, senza pertanto consi- 
derare che per la stessa ragione il principio fiscale dovrebbe 
allora estendersi a tutte quelle nuove arterie ferroviarie - 
direttissime o no — che, eseguite a spese dello Stato, ve- 
nivano ad accorciare precedenti percorsi, il che getterebbe 
la tassazione în un groviglio di eccezionali distanze che — 
in luogo di semplificare come da tutti viene chiesto 
avrebbe messi lo speditore e il produttore nella quasi im- 
possibilità di conoscere da sè quanto doveva spendere per 
trasportare. Ma anche limitata alle sole direttissime succi- 
tate, la disposizione riesce e gravosa e complicante. 

Quando la proposta dell'art. 20 venne рег la prima 
volta nel 1908 presentata al Parlamento, le proteste non 
furono nè poche, nè moderate, tanto che l On.le Calissano, 
Relatore della Commissione alla Camera dei Deputati, stimò 
necessario, per attutire le opposizioni, di esprimere nella 
Relazione la ferma speranza che i perfezionamenti nell'eser- 
cizio di Stato, potranno in avvenire permettere il soddisfa- 
cimento delle giuste richieste. 

In realtà la disposizione dell'art 20 è in contrasto col 
giusto principio sempre seguito, che se le spedizioni fra 
stazioni delle ferrovie dello Stao possono giungere а de- 
stino per vie diverse, esse possono bensì venire istradate 
per la via che l' Amministrazione ferroviaria ritiene più 
conveniente nell' interesse del servizio, ma le tasse di porto, 
quando lo speditore non fissi l'estradamento, devono es- 
sere computate per il percorso più economico per lui. 

Per mantenere in vigore la pesante disposizione, venne 
osservato altresì che in generale, per percorsi comprendenti 
le due direttissime Roma-Napoli e Bologna-Firenze, la ri- 
percussione del maggior prezzo di trasporto sul costo della 
merce riesce trascurabile, perchè si può calcolare, in media 
di un centesimo, e anche meno, per kilogramma. 

Ma non è così che bisogna ragionare Bisogna invece 
pensare alla minor spesa complessiva che godrebbe lo spe- 
ditore, nella grande massa delle merci spedite, le quali, per 
la massima parte, si spediscono a carro completo special- 
mente se trattasi di manufatti pesanti o ingombranti, op- 
pure di primizie, di frutta, di verdura, ecc. Orbene T eco- 
nomia di un centesimo per kilogramma implica nella spe- 
dizione a carro completo una minore spesa da 100 a 150 e 
anche a 200 lire per vagone, il che può permettere all' in- 
dustriale, all’ agricoltore, al grossista di stringere affari di 
più anche coll estero, con notevole benefizio dell’ economia 
nazionale. 

La disposizione vigente dovrebbe essere quindi riesami- 
nata e possibilmente abrogata, almeno per le merci a lunghe 
distanze qualora, nell' abrogarla, si intendesse procedere per 
gradi, come possono consigliare le condizioni del bilancio 
ferroviario. 

In fondo, il prezzo in più che viene pagato rispetto a 
quello afferente al più breve tragitto che la merce effettue- 
rebbe sulle direttissime, può paragonarsi alla imposizione, 
ormai ovunque abbandonata, di un pedaggio, che non vi 
è ragione plausibile di mantenere proprio sulle ferrovie. 

Si lamentano la scarsità degli affari e il pesante costo 
della vita, ma occorre tener ben presente che oggi gli aí- 
fari si stringono o si perdono per differenze anche di poche 
lire e che pertanto la non trascurabile minore spesa di 
trasporto a carro completo grava appunto su tale possibi- 
lità, che l'Italia non può e non deve trascurare. 

‘Collegamenti più diretti e più brevi fra mercati impor- 
tanti e lontani, sieno essi costruiti colle dispendiose moda- 
lità delle diretlissime (e in primo tempo magari a semplice 
binario), о sieno costruiti colle caratteristiche più economi- 
che delle linee principali, come da molti si ritiene più con- 
veniente, portano una sicura economia nelle spese di eser- 
cizio sia per la minore distanza da superare, sia per le 
minori pendenze da vincere, sia per le curve più larghe 
da percorrere. Misurare questa economia è impresa difficile, 
perchè richiede dati che le statistiche ferroviarie non danno. 
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Ma essa è sicura, essa è una entità di cui è doveroso tener 
conto per farne godere il vantaggio oltre che ai viaggia- 
tori che lo godono diggià, anche alle merci che ne sono 
escluse, incoraggiandone così la produzione, aprendo nuove 
porte al commercio, aiutandone lo smercio all'interno e la 
esportazione all' estero, che sono il fondamento della ric- 
chezza nazionale di ogni Paese. Antonio Schiavon 


Investigazione Geofisica nel Bacino 
Carbonifero di Villenueva de Las Minas 


Il Governo spagnolo, allo scopo di conoscere la regione 
mineraria del bacino carbonifero di Villanueva de las Mi- 
nas, incaricò l'Ufficio Geologico di effettuare studi geofi- 
sici sopra una zona, limitata ad una superficie rettangolare 
di 24 Kmq, situata nella provincia di Siviglia e la cui Geo- 
logia era già conosciuta e minutamente descritta (1). 

L Ing. J. S. Sineriz dell'Ufficio Geologico diresse e 
concluse lavori geofisici che si trovano riassunti in un bel 
volume di circa 500 pagine che veniamo qui a riassumere 
brevemente rilevandone i pregi e qualche piccola menda. 


Metodi elettri 


Sono stati applicati solo i procedimenti Schlumberger, 
senza dubbio utili, ma che non possono interessare zone 
molto profonde, se non їп eccezionali condizioni. 

La cosa è ovvia e lo stesso Schlumberger dichiara : 
«il résulle de mes essais que malheuresement les pertur- 
bations dans la carte des potentiels disparaissent rapide- 
ment quand la profondeur du corp perturbateur augmente ». 

Per fissare le idee, prendendo per corpo perturbante 
un parallelepipedo di dimensioni 1 x 1 x 2, a conducibilità 
15 volte superiore di quella del mezzo ambiente, le per- 
turbazioni « de la carte > diventano difficilmente percettibili 
se lo spessore della copertura supera il valore |. 

«П faut conclure que les deformations produites aux 
surfaces équipotentielles sont assez localisées et se font peu 
sentir au loin ». 

Inoltre la corrente convogliata in superficie ha una mag- 
gior densità di quella profonda, sia perchè le rocce pro- 
fonde sono più compatte, poco alterate, e, per consegnenza, 
poco umide, sia a causa delle postazioni degli elettrodi. 

Col metodo delle curve equipotenziali si è tuttavia po- 
tuto risolvere la questione della direzione media delle stra- 
tificazioni, ed altre non meno importanti. 

Partendo dalla considerazione che la direzione media 
di stratificazione di un terreno sedimentario, coperto da 
terreni più recenti, è data dall'asse maggiore dell'elisse 
equipotenziale, (quando la superficie di separazione tra i 
due terreni è sensibilmente orizzontale) e dalla perpendi- 
colare al raggio minore della suddetta elisse, quando questa 
è inclinata, sì sono tracciati nove gruppi di curve equipo- 
tenziali, senza preoccuparsi della numerazione, non avendo 
questa importanza per la risoluzione del proplema in esame. 

C,, C', sono equipotenziali nel centro della sinclinale а 

. a Sud del pozzo n° 7. 

С,, С', tracciate а 1300 m. a Sud dell'elettrodo A,, 
sono quasi circolari. 

C, C^, sono elittiche e così dicasi di molte altre equi- 
potenziali ad Ovest di Villanueva del Rio. La direzione di 
stratificazione è quella segnata dalle freccie, ma le С„ C. 
potrebbero sembrare un'eccezione, e così anche le C,, C 
Se si considera (dati di perforazioni) che lo spessore dei 
terreni recenti diminuisce verso Nord-Est, si spiega l'ap- 
parente anomalia del gruppo С„ C', e anche quella del 
gruppo C,, C^, più a Sud di C, C^, e dove si presume 
Che lo spessore dei terreni aumenta. 

Ma questa interpretazione è basata sulla constatazione 
degli spessori dei terreni di copertura, altrimenti si sareb- 
bero potute prospettare altre interpretazioni. 

La parte Nord-Est della curva C', indica una rifrazione 
causata dal passaggio, nella località, della gran faglia di 


(1) * Boletin del Instituto Geologico y Mynero de Espana, - To- 
mo 4, 1928. 
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Villanueva del Rio: la parte Nord-Est di questa faglia è 
è più resistente della Sud-Ovest perchè quest'ultima, pi 
abbassata, ha permesso un aumento di spessore dei sedi- 
menti terziari, e perciò si giustifica pienamente la rifrazione 
osservata. 

Sarebbero stati opportuni a nostro avviso, studi del ter- 
reno con corrente alternata immessa e indotta, oltre che 
con corrente continua. 


== 
Fig. 1 - Villanova del Rio — Curve equipotenziali 


Questo perchè gli studi con corrente continua hanno 
permesso le conclusioni accennate, riguardanti i terreni pi 
Vicini alla superficie del suolo; il rilevamento dei campi 
magnetici superficiali ; l' uso della corrente alternata avrebbe 
permesso allora risultati tali che, tenendo presente i prece- 
denti, sarebbe stato possibile dedurre conoscenze sul sot- 
tosuolo più profondo. 


Rennen 


еле, А 
Couertura inperfisae argitua 


Patesteico 


M. бин gueternaris 


Fig. 2 - scala: эше 


L'applicazione del carotaggio elettrico su 25 sonde è 
stato quanto mai utile, avendo permesso di determinare 
T andamento della potenza del miocene superiormente al 
carbonifero. 

Dove si presumono faglie profonde, contatti con intru- 
sioni ecc. questi rilievi si dimostrano necessari, 

La figura (2) è di per sè dimostrativa. 

Più profili di resistività sono stati pure effettuati, e da 
questi si sono ricavate le curve di equiresistività, le quali 
hanno permesso ulteriori deduzioni specie sulla natura dei 
ricoprimenti e sull'andamento delle faglie sotterranee, 
piuttosto numerose. 


Metodo gravimetrico. 


Si è effettuato соп appena 102 stazioni eòtvOssiane su 
24 Km’. Dato importante preliminare: superficie di con- 
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tatto del terziario col paleozoico pendenza verso Sud-Ovest 
e Sud, pendenza conosciuta, in parte, în seguito a lavori 
di miniera e a risultati di perforazione. 

La maggior parte dei gradienti di gravità, invece di 
essere rivolti verso Nord-Est si rivolgono però a Nord- 
Ovest o addirittura a Ovest. «Esta tendencia obedece a 
un aumento de la gravedad en esa direccion, por causas 
disconocidas y que radican fuera de la zona». 

L' Ing. Sineriz afferma che in alcune stazioni, non si è po- 
tuto eliminare l'influenza superficiale, il che ci sembra grave. 

L'individuazione gravimetrica delle faglie è stata ben 
discussa, sia impiegando i gradienti che le curvature, ma 
l'insufficenza del numero delle stazioni appare evidente 
anche in questo. 

Inoltre non sarebbe difficile, nota la pendenza della su- 
perficie di contatto del terziario col paleozoico, e la geolo- 
gia della zona di Villanueva de las Minas, fare ipotesi sulla 
massa sconosciuta che determina l'orientamento anomàlo 
dei gradienti alla sinistra del Guadalquivir. 

Per queste ragioni lo studio gravimetrico non ci appare, 
nel suo complesso, esauriente. 


Metodo magnetico. 

Effettuate 136 stazioni col variometro universale Haalck, 
in ognuna delle stazioni si sono misurate le componenti 
verticale e orizzontale della forza magnetica e parzialmente, 
la declinazione. 

I risultati definitivi rappresentati con isodiname verticali, 
orizzontali e isogone, hanno dato modo di caratterizzare 
alcune faglie ma, in complesso, poche deduzioni si son 
potute fare da questi rilievi. 


Metodo sismico. 


Questo metodo è stato applicato con esito positivo. . 

Infatti la possibilità di applicazione del metodo sismico 
dipende dall'esistenza di grandi differenze di velocità di 
propagazione delle onde elastiche 

Ora il fondo della sinclinale è costituito dal cambriano 
con intrusioni di diabase, (roccie in cui le onde longitudi- 
nali si propagano con velocità oscillante da 4200 a 5500 
m/1”) collegati dalla formazione carbonifera (breccie, pud- 
dinghe, arenarie alle quali corrispondono le velocità di 
propagazione comprese tra 3100 e 3700 mj"); superior- 
mente a queste roccie giace il miocene, marne е arenarie, 
con banchi di piccolo spessore formati da resti di Ostreas 
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cementati (velocità delle onde longitudinali da 1800 a 2100 
10/1"); quà e là s'incontrano mantelli alluvionali, arenacei- 
argillosi (vel. ecc. da 500 a 800 т/1”). 

In più la superficie di separazione delle distinte forma- 
zioni geologiche considerate, è leggermente inclinata e le 
diverse velocità di propagazione vanno aumentando verso 
il basso. 

Si sono così effettuati 11 profili sismici: da ogni pro- 
filo si sono dedotte velocità medie e potenze rispettive dei 
terreni attraversati dalle onde elastiche. Per le velocità me- 
die si sono ottenuti, quasi sempre, gli stessi valori : 


Alluvione — v, 600 mj" 
Miocene — v, = 1950 » » 
Carbonifero vi = 3400 » » 
Cambriano v, = 4800 » » 


In profilo è venuto a mancare v, e ciò ha indicato il 
passaggio diretto dal miocene al cambriano ; in altro il v, 
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ha avuto un valore alquanto diverso dai precedenti v, il 
che ha indicato un cambiamento di composizione ‘del 
carbonifero. 

I calcoli delle profondità dei terreni, nei vari profili, ha 
permesso di segnare l'altimetria delle roccie profonde, ri- 
spetto al piano di campagna. Vedi fig. (3). 


* 
^ 

Da quanto abbiamo esposto si deduce che le stesse con- 
clusioni si sono ottenute usando sia metodi elettrici, sia 
metodi gravimetrici, sia metodi sismici. 

« Esta extraordinaria coincidentia de los resultatos obte- 
nitos sur mètodos y operadores completamente distintos 
— ha scritto l' ing. Sineriz nel suo libro da lui pubblicato — 
nos hace tener fe en el brillante porvenir que espera a las 
investigaciones geofisicas, como medio para descubria los 
tesoros que se esconden en nuestro subsuelo s. 


Prof. A. Belluigi 


Е energia elettrica nell’ agricoltura 


È noto che presso il Ministero dei LL. FP. fu da qual- 
che tempo costituito un Comitato consultivo per dare parere 
sulle questioni concernenti la trasmissione e lo scambio 
della energia elettrica, con incarico di accertare la rispon- 
denza degli impianti elettrici ad un piano generale di svi- 
luppo coordinato al prevedibile incremento civile, industriale 
ed agricolo delle varie regioni ed alle esigenze della difesa 
nazionale e, sopratutto, di approfondire il problema della 
diffusione dell'energia elettrica nelle campagne. Presidente 
di tale Comitato fu nominato il Conte Ing. Luigi Cozza. 

Sul problema dell' elettro-cultura è stato compilato uno 
studio dall'ing. Antonio Asta del Servizio Idrografico. 

Da tale studio si rileva che, nel complesso, anche nel 
campo delle tariffe per usi elettro-agricoli, esiste la ten- 
denza, a praticare prezzi più bassi per le applicazioni meno 
ricche, о che maggiormente gravano sul bilancio delle azien- 
de consumatrici, e per quelle a maggior durata annua di 
utilizzazione. Il prezzo risultante dell'energia si aggira in- 
torno а 0,30-0,40 lire Kwh nei casi più comuni, salendo 
alquanto al disopra di tale valore per le durate minori di 
utilizzazione. 

Riguardo all incidenza del prezzo dell’ energia elettrica, 
sul costo della produzione agricola si ha che assumendo 
in 200 lire ha. il costo dell elettroaratura; in 80 lire ha. il 
costo della trebbiatura del grano (escluso il personale di 
fattoria); in 200 lire ha. il costo dell'irrigazione con sol- 
levamento in pozzi a tino di media profondità ; in 500 lire 
ha. il costo dell irrigazione con sollevamento da pozzi ar- 
tesiani ; in 450 lire ha. il costo di produzione a pioggia, la 
spesa complessiva per ettaro coltivato a grano risuita di 
L. 500 a 800 circa, secondo il livello a cui è disponibile 
l'acqua per l'irrigazione e quando questa sia eseguita a 
scorrimento. Si sale a L. 950-1250 se si esegue l'irriga- 
zione a pioggia. In tale cifra l'energia elettrica compare 
rispettivamente per circa 130, 200, 250, 500 lire ha. Cifre 
analoghe come ordine di grandezza può presumersi valgano 
anche per altre culture. 

Non è agevole la determinazione del valore dei pro- 
dotti all’ uscita dall' azienda agricola, che sarebbe necessario 
conoscere per un calcolo della incidenza. Se si considera 
il valore di mercato, corrispondente ai prezzi all” ingrosso 
delle merci, si riscontra che la produzione di un ettaro può 
corrispondere in molti casi da lire 2 mila a 4 mila e salire 
in altri (principalmente per le cosidette culture industriali) 
anche notevolmente al disopra. Riferita a queste cifre (alle 
minori per i casi di irrigazione a scorrimento, alle maggiori 
per quelli di irrigazione a pioggia) l'incidenza del prezzo 
dell’ energia, per le lavorazioni considerate, appare variabile 
fra 5 e 10 per cento circa, L'incidenza delle spese annuali 
per impianti elettrici di proprietà o in fitto o a noleggio 
da parte delle aziende agricole, risulta di circa il 2 al 4 per 
cento per i casi di irrigazione a scorrimento e minore (da 
la 3 per cento) per i casi di irrigazione a pioggia, nella 
ipotesi che questa sia praticata solo per colture più ricche. 
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Il Termoforo elettrico è invenzione italiana 


Il Bollettino d'Informazioni del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche del passato Dicembre riferisce sulla priorità 
di una invenzione italiana e precisamente sul 7ermoforo 
elettrico ideato dal Prof. Samuele Salaghi fino dal 1803 

Questo fatto & motivo per noi di vero compiacimento, 
perché nel 1803 fu proprio Augusto Righi che mandó al 
nostro giornale una nota dell'allora giovane Dott. Salaghi 
nella quale, in modo chiaro, erano precisati i principi scien- 
tifici sui quali basava la sua invenzione ed era descritta la 
realizzazione pratica del suo « Termoforo elettrico per uso 
medico». La detta nota terminava con queste parole: 
« Questo termoforo elettrico figurerà all' Esposizione di mac- 
chine elettriche, che avrà luogo іп Roma nel prossimo aprile, 
durante il Congresso Internazionale di medicina ». 

L'ottimo amico Dott. Alfonso Sabatini di Firenze, a 
conoscenza di questa prima pubblicazione, geloso cultore 
delle patrie conquiste scientifiche, prese recentemente l'ini- 
ziativa per rivendicare all'Italia l'invenzione del termoforo 
elettrico comunicando al Comitato per la Medicina del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche una sua nota colla quale, 
partendo dalla prima fondamentale pubblicazione fatta da 
l' Elettricista nel Settembre 1893 e ricordando le successive 
pubblicazioni nazionali ed estere sul Termoforo elettrico, 
metteva în rilievo che tale apparecchio viene ora largamente 
diffuso con i nomi delle Ditte costruttrici, specialmente 
straniere, 

Il Dott. Sabatini venne così ad indurre il Consiglio Na- 
zionale delle Ricerche a prendere in esame la questione di 
priorità da lui prospettata; questione che è stata risolta 
con la seguente deliberazione del Consiglio. « Ci troviamo 
di fronte ad un caso indiscutibile di priorità in una invenzione 
italiana sfruttata dallo straniero >. Il Dott. Sabatini poi ha 
rivolto agli Italiani il patriottico invito di esigere che sopra 
ogni apparecchio, messo in commercio nel nostro Paese, 
sia impressa la dicitura « Termo/oro Salaghi ». 

Di questa decisione noi siamo pur lieti per l omaggio 
che viene solennemente fatto ad un inventore italiano ed 
anche per avere determinato il nostro Elettricista, colla sua 
pubblicazione di 38 anni fa, la prova sicura e decisiva che 
P inventore del Termoforo elettrico fu il Dott. Samuele 
Salaghi. L' Elettricista 


Apparecchi di misura per correnti alternate 


Le misure delle correnti alternate sono state per рагес- 
chio tempo in condizione d' inferiorità rispetto alle misure 
delle correnti continue, principalmente a causa della note- 
vole minor sensibilità degli apparecchi di misura della cor- 
rente alternata. A dire il vero, ai fini di laboratorio, i po- 
tenziometri a corrente alternata, unitamente ai galvanometri 
e molto recentemente le valvole termoioniche, hanno con- 
tribuito molto ad alleviare questa ` inferiorità: ma per le 
misure a scopo industriale il problema rimase per molto 
tempo praticamente insoluto. Senonchè il perfezionamento 
avvenuto durante gli ultimi anni del rettificatore ad ossido 
di rame, ha messo a disposizione dei generatori ed utiliz- 
zatori di corrente alternata, gli strumenti caratteristici per 
la misura delle correnti continue. 

Questo rettificatore consiste in una serie di coppie di 
dischi di rame e piombo tra i quali è stipato dell’ ossido 
di rame e l'operazione di rettifica dipende dal fatto che 
la resistenza al passaggio dell'elettricità è enormemente più 
grande dal rame all' ossido che non in senso inverso. 

Questo fenomeno sembra essere puramente elettronico 
e non dovuto ad effetti elettrolitici o di polarizzazione e 
conseguentemente le azioni sono istantanee e sopratutto 
non soggette a variazioni col passare del tempo. 

Il nuovo dispositivo può essere adoperato їп vari modi 
a seconda che si voglia la rettificazione dell'onda o della 
mezza onda, ma il più soddisfacente è quello mostrato їп 
figura che da la rettificazione dell’ onda intiera. 
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Quattro rettificatori sono disposti a guisa di " ponte , 
e nella figura abbiamo indicato con la freccia le direzioni 
di bassa resistenza. 

Se una corrente alternata è applicata a due punti dia- 
gonali del ponte ed un amperometro a telaio mobile è 
connesso tra gli altri due, una corrente continua passerà 
nel senso indicato nella figura. Lo stesso rettificatore è 
usato pure per i voltmetri con la sola differenza che deve 
essere inserita un’ opportuna resistenza in serie con il ponte. 


ло 


Nelle attuali condizioni della pratica, però, il problema 
non è così semplice come lascerebbe supporre quanto è 
detto sopra, per cui è molto interessante far conoscere gli 
studi fatti in proposito nell’ Ufficio Ricerche della Westin- 
ghouse Company da Everett ed Edgcumbe. Essi furono 
diretti ad osservare la stabilità delle celle, le condizioni 
determinanti il valore della resistenza in un senso e nel 
senso inverso, gli effetti dovuti alla temperatura, alla fre- 
quenza ed alla forma dell’ onda. 

Riguardo alla stabilità si può dire che strumenti retti- 
ficatori accuratamente studiati per parecchi anni, furono 
trovati assolutamente stabili, purchè il rettificatore non sia 
soggetto ad un sovraccarico tale da sovrariscaldare le super- 
fici rettificanti. 

Per ciò che riguarda la temperatura essa influisce sul 
rapporto: resistenza nel senso diretto, resistenza nel senso 
inverso e precisamente cresce col diminuire di questo. In- 
fatti, benchè per semplicità si ammetta che la resistenza 
della cella in un certo senso sia nulla e nel senso inverso 
sia infinita, in verità le cose non stanno proprio in questo 
modo ed uno sguardo alla figura ci mostra che la cella a 
corrente indiretta forma uno * shunt, all'elemento di mi- 
sura unitamente alla cella colla quale'è in serie; cosicchè 
la corrente, che realmente passa attraverso allo Strumento, 
è dipendente dal rapporto anzidetto. 

Е' quindi della massima importanza determinare questo 
rapporto ed accertare le condizioni per cui varia il suo 
valore. Si è così trovato che mentre la resistenza diretta 
diminuisce leggerissimamente fino a divenire costante col- 
l'aumentare del voltaggio applicato alla cella, la resistenza 
indiretta dopo esser salita leggermente per i primi decimi 
di volt, diminuisce abbastanza rapidamente col crescere del 
potenziale, tanto che per un solo volt di differenza si 
una diminuzione di resistenza di circa 200 ohm. Quindi il 

cresce dappri- 


res. indiretta 
res. diretta 
ma rapidamente e poi rapidissimamente tanto che per soli 


di volt di aumento di potenziale, la resistenza varia 


rapporto di rettificazione 


10 
da 100 a 1500 ohm. 

Studiando gli effetti della frequenza si è trovato che, a 
parte il fatto che ogni cella ha evidentemente una propria 
capacità elettrostatica, la frequenza non porta praticamente 
disturbi sulle correnti aventi da 50 a 10000 cicli per se- 
condo. D' altra parte è da ricordarsi che le correnti devono 
passare attraverso agli apparecchi di misura e quindi l'im- 
pedenza їп questi ultimi cresce con la frequenza, tanto che 
10000 cicli per secondo può ben essere un limite pratico. 
E così pure, se la frequenza è inferiore а 50 cicli per se- 
condo, occorrerebbero speciali precauzioni per prevenire 
le oscillazioni dell'indicatore e quindi anche questa può 
ben essere considerata come un limite, 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Così riguardando l' effetto della forma dell’ onda si vede 


Т? ELETTRICISTA 


Febbraio 1981 


inotlenibile con altri mezzi, questo strumento ha il mag- 


facilmente che uno strumento a telaio mobile disposto come gior vantaggio di dare una scala perfettamente divisa in 


in figura, misura il valor medio della corrente passante 


per esso. 


Senza entrare in particolarità, diremo di quali apparati 
disponevano i principali ricercatori. E cioè: 

Un galvanometro, che dava uno spostamento pari al- 
l'intera scala per una corrente fra 1 m. 


la caduta di potenziale in ogni caso soltanto di circa -1- 


volt. Un voltmetro, che dava uno spostamento pari all'in- 

tera scala per la variazione di 1 volt. Tale voltmetro era 

solitamente usato per una corrente di 10 m.A. per una 

deviazione di una scala intiera, ma avrebbe potuto essere 
A. 


ridotto, volendolo, per un solo m. 
Oltre alla rimarchevole sensibi 


A. ed 1 A., essendo 


à osservata sopra, certo 


parti uguali, di avere una grande robustezza ed un' insen- 
sibile vibrazione del telaio mobile. Si può poi dimostrare 
che questo telaio a spirale mobile è immune dai soliti di 
sturbi dovuti ai campi magnetici uni 
di campo magnetico disperso. 

Ma una particolarità davvero notevole hanno gli ampe- 
rometri ed i voltmetri di Everett ed Edgcumbe, e consiste 
2 nell'avere annesso un registratore capace di tracciare un 
diagramma diviso in modo perfettamente uniforme dallo 
zero al valor massimo. 

Un' altra applicazione molto importante degli strumenti 
rettilicatori, è l' introduzione negli impianti ad alta tensione 
nei quali, dato l'alto voltaggio impiegato, le correnti sono 
corrispondentemente piccole. 


rezionali e da quelli 


Paolo Paglieri 


L'energia elettrica а Roma 
Conferenza dell' ing. Fano 


La sera del 13 febbraio il Comm. 
Ing. Guido Fano, Consigliere Dele- 
gato della Società Elettricità e Gas ha 
tenuto una brillante conferenza nella 
quale ha trattato il vitale argomento 
della distribuzione dell'energia elet- 
trica a Roma e di tutte quelle previ- 
denze che sono riuscite a dare la si- 
curezza di quella continuità della cor- 
rente che, sino a poco tempo fa, era 
rimasta un pio desiderio. 

L'oratore ha illustrato il complesso 
di impianti e previdenze tecniche che 
la sua Società ha costruito negli ulti- 
mi sei anni allo scopo di condurre il 
livello della. qualità del servizio di di- 
stribuzione ad un valore che, se non 
è la perfezione, certamente vi è note- 
volmente vicino. 

Egli ha esposto anzitutto quali era- 
no le condizioni degli impianti nel- 
l'immediato dopoguerra, ed ha spie- 
gato anche le cause per le quali gli 
impianti stessi, come in genere quasi 
tutti quelli di altre Società elettriche 
in quel periodo, lasciassero a deside- 
rare nei) riguardi della continuità e 
qualità del servizio, Ha esposto quindi 
il programma organico di nuovi im- 
pianti e di modificazione degli esi- 
stenti, concepito nel 1924, e gli adat- 
tamenti subiti in seguito a necessità 
sopraggiunte. 

Ricorda alcune cifre indicative che 
riassumono il perfezionamento rag- 
giunto fra il 1923 e il 1931: 

La potenza idrica disponibile è pas- 
sata da 45.000 a 100.000 Kw con un 
coefficiente attuale di margine di 1,5 
volte la richiesta delle reti 

Le linee ad alta tensione a 60.000 


=——|nfoOrmazioni& ~ 


volt, che avevano uno sviluppo di 
terne di 150 Km. nel 1923 sono oggi 
passate a 680 Km. 

1 trasformatori da 60.000 a 8.400 
volt installati nelle sottostazioni in Ro- 
ma, sono passati da 36.000 a 95.000 
KVA. | margini di sicurezza attuali 
sono tali che è possibile fronteggiare 
il servizio della Capitale con meno 
della metà delle terne di linee in ar- 
rivo in Roma e dei trasformatori in- 
stallati nelle sottostazioni. 

La rete Roma, alimentata oggi da 
un complesso di quattro sottostazioni 
principali (di cui tre nuove) a 60.000 
volt, e tre satelliti dipendenti dalle 
tre maggiori principali, funziona oggi 
suddivisa in compartimenti separati, 
che evitano ripercussioni di guasti da 
un compartimento all'altro, mentre 
parallelamente anche la rete di linee 
a 60.000 volt funziona suddivisa їп 
quattro compartimenti metallicamente 
separati, ma in parallelo fra loro at- 
traverso trasformatori. 

1 risultati di tali provvedimenti non 
potevano non essere notevoli e le sta- 
tistiche mostrate dimostrano la durata 
delle interruzioni (durata " equivalen- 
te „) è stata nei vari anni decrescente da 
un valore di 18 h.e 20' nel 1025, a 
solo 2 h. e 53' nell’anno 1930. 

Un altro elemento fondamentale di 
qualità del servizio è stato anche lar- 
gamente migliorato, e cioè la costanza 
della tensione. 

L'ing. Fano ha esposto il quadro 
dei provvedimenti presi : regolazione 
automatica di tensione in centrale; 
installazione di poderosi gruppi di 
motori sincroni nelle sotlostazioni prin- 
cipali di Roma, e regolazione automa- 
tica compoundata sistema Brown-Bo- 
veri applicata ai sincroni stessi. 


П perfezionamento raggiunto è stato 
veramente notevole. 

Dopo la conferenza, molto applau- 
dita, il prof. Bordoni, della nostra R. 
Scuola d' Ingegneria, ha fatto rilevare 
come gran parte degli impianti illu- 
strati nella conferenza dell'ing. Fano, 
impianti che comportano l' immobiliz- 
zazione di molte diecine di milioni di 
lire, sono stati costruiti unicamente 
per il miglioramento della qualità del 
servizio, e nessuno elogio migliore 
poteva farsi alla sensibilità di chi ha 
dato alla Capitale d' Italia un servizio 
elettrico che può essere preso a mo- 
dello da molti in Italia ed anche fuori 
d' Italia. 


Nel Consiglio Superiore dei LL. PP. 
Il nuovo Presidente 


Nel numero passato abbiamo indi- 
cate le notevoli varianti avvenute nel 
Consiglio Superiore dei Lavori Pub- 
blici 

Oggi dobbiamo registrare la notizia 
che l'illustre ingegnere conte Luigi 
Cozza, per raggiunto limite di età, 
lascia la presidenza del Consiglio 
Superiore. 

L' Elettricista, che ebbe occasione 
di seguire e di notare l'opera labo- 
riosa di questo valoroso funzionario 
prima ancora che egli salisse all’ alta 
carica della Presidenza del Consiglio, 
non può oggi non rendergli doveroso 
omaggio per lo schietto fervore di 
opere compiute nell'interesse del Paese. 

A sostituirlo è stato chiamato il Gr. 
Uff. Ing. Pio Calletti, personalità ben 
nota per intelligenza ed energia, al 
quale rivolgiamo il saluto augurale di 
un'opera feconda per la tutela del 
pubblico bene. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Febbraio 1951 


L'ELETTRICISTA 


Il mercato argentino dei motori elettrici 


L'impiego dell'energia elettrica come for- 
za motrice ha avuto un costante aumento 
in Argentina negli ultimi anni e i vantaggi 
ottenuti in molti impianti meccanici con 
l'uso dei motori elettrici ne hanno fatto 
sempre più estendere l'uso, Pertanto, men- 
tre nelle nuove installazioni vengono impie- 
gati quasi esclusivamente tali motori, easi 
vanno anche sostituendo a mano a mano le 
unità a vapore, a olio pesante o a дая prima 

enti 

Tl consumo di energia elettrica per usi 
industriali ha avuto nella città di Buenos 
Aires un aumento del 192 cirea nel 1928 
in confronto del 1927 e del 18%, nel 1929 
in confronto del 1428. Anche nell interno il 
consumo aumenta ogni anno, per quanto 
l'uso dell’ energia elettrica sia molto meno 
diffuso che nella capitale. 
el 1925 la capacità installata dei gene- 
ratori elettrici era stimnta di circa 220,000 
Kw., mentre nel 1929 essa veniva stimata 
superiore al milione di Kw. 

noltre, l aumentata richiesta dei motori 
di potenza minore di un cavallo accentua- 
tasi negli ultimi tre anni, starebbe a indi- 
сате nna crescente tendenza nell'uso di pic- 
coli impianti autonomi. 


Distribuzione della forza motrice nelle 
varie industrie. 


Una delle importanti industrie agricole 
argentine è quella della lavorazione dei vini, 
concentrata specialmente nelle provincie di 
Mendoza e di S. Juan. Il censimento ese- 
guito nella provincia di Mendoza nel 1927 
inceva ammontare l'energia motrice utiliz 
zata a 21,740 HP. distribuiti fra 1,342 motos 

Anche l'industria saccarifera offre un 
scroto impiego all'uso dei motori elettrici. 
Nel 1914 il censimento industriale dava al 
riguardo num potenza installata di 57,511 
cavalli distribuiti tra 967 motori, Il numero 
degli stabilimenti per la lavorazione dello 

acchero è attualmente poco superiore a 
quello del 1914, 

Lo industrie tessili sono concentrate so- 
pratutto in Buenos Aires o nei suoi din- 
torni ө particolarmente sviluppata è l' indu- 
stria della maglieria. Sì ritiene che oltre il 
90% degli stabilimenti tessili sin provvisto 
di energia motrice elettrica: solamente gli 
Stabilimenti più importanti fanno però uso 
di impianti autonomi, Esiste tuttavia una 


crescente tendenza verso tale autonomia е 
Si importano in misura sempre erescente i 
macchinari per l'industria tessile con rela- 
tivi motori elettrici accoppiati. 

usa pure Islet- 


Gran parto dello segheri 
tricità come forza motrice 


tipo di motore predominante è quello a gab- 
bia di scoiattolo di potenza media di 2 HP. 
per piccoli impianti e fino a 20 ИР, per le 
Seghe circolari. Gli altri motori usati in 
questa industria vanno per lo più da 1/2 a 
3 HP. 

Un buon mercato per i motori elett 
puro quello offerto dagli impianti domestici 
Wi refrigerazione che vanno estendendosi 
ogni anno. Spesso i motori vengono acqui 
stati separatamente dai compressori : la p 
tenza media installata in tali impianti è di 
1/6 di cavallo. Sono richiesti sia i motori a 
corrente continua che quelli a corrente al- 
ternata, poichè ambedue i tipi di corrente 
sono in uso in Buenos Aires, che rappro- 
senta sempre il maggior centro di consumo. 


Importazioni. 


un’ unica voce, 


di potenza, le 
neratori elettrici, e si arrestano, per il 

taglio delle provenienze, al 192 
lativi al biennio 1926-27 sono i 
1926 11927 1926 1927 
Quantità Val. in migl. 

in tonnell, di 

Import. tot, 8,970 4,215 1,9016 2,024 


Principali provenienze: 


Italia . . . 206 2% 99 125 
Gormania . . 2,578 2,908 1,146 1,105 
Stati Uniti. . . 372 44l 181 211 


Gran Bretagna . 358 dll 118 197 


Nel 1928 l'importazione di motori e ge 
neratori elettrici in generale tu di 4049 tonn. 
per un valore di pesos oro 2367.850 в nel 
929 di 5149 tonn. per pesos oro 2.471.845, 

Oltre a questa voce generica venne regi- 
strata negli ultimi anni un' importazione di 
piccoli motori per ventilatori, che ammontò 
A 21.687 unità nel 1928 e a 27.568 nel 1929 
per valori rispettivi di 276,958 e di 352.810 
pesos oro. 


Tipi di motori maggiormente richiesti e 
caratterische del mercato. 


Mentre vi è maggiore o minore richiesta 
per quasi tutti i tipi e le dimensioni dei 
motori, pure il maggior numero di vendito 


spetta ai motori di piccola potenza e spe- 
cialmento а quelli da 1/4 di cavallo ө meno. 
Se invece si tiene conto del vapore dei mo- 
tori venduti, la maggiore importanza spetta 
compresi fra i 200 HP. 

La produzione nord-americana ha una po- 
sizione di predominio nel mercato dei mo- 
tori di potenza inferiore а un cavallo. ma 
lla vendita di quelli a corrente alternata 
trifasica е a corrente continua n 440 volte 
superiori al cavallo di potenza, il cumpo è 
dominato dalle provenienze tedesche, ituliu- 
ne ө inglesi, che praticano in generale prezzi 
più convenienti. 

I motori a corrente alternata rappresen- 
tario quantisativamente il 609%, circa delle 
vendite, il resto essendo dato dai motori a 
corrente continua : la maggior parte di que- 
sti ultimi sono del tipo a velocità costanti 
assai ridotta è infatti In richiesta dei tipi a 
velocità variabile. Vi è tuttavia una discreta 
domanda per motori a velocità regolabile. 

La maggior parto degli acquisti di motori 
per applicazioni a tramvie e a ferrovie è 
fatta în Gran Bretagna, e ciò si spiega, dati 


gli interessi provalenti che il capitato in- 
gleas ha in queste improse. Le importazioni 
di motori inglesi per altri usi diversi «ono 


specialmente notevoli per motori di potenza. 
superiore a un cavallo е a corrente alternata: 
scarsa invece è la richiesta di motori in- 
glesi interiori a 1 HP, о a corrente continua. 


Organizzazione di vendita. 


L'organizzazione di vendita si appoggi 
lito n rapprosontanze esclusiva concesse 
а ditte locali ben conosciuto che trattano 
anche altri rami di industrie meccaniche 
esse hanno così maggiore opportunità di 
collocare i motori elettrici quando vendono 
i loro macchinari, In generale queste case 
hanno apociali sezioni tecniche e meccani- 
che, perchè non di rado devono procedere 
а fare progetti completi per gli impianti. 

Le vendite sono generalmente futte sulla 
base di un anno di garanzia contro qual- 
sinsi difetto dol materiale. 


Alcuni requisiti tecnici negli impianti di 
motori. 

I motori a corrente continua di 1/4 di ca- 
vallo o più devono essere forniti di reostati 
di avviamento: în pratica però il limite di 
potenza, per cui è ammesso l'attacco diretto 
allo linee, va fino a 1/2 HP. Per i motori 
monofasi sono prescritte resistenze di av- 
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viumento da 1/2 НР in più. I motori a cor 
ronto continua di potenza maggiore di 3 
HP! devono essere inseriti su linea a 440 V 
ove esista la distribuzione con neutro, men- 
tre i motori più piccoli possono essere di- 
rettamente inseriti tra un polo e il neutro, 
cioè sul 220. Le installazioni dirette di mo- 
tori a gabbia di scoiattolo sono ammesse 
con alcune restrizioni. 


Comitato per І Esame 
delle Invenzioni 


Nella seduta plenaria tenuta dal Comitato 
Autonomo per l Esame dello Invenzioni, il 
Presidente on. Ing. Paolo Bignami riassun- 
se il lavoro compiuto nei primi 10 mesi del 
1990, е che si estese all'esame di 188 pro- 
poste di invenzione, delle quali 38 perve- 
nute dal Consiglio Nazionale delle Ricerche, 

Tali invenzioni si riferiscono prevalente- 
mente al campo della meccanica ө riguar- 
dano specialmente i motori termici, le fer- 
rovie, le automobili e. l'elottroteenica, Ap- 
pussiona sempre un discreto numero di in- 
Ventori il problema del moto perpetuo per 
la cui soluzione vengono escogituti i sistemi 
più diversi ed ingegnosi, seuza naturalmente, 
riuscirne a capo. 

Di questo invenzioni quelle giudicate fa- 
vorevolmente vennero, d'accordo con gli 
inventori stessi, segnalate alle singole indu- 
strie interessato e di alcuno venne inviata 
descrizione alla stampa tecnica. 

Il Comitato quindi. in conformità alla pro- 
posta della apposita Commissione preceden- 
temente nominata, deliberò di non asse 
ad alcuna dello proposte presentate nel 1929 
il premio di L. 10.000 offerte dalla Federa- 
zione Nazionale Fascista dell’ Industria Mec. 
canica e Metallurgica e di destinare la me- 
desima somma, più altro L. 5000 offerte dalla 
stessa Federazione, a un nuovo premio. 

Il nuovo premio di L. 15.000, sarà asse- 
giudizio insindacabile del Comitato, 

ontore di nazionalità italiana che 


dul 1° gennaio 1950 al 30 settembre 1931, 


invenzione interessante lo industrie 
meccaniche o metallurgiche rimarchevole 
per la novità e genialità dell'idew e per Ja 
utilità della applicazione, Il Comitato si ri 
erva però la facoltà di fraziorare eventual- 
mente la somma in diversi premi od anche 
di assegnarla solo parzialmente. 

1l Comitato prese atto dello sviluppo di 
alcune invenzioni già sottoposte al suo giu 
dizio, ө per talune delle quali funziona già 
qualche Società commerciale all’ поро costi- 
бша с пе passò all'esame di varie pro- 
poste di invenzione deliberando anche qual 
che sussidio ad inventori. limitatamente alle 
proprie modesto disponibilità. 


Gli impianti elettrici in Italia 


Serondo i dati raccolti dall'Istituto Na- 
zionale per 1 Esportazione al 80 luglio 1980 
esistevano in Italia 1156 imprese private per 
la produzione dell'elettricità. Aggiungendo. 
ne 81 che hanno finalità mista si ha un to- 
tale generale di 1187 imprese con un capi 
tale complessivamente investito di 11 mi 
liardi di lire. 

L'Italia è al primo posto in Europa per 
l'importanza e l'arditezza delle installa- 
zioni. П valore attuale delle installazioni 
elottriche esistenti può essere valutato їп 
circa 24 miliardi di lire. Per i trasporti della 
forza le linee a 110000 volt sono diventate 
comuni e già si comincia n costruirne a 
230,000, La potenzialità teorica di produ- 
zione sarebbe di 240 miliardi di KWh ; 
quella economicamente utilizzabile sarebbe 
di 92 miliardi di kwo. e si calcola che alla 
fine del 1991 sarà di 12 miliardi, ne conse 
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gue che iu Italia si avrà ancora disponibile 
una ventina di miliardi di kwh da utilizzare. 


La ровна installata nelle centrali гон 
ioni di kw, al 

mi di pro- 

lla fine del 


duzione esistenti in tutta [talia 
1929 ora Esistono attualmente 83 in- 
stallazioni in corso di ingrandimento o di 
costruzione la eni produzione annunlo sarà 
alla fine del 1930 di 646 milioni di kwo. 
alla fine del 1931 di altri 1210 milioni ed alla 
fine del 1982 di 827 milioni di kwh. 

Al 31 dicembre 1929 esistevano in Italia 
81 serbatoi, о laghi artificiali della capacità 
complessiva di шо, 12552 milioni con uni 
produzione di energia di 10078 milioni di 
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22 in costruzione 


їнї alla 
йй is 


kwo.; ve n'erano an 
gli 
fine del 1932 e che avranno la capi me 
plessiva di me. 877 e con una produzione 
presunta di 551 milioni di kw 


timi dei quali saranno em 


TI consumo annuo certamente di non meno 
di 9 miliardi di kwo. stugge în parte note- 
vertamenti mu può essere valu- 

tato е ripartito come appresso : 
Illuminazione privata kwh. 780 mi 
illuminazione pubblica kwl, 190 mili 
trazione kwh. 720 milioni; piccola e media 


vole agli 


forza motrice per usi industriali vari kwh. 
(0 milioni; grande industria uso conti- 
nuo, grande industrin uso stagionale k 
30 milioni, Totale kwh. 8100 milion 
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М. IUCKIESH — Artificial 
Sunlight. 


Ed. Yan Nostra 


р. New York 1950 

320 

ne del Luckiesh 
i а 


Questa nu 
imposta giustamente il problema de 
minazione artiticiale. 

Si sa ehe le radiazioni 
quelle che rendono la luce solare fonte di 
benetici effetti fisiologici. È possibile co- 
struire delle sorgeuti di radiazioni ultravio- 
lette е ао ne conascono delle ot ue 


invisibili sono 


le lampade а vapore di mercurio) che sono 
generalmente пеше nella terapia. Lo sforzo 
della tecnica odierna, рег ad un 


tipo di lampada elettrien la quale sia ad un 
po sorgente di radiazioni visibili ed i 
sibili е possa quindi pienamente sostituire 
la luce solare, 
Un competente come il La 
tova re di esporre amp 
3 capitoli di ques 
una chiara vision 
v» che ci si atia 


vviando verso 


sper 
buona soluzione. 


vna 


Premessa una sintetien esposizione del- 
Y evoluzione della tecnica dell'illuminaxione, 
l'Autore si войегшш nello studio dello ra 
diazioni solari, analizzandone gli effetti 
lativamente alla lunghezza d'onda. Parti- 
volare oggetto di questa indagine sono, na- 
turalmente, le radiazioni ultraviolette, che 
ben ai ritengono le più preziose dil punto 
di vista terapeutico, Non è trascurato lo 
studio dell'infrarosso che ha pure la s 
funzione е che, del resto, può essere bi 
riprodotto. 

Tl Luekiesh prospetta poi una use erit 
matica per la standardizzazione delle so 
genti di luce solare, ò 
rato che i benefici offe 
radiazioni solari sono stretta; 
con l'eritoma che pralueono. 

Come per tutte le radiazioni, anche per 
quelle che qui si studiano si richiede, onde 


ente connessi 


ottenere il massimo rendimento, wn aceu- 
Tato studio della riflessione, come pure lu 
determinazione dell'assorbimento che loro 


è relativo da parte del 1 è del vetro 
che generalmente costituiscono i bulbi dello 
sorgenti Inminose. L’ Autore ha potuto con- 
ludere che il quarzo hm una trasparenza 
quasi permanente por I ultravioletto, men- 
tre l'assorbimento du parte del vetro cre- 
sce rapidamente col tempo, essendo minimo 
nel vetro Fuso da poco tempo, Ottimi rillet- 

ano l'alluminio, il cromo, il co. 


caso dni soldi in- 
candescenti che costituiscono i filamenti 
delle lampade sono studiate con cura, men- 
tre è ига larga parte alla trattazione dei 
metodi di misura lell intensità delle radin- 
zioni nell ultravioletto. 

Questa ampin ed 
si conclude con Ja deserizio 


uriente trattazione 
delle princi- 
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pali sorgenti di luce solare, il loro uso, ln 
loro utilizzazione. Il tipo di lampada Su 
Might S L che al tempo in eui il libro fn 
redatto era Г unica in commercio) viene de. 
seritto е discusso ani è 
frutto di 
questo ne, Esso segna w 
passo verso l utilizzazione delle sor 
Ine» solare nella vita prütien. 

Il libro è presentato in elegante veste ti- 
pogratica e corredato di 65 figure che illn 

‘onvenientemente il testo, Otto spet- 

mi posti in fine al volume danno 
ce ragguaglio delle radiazioni che 
no ottenere con le diverse sorgenti 
‘orsi tipi di bulbi. 


Dr. G. Cavalleri 


H. PFEIFFER — “Elekiri- 
zilál und Eiweisse,,. 


Edit, Th, Steinkopf, Dresden & 
+ Prezzo: Marchi 10 


L'A. ha riunito in questo faan 
tutti i contributi più i 
stati pubblicati sinor 
trofisiologiche interessanti la vitu delle cel- 
«e. La trattazione, per quanto suecinta a 
cnusa dello scopo stesso del libro, contie 
non solo numerose citazioni bibliografiche, 
Ma è corredata da vari richiuni atti а re 
dere chiara la discussione degli argoment 
Prestindondo dall introduzione, dove si 
mettono in evidenza i rapporti dell eletti 
cità coi processi colloidali, biologici e cito- 
logici, la materia è divisa iu tre sezioni, di 
cui la prima è i 


Leip 


letto 
portanti che sono 


sulle questioni ele 


siologici sull’ albumina, 

In А an articolo sull'elet- 
trostatica nella biochimica, rappresentante 
due conferenze tenute dall'A all Università 
di Basilea, 

M. B. 


К. GRUHN — "Jnfang- 
sgzünde der Wechselstzóm- 
technik ,,. (Primi fondamenti della 
tecnica delle correnti alternate). 


Wit. Th. Steinkop@®, Dresden & Leipzig, 
1080 - Prezzo: Marchi 5,50, 


È un libretto adatto specialmente per Ia 
preparazione di ratecnici, dove le 
nozioni matematiche sono svolte nel modo 
più elementare possibile con numerose fi- 
gure e vari esercizi completamente svilup- 
pati. 

Per la compilazione di questo libretto, 
VA. hu sfruttato lu propria esperienza 4 
dattica sequisita nell insegnamento dell'elet. 


Febbraio 1981 


troteonica presso la ке 
Dresda, nonchè le cogni 
colte durante la sua at 
ingegnere elettrotecnico, 


Ма professionale di 
ioni pratiche 
ità svolta come 


CASTELLANI ARTURO — 
Funzionamento e cosírugio- 
zione di una slazione zice- 
vente fzasmillente di felevi- 
sione. 


L'Ing. Arturo Castellani, che è stato fra 

i primissimi costruttori pratici di televisori, 
e ne ha dato pubbliche dimostrazioni, ha 
scritto un breve libro, veramente interes 
sante, ove mette il lettore al corrente del- 
l'attuale tecnica della radiovisione e rins- 
sume d propria esperionza di costruttore 
ad uso e profitto altrui, dando tutte le istru- 
в disegni quotati necessari nl radio- 


fetto radiovisore per In ricezione delle atti 
trasmissioni europee di televisione ө ono- 
rndiovisione. 


Concessioni di linee elettriche 


Decreti del Ministro dei LL. PP. 
ate le nostrazioni delle 


di Ettricità ad im- 
piantare ed esercitare unn linen elettrica da 
Codigoro a Porto Maggiore ed a Bolognu, 
in territorio delle provincio di Ferrara, Вог 
logum alla tensione di 50 mila V. della 
lunghezza di km. 67. della porenza di kw. 
Y mila e della ire 


d impiantare 
ed eserci elettrica d 

Stenta linea Forli-Foslimpopoli alla сауа di 
ghiaia Penvenuti in Comune di Forli ; 3) la 
Società Enganea di Elettricità nd impian- 
tare ed esercitare due linee elettriche dal- 
l'esistente liue di 


hio, in provin- 
di 10000 volt 
delta lunghezza di 20 e della tre- 
yenga di 42 periodi: 4) In Società Unione 
Esercizi Elettrici ad impiantare e ad erei 

‘a una linen elettrica alla tensione di 
1000 volt da Perugia a Torgiano e Deva. 
gua e derivazioni per 
55) le Aziende municipalizzate A 
E Imola nd йш 
esercitare una linen elettrica da Pontesanto 
n Piratelli e Montecatone, in provincia di 
bologna, alla tensione di 15 mila volt, della. 
lunghezza di km. 6 della potenza di kw. 100 
e della frequenza di 42 periodi; 6) la 

An. Piemonte Centrale di Elettricità 


zione For 
Pilone, in provine 
alla tensione di 9020 volt; 7) la Socie 
Ttaliana per l'utilizzuzione delle forze idrani- 
licee del Veneto ad impisntare ed esercita- 
re una linen da Nervesa n Treviso, alla 
tensione di 50 mila volt. della lunghezza. 
di km. 22: 8) la Società Unione esercizi e- 
stata autorizzata in via di sanu- 
ad impinntare ed esercitare 4 linee da 

е Cave, da Montramito a 


llinventre, in pro- 
Lucca, alla tensione di 8500 volt. 
della lunghezza di km. 10.500, ө della fre- 
quenza di 50 periodi: 9) la Società per ap- 
ni di Energia elettrica ad impianta- 
tare una liner elettrica da Ebo- 
esto in provincia di Salerno. al 
tansione di 12 mila volt, della lungh 
di km. 24 e della frequenza di 45 period, 
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La protezione elettrica contro i furti 


La frequenza di furti audaci e ingenti, che son regi- 
strati anche recentemente dai giornali italiani ed esteri, mi 
induce a far cenno di un sistema di protezione che da 
qualche tempo è stato immaginato e messo in azione dal 
Sig. Agostino lacopo Danielli di Buti. 

Tale sistema fu ideato dopo il clamoroso furto che av- 
venne parecchi anni or sono nella Basilica di S. Pietro a 
Roma, e serve a proteggere efficacemente qualunque edifi- 
cio o parte di edificio, come ad es. le così dette Sacrestie 
di Banche o di Casse di Risparmio, Casse forti, armadi, 
scrigni, elc. 

L'apparecchio, cui ё stato dato il nome di Cleptoscopio, 
è da qualche anno applicato alla casa del Sig. Danielli in 
Buti, in modo da dare l'allarme ad un guardiano in caso 
di qualsiasi tentativo di furto. 

Nel frattempo sono stati proposti altri sistemi consimili, 
fra i quali son da citare: quello americano, riferito nel 
n. 3, 1929 di questo Giornale Vol. XXXVIII pag. 43; quello 
messo in commercio dalla C.E.M.A. (Constr. dleetr. тсс, 
Asnières); e un altro più recentemente immaginato da 
О. Pilon. 

Rammento qui che il sistema americano fa uso di un 
dispositivo nel quale una persona che si avvicini ad una 
cassa forte fa variare le capacità di un circuito oscillante 
analogo a quello dei ricevitori radiofonici, e così viene ad 
eccitare un relais che fa funzionare una soneria о un qual- 
siasi altro apparecchio di allarme. Ma oltre la necessità di 
due batterie (una per 1? accensione del filamento del triodo, 
\' altra per la tensione di placca), ha il difetto che può es- 
ser messo fuori di funzione, se il ladro, prima di avi 
cinarsi alla cassa forte, riesce a tagliare uno dei fili che 
portano la corrente al circuito di allarme. 

Il sistema usato dalla C.E.M.A. fa uso delle proprietà 
che hanno le pile fotoelettriche Fournier (vedi questo Gior- 
nale, n. 4 del 1929), di essere influenzate dai raggi infra- 
rossi, Questi raggi, mediante specchi opportunamente col- 
locati, possono costituire un reticolalo invisibile davanti o 
attorno all'edificio o altro oggetto che si vuol proteggere; 
e basta che una persona intercetti, col suo passaggio, uno 
di quei raggi, o sposti uno specchio, perchè la corrente 
provocata dalla radiazione oscura che cadeva sulla cella fo- 
toelettrica venga a mancare, e così entri in azione l'allarme. 

Qualunque cella fotoelettrica può essere adoperata a 
questo scopo, e per es. anche gli Stabilimenti elettro-scien- 
tifici Lévy & Rio di Parigi, fra le applicazioni delle loro 
celle speciali al selenio, indicano quella contro i furti, ado- 
perandola in modo che dia l'allarme per l'apparizione di 
una luce anche debole in un ambiente oscuro, o per il 
passaggio di un’ ombra sulle celle. 

Ma i sistemi basati sulle recenti celle fotoelettriche, co- 
me quella Fournier, che hanno una resistenza di qualche 

megaohm, richiedono l'uso di amplificatori a 2 o 3 triodi, 
per portare al valore di qualche milliampère, necessario 
affinchè ў relais possano funzionare, la corrente fornita dalle 


celle stesse, che è dell’ ordine dei microampère. Inoltre essi 
richiedono batterie di pile 0 di accumulatori, alcune di 4 
a 6, altre di 200 volta, millivoltmetri e milliamperometri di 
controllo, specchi piani otticamente lavorati, cavi speciali 
in acciaio per le comunicazioni, ecc.; talchè questo com- 
plesso, messo in commercio dalla C.É.M A. viene ad essere 
abbastanza costoso, e perciò praticamente inapplicabile per 
la protezione di piccole case di campagna o di modeste 
abitazioni cittadine. 

Altro sistema, che sembra più semplice dei precedenti 
è quello del Sig. G. Pilon, che ne dette un accenno som- 
mario alla Societé des Ingénieurs civils de France nella seduta 
del 21 Giugno 1929. 

E' probabile che i| dispositivo del Sig. Pilon, che non 
è descritto nella comunicazione anzidetla della Società fran- 
cese, sia diverso da quello del Sig. Danieli, che funziona 
già da quattro anni. Ma da quanto si rileva della relazione 
sopracitata, con ambedue i sistemi Pilon e Danielli si ot- 
tengono i medesimi resultati, e cioè : Qualunque tentativo 
che venga fatto per aprire con chiavi false, per forare o 
asportare una Cassa forte protetta, come la rottura o l'al- 
lacciamento dei fili metallici che dalla Cassa forte (о dal- 
l’edificio protetto) vanno al locale dove è situato l appa- 
recchio avvisatore, fanno immancabilmente entrare in azione 
il segnale d'allarme e scoprire in tempo il tentativo di furto. 

Per i dispositivi che adoperano le celle fotoelettriche, 
il Sig. Pilon ha fatto osservare che tali celle possono es- 
sere influenzate da una sorgente luminosa qualunque, 
e che perciò il ladro potrebbe, con una appropriata illu- 
minazione, lavorare a suo agio anche intercettando con la 
sua persona uno dei raggi del reticolato infrarosso invisi- 
bile. E questo forse potrebbe avvenire con le celle Four- 
nier adoperate dalla CE.M.A.; ma non si verificherebbe 
usando celle che siano sensibili soltanto ai raggi infrarossi, 
come per es. le celle Roma costruite dall Officina Galileo 
di Firenze. 

Altra osservazione del sig. Pilon è che nel dispositivo 
della C.E.M.A. ogni corpo estraneo e non pericoloso (fo- 
glie, carta, piume portate dal vento) che intercetti i raggi 
infrarossi o si posi su uno specchio, mette intempestiva- 
mente in azione il segnale d' allarme. 

Il Sig. Pilon nella relazione sopra citata sul suo sistema 
accenna soltanto a protezione di Casse forti, e propone di 
collocare il reticolato protettore nello spessore delle Casse 
di nuova costruzione, o nelle pareti di un mobile in legno, 
nel quale dovrebbe venir racchiusa una cassa forte già posse- 
duta. Nel sistema Danielli, invece, la protezione di una Cassa 
forte viene effettuata con dispositivi assai più pratici. 

Oltre le Casse forti, o altri scrigni o armadi dove si 
conservano valori od oggetti preziosi, col sistema Danielli 
si pub proteggere un'intera casa; esso ha quindi un’ ap- 
plicazione più estesa di quella indicata dal Sip. Pilon. 

Una differenza che, da quanto si può desumere dalla 
relazione del Sig. Pilon, esiste fra i due sistemi è que- 
sta: che il Sig. Pilon per azionare il relais fa uso di una 
batteria di pile di 12 volta, mentre nel sistema Danielli si 
fa normalmente uso della corrente stradale per la luce elet- 
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trica, e si sostituisce, automaticamente о a mano, una bat- 
teria di pile all' energia stradale, quando questa per qual- 
siasi motivo venga a mancare. Dove non esiste una rele 
stradale, si adopera anche nel sistema Danielli una batteria 
di pile a secco. 

Dove esiste la corrente stradale si ha un vantaggio ad 
utilizzarla. Se per caso questa viene a mancare, о perche 
vi è un guasto nella rete, o ne è sospesa la distribuzione, 
un dispositivo speciale, come ho già accennato, sostituisce 
automaticamente una batteria di pile, la quale a sua volta 
è automaticamente esclusa quando ritorni la corrente 
stradale. 

Ma per non complicare, con questi automatismi, la co- 
struzione dell’ apparecchio, il sig. Danielli preferisce adot- 
tare un dispositivo col quale, se ja corrente stradale manca, 
si Па il funzionamento del segnale d'allarme; ma il guar- 
diano può subito verificare se l'allarme dipende solamente 
dalla mancanza della corrente stradale su tutta la rete, о 
dalla interruzione della linea stradale fatta da chi si accinga 
a tentare un furto e abbia creduto di operar meglio la- 
sciando nell' oscurità la casa о il locale preso di mira. Nel 
primo caso il guardiano mette in azione la batteria di pile, 
sicuro che un nuovo segnale d'allarme avvertirà il tenta- 
tivo di furto, nel secondo caso egli è avvertito del tenta- 
tivo che si sta operando 

Accennerò in ultimo ad un'altra particolarità del siste- 
ma Danielli, che probabilmente lo fa differenziare assolu- 
tamente da quello Pilon, perchè è ben difficile che nei due 


sistemi sia uguale il tipo del relais. Infatti, avendo dovuto, 


scartare i relais ordinari, che dopo aver funzionato un certo 
numero di volte cessano di rispondere con sicurezza a mo- 
tivo dell' ossidazione dei contatti (non ostante che siano in 
platino, oro o altro metallo poco ossidabile) il Sig. Danielli 
ha costruito un relais polarizzato tutto affatto speciale, che 
permette di evitare in modo assoluto l'ossidazione dei 
contatti. 

Ed è quindi merito del Sig. Danielli di poter mettere 
a disposizione di chi voglia proteggere sicuramente contro 
i furti i propri valori o le proprie case, un sistema ita- 
liano, forse più semplice, e certamente meno costoso, di 
quelli stranieri. Prof. A. Stefanini 


LE ESPERIENZE DI FISICA NELL INSEGNAMENTO MEDIO 


Promosse dalla sezione locale di Mathesis, si tengono 
in Genova durante il corrente anno delle riunioni tra gli 
insegnanti di matematica e fisica delle scuole medie della 
città, allo scopo di discutere i problemi didattici relativi 
all'insegnamento della fisica. 

A queste riunioni fu invitato, quale titolare della catte- 
dra universitaria di fisica sperimentale, anche lo scrivente, 
che fu ben lieto di accettare, pensando non tanto al con- 
tributo personale che egli può portare in simili discussioni, 
quanto ai vantaggi generali che possono derivare da una 
collaborazione tra università e scuola media. 

Uno dei temi che il sottoscritto fu incaricato di svol- 
gere riguarda le esperienze da presentare їп un corso medio, 
tenuto conto dei pochi mezzi che hanno le scuole da de- 
dicare al materiale dimostrativo, del poco tempo degli in- 
segnanti per la preparazione sperimentale, e, soprattutto, 
della funzione che le esperienze debbono avere in un inse- 
gnamento, La quale funzione consiste nel mostrare come 
dall' osservazione di fatti elementari si deducono le leggi 
dei fenomeni naturali 

Tutto ciò concorre a consigliare le esperienze semplici, 
da eseguire con mezzi comuni, limitate in numero e vera- 
mente significative, vale a dire capaci di suggerire o dimo- 
strare una legge ossia una relazione numerica. 

Stabilito questo carattere, ho cercato di mettere insieme 
un gruppo di dispositivi, dei quali finora ho mostrato quelli 
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relativi alla statica. Essendo stato espresso dai convenuti il 
desiderio di vederli pubblicati, ne faccio oggetto di questo 
articolo, principalmente perchè cosi mi è concesso di se- 
gnalare una iniziativa della Mathesis degna di apprezza- 
mento e di estensione, 

Come prima esperienza consiglierei la determinazione 
di я su cilindri di varie dimensioni, che si possono trovare 
nelle bottiglie, nelle scatole di dadi alimentari, nei grossi 
pesi delle bilancie, ecc. 

Essa dà modo di mostrare come si adoperano il nastro 
metrico, il compasso a spessore, il calibro a nonio, 
e, inoltre, di segnalare qualche artificio come l'uso di 
una striscia di carta per misurare la circonferenza, o il di- 
spositivo rappresentato dalla figura 1 per misurare il dia- 
metro di una scatola cilindrica a bordi sporgenti quando 
non si abbia a disposizione che una riga metrica. 


Fig.1 


In qualunque caso, se si fa la misura con attenzione 
fino ad apprezzare i mezzi millimetri, il valore 3,14 è si- 
curo, e il ritrovamento di un valore già famigliare per lo 
studio della geometria non è scevro d'interesse per i 
giovani. 

La misura di volumi e di masse dovrebbe seguir subito 
dopo, per poter calcolare i pesi specifici. Alcuni cilindri e 
parallelepipedi di diverse sostanze possono essere impiegati 
per la misura delle dimensioni lineari necessarie per il cal- 
colo dei volumi. Questi corpi immersi nell'acqua di un 
cilindro graduato la sollevano di volumi eguali ai propri, 
e questo potrà servire come introduzione all'uso del cilin- 
dro nella misura dei volumi dei solidi che non presentano 
una forma geometrica. 

Le pesate dei diversi corpi consentiranno di spiegare 
l'uso della bilancia per la misura delle masse, e forniranno 
gli elementi, che, insieme ai volumi, serviranno per calco- 
lare i pesi specifici delle sostanze più comuni. 

I giovani troveranno molto notevole la coincidenza nelle 
prime cifre dei numeri così trovati durante la lezione con 
quelli figuranti nel loro libro di testo, o in una tabella 
murale. 

L'applicazione е la misura delle forze non richiede che 
dei pesi e dei dinamometri del commercio. Con due dina- 
mometri ed un peso si possono dimostrare direttamente 
sulla lavagna tutti i casi del parallelogrammo (fig. 2). 

Raccomandabile, perchè immediato, quello in cui una 
delle forze è orizzontale, che dà luogo all’ applicazione del 
teorema di Pitagora. In particolare, se si appende un peso 
di 4 Kg e si fa in modo che il dinamometro orizzontale 
segni 3 Kg, si verifica immediatamente che l'altro dinamo- 


metro segna 5 Kg, come vuole l espressione Vi +3. 


И principio dei momenti non richiede che una riga da 
disegno, un cuneo di legno, per tenere 1а riga in bilico e 
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dei pesi da appendere con anelli di filo a distanze diverse 
dal fulcro (fig. 3). Dei sacchetti di tela contenenti - pallini 
di piombo muniti di ganci agli orli superiori e inferiori 
possono servire egregiamente da pesi in questo esperimento 
e nei simili їп cui i pesi devono pendere da un filo ed 
essere congiunti їп catena. 

Quando è necessaria una base solida per sostenere gli 
apparecchi, come nel caso precedente, non c'è niente di 
più semplice e di più efficace di una flangia per tubi con 


CN 
^Ke 
Fig. 2 

filettatura a passo " gas , di 1,4. La flangia si applica con viti 
sopra il tavolo da lavoro e su di essa si avvitano aste, so- 
stegni muniti di una filettatura dello stesso passo. Per que- 
sto una madrevite con passo “gas, e relativi maschi, è 
uno degli arnesi più utili in un laboratorio di fisica. 

Le macchine semplici, che dopo la leva si riducono alle 
carrucole e al piano inclinato, si trovano in tutte le scuole 
e non esigono particolari spiegazioni. 

La statica dei liquidi richiede subito la dimostrazione 
della eguale trasmissione della pressione. Per questo si 


Fig. 9 


ponga sotto un grosso peso una camera d'aria da foot- 
ball connessa mediante un tubo di vetro con un' altra piena 
d'acqua (fig. 4). Si osserverà che una leggera spinta eser- 
citata con un dito sulla camera piena forza l'acqua ad en» 
trare nell'altra e a sollevare il grande peso. Poche espe- 
rienze sono così semplici e cosi dimostrative. Anche chi 
sa la potenza dei torchi idraulici è colto da una meraviglia 
inconscia al vedere una ventina di chili sollevati dalla spinta 
di un dito. Allo scopo di rendere più evidente il solleva- 
mento del peso, giova amplificarlo in qualche modo. Ira 
gli altri si può applicare al peso un'asta che va ad attac- 
carsi, vicinissimo al fulcro, a una leva orizzontale. 

Allora il sollevamento del peso è indicato dall’ innalza- 
mento della leva, e questo è in sostanza il dispositivo dei 
semafori ferroviari, che, per l'appunto funzionano idrauli- 
camente. 

Ma per quanto interessante, questa esperienza così limi- 
tata resta qualitativa. Per renderla quantitativa e veramente 
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dimostrativa, bisogna misurare l'area di appoggio del gran- 
de peso sulla camera d'aria, per calcolare la pressione. 
Trattandosi di una superficie non calcolabile con le regole 
della geometria, giova servirsi per questo scopo della pe- 
sata di un cartone ritagliato in modo da essere sovrappo- 
nibile alla superficie di appoggio, accompagnata dalla pe- 
sata di un quadrato dello stesso cartone di lato noto. 


© {Quando si è conosciuta l'area di appoggio, e si calcola 
la pressione da essa sostenuta, si trova un valore di qualche 
ettogrammo per ст, che è precisamente quella che si può 
esercitare con la spinta di un dito quando sia concentrata 
nell’ aerea di un polpastrello. 

Dal principio dei vasi comunicanti che deriva da quello 
di Pascal si passa al manometro. Un tubo ad U con al- 
quanto mercurio sarà utilmente usato per il confronto delle 
densità dei liquidi Una colonna d'acqua da una parte e 
una d'alcool dall'altra parte, che tengano le due superfici 
del mercurio allo stesso livello appariscono evidentemente 
diverse, e le loro altezze possono essere misurate anche 
da lontano. 

La spinta ver- 
so l'alto eserci- 
tata da un liqui- 
do può essere 
misurata nel so- 
lito modo col tu- 
bo di vetro chiu- 
so in fondo dal 
disco aderente 
(fig. 5). Questo 
stesso tubo può 

servire a stabilire che la spinta 
sul fondo non dipende dalla 
quantità di liquido, ma solo 
dall' altezza quando questa al- 
tezza si raggiunga introducen- 
do un corpo che occupi gran 
parte del volume e sollevi il 
livello del liquido esistente 
nell'interno. Se il corpo è 
galleggiante per modo che 
per imniergerlo si debba spin- 
gerlo in basso o caricarlo di 
pesi, questo esperimento prepara alla spiegazione del pa- 
тайовѕо idrostatico col far vedere che la spinta dell acqua 
mancante è sostituita dalla spinta esercitata sul corpo im- 
merso, 


La dimostrazione del principio di Archimede si può 
fare con mezzi semplicissimi, precisamente sospendendo a 
un pesa lettere tascabile un tubo da saggio carico di pal- 
lini da caccia, che si immerge nell'acqua di un cilindro 


Fig. 5 
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graduato. Di mano in mano che cresce la parte immersa, 
cresce il livello dell'acqua e diminuisce il peso, e tan 
sono i cm* guadagnati dal livello del liquido, altrettanti 
sono i grammi che la bilancia accusa perduti (fig. б In 
particolare se i pallini sono ridotti al punto di far galleg- 
giare il tubo, si trova che il solleva- 
mento dell'acqua indica un numero 
di ст? eguale al numero dei grammi 
che esprime il peso del corpo. 

Le misure del peso specifico con 
la bilancia idrostatica e con l' areome- 
iro sono troppo note per ripeterle 
qui. Ma dirò di un' esperienza equi 
lente alla celebre esperienza di Archi 
mede, e che consiste nel pesare nel- 
l’aria e nell'acqua un tubo di ferro 
chiuso da tappi di ferro avvitati e 
pieno di mercurio, per dedurre il pe- 
so del ferro e quello del mercurio. 
1 tappi sono gli stessi che servono per 
chiudere le diramazioni delle condut- 
ture del gas. 

La statica dei gas può incomincia- 
re con un'esperienza simile a quella 
fatla con i liquidi e che consiste nel 
sollevare un grosso peso con una ca- 
mera d'aria nella quale si soffi del 
gas. Anche in questo caso è impres- 
sionante la facilità con la quale il peso 
viene un poco sollevato. Il solleva- Fig. 6 
mento si può mettere in evidenza co- 
me si è detto per i liquidi. 

Se si vuol riprodurre lo schema del freno pneumatico 
delle vetture tranviarie basta connettere con un tubo mu- 
nito di rubinetto la camera d'aria che sta sotto il peso 
con una camera gonfiata d'aria e utilizzare il sollevamento 
del peso per staccare il contatto tra un ceppo di un freno 
e una ruota agile che si può mettere in movimento. Se il 
tubo di comunicazione ha una diramazione munita di rubi- 
netto comunicante con l'esterno si può vuotare rapidamente 
la camera d'aria sotto il peso per far ricadere quest' ultimo 
rapidamente e riportare il freno contro la ruota che si 
ferma di colpo (ig. 7). | rubinetti necessari per queste 
esperienze sono quelli di ebanite che si trovano presso i 
venditori di articoli sanitari.. 


Fig. T 


Un tubo ad U con un pò d'acqua colorata servirà per 
mostrare la pressione del gas illuminante. Più semplice- 
mente questa pressione si può mettere in evidenza immer- 
gendo il tubo di gomma, che porta il gas, nell'acqua con- 
tenuta in un bicchiere e spingendolo sotto finchè il gas 
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non esce più. La profondità dell' immersione dà la pressione 
del gas in colonna d'acqua. 

Un piccolo manometro metallico potrà essere impiegato 
per misurare la pressione che possono esercitare i polmoni, 
quella che si trova nei palloni da calcio ecc. 

La pressione atmosferica potrà essere dimostrata in mo- 
do impressionante facendo bollire per qualche tempo un 
pò d’acqua în un recipiente di latta a sezione rettangolare 
(come quelli che si adoperano per contenere gli olii lubri- 
ficanti e che si possono trovare per pochi centesimi în tutti 
i garages) e chiudendo ermeticamente la bocca appena cessa 
il riscaldamento. 

Dopo il raffreddamento, che si può accelerare con l'ac- 
qua del rubinetto, la condensazione del vapore lascia una 
deficienza di pressione d' aria nell' interno rispetto all ester- 
no, ed il recipiente si schiaccia miseramente. 

Naturalmente a questo punto viene l' esperienza di Tor- 
ricelli e la misura della pressione atmosferica. Allora sarà 
facile calcolare a quale forza sono state assoggettate le pa- 
reti della scatola e non ci si meraviglierà più dello schiac- 
ciamento. La legge di Boyle e Mariotte si può dimostrare, 
come è noto, con un semplice tubo di piccolo diametro 
interno chiuso da una parte e contente una colonna di li- 
quido per limitare un volume d'aria. Il volume è propor- 
zionale alla lunghezza della colonna di gas, la pressione è 
espressa dalla pressione atmosferica, о da questa aumentata 
о diminuita dalla colonna di mercurio contenuta nel tubo 
a seconda che il tubo è tenuto orizzontalmente, e vertical- 
mente con la bocca in alto, verticalmente con la bocca їп 
alto, verticalmente con la bocca în basso (fig. 8). 
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Fig. 8 


In fal modo si hanno tre volumi o tre pressioni corri- 
spondenti, dalle quali si può dedurre la costanza del pro- 
dotto pv. 

Lo stesso tubo servirà їп seguito per la misura del 
coefficiente di dilatazione dei gas a pressione costante e 
per quella del coefficiente di tensione. 

La raccolta del gas їп recipienti pieni d'acqua è molto 
interessante, sia come manipolazione, sia come mezzo per 
chiarire i concetti di volume e pressione dei gas, sia per 
avere dei dati da sottoporre al calcolo. Una bottiglia co- 
типе che si riempie d'acqua e si capovolge, tenendone 
chiusa la bocca con un dito, їп ип recipiente profondo 
pieno d’acqua e un tubo di vetro o di metallo ricurvo per 
poter penetrare con un capo nella bocca della bottiglia che 
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sta sott'acqua sono tutto il necessario per questa mani- 
polazione. 

Vogliamo sapere di quanta aria sono capaci i nostri 
polmoni ? Soffiamo tutto il loro contenuto in una camera 
d'aria munita di rubinetto, connettiamo il pallone col tubo 
che penetra nella bottiglia ed apriamo il rubinetto. Il gas 
gorgoglierà attraverso l'acqua e andrà ad occupare la parte 
superiore della bottiglia in un volume che si potrà misu- 
rare col fare un segno al punto dove'arriva il gas e col 
determinare dopo che si è estratta la bottiglia dal bagno 
quant’ acqua occorre introdurre per farla arrivare al segno. 
Superfluo dire che una campionatura preventiva con segni 
fatti a vernice renderebbe più rapida la misura. 

Qui tornerà opportuno rilevare che il volume di un gas 
non ha senso se non si dice a quale pressione è misurato 
e che nella bottiglia il gas si trova alla pressione atmosfe- 
rica solo quando il livello esterno dell'acqua coincide con 
quello interno. 

Infine si può con tutta facilità pesare l' aria senza usare 
la macchina pneumatica. Si prenda un recipiente di latta 
da Sidol, si munisca di una valvola da bicicletta, saldata o 
connessa con un tubo di gomma in un punto qualunque 
della parete, di un tubo anch'esso laterale da munirsi di 
rubinetto di ebanite e se ne chiuda con una membrana di 
gomma para ben tesa la bocca. 

Con una pompa da bicicletta si introduca l'aria attra- 
verso alla valvola: la membrana di chiusura gonfiandosi fa 
da manometro. In tal modo si ha un recipiente che con- 
tiene una massa d'aria che può essere misurata pesando 
i iente prima e dopo. Si colleghi ora il rubinetto col 
tubo che penetra nel collo di una bottiglia piena d'acqua, 
per introdurvi l’aria accumulata nel recipiente, e si misuri 
il volume alla pressione atmosferica, e cioè quando il li- 
vello esterno coincide col livello interno. Così si hanno i 
dati per dedurre il peso di un litro d'aria (fig. 9). 


Fig. 9 


A proposito delle esperienze quantitative a lezione giova 
avvertire che non è scopo di queste esperienze ritrovare i 
valori esatti delle costanti fisiche, ma solo mostrare il pro- 
cedimento. , 

Questa riserva posta dall’ insegnante in principio richia- 
тега l'attenzione sul metodo e l'allontanerà dalla coinci- 
denza, liberando l'esecutore da ogni responsabilità. 

Per altro è anche utile che i risultati tornino come or- 
dine di grandezza, evitando gli errori di lettura e le condi- 
zioni sperimentali imperfette, Se il peso specifico del ferro 
risulta anormale, è probabile che il corpo nell acqua tocchi 
le pareti. 
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Per evitare queste imperfezioni basta che ogni esperienza 
sia eseguita in anticipo, їп modo da sapere quali sono i 
numeri che si devono aspettare, per essere messi sull’ av- 
viso di eventuali anormalità. 

Credo che queste esperienze per i mezzi che richiedono, 
come per la loro preparazione ed esecuzione, rientrino nelle 
possibilità di qualunque scuola e nelle attitudini di qua- 
lunque preparatore. Il loro carattere quantitativo сопігі- 
buisce alla loro serietà, perchè le separa nettamente dal 
giuoco e mette in mostra l'essenziale dell'applicazione pratica. 

Esse sono di quel tipo che i giovani potrebbero rifare 
coi loro mezzi e per questo riescono più persuasive di quelle 
fatte con apparecchi costosi e però inaccessibili. 


Prof. A. Occhialini 


Istituto Fisico 
R. Università - Genova 


La produzione della corrente continua 
ad altissime tensioni. 


L'ing. Jean Barré ha pubblicato un interessante lavoro 
sulla produzione della corrente continua ad altissime ten- 
sioni. Egli premette che l'impiego industriale delle alte 
tensioni ormai è pressochè normale per tensioni, ad esem- 
pio, di 60.000 volt e talvolta di 120.000 e 500.000 volt. Gli 
Americani raggiungono anzi 220.000 volt e si può prevedere 
che le linee a 500.000 volt ben presto condurranno l'ener- 
gia da una super-centrale a quelle di trasformazione, con 
una sicurezza e un rendimento almeno eguale a quello delle 
attuali istallazioni. 

Per ricerche esperimentali si dispone di tensioni ancora 
più notevoli. Ad Ivry, alle porte di Parigi, si trova il " La- 
boratorio di Ampère, , dove funziona una istallazione che 
fornisce un milione di volt. Negli Stati Uniti vi è già da 
qualche anno il dott. Steinmetz che utilizza di tensioni an- 
cora più elevate. 

Per ottenere tensioni maggiori non vi sono. difficoltà 
tecniche da superare; la difficoltà comincia quando si vo- 
gliono determinare le dimensioni degli isolanti capaci da 
resistere a queste formidabili tensioni. 

Tutto ciò per le correnti alternate, perchè quando si 
vogliono ottenere altissime tensioni în corrente continua o 
per correnti dirette sempre nello stesso senso, non dispo- 
nendosi di trasformatori, si dovrebbe ricorrere alle mac- 
chine generatrici, le quali non si prestano alla produzione 
della corrente continua ad alte tensioni. 

Per quanto assicura l'ing. Barré, queste difficoltà 
sono state superate, poichè già esiste una istallazione capace 
di produrre corrente continua sotto 1.600.000 volt. 

Per fare emergere di più l'importanza della realizzazione, 
conseguita dalla industria francese, l Autore si intrattiene 
sulle difficoltà che impedivano di ottenere dalle dinamo, o 
dagli accoppiamenti di dinamo, le tensioni richieste. 

La istallazione descritta comprende un gruppo genera- 
tore che fornisce corrente ad una frequenza compresa 
fra 25 e 100 p.p.s. Il gruppo, costituito da un alter- 
natore speciale di 2000 kW, alimenta due trasformatori di 
700 kW, i quali possono essere associati їп parallelo per 
fornire 1.400 kW sotto 350.000 volt o in serie per dare la 
stessa potenza sotto 700.000. volt. 

Questa tensione è applicata ad un sistema raddrizzatore, 
del tipo e contatto girante, il cui principio è conosciuto 
ed è applicato da tempo. Di speciale il dispositivo non ha 
che l'applicazione alle condizioni particolari dell' impianto, 
poichè, ad esempio, non si può provvedere ad un contatto 
fra le parti metalliche dato che esse sarebbero rapidamente 
messe fuori servizio dagli intensi archi che si produrreb- 
bero sotto una tensione di 700.000 volt. 

Per l'appunto l' inventore si è servito di queste scintille 
per stabilire, al momento opportuno, un legame elettrico 
fra due eletirodi lontani l'uno dall'altro. È curioso notare 
che mentre nei collettori e nei raddrizzatori giranti, comu- 
nemente adottati, ci si sforza di sopprimere o di ridurre 
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al minimo queste scintille, nella istallazione descritta tutto 
è stato predisposto per provocarle. 

1 due trasformatori, disposti in serie per fornire 700.000 
volt, hanno un capo del secondario a terra е l'altro colle- 
gato all'asse di un elettrodo girante attorno ad un asse 
verticale. Nel piano orizzontale descritto da questo elettrodo, 
ad una distanza ben determinata, si trovano due elettrodi 
fissi, collegati rispettivamente a due condensatori disposti 
in serie e con l'armatura in comune collegata alla terra. 
La velocità di rotazione dell’ elettrodo mobile è tale che 
esso passa da un elettrodo fisso all'altro nel tempo che 
impiega la corrente a cambiare di senso, e cioè durante 
una alternanza, 

Speciali cure vennero prese per isolare in modo rigo- 
roso il supporto dell' elettrodo girante. 

Gli elettrodi fissi sono montati su isolatori di dimen- 
sioni notevoli, appunto perchè la differenza di potenziale 
fra la terra е gli elettrodi può facilmente raggiungere 
800.000 volt. 

Può sembrare una anomalia ottenere corrente continua 
a 800.000 volt partendo da una tensione alternativa di 
700.000 volt, ma bisogna precisare che si tratta di 700.000 
eîficaci, ciò che corrisponde a più di 900.000 volt come 
tensione massima, come è precisamente al momento in cui 
scocca la scintilla; зї spiega così, come la tensione rad- 
drizzata ottenuta possa superare i 700.000 volt. 

Se invece di prendere la differenza di potenziale fra un 
elettrodo fisso e la terra si prende fra i due elettrodi fissi, 
si raddoppia il risultato ottenuto precedentemente, ciò che 
permette di ottenere una tensione continua di 1.600.000 volt. 


р. е. n 


La misura delle correnti continue di grande intensità 


La misura di correnti di alta intensità richiede 1' uso di 
grossi shunt, che debbono essere opportunamente campio- 
nati. P. Gonnard espone il principio del metodo di tale 
campionamento, che comprende le seguenti operazioni : 

1) la misura dell'intensità della corrente con l'amperome- 
tro Pestarini a opposizione di flusso ; 

2) la misura diretta dell'errore del shunt da campionare 
con un galvanometro differenziale, che dà la differenza fra 
la tensione ai morsetti di quel shunt, percorso da una data 
corrente, e quella ai morsetti di un piccolo shunt campio- 
ne, il cui calibro è un sottomultiplo del shunt in esame, 
e che è attraversato dalla corrente secondaria dell'ampe- 
rometro Pestarini. 

Le differenze nominali di potenziale ai morsetti dei due 
shunt sono naturalmente le stesse (100 millivolta) per lin- 
tensità nominale di corrente rispettiva, e i due avvolgimenti 
del galvanometro differenziale son calcolati appunto per 
100 millivolta. 

La lettura del galvanometro differenziale è fatta al mo- 
mento in cui la corrente / nel secondario dell'apparecchio 
Pestarini annulla esattamente il flusso prodotto dalla cor- 
rente primaria 1 che passa nel grosso shunt e nel nucleo 
magnetico. L’ annullamento del flusso è osservato con un 
millivoltmetro di zero applicato ai morsetti dell’ indotto ri- 
velatore del flusso. Contemporaneamente si legge la cor- 
rente / su un amperometro in serie con l'avvolgimento 
secondario e col shunt campione, per calcolare la corrente I. 

Lo schema di principio dell'amperometro Pestarini è 
indicato nella figura 1. 

Se la corrente 1 fosse ottenuta esattamente, e non fosse 
necessaria alcuna correzione, il galvanometro ‘differenziale 
darebbe immediatamente l'errore relativo cercato, cioè 

Ki—1 
Ki 
essendo K la costante dell amperometro Pestarini, cioè il 
numero delle spire dell' avvolgimento secondario. 

Ma è impossibile operare esattamente in queste condi- 
zioni; e poichè inoltre ciò sarebbe insufficiente, perchè 
corre determinare l'errore del shunt in funzione della 
intensità della corrente, il Gonnard stabilisce la formula 
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generale, che serve a determinare l'errore relativo e per 
una corrente qualunque, tenendo conto di tutte le corre- 
zioni di campionamento degli apparecchi usati. 

Da tali considerazioni egli deduce poi un metodo che 
permette di determinare sul posto, senza dover cioè smon- 
tare nessuna parte, l'errore reale del shunt studiato, pren- 


Schema dell'apparecchio Pestarini : 


1, sbarre percorse dalla corrente di alta intensità; 2, nucleo dell’ appa- 
récchio Pestarini; 3, shunt da campionare; 4, secondario; 5, sorgente 
ausiliaria ; 6, reostato; 7, shunt campione; 8 е 9, avvolgimenti del gal- 
vanometro differenziale ; 10, galvanometri differenziali; 11, indotto rivela- 
tore del flusso; 12, millivoltmetro di zero; 13, amperometro da 10 amp. 


dendo come base i resultati del campionamento iniziale, 
accennando al modo di eliminare la causa d'errore deri- 
vante dalla non uniforme repartizione della corrente nel 
shunt. Dalle misure fatte, sono in ultimo dedotte le regole 
da seguire nel campionamento e nell'uso dei grossi shunt, 
e alcune indicazioni relative alla loro costruzione. 


PROVE SUL PARAFULMINE A THYRITE 


Per la proprietà di variare enormemente di resistenza 
col voltaggio applicato (1), la thyrite è stata applicata per 
proteggere gli apparecchi serviti da linee aeree contro le 
scariche atmosferiche, 

Allo scopo di determinarne l'efficienza, gli ingegneri 
К. В. Mc Eachron e E. J. Wade (°), della Gen. Electric Co 
di Pittsfield, Mass, hanno eseguito delle prove con scari- 
che a 1.500.000 V, ottenute dalla scarica di una batteria 
di condensatori immersi nell' olio. La batteria, formata da 
condensatori di 0,5 p f era caricata in parallelo a 25 kv, e 
poi scaricata їп serie. Le ricerche furono eseguite nell'e- 
state 1930, registrando con un oscillografo portatile a raggi 
catodici, la forma della scarica lungo la linea protetta. 1 
parafulmini eran situati alla distanza di 1,5 miglia dal ge- 
neratore della scarica, che non conveniva oltrepassare af- 
finchè la scarica non subisse attenuazione troppo grande 
lungo il suo percorso sulla linea. Essi eran situati in punti 
intermedi della linea, ad una sua estremità, o come ponte 
fra due linee parallele. 

Fra i resultati ottenuti, è da notare che la protezione 
di quei parafulmini non si estende efficacemente al di là 
di circa 150 metri. Anche se essi riducono a zero il po- 
tenziale, la zona protetta non ha un'estensione maggiore. 
La forma dell’ onda al di là del parafulmine è diversa da 
quella che si ha al parafulmine soltanto per ' attenuazione 
che subisce lungo la linea. 

quindi necessario situare il parafulmine in prossimità 
dell'apparecchio da proteggere; e se deve siluarsi а di- 
stanza conviene adoperarlo mediante trasformatori anzichè 
con lunghe connessioni. а. з. 


(1) 17 Elettricista XXXIX pag. 34, 1930, 
(2) Electrical Eugineer (ALEE) vol. 50, p. 290, 1931. 
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Tubo di estrema potenza, per onde corte 
ESPERIMENTI SENSAZIONALI 


Gli scienziati dei Gen. Electr. Reseerch Labo- 
ratories, son riusciti a costruire un tubo per ra- 
dioonde di 6 m., con la frequenza cioè di 50 mi- 
lioni di cieli, capace di radiare l'energia di 15 
Kilowatt., che è cinquanta volte maggiore di 
quella che si può avere con i tubi finora costruiti. 

I primi esperimenti eseguiti con quel tubo, 
furono accompagnati da fenomeni che sembrano 
misteriosi per i profani. Entro il campo della sua 
azione, una sbarra fredda di rame produce delle 
vesciche sulla mano che vi si accosti; una lam- 
pada ad incandescenza tenuta in mano, senza aleun 
"ircuito elettrico, si accende vivamente; una lam- 
рада al neon emette la sua luce appena toccata. 
Strumenti elettrici, anche situati in una stanza 
contigua, sono eccitati o distrutti. Chi si avvicini 
troppo a que) tubo sente dapprima un dolce senso 
di calore, ma che poi diviene doloroso. La tempe- 
ratura del sangue arriva a 38° с. in 5 minuti. 

Si dimostrò possibile con quel tubo anche una 
specie di cucina alla radio. Un filo metallico fu 
sospeso, a pochi piedi dalla antenna irradiante, al 
di sopra di un tavolo. Una salciccia contenuta in 
un recipiente di vetro appeso all'estremità del 
filo, si trovò cotta in poco tempo. Lo stesso accade 
per una mela infilata nel filo suddetto. Cambiando 
i dispositivi si può far bollite l’acqua, cucinare 
pietanze eto. 

Il tubo col quale si ottengono tali fenomeni 
è lungo soltanto 60 centimetri e ha il diametro 
di 12 em. Ma pel suo funzionamento si richiedono 
altri apparecchi così costosi, che finora le appl 
cazioni sono soltanto di carattere scientifico. Sono 
tuttavia in corso gli studi per renderlo di uso 
industriale. 

Per il momento non siamo in grado di dare 
maggiori informazioni ; assienriamo però i nostri 
lettori che torneremo su l'argomento nel prossimo 
numero. 


Le corrosioni provocate dalle correnti vaganti 


ORGANIZZAZIONE SVIZZERA 


Nel pussato numero di gennaio uoi riferimmo i risultati della 
adunanza tenuta dalla Commissione per lo studio dei fenomeni di 
corrosione nominata dal Consiglio Nazionale dello ricerche. 

Data l'importanza dell'argomento, crediamo interessante di far 
conoscere ai nostri lettori l'organizzazione dei lavori della Commis 
sione Svizzera per le corrcsioni, e cioè le notizie sullo stato attnale 
del problema delle corrosioni originate dalle correnti vaganti, sui 
metodi di misura, nonchè sui provvedimenti adotti 
l'esistenza o gli effotti e lo possibilità, il modo e la vin du se 
per perfezionare gli attuali mezzi di investigazione. 


per combatterne 
uiro 


Il problema delle correnti vaganti originate dagli impis 
trazione elettrica alimentati a corrente continua e quello dei di 
che esso producono sullo canalizzazioni metalliche sotterranee, è di 
veschia data, e già prima del 1914 aveva formato oggetto di discus- 
sione fra le Amministrazioni interessate. La Société Suisse de l'In- 
dustrie du Gna et des Eaux, Р Union d'entreprises Suisses do Tran. 
ià Union de chemins de fer secondaires suisses) e l' Associa- 
se des Electriciens, furono indotte a creare una Comm 
sione per lo studio della questione e dei mezzi atti rre al mi- 
nimo i danni prodotti da queste correnti vaganti. 
TI Segretario generale dell Associazione Svizzera degli elott 
al quale la Commissione per le согговіопі aveva aftidato fin dall’ 
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gine l'esecuzione dei lavori, presentò nel 1917 un rapporto detta- 
gliato pubblicato nel Bollettino dell’ Associazione sotto il titolo « Die 
Korrosion durch Erdstroeme Elektrischer Bahnen». Nel 1920 fù pub- 
blieato nel bollettino medesimo il secondo rapporto. In esso, oltre 
ai risultati delle misure eseguite nella zona di influenza di 5 impianti 
di trazione, ві trovano informazioni dettagliate sui diversi metodi 
adottati per lo studio delle condizioni nelle quali si producono le 
sorrosioni ө sui provvedimenti da adottare per migliorare questo 
stato di cose. 

Pigliando le mosse da questi lavori preliminari o dai rilievi pra- 
tici surricordati, la Commissione ha redatto delle «norme » in base alle 
quali dovrebbe essere assicurata In protezione delle condutture me- 
tallicho interrate. Tali norme furono parzialmente modificato ө com- 
pletate nel 1997. 

La Commissione, pur avendo con tale pubblicazione espletato 
compito assemnatole, ritenne opportuno, nell'interesse doi mandatari 
е dell'importante problema che le era stato affidato, di continuare 
ad oceuparsi della cosa e, poichè stimò che il solo lavoro di legite 
razione non fosse jente, propose la creazione di un Ufficio di 
controllo che, oltre all’ ordinaria consulenza, avesse anche Р incarico 
di eseguire dello misure periodiche sugli impianti, Tale ordine di 
idee fu accolto in pieno dalle tre Associazioni interessate e fu con- 
cretata all'uopo una convenzione nella quale furono fra l’altro pre- 
cisute le funzioni della Commissione e gli incarichi dell'Ufficio con- 
trollo, che continuò ad essere affidato al Segretario generale dell'ASE. 

La Direzione Generale doi telegrafi che possedeva una vasta rete 
di cavi sotterranei in parecchie città svizzere e che aveva in pro- 
getto una reto di cavi per comunicazioni interurbane di estensione 
non inferiore a quella esistente, ottenne di partecipare ai lavori 
sulla parità di diritti e Чо 


Uiticio controllo, oltre a suggerire i mezzi che nella generalità 
dei easi ritiene più idonei per circoscrivere, nei limiti fissati dalle 
norme, il valore delle correnti vaganti, indien, caso per caso, ni pro- 
pristari delle canalizzazioni sotterranee le misure da prendere per 
iliminuire ulteriormente quelle che potessero ancora sussistere mal 
grado i provvedimenti adottati in linea generale. Tale ufficio, che è 
attrezzato per poter seguire, a richiesta degli interessati, nella zona 
di uno 0 più impianti interconnessi, delle misure annuali, è in grado di 
poter, în base ai risultati di queste misure sistematiche, seguire i 
progressi realizzati nel corso degli anni. 

‘Appena si manifesta la necessità di provvedere alla lotta contro 
le correnti vaganti in una determinata zona, vengono iniziate le 
pratiche per gli accordi, por le ricerche preliminari ө per i provve- 
dimenti da adottare. Quando l'accordo è raggiunto si inizia lo stu- 
dio di massima dello condizioni degli impianti, in base al quale ven. 
gono proposti i mezzi adatti alla bisogna. Nel caso di impianti com- 
plessi. vengono prospettate allo Amministrazioni interessate diverso 


dell'Ufficio controllo, nella fase preliminare degli ac- 
è facilitato dul fatto che gli impianti ehe possono dar luogo 
a produzione di correnti vaganti (reti di trazione elettrica a corrente 
continua utilizzanti le rotaie come eondutlore di ritorno, reti di di- 
stribuzione di energia elettrica con filo neutro posato nudo nel ter- 
reno) entrano anche nell'elenco di quelli che dalla presenza di queste 
correnti vengono danneggiati (canalizzazione per distribuzione di gas 
е aequa, rivestimenti metallici dei cavi per distribuzione di energia 
eleltrica е degli alimentatori di impianti di trazione) 

la maggior parte dei casi i fenomeni di corrosione si svol- 
gono in sordina ed impiegano degli anni per manifestarsi aperti 
mento in tutta la loro gravità: è quindi necessario persistere lunga- 
mente negli sforzi sistematici allo scopo di pervenire alla soppres- 
sione di tutte le cause numerose, non escluse quelle che possono 
apparire insignificanti, e, anche dopo aver provveduto alla completa 
messa a punto delle coso, occorre una sorveglianza continua ө per- 
sistente. 

Fra le Amministrazioni interessate e 1 Ufficio controllo vengono 
stipulati contratti a lunga scadenza (di soli 5 anni) in baso ai quali 
1 Ufticio controllo si impegna di eseguire una verifica annuale alle 
installazioni. 


Danni provocati dalla trazione elettrica 


Tale verifica verte sopratutto nella misura della resistenza d 
giunti dello rotaie e nella verifica del modo nel quale la corrente di 
ritorno si ripartisce fra lo rotaie o i conduttori di 
nella misura delle resistenze ohmiche inserite in essi per la oppor- 
tuna ripartizione della corrente. Dal confronto di queste misure con 
quelle sseguite all'inizio del contratto si rivela se o quali vantnggi 
sono ottenuti în conseguenza delle mod pportate agli im: 
pianti nell'anno che precede la misura, Il controllo può ritenere 
completo quando sia integrato dalla misura delle correnti vagan 
ghe si incanalano noi tubi degli acquedotti, nei rivestimenti metallici 
dei cavi ete. ed è più efficace se lo misure successive avvengono 
sempre nei medesimi punti, il che si ottiene fissando, una volta per 
tutte, allo canalizzazioni ed ai rivestimenti metallici dei cavi, nei 
punti prescelti, dei contatti fissi accessibili in qualunque tempo a 
messo di opportuni conduttori isolati. 

Tn conformità di quanto è stabilito nelle norme, ogni anno si 
isura la resistenza di tutti i giunti degli agli 6 degli incroci 
che sono evidentemente i più cimentati. Dei rimanenti вї sottopon- 
gono a misura solo quelli che, al passaggio della corrente di servizio, 
determinano una caduta di tensione media superiore ai 0,5 millivolt 
per metro. Sui giunti saldati all'alluminotermia, che hanno sempre 
resistenza piccolissima, si esegue solo una verifica per assicurarsi 
che in essi non si sieno prodotte delle incrinature. Il complesso delle 
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sostituisce quello che verrà indicato nel se 
guito con la locuzione: Misura parziale dei giunti. Oltre queste mi 

гө parziali, una volta tanto nel periodo della duruta del contratto, 
si sottopongono а misura di resistenza tutti i giunti, esclusi quelli 
saldati all'alluminotermia. (Questa misura verrà indicata nol seguito 
con la locuzione: Misura completa dei giunti. Da due anni si misura 
anche la resistenza fra rotaie parallelo sia prima che dopo ogni 
giunto, centro di ogni tronco di rotaia, Questa specie di mi- 
sura verrà indicata con la locuzione: Misura della resistenza trasversale- 


Impianti di trazione studiati 


L'Ufficio controllo ha proceduto finora agli studi di massima 
dei seguenti impianti : 


misure вори 


ашо de 


Tramvie urbane di Zurigo. ... 1919 | 
> losannesi Losanna . +» > 
» di Neuchital >.. > 1920 
» urbane di Вета... . > 
» del Kt Basilea = Basilea . > 


di LUmmattal . > 
Ferrovia Chur-Arosa, Fato 
» o Frauenfold-Wil >- 


тата di S Gallen > > . . > 
» St. Gallen-Speicher-Trogen « 
» urbane Bienne > . . > 
> — montana di Uelli Zurigo | 
»  BasebAesch . . . * 
S e Pulb oe 


^ Vevey-MontrewxVilaneuve - 
»  stiaffuses, Sciaffusa. - 
> elettriche comunali, Lugano 
> di Fnbugo ee 


* Monthey-Champév . 
Tramvio elettriche locernesi Locarno 


Ferrovia di Winental, Aarau > . ~ 1 
^ — Aarau-Schoeftland, Aarau » | 
^  hglelesi ..... B |. 
» — Aigle-Sépéy-Diablerets . -~ » | 
» 0 Olon-Montey > > > » | 
» BaeGrion | eoo o > || 


Luughezza totale delle vie Km. . . | €110 


©) Senza le vie ci deposito e di Stazione. Ì 


Per gli impianti di Zurigo, Berna e Basilea che hanno subito 
rilevanti ampliamenti e modifiche nella condotta dell'esercizio, è 
stato necessario procedere ad un secondo studio generale, e per In 
stessa ragione, a Losanna tale studio si è dovuto ripetere due volte, 
Gli impianti por i quali a partire dal 19 tati stipulati 
vontratti quinquennali per il controllo regola 


| семе 
| uno | © | 
| 3 | таме del Cantone di Выйа. . - | 852 | 1924 | 
2 » comunali Zurigo . . . . .| 988 | > 
s| > » M aner M4 a 
4 || Tramvie St. Gallen St Gall . .°.. | 256 | > | 
| » comunali Bienne , . . . . | 129 | 1995 | 
в > losannesi Losanna . . . .| T9 | 1926 
ү » comunali di Lugano. . . .| 78 | 198 | 
Velli харваа ое || 
9 | Ferrovin Chur-Arosa-Coire , . | . . | 271 
10 > montana di Zarigo . . . .| 89 
11 | Tramvie Basel-Aesch . ...... 97 
| e ‚ -Pratteln ......| 99 | 1926 | 
13 * St Gallon-Spoicher-Trogon . | 104 » | 
m *  Vevey-Montreux-Villaneuve ма | 197 | 
| o | 
Lunghezza totale di Via Km.. . . | 4248 | | 
(0 Senza le vio di deposito ө di stazione. 


Nello stesso periodo sono state eseguite 108878 misure di resi. 
stenza di giunti di rotaie, 476 resistenze trasversali, 90278 controlli 
meccanici di giunti saldati all'alluminotermia. 
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I giunti esaminati nelle verifiche parziali sono 
come appresso : 

2/3 si trovano nella zona degli aghi e degli incroci, 

1/8 circa nella via normale ed 1/5 nei tratti saldati all'allumi 
notermin. Nelle verifiche totali la ripartizione è data invece dalle 
seguenti cifre: 1/4, 2/5, 1/3. Ciò è perfettamente comprensibile quan- 
do si pensa al criterio che informa la scelta dei giunti da misurare 
nelle verifiche parzi 

а quatiro reti della Iuneliezza complessiva di Km, 192 per le 
uali all'atto della verifica iniziale da parte dell'ufficio controllo il 
% dei giunti misurati manifestarono resistenza superiore a quella 
di tre metri di rotaia, in grazia ai provvedimenti suggeriti dalla 
Commissione в realizzati dallo Amministrazioni interessate, si è rin- 
scito ad abbassare tale percentuale nl 3,9%, Attualmente più del 
90% dei giunti (di ognuna delle roti) esaminati ogni anno presen- 
tano resistenza ohmica inferiore a quella di tre metri di rotaia, 

Con la regimazione di altri tre impianti di complessivi km. 1968 
per i quali la percentuale di cui sopra è passata (1929) da 36,9% m 
Toana 1 4/5 della lunghezza complessivamente curata risulteranno 
certamente in buono stato di funzionamento. Tule risultato è tanto 
più incoraggiante in quanto che 1/3 delle linee in questione è sotto 
controllo solo da tre anni, 

L'esperienza (йа finora permetto di affermare che con la buona 
volontà da parto delle Amministrazioni ferroviarie ө con la manu- 
tenzione sistematica sarà possibile raggiungere nello spazio di 5 anni 
le migliori condizioni di esercizio senza che ciò abbia richiesto spese 
eccessive, Se contemporansamente si ваг. potuto abbassare il valore 
della corrente nelle rotaie nei limiti fissati dalle norme il problema 
potrà considerarsi ottimamente avviato talehà la vigilunza, ehe non 
potrà smettersi del tutto, potrà sensibilmente allentarsi. In questa 
intesa nel nuovo tipo di contratto che avrà la durata di sei anni, 
si stabilisce che le misure parziali dei giunti si faranno ogni due 
anni e quindi, in tutta la durata del medesimo, saranno eseguite due 
misure parziali ed una totale. Dopo tale periodo si vedrà se, e in 
qual senso, converrà modificare il metodo di misura 

Mentro è facile poter generalizzare i risultati ottenuti 
riguarda la conducibilità delle rotaie, non è possibile stabilire una 
regola di massima cho permetta di conseguire in ogni caso la più 
opportuna distribuzione della corrente nelle medesime. 

Il problema va studiato caso рег caso e pochissima ap 
può essere perchè una determinata soluzione possa adattarsi 
caso sia pure analogo. 
yi, 87 la distribuzione della corrente nello rotaie lo norme stabi- 

La densità di corrente non dere oltrepassare il limite fissato per 
ogni tipo di rotaia e per ogni sistema di messa in opera; in oltre 
nel caso delle tramvie urbano, essa dere essere distribuita in тобо 
che la differenza di potenziale che xi crea fra le rotaie della zona di 
corrosione е quelle della zoua neutra. non oltrepassi i limite presta- 
ША 

Por poter raggiungere lo condizioni di esercizio sopra esposte. 
9 si ricorre alla distribuzione a tre fili, utilizzando come neutro le 
rotaie che, in tal caso, risultano percorse dalla sola corrente egun- 
lizzatrice dei due ponti; ovvero si ricorre all'adozione di conduttori 
di ritorno alimentati da una o più stazioni 

In vista della esiguità del personale cho richiedono le moderne 
stazioni di alimentazione, che possono in molti casi funzionare ud. 
dirittura automaticamente, si hn tendenza n generalizzare, come pi 
vantaggiosa, l'adozione di numerose stazioni di alimentazione servite 
da alimentatori di breve lunghezza, Qualunque sin la soluzione adot- 
tata, la distribuzione più opportuna sì raggiunge віц regolando le 
resistenze obmiche inserite in ognuno dei conduttori di ritorno, sia 
а mezzo di sottovoltori o survoltori. L'opportunità dell'impiego di 

inata al fattore economico. 


tati ripartiti 


ione di esercizio, è sufficiente prescrivere che il 
ie quasi sempre esiste, corra isolato. Nelle 
onta che sieno armate con rotaie Vignole 
(notoriamente di piccola sezione) se la tensione di linea è elevata, 
(2000 volt) può essere sulliciente un solo conduttore di ritorno anche 
se l'energia annua in gioco supera il 1500000 kWh, purché si scelga 
opportunamente il punto di collegamento con le rotaio. Per le tram- 
vie urbane, armate con rotaie a gola di grande sezione e tensione 
di esercizio di 800 volt, quando l'energia in giuoco supera il milione 
di kWh per anno, non è più sufficiente un solo conduttore di ritorno. 
Nelle ferrovie che assorbono quantità di energin mag 
hanno la stazione di alimentazione in posizione sfavorevole, occorre 
ancho moltipliearo lo stazioni di alimentazione, 

Nelle reti molto esteso l'esume dettagliato delle diverse solu» 
zioni possibili е la conseguente scelta della più opportuni 
di vista dell'esercizio, del rendimento economico e delle 
di sviluppo, richiede studi molto complessi che devono essere fatti 
in stretta collaborazione con l Amministrazione dello ferrovie ed 
eventualmente con quella della Centrale elettrica, dato che può ea 
sere necessaria l'istallazione di nuove stazioni di trasformazione ө 
dei relativi cavi. Sarebbe errato però il considerare queste spose 
completamente al passivo del problema in diseussione. Nella maggior 
parte dei easi i lavori, per quanto eseguiti dietro proposta dell'Ufficio 
Controllo, erano giù necessari per ragioni del tutto diverse. 

Si ritiene opportuno riportare Г elenco dei lavori che sono stati 
reputnti indispensabili per le ventisei linee alle quali si è già pre- 
codentemente accennato. 

Per tredici reti è stata sufficiente la posa di un solo alimenta- 
toro. Per sette è stata richiesta la istallazione di una stazione соп 
diversi alimentatori alle rotaie; per quattro reti il numero di dette 
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stazioni è atato di due; per una è stato di quattro e finalmente 
l'ultima ha richiesto la creazione di sei stazioni. 

Il numero di conduttori di ritorno che fanno capo ad ogni si 
gola stazione varia da uno a ventidue, Quando ad una stazione 
rivano più di due cavi, gli eccedenti sono provvisti di opportune 
resistenze regolabili e dimensionate în modo ehe, al passaggio della 
massima intensità di corrente, non si produca eccessivo riscald 
mento. L'aumento dell'intensità di corrente convogliata dai cavi di 
maggiore lunghezza, che si determina per l'inserzione di queste re- 
sistenze, produce un aumento delle perdite per effetto Joule, esso 
però, per quanto non compensato dalla corrispondente diminuzione 
che Avviene nello rotaie, non grava sensibilmente sull’ economia 
dell'esercizio. 


Danni provocati dalle Centrali elettriche 


però del pi 
grande degli impianti svizzeri), le differenze di potenziale fra il пе 
iro е le condutture metalliche sotterraneo sono sensibilmente in 
riori alle corrispondenti differenze che si stabiliscono 
canalizzazioni (m nessun caso 
sppeus temibile dal punto di vista delle eorrosioni). Ad ogni modo 
non sarà superfluo raccomandare a quegli esercizi che trovassero 
ancora conveniente di conservare questo sistema di distribuzione, di 
sostituire il neutro nudo con un cavo isolato. Coneludendo: si può 
affermare che, grazie agli sforzi concordi di tutti gli interessati o 
dell’ Ufficio Controllo, i danni delle canalizzazioni metalliche, per 
effetto delle correnti vaganti, sono in Svizzera notevolmente diminuit 


MOLECOLE POLARI E COSTANTI DIELETTRICHE 


Le antiche teorie sulla costituzione dei dielettrici, origi- 
nate dalle ricerche di Cavendish e Faraday ed elaborate 
da Lord Kelvin e Maxwell, portavano a considerare il die 
lettrico come un mezzo continuo di cui ogni elemento di 
volume sotto l'azione di un campo elettrico si polarizzava 
assumendo un momento elettrico indotto, trasformandosi 
così in un dipolo. Mossotti pensava che il dielettrico fosse 
costituito da piccole sfere conduttrici immerse nel vuoto e 
che ognuna di queste sotto l'azione di un campo elettrico 
si comportasse come un conduttore nel vuoto, e Clausius 
svolse quest'idea in analogia а quanto Poisson aveva fatto 
per il magnetismo. Una formula di capitale importanza, a 
cui si perviene con queste teorie, è la formula di Clausius- 
Mossotti che stabilisce un legame fra la costante di 
di un mezzo e il numero п di sfere present” 

di volume, espresso dalla relazione : ^ 
4 


= зя 


^ 
nno superato i 0.24 volt, valore che 


dove a è una costante di prop 
indotto e il campo. 

Molte proprietà dei dielet 
zione di € colla temperatur: 
queste teorie. Infatti la соў” 
liquidi decresce col crescer; 
importi la diminuzione 
riabile porterebbe 

Nel 1912 P, 
Langeviy 
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ghezza del diametro molecolare (10-* cm.) dà appunto per 
il momento elettrico un valore dell'ordine di quello mi- 
surato. 

La condizione perchè la molecola abbia un dipolo per- 
manente è che i baricentri delle cariche elettriche positive 
e negative non coincidano. Il momento elettrico non di- 
pende dalla natura degli atomi costituenti la molecola, ma 
solo dalla loro distribuzione. Queste osservazioni, e la de- 
terminazione dei momenti elettrici, costituiscono al giorno 
d'oggi una vasta branca della Chimica-fisica e permettono 
di controllare la distribuzione degli atomi nella molecola. 
P. es. per l'acqua, che ha molecole polari con momento p 
= 1,85.10-", non si può pensare a una formula di struttura 
del tipo #/ О H con distribuzione simmetrica degli atomi di 
idro депо rispetto all'atomo di ossigeno, ma occorre am- 
mettere una struttura a triangolo di cui possono calcolarsi 
anche gli angoli, perchè una struttura lineare dissimmetrica 
porterebbe ad una molecola instabile. 

La presenza di dipoli permanenti in un dielettrico in- 
fluenza molto il valore di &. Quando infatti i dipoli pos- 
sono orientarsi come avviene nei liquidi p. es., nella dire- 
zione del campo, portano un forte aumento nel valore di 8, 
mentre quando il corpo è solido i dipoli restano bloccati 
e distribuiti a caso, come erano prima della solidificazione 
a causa del moto d'agitazione molecolare. Ne vengono di 
qui forti sbalzi nel valore di © passando dallo stato liquido 
allo stato solido, nelle sostanze a molecole polari, mentre 
che nelle altre sostanze sprovviste di dipoli permanenti le 
variazioni della costante dielettrica hanno piccoli valori di- 
pendenti dalle variazioni di densità, come si può vedere 
dalla seguente tabella in cui sotto la colonna /° sono se. 
gnate le temperature centigrade. 
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tatori ha mostrato che la costante dielettrica passa dal va- 
lore 4,4, per frequenze corrispondenti a una lunghezza 
d'onda  — 8,5 cm, al valore 56,2 per А = 1200 metri. 

Il fenomeno della diminuizione di © col crescere della 
frequenza è presentato da una serie di liquidi che per campi 
statici hanno valori relativamente alti della costante dielet- 
rica e per analogia a quanto avviene in ottica vien desi- 
gnato col nome di dispersione anomala. 

Una iniluenza notevole sulle perdite dielettriche e sul 
fattore di potenza in campi alternativi è dovuta alla pre- 
senza dei dipoli e alla viscosità dei liquidi. Quando la 
scosità è piccola i dipoli possono muoversi con poco at- 
trito e le perdite di energia son piccole. Così pure piccole 
sono le perdite quando la viscosità è grande perchè i dipoli 
possono muoversi con difficoltà 

Crescendo la viscosità da piccoli a grandi valori si trova 
una viscosità a cui corrisponde un massimo di perdita. 

Diluendo p. es. un dielettrico liquido polare e viscoso 
onde ridurne la viscosità, e costruendo le curve che rap- 


presentano, per ogni diluizione, il fattore di potenza in fun- 
zione della temperatura, esisterà per ogni diluizione una | 
particolare temperatura tanto più bassa quanto più diluito || 
è il mezzo, cui corrisponderà un massimo per il fattore di 
potenza. Queste conclusioni son state verificate sperimen- 
talmente, e mostrano di quale importanza pratica possano 
essere i risultati della teoria di Debye. Bisogna però notare 
che le frequenze cui corrispondono elevati valori delle per- 
dite e dell'assorbimento dielettrico sono di solito lontane 
dai valori delle frequenze impiegate nella tecnica, 

Hamburger (€), che ha esperimentato sulla glicerina e 
sugli olii del tipo da trasformatori, ha trovato che per la 
glicerina le perdite dovute alla polarità delle molecole sono 
assai piccole e per gli olii da trasformatori l' effetto dovuto 
alla polarità delle molecole è difficilmente apprezzabile a | 
causa delle difficoltà inerenti alla conoscenza della loro |, 
struttura. 

Dott. F. Baratta 


(b) Hamburger - Phys, Rev. (35) - 1030. 
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UN PROBLEMA DA RISOLVERE 
La energia elettrica nelle campagne 


problema delle applicazioni elet- 

«Dis campa L to com- 
бышипранпе è molto co 

«К 

suo da quel- 

denza che 


L'Ing. Marzari esominò dettaglia- 
tamente il problema delle applicazion 
elettro-agricole, riferendo sull'attività 
svolta dalla Confederazione Agricoltori 
vell' intento di raggiungere un accordo 
diretto tra la mostra organizzazione 
sindacale e quella che raggruppa le 
industrie elettriche. Sulla questione 
gelle installazioni, raccomandò agli 
si di farsi sempre assistere 

di limitarle al puro ne- 

Joppio intento di non 

perpia altrimenti ado- 


Bio uite 
sre che 

per 

“i 


Bis in questo caso solo delle applicazioni 


toria) e dopo un interessante rilievo 
del cav. Biancardi, bonificatore della 
Bassa codognese, tendente a rilevare 
l'alto costo dell'energia elettrica nel 
comprensorio della sua bonifica, sem- 
pre tenuto calcolo dei prezzi dei pro- 
dotti agricoli, l' Ing. Ferrario mise in 
evidenza il controsenso degli айй di- 
videnti delle Società elettriche e delle 
perdite subite dagli agricoltori. A 
quest'ultimo proposito i convenuti 
furono d'accordo nel riconoscere la 
utilità nazionale della industria elettrica 
e della necessità che i capitali in essa 
investiti abbiano una remunerazione, 
ma dichiararono che tale remunerazione 
deve essere proporzionata alle contin- 
кепге dell’ economia agricola, parlando 


Bisitro-agricole. 

Bog. Marzari chiuse la riunione 
lettura di un memoriale che 
go messo al presidente delli 

elle imprese elettriche italia 
ga, а nome della Confede- 
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| auspicato accordo. Ci sembra inop- 
ortuna la frecciata dell' Ing. Ferrario 
Ше imprese elettriche perchè esse 
escono a dare lauti dividendi, mentre 
mente gli agricoltori sono obbli- 

a vendere a prezzi ridotti, inq; 
ib si potrebbe ritorcere la frecciata 
agricoltori ricordando loro che 
durante la guerra, fecero guada- 
‘così paradossali da rimanerne per- 
stupiti. La quistione va messa 
е sopra un terreno obiettivo 
no ed allora, e solo in questo 
‘potrà essere trovata una solu- 

equa e duratura. 


diosi impianti idroelettrici 
E i Stato di New York 


| Governatore Roosevelt ha app 
‘sua firma alla legge per lo svi- 
della forza idroelettrica sul fi 
orenzo, mediante grandi impianti 
Iruire a Massena al confine col 
. Il progetto diventa così ese- 
dopo 20 anni di lotta combat- 
accanitamente pro e contro 
dai partiti, a causa degli impegni 
che esso fa gravare sul Pae- 
te che ammontano a non meno di 
milioni di dollari ed a causa delle 
tà frapposte dai forti gruppi idroe- 


elettrica e l'energia a tutto lo 
ito di New Vork e particolar- 
lente alla rete ferroviaria a nord della 


о а ing. Cesare Oddone 
ito a sua richiesta per moti 


Vice-direttore generale, 
i Egi è un funziouario 4 
urante la guerra 4 


кр militari in zona) 


utore di parecchis 
cazioni tecniche d 


Nel pomeriggio del 27 Marzo cessò 
di vivere la cara esistenza del 


Dott. FRANCO MAGRINI 


che ha lasciato grande rimpianto di se 
їп tutti coloro che ebbero occasione 
di conoscerne la bontà ed il valore. Il 
Dott. Magrini si laureò în Fisica alla 
Università di Pisa, quando in quella 
Università rifulgevano i nomi del Betti, 
del Dini e del Felici. 

Egli passò all'Università di Firenze, 
quale assistente del Roiti, e pubblicò 
alcuni lavori di fisica pura. Invaghito 
dalle attrattive che a quei tempi” de- 
stavano le prime applicazioni elettriche 
industriali, andò all'estero presso la 
Casa Ganz per dedicarsi alla elettro- 
tecnica e dopo alcuni anni fu mandato 
in Italia dalla stessa Casa Ganz con 
lo scopo di cooperare alla attuazione 
del problema della trazione elettrica ; 
problema che la Società Meridionale 
delle Strade Ferrate, per iniziativa dei 
suoi valorosi e compianti ingegneri 
Cairo e Lanino, si era proposta di 
risolvere e di attuare, con l impianto 
di trazione elettrica sulle li della 
Valtellina, che fu il primo impianto 
di trazione elettro-ferroviaria costruito 
nel mondo. 

Sorse allora 1' opportunità di creare 
una apposita Società — la Società Na- 
zionale Elettrotrazione — per la costa 
zione della Officina di 
quale doveva fornire 
trica per alimentare £ 
nata ad alto potenzj 
triche Valtellinesi. 4 


sunse la carica 
cietà, e dir 
cizio 


y 
" 


P 


officina di Morbegno dovevasi costrui- 
re un ponte provvisorio sopra un 
corso di acqua che lambiva il fabbri- 
cato dell' officina. Per costruire questo 
ponte occorreva però ottenere il per- 
messo del Ministro dei Lavori Pub- 
blici. Erano state compiute tutte le 
pratiche regolamentari, fatte e ripetute 
le più diligenti sollecitazioni, ma que- 
sto permesso non veniva. Poiché l'ap- 
parecchiatura della linea era quasi al 
suo termine e dovevansi iniziare le 
prove di trazione il Dott. Magrini non 
si perdette di coraggio: costruì il 
ponte e lo disfece dopo che gli alter- 
natori erano già stati introdotti nel- 
l'officina e gradi ricevere il permesso 
per la costruzione del ponte quando 
già gli esperimenti della trazione elet- 
trica sulle Valtellinesi erano già in 
avanzata applicazione. 

Una volta avviato il regolare servi- 
zio ferroviario, l Offina di Morbegno 
venne ceduta alle Meridionali e la So- 
cietà Nazionale Elettrotrazione, termi- 
nato il suo compito, si sciolse. 

Allora il Dott. Magrini passò alle. 
direzione della Società Toscana 
Elettricità di Firenze che condi 
a non molti anni addietro, fi 
cioè tale società, doeg 
rabolanti. vicetid li 
la Società E] 
quale il 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


E 


BIBLIOGRAFIA 


Technisch- Wissenschaftlichen 
Abhandlungen aus dem 0- 


sram-Konzern (Memorie tecnico- 
scientifiche del Gruppo Osram). 
Editore: Julius Springer, Berlin, 1930 


La cospicua attività tecnico-scientifica dei 
laboratori di ricerca del Gruppo Osram ha 
indotto la Direzione del Gruppo stesso ad 
iniziare la pubblicazione, in appositi volumi, 
dei risultati più degni di nota circa le in- 
dagini intraprese nei medesimi laboratori. 

? appunto sul primo di questi volumi, 
recontemonte edito coi tipi dello Springer, 
che ci proponiamo riferire, onde rilevare 
l'interesse speciale che esso offre per la va- 
ristà delle questioni ivi esaminate о per 
P importanza delle conclusioni ottenute dai 
diversi ricercatori. La pubblicazione, come 
composta di quaranta memorie, non ci con- 
sente naturalmente di entrare in dettagli 
per porre in evidenza i caratteri ora secen- 
mati: pertanto ci limitiamo a constatare che 
T argomento delle memorie concerne in pre- 
valenza i vari tipi di lampade elettriche e 

icazioni tifiche ed indu- 

ica, le proprietà dei mate- 
di emi sono composte lo lampadine, 
come il wolframio, il vetro,.. ed altri n 
menti anche interessanti l'organizz 
дез са del lavoro. 


volarmente importanti rilevia. 
giemnorie seguenti: L Schneider, 
dell'illuminazione sulle capa: 


Sn die D 
ient 
vi 
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Società generale elettrica napoletana 
Napoli — La Società Generale Elettrien N 
poletana ha deliberato l'aumento auto 
del capitale sociale da 16,2 a 288 mili 
diavte au del valore nominale delle 
azioni da L. 225 а L. 400, usufruendo al- 

di part Д 
lutazione imp 
ulteriore aumento da 2&8 n 49 milioni, me- 
diante emissione di 39 mila nuove azioni da 
L. 400 ciascuna. 


Aumento di capitale e fusioni 


Società Elettrica Italo-Albanese — Que- 
sta società ha aumentato il capitale sociale 
da 5 a 10 milioni. 


Soc. Elettrica Bergama: 
In assemblea straordinari 
1931, è stato deliberato di 
pitale sociale da L. 35.000.000 a L. 52.500.000, 


Soc. Pugliese Elettricità - Napoli — Gli 
azionisti di questa società hanno deliberato 
di aumentare il capitale sociale da 50 a 50 
milioni. 

La Società Jonica di Elettricità — La So- 
cietà Jonica di Elettricità, con sede in Ta- 
Tanto, ha aumentato il capitale sociale da 
L. 1800000 а L. 2.100.000. 

Società Elettrica Maceratese - Milano — 
In assemblea straordinaria, è stato delibe- 
rato di aumentare П capitale sociale da 
Т. 90000» L. 100.000 mediante emissione 
di 160 azioni da L. 000 ciascuna, 


Tramyie_ Elettriche Bresciane - Brescia 
lello Tramvies Elettriche Bro. 


pitale di 12 milioni, ha emesso 
obbligazioni al 6*/, per lire З milioni, 
Soc. Elettrica dell'Irno - Napoli — In 


wssemiblen straordinaria è stato deliberato 
di aumentare il capitale socinle da L. 500.000 
а 00.000, mediante emissione di 15.000 


а L. 100 ciascun 


тышса Riviera di Levante - Ge- 
Idroelettrica Riviera di 

р ha portato il capitale so- 

delle Calabrie - Napoli 

са delle Calabrie, ha 

15 mi 
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Ginnasi Cesare — Traslszione telegrafica 
duplex differenziale. 

Granat Elle & Compagnie des Forges et 
Acieries de la Marine & D' Homecourt — 
Servomotore a velocità variabile ed a came 
bismento del senso di marcia, айо рег 
l’assettamento di un numero qualsiasi di 
motori ricevitori. 

Grossi Mario — Valvola termojonica a cam- 
po elettronico rotante, raddrizzatrice e li- 
vellatrice di corrente alternata. 

in Harry — Serrafilo per quadro di 

Guido — Sistema per evitare le 
contatori elettrici iu genere e 

dispositivo interruttore automatico diffe- 

renziale per la sua attinzione, 

Kaisser Karl — Apparecchio di avviamento 
per motori elettrici con innesto. 

Kirby Anning Joseph 


Kagel Moritz — Eiotiolito per accumula: 
tori al piombo, 

Lederer Anton — Sistema di {abbricazio 
‘di senricatori elettrici con riempimento di 
gas nobili. 

Loewe Audion G. m. b. Н. — Dispositivo 
di valvola amplificatrice di tensione. 

Marconis Wireless Telegraph Company Ltd 
— Perfezionamenti nei cavi per la tra- 
amissione di energia elettrica ad alta fre: 
quenza, 

Mascherpa Ettore — Elettromeccanica — 
Valvola sezionatrice per basso tensioni a 
contatti multipli. — | 

Maschinenfabrik Oerlikon — 
frigerante per motori elettrici azionanti 
pompe di detrazione a più gradini, 

O.M.E.S. Officina Macchine Elettro-Siderur- 
giche — Meccanismo di regolazione per 
contrappeso di trasformatore con bobina 

Pozzan Giovanni — (Quadretto metallico di 
sicurezza per contatore elettrico 

Rastrelli Luigi — Elettrosunplificatora ter 

Sartakolf Jack Demetil Tesionamenti 
nelle lafterie di accumulatori. 

Schnaus Gustav — Llettreliti per aceumu- 
litori 

Siemens & Halske — Connessione per l'e 
Missione di chinmato ad allarme attraver- 
so gli apparccobi di collegamento di. im 
piatt telefoni con funzionamento a se 

tori. 

Siemens & Halske — Dispositivo di sicu- 
rezza per appurecchi collegati a tensione 
alternata е шыу da corrente in un solo 
безе, apesinlimonte per ti Röntgen uni 

Siemens & Halske — Connessione per aoe- 


rritori а corrente alternata 
Diniz: < Halske — Connessione per ri- 
impulsi n corrente alternata in ine 


pietonii. 
k Halske — Riparo da microfono, 
Reiniger Vela Gesellschaft Fur 
aghe Technik m. b. H. — Dispo- 
Шанс per apparsonhi de: 
ione di raggi Rüntge 


pao de mech 
Nigri 


H 


Brown Boveri 


Soci 
Н SEDE IN мино S p lodi, 3 


Capitale L. 50.000.000 interamente versato 


MACCHINE ELETTRICHE 


Motori - Generatori - Trasformatori 
SISTEMI BREVETTATI PER: 
COMANDI SPECIALI PER 
d INDUSTRIE DIVERSE 
Quadri di distribuzione 
Materiali di trazione elettrica 
Locomotori - Automotrici - Ши- 
| minazione elettrica dei treni (ttu) 
Veicoli Diesel - Elettrici 
B Forni elettrici - Gruppi di saldatura elettrica all'arco 
TURBINE A VAPORE 
BROWN BOVERI 


(Теспотаѕіо Italiano 


B 


Н 


INI 


Impianti 
asoguiti per 


Motori Diesel... HP. 600000 
Turbine e Matrici a Vap. HP. 2.800.000 
HP, 1500000 
HP. 100000 
Caldaie a Vapore. . Ма. 800.000 


Turbine [dragliche . . 
Pompe Cenlrifighe .. 


Società Italiana Milangili 
Brevetti Invenzioni 


Capitala L. 1.500.000 ineramente versato 


Mb 


Reparto 


її Va Flip, 4 - TORINO (130) - Тін 21-222 


$ ио 
КЕ) 


ELETTRICISTI, Sarete sotdistazione alla vostra 

ı clientela (lavoro pulito e senza 

guasti) realizzando economia di tempo e mano d'o- 
pera con i tasselli inglesi 


AWLE 


E 


Si applicano ovunque senza nè calce nó gesso. 


Scatole campioni (com Istruzione) 


Astrtimanto Ваа co utensili чїй viti b. 5 
уа › > HN 
шш > > ›й 
bina (> › M 

I famosi martelli elettrici S.1.M.B.I. 

per correnti alternate sono insupera. 

bili per lavorazione dei marmi. co- Ё 

struzioni, impianti, metallurgia - Essi A 
facilitano la posa dei Rawiplug 


Condotte Forzate . . HP. 500000 


e» 


SOCIETÀ ADRIATICA DI ELETTRICITÀ - VENEZIA 


Centrale elettrica di Mestre. 


Due turbo-alternatori a tre cilindri - 60.000 HP. 
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Capitale sociale L. 30.000.000 - Versato L. 25.250.000 


SEDE E DIREZ. GENERALE FIRENZE, VIA С. BINI, 24 DIREZ. COMMERCIALE MILANO, VIA С. CORRENTI, 6 
STABILIMENTI : STABILIMENTI: 
OFFICINE GALILEO - FIRENZE - RIFREDI F. KORISTKA - MILANO - VIALE EOINARDO, 29 
OCIP - FIRENZE - VIA FAENTINA, 54 OMAN - TRIESTE - VIA TOR S. PIERO, 8 


OFFICINA IMPIANTI NAVALI - SPEZIA 


OTTICA E MECCANICA DI PRECISIONE - APPARECCHIATURE ELETTRICHE MODER- 

NISSIME AD ALTA ED ALTISSIMA TENSIONE PER CENTRALI E GRANDI CABINE - 

APPARECCHI E STRUMENTI ELETTRICI DI PRECISIONE - APPLICAZIONI ALLA GUERRA, 
MARINA E AERONAUTICA 


Strumenti elettrodinamici di 
alta precisione per laboratori, 
scuole, verifiche e collaudi. 


Strumenti italianissimi, fra i 
migliori che la tecnica mon- 
diale produca attualmente. 


MODELLO * Wp, 
Wattometro di precisione elettrodinamico 
per c. c. е c. a. monofase 


Chiedere per cataloghi ed offerte alla 
Direzione Commerciale - Milano - Via C. Correnti, 6 - Tel. 89108 - C. P. 1518 


ed agli Uffici Regionali: 


Roma - Corso Umberto 184 Napoli - Corso Umberto 109 Firenze - Via Ricasoli 15 Tripoli 
Parma - Via Corte di Appello 26 Catania - Via A. di S. Giuliano 77 Genova - Via S. Luca 1 Corso Vittorio 
Trieste - Via di Tor S. Piero 8 Padova - Via Zabarella 28 Torino - Corso Umberto 6 Emanuele III 
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Direzione Centrale: 


TORINO Via Aurelio Saffi, 22 
Telef. 70-885 - 70-886 
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Via XX Settembre, 12 
Telefono 43-396 
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GENOVA 
ROMA 


BOLOGNA 
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Proprierm letteraria Gonto corrente con la Posta 


TELEFONI 


per tutte le 
applicazioni is 
de TRAPANI 
ELETTRICI 


Telefonia di sicurezza 5 E 
antinduttiva per linee А. T. 


Telefoni selettivi protetti e 


non contro l'A. T. 


Radiotelefoni ad onde 
guidate per linee A. T. 


Stazione Radiotelelonica ad onde guidate 
Marchio Indirizzo 

wenns ANTINDUETIP а d 
SOC. AN. BREVETTI A. PEREGO PRRANO.VIA E CORRIDONI 37, 


MILANO ROMA 
10, VIA SALAINO 15, VIA TOMACELLI 
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SOCIETÀ ANONIMA : 


ALFIERI & COLLI 


CAPITALE SOCIALE L. 1.650.000 - SEDE IN MILANO, VIA S. VINCENZO, 26 | 
TELEFONO 30-645 
. 


RIPARAZIONE e MODIFICA CARATTERISTICHE 


di ogni tipo di Motori - Dinamo - Alternatori - Trasformatori. 


COSTRUZIONI elettromeccaniche speciali - Trasformatori - Ri- 
duttori - Sfasatori - Controller - Freni elettromagneti - Reostati 
- Quadri - Scaricatori - Banchi Taratura Contatori. 

TIPI SPECIALI di Filtro-pressa - Riscaldatore per olio trasfor- 
matori e di Bobine di Self per impedenze di elevato valore. 
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SOMMARIO: Lo sfruttamento del secondo salto dal fiume Volturno (Zig. Luigi Tocchelti] — Il calcolo simbolico nell 


vettoriale piano (a. x) — Mi itento di calcolo per una linen di tra 


T Estero del Gruppo Volpi — Il conc 


ento dello imprese olottriche — 
Porra) — Wissensehufiliche Veroflent 


пө dogli automezzi a combustione койа — L' elottrifivazione di tutta la rete forrovinri 
Una conferenza dell'on. 


teenies delle correnti alternate, е il calcolo 
positivi economici per la sottastarioni. 


novi 

almono dalla importazione della energin elettrica? — Per la 

inglese — Josep Theophile Blondin (4. Hel) — L'attivita al- 
Ponti n Firenze, 

n aus dem Sieions - Konzern. 


Lo sfruttamento del secondo salto del fiume Volturno 


1, — Considerazioni generali. 


Lo sfrittamettto del 2 salto del fume Volturno, che como il 
1° salto è dato in concessione gratuita e perpetua al Comune di 
Napoli, è stato oggetto di шпегі studi tendenti a conseguire la 
massima e più conveniente utilizzazione nello interesse generale e 
il più opportuno adattamento delle opera di derivazione alla natura 
insidiosa dei terreni eminentemente argillosi. La solnzione deli 
tiva, che costituisse argomento della presente motu, studiata ed 
elaborata dall'Ente Autonomo Volturno; realìzza nel modo migliore 
i fini proposti con notevoli vantaggi tecnici ed economici smi pre- 
cedenti. proget 

Detto sirutimento mei limiti della concessione di eui gode 
Napoli, cio? dalla quota 85050 del pelo d'acqua nel bacino di calma 
delle turbine nella Centrale Principale del 1° Salto, fino alla con- 


tiuenza del torrente Vandra nel Volturno alla quota di cirea 286, ө 
cioè per un salto lordo di m. 114, verrà realizzato con due utilizza- 
zioni in serie; la superiore per un primo salto di m. 21 da strut: 


tarsi in una Centrale Automatica pellesequa alla Centrale Princio 
pile del 1° salto: la inferiore pel resto della caduta di m. 88, con 

ione di un serbatoio artificiale. della cnpacità di 3 milioni 
ottenuto xbarrando il Se Volturno соп nna die a gravità 
iita. m. 19 sotto il centro abitato di Colli, in una sezione suficien- 
temente ristretta tra l'altura in sinistra xorreggente l'abitato e la 
costa montagnosa aila destra costituita da rapile formazioni com 
patto dell'epoca cocenica. 

Questo serbatoio, più che uua funzione morulatrice,ha lo scopo 
di sostituire il tratto di canale dal Rivolo di Rocchetta alla stretta 
Sotto Colli che risulterebbe castosissimo  Eravido di ales sfavore- 
Voli. per lu consistenza argillowa dei terreni noi quali dovrebbe svol- 
kerai 'n mezza costa od in galleria. 

Dalla Centrale Automatica, oggi in costruzione, pediasequamente 
funzionante con la Centrale di 10 Salto, «iruttando una caduta che 
i 'circa la 10° parte di quella. utilizzata da quest'ultima, si ricavo» 
fanno T milioni di K.W.0, all'anno, cioè la 10° parte di quelli che 
Imente si rieavaho dal primo salto; mentre dalla restante ci 
ute lorda di m. 08, con una portata media annuale complessiva di 
ше, Ө — si otterranno cirea 50 milioni di K.W.0.all'anno. 

Con la divisione del secondo salto totale, iu due salti minori 
s avranno in confronto alla soluzione con un unico salto, i se- 
kenti vantaggi: 

1 — viene facilitata l'esecuzione delle opere dal punto di vista 
conomico e finanziario, gruluamdone la costruzione in modo da 
шәнеге al più presto i valore economico e redditizio le somme 
dene mei primi lavori, mentre si riducono pressoché а zero le 
Ie di esercizio per il personale occorrente, considerato che la 
башта» ‘Automatic verrà comandata o controllata dallo stesso 
jersonule della Contralo Principale; 

ааба tutta la dilferenza di livello tra le neque 

to e la crenta della diga ponendo questa alla 

‘dello scarico delle turbine della Centrale Automatica, 
un unico salto non potend 

mentre а di quota 542, sì verrebbero a p 

VAiaopra оем bilità di permenbili{à nol. baino prevista del gio 
logi per il lago а quota 342 viene ridotta specialmente in riguardo 
logi per обон caltarei ivi esistenti 

4 CPU riduce il terreno agricolo sommerso dalle acque; 

Z Si evita lo spostamento del traffico stradale attraverso il 
Fi Colli al Volturno come risulterebbe necessario con la diga 
di 12, poichè basta il solo sopracleramento dell'attuale strala 


mentre con 


К 
provinciale į д 

6 — ві risparmia del tutto il ѕоргавїеумпешо del Ponte Rotto 
sul Volturno: asamento della diga però la capacità utile disponibile 
del lago per l'utilizzazione idroelettrica, viene ridotta da 11 milioni 
di mo n 8 milioni; ciononostante l'energia ricavabile risulta 


riore a quella che si otterrebbe con un salto unico, talchè la inter- 
posizione della Centrale Sussidiaria risponde anche ad una migliore 
utilizzazione di energia. 


canale di scs 
rico conserva tale funzione preceduta da un tratto di nuova costru- 
zione che ha inizio în corrispondenza delle due luci che attual- 
mente servono da scarico di fondo del bacino della 1* Centrale. 

а in cemento armato, del diametro interno 
(D e della lunghezza totale di m, 840 circa, sari 
rrata per una prima metà sino al Rivolo di Rocchetta ө poggerà 
su un blocco continuo di calcestruzzo; per la rimanente lunghezza 
sarà invece all'aperto ispezionnbile, del tipo brevettato nd appoggi 
concentrati diametrali coi quali, come meglio si dirà per la co 
dotta forzata metallica adottata per la Ше parte del 2° salto, è pos 
sibile ridurre al minimo i momenti Hettenti indotti nello sezioni 
radiali dalle sollecitazioni secondarie dovute al peso proprio ed alla 
disuniformità dei battenti, permettendo così una sensibile economia 
nella spesa di costruzione rispetto al tipo comune ad appoggio in- 
feriore continuo, 

Questo appoggio continuo si è dovuto invece mantenere nella 
prima, tratta, poichè quivi la condotta risulta troppo interrata. 

itravorsamento del Rivolo di Rocchetta avverrà con un ca- 
nale a pelo libero della lunghezza di m. 15 su ponte in calcestruzzo 
di cemento, della luce di m. 17, e che funzionerà da grande sfiato 
lihero della tubazione forzata, nonchè da valvola di smorzamento 
dalle aoprapressioni prodotte da brusche variazioni nell’ apertura o 
chiusura dei distributori delle turbine nella Centrale Automatica. 

Tl fabbricato della Centrale sarà costituito semplicemente dalla 
sala macchine dello dimensioni interne di m. 80 8. In esso ve 
ranno istallati 4 gruppi turbina-generatori asincroni ad asse ver 
cale da 000 KW а 5000 Volt 450 giri. La regolazione del carico a 
verrà a mezzo di galleggiante posto nella vasca di carico în testa 
alla condotta forzata con trasmissione elettrica sino alla Centrale 
Automatica ө ripartizione del carico in eguale misura sopra 
in funzione, Ogni gruppo risulta pedissequo al gruppo corri 

te della Centrale Principale е sarà come questo capace di 
bire me. 8,50 di aequa. La corrente a 5000 Volt generata dai due 
gruppi coniugati verrà elevata a 60.000 Volt dallo stesso trasforma- 
tore in seris di 6500 KVA, 

Ogni turbina dell'Automatica, avrà il suo pozzo di scarico inne- 
atto ad un comune canalo fugatore, separato dal corso del fiume 
Volturno con un robusto inuraglione di sponda. Lo scarico nel fiume, 
avverrà a quota 329 mediante soglia n strumazzo suddivisa con pilon- 

namento sagomati in sei bocche, ognuna della larzthezza. 

li permetteranno di far defluire nel finme le acque 

di scarico senza possibilità di danno alla opposta sponda o senza 
apprezzabile cambiamento della direzione del filono della corrente, 

L'importo totale di tutti i lavori, macchinari, ed apparacohia- 
ture è provisto in 7 milioni di lire 


3. — Il secondo salto propriamente detto. 


a) IL bacino artificiale. — Cone giù è stato accennato precedén- 
ente la Centrale Automatica searicherà le acque nel fiume Vol: 
arno alla quota di m 529 uguale a quella della cresta della diga 
di sbarramento sotto Colli talchè verrà integralmente ‘utilizzata 
tutta la endute disponibile. Il bacino artificiale creato dall. 
mento avrà la capacità utile di circa 3 milioni di mo, 


to 
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geognostico del bacino è stato separatamente compiuto dagli illustri 
sologi Ing. Camillo Crema e Prof. Ing. Augusto Stella, і quali 
anno concordemente concluso che si può essere tranquilli circa le 

condi: 

calcarei emergenti dallo argille che però, cou la progettata riduzione 

di altezza della diga da m. 92 а m. 19 non interessano più il bacino 


oni di tenuta del lago artificiale, salvo per due spuntoni l’edificio di presa in destre in modo da assicurare le perfetta 
i ith ar 


nche in corrispondenza delle sponde della diga. 
b) La diga di sbarramento. 


ritenuta si è pre- 


Per la diga 


їп formazione. La posizione di impostazione della diga è stata deter. ferito il tipo a gravità. Il profilo ha origine da quello triangolare 


® 
го 


PLANIMETRIA 
DELLO [BARRA 


minata a mezzo di numerosi pozzi e cunicoli di as 
hanno 


P © ggio i qui 

ostrato esatte le previsioni dei due geologi, suila imper 

e compattezza delle sponde e del tondo, e d'altra parte la 
zen della diga verrà ad numentare notevolmente il coef- 
'urezza. 


ө di guardia dell'altezza di m. 7, verrà approfondito 


ieorico modificato in maniera che il ciglio abbia un con- 
veniente spessore e che la lama d'acqua stramazzante aderisce 
sempre al paramento a valle. 
scelta del tipo a gravità è scaturita de una accurata 
indagine fatta sui tipi e strutture previste dal nostro 
Regolamento e sulle applicazioni fatte in ftalia ed all' Estero, 
il tutto in relazione alla natura geognostica delle rocce di im: 
stazione ed alla topografia delle immediate adiacenze. La 


iga a gravità èil solo tipo che possa adatta 
T tto, 


zioni dello sbarramento in а per la natura di 
rocce di impostamento sui fi © sul fondo, 
cilità di poter sistemare sul ciglio una batteria di sifoni auto- 
livellatori Gregotti i quali dovranno smaltire circa 450 шо. al 
1" mentre i rimanenti 350 me. che si potranno al massimo 
avere durante piene catastrofiche, dovranno defluire per stra- 
mazzo libero dalla cresta non occupata della diga, e sin altresi 
por la relativa facilità della costruzione degli scarichi di fondo 
costituiti da due cunicoli circolari del diametro di m. 1,20 ri- 
cavati nel corpo della diga medesima. 

Та diga è provista in muratura di pietrame calcareo е 
malta di pozzolana, ed è interessante considerare succinta- 
mente le principali ragioni che hanno indotto a scegliere tale 
atruttura muraria anzichè il conglomerato cementizi 

Le forti variazioni di volume che la struttura in calce- 
struzzo di cemento presenta, obbligano a ricorrere ad пссог- 
gimenti ed a condotte di lavoro speciali allo scopo di evitare 
fessurazioni, che frustano quasi sempre il vantaggio della co- 
struzione più rapida che tale struttura consente. Tali va 
zioni di volume dovute alla presa del calcestruzzo, inducono 
nella massa rilevanti sforzi secondari, tanto più importanti 
in questi tipi di dighe massicce, in quanto in esse già la di 
stribuzione degli sforzi interni secondo la regola del trapezio 
che si ammette nei calcoli, è solamente approssimata. — 
L’ importanza del fenomeno è tale che è necessario eserci 
una sorveglianza accuratissima sul materiale nel corso d 
euzione delle opere, in modo da osservare le feasurazioni mano 


mano che si formano, per prevenire le quali e garentire la 
migliore possibile impermeabilità, a prati del- 
l'ultimo ventennio insegna che n 'uzzo 


le di 
di” cemento è necessaria la costruzione di appositi o nume- 
rosi giunti di dilatazione. Vari sono i sistemi che vengono 
oggi adottati por evitare la formazione delle fessure longi- 
tadinali e trasversali nelle dighe in calcestruzzo e dovute al 
ritiro, ma tutti sono improntati ai seguenti criteri : 

Contrastaro le fessurazioni trasversali coll'alternare le 
riprese diminuendone le dimensioni in senso longitudinale е 
trasversale ed aumentandole invece in altezza: evitare ogni 

polarità nei paramenti; minime interruzioni; non prose- 
guire le gettato che su calcestruzzi abbastanza freschi per 
essere ancora lontani dal pericolo delle lesioni o abbastanza 
stagionati perchè la loro fessurazione possa ritenersi com- 

iuta. 

Pe Ber le fessurszioni longitudinali il metodo più comune- 
mente adottato consiste essenzialmente nel costruire dei bloe- 
chi di piccole dimensioni in senso longitudinale e nel chiudere 
i vani lusciati fra ossi, quando il ritiro è praticamente com- 
pleto, con del calcestruzzo più compatto. 

Та con: ione di ciò e tenendo presente le modeste 
proporzioni della diga e la limitata cubatura di essa, si 
z'altro ritenuto opportuno evitare le maggiori diffi 
atruttivo che presenta la struttura în conglomerato cemen- 
tizio ed adottare la muratura di pietrame la quale non fa 
temere gli effetti del ritiro, e permette di sfruttare i vantaggi 
della forma planimetrica arouata che invece perdono il loro 
valore nolle strutture in conglomerat 

Per ciò che riguarda la malta si è preferito adottare la 
pozzolana anzichè il cemento, allo scopo di permettere il rag- 
giungimento lento della monoliticità ed ottenere una più 
compatta ей intima connessione degli elementi fra loro e con 
la roccia di fondazione ed un più completo assestamento, evi- 
tando la possibilità di sforzi interni secondari. 

Plunimetricamente la diga ha forma leggermente arcunta 
con convessità verso monte, raggio m, 143, sviluppo del ciglio 
m. 114, freccia m. 10. 

L'altezza dalla risega: del taglione al ciglio stramazzante 
ка fondi 1а cubi dell 

1 taglione ai approfondisce di m. 7 - la cubatura della 
diga è di mo. 90990" 

Биа sponda sinistra e su quella destra verso monte la 
diga è, come si è detto, collegata a due muri di fasciame, dei 
unli il primo serve di protezione alla sede della deviazione 
della strada Provinciale ed il secondo de muro di sponda e 


ta sul ciglio doll diga collega la strada 
i sulla 


| 
| 
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~ Lo scarico di superficie è costituito, come si è detto, in parte 

da una batteria di 10 sifoni Gregotti ed in parte dal ciglio libero 

della diga, il tntto сарасе di smaltire una portata massima di 

800 mo. al I" con una lama stramazzante di m. 2 sul ciglio della 

diga. Gli scarichi di fondo costituiti da due cunicoli di m. 

corpo della diga sono chiusi da doppie paratoie poste in du 
‘ationbili e manovrabili da due cabine situate sul ciglio della diga. 


un tratto d 
terreni insidiosi, esso però anche ridotto alla capacità utile di 3 
milioni di me. quale al massimo ne permette di invasare la diga 
di ritenuta alta m. 19, consente altresi di aumentare sensibilmente 
la potenza dello impianto sfruttando il bacino imbrifero di 159 Kmq. 
che gravita alla stretta di sbarramento. 

Lo studio idrologico è stato fatto sulla scorta delle effemeridi 
pubbliente negli Annali Idrologiei del Servizio Ldrografico del G. 
per numerosi anni e per diverse stazioni pluviometriche sparse 
nel bacino in esame. Sì è ottenuto quale contributo netto delle 
precipitazioni meteoriche me. 381 al 1° medio annuale e quale con- 
tributo delle sorgenti di Capo Volturno me. 5,79, - Quindi in con 
plesso mo. 9,06 in media all'anno. — A giustificare i duo contributi 
separati occorre dire che le sorgenti di Capo Volturno, oggi utilize 

te dal 19 Salto, hanno un bacino imbrifero apparente di solo qual- 
che kilometro quadrato, quindi la loro portata proviene quasi inte- 
ramente da zone esterne al bacino imbrifero, 

Per la regolazione completa di me, 9 cirea nl 1" per tutto 
l'anno, occorrerebbe un serbatoio artificiale della capacità di 20 
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manovra idrolinumica (con benzopompa e con elettropompa) delle 
doppie pararatoie di sbarramento dei cunicoli di scarico del Uncino. 

е) Galleria in pressione. — La galleria in pressione sarà circo- 
lare con diametro interno di m. 2,60, dedotto da un calcolo di max 
economía, © lunghezza totale di m. 1300, dei quali m. 2.070 dalla 
presa alla finestra di attacco nel vallone Rio Chiaro, ove аага co- 
struita sull'angolo di deviazione della gulleria una torre piezometriea 
con soglia di sfioro allo stesso livello della crosta della diga: m. БА7 
dal Rio Chiaro ad una seconda finestra di attacco sulla strada pro- 
vinciale sotto Montaquila; ed infine m. 1.683 da questa seconda 
finestra allo sbocco del bacino di carico sotto la risvolta della strada 
provinciale alla località detta Сава Faccenda. 

L'esame dei terreni da pertorarsi fa prevedere che. all'infuori 
di una prima tratta allo imbocco del Rio Acquoso, nella quale si 
avranno stratificazioni argillose intercalate a formazioni calcaree, е 
di un'altra tratta di conglomerato quaternario a cavallo del Rio 
Chiaro, la Galleria attraverserà rocco calcaree di non difficile pene- 
trazione. Però, nonostante queste ottime previsioni, si è pensato 
che l'importanza dello impianto e la sicurezza assoluta dell'esercizio 
impongano di rivestire la Galleria con un anello di muratura bloceuto 
contro le pareti rocciose dello scavo, di spessore adeguato alla even- 
tuale pressione della roccia stessa, rivestito internamente con un 
tubo di gunite dello spessore costante di em, 10 armato con lamiere 
atirate, capace da solo di resistere alla pressione interna dell'acqua 
е ad assicurare la impermeabilità. 

In generale nella roccia calcarea compatta l'anello sarà eseguito 
in muratura di calcestruzzo per la parte inferiore ed a volta di 
mattoni per la parte superiore, ma nelle tratte ove non convenisse 
rimandare all'ultimo la costruzione dell'areo rovescio, sarà eseguito 
tutto in muratura di mattoni contemporaneamente alla volta. 
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milioni di me. con una diga di sbarramento di almeno 45 m., condi- 
zioni queste che la conformazione del bacino ө della stretta non 
permettono di soddisfare. D'altronde con una razionale regolazione 
dello portate disponibili e una opportuna integrazione termica si 
potranno raggiungere e superare, con lo stesso һасїпо di soli 8 
milioni di me.. i 9 me, di portata media annua. 

Tl bacino di 8 milioni di me. permette di ottenere una portata 
costante nell'anno di mc. 7,15, mentre senza bacino non si potrebbe 
avere una portata costante superiore a me. 640, 

Per una regolazione completa dei defluasi che utilizzi la capa- 

tà del serbatoio, occorrerà istituire il seguente regime di eroga- 
zione nell'anno: per 62 giorni me. 10, 6/1", per 120 giorni mo, 9 — 
per 113 giorni me. 7,15. Ora è facile vedere che, considerando un 
salto netto di m. 85, per ogni me. di acqua, corrisponde їп Centrale 
una potenza generata di 650 KW e che quindi se si vuole un im- 
pianto che produca costantemente l'energia corrispondente nlla por- 
fata max suddetta di me. 1000 occorrerà una potenza di riserva 
termica di almeno 650 x (1060 — 7,15) = 2212 KW. 

La centrale Termica del Volturno dovrà in avvenire avere una 
potenza di 10200 KW onde sarà largamente sufficiente a fornire la 
energia di integrazione. Si può pertanto concludere che РЕ. A. 
Volturno, utilizzando lu riserva termica, potrà sfruttare tutta li 

portata media disponibile di 9 mo. che si hanno alla sezione di 
sbarramento, 


а) Edificio di presa. — L'edificio di presa sorgo sulla destra 
della diga ed è costituito da quattro bocche di derivazione della 
larghezza di m. 1,20 por l'altezza di m. 8,40 cho immettono in un 
pozzo rettangolare dalla cui parete contro terra ha origine, con asse 
а quota 819,80, la galleria circolare in pressione di adduzione delle 
acque al bacino di carico in testa alle condotte forzate. Tl pozzo è 
coperto dal casotto doi meccanismi di manovra delle paratoio di 

, presa. Allo stesso casotto potranno far capo i comandi di doppia 


La sezione della Galleria è stata calcolata per una portata di 
me. 9 al secondo: ma le quote assegnate alle prese di acqua nel- 
l'edificio derivatore e nel bacino di carico in testa alle condotta 
forzate consentiranno il passaggio di una portata superiore a 14 me. 

Il rivestimento interno di gunite armata è stato calcolato te- 
mendo conto della massima pressione idrostatica possibile di m. 12, 
della variazione di temperatura dovuta al passaggio dell'acqua o del 
ritiro che il rivestimento subisce durante În press. 

1) Dacino di carico in testa alle condotte forzate. — La Galleria 
di derivazione shoccherà sotto Montaquila, in un amplissimo bacino 
di carico ricavato utilizzando una depressione naturale del terreno 
mediante diga in muratura a gravità dell'altezza di 10 metri. Que- 
sto bacino con capacità di «vaso di 170000 mo, funzionerà oltre 
che da equilibratore piezometrico delle oscillazioni idrodinamiche 
nelle condotte, da riserva ni bruschi richinmi di acqua da parte 
della Centrale, potendo esso considerarsi come una appendice del 
lago sotto Colli avanzata fino alla presa delle condotto forzate. Tale 
bacino permetterà che anche nelle condizioni più sfavorevoli, le 
variazioni di velocità nella Galleria in pressione siano lentissimo е 
che in nessun caso si verifichi in essa movimento perturbato. 

Nel bacino è pratiouta la presa per le condotte forzate con 
quattro bocche di m. 1,20 x 840 con paratoie a doppia manovra a 
mano ed idromeccanien, 

Lo spurgo delle griglio dello bocche di presa sara eseguito a 
mezzo di apparecchio speciale a contrappeso su carrello spostabile 
per tutta la lunghezza della griglia. 

g) Condotte forzate metalliche. — Dal bacino di carico si dir 
mano due condotte forzate metalliche della lunghezza di cirea 
1400 m. е del diametro interna costante di 1860 mm, determinato 
con un calcolo di massima economia. 

Gli appoggi delle tubazioni di tipo speciale ө brevettati sono 
concentrati alle estremità del diametro orizzontale ed alla equidi- 
stanza di m. 1.00. Tale sistema rende minime le sollecitazioni secon- 
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dario dovute al peso proprio ed alla disuniforme distribuzione della. 
пе idrostatica, specialmente sensibili per il notevole 
interno della condotta, e consente una rilevante economi 
sugli spessori che col 
nuo sarebbero necessari. 
L'argomento è stato oggetto di un particolare studio dettagliato, 


sugli 
tema comune di appoggio inferiore conti- 
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h) Centrale del 2 Salto. — In considerazione delle vi 
di trasmissione che dovranno in avvenire confluire alla 
è considerata la cabina di smistamento all'aperto. 

ioni frequenti del Volturno e le irregolarità della 
ripa incombente, costituita de terreno quaternaric 
facilmente sfaldabile per corrosione di scarpina, la Centrale è stats 
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riccolto in una memoria allegata in appendice alla Relazione Gene- 
rale в ele sarà pubblicato in un prossimo numero di questo giornale. 

L'economia che detti appoggi permettono di prevedere, rispetto 
al tipo di sostegno continuo su mezza circonferenza, è per Jo due 
condotte complessivamente di circa 1.850.000 lire, cioé del 27 */, 
in meno. 


= | 

| 
progettata sull'altopiano, in località salubre е facilmente accessibil 
con rotabile, La ditlarenza di livello di circa 25 metri fra l'altopian| 
ed il Volturno, а cui devono essere restituite le acque, è stata si 
perata adottando turbine ad asse verticale e fabbricato semi-sotte 
Тапео e perchè le murature sopportino bene le spinte del terreni 
circostante e per dure razionale deflusso alle tre turbine, nonchè р‹ 
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, Le due condotte scendono fino alla Centrale, aongiungendosi 
vi in anello distributore intorno al pozzo che addaco alle tre tur- 
bine idrauliche sottostanti, alimentate dn diramazioni verticali. — 
Lateralmente alla sode delle condotto sarà costruita una rotabile di 
servizio che tnciliterà grandemente il lavoro di trasporto e messa 
in opera delle tubazioni. 

_ La rotabile collegata con una diramazione alla strada di Monta- 
quila, ha termine al piazzale della Contrali 


attuare un simmetrico e semplice smistamento di tutte le lin 
elettriche diramanti dalla centrale, è risultata opportuna la form 
cilindrica per il fabbricato, sistemando sulla terrazza di copertufi 
all'aperto la cabina di collegamento delle vario linee in arrivo dj 
in partenza, comprese le montanti dai secondari dei trasformab, 
elevatori della Centrale medesima. b 

Detta forma cilindrica facilita l'installazione dell'anello disit, 
bntore dell’acqua alle turbine sotto il piano degli alternatori; "5 
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metta il collocamento dei trasformatori elevatori in nicchie isolate 
ША periforin del fabbricato, con grande sicurezza contro pericoli 
tincendio, e rende possibile la ventilazione degli alternatori con cir. 
colazione di aria refrigerata in circuito chiuso attorno all'anello 
stesso nel sottostante sotterraneo. 
G! interruttori in olio, sono tutti 
ttrale e lontani dagli altri macchina» 
La disposizione adottata per il fabbricato con sovrastante cabina 
presta poi ottimamente a distendere su tutto l'impianto 
К de rete metallica, sospesa alle antenne della cabina e col. 
legata ai fili di guardia delle palificazioni in arrivo ed in partenza, 
ssenlizzando una interessante applicazione di quella gabbia di Faraday 


Ш' aperto sul tetto della Cen- 
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Alla parte superiore del corpo cilindrico della Centrale è addos- 
sato un altro corpo di fabbrica rettanyolare m. 86 10, elevato dal 
piano degli alternatori fino al tetto della sala macchine, e nel quale 
si trovano in sotterraneo i magazzini є lu sala accumulatori. ed a. 
livello del piano terra l'officina riparazioni, il garage, la sala dei 
misuratori ed un ufficio, 

La sala macchine ed il sotterraneo delle turbine, accessibile con 
pozzo circolare centralo del diametro di sei metri, saranno serviti 
da montacarichi e da una grue radiale che ruota intorno all'asse 
verticale del pozzo а mezzo di un appoggio a cavalletto mentre 
dall'altro estremo appoggia con ruote scorrevoli sopra mensola peri- 
metrale. Una variante studiata consistente nel costruire interamente 
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che è dai tecnici auspicata come ottima protezione contro dirette 
fulminazioni atmosferiche. 
П fabbricato della Centrale, con diametro interno di 25 metri. è 
pra della soglia del canale fugatore 
elle turbine, ed ha il pavimento della sala degli alternatori sotto- 
B metri al piazzale circostante, risultando così le nicchie 
riche dei tre trasformatori elevatori interrate e separabili dai 
lternatori con semplici serrande in ferro. 
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di parti metalliche smontabili i vari piani della Centrale per fa 
tare in ogni tempo, il completo smontaggio е rimontaggio di ogni 
gruppo di macchinario. 

‘L'uccesso alla sala macchine dei materiali por I’ impianto e per 
Vesercizio avverrà da apposito piano caricatore a livello del piano 
dell officina riparazioni. 

La scelta della potenza unitaria più conveniente dei gruppi ge 
neratori, subordinatamente all'osservanza di alcuni criteri gene 
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como unità tutte eguali, minimo numero di esso, potenza unitaria 
ad alto rendimento anche col minimo di portata, è stata fatta te- 
nendo presente cho il minimo di portata del fiume corrisponde n 
circa sei me, somina della minima portata delle sorgenti con il 
minimo dettusso del bacino imbrifero; e poiché il buon rendimento 
di una unità idroelettrica può essere consilerato oscillante tra 2/3 
в 5/4 del carico normale, si è assegnata ad ogni turbina la capacità. 
di assorbire in condizioni normali 3/2 dei detti 6 me, ossia 9 mc. 
di portata. normale. 

La determinazione p. 
dipendenza. dei tre period potranno avere 
nell'anno per la utilizzazione integrale dei 9 me. di portata media 
disponibile, prescindendo però dallo intervento della produzione 
termica = si è così avuto come risultato la seguente regolazioni 

а) Per i 113 giorni con portata di me, 7,15: marcia di un solo 
gruppo con eirca 6 me, durante 16 ore e 9 тис. durante В ore. 

b) Per i 190 giorni eon portata di im marcia di un gruppo 
con 6. mc. durante 16 ore, e marcia di due gruppi con complessivi 
17 ше, per B ore 

0) Per i 02 giorni con portata di me. 10,60 mare 
per 16 ore con cirea 7 me, e di due gruppi con compl 
durante otto ore. 

Da ciò risulta che volendo avere sempre pronto un gruppo di 
rispetto, le unità da installare risultano tre, capuci ognuna di assor- 
bire 9 me. d'acqua. Durante i quattro mesi iu cui la minore portata 
di me, 7,15 consente il funzionamento della centrale con un solo 
gruppo, sarà possibile е conveniente effettuare lu revisione sistenia 
tion in rotazione di tutti i tre gruppi nello stesso turno normulo 
diurno di В ore, essendo sempre l'ollicina in piena efficenza con le 
unità di rispetto. 

Nella centrale verranno quindi installuti tre gruppi turbinu- 
alternatore da 5500 HP eif ciascuno, SWO KVA a dò periodi e 
825000 volt, ad asse verticale, con velocità di 450 giri al primo. 
Ogni alternatore, in serie sul corrispondente trusformatore-elevatore 
alla tensione di 8 55,000 volt, пуга oceitatriei primaria e seconda- 
ria e regolazione automatica della tensione. 

La corrente continua a 180 Volt per tutti i servizi aus 
sarà ottenuta con due gruppi motore=dinamo oppure eon due 
drizzatori a mereurio. 

Nella sala degli alternatori troveranno posto i pannelli dei ban- 
chi di manovra e dei quadri por i macchinari, pei servizi accesso 
per le lineo iu arrivo ed in partenza. 

Gli apparecchi misuratori e registratori saranno concentrati in 
una saletta attigua а officina riparazioni. 

Sulla piuttuforma di copertura della sala alternatori e del fab- 
bricato dell'ofieina riparazioni sarà eretta la enbina all'aperto con 
antenne in ferro, con doppio sburre di smistamento, che accoglie- 
ranno la tre terne della Centrale, una terna di collegomento eon Jn. 
Centrale Primo Salto a Capo Volturno, due terne iu partenza verso 
Cnj «nello ө altre due terne in arrivo da altri impianti. 

La disposizione circolare data alla doppia terna di sbarre collet- 
trici della cabina semplifica assai lu installazione dello apparecchin- 
ture con vantaggio del servizio, 

II canale collettore delle aeque di scarico delle tre turbine sarà 
circolare e con diramazione a pelo libero in galleria circolare del 
diametro di tra metri, stociante in prossimità del filone del Vol 
turno allo sbocco in esso della Vandra, dove ha origine la successiva 
concessione della Società ldro-Elettriea. Tirrena, 

i) Energia ricavabile dall'impianto. — Il salto lordo utilizzato 
dalle turbine risulta dalla differenza fra la quota 929 della cresta 
della diga ө la quota 236 di restituzione dell'acqua del fiume, 

Lo perlite totali lungo la derivazione, calcolate per la portata 
media di 9 me. ammontano а m. 8; quindi il salto netto idrodina 
mico sarà in media di m. $, Ritenuto un rendimento globale del 
OTS si ha: potenza media ali’ uscita della Centrale 5876 KW; ener- 
gia giornaliera KWO 141024; energia mensile KWO 4,230,720; energia 
annuale KWO 50.768.610. 

In cifra tonda dalla Centrale potranno uscire annualmente 50 
milioni di KWO alla tensione di 60000 a 65.000 volt, a disposizione 
delle tre linee di trasmissione che partiranno dalla cabina а Паре 

Evidentemente l'impianto sfruttato completamente con il sw 
sidio della Centrale Termica, assumerà la potenzialità corrispondente 
alla portata di me. 10.60 come già innanzi è stato detto, ossia la 
potenzialità di 6890 Kwatt continui. in luogo dei 5876 Kwatt corri 
spondenti alla portata media di 9 me, La Centrale termica fornirà 
la differenza corrispondente alla media annua di 1014 Kwatt: onde 
con l'aggiunta della Termica saranno complessivamente disponi 
bili eirca 59060000 di KWO, salvo le perdite del trasporto dalla 
Centrale a Napo 

в) Preve 
L'ammontare complessivo dello impianto è previsto in L. 45.000.000 
così ripartito: 

A) Espropriazioni... 0. +... 1 149000 

В) Opere preliminari (deviazione della strada 


è stata fatta in 


del numero dei grupp 


i di funzionamento che si 


tiro di spesa di impianto е costo del KWO annuo. 


provinciale, strade, acquedotto е lince 

elettriche di servizio, case per guar 

dinni ed operai) >... . s +. . Ta 8000000 
©) Opere fondamentali. + + + + + + + + Le 26.520.000 


D) Tubazioni, paratoie, griglio ed accessori . L. 5.600.000 
trici ed apparec- 


E) Macehinari idranliei, el 


chiature relative , ©. ооо + + + I. 8400000 
Totale comples .o. I 48000000 
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E pertanto il costo del KWO annuo d'impianto risulta di cen- 
tesimi novanta. 

m spesa annum di esercizio è prevista in Z. 3.000.000, ci 
circa Й 12 %, della spesa d'impianto. 

Il limite inferiore del costo probabile del KWO annuo prodotto, 
quale si avrà allorchè tutti i 50 milioni di KWO annui che l'im 
pianto potrà dare saranno colloati, risulta di undici centesimi 

rca. Ammesso però che il collocamento totale dell'energia pro- 
dotta avvenga in 10 anni ed ammortizzando in un periodo di 30 
anni la somma corrispondente alla parte di energia non collocata, 
si è trovato che il costo renle effettivo del КМО alla uscita 
Centrale e per la durata di 30 anui dovrà essere di 15 centesimi — « 
costo che potrà eventualmente scendere se si riuscirà, com'è da preve- 
ilere, a vendere a sottocosto parte dei KWO di eccedenza. 


e et Ing. Luigi Tocchetti 


(dell'Ente Autonomo Volturno 


+ 


Napoli < Al 


Il calcolo simbolico nella tecnica delle correnti 
alternate, e il calcolo vettoriale piano 


‘azioni del calcolo simbolico e di quello vetto- 
à generalizzandosi, M. Landolt ( crede oppor 
tuno esaminare con quali criteri si fanno tali applicazioni, e fa 
rilevare le differenze che si riscontrano, da un autore all'altro, nei 
metodi панії. Da tale constatazione |A. è indotto a esporre le regole 
fondamentali di quei metodi di culcolo, e a mostrare come debbono 
аваг Jaterpratats NOP рөн dd o: correnti сае: | 

Definito le diverse operazioni effettuate sulle grandezze vetto- | 

riali e mostrato como servono a interpretare le operazioni sui nu- | 
plessi, viene trattato il caso dei vettori variabili e dei luoghi | 
metrici. Segue poi l'applicazione delle regole generali alle cur- 
renti alternate, 

Scopo ЧЫГ A. è stato quello di contcibuire a uniformare l'analisi 
matomatiea dei problemi sullo correnti alternate, stabilendo relazioni | 
precise fra il calcolo simbolico e quello vettoriale. 

Fra lo difforenze rilevate, sono le seguenti : 1) il senso nel quale 
alutato lo sfasamento, dillerisce da un autore all'altro, nonostante 
che la Commissione elettrotecnica internazionale, riunitasi nel 1911 | 
a Torino, decidesse di rappresentare uno sfasamento im avanti con | 
un angolo contato positivamente nel senso opposto al movimento 
delle lancette di un orologio : 2) la distinzione che fanno alcuni fra 
i diagrammi funzione del tempo (per correnti e tensioni) e quelli 
di vettori che sono funzioni di coordinate ben definite (impedenza 
6 nmmittanza) 3) la confusione frequente fra i prodotti scalari o i 
prodotti vettoriali 


Poichè le appli 
riale vanno sempre p 


1) Bull. Aus, suisse des Electriciens; 22, 103% 


Metodo semplificato di calcolo per una linea 
di trasmissione d'energia 


In una Nota interessante, che dobbiamo limitarei a segnalare 
perchè è impossibile riassumerla brevemente, il sig. V. Genkin (*) 
espone un metodo algebrico ehe permetto di semplificaro i calcoli 


numerici relativi alle linee lunghe a costanti ripartite, La soluzione 


rbolica rigorosa è presentata in una forma che non contiene im- | 


maginari, ed è completata da una soluzione approssimata, amissi: 
bile in tutti i cusi pratici, ө che conduce a formole del tutto an 
logho n quella relative a linee corte. 

Nella seconda parte della Nota viene illustrata un' interpreta- 
zione grafica dei resultati ottenuti col metodo anzi detto, ed è anche | 
trattato un caso pratico particolare. 


U) Rev, Gen, de I Elett, v 


Nuovi dispositivi economici per le sottostazioni 


Nella nuova sottostazione di La Fresa, della Southern 
California Edison Co., alla tensione di 220.000 / 60.000 V., 
si sono adottate alcune nuove caratteristiche di costruzione, 
che hanno permesso di realizzare notevoli economie,. in 
confronto delle abituali sottostazioni. Si son soppressi i 
parafulmini sui feeders, adottando trasformatori di corrente 
a raffreddamento ad aria, e sezionatori con comando a di 
stanza. I circuiti sono stati studiati in modo da semplifi- 
carli quanto più è possibile, arrivando così a sopprimere 
sui feeders a 60.000 V. i trasformatori di corrente pei con- 
tatori, i relais e la sincronizzazione, alimentando gli ampe-«; 
romelri e i wattmetri in serie coi relais, per mezzo di tra- | 
sformatori sui morsetti. | 

Quanto alla sincronizzazione si è ritenuto che essa ё | 
necessaria solamente quando un feeder è rimesso in ser. 
vizio, e si effettua fra le sbarre generali riunendo quel | 
feeder a una sezione isolata d'uno dei due complessi | 


generali. i 


ns өм. 
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LA MOSTRA DELL' INGEGNERIA ITALIANA 


Una esposizione nazionale di ingegneria è un avveni- 
mento nuovo per l'Italia. Quando la si è vista e se ne è 
capita la grandiosa importanza, ci si domanda meravigliati, 
come a nessuno sia venuto in mente di farla prima. Anche 
non del tutto completa, rispetto alla mole dei progetti e 
dei lavori eseguiti e da eseguire, essa è riuscita a Roma 
una manifestazione imponente, che ci rende orgogliosi una 
volta di più del genio indistruttibile della Stirpe e del 
valore grande, e spesso ignorato, dei nostri silenziosi е 
fattivi ingegneri. 

Circa un mese prima dell'apertura, l'idea sorse nella 
mente dell' Ingegnere On. Del Bufalo, Segretario Generale 
del Sindacato Ingegneri ed Architetti; ed in tempo così 
ristretto si allestirono decorosamente i locali, si ottenne il 
concorso degli enti pubblici delle maggiori Società, e di 
diversi privati, si riunirono pubblicazioni, diagrammi, mo- 
delli di impianti completi ecc. ecc, si raggrupparono, si 
ordinarono, si disposero in 34 stanze, occupando tutte le 
pareti e persino quelle dei corridoi, gli impiantiti, P atrio 
e se vi fosse stato più spazio sì sarebbe occupato anche 
quello. Perchè la risposta all'appello fu pronta ed entusia- 
stica; sì fortemente esso venne inteso da tutti gli interessati 
e specialmente dagli ingegneri, per provare coi fatti la loro 
opera pertinace, metodica, tangibilmente utile e pratica, 
progrediente colle scoperte della scienza pura, in una pa- 
rola meravigliosa. 

La passione dei valenti ordinatori della Mostra supplì 
all' angustia del tempo. 

Il Ministero delle Comunicazioni, quello dei Lavori 
Pubblici, dell’ Aereonuatica, dell' Esercito, della Marina, le 
Aziende maggiori, molti privati, molti ingegneri, fecero a 
gara per segnalare le grandiose opere allestite o progettate, 
le ultime innovazioni e applicazioni pratiche, le invenzioni 
della meccanica, la razionalità e la economia di nuovi me- 
todi, di nuovi sistemi costruttivi, talchè ne venne un ecce- 
zionale complesso dimostrativo del lavoro di quest'ultimo 
ventennio e del molto che resta ancora da fare, un com- 
plesso veramente degno di una grande Nazione e da ren- 
derne orgogliosi non solo i progettisti, ma tutti gli inge- 
gneri italiani che, come ben disse l' On. Bodrero, mostrano 
in questa Esposizione come essi, e forse essi soli, abbiano 
lavorato e costruito per la ricchezza, la prosperità e la 
grandezza della Patria, anche їп tempi oscuri, quando la 
Patria era tenuta in non cale. 

Di questa raccolta di opere (molte delle quali possono 
chiamarsi veramente gigantesche) è difficile metterle in ri- 
lievo tutte, come meriterebbero. Bisogna accontentarsi di 
dare una succinta idea solo delle maggiori, augurando però 
спе queste Esposizioni non si arrestino a questa, che può 
esserci davvero invidiata, ma che deve considerarsi come 
un primo esperimento, una prima rapida rassegna del la- 
voro positivo dell'ingegneria italiana; rassegna che le suc- 
cessive Esposizioni potranno rendere ancor più interessante 
e più completa e mostrare con nuovi fatti quale grande 
impulso abbia dato il fascismo alla Nazione. 

Questo varrà non solo a far noto ai connazionali e 
agli stranieri che cosa si faccia e si sappia fare in tutte le 
branche del vastissimo scibile tecnico dagli ingegneri i 
liani, ma concorrerà a volgarizzare, a popolarizzare la tecnica 
e la scienza ed a creare quella giusta e doverosa persua- 
sione nei dirigenti come nel popolo, che costruire una 
rapida e robusta nave, un grande traforo, una ferrovia 
difficile, un gigantesco impianto idroelettrico, un grande 
acquedotto ecc. è opera altrettanto alta, meritoria e degna 
di essere glorificata quanto creare una vitale opera d'arte, 
o cesellare magnifici versi, o dare un indirizzo moderno o 
nuovo alla filosofia. 


» 
Lo 

Già fin dal Salone d'ingresso l'attenzione viene richia- 

mata da un autocarro da montagna della Società Ansaldo, 

montato su finta strada in pendenza del 42 °% e da un dia- 

gramma della S. A. Costruzioni Meccaniche Riva, il quale 

dimostra la potenza progressiva in HP delle 3350 turbine 
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installate dalla Ditta dal 1885 al 1930 per 4 milioni di 
HP complessivi. 

П vicino salone terreno contiene la dimostrazione del 
progresso tecnico ottenuto în questi ultimi anni dalle Fer- 
rovie dello Stato. 

Non è cosa facile seguire i miglioramenti che man mano 
vanno introducendosi nelle varie reti del mondo, la esten- 
sione delle quali si può valutare a 1.250.000 Km. con un 
trasporto annuale di circa 10 miliardi di viaggiatori e 4 
miliardi di Tonnellate di merci. — Ma la Rete ferroviaria 
italiana, che vanta una tradizione di ingegneri studiosi e 
animati da spirito moderno, segue questo vertiginoso mo- 
vimento e ne applica e perfeziona i mezzi е ne prepara е 
ne inventa di propri. — E non solo nei mezzi di trazione 
ove maggiore e più facilmente apprezzabile è il progresso 
noi occupiamo i primi posti, ma nella elettrificazione noi 
vantiamo una rete elettrificata fra le più grandi, e una li- 
nea, la Modane- Livorno, che è la più lunga a trazione 
elettrica che esista. 

Alcuni modelli di locomotive elettriche, nei qual 
vede l'abile studio di semplificare, di migliorare e si co 
stata l'incremento continuo della potenza; un modello di 
caldaia a vapore surriscaldato ; tipi di locomotore a vapore 
per linee a medie pendenze con velocità fino a 100 Km. 
all ora, e altri modelli di locomotive a vapore per tre 
viaggiatori veloci su linee principali della potenza di 1800 
HP e velocità massima di 130 Km.; e il modello della 
ingegnosa distribuzione a valvole sistema dell’ Ing. Caprotti 
e che si va adottando largamente in Italia e all'estero, e 
altri tipi ancora e disegni di officine, di depositi, di veicoli 
ghe sarebbe lungo e difficile il solo elencare anche perchè 
il tempo breve non ha consentito la pubblicazione di um 
Catalogo, provano lo studio instancabile di ottenere il 
massimo rendimento coi minimi mezzi. 

Ma non si può non segnalare il ripetitore automatico 
ideato dall’ Ing. Minucciani delle FF. SS., ingegnosa inven- 
zione colla quale si ripetono e si registrano, sulla locomo- 
tiva, con segnalazione ottica ed acustica, le indicazioni date 
dai segnali della via. — Anche i profani comprendono la 
utilità pratica di questo geniale apparecchio di sicurezza, 
del quale le FF. SS. vanno estendendo l'applicazione, spe- 
cialmente sulle linee a grande traffico. 

Così pure non passano inosservate le sottostazioni am- 
bulanti di trasformazione, sottostazioni mobili su carrelli 
e quindi trasportabili ove occorre. Anche esse vennero 
ideate da ingegneri delle nostre ferrovie. 

Nel campo delle linee, nel quale pure il progresso è 
stato assai rilevante, si ammirano i piani delle grandi sta- 
zioni e specialmente di quella di Milano, ove le 5 grandi 
tettoie impressionano per l'imponenza della costruzione е 
e l armonia sobria della linea. — Gli impianti ferroviari 

ochi lo considerano - richiedono specializzazioni multi- 
formi e frazionate che vanno dalle opere in ferro a quelle 
in muratura e cemento armato; dai ponti e viadotti af 
fabbricati, ai dispositivi interni di essi, alle facciate; dagli 
acquedotti alle dighe, al consolidamento di frane, alla di- 
fesa dai marosi, ai tunnels; dagli apparati di sicurezza a 
quelli telegrafici е telefonici, radiotelefonici, ecc. ecc. e in 
tutti l'originalità è palese. Per merito specialmente del- 
T Architetto Mazzoni delle FF. SS. gli uffici postali hanno 
assunto finalmente linee architettoniche confacenti ed ele- 
ganti, e nelle ferrovie le molto vecchie e nuove stazioni 
vanno perdendo quel caratteristico e inespressivo senso di 
monotonia e di standardizzazione antiartistica finora pre- 
dominante, per assumere tipi diversi, ma tulti adeguati о 
all’ ambiente ove sorgono o meglio rispondenti alla con- 
cezione di forza che è insita nel concetto di ferrovia, dando 
a tutto quel senso di robustezza e di venustà insieme, che 
non avrebbe dovuto mai essere scordato nella costruzione 
di fabbricati ferroviari. 


* 
se 
Le opere idrauliche, portuali, marittime, quelle idroelet- 
triche, ecc. soddisfano pure il visitatore più esigente. 
L'acquedotto pugliese è lavoro monumentale, che prova 
l'ardire e la capacità costruttiva dei nostri ingegneri. Esso 
è il più grande acquedotto del mondo. - Il condotto prin- 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


40 L'ELETTRICISTA 


cipale è lungo 243 Km. e la lunghezza totale dei canali o. 
delle condutture è di 2700 Km.; le diramazioni coprono 
2481 Km. quadrati. 

L'opera colossale non sarà mai abbastanza documentata 
per mostrarne non solo la vastità, ma le difficoltà. — Per 
esempio due piccoli disegni rappresentano qualcuna delle 
tante anormalità avvenute durante la perforazione delle 
gallerie per costruire il canale principale. — Chiunque abbia 
sufficiente dimestichezza colla costruzione di tunnels sa, cosa 
significhi l'improvviso manifestarsi durante gli scavi, dei 
così detti fornelli, dei distacchi cioè di parte della sopra- 
stante montagna; massa spesso enorme, incontenibile, che 
viene a gravare sui quadri di avanzamento o di allarga- 
mento di callotta. Orbene i due piccoli disegui raffigurano 
la grandiosità impressionante di qualcuno di questi gravi 
incidenti, che arrestano l'andamento dei lavori e compro- 
mettono ‘sovente la vita degli operai. 

Altri acquedotti figurano nella Mostra con quadri, foto- 
grafie, disegni, diagrammi, ecc., come quello di Ravenna, 
di Lugo, di Bertinaro, dell'Antonella e di Martignano рег 
il Comune di Firenze, dell Acqua Pia (antica Marcia) di 
Roma che ha una canalizzazione di 182 Km. e distribuisce 
250000 me. d’acqua al giorno. 

L'imponente Canale Cavour, i numerosi canali d'irri- 
gazione, fra i quali merita menzione particolare quello di 
Lazzè Canavese, sono opere rilevanti che non sfuggono 
anche al modesto osservatore. 

Le varie dighe di sbarramento, come per esempio quella 
dell’ Ing. Luigi Kambo (una illustrazione italiana che ha 
saputo tener alto il prestigio dell'ingegneria così їп Italia 
come all'estero); gli impianti per le bonifiche di Burana, di 
Revere, dell'Agro Mantovano-Reggiano, quelli del Consor- 
zio Parmigiana-Moglia; la poderosa bonifica di Sibari con 
vaste sistemazioni stradali, villaggi agricoli, acquedotti ru- 
rali un'opera cioè che irrigua 7000 Ea e che bonifica 140655 
Ea di terreno montuoso e 32024 Ea di terreno pianeggianti 
la bonifica renana, quella delle Paludi Pontine, quella 
Piscinara, ecc. espongono progetti e fotografie di ponti, di 
canali, di fabbricati, di vasche, di ferrovie, di draghe, dia- 
grammi, disegni di macchine ecc. che segnano l'impronta 
dell'immane lavoro che si svolge in tutta Italia, per redimere 
le terre e sfruttarne opportunamente il rendimento. 

Intensa e sagace appare pure l'opera del Governo fa- 
scista nelle sistemazioni portuali. La chiara percezione del 
nuovo Regime, ha sciolto gli Enti portuali istituiti prima, 
anche nei porti senza traffico, quasi direi per creare degli 
uffici parastatali ove collocare funzionari dei Ministeri e 
far spendere milioni inutilmente allo Stato. — Il Ministro 
fascista competente, con sano criterio, soppresse queste 
superfetazioni statali, e concentrò l'azione propulsiva e il 
denaro per l'ampliamento dei porti maggiori. 

Fanno così degna figura nella Mostra i plastici e i pro- 
getti (quasi tutti їп corso di esecuzione) per la sistemazione 
dei Porti di Оепоуа, Livorno, Napoli, Catania, Palermo, 
Bari, Ancona, Venezia, Trieste, Cagliari nonchè dei Porti 
di Tripoli, Bengasi e Massaua. Con ciò vien dato largo 
respiro ai nostri scali marittimi, che verranno certo man 
mano largamente attrezzati da corrispondenti impianti ferro- 
viari e da numerosi e potenti meccanismi di carico e sca- 
rico, senza di che un Porto moderno sarebbe mal servito. 

Îl Ministero dei LL. PP. completa l'immane sua opera 
colla presentazione di quanto sta facendo l'Azienda Auto- 
noma della Strada per sistemare le vie ordinarie di comu- 
nicazione secondo le esigenze della circolazione moderna 
dei veicoli. E la Direzione Generale delle Costruzioni Fer- 
roviarie che da quel Dicastero dipende, espone i lavori per 
la Direttissima Bologna-Firenze, e dimostra le difficoltà su- 
perate nella costruzione della grande galleria di Km. 18,510 
— la più lunga del mondo — nella quale si è impiantata 
anche una completa stazione per le precedenze dei treni. — 
Su tale linea, lunga 97 Km., vi sono 30 Gallerie per una 
lunghezza complessiva di т. 38.500; 40 Ponti e viadotti, 
un numero straordinario di manufatti minori, di consolida- 
mento, oltre ai servizii d'acqua e ai fabbricati fra i quali 
primeggia per vastità, la stazione di Prato da cui la diret- 
tissima si distacca dalla Firenze-Pistoia. 
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Fra altre ferrovie recentemente costruite o in costruzione 
è interessante la ferrovia del Vaticano, non per ragioni di 
attualità o di curiosità, ma per gli edifici e per le opere 
d'arte che la breve ferrovia di soli 850 metri costruita 
nell'interno di Roma, ha richiesto. 

* 
E 

Del Genio Militare è una copiosa raccolta di apparecchi 
interessanti, dei quali mi limito a far cenno di alcuni, rile- 
vando il forte contributo dato. Sono apparecchi telegrafici 
e telefonici portatili, stazioni radiotelefoniche e radiotele- 
grafiche comandate da onde corte, centralini, tipi piani di 
caricamento. — Ma quello su cui sovrattutto è necessario 
richiamare l'attenzione, è ciò che viene presentato dalla 
Direzione Centrale Chimico-Militare per la difesa antigas. 
Il problema della difesa della popolazione civile contro gli 
attacchi aerei nemici con gas tossici, è molto complesso е 
da noi si affronta ora. La soluzione del problema tecnico 
tende innanzi tutto ad una predisposizione costruttiva atta 
alla difesa antigas; tende cioè a far sì che le costruzioni in 
caso di attacchi aereochimici possano continuare ad essere 
occupate dagli inquilini, messi in condizioni di garantire 
la loro incolumità con mezzi semplici e di immediata e 
sicura applicazione. 

La brevità non mi consente una particolareggiata espo- 
sizione di queste provvidenze; ma ognuno che abbia visi- 
tato la Mostra le avrà apprese, dai modelli esposti e dai 
chiarimenti che a richiesta vengono dati. — Si sarà fatta 
così la persuasione che il delicato e ponderoso problema 
è anche їп Italia diligentemente studiato e praticamente 
risolto. 

Altro ramo di attività nel quale la scienza, l' ingegneria 
e l'industria vicendevolmente aiutantesi, ha raggiunto ormai 
uno sviluppo ed una perfezione da non temere concorrenze 
estere, è quello degli strumenti di ottica. 

La « Filotecnica » fondata nel 1864 dal Prof. Ignazio 
Porro e diretta tuttora dal Senatore Ing. Salmoiraghi, dà 
un largo contributo alla Mostra con strumenti geodetici ed 
astronomici di ogni potenza e dimensione. 

Dai piccoli teodoliti dai cleps dai livelli al Circolo 
Meridiano dell’ Osservatorio del Collegio Romano, dai 
moltissimi Universali agli strumenti minori, appare l im- 
portanza assunta da tale industria; e l ingegnere e lo scien- 
ziato si sono serviti di tali strumenti italiani per rilievi e 
tracciamenti di vario genere e per operazioni astronomico- 
geodetiche di alta precisione in Italia, in Ispagna, nell'Africa 
settentrionale ed australe e altrove. 

L' Ingegneria Navale figura con modelli di grandi navi 
e disegni di navi, di macchine ecc. che varie Società di 
navigazione e il Ministero della Marina presentano. 

Di impianti di Ingegneria sanitaria, Ospedali, Sanatori; 
di consolidamenti e restauri di monumenti antichi (cito gli 
esperimenti di cementazione del terreno per consolidare la 
torre pendente di Pisa) la Mostra contiene esempi notevoli. 

Speciale riguardo meritano le Aziende elettriche la cui 
esposizione è formidabile e per buona parte originale. 

L'Azienda elettrica del Governatorato di Roma espone 
per esempio un modello di dispositivo dei comandi a di- 
stanza di illuminazione elettrica pubblica e privata di Roma, 
in virtù del quale un solo uomo può regolare la illumina- 
zione per tutta la Capitale con semplicità e facilità tali, che 
ogni profano intende. 

Tutto l'armamentario complesso di impianti elettrici è 
esposto; quadri di manovra, motori, cabine, trasmissioni, 
edifici, sostegni, ecc. ecc. E ogni Azienda rappresenta i 
propri impianti idroelettrici e li illustra con plastici, con 
fotografie, con diapositive, con disegni delle opere, in modo 
chiaro, cosiché l' osservatore trae soddisfazione e orgoglio 
per una industria che, nel suo complesso, è fra le maggiori 
d'Europa. — Vi sono in Italia oltre un migliaio di Imprese 
private e di Aziende pubbliche che producono e distribui- 
scono energia elettrica. 

Esse sono collegate in una diecina di gruppi che con- 
trollano le varie Imprese. — Il valore degli impianti si può 
- grosso modo - computare in 24 miliardi circa e va sem- 
pre aumentando, — Ogni Azienda ha caratteristiche comuni 
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alle altre ma molte hanno veramente impronte speciali 
Senza entrare în questa disamina tanto interessante, citerò 
le esposizioni della Edison, dell'Adriatica di elettricità della 
Sicilia, delle forze idrauliche della Sila, della Elettrica del- 
l'Alta Italia, della Selt, del Valdarno, dell' Idroeletirica pie- 
montese, della bresciana, delle imprese elettriche del Tirso, 
della Cieli, dell’ Isarco, del Cellina, dell'Adamello, ecc. ecc. 
esposizioni dalle quali appare lucidamente come il nostro 
Paese abbia la gloria di essere stato fra i primi a costruire 
tali poderosi impianti per liberarsi quanto più possibile 
dalla importazione di carbon fossile, e sia sempre fra i primi 
a darvi poderoso e ognor crescente sviluppo. 


+ 
di 

L'unica Mostra storica si trova nella Sala Marconi. 
Ivi il nostro grande inventore espone i primi tentativi da 
Lui fatti col cervo volante (due canne in croce che tengono 
tesa una tela incerala) e che gli servi nel 1902 a ricevere 
la prima segnalazione radioelettrica, che lo portò alle sco- 
perte scientifiche e alle applicazioni pratiche davanti alle 
quali ogni italiano non può che sentirsi ammirato ed orgo- 
glioso di Lui. — Fra varii apparecchi, scientificamente e 
€ storicamente interessantissimi, che Egli gradualmente per- 
fezionò e che servirono al glorioso italiano per i suoi studi, 
figurano alle pareti della sala due quadretti che passereb- 
bero altrove inosservati, se qui, ogni piü minuto oggetlo, 
non richiedesse attenzione e venerazione. — Uno contiene 
il radiotelegramma originale, spedito il 9 Settembre 1901 
dalla stazione di Poldhu alla R. Nave Carlo Alberto presso 
Spezia а 1540 km. di distanza; l'altro racchiude il primo 
bollettino del 3 Ottobre 1903 dalla R. Nave Lucania ripro- 
ducente le notizie pervenute in mezzo all'Oceano colla 
radiotelegrafia. 

Si resta più che impressionati, storditi pensando all' im- 
menso cammino percorso їп così poco tempo. 

Quasi tutto il progresso radiotelegrafico e radiotelefo- 
nico è dovuto alle scoperte del genio di Marconi e forse 
fra breve, telefonando, ci sarà possibile - per merito Suo - 
di vedere l'effigie del nostro interlocutore | Così l' insazia- 
bile sete umana del sapere e del potere par che miri а 
rapire a Dio gli arcani dell'anima e dell'esistenza. 


Ing. Antonio Schiavon. 


Le corrosioni provocate dalle correnti elettriche 
Norme e misure 


Nel numero pussato illustrammo quale è la organizzazione aviz- 
zera per lo studio delie corrosioni. 

Oggi veniamo a completare le notizie su questo argomento espo- 
nendo le norme ed i metodi di misura adottati їп Svizzera sia per 
la ricerca dello corrosioni sia per stabilire le condizioni atte ad im- 
pedire che tali corrosioni abbiano luogo. 

Le norme svizzere ed il regolamento annesso, nel quale è espo- 
ato un metodo che permette di calcolare approssimativamente le 
differenze di potenziale medie nella rete delle rotaie non altrimenti 
che fra rotaie e canalizzazioni metalliche, basano il giudizio del 
danno della corrosione sulla determinazione dei valori medi della 
differenza di potenziale fra rotaie е condutture metalliche sotterra- 
nee, determinazione che viene fatta con studi teorici e con rilievi 
pratici. 

Il metodo usnto in Germania si basa invece esclusivamente sui 
valori calcolati delle differenze di potenziale massime nella rete delle 
rotaie. Siccome però le iputesi sulle quali si imperniano i due me- 
todi sono le stesse, essi conducono necessariamento agli stessi ri- 
sultati. 

П metodo svizzero presenta su quello tedesco i seguenti vantaggi: 

1. — Mentro lo differenze di potenziale fra rotaio e condutture 
sotterranee sono in prima approssimazione direttamente proporzio- 
nali alla densità di corrente nel suolo, non esiste la stessa relazione 
semplice fra questa densità e le differenze di potenziale nella rete 
delle rotaie. Il vantaggio non è però rilevante perchè le differenze 
di potenziale fra rotaie ө condutture sotterranee, nonchè quello esi- 
stenti nella rete delle rotaie non costituiscono il solo fattore che 
influenza Ja densità di corrente. 

2. — Le misure in grande scala della differenza di potenziale 
fra rotaie e condutture sotterranee sono più facili di quello fra le 
rotaio della rete, a eausa degli accessori speciali (fli piloti e linee 
ausiliarie) che questa ultima specie di misure richiede. 

8. — П confronto dei risultati delle misure e con quelli 
teorici permette di arrivare a conelusioni preziose in merito alle 
ipotesi posto а base del calcolo; può essere svelata per esempio la 
presenza di un collegamento metallico fortuito о voluto fra le rotaie 
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ed una rete di condutture metalliche sotterranee, nonchè In sun 
ubicazione approssimativa, sempre che esso non si trovi nella zona 
neutra perchè la differenza di potenziale misurata fra rotaia e tubo 
è in tal caso molto più piccola del valore indicato dal calcolo. Si 
può affermare, nel modo più originale, che, essendo obbligati a ri- 
cerearo la ragione degli acostamenti fra i risultati della misura e 
quelli del calcolo, spesso si rilevano fatti molto interessanti che 
non sarebbero stati neanche sospettati qualora Ju ricerca si fosse 
basata soltanto sul calcolo. 

L'obiezione più seria che può essere fatta allo Norme sviazore 
non altrimenti che ad alcune prescrizioni di altri paesi, basate я 
gli stessi principi, è che la lotta contro le correnti vaganti è impe 
ninta esolusivamente sui tre provvedimenti seguenti, che evidente” 
mente si preoccupano solo di ridurle al minimo. 

A) Miglioramento della conducibilità delle rotaie, ottenuto con 
l'adozione di profi grandi sezione e con la diminuzione della 
resistenza dei giunti, Aumento della resistenza fra rotaie е condut- 
ture sotterrane non che della resistenza propria di queste ultime. 

B) Diminuzione della densità di corrente e conseguentemente 
della caduta di tensione, nelle rotaie. 

©) Limitazione della tensione fra rotaie e terreno nella zona 
collettrice e del valore massimo della stessa nella rete dello rotai 
Quest'ultima misura, che evidentemente è assai costosa, non si ap 
plica che nei casi di tramvie urbane, dato l'alto valore dello num: 
rose canalizzazioni metalliche che si trovano interrate e la impor- 
tanza dei servizi da esso disimpegnati, che mal sopporterebbero 
interruzioni. 

Considerando che i danni provenienti dallo corrosioni dipendono 
dalla intensità con la quale le correnti vaganti, dopo aver percorso 
le canalizzazioni metalliche, le abbandonano (8) si potrebbero ridurre 
le norme alla segnente prescrizione 

Si provvederà che la densità di corrente media con la quale le 
correnti vaganti abbandonano ls canalizzazioni metalliche sotterra- 
nee non oltrepassi in alenn punto valori ben determinati (p. es. О, 
mA per dmi. por le canalizzazioni in ferro come nelle norme tede- 
sche) e 0,15 mA per dmq per i cavi protetti dn guaine di piombo). 

Una prescrizione di questo genere avrebbe, su quelle adottate 
finora, il vantaggio di avere una bass fisica corretta е di esser inol- 
tre concisa chiara ө semplice. 

Та sua realizzazione dipende evidentemonte dalla possibilità di 
misurare con esattezza la corrente di uscita in qualunque punto 
della canalizzazion metallica e dalla possibilità di poter apportare 
all'impianto ferroviario, alle canalizzazioni, ovvero ad entrambi, quelle 
modifiche che possano ricondurre il valore della densità di corrente 
all'uscita dalle canalizzazioni, entro limiti tollerabili, senza pertur- 
bare notevolmente l'esercizio e senza spese esorbitanti. 

La determinazione della densità con la quale la corrente abban- 
dona le canalizzazioni sotterranee può essere fatta con uno dei se- 
guenti metod 

а) Misura simultanea della corrente percorvente la. membratura 
in due pondi vicini. — La somma algebrica di questi valori darà il 
valore della corrente che ad ogni istante esce dal tratto di condotta 
compreso fra i punti nei quali si è fatta la determinazione, se кі 
pnò ammettere cho dallo stesso tratto di tubazione non si ponsa ve- 

care altra erogazione o immissione di corrente. Tale condizione 
si gprifica certamente so i punti in questione sono molto vicini fra 
loco e se il tratto di condotta interposta è di costituzione omogenea 
(assenza di giunti di resistenza elettrica apprezzabile), Evidente- 
mente, nel caso che la determinazione debba essere fatta all estre- 
mità di una conduttura, sarà sufficiente una sola misura di cor- 
rente, и 

b) Metodo del prof. Haber. — Con questo metodo la misura si 
esegue rilevando la corrente segnata da un ampéremetro inserito 
fra due piastre metalliche interrate in vicinanza della condotta, iso- 
late fra loro e giacenti în piani paralleli a quello individuato dal- 
lasso della condotta e dai centri delle duo piastre. Tale corrente 
viene riferita alla superficie totale del tratto di condotta interessato 
nella misura. 

0) Metodo del. Bureau of Standards di Washington 10. — Con 
questo metodo viene misurata la caduta di potenziale che si deter- 
mina per effetto del passaggio delle correnti disperse іта due elet- 
trodi immersi in fori cilindrici praticati nel terreno. Le correnti 
vengono dedotte da questa differenza di potenziale e dalla resistenza 
del terreno misurata nell'immedinta vicinanza degli elettrodi. La 
densità cercata si deduce riferendo la corrente calcolata alla super- 

dalla quale si presume essa sin uscita. 

Tutti questi metodi presentano l'inconveniente di richiedere in 
prossimità della condotta degli scavi più o meno ampi che, oltre ad 
essere costosi e lunghi, intraloiano la circolazione e quindi non 
possono essere in numero suficiente perchè la misura abbia una 
grande attendibilità. 

ll metodo a) che presenta sugli altri il vantaggio di non in- 
trodurre alcuna modifica. nella struttura del terreno sul tratto nel 
qualo si esegue la misura, quando i fori non sieno troppo vici 
l'uno all'altro, fornisce, per la densità di corrente, val 
una superficio relativamente grando della condotta 
il punto debole del metodo, giacché è noto che i danni prodotti 
dalle correnti vaganti, nei riguardi della corrosione, son funzione 
del valore massimo della deusità con la quale la corrente abbandona 
la conduttura. Esso non può direi pertanto nulla di preciso in me- 
rito tanto più che il valore della corrente, ottenuta come differenza 
di due correnti variabilissimo e di intensità pressochè uguali, è 
molto incerto. 

1 metodo b) ha il vantaggio di dare per la corrente valori ri- 
feriti ad una porzione limitata della condotta, ma presenta l’incon. 
veniente gravissimo di richiedere uno scavo che evidentemente, per 


i riferiti ad 
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le variate condizioni int 
corrente normalmente Hnisce, non può non 

Perché una misura del genere possa dare risultati attendibili 
deve rispondere ai seguenti reqi 

а) Deve riferirsi аф una porzione piccolissima della cnalizza 
sione. 

b) Deve potersi eseguire senza che la struttura del terreno nel 
luogo interessato vurii. 

v) Deve potersi eseguire prontamente, facilmente e senza pro- 
vocare disturbi notevoli sim al servizio ehe alla circolazione. 

Un metodo rapido e poco dispendioso per la determinazione 
della corrente vagante potrebbe essere basato sulla utilizzazione 
delle azioni induttive delle medesime correnti, ma, dato che questa 
azione a distanza è piccolissima in confronto di quella molto più 
intensa esercitata dalla corrente che circola sin nel filo che nelle 


nel quale la 


Aprile 1981 
zioni metalliche per distribuzione di acqua gas ecc. occorrerà prov- 
vedere ni mezzi necessari perchè il valore della densità con la quale 
nte medesima lascia le canalizzazioni non sorpassi in alcun 
punto il limite oltre il quale essa comincia ad essere dannosa, 


I mezzi di cui si dispone per raggiungere questo scopo sono: 
1° — Miglioramento della conducibilità delle rotaie, 


2° — Riduzione della corrente delle medesime e conseguente- 
mente della riduzione della differenza di potenziale sin fra le rotaie 
sin ra queste e ln terra, 


3° — Aumento della resistenza al passaggio fra lo rotaie е la 
terra. 

4° — Aumento della resistenza degli involucri metallici esterni 
delle ca ni sotterranee. 
per primi quelli che si riferiscono ngli impianti 


rotaie, la сова è quasi inattunbile. 
Quando si 
in una zona nella quale coesistano una lin 


riescito a svelare la prosenza di correnti disperse 
trunviaria a corrente 
continua che usi la rotaia come conduttore di ritorno, e delle tuba 


per i primi. 


essendo questi i più facilmente acces 
ma è evidente che, qualora da un calcolo preven- 
tivo dovessero risultare troppo dispendiosi, essi non saranno tentati 


ili, sono 
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IL CONGRESSO 
DEGLI INGEGNERI ITALIANI 


La mattina dell'8 Aprile è stato 
inaugurato in Campidoglio il secondo 
Congresso degli ingegneri italiani con 
un discorso del Ministro delle Corpo- 
razioni 

Nell'articolo che pubblichiamo a 
parte in queste colonne viene riferito 
sulla esposizione nazionale della inge- 
gneria che è la prima che si attua in 
Italia e che ha avuto grande successo. 

In questo Congresso sono stati trat- 
tati e discussi vari ed interessanti ar- 
gomenti. Ma un tema che ha appas- 
sionato 1' assemblea e che, per l'indole 
del nostro giornale, merita di essere 
da noi rilevato, ? quello presentato 
dall’ Ing. Schiavon ed altri ingegneri 
" sulla istruzione e preparazione dell' in- 
елеге y. 

Su questo argomento ha prevalso 
un ordine di idee che già recente- 
mente aveva avuto occasione di espor: 
re il nostro illustre amico prof. Lori, 
così che l'ordine del giorno è stato 
il seguente : й 

П Consiglio Nazionale del Sindacato 
ingegneri 


fa voti 

1- che nelle scuole medie поп si ri- 
ducano, ma possibilmente si estendano, i 
programmi di insegnamento delle disci- 
pline scientifiche. 

Il = che i programmi delle R. Scuole 
di ingegneria e di Applicazione siano 
convenientemente rivedute e completate 
nel senso di dare un maggiore sviluppo 
alle materie di carattere tecnico. 

Ш — che Г insegnamento sia indiriz- 
zato quanto più possibile nel campo pra- 
tico e ciò in relazione alle complesse esi- 
депле tecnico-economiche e amministra- 
tive della vita moderna, 


QUANDO AVVERRA' 


che arriveremo a liberarci almeno dalla 
importazione della energia elettrica ? 


Lo sviluppo della produzione di e- 
nergia elettrica in Svizzera è seguita 
da scambi internazionali tra i principa'i 
paesi industriali. Questi scambi sono 
strettamente limitati ai paesi confinanti 
ed hanno un'intensità assai variabile 
da un paese all'altro. In Svizzera essi 
hanno preso una grande e particolare 
importanza. Qui la produzione supera 
di molto la facoltà di assorbimento 
del mercato interno e l'esportazione 
di corrente corrisponde ad un bi- 
sogno imperioso dell'industria inte- 
ressata, 

Nel 1922, per una produzione in- 
terna totale di 1.969 milioni di kwh., 
le esportazioni sommavano a 462 mi- 
lioni di kw, mentre nel 1029, per 
una produzione totala di 3.730 milioni, 
esse si elevavano ad 1 miliardo e 59 
milioni. Il rapporto tra l'esportazione 
e la produzione è così passato dal 23,3 
per cento al 28 per cento, ossia a qua- 
si i due terzi della produzione totale. 

Sono la Francia, l'Italia e la Ger- 
mania che assorbono la più gran par- 
te delle esportazioni svizzere di ener- 
gia elettrica. 


Per la trazione degli automezzi 
a combustione solida 


Presso la R. Stazione chimico-agra- 
ria di Roma si è riunita la III Sotto- 
commissione dei combustibili sotto la 
presidenza del prof. Giuseppe Tom- 
masi. 

La Commissione ha preso in attento 
esame, sia dal lato tecnico che dal 
punto di vista economico, il proble- 
ma dell’ autotrazione con gassogeno 
alimentato a carbone. 

Dopo una esauriente discussione sui 
progressi finora realizzati in questo 
campo all'estero ed anche in Italia, 
la Commissione, ha fissato le diretti- 
ve fondamentali che dovranno guidare 
l'azione per poter rimuovere Te diffi- 


coltà che ancora ostacolano l' impiego 
e la diffusione In Italia degli automezzi 
alimentati con combustibili solidi. 

Tale problema per il nostro Paese, 
povero di combustibili liquidi, ha una 
importanza straordinaria, così da ri- 
chiedere al più presto una soddisfa- 
cente soluzione. 

E' da anni che nelle nostre colonne 
abbiamo additato i progressi raggiunti 
all'estero e sollecitato gli organi com- 
petenti ed il Governo a coltivare que- 
sto vasto campo di studi, perchè l'im- 
piego della benzina per la trazione ab- 
bia a subire una stasi invece di au- 
mentare di cifre impressionanti, come 
ora avviene. 

Facciamo perciò l'augurio che sotto 
la guida dell'illustre prof. Tommasi 
la battaglia contro la benzina sia con- 
dotta con energia ed anche vinta. 


Іг ELETTRIFICAZIONE 


di tutta la rete ferroviaria inglese 


In seguito allo studio di una spe- 
ciale Commissione nominata fino dal 
1929, è stato compilato un vasto ed 
accurato progetto per il quale dovreb- 
be essere elettrificata tutta la rete fer- 
roviaria. 

П costo della elettrificazione delle 51 
mila miglia di linee sarebbe di circa 
380 milioni di lire sterline (35 miliardi 
di lire italiane) e il progetto servireb- 
be a dare occupazione a 60 mila ope- 
rai per venti anni. Il trovare l'enorme 
capitale necessario non sarà un pro- 
blema difficile inquantochè, come scri- 
ve il Daily Herald organo laburista, il 
Governo sarebbe disposto ad accor- 
dare le facilitazioni necessarie per po- 
ter raccogliere la somma, se il pro- 
getto sarà approvato. Il lavoro sarà 
compiuto progressivamente comincian- 
do dai servizi suburbani della capitale 
che già attualmente sono in parte 
elettrificati, 
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L'ELETTRICISTA 


JOSEF THÈOPHILE BLONDIN 


Il 25 di Aprile ha cessato di vivere 
a Parigi Joser Тнёорние BLONDIN 
direttore della Revue Generale de l'Élec- 
tricità;e noi sentiamo il commosso do- 
vere di registrarne, in queste colonne, 
la scomparsa per gli antichi ricordi 
personali e di cameratismo che ci le- 
gavano a questo illustre collega. 

Tutti coloro che in Italia si occu- 
parono di studi dell'elettricità ebbero 
certo occasione di conoscere ed ap- 
prezzare la « Revue Electrique » la vi- 
vace rivista francese che fu fondata 
dal Blondin nel 1904 e da Lui diretta 
fino al 1916; fino a quando cioè 
essa venne a fondersi con la « Lu- 
miére Electrique » per creare quella for- 
midabile rivista elettrica « La Revue 
Générale de Р Electricità » della quale 
Egli assunse la direzione e la tenne 
valorosamente fino al termine della 
sua vita. 

In quest'ora di mestizia ci corre 
alla mente il ricordo di quando avem- 
mo occasione di conoscere l insigne 
collega a Roma ove Egli si era recato 
per visitare l'impianto del trasporto 
di energia elettrica tra Tivoli e Roma 
che fu li primo trasporto industriale at- 
tuatosi nel mondo. Per la carica allora 
ricoperta, noi avemmo occasione di 


trascorrere molte ore insieme al Blon- 
din per mostrargli i particolari dello 
storico impianto. Ore piacevoli furono 
quelle perchè ravvivate dalle comuni 
idealità di appartenere entrambi al 


giornalismo tecnico. 


П Blondin — ci pare oggi di riveder- 
lo — era allora aitante nella persona, 
esuberante di vita, cortese e gentile, 
entusiasta dei nostri lavori e del no- 
stro Paese. 

Durante il periodo 1894-1915, il 
Blondin dette un largo contributo alla 
scienza con apprezzate sue pubblica- 
zioni, mentre dal 1016 fino ad oggi 
la prodigiosa sua attività Egli dedicò 
tutta alla sua rivista, facendole rag- 
giungere rinomanza mondiale. 

L'Elettricista, che segue da quaranta 
anni le varie vicende del giornalismo 
tecnico elettrico internazionale, ed ha 
formato intorno a sè una poderosa fa- 
miglia spirituale sente il dovere, їп 
questa luttuosa circostanza, di inviare 
le proprie condoglianze alla famiglia 
del compianto collega ed alla famiglia 
redazionale della Revue Qénérale de 
PElectricità della quale è capo insigne 
il professore André-Fugéne Blondel. 

ANGELO BANTI 


Direttore de 1/ Elettricista 


L'attività all’ Estero 


L'attività all' Estero della Adriatica 
di Elettricità è stata nel 1930 assai note- 
vole, malgrado che le condizioni ge- 
nerali di tutti i Paesi abbiano con- 
sigliato una politica di riflessione e, 
per qualche Paese, di attesa. 

Come è noto, il 3 febbraio 1930 
è stata costituita in Montreal (Canadà) 
sotto le Leggi di quel Dominio bri- 
tannico, la “ European Electirc Cor- 
poration Limited „. 

L'andamento del mercato di New 
York, nel quale sia i titoli azionari 
che quelli obbligazionari dell’ Euro- 
pean sono trattati, ha consentito 
P investimento temporaneo delle note- 
voli disponibilità liquide in obbliga- 
zioni ad alto reddito, sia elettriche, 
sia di Stato. La Società ha allargato 
inoltre il suo interessamento nella 
“ Compagnie Europ?enne pour Entrepri- 
ses d' Electricitè et d Utilità Publique „ 
(Europel), come nella ^ Compagnie F 
talo-Belge pour Entreprises Electriques „ 
(Cibe), che è l'organo tecnico delle 
attività del nostro Gruppo nei varii 
Paesi d' Europa: in tal modo essa ha 
intensificato la sua funzione integra- 
trice e finanziatrice delle nostre e- 
spansioni all' estero. 

La maggioranza assoluta degli am- 
ministratori dell’ European è di nazio- 
nalità italiana, come pure italiano è il 
controllo dell' Azienda. 

L’ European ha distribuito regolar- 
mente per ogni trimestre un dividendo 
di 15 cents di dollaro su ogni azione 
di valore nominale di 10 dollari, 


del Gruppo Volpi 


La Compagnie Européenne раш 
Entreprises d'Electricite et d'U: 
lité publique (Europel) ha ur Е 
sua attività interamente finanziaria nel- 
le difficili condizioni dei mercati azio- 
nari dei varii Paesi @ Europa nei quali 
ha i suoi interessi. I suoi buoni ed 
oculati investimenti iniziali, la pru- 
denza amministrativa, la costante cor- 
dialità dei Gruppi fondatori, hanno 
condotto a soddisfacenti risultati la 
chiusura del primo bilancio 1929-30. 
Tale bilancio si chiuse con un utile 
di circa 34 milioni di franchi belgi 
che ha consentito la distribuzione di 
un dividendo del 6 *j, sul capitale di 
500 milioni di franchi belgi. 

La Compagnie Italo-Belge pour 
Entreprises Electriques (Cibe) con 
un capitale di franchi belgi 150 mi- 
lioni, sede a Bruxelles, ha presentato 
il bilancio riferentesi al primo eserci- 
zio 1929 nella Assemblea del 20 mag- 
gio 1930, bilancio che ha consentito 
la distribuzione di un dividendo pari 
al 6,75% 

La Сібе ha preso l'iniziativa della 
costituzione delle seguenti Società : 

La Iberian Electric Lid. con sede 
a Montreal (Canadà) è stata costituita 
il 20 maggio 1030. Essa ha il proprio 
ufficio a Madrid. 

Il capitale dell’ Iberian è di dollari 
7.221.570; quello autorizzato di dollari 
34 milioni. Alla sua costituzione han- 
no partecipato, oltre alla Sede ed alla 
Cibe, gruppi amici italiani, spagnoli 
ed americani, 
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La Iberian Electric Ltd. ha assunto 
importanti partecipazioni nei maggiori 
affari elettrici spagnoli, quali la Unio- 
ne Elettrica Madrilena di Madrid, la 
Barcelona Traction, la Società Saltos 
del Alberche, pure di Madrid. La prin- 
cipale partecipazione, presa d' accordo 
col Gruppo del Banco di Bilbao, con 
la General Electric Compagny e con 
la Banca Rollins, è nella Sociedad 
Hispano-Portoguesa de Transportos 
Electricos “ Saltos del Duero , che 
ha in costruzione sull’ Esla, affluente 
del Druero, la più grande centrale i- 
droelettrica della Spagna, capace di 
450 milioni di Kwh., destinata ad ali- 
mentare con successivi impianti, sem- 
pre sul Duero, un quarto del territo- 
rio spagnolo. 

1 valorosi tecnici del nostro Grup- 
po che risiedono in Spagna, portano 
il loro contributo di collaborazione 
cordiale e di esperienza agli elementi 
locali. 

Galileo - Société Hellénique d' E- 
lectricité - Capitale 100 milioni di 
dracme. Fondata in Atene il 1° aprile 
1030. 

Sono intervenuti alla. sua fondazio- 
ne, oltre la Cibe e l' Adriatica, altri 
Gruppi italiani e greci ed il Gruppo 
inglese della " Hellenic General Trust 
Compagny »- 

La Galileo ha condotto a termine il 
progetto esecutivo di un primo im- 
pianto idroelettrico in Grecia sul lago 
di Stinfalia, a 100 chilometri da Atene, 
ed һа preso il controllo di qualche 
azienda minore di distribuzione in 
Grecia, nonchè interessi finanziari in 
altre aziende congiuntamente alla col- 
laborazione dei nostri tecnici del Grup- 
po. 

La British & International Utili- 
ties, Ltd. & stata costituita a Londra 
il 4 giugno 1930, col capitale iniziale 
di Lg. 250.000. Alla costituzione han- 
no partecipato, oltre a varie Società 
del Gruppo, importanti Case е per- 
sonalità inglesi. 

La British volge la sua attività agli 
affari elettrici di distribuzione nel Re- 
gno Unito. Essa ha iniziato la sua о- 
pera con l acquisto del controllo della 
* Altrincham Electric Supply Ltd. , 
che produce e distribuisce energia 
negli importanti sobborghi residenziali 
di Manchester. Recentemente la Bri- 
tish si è interessata all'elettrificazione 
del Lincolnshire, zona agricola molto 
interessante, e che può presentare, 
per la British e per i tecnici del no- 
stro Gruppo il mezzo per un'ampia 
collaborazione tecnica di distribuzione 
allo sviluppo delle industrie elettriche 
dell' Inghilterra. 


Ungheria. — La nostra associata 
Cibe, per conto di un Sindacato di 
interessi italiani, ha inviato nell'estate 
1930 una missione tecnica a Budapest 
affidandole il compito di studiare i 
problemi della elettrificazione genera- 
le dell Ungheria. Il nostro Gruppo 
ha già importanti interessi in Società 
ungheresi di elettricità, 
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Romania. — L'azione in Romania 
si svolge attravesso particolari diffi- 
coltà, dovute alle speciali condizio: 
economiche, ed alla limitata esperie 
za degli elementi locali di fronte ai 
problemi dell'elettrificazione del Paese. 

La collaborazione del nostro Gru 
po per la risoluzione di tali problemi 
è, da circa due anni, cordiale e con- 
tinta ; ma numerose difficoltà perman- 
gono e non possiamo ancora preci- 
sare se la Romania presenterà in de- 
finitiva un propizio campo di espan- 
sione. 

Altre minori attività ha svolto il 
nostro Gruppo all'estero. Quanto vi 
abbiamo esposto rappresenta le rea- 
lizzazioni effettive intervenute, che se- 
gnano la nostra volontà di fare, con- 
temperata dalla necessaria prudenza 
che i tempi ci impongono. 


1 concentramento delle imprese elettriche 


П 1° aprile di quest’ anno le imprese 
elettriche erano 1180, con un capitale 
azionario di 10.980.015.000 lire con- 


CARLO STOERMER - Dal- 
le Stelle agli atomi. 
(Traduzione di Raffaele Contu) 

Hoepli 1931 - L. 20. 


Non è facile scrivere un libro che 
possa essere piacevolmente letto da 
qualsiasi classe di persone ivi com- 
prese quelle di coltura anche modesta. 
Sono in giro pubblicazioni di carattere 
© troppo scientifico 0 troppo elemen- 
tare. П libro del Prof. Stoermer della 
Università di Oslo giunge opportuno, 
perchè contiene tanta vasta materia 
esposta con rara maestria di volgariz- 
zazione, scoprendo al lettore i veli 
onde la natura vuol celarsi. 

Questo libro è stato tradotto in 
molte lingue, ma possiamo senz'altro 
affermare che la traduzione italiana è 
fra le più riuscite. Basterebbe confron- 
tare le edizioni italiana e francese per 
convincersene. La traduzione italiana 
è stata curata da Raffaele Contu, già 
noto al nostro pubblico, per aver sa- 
pientemente e brillantemente volgariz- 
zato Einstein. 

Decisamente il Contu ha un grande 
merito sia per la forma data alla 
traduzione sia per il modo col quale 
ce la presenta con le sue aggiunte chia- 
rificatrici, tanto nel testo quanto nelle 
illustrazioni. In qualsiasi punto del 
libro il traduttore è sempie premu- 
тозо e preciso nel chiarire i più sva- 
riati argomenti, tantochè il Prof. Gior- 
gi, nella prefazione del libro, par- 
lando del Contu, dice : « Il traduttore 
era certo degno dell'Autore ». 

Lo Stoermer ci fa compiere un me- 
raviglioso viaggio dall'infinitamente 
grande all infinitamente piccolo, così 
che la lettura di questo libro diventa 
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tro 1188 imprese соп un capitale di 
10.078.735.000 al I^ gennaio scorso, 
Vale a dire sono state assorbite 8 im- 
prese elettriche, mentre il capitale com- 
plessivo è aumentato di un milione e 
280 mila lire. 


Una conferenza dell'on. Ponti a Firenzo 


Nello storico palagio di parte Guel- 
fa, ove ha sede l'Ente fascista di Cul- 
tura, lon. prof. Giangiacomo Ponti 
һа tenuto una conferenza sul tema: 
* Nel regno della elettricità „. 

Alla presenza delle più alte autori- 
tà fiorentine e di un folto pubblico, il 
conferenziere si è soffermato sui tre 
campi nei quali si estrinseca І elettro- 
tecnica moderna: la produzione, tra- 
smissione e distribuzione dell’ energia, 
la telefonia e la radiotelefonia, risquo- 
tendo calorosi applausi. 


veramente piacevole oltre che istrut- 
tiva. 

In esso vengono esposti i più re- 
centi progressi dell" astrofisica, della 
fisica atomica, della elettrofisica e 
della scienza delle radiazioni. Le 
ricerche matematiche e sperimentali 
dello stesso Stoermer che svelano il 
mistero delle aurore polari, le ricerche 
su gli echi della telegrafia senza fili 
ed insomma tutta la più recente sto- 
ria delle scienze della natura, dalla 
scoperta dei raggi di Crookes alla 
terzo teoria di Einstein ed alla scoperta 
del pianeta Plutone, vengono narrate 
con chiarezza di stile e rigore scien- 
tifico. 

Vogliamo riportare integralmente al- 
cune frasi della prefazione, In essa il 
Prof. Giorgi dice: « Il quadro è nuovo 
ed affascinante: così affascinante che 
sgomenta. Un geniale scienziato nor- 
vegese, Carlo Stoermer, per primo ha 
pensato a descriverlo, con penna de- 
gna di un poeta, in brevi tratti sinte- 
tici, in modo accessibile ai non spe- 
cialisti. Le opere di Jeans, di Eddigton 
e di altri hanno seguito la sua traccia 
pur senza ripeterlo; ma attraverso le 
edizioni successive, e le traduzioni 
nelle lingue più svariate, nordiche, sas- 
soni e latine, e le aggiunte che lo 
hanno mantenuto al corrente, il libro 
di Stoermer sempre singolare e 
nuovo. » 


Il volume, di 207 pagine, consta di 
3 parti e di una + Conclusione ». In 
tutto XXIII Capitoli, con un capitolo 
aggiunto di О. В. Angioletti e, come 
si è detto, con la prefazione a cura 
del Giorgi. 

L'edizione, edita da Ulrico Hoepli, 
viene presentata in elegante veste ti- 
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pografica ed il testo è ricco di figure 
e di bellissime fotografie. 


ENRICO PORRU 


“ Wissenschafiliche Veròffen- 
Tlichungen aus dem Siemens 
— Konzern ,,. 

Editore: Julius Springer, Berlin, 1990. 


si 


tratta di due pubblicazioni, costituenti 
iv nono della serie portante il titoli 
sopraindieato che la Direzione centrale d 
laboratori di risereu seiontifico-teenien. di- 
pendenti dal Gruppo Siemens ha iniziato 
nel 1920 е che contiene memorie di note- 
vole importanza riguardanti quasi tutte le 
branche dell'ingegneria e della fisica tecnica, 
ө che si riferiscono specialmente a problemi 
connessi con quelli posti iu programma dalla 
Conferenza Internazionale dell'energia mon- 
diale tenutasi a Berlino dal 16 al 25 Giugno 
1980, 

Ul primo fascicolo, il quale venne appunti 
presentato а tale conferenza, bratta ИН 
di argomenti che concernono la ganbrazione; 
la distribuzione e l'applicazione dell' elettti- 

{sul primo grippo sono da notare so- 
vratotto e memorie di H. Hess ed E. We- 
ber su + La resistenza di oscillazione nella 
scariva Papida dello macchine elettriche », 
di M. Liwsehitz «Comportamento delle mac- 
chine sincrone ed asincrone con tensione 
non simmetrica», di A. Leonhard «Sulla 
eccitazione spontanea dei motori in s 
di J. V. Issendorf, М. Schenkel ө R. Seali- 
ker su «La genesi ed i mezzi per evitare 
le accensioni di ritorno nei grandi raddriz- 
autori», eoe. 


Circa i problemi sulla distribuzione del- 

Trelottricità rileviumo le ricerche seguen 
Engel, « Esperienza elet 

he anl dor 

l'olio»; F. E 

chinmento art 


culi nelle condutture elettriche per alta ton- 
sione», eco, 

Sul terzo gruppo sono da annoverarei i 
lavori di H, Voigtlander sulla trunvio elet- 
triche » di F. Oertel sui procedimenti tecno. 
logici come fondamento della regolazione 
dello macchine delle officine, 

П contenuto del secondo fi 


vicolo si esten- 


de al un campo ancora più vasto, come di. 
mostrano le memorie di cui riportiamo il 
titolo: « Calcolo e misura delle correnti ter- 
miche nelle macchine a corrente continua » 


di С. Trettin one di piccole 
tensioni» di J. Krünert ed Н. Mie- 
wi «Un nuovo trastormatore-ruddri: 
tore» di D. Gàbor; «Sulle ifl 
intensità nello spettro del mercurio» di E. 
Lübeke; «Sulle proprietà magnericho dol 
Permalloy» di O. V. Auwers; « Un metodo 
per la determinazione della’ conducibilità 
termica dei metalli» di R. Holm; «Diffu- 
sione nelle leghe fuse al Bismuto-Antimo- 
nio» di G. Masing ed Н. Overlach, ece. 
Tutte le memorie recano nn contributo 
tecnico-scientifico di indubbia importanza, 
rilevando non solo le pe attitudini 
del personale adibito ni singoli laboratori 
di ricerca, ma altresì la ricchezza dei mezzi 
sperimentali di cui sono dotati i medesimi 
laboratori, Gli articoli sono in generale so 
redati da numerose illustrazioni e diagrammi 
iquali, distribuiti con discernimento e d 
guati ‘con speciale cura, facilitano di molto 
F intelligenza del testo. 


ANGELO BANTI, direttore responsabile, 
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Nuovo sistema di appoggi per tubazioni forzate 
Appoggi concentrati diametrali 


I. — Premesse. 


Nelle condotte forzate a grande diametro, ovvero nei 
serbatoi cilindrici ad asse orizzontale per liquidi o gas, il 
peso proprio della struttura (metallica o cementizia), le dif- 
ferenti pressioni che pei liquidi si hanno nei diversi punti 
di una stessa sezione trasversale e le reazioni dei vincoli, 
dànno luogo, come è noto, a sollecitazioni secondarie che 
si sommano con quelle principali dovute alla pressione in- 
terna del liquido o del gas. L'importanza relativa di tali 
sollecitazioni aumenta, com'è ovvio, coll’ aumentare delle 
dimensioni della sezione trasversale e col diminuire della 
pressione interna, cioè coll aumentare del rapporto del rag- 
gio al carico, e diventa perciò massima durante il riem- 
pimento od il vuotamento della condotta o del serbatoio 

Gli sforzi interni dovuti a dette sollecitazioni secondarie 
possono raggiungere, per basse pressioni, lo stesso ordine 
di grandezza di quelli principali dovuti alla pressione in- 
terna, ed anzi nelle sezioni a struttura eterogenea (béton 
armato) per effetto della eccentricità della spinta dovuta 
ai momenti flettenti provocati dalle forze esterne seconda- 
rie, la condizione più sfavorevole di stabilità potrà aversi 
allorchè la condotta о il serbatoio è pieno ma senza bat- 
tente, anzichè sotto carico 

Se si trascurano le forze esterne dovute al peso proprio, 
alla diversità di battente ed alla reazione dei vincoli, cioè 
se si considera la sola pressione interna uniformemente di- 
stribuita su tutta la parete, e se il rapporto ет dello spes- 
sore al raggio interno è piccolo, come accade per le tuba- 
zioni metalliche, può applicarsi senza altro la formola del 
Mariotte, cioè non tenere conto della deformazione delle 
pareti e quindi della effettiva distribuzione delle tensioni 
mentre se il rapporto ег assume valori notevoli, come ac- 
cade generalmente per le strutture cementizie, allora sarà 
utile verificare la sezione della condotta ricercando il 5 max 
con l'applicazione della formola del Lamè. 

L'equilibrio delle forze esterne applicate e delle reazioni 
interne, quale si avrebbe nella ipotesi approssimata che il 
sistema di forze esterne sia ridotto alla sola pressione del 
fluido, supposta uniformemente distribuita, risulta sensibil- 
mente modificato qualora si tenga conto anche del peso 
proprio, della effettiva distribuzione della pressione interna 
e della reazione dei vincoli (appoggi), poichè allora la linea 
delle pressioni non coincide più con l'asse geometrico della 
sezione trasversale e si verificano per tanto nello spessore 
della parete delle sollecitazioni a presso-ilessione anzichè 
degli sforzi semplici di trazione. 

L'importanza relativa dei momenti flettenti, costanti al 
variare del carico, aumenta come si è già detto, col dimi- 
nuire della pressione interna e coll'aumentare del diametro 
della tubazione, e poichè solamente il sistema di forze che 


costituisce la reazione del vincolo è suscettibile di modifi- 
cazione, così occorre determinare quale sia l'appoggio più 
appropriato a rendere minime le sollecitazioni a flessione 
che si manifestano nello spessore della parete del tubo. 


П. — Appoggio inferiore continuo. 


Nelle lezioni sulla Scienza delle Costruzioni, il Professor 
Guidi ha studiato l'equilibrio di un tronco di condotta a 
sezione circolare e ad asse orizzontale sotto l'azione del 
peso proprio e della pressione interna del liquido, supposto 
nullo il battente al disopra della generatrice più alta e nella 
ipotesi di un appoggio inferiore continuo. Seguendo il 
procedimento del Guidi e supponendo che la sella di ap- 
poggio abbracci la condotta, supposta metallica, per una 
mezza circonferenza si ha l’espressione del momento flet- 
tente generico 


per e compreso tra 0 e z/, M=C [е seng-+-0.833 cos g-1.177] 
» эт, e x M=C [o sen c | 0833 cosp — 


— 1.177 +-3.14 (1-1 cos *ф — sen gj] 
nelle quali C è una costante per una data tubazione ed 


uguale a 7 (r+2eye) essendo y il raggio interno della 


condotta, e lo spessore costante, Ye il peso specifico, e Ф 
l'angolo che una sezione radiale fa col diametro verticale. 

La rappresentazione grafica in coordinate polari del rap- 
porto МС è quella della figura 1. — Il momento max as- 
soluto ha luogo alla estremità inferiore del diametro verti- 
cale ed è M max =- 0,440. C ed il momento medio 
Mm. = 0,25. C. 

Si fa osservare che le porzioni di appoggio prossime 
al diametro orizzontale, per la ipotesi fatta della reazione 
uniformemente distribuita sulla corda, contribuiscono a ri- 
durre la sollecitazione a flessione in maniera limitata, per 
cui risulta conveniente dare all'angolo di appoggio una 
ampiezza minore di 180" col vantaggio, notevole per con- 
dotte a grande diametro, di economizzare sulla spesa della 
sella; è facile rilevare che per una ampiezza di appoggio 
2 m maggiore di 120° lo incremento dei momento flettente 
che contrasta la ovalizzazione e quindi il miglioramento 
delle condizioni di stabilità, può ritenersi praticamente nullo. 
* Determinato il momento massimo ed ammesso lo sforzo 
normale di trazione dovuto al battente 4 uniformemente 
ripartito, applicando l'equazione di stabilità a presso-fles- 
e 
dove p è un coefficiente che moltiplica la espressione 
di e quale si avrebbe con la applicazione della formola del 


sione e risolvendo rispetto allo spessore e si ha e 
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Mariotte. Per 4. = 7,8 ton т-3; k — 8 Kg. тта. i valori 
di p al variare di / e di г sono dati dalla seguente tabella : 


= 


1 pesi per metro lineare di tubazione risultano anche 
essi incrementati nel rapporto di 1/p 


FPLPOGGIO CONTINIO SU MEZZA 


CIRCONFERENZA 
DIAGRA/I(IA DEI SIOSIENTI FLETTENTI 


SCALA: ттт. = 01 don. metro 


со ЧО | | 
puero 


Momento reazione 


figura 1 


Si giunge come vedesi a spessori notevoli che possono 
andare p.e. da m/m 5 a mm 18 per 4 = 50 e per r va 
riabile da m. 0,40 ad 1,00, invece di тт 25 e пут 6,5 
quali si avrebbero con l'applicazione della formola appros- 
simata che comunemente sí adotta. 
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Se lo spessore uniforme considerato risultasse per la 
tubazione in progetto rilevante, conviene allora adottare il 
tipo di condotta cerchiata (blindata), e con analogo proce- 
dimento, assegnato lo spessore della parete, può determi- 
narsi la sezione delle cerchiature ovvero il loro numero 
per metro corrente. : 


Ш. — Appoggi concentrati simmetrici. 


Si supponga invece il vincolo costituito da due appoggi 
semplici a reazione verticale, simmetrici, ciascuno isolato 
oppure continuo su una medesima generatrice. Applicando 
lo stesso sistema di calcolo adoperato per la ipotesi di 
appoggio precedente si trova che la posizione degli ap- 
poggi concentrati che dà luogo al momento massimo più 
piccolo è quella alle estremità del diametro orizzontale. — 
In tal caso le espressioni generiche del momento flettente 
sono : 


per О < M = С [1,50 cos e + e sen s — zj] 
per 5 < ẹ < я М = C [1,50 cos 9 — (x -ẹ) sen 9 + x/] 


che per valori supplementari di Ф sono uguali e di segno 
contrario e dove i simboli hanno il significato già detto. 

Nella figura 2 è riportato il diagramma polare del rap- 
porto МІС dato dalle precedenti relazioni, che come si vede 
risulta sensibilmente uguale e contrario a quello dovuto 
alle forze peso e pressione idrostatica, a differenza di quello 
rappresentato nella figura 1 che si ha nel caso dell' appoggio 
continuo su mezza circonferenza. 

Il diagramma mostra la razionalità del sistema di ap- 
poggi concentrati alle estremità del diametro orizzontale e 
quali vantaggi statici esso presenta in contronto dell'ap- 
poggio continuo oggi comunemente adottato. 

li momento massimo assoluto ha luogo in corrispon- 
denza di e = 67° e di 9 = 180° — 67° — 113° ed assume 
il valore Mmax =0,094 C; il momento medio è M — 0,070 C. 


Mmed _ 0,745. 


Mmax 

Ritenuto lo spessore uniforme e trascurando lo sforzo 
normale N e la sollecitazione al taglio T dovuta alle azioni 
esterne secondarie, tenendo conto invece del solo momento 
flettente, si avrà per le strutture metalliche la condizione 
più sfavorevole di stabilità con la condotta sotto carico. 
Facendo la verifica nella sezione maggiormente sollecitata, 
cioè per ф = 67° soggetta ad uno sforzo normale dovuto 
al battente 7 uguale a Ar/e e ad un momento flettente 
М = 0,094 С si può dalla equazione di stabilità ricavare 


hr 
EE 

I valori di p. al variare di л e di г sono contenuti nella 
seguente tabella : 


ed il rapporto 


lo spessore е = 


Fa = 
| 0,40 0,60 0,80 
| 10 зво 430 485 
20 218 250 E 
90 166 189 210 
40 148 1,60 172 
50 182 144 158 
| 10 1,10 1,15 1,18 
| эю 108 105 106 
| 40 то! 102 108 и 
| 500 1,00 1,00 1,00 


Confrontando la precedente tabella con quella analoga 
calcolata nel caso dell'appoggio continuo su mezza circon- 
ferenza, si rileva che con la adozione dell'appoggio con- 
centrato alle estremità del diametro orizzontale si realizza 
una economia che dal 50"/, circa per 4 = 10 va lentamente 
diminuendo e tende a zero con l'aumentare del battente 4 
in seguito alla influenza decrescente che peri grandi cari- 
chi hanno le sollecitudini secondarie e quindi il sistema di 
appoggio. Cosi р. е. per 4 = 50 m. e per г variabile da 
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m. 0,40 ad 1,00 lo spessore che sì calcolerebbe nei tre 
casi considerati è 
formola approssimata e=25 
appoggio 1,2 circonferenza © — 55 18 mm 
appoggi concentrati = 35 + 10 mm 

Nello stesso rapporto di к calcolato nelle due tibelle 
precedenti, stanno naturalmente i pesi per metro lineare 


i 6,5 mm 
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m. 0,40 ad 1,00 può ottenersi rispettivamente una economia 
dal 20 al 32% е a riduzioni mano mano più elevate si sale 
col diminuire del carico А. 

Se gli appoggi concentrati anzichè essere tangenti alla 
condotta per le estremità del diametro orizzontale hanno 
uno sbalzo uguale a 0,15 r, valore risultato il più conve 
niente, il momento assume іа distribuzione della figura 3. 


erre) 


SCALA : ф mx с = оу lon omen 


APPOGGI CONCENTRATI ALLE 
LSTREMITA DEL VAMETRO ORIZZONTALE 
fiorente risultante 


— DIAGRALINI/ DEI МОГТИ FLETTENTI — 


figura 2 


Momento reazione. 


di tubazione e conseguentemente il costo della medesima 
a parità di diametro e di pressione, può essere col secondo 
sistema e specialmente per basse cadute, sensibilmente di- 
minuito. Cosi p. e. per ^ = 100 m. e рег ғ variabile da 
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ll momento massimo assoluto è circa 2,5 volte quello 


calcolato per il caso di appoggio concentrato ma senza 
sbalzo; quindi risulterà maggiore lo spessore da assegnare 
alla sezione in cui detto momento max si verifica; 


però 
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mentre nella ipotesi dell'appoggio con sbalzo l'aumento 
dello spessore può limitarsi ad un'ampiezza di soli 40° in 
corrispondenza del diametro orizzontale, e per la rimanente 
ampiezza di 140° può adottarsi lo spessore calcolato con 
la formola corrente approssimata, nel caso invece їп cui la 
retta di azione della reazione è tangente alla sezione tra- 
sversale, per effetto della distribuzione che il momento 
flettente ha lungo la periferia, occorre che lo spessore de- 
dotto dalla formola approssimata, sia aumentato uniforme- 
mente per tutti i 180° del semianello, al fine di dare la 
stessa resistenza a tutte le sezioni radiali. 

È facile vedere calcolando i due spessori della condotta 
e paragonando il peso a metro corrente con quello che si 
avrebbe nella ipotesi di appoggi tangenti, che col dare alla 
reazione dell'appoggio un piccolo sbalzo rispetto alla cir- 
conferenza sezione della condotta, si realizza una ulteriore 
economia. Così per e, per r variabile da m. 0,40 a m. 1,00 
e per 4 = 50 m. si ha una economia rispettivamente del 
15 e del 22%, e регй = 100 l'economia scende rispettiva- 
mente al 5 е 10%, 

Tuttavia, poichè nelle tubazioni di grande diametro 
allo scopo di evitare spessori troppo forti si dovrà sempre 
ricorrere alla cerchiatura di tutta la parete con ferri profi- 
lati, così si ritiene vantaggioso dare alle sezioni radiali una 
eguale resistenza e pertanto il tipo di appoggio pratica- 
mente applicabile risulta quello a reazione tangente. 


VI. — Considerazioni pratiche. 


Dai risultati precedenti succintamente messi in rilievo 
affinchè tecnici e costruttori vi possano opportunamente 
fermare la loro attenzione, emergono i vantaggi statici che 
per le condotte forzate o serbatoi ad asse orizzontale a 
sezione circolare di grande diametro, si ottengono con 
l'adozione di appoggi concentrati alle estremità del diame- 
tro orizzontale, con o senza sbalzo, in confronto dell'appog- 
gio continuo su un arco della semicirconferenza inferiore. 

L' appoggio concentrato permette di realizzare, special- 
mente per basse cadute, notevoli riduzioni dello spessore 
da assegnare alle pareti e quindi un economia sul costo 
d'impianto della tubazione о serbatoio che sia. 


tiranti od appoggiarla su mensole incastrate in murature 
laterali. Tale caso può presentarsi ad esempio, allorchè non 
si reputi sicura la costruzione di una galleria di derivazione 
in pressione in terreni franosi, ma sia consigliabile invece 
al fine di rendere la galleria medesima ispezionabile e 
quindi praticabile, impiantare in essa la derivazione in 
condotta forzata. ‘Anzi în questo caso ci si troverà certa- 
mente nel campo delle basse pressioni (derivazione da un 
bacino artificiale) їп cui il sistema con appoggi concentrati 
ha, come si è visto, la sua caratteristica applicazione. 

Se si tratta di grandi diametri per i quali l'elevato 
momento di inerzia rende trascurabile gli effetti dovuti alla 
flessione longitudinale è sempre conveniente fare gli ap- 
poggi discontinui lungo le generatrici tanto più che con 
gli appoggi concentrati diametrali in ‘corrispondenza del 
diametro verticale ove si verificano le massime sollecitazioni 
longitudinali, quelle trasversali sono piccolissime. E' consi- 
gliabile però disporre gli appoggi ad una limitata equidi- 
stanza, affinchè si possa ritenere la reazione ripartita uni- 
formemente nel senso longitudinale, sicchè le sezioni tra- 
sversali vengano a trovarsi rispetto al sistema di forze 
esterne, tutte nelle medesime condizioni, che sono quelle 
ammesse nel calcolo. 

Altro notevole vantaggio è costituito dalla superficie 
della condotta completamente libera ciò che rende agevole 
la sorveglianza e sopratutto la manutenzione e la verni- 
ciatura, a differenza di quanto accade per le tubazioni di 
appoggio inferiore continuo esteso per un'ampiezza più 
о meno grande, nelle quali la zona di superficie a contatto 
con l'appoggio non è facilmente ispezionabile, e poichè 
per effetto delle deformazioni termiche essa tende a stac- 
carsi dalla sella, così a contatto con l'aria presto si ossida 
e col tempo diviene una zona di minore resistenza tanto 
più pericolosa in quanto in essa si sommano le azioni 
massime dovute alle forze esterne secondarie ed alla fles- 
sione longitudinale. 


Applicazione numerica. 


1 risultati succintamente riassunti fanno parte di uno 
studio compiuto per il progetto della condotta forzata 


2: SALTO FUME VOLTURNO — TIPO DI APPOGGIO DELLA 


CONDOTTA FORZATA — SISTEMA BREVETTATO -Scata 12o 


TIRO 0r SEZIONE 
IN CEMENTO ARIGATO 


figura 4 


Gli appoggi, come nel tipo illustrato con le fig. 4 e 5 
rispettivamente per strutture metalliche e cementizie, pos- 
sono essere costituiti da mensole composte con ferri spe- 
ciali chiodati alle pareti in corrispondenza del diametro 
orizzontale, se trattasi di strutture metalliche, ovvero rica- 
vate di getto se trattasi di strutture in cemento armato, le 
quali appoggiano su pilastrini con la interposizione di un 
adatto mezzo che faciliti gli scorrimenti dovuti alle varia- 
zioni di temperatura, p. e. dei monconi di rotaie. Talvolta 
può essere conveniente, anzichè di appoggiare la condotta 
su pilastri infissi nel terreno, di sospenderla ad opportuni 


figura 5 


metallica per il Secondo Salto del fiume Volturno in con- 
cessione all' E. A. Volturno. 

Le condotte forzate in numero di due hanno il diame- 
tro interno di түт 1850 e la lunghezza dal bacino di ca- 
rico sino all'innesto con l'anello collettore di m. 1390. I 
carichi idrostatici variano da un minimo di m. 10 presso 
il bacino di carico, sino ad un massimo di m. 76 in corri- 
spondenza de't anello collettore. Per tenere conto delle 
soprapressioni dovute ad eventuali colpi di ariete i carichi 
idrostatici sono stati aumentati tutti di m. 40, cioè della 
metà circa del carico massimo. 
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Si è adottato il tipo di tubazione cerchiata con appoggi 
concentrati alle estremità del diametro orizzontale a rea- 
zione tangente. Gli appoggi sono posti alla distanza longi- 
tudinale di m. 2 secondo il tipo rappresentato nella fig. 4. 
L'equidisfanza tra gli appoggi è stata tenuta così limi- 
tata affinchè si possano considerare tutte le sezioni tras- 
versali nelle stesse condizioni rispetto alla reazione dell'ap- 
poggio e ritenere la reazione stessa uniformemente ripar- 
tita nel senso longitudinale così da avvicinare quanto più 
è possibile le reali condizioni a quelle supposte nel calcolo. 
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Con l'adozione degli appoggi concentrati è prevista 
una diminuzione di peso rispetto a quello che si avrebbe 
se l'appoggio fosse continuo su mezza circonferenza, di 
Kg. 308.768, che valutando a L. 3 il Kg. il costo della 
tubazione in opera, si traduce în una economia sulla spesa 
d'impianto di L. 920.304 е per due condotte sono in cifra 
tonda L. 1.850.000, cioè circa il 27% in meno. 

Napoli, Maggio 1931 
Ingg. G. D. Cangia е L. Tocchetti 


‘dell'Ente Autonomo Volturno 


L' elettrificazione della rete ferroviaria inglese 


A complemento della notizia pubblicata nel numero pas- 
sato relativa alla elettrificazione di tutta la rete ferroviaria 
inglese, veniamo oggi a precisare i termini delle conclusioni 
alle quali è giunta la Commissione, presieduta da Lord 
Weir, che fu nominata fino dal 1929 per lo studio di ques- 
to importante problema. 

Il rapporto Weir, è Stato definito in Inghilterra come 
un documento di interesse e di importanza eccezionali. 
Esso è compreso in un fascicolo di 57 pagine, corredato 
da disegni e diagrammi. Non sarebbe esatto il dire che 
la Commissione presieduta dal Weir abbia risposto in fa- 
vore dell’ elettrificazione completa, come hanno pubblicato 
alcuni quotidiani, inquantochè questo non era nemmeno 
il suo compito. Sarebbe corretto invece il dire che la Com- 
missione ha fatta una raccomandazione di adottare tale po- 
litica. E' abitudine inglese di fare queste sottigliezze di 
distinzione, quando si tratta di rapporti destinati a discus- 
sioni parlamentari, e ciò per il rispetto che } Istituto Par- 
lamentare ha in Inghilterra. Le conclusioni della Commis- 
sione furono prese ad unanimità e possono essere riassunte 
nei seguenti punti : 

1. - La esistenza dello schema nazionale di generazione 
della energia elettrica ed i conseguenti bassi costi e dispo- 
nibilità di questa energia costituiscono un fattore nuovo e 
favorevole. 

2. - Un sistema ferroviario efficiente e progrediente è, 
e continuerà ad essere, di vitale importanza per la nazione. 

3. - In vista della concorrenza dei trasporti su strada 
e della esistente depressione industriale ed agricola è es- 
senziale esaminare i nuovi metodi per ridurre il costo dei 
trasporti ferroviari. 

4. - Una elettrificazione comprensiva delle principali 
linee ferroviarie non ha avuto luogo in alcun paese eccetto 
che in Svizzera, ma l' elettrificazione ferroviaria sta facendo 
progressi in molte parti del mondo. 

5. - Le ragioni principali che hanno condotto alla tr: 
zione elettrica presso nazioni estere non sono applicabi 
in questo paese. 

6. - L'elettrificazione ferroviaria inglese è stata fino ad 
oggi limitata a linee suburbane con risultati economici e 
d'altra specie favorevoli. 

7.,- Il successo economico dell’ elettrificazione subur- 
bana è dovuto all’ aumento sostanziale negli introiti, come 
conseguente al molto migliore servizio che una ferrovia 
elettrificata può provvedere. 

8. - L'elettrificazione suburbana, se non offre un buon 
confronto fra i costi della trazione elettrica e quelli della 
trazione a vapore, presenta prima facie alcune considera- 
zioni in favore della trazione elettrica per le linee principali. 

9. — L'aumento di carico sul sistema elettrico nazionale 
che l elettrificazione determinerà, in unione al suo alto fat- 
tore di sfruttamento, reagirà assai favorevolmente sul costo 
della energia elettrica per scopi generali, mentre la richie- 
sta rete addizionale per l elettrificazione ferroviaria accele- 
тега di molto l'elettrificazione rurale. 

10. - Nel caso che venga adottato uno schema di elet- 
trificazione delle linee principali, ' Ufficio centrale di elet- 
tricità (Central Electricity Bóard) dovrebbe obbligarsi a 
fornire energia elettrica sotto la forma continua alle ferro- 
vie per schemi di elettrificazione. In aggiunta a ciò le 


Compagnie ferroviarie dovrebbero venire autorizzate ad 
utilizzare per soli scopi ferroviari in qualunque punto dei 
loro sistemi forniture di energia elettrica ottenute dall’ Uf 
ficio o da altri autorizzati impresari. 

11. - In qualsiasi schema comprensivo di elettrificazione 
ferroviaria Р Ufficio centrale di elettricità dovrebbe obbli- 
garsi a provvedere le linee di trasmissione, costruire ed 
equipaggiare le sottostszioni, fornire l'energia alle sbarre 
collettrici di corrente delle sottostazioni, ma il funziona- 
mento ed il controllo di queste dovrebbero essere nelle 
mani delle Compagnie ferroviarie. 

12. - Riguardo al più conveniente sistema di elettrifi 
cazione dovrebbero venire seguiti il rapporto e le racco- 
mandazioni della Commissione Pringle (tensione continua 
aerea 1500 volt, о tensione su terza rotaia 750 volt). 

13. - Sono possibili miglioramenti nella economia di 
combustibile delle locomotive a vapore, ma questa есопо-. 
mia resterà probabilmente controbilanciata dai più elevati 
costi di costruzione e manutenzione. 

14. - La alternativa più promettente alla trazione a va- 
pore, che non sia le elettrica, sta nello sviluppo delle mo- 
trici ad olio con trasmissione elettrica alle ruote condut- 
trici, ma è ancora limitata l'esperienza di fale sistema, e 
sembra che su linee di buon traffico questo sistema sia 
meno economico dell'elettrico. 

15. - Nel considerare alternative alla locomotiva a va- 
pore dovrebbe venir data preferenza, come d' interesse na- 
zionale, a sistemi utilizzanti carbone piuttosto che olio. 

16. - Indipendentemente dalle economie finanziarie di- 
rette della elettrificazione come relative ai costi di funzi 
namento, essa offre importanti vantaggi indiretti associati 
con la velocità, il conforto, І amenità, il migliorato servizio 
e l'aumento di capacità. 

17. - Lasciando da parte l'aspetto finanziario, gli svan- 
taggi della elettrificazione si riferiscono quasi interamente 
alla dipendenza del sistema da sorgenti centralizzate del- 
Y energia elettrica. 

18. - Le voci principali del costo di trazione che pos- 
sono essere ridotte dalla elettrificazione sono gli stipendi 
del personale di locomotiva e le riparazioni delle loco- 
motive. 

19. - A meno di speciali condizioni, la elettrificazione 
di piccole sezioni di una linea principale ferroviaria non è 
probabilmente giustificabile dal punto economico. 

20. - Per assicurare in questo paese il più completo 
vantaggio economico della elettrificazione ferroviaria, qual- 
siasi schema adottato dovrebbe essere comprensivo, prefe- 
ribilmente comprendendo tutte le linee non elettrilicate, 
meno quelle linee collaterali che da un esame dettagliato 
possano dimostrare di venire, più economicamente esercite 
con unità di trazione indipendenti (o a vapore, 0 ad olio). 

21. - Ammettendo che un tale schema venga eseguito 
con un programma di lavoro per un periodo da 15 a 20 
anni, su di una base conservativa e nell' ipotesi del traffico 
esistente, l'apporto di un nuovo capitale da parte delle 
ferrovie sarà di circa 261 milioni di sterline, ed il reddito 
di questo capitale attraverso le varie economie sarà di 
circa il 7%, 

22. - Indipendentemente da questo reddito potrebbero 
venire realizzati altri vantaggi sostanziali. il più importante 
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essendo quello dell'aumento di introiti nel traffico. subur- 
bano ed interuburbano. Su di una valutazione larga è 
prevedibile che gh schemi di intensificazione del traffico 
suburbano renderebbero una somma addizionale di Lst 
5.820.000 pari al 13", del capitale di 45 milioni di sterline 
occorrente per portare ad effetto la detta intensificazione. 

23. - La cifra stimata del capitale da spendere resterà 
probabilmente ridotta per la non elettrificazione delle linee 
a debole traffico, delle linee superflue e delle laterali, per 
la riduzione nel costo delle trattrici etc. dovuta ad una 
produzione su vasta scala ed ad un programma di conti- 
nuata costruzione. D'altra parte qualche concessione deve 
farsi per la elettrificazione di linee private laterali e dira- 
mazioni private che le Compagnie ferroviarie nel processo 
del trasferimento del traffico siano chiamate a sovracaricare. 

24. - In aggiunta айа spesa di questo programma vi 
sarà una ulteriore spesa di pertinenza dell' Ufficio centrale 
di elettricità e di imprese autorizzate di circa 80 milioni 
di sterline in più dei programmi esistenti. 

25, = Il passaggio dalla trazione a vapore alla elettrica 
non influirà materialmente sulle condizioni degli impiegati 
ferroviari, eccetto che per quelli destinati alle locomotive. 
Ma anche nel caso di questi impiegati è presumibile che 
l'effetto avverso del passaggio sia limitato e di carattere 
temporaneo a seguito della durata del programma ed al 
probabile aumento di premio per l aumentato traffico. per 
miglio nelle ferrovie suburbane e di altri treni. Questa ma- 
teria però deve venire meglio esaminata. 

26. - Indipendentemente da considerazioni finanziarie e 
di amministrazione ferroviaria, se è da intraprendersi un 
programma comprensivo, esso dovrebbe venire effettuato 
preferibilmente dalle Compagnie ferroviarie come uno sche- 
ma di utilitaria cooperazione, onde raggiungere i migliori 
risultati dai punti di vista della tecnica, della costruzione, 
e delle forniture. 

27. - Dal punto di vista dello sviluppo tecnico e della 
concorrenza internazionale il valore di un simile programma 
di elettrificazione sarebbe molto sostanziale per la nostra 
industria elettrica nazionale. 

Riguardo alla spesa necessaria e prevista dalla Commis- 
sione Weir per attuare questo vasto programma, riferiremo 
nel prossimo numero. 


UN METODO PER LA DIMOSTRAZIONE 
DELL'EFFETTO FOTOELETTRICO 


Per le dimostrazioni elementari dell'effetto fotoelettrico 
si può usare la lampada di quarzo del prof. Keefer. Essa 
è costruita come una lampada di proiezione, montata їп 
una cassetta di latta ed è adatta anche per dimostrazioni 
sullo spettro ultravioletto. 

Il tubo di quarzo viene acceso mediante una leva a 
mano, applicata ad un lato della cassetta. Dall'altro lato, 
si trova una apertura rettangolare nella quale possono es- 
sere messi dei vetri adatti, oppure fenditure incise in ottone 
di grandezza da 5-10 cm., per scopi spettroscopici. Nel 
fondo della camera, immediatamente sotto il tubo di illu- 
minazione, si trova una finestrina oscura di vetro speciale, 
{ossido di nichel), che lascia passare solamente luce ultra- 
violetta originata ‘dalla lampada a vapore di Hg. Ad un elet- 
troscopio sensibile è collegata una lastra di zinco ché sta 
dirimpetto all'apertura della lampada di quarzo, e che ri- 
ceve direttamente i raggi provenienti dal tubo. Coprendo 
l'apertura con una lastra di vetro comune non si dimostra 
nessun effetto all'elettroscopio, poichè il vetro assorbe gran 
parte della luce ultravioletta. Se l'elettroscopio è carico 
negativamente. essendo l'apertura scoperta, allora le foglio- 
line dell'elettroscopio si avvicivano appena entra in gioco 
la radiazione ultravioletta. Se però l'elettroscopio ha una 
carica positiva, non si dimostra sotto l'effetto della luce 
ultravioletta, ^ salvo la perdita comune della carica — 

leun effetto. 

Molto dimostrativo è il processo della scarica quando 
si usa un elettroscopio di Zerlino. Con questo metodo si 
possono eseguire gli esperimenti anche quantitativamente. 
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Se si dispone di foglioline di oro o di alluminio si può 
facilmente improvvisare un tale elettroscopio. 

La disposizione degli esperimenti è la stessa come sopra, 
solamente che l'eletiroscopio porta una sola fogliolina di 
oro о alluminio molto sottile : (В), che stà dinnanzi ad un 
carboncino ad arco di fiamma, imbrunito, (К). Questo è 
congiunto ad una tensione di - 220 V. Se К è alla tensione 
di - 220 V avviene innanzi tutto un'attrazione della foglio- 
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lina B dovuto all'influenza. Questa poi è respinta con una 
carica negativa. Se la lastra P, collegata all' elettroscopio, 
Па una carica negativa, aprendo l'apertura O della lampada 
a quarzo, si ha una emissione di elettroni nell ambiente. 
Questi elettroni provengono dalla lastra P, e sono estratti 
dai raggi ultravioletti. La fogliolina rimane allora carica 
positivamente e viene attratta verso ЇЇ carbone К, per essere 
subito dopo nuovamente respinta. Questo processo si ripete 
con una grande regolarità che è dipendente dalla velocità 
dell'intensità della corrente ionica emessa dalla lastra di 
zinco. L'effetto scompare completamente chiudendo l'aper- 
tura О con una lastra di vetro comune G. Anche se K è 
connesso a lerra о a + 220 V non avverrà scarica rego- 
lare. Invece dell'arco a mercurio si possono prendere an- 
che altre sorgenti di luce ultravioletta, per es. magnesio 
bruciante, scheggie di alluminio bruciante, l'arco elettrico 
luminoso con carbone speciale per la fototerapia, oppure 
la luce delle forti scintille elettriche di scarica di una bot- 
tiglia di Leyda. Ci si può servire anche di una lampada 
« Osram-Vitalur » che funziona da 300 a 500 W a incan- 
descenza, Essa lascia passare abbondantemente i raggi ul- 
travioletti. Inoltre il suo filo luminoso ha una temperatura 
più alta delle lampade normali a incandescenza. 

L'intensità di radiazione è cospicuamente aumentata e 
la radiazione ultravioletta va fino ad una lunghezza d'onda 
di 280 mp. 
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Perdite d'energia per alte induzioni nelle lamine magnetiche 


L'applicazione della formula di Steinmetz alle perdite 
per isteresi che si manifestano nelle lamine magnetiche, dà 
resultati assai discordanti, secondo i diversi sperimentatori, 
quando l'induzione supera le 10000 unità C. О. S. Infatti 
per alcuni l'esponente x della formula W = x B^ , in erg 
per cm? e per ciclo deve avere il valore 2, e per altri il 
valore 3,2, quando V induzione è fra 10000 e 16000 C. O. S. 

Da molte ricerche in proposito eseguite recentemente 
da C. E. Webb () su svariati campioni, sia col metodo 
balistico, che a corrente alternata, resulta che per valori di 
B compresi fra 10000 e 15000 С. О. S. l'aumento delle 
perdite isteresiche è maggiore di quello dato dalla formula 
di Steinmetz, quando B supera 10000 unità. In vicinanza 
di 15000 unità, in alcuni casi, il valore di x è 2,5 e in altri 
si eleva a З o anche a 4. AI di sopra di 16000 unità, in- 
vece, la variazione di W decresce rapidamente verso un 
valore che corrisponde a x = 1,6. 
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I formidabili organismi industriali elettrici americani 
General Electric Company 


In Italia si fa di solito, e specialmente dalla stampa quo- 
tidiana, una grande confusione tra « industrie elettriche » 
ed « imprese elettriche » 

Mentre le industrie elettriche sono quelle che fabbri- 
cano materiali elettrici e cioè alternatori, locomotori, motori, 
trasformatori, cavi, apparecchi ecc. ecc., le imprese elettri- 
che non sono altro che aziende produttrici e distributrici 
di energia elettrica. 

E per di più, mentre le imprese elettriche, che riguar- 
dano un servizio interno, hanno assunto notevole impor- 
tanza, le industrie elettriche - che sono fabbricanti di mate- 
riali - nonostante i loro lodevoli sforzi, non sono riuscite 
ancora ad impedire, per varie ragioni, la notevole impor- 
tazione nel nostro Paese di macchinari e materiali elettrici. 

Indagare i motivi, per i quali avviene questa importa- 
zione, non è cosa che possa spiegarsi in quattro parole. 
Tale argomento potrà essere discusso a parte in una pros- 
sima occupazione. 

Frattanto, per istruzione dei nostri lettori, e cioè perchè 
vedano le enorme differenza fra industrie elettriche ed im- 
prese elettriche, abbiamo creduto opportuno di riportare le 
le notizie riguardanti uno dei principali colossi dell indu- 
stria elettrica americana, quale è la General Electric Com- 
pany, пећ! occasione della pubblicazione del bilancio di detta 
Compagnia al 31 decembre 1030. 

Questa società, come vedranno i lettori, è un organismo 
che ha propagati i suoi tentacoli in tutte le parti del mondo, 
compreso il nostro Paese. 

La General Electric Company iu costituita а New York 
nel 1892, mediante la fusione della Edison General Electric 
Company, della Thomson Houston Electric Company e della 
Thomson Houston Internazional Electric Company. 

Il suo capitale, all'origine era di 60 milioni di dollari 
ed ora è salito a 293.216.081 dollari. Esso è rappresentato 
da 28.845.927 azioni ordinarie senza valore nominale (su 
29.600.000 autorizzate) valutate in bilancio a 180.287.046 
dollari e 4.202.063 12 azioni di preferenza « special stock » 
(su 5.500.000 autorizzate) da 10 dollari ciascuna, rappresen- 
tanti 42.920.635 dollari. 

Le azioni « special stock > che furono tutte distribuite 
gratuitamente, hanno diritto per priorità ad un dividendo 
cumulativo del 6% senza altra partecipazione ai benefici 
ed ai rimborsi del loro capitale nominale in caso di liqui- 
dazione ; esse possono però essere rimborsate a 11 dollari 
a qualsiasi epoca coincidente con la messa a pagamento di 
un dividendo, mediante un preavviso di 90 giorni. 

Le azioni ordinarie, quelle cioè senza valore nominale, 
hanno solo il diritto di voto; esse si dividono i benefici 
distribuibili dopo il pagamento del dividendo delle altre 
azioni. 

I titoli delle due categorie sono essenzialmente nomi- 
nativi, e i dividendi ne sono pagati mediante chèques tri- 
mestrali spediti il 15 gennaio, 15 aprile, 15 luglio e 15 ot- 
tobre ai titolari di azioni « special stock », e il 28 gennaio, 
28 aprile, 28 luglio e 28 ottobre ai titolari delle azioni 
ordinarie. 

Occorre ricordare che le azioni ordinarie, primitivamente 
da 100 dollari ciascuna, sono state а due riprese divise in 
quattro, nel 1925 e nel 1930; ciascuna azione antica es- 


sendo stata così rimpiazzata con 8 azioni ordinarie attuali 
senza valore nominale. 

Il debito per obbligazioni della General Electric consi- 
ste solamente in un prestito di 2.000.000 e 47.000 dollari 
al tasso di 3 12 9, emesso nel 1902 e ammortizzabile il 1 
agosto 1042, salvo rimborso anticipato possibile al 105% 
ad ogni scadenza di cupone. 

La General Electric Company è considerata come la più 
importante impresa mondiale di fabbricazione di materiali 
elettrici. Le sue officine sono situate à Schenectady (le più 
importanti), a West Lynn (River Works), a Pittsfield, Eric, 
Fort, Wayne, Bridgeport, Philadelphia, Bloomfield, Oak- 
land, York, Bridgeville, Buffalo, Cleveland, East, Boston, 
Harrison, Newark, Niles, Providence, Saint-Louis ed a 
Young-stown. 

Essa controlla le società seguenti: la. /nfernationa! Gene- 
гаї Electric, la quale, come i lettori ricorderanno, ha vari 
interessi anche nel nostro Paese, la Canadian General Elec- 
tric, la Edison General Electric Appliance, United Electric 
Securities, la Trumbull Electric Manufacturing, la General 
Electric X-Ray-Corp., la Locke Insulator Corportation, la 
General Electric Vapor Lamp, la Pacific States Electric, 
Та Carboloy Compagy Inc.., la General Electric Supply Corp., 
la General Electric Realty Corp. 

Essa ha inoltre delle partecipazioni importanti nelle se- 
guenti compagnie : 

Electric Household Utilities Corp.; Electric. Vacuum 
Cleaner; Electric Railway Equipment Securities Corp.; Radio 
Corp. of. America. 

Alla Radio Corporation of America la General Electric 
e la Westinghouse Electric cedettero la licenza delle loro 
fabbricazioni per apparecchi radioelettrici. In questa occa- 
sione la General Electric ricevette 3.048.225 azioni prdi- 
narie della Radio Corporation da aggiungersi alle 1.240.530 
azioni della stessa natura che essa già posseva. 

Tra le filiali delle Genera! Electric ve ne sono 2 che 
attirano particolarmente l' attenzione : La Canadian General 
Electric avente un capitale di 18,000.000 ‘di dollari, rappre 
sentante la Società Madre al Canadà e i cui benefici netti 
sono stati di 4.428.885 dollari nel 1920 e 3.765.708 dollari 
nel 1930; l'/termazioma! General Electric avente un capi- 
tale di 20.000.000 di dollari, incaricata degli interessi е 
delle vendite della General Electric nei paesi stranieri. 

E' appunto соп l'intermediario delle /aternazional Elec- 
tric che la General Electric ha degli interessi nella Compa- 
gnia Generale di Elettricità per costruzioni elettriche e mec- 
caniche con sede in Milano e nella айап Superpower Cor- 
poration com sede in Dover, stato di Delaware negli Stati 
Uniti, costituitasi circa tre anni fa per iniziativa della Banca 
Commerciale Italiana e che detiene gruppi notevoli di azioni 
delle imprese elettriche italiane. La General Electric è inte- 
ressata nell’ Allegmeine Electrizitaets Gesellschaft (25%, del 
capitale), nella Siemens und Halske A. О. (10.000.000 di dol- 
lari di obbligazioni 6%, partecipanti), nella Osram, О. m. 
b. H. (6%, del capitale), nella Ganz e С, nella Associated 
Electricidad Industries Ltd. e nella Philips Gloclampen Fa- 
briken. 

Negli Stati Uniti, è precisamente la General Electric 
Supply Corp, costituita nel 1929, che assicura la vendita 
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dei prodotti della General Electric in 80 magazzini, con- 
temporaneamente ad altri 28 distributori che dispongono 
insieme di 44 magazzini. 

Segnaliamo infine che la Genera! Electric è proprietaria 
di 3 stazioni di telegrafia senza fili agli Stati Uniti: W. О. 
Y. а Schenectady, К. G. O. a Oakland e K. O. A, a Denver 
Essa per il tramite della Radio Corporation of America della 


quale detiene, come sopra si è detto, 5.188755 azioni, ha - 


fornito all'Italia tutti i materiali della nostra stazione, di 
Santa Palumba ed invade il mercato italiano per buona 
parte dei 76 milioni di apparecchi radioelettrici introdotti 
nel 1929 e degli 89 milioni introdotti nel 1930. 

La tabella seguente indica i benefici della Genera! Elec- 
tric per categorie da 12 anni a questa parte. 


ла mm Beneci | interessi | Rendita | Benefici 
sulle vendite | e diversi | sui valori | tota 

- | 

din mig! lari) | 


1919 | 220980 | 33124 2344 | 2887 | 38355 
1920 | 2 26460 (у) 3016 | 5045 | 35421 
1921 | 221008 | 21077 3511 | 2968 | 281% 

| 1922 | 200104 | 22736 | 3209 | 4850 | 30785 
1923 | 271.310 20,656 3.145 | 5.200 38.001 

| 1924 | 209252 | 3432 4060 | 6734 | 35130 
1925 | 200200 | 32811 3803 | 6557 | 43071 
1926 37.006 A000 | 8501 | 40657 
1927 36.150 4956 | 10440 | 51546 | 

| 128 E 5988 | 11683 | 57332 | 
1929 340.396 7.815 | 13611 | 70832 
1030 | 370167 | 40450 asos | 15211 | 60525 | 


(1) Dopo 17.605.985 dollari di ammortamenti di stock. 


L'impiego dei benefici netti durante lo stesso periodo 
indicato nella tabella seguente : 


Benefici 
petti distribu 


Esercizio 


1919 9545 | 
1920 10050 | 
1021 13.400 
1922 14073 | 
1923 1496 | 

| 194 15.600 
1925 16345 | 
1926 22187 | 
1927 36.826 

| Ж | $25 | 

|33 | 42235 

| 1980 48725 | 


Le cifre di queste due tabelle richiamano le seguenti 
osservazioni : i benefici sulle vendite sono stabiliti dopo 
aver fatto gli ammortamenti sugli stock la cui importanza 
è stata indicata solo in via eccezionale nel 1020. La differenza 
tra i benefici totali e i benefici netti è costituita dai cari- 
chi finanziari che sono stati riportati da 1.025.697 dollari 
nel 1925 a 313.079 dollari nel 1030, e mediante i preleva- 
menti a favore della riserva generale che hanno variato da 
2,5 a 3 milioni di dollari in questi ultimi anni (2.721.470 
dollari nel 1930). I dividenti alle azioni sono rappresentati 
dal pagamento del 6%, alle azioni « special stock » e nel 
1924 da una azione Electric Bond and Share, che fu cam- 
biata con 3 azioni quotate attualmente a 47 dollari ciascuna 
circa, il cui dividendo è stato di 6 dollari per il 1930. 

Si noterà che le vendite che avevano progredito rego- 
larmente dal 1022 al 1029 hanno subito una minore valuta 
nel 1030, ma sono tuttavia restate largamente al disopra 
del 1928 salvo una leggera diminuzione nel 1020 larga- 
mente compensata nel 1030. Il dividendo sarebbe rappre- 
sentato da 6 dollari, 48 per azione antica, cosichè la ripar- 
tizione degli utili è stata sempre regolarmente progressiva. 
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Tale ripartizione ha sempre largamente aumentato ed è 
anche molto strano che essa abbia avuto un incremento 
per il 1930, esercizio chiuso in piena crisi mondiale. 


Bilancio al 31 Dicembre 1930 


ATTIVO 
Brevetti, licenze ecc. - dollari 1 
Officine. RT =й, Ом” 45.867.930 
Terreni e immobili > 252.609 
Mobilio e agenzie » 1 
Partecipazioni e anticipazioni . 204.810.328 
Magazzino merci » 60.003.419. 
Fabbricazioni in corso Xe 16.220.589 
Ordini differiti. . . . . 0» 476.404 
Debitori » 41.676.727 
Contanti > 141.717.851 

dollari — 511.004.859 

Passivo 

Azioni ordinarie . . . . dollari 180.287.046 
Azioni speciali .— . ‚ 42.920.000 
Obbligazioni 3%, "a E 2.047.000 
Creditori i » 18.415.405 
Imposte 7 » 10.006.750 
Anticipazioni su сотан... › 17.1234,038 
Dividendi pagabili in gennaio . > 12.181.206 
Fondazione Charles A. Goffin . E 400.000 
Riserve . 47.738.049 
Utili > 179.966.640 

dollari 511.094.850 


Da un esercizio all’altro gli stock sono stati ripartiti 
da 80 a 60 milioni di dollari, ciò che risulta minore della 
sesta parte della cifra delle vendite dell'esercizio. 

Non comprese le merci, l'attivo realizzabile e disponi- 
bile ammonta a 183.394.578 dollari, di cui 141.717.851 : 
dollari liquidi, mentre che le esigibilità si riducono а 
57.726.489 dollari. 

Le riserve e gli utili formano un totale di 227.704.689 
dollari indipendenti dai 152.436.033 dollari indicati più sopra. 


* 
n 
Ecco i corsi estremi delle azioni ordinarie a New York 
dal 1926 in poi. 
Più alto Рій basso 


1926 %©' 79 
1927 140%, 81 
1928 юз 124 
1929 403 168 ‘js 
1930 () 95*, 411, 
1931 54%, 40% 


Attualmente i titoli sono trattati a circa 43 dollari, dando 
sulla base dell'ultimo dividendo un dollaro e 60 (0,40 per 
trimestre, annunziato per il 25 aprile 1931) una rendita 
lorda del 3,72 32. 

Da quanto è stato esposto, i nostri lettori si saranno 
resi ben conto come è potentemente organizzata 1' industria 
dei materiali elettrici agli Stati Uniti e penseranno con noi 
quanto siamo ancora lontani nel nostro Paese da simili or- 
ganizzazioni che si potrebbero, se non raggiungere, avvici- 
nare con un miglior spirito di conciliazione e di reciproca 
fiducia. Angelo Banti 


(*) Azioni muove e cioè 4 azioni muove per uma vecchia. 
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FORNI ELETTRICI 


per tempera e ricottura 


Forno Walworth. — Il forno a galleria delle offi 
Walworth (1), per il trattamento termico di piccole masse 
di qualunque metallo a ricuocere, è diviso in sei comparti 
successivi, attraversati dalla carica sopra otto vagoni. Il primo 
comparto serve al preriscaldamento dei pezzi, il secondo per- 
metto di riscaldarl a 780», il terzo di mantenerli а 720 
gli ultimi li riportano da questa temperatura a 400». 1 res 
Мог sono a nastro e raggruppati insieme per funzionare 
con corrente trifase (80 V. frequenza 60 

Forno della Omaha Stahl. Works (U. Sj. — Questo 
forno serve per la tempera e ricottura dei getti di acciaio. 
Con esso la «Omaha Stahl Works» ha aumentato notevolmente 
la produzione e migliorata la qualità dell'acciaio. Il suo 
impianto è costituito da forni da 8 tonnellate, che rid 
dono un consumo di energia di 300 kwh per tonnellata 
di metallo, con una potenza disponibile di 200 kw, a 220 
Y. 60 periodi. La carica viene portata a 880° in 10 ore, 
e mantenuta a lale temperatura per due ore, Il forno è ge- 
noralmente lasciato raffreddare fino a 420^, dopo di che 
la carica viene estratta. Con un forno continuo si speri ar- 
rivare ad un consumo di solo 200 kwh. 

Forni Lecfur. — I forni Lecfur servono pure per 
trattamenti termici dei metalli (2. Uno di questi forni è 
un riscaldatore per chiodi. Esso è rolalivo con un tubo cen- 
trale, aperto alle due estremità, fatto di refrattario, che può 
resistere alla temperatura di più di 1600». Questo tubo è ri- 
scaldato da un avvolgimento di resistenza di lega, che lo 
copre. il quale a sua volta è protetto da un rivestimento 
metallico, che fa parte di una protezione metallica completa, 


messa a terra, che racchiude ogni parte elettrica e connes- 


sioni. I chiodi da riscaldare vengono posti nel tubo cen- 
trale ad una estremità ed escono dall'altra, portati alla ten 
peratura voluta. Un controllo del calore, assorbito dai chiodi, 
si ottiene con un meccanismo, che regola il calore sviluppato 
nell'avvolgimento del forno. 

Un altro forno Lecfur, del tipo a camere accoppiate, 
e la cui parle elettrica è costituita analogicamente a quella 
dei precedenti, è adoperato per il trattamento termico degli 
acciai al carbonio e degli acciai speciali, sino alla massima 
temperatura di lavoro di 1100». In esso si regola la ten 
peratura di lavoro di 1100». In esso si regola la tempera- 
tura nei limiti del 25%. 

I pezzi trattati sono riscaldati molto uniformemente, poi 
chè la suola, la volta, le pareti della muffola sono tutte uni- 
formemente riscaldate da rocchetti-resistor. Si ha una lieve 
perdita di calore, ed il consumo di energia è di circa 370 
unità per tonnellata di metallo riscaldato. 

Forno Iagan. — Nelle Officine Nash Motor, a Kenoshe 
(Wilkonsin! la tempera dei pezzi cementati (cuscinetti a sfere) 
viene eseguita automaticamente per mezzo del forno Hi 
gan (3). In esso i pezzi (fig. 1) vengono caricati ad intervalli 
regolari al vertice del forno A, e scendono successivamente 
in sei truogoli oscillanti d niicromo (le cui pareti funzio- 
nano da resistor); l'oscillazione è comandata automaticamente 
a intervalli regolari. Indi i pezzi cadono nelle vasche di 


Fig. 1 — Forno Hagan. 


(1) Elec. Мога, luglio 1926. 
(2) Engin, 1920, dicembre, pag. 731. 
(3) La Tecnique Moderne, t. XVIII, 1926, pag. 746. 
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olio o d'acqua, in cui si opera la tempera. La potenza assor- 
bita a pieno carico è di 36 kw, a 150 V, corrente monofase. 


Forni Ferri. — Meritano particolare menzione i forni 
della Ditta Ing. F. Ferr? e C. di Milano. Essa fu la prima 
costruttrice in Italia di forni a resistenza per trattamenti ter- 
mici diversi e per altri scopi; e per merito di essa special 
mente detti forni acquistarono in Italia una larga diffusione. 

Abbiamo diversi tipi di forni Ferrè. I forni ti 
servono per trattamenti di utensili e di piccoli pezzi lino 
temperatura di 1000». Sono a camera di riscaldamento oriz- 
zontale in mattoni refrattari con una camicia in matto: 
lanti. Essi sono costruiti in tre tipi, S, Sy S, della p* 
tenza rispettiva di 3, 6, 10 kw. 

Le dimensioni della camera del tipo Б, sono mm. 100 
per 150 per 275, quelle del S,, 180 per 250 per 400, quelle 
del S, mm. 200 per 300 per 500. I forni del tipo S, ed S, 
funzionano con tensione fino a 300 V, con corrente trifase. 
l forni S, possono trattare 15 kg. di materiale di ferro al- 
Гога, е quelli S, circa 30 kg., tutti alla temperatura di 900». 

Tl consumo di energia nei forni 8, è di circa 38 kw. 
per Q.le di materiale, e nei S, circa 32; in ambi i casi con 
funzionamento. continuo. 

Sono della stessa Ditta i forni tipo C., anch'essi a ca- 
mera di riscaldamento orizzontale. Se ne costruiscono anche tre 
tipi, C, OU, Cs Le dimensioni della camera del tipo C, 
sono mm. 300 per 100 per 800; quelle del C, mm. 330 per 
700 per 1000, e quelle del С, mm. 430 per 840 per 1300. 
La potenza installata rispettiva è di 18, 27, 10 kw. con 
tensione fino a 555 V е con carico trifase equilibrato. 

Il peso di materiale di ferro trattabile è rispettivamente 
di 50, 75, 125 kg. all'ora, a 900». Il consumo di energia 30, 
28, 25 kwh per Qe di materiale; funzionamento continuo. 
Questi forni ©, sono specialmente adatti per lavoro conti- 
nualivo, o per lavoro intermittente di 8 a 10 ore al giorno. 

Anche i suddetti valori dimostrano che, pure in forni 
di tipo diverso sempre il consumo di energia diminuisce col 


Fig. 2 — Forno Ferrè a galleria 


crescere della quantità di materiale trattato in ugual tempo, 
analogamente a quello che abbiamo veduto per il forno Wild- 
Barfield. 

Tutti questi forni hanno un robusto involucro me- 
tallico in lamiera е ferri profilati, con piastra frontale in 
ghisa e porla a saracinesca. 
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T resistor sono in filo di cromo-nichel, con diametro 
contenuto 
în piastre in refrattario, scanalate, Essi sono disposti sotto 


variabile da mm. 1,85 a 3,26, avvolto a spirale, 


Fig. 8 — Forno Ferrè — Veduta esterna 


la suola, sulle pareti e sotto la vòlta della camera di riscal- 
damento. 

La suola è costituita da una robusta piastra in lega inos- 
sidabile (eromo-nichel) con orli rialzati, e che può essere 
facilmente estratta per la 

Essi possono essere forniti di regolazione della 1 
ratura, a mano od automatica. Gli apparecchi per quest'ultima 
sono un autoregolatore, il relais aus il 
cipale ed i dispositivi di protezione dei ci 

П domo a carrello per ricottura di getti d'acciaio è а 
suola sollevabile. Il materia! 
che si spinge sotto il forno, e quindi viene sollevato fino a 
chiudere perfettamente la bocca inferiore. Intorno al carrello 
havvi una chiusura a gabbia che fa perfetta tea 
bordo fissato alla parle inferiore del forno. La potenza è 
regolabile. 

Il forno per 


tura di acciai speciali (fig. 2 e 3) а 
ancora la suola a carrello, su cui si caricano le barre. La са 
mera di riscaldamento è divisa in due riparti, in modo da 
utilizzare tre lunghezze del fondo. La regolazione della 


oppure indipendenten 
dei tubi in lega inossidabile, nei quali viene soffiata I: 
rante il periodo di raffreddamento, е regolandone il volume 


Fig. 5 — Forno Ferrè per ricottura di bossoli di ottone 
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si ottiene una determinata curva di raffreddamento. La tem- 
peratura è controllata automaticamente. 

Un tipo di forno a carrello da 155 kw può ricuocere 
5 tonnellate di getti d'acciaio in 12 h a 850°; altri da 350, 
180 e 110 kw, rispettivamente 40, 20 e 10 tonn. di lamiere 
d'acciaio in 25 h a 950», 9005, e 850°) uno da 85 ed uno 
da 100 kw 8 tonn. disbarre d'acciaio in 24 h a 900" e 850 
rispettivamente; un forno continuo da 90 kw 2 tonn. di ghisa 
malleabile a 980%. 

Un forno da 400 kw, 30 tonn. a 850»; uno da 117 kw, 
а raffreddamento forzato, 3 tonn. di acciai speciali in 12 h 
a 8500 

La Ditta costruiso» anche forni a pozzo tipo Р (fig. 4) 
con camera di riscaldamento verticale, pure a pareti refrattario 
ed isolanti, munite di coperchio sollevabile. Essi sono ad 
10 2 caldi Uno da 75 kw può ricuocere 4 tonn. bul- 
loneria in 12 h а 900»; uno da 85 kw, 8 tonn. di filo e 
stro di acciaio in 21 а 9009; altro da 75 kw, 4 tonn. in 12 
h a 800), Un altro forno serve per ricottura di alluminio; da 
85 kw, temperatura di lavoro 300». 

Dei forni continui uno per rinvenimento di barre di 
acciaio, da 110 kw può trattare 400 kg. all'ora a 6500; forni 
per ricoltura di di acciaio da 110, 120, 170 kw rispet- 
tivamente 8, 10, 15 tonn. in 24 h a 9500, 900», e 850». 

La stessa Dilla costruisce forni per ricoltura di tubi 
di ottone; 35 lonn. al giorno di tubi lunghi fino a 8 m. 
lente poste sotto la suol e sulle pareti, dietro un 
di materiale refrattario speciale È un forno a 


Fig. 4 — Forno a pozzo Ferr 


Un tipo per ricottura di tubi di rame, ottone, ecc., da 
180 kw può кйм 1 Tora а 650% Forni per ricoltuna 
ottone e rame da 25 kw З lom. in 20h a 650 da 170 
kw 1 Tora a 700°; da 45 e 250 kw 8 e 40 toun. in 2h a 600°, 
Un forno per ricoltura di filo di rame da 25 1 tonn. in 42h 
a 6500; di lamiera di ottone da 100 kw 700 kg ora a 700°; 
di leghe leggere da 250 kw 1400 Кога а 40e; di allu- 
minio da 25 kw, 9 tonn. ia 24 h a 3000: per ricolture varia 
da 75 kw 2.5 tonn. di metallo in 2% h a 8504; per riscaldo 
di rame a 850, da 135 kw 800 Кд ога. П forno per ricot- 
tura di rame in vapor d'acqua è perfettamente analogo al 
forno Kenworthy sopra descritto. 

La Ditta costruisce un forno (fig. 5) per ricottura 
di bossoli di ottone per cartucce, ad una sola camera: altri 
costituiti da olo camere, ‘entro cui il materiale viene caricato 
in casse di lamiera, Non si ha scarti. Forni da 17, 25, 45 
kw trallano 140, 195, 120 kg/ora a 6500, 700°, 8000 >. 
speltivamente, Essi sono stati applicati in una delle maggiori 
fabbriche europee di munizioni per tutti i trattamenti ter 
г cemenlazione e tempera da 8, 5, 11, 27 kw 
‚ 90 kg/ora a 10000, 900, 950» rispettiva- 
mente, La grande maggioranza di tutti questi forni sono a 

azione automatica, pochi а mano. 
Stefano Pagliani 
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Informazioni 


ATTIVITÀ LEGISLATIVA RADIOELETTRICA 


e le relative importazioni commerciali 


Nei mesi passati è stata svolta una 
opportuna attività legislativa іп ma- 
teria radioelettrica. 

Così nel marzo decorso la Gazzetta 
Ufficiale ha pubblicato la legge 8 gen- 
maio 1931 n. 234 con la quale sono 
state stabilite le norme per l'impianto 
e l'uso di apparecchi radioelettrici 
privati e per il rilascio delle licenze 
di costruzione, vendita e montaggio 
di relativi materiali. 

Tale legge si compone di 13 arti- 
coli. 

Col primo e secondo articolo è sta- 
bilito in modo decisivo che coloro 
che, in qualunque modo, costruiscano, 
commercino о гірагіпо apparecchi 
radioelettrici, debbono esser muniti 
della licenza governativa e che per 
coloro che intendano importare ap- 
parecchi o parti di essi dall'estero 
debbono chiedere la necessaria auto- 
rizzazione. 

L'art. 4 stabilice che è considerata 
stazione radioelettrica privata qualsiasi 
stazione trasmittente е ricevente, op- 
pure unicamente trasmittente od uni- 
camente ricevente, che non sia gestita 
dallo Stato о da un concessionario 
autorizzato ad eseguire, a scopo pub- 
blico o nell'interesse del pubblico, 
servizi fissi, servizi mobili, servizi di 
radiodiffusione o servizi speciali. 

Per l'art. 5 l'impianto e l'uso di 
stazioni radicelettriche private sono 
ammessi soltanto nei seguenti casi : 

a) a scopo di radioaudizioni circo- 
lari, mediante installazioni poste a do- 
micilio, in locali pubblici od aperti al 
pubblico, о presso circoli, istituti od 
enti privati; 

5) per collaudo di materiali radio- 
tecnici, ricerche ed esperienze radio- 
elettriche, purchè gli impianti siano 
eseguiti presso officine, laboratori i 
stituti, ovvero siano eseguiti nell in- 
teresse delle pubbliche Amministra- 
zioni ; 

©) a scopo didattico o dimostrativo, 
presso scuole, istituti, mostre, musei, 
gallerie e simili, nel quale caso gli 
apparecchi non possono funzionare 
che a circuito interno ; 

d) per servizi di ricezione giornali- 
stici o di borsa, per servizi meteoro- 
logici o per altri servizi di speciale 
interesse nazionale. 


Le suddette stazioni non possono 
essere impiantate ed usate che in se- 
guito al rilascio di licenza da parle 
del Ministero delle Comunicazioni. 
Le violazioni poi delle disposizioni 
dell'art. 1 del R. decreto 8 febbraio 
1923, n. 1067, e della presente legge 
sono punite, ove non costituiscono 
reato più grave, con un ammenda da 
L. 200 а L. 2000 o con l'arresto fino 


a due anni. 
ULTI 


In relazione alla suddetta legge, il 
Ministero delle Finanze, d'intesa con 
quello delle Comunicazioni, ha impar- 
tito le istruzioni intese a dare esecu- 
zione dal 1° Maggio in poi all’ intro- 
duzione in Italia del materiale radio- 
elettrico proveniente dall' Estero a sco- 
po di commercio. 

E poiché in queste istruzioni sono 
contenute delle norme precise per co- 
noscere la ditta fornitrice ed il paese di 
origine, così potrà essere compiuta una 
accurata indagine per accertarsi bene 
della provenienza e dei nominativi 
dei fornitori di tutta questa specie di 
prodotti elettrici che ci giunge dall’ E- 
stero. 

Sarà questa una disamina interes- 
sante per accertare la provenienza di 
tutto questo materiale radioelettrico 
che invade l' Italia. 

Frattanto, dal modestissimo osser- 
vatorio de L' Elettricista, noi possiamo 
segnalare al Ministro delle Finanze, 
che dall'estero viene importato molto 
materiale radioelettrico; più di quello 
che a prima vista si potrebbe imma- 
ginare. 

Infatti se andiamo ad esaminare 
nelle Statistiche doganali la voce « Ap- 
parecchi radiotelegrafici © radiotelefonici 
ecc. ecc.» si trovano dati abbastanza 
interessanti da poter formare una 
istruttiva tabella delle importazioni ed 
esportazioni di materiali elettrici che 
servono, in un modo o nell'altro, alla 
trasmissione del pensiero а distanza. 

Limitandoci al precedente quinquen- 
nio, i dati raccolti sono i seguenti: 


Anni Importazione Esportazione 
1926 68.205.951 4.049.109 
1927 73812718 — 6.002.153 
1928 83,245°568 2.036.362 
1929 145.169.306 3.066.966 
1930 146.530.510 4 912.467 
Totali 516.964.143 20.757.057 


Dalle suddette cifre si deduce che 
nel quinquennio 1926-1930 noi abbia- 
mo ricevuto dall'estero, in cifra tonda, 
517 milioni con una costante progres- 
sione da 68 milioni nel 1926 a 146 
milioni e mezzo nel 1930. 

Seguitando con questo incremento 
le importazioni radioelettriche e tele- 
foniche, — giacchè questi sono i due 
titoli principali di importazione — av- 
verrà che la quistione assumerà una 
importanza nazionale paragonabile a 
quella della benzina e del grano. 

Eppure se a suo tempo fossero stati 
presi i ripari e si fosse pensato, come 
abbiamo più volte sostenuto in queste 
colonne, di incoraggiare nel nostro 
Paese una industria telefonica e radio- 
elettrica, ai suddetti risultati non si 
sarebbe giunti 

Auguriamo dunque che S. E. Mo- 
sconi che ha la direzione della Finanza 
dello Stato approfondisca la quistione 
da noi prospettata e arrivi a risolverla 
nell'interesse del Paese. 


Il nuovo Vice-Direttore delle Ferrovie 


Il comm. ing. Giovan Batista Chios- 
si, Capo servizio principale del servi- 
zio materiale e trazione a Firenze è 
stato nominato vice-direttore generale 
delle Ferrovie dello Stato. 

È ingegnere di grande valore. 

Ha fatto parte della Commissione 
delle riparazioni ed è stato già per 
lungo tempo collaboratore dell'ing. 
Luigi Velani, oggi direttore generale. 

All’illustre ing. Chiossi, che assumerà 
la il suo ufficio il primo giugno, giun- 
gano i rallegramenti e gli auguri de 
L' Elettricista. 


Il bilancio delle Ferrovie 
nell' esercizio 1929-30 


Il Bilancio dello 
chiuso coll’ ese 


ovie dello Stato si è 
30 con un avanzo 
mfronto di milioni 
precedente. La diminu- 
nindi di milioni 104,94 
e l'attuale avanzo è perciò il minore di 
quelli registrati dull' esercizio 1924-25, 

La diminuzione dell'avanzo è naturalmen- 
te da attribuirsi, per gran parte, alla depres: 
sione economica mondiale, la quale ba in- 
fluito sin sul traffico delle merci che in 
quello dei viaggiatori. 


о 1! 


di milioni 91,674 in 
б% dell’ esercizi 


del precedente esercizio, ma si mantiene 
ancora superiore (1,18%/,) sia pure in lieve 
modo, alla media del quinquennio préceden- 
te; le tonuellate-chilometro si sono mante- 
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mute invece superiori, sin al procedente quin 
queunio (+ 801%) che al precedente eser- 
(+ 485%). Nom ар 

ripercussioni della crisi mondiale siano state 


in questo campo, molto sensili 

Noi vinegiatori la diminui 
molto più sensibile; l'esercizio 
gua una dello cifre più basse di tutto il po- 
riodo considerato; 104,32 milioni di viaggia» 


stata 


tori, in confronto di 105,50 milioni dell'eser 
cizio precedente, con una diminuzione del- 
11,09%, ed in confronto del prec 
quinquennio del 283%, 

In complesso gli introiti sono diminuiti 
di 245 milioni, di cui 167 milioni per le 
merci, 5,7 milion 
lioni per bagagli. 


dente 


per i viaggiatori e 2,1 mi 


E' interessante esaminare le, voci del 
le entrate е delle spese. 

Le entrate nell'esercizio 1920-30 sono sta- 
te complessivamente milioni 420.9 
sere ) case furono di milio 


nell'e- 
4 


Le entrate sono rimaste quasi stazionari 


con una levissima diminuzione. 

Le spese hanno invece segnato wn ritmo 
mscendente, da milioni 462889 nel 192829 
sono passate а 47368 nell'ultimo esereîzio, 
con un aumento di 110,59 milioni (+ 2.880). 
A tale aumento sopratutto deve attribuirsi 
la riduzione dell! avnnzo. Nell'esercizio 19 
30 le spese sono stato di milioni 175541, 

entre nel precedente esercizio erano d 
milioni 462830. Fra le spese ba seguato un 


particolare aumento la voce « Combustibile 
el energia elettrien», nella quale sono state 
incluse anche le quote dovute per gli int 
resi e lammortumento della centrali olet- 
triche, 


ELETTROTRAZIONE 


La Genova-Ventimiglia elettrificata 


Sono stati ultimati gli impianti per lelet- 
trifienzione della linea Genova-Ventimiglia, 
di chilometri 126. Ш 23 aprile il primo treno 
elettrico, ehe ha percorso lm linen alla velo- 
cità di 75 chilometri all'ora, ё stato salu- 
tato alla stazioni lungo la linea da; 
i Ja folla. 
jo tutti i treni sulla 
Genova-Ventimiglia marceranno a trazione 
elettrica. 


Una nuova ferrovia elettrica 
Biella-Novara-Milano 


Il progetto della costruzione di una linea 
ferroviaria elettrica che unisea Biel, Хо 
vara e Milano, sembra si avvii al suo come 
nto. I lavori procedono senza. interru 
è, quanto prima, saranno portati a ter- 


Tutto ciò per merito dell'ing. Cartusegun 
e delle Società Ferrovie elettriche novaresi. 


Іг elettrificazione della tranvia 
Monza-Bergamo 


Si attende ansiosamente dalle popolazioni 
interessate che il progetto di elettri 


della tranvia Monzn-'frozzo d' Ана. Ва 
venga approvato per dar corso iid un 
lotto di opere destinate u migliorare i traf- 
fici e le relazioni commerein 
i tre importanti centri. L 


esistenti fm 
ogetto completo 


di elettrifica cl 
inviato al Ministero delle Comunicazioni 
accompagnato da un preventivo di apesi 

il quale risultava di 22 milioni — suseetti- 
bile oggi di qualche diminuzione in seguito 
al ribasso del costo dei materiali e dei salari 


L'ELETTRICISTA 


Berlino cede la Centrale Elettrica? 


La Oiunta comunale di Berlino — 
pubblica un nostro quotidiano — «ha 
approvato il progetto di cessione a un 
Consorzio finanziario estero, della sua 
centrale elettrica per la somma di 210 
milioni di marchi 

«L' esercizio diretto dei servizi pub- 
blici ha sempre fatto parte integrante 
del programma socialista; ma la si- 
tuazione delle finanze di Berlino, do- 
po 11 anni e più di ininterrotto regi- 
me, è talmente disastrosa che per pa- 
gare i debiti più urgenti non resta al- 
iro mezzo che quello di alienare, il 
patrimonio industriale della città. Si 
comincia oggi dalla centrale elettrica 
e già si parla del gas, e forse si ar- 
riverà presto anche ai trams, ed alla 
ferrovia sotterranea. 

«Fra deficit di bilancio e debito flut- 
tuante il Comune si trova nella neces- 
sità di mettere insieme, entro questo 
anno, 600 milioni di marchi, che non 
può ragionevolmente pensare di tro- 
vare ad un mite interesse con prestito 
sul mercato interno o su quello estero. 

«Pertanto, anche se il Consiglio Co- 
munale, pro forma, non approvasse 
questa prima alienazione, le autorità 
tutorie la imporrebbero senz’ altro per 
evitare il fallimento. 

«Da informazioni della Giunta si ap- 
prende che questa ha preso ogni mi 
sura per tutelare gli interessi dei con- 
sumatori per quanto riguarda le tarif- 
fe dei servizi stessi ». 


sa 


Tale è la notizia divulgata. Però noi 
pensiamo che piuttosto che a motivi 
politici, il caso della Centrale Elettrica 
di Berlino debba attribuirsi alle vi- 
cende economiche che, їп questo mo- 
mento, attraversa la Germania. 

In ogni modo questo caso estero 
non trova riscontro nel nostro Paese, 
ove esistono grandiosi impianti elet- 
trici di Enti Comunali, i quali hanno 
il grande merito di chiudere i loro 
bilanci con profitto, funzionando al- 
ires da calmieri per il prezzo di ven- 
dita ai comunisti della energia elet- 
irica. Basterà citare — per convincer- 
sene — qualche esempio che fa onore 
ai nostri Comuni ed ai valorosi tecni- 
ci che dirigono le rispettive aziende, 
come, per esempio, ' Azienda elettrica 
del Governatorato di Roma, quella 
del Comuue di Torino e di Milano, 
l'Ente Autonomo del Volturno e, tra 
le minori, l Azienda elettrica comu- 
nale di Verona, oltre qualche centi- 
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naio di Cooperative elettriche che, co- 
me quella di Ivrea, famo onore al 
Paese. 


Una nuovasocietà idroelettrica nella Spagna 


Secondo quanto informa " El Eco- 
momista , sarebbe stata già costituita 
la società per lo sfruttamento delle 
cascate del fiume Tago. 11 capitale 
iniziale è di 100 milioni di pesetas, di 
cui 45 milioni rappresentano il valore 
della concessione ed il resto dovrà 
essere speso per i primi impianti 

Il Sindacato finanziario che dirige 
l'affare sarebbe diretto dalla « Ban- 
que de L' Union Parisienne э. ll grup- 
po Volpi, che ha importantissimi in- 
teressi in molte imprese idroclettri- 
che spagnole, non sarebbe rappresen- 
tato. 


Comitato per l'esame delle Invenzioni 


Il Presidente on. ing. Bignami ha riferito 
nella adunanza tenuta il 28 Aprile dal Co- 
mitato per l'esame 
voro Пико nell'anno 1930. nel quale ven- 
mate 155 proposte di invenzione, 


le invenzioni «nl la- 


delle quali 4 invinte dal. Consiglio Nazio- 
nale delle Ricerche, 

Nel primo quadrimestre di quest'anno 
Comitato e sono in corso 
ione delle 


di esame 6) proposto. d'in 
quali 9 inviate dal Cousiglio Nazionale delle 
Ricerche o 5 dalla Reale Accademia d'Italin. 
Il Comitato N 
stazione di 


espresso la propria sodili- 


ere così divenuto non solo 


me Generale del- 


min auche dei più alti Consessi 


veniei della N 


venzioni esaminate lo scorso an 


no, 18 si riferiscono a motori termici. IT 
alle ferrovie e transie, 14 ad automobili e 


e cicli, 10 materiale e costruzioni navali 
all'aeronantiea, 5 all elettrochimicn, le r 
manenti a macchine e mat 
vo 18 dirette а risolvere 


indi diversi sul- 
Y insolubile pro 


Mema del moto perpetuo, 


Il Comitato si interessò poi in modo par- 
ticolute di alenne delle invenzioni sottupo- 
етй come d'a 


ste nl suo giudizio, cha seg 


bitudine alle industrie interessate. 
il bilancio dello scorso 
por il 1981, il Comitato 


Preso in es 


anno e il preventi 


ha espresso il voto che 


concessi i mezzi 1 


sasari al suo migliore 
funzionamento 

Il Comitato ricorda, come già pub 
mo uel pi 
a disposizione degli inventori In som 


^ numero di febbraio. di avere 


L, 19.000, per uno ө più pr 
a quegl'inventori che inviino od abbiano 
inviato in esame al Comitato stesso. dal 1 
gennaio 1930 al 80 settembre 1951, una loro 


sante le industrie mecen- 
vole per la 
novità e genialità dell'idea e per la utilità 
plicarione, e che sin più delle altre 


azione inter 


niche e metallungiche, rim 


meritevole di particolare segnalazione. 


ANGELO BANTI, direttore responsabile, 


Pubblicato dalla + Сака Edit. L' Klettrieistu » Ito 


Con i tipi dello S'abilimento Arti Grafiche 
Montecatmi-Terme 


di Roma 


] 


Ă— 


rer aaia 


Í Tecnomasio Italiano 


nuni 
VUCI i 


Brown Do 


Società Anonima 


SEDE IN MILANO - Piazza-Lodi, 3 f 


C. C. |. Milano N. 07778 
Capitale L. 60.000.000 interamente 


to 


MACCHINE ELETTRICHE А 
- Generatori - Trasformatori 


Motori 
SISTEMI BREVETTATI PER 
COMANDI SPECIALI 
INDUSTRIE DIVERSE 
Quadri di distribuzione 


Materiali di trazione elettrica 


Locomotori - Automotrici - Ilu- H 


minazione elettrica dei treni (int) 
Veicoli Diesel - Elettrici 
Forni elettrici - Gruppi di saldatura elettrica all'arco 


TURBINE A VAPORE 
BROWN BOVERI 


TXI 


РЕВ Е 


Я 


La migliore illuminazione 
col minimo consumo! 


Apparecchi a prismi: 


OLOePEANE 
Em Wu 4 A È k= 
Speciali tipi scientificamente studiati 
per ogni applicazione: 
Illuminazione pubblica - Abitazioni 
Uffici - Negozi - Vetrine - Industrie 


Provateli li adotterete! 


eee 


CHINELLI & C. - MILANO 


Via Meravigli N. 7 - Telefono, 85-486 
ROMA - Via Rattazzi, 3-4 


e 


Produzione Nazionale 
della S. A. I.I. F. - Vetreria in Fidenza 


Società Italiana Milangili 
Brevetti Invenzioni 


шеш ү Capital L, 1.500.000 interamente venio 
1 aste anica cei үйү, 4- TORINO (130) - Tin 31-312 


‚ The Adi 


ELETTRICISTI, 2arcte sodàistazione alla vostra 

ı clientela (lavoro pulito e senza 

guasti) realizzando economia di tempo e mano d'o- 
pera con i tasselli inglesi 


LPLUGS 


nid ае 


Si applicano ovunque senza nè calce nè gesso. 


Scatole campioni (com istruzione) 


acini al gti 
mmi. >i 

> mimi › > d 
hista > М ш 


I famosi martelli elettrici 8.1.М.В.1, 
bili per 


struzioni, impianti, metallurgia 
facilitano la posa dei Rawlplug 


Fate una prova e diventerete clienti di Rawlplug ! 


M n LANO (1 2 9 
VIA LUIGI SETTEMBRINI N. 26 


Telelono 22790 


Motori elettrici - Dinamo - Alternatori 


Trasformatori - Centrali ed impianti di 
distribuzione - Apparecchi di solleva- 
mento elettrici - Gru a ponte - Argani 
Cabestani - Caldaie elettriche - Locomo- 
tori ed Automotrici a corrente trifase, 
monofase e continua - Turbine a va- 
pore - Ventilatori elicoidali e centrifughi 
Saldatura elettrica - Motopompe per olio 
di trasformatori - Chiodatrici - Scalda- 
chiodi - Disintegratori di sabbia per fon- 
deria - Trapani elettrici portatili. 
(0) 


* Industria per la iniezione 
al Bicloruro di mercurio - Creosoto - Ossidi di v 
insolubili ' Cobi 


Indirizzo Telegrafico 


ROSQUILLO - MILANO 
VU3HDHUM - VIZINIA - OLLIHDYI ONUINI) 


VEDUTA DI UN DEPOSITO DELLO STABILIMENTO DI VENEZIA (Porto Industriale) 


RISANAMENTO dei PALI già installati 
“Procedimento Cobra ,, 


Sezione di palo di essenza Abete iniettato secondo 
il procedimento COBRA ,,. I1 palo che è stato 
interrato per la durata di un anno solo, è com- 
pletamente impregnato e possiede ancora una forte 
riserva di materiale antisettico. 

PROFONDITÀ DI IMPREGNAZIONE 
OS da 40 а 90" 

palo sino ad una p 


BO cme Sopra e Sl ct svelo PREZZI E nén a A RICHIESTA 


Impiegando il sistema “ COBRA, economizzate legname - lavoro e denaro 


SUO:ZAIU) 1р 149008) 


LA RICCHEZZA DELLA NAZIONE É LA CONSERVAZIONE DELLE NOSTRE FORESTE 


(o) 


^ Anno XXXX . N. 6 


ROMA - 30 Giugno 1981 


1 Elettricista 


1892 Fondatore e Direttore: Prof. ANGELO BANTI 1931 


Agitatori 
а Aria 


Inclinabili e oscillanti 
* per tavolo e parete. 


A grandi pale per soffitto 
‘Tipi Speciali “ Saloon „ 
per soffitti bassi, navi 


e vetture ferroviarie. 


IN VENDITA IN TUTTO IL MONDO 


ERCOLE MARELLI & С. - S. A. - MILANO 


Proprieta letteraria Conto corrente con la Posta 


Biblioteca 
Ime D 


TELEFONI 


per tutte le 
applicazioni 


952 
Telefonia di sicurezza 
antinduttiva per linee A. T. 


E 


Telefoni selettivi protetti e 
non contro l'A. T. 


Radiotelefoni ad onde 
guidate per linee A. T. 


Stazione Radiotelefonica ad onde guidate 


SOC. AN. BREVETTI A. PEREGO 


ROMA 
15, VIA TOMACELLI 


Indirizzo 
Telegrafico 


Marchio 
Internazionale. 


MILANO 
10, МА SALAINO 


TRAPANI 
ELETTRICI 


pei versa 


7 AVELOCITÀ 2TENSIONI 


__- | 50 NUOVI TIPI 
SERIE 1930 
C è) PREZZISETIPRE (PU BASS 


“(Garanzia і anno 
Chiedere gratis ist. Gio 


MILANO VIA E CORRIDONI 37 


FIERA 
DI LIPSIA 
Autunno 1951 
dal 30 Agosto al 3 Settembre 


al Commissario Onorario per 1’ Italia 


TH. 


Chiedete informazioni particolareggiate 
sulle facilitazioni e riduzioni di viaggio 
Via Fatebenefratelli N. 7 


MOHWINCKEL - 


FIERA EDILE 
e del fabbisogno 


Casalingo ed Industriale 


NEI GRANDIOSI PADIGLIONI 
1, 2, 3, 4, 6, 11, 12, 19 e 20 
DEL RECINTO D' ESPOSIZIONE 


Ricca presentazione disposta 


in modo chiaro e perspicuo 


MILANO (112) 
Telefono 66-800 | 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


L’Elettricista 


MENSILE — MEDAGLIA D'ORO, TORINO 1911; 8. FRANCISCO 1915 


ANNO XXXX - N. 6 


ROMA - 30 Giugno 1931 © 


Vor. XXXX 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: Vra CAVOUR N. 108. - ABBONAMENTO: ITALIA L. 50. 


ITERO L. 70, - UN NUMERO L. 5 


SOMMARIO: Su alcune proprie 
Francesco Ruffolo) — Accumulator a grando portata, antisolfatabllo (4. 5). 
Dalla Elettricità aila pratica applicazione di un Principlo Economico - 
Informazioni: La tramv 
ilioolettrici dolla corona Alpina 
trale tarmo«alettrica di Porto 
zioni non ipotecario por 200 m 
Società — Nuovo Società, 


1 Convegno Scientifico dei 


ris del Grus 


silicio residuale deli attacco della levclto con acidi (G. i. Blonc) — Distesa dello condotture elettricha nol paesi sismici (Ing. 


ж Delegazione Italiana în Russia (A. Banti) 
а vapore Romn-Tivoli sari elettrificata — Gli impianti elett 
Fondazione Volta » 


Па «TERNI» — La visita di S. E. Di Crollalanza agli impianti 
La produzione dell'energia clottrien nel mese di maggio — La Cen- 

w Volpi — Un nuovo Istituto elettrico im Russia — La Edison етене obbliga- 
pitalo — Aumenti automatici di Capitalo — Fusioni di 


Su alcune proprietà della silice residuale 
dell'attacco della leucite con acidi 


In una serie di pubblicazioni d' indole tecnica riferen- 
tisi alla possibilità di utilizzare la leucite come fonte di 
allumina e di potassa (') ho avuto campo di descrivere un 
metodo per liberare i liquidi, risultanti dall'attacco di detto 
minerale con acidi, dalla silice contenutavi allo stato di 
sospensione colloidale. 

Ho avuto anche campo di accennare, in tali pubblica- 
zioni, a quella che era, secondo me, la spiegazione più 
probabile dei fenomeni sui quali era basato tale metodo di 
eliminazione della silice, in cui, in sostanza, mi venivo a 
servire di una massa di granuli di silice colloidale, risul- 
tanti dall'attacco di una sabbia leucitica con un acido, per 
fissare una fase dispersa, separandola così dal dispersoide 
circolante attraverso alla suddetta massa di granuli di silice 
colloidale. 

Tale operazione è resa possibile, in pratica, da una serie 
di osservazioni da me fatte anni or sono () е cioè: 

1. Che quando un cristallo о frammento di cristallo di 
leucite, di dimensioni anche notevoli, viene immerso, nella 
soluzione di un acido minerale forte, l'attacco si estende 
progressivamente a tutta la massa di quel cristallo o fram- 
mento di cristallo, sicchè la totalità sia dellt potassa che 
dell'allumina presenti, solubilizzata sotto forma dei sali 
corrispondenti, passa in soluzione, lasciando come residuo 
la totalità della silice sotto forma di una spugna di idrogel 
a struttura microporosa, avente sufficiente solidità per non 
esser disgregata nè da una relativa agitazione del liquido, 
nè da un'azione meccanica non eccessivamente violenta. 

2. Che allorquando una massa, anche considerevole, di 
cristalli o frammenti di cristalli di leucite, viene sommersa 
da una soluzione acida costantemente rinnovantesi, o riar- 
ricchentesi, e che, per quanto detto sopra, i sali di allumi- 
nio e di potassio formatisi passano in soluzione, le spugne 
di idrogel di silice, residue di ciascun cristallo 0 frammento 
di cristallo, conservano la loro struttura microporosa e la 
loro individualità, senza che il movimento della corrente 
liquida e la compressione, esercitata sugli strati inferiori 
dal peso del materiale sovrastante, provochino in alcun 
modo lo schiacciamento o l agglomeramento fra loro delle 
suddette spugne silicee e 1' otturamento dei meati esistenti 
fra spugna e spugna, che avrebbe per conseguenza la im- 
permeabilizzazione della massa. 

3. Che se, attraverso a cotesta massa permeabile di spu- 
gne di idrogel di silice, si fa circolare, in determinate con- 
dizioni di acidità о di concentrazione salina un liquido con- 


(9 Atti del Congresso Nazionale di Chimica industr, Milano, aprile 
1924, pp. 119 e seg. Atti II Congr. Naz. di Chimica generale ed appli- 
cata, Palermo, 1920, pp. 1398 е segg, Atti XVI Congr. Soc. Ital. Pro- 
gresso Scienze, Perugia, 1927, р 105; Atti II Congr. Naz. di Chimica 
pura ed applicata, Firenze e Toscana, 1920, pp. 226 e segg. 

(2) Atti del Congr. Naz. di Chimica industriaie di Milano, 1924, 
pp. 119 e segg, ^ ^ 


tenente. silice allo stato di sospensione colloidale, questa 
silice viene rapidamente e completamente fissata dalle spu- 
gne di idrogel, ottenendosi così in definitiva la soluzione 
completamente limpida. 

Lo scopo della presente nota preliminare è di comuni- 
care i primi risultati di una serie di esperienze da me ini- 
ziate per determinare le modalità del suddetto fenomeno 
di separazione della silice dispersa dal dispersoide. 

L'apparecchio di cui mi servo în queste esperienze è 
costituito da un cilindro di vetro di cm. 20 di altezza e 
cm. 5 di diametro, aperto alla parte superiore e terminante 
inferiormente con un rubinetto. Nell interno del tubo viene 
collocato uno strato di cm. 10 di cristalli e frammenti di 
cristalli di leucite, calibrati mediante preventivo setaccia- 
mento al diametro di circa 2 mm. Questo strato di cri- 
stalli di leucite è protetto superiormente ed inferiormente 
da due strati di perline di vetro, affinchè i cristalli stessi 
non possano venir disturbati meccanicamente dal liquido 
in circolazione. 

La prima osservazione che si può fare con questo di- 
spositivo sperimentale è che, conformemente a quanto ho 
avuto campo di esporre nelle pubblicazioni di indole te- 
спіса citate dianzi, allorquando si opera l'attacco dei cri- 
stalli di leucite mediante circolazione di una soluzione 
acquosa calda di acido cloridrico, nitrico, o solforico, si 
osserva, inizialmente, un intorbidamento del liquido, che, 
col proseguire della circolazione, scompare completamente, 
avendosi in definitiva, prima ancora che sia del tutto ulti- 
mato l'attacco dei cristalli, una soluzione perfettamente 
limpida. Tale soluzione si mantiene limpida fino al termine 
dell operazione di attacco nè si osserva un ulteriore intor- 
bidamento qualora si continui anche prolungatamente a 
far circolare la soluzione acido-salina attraverso allo strato 
di granuli di silice residuale dopo che l'attacco è ultimato. 

Se la soluzione acido-salina così ottenuta viene ulterior- 
mente intorbidata mediante l' aggiunta di un piccolo quan- 
titativo di leucite allo stato di polvere impalpabile, la silice, 
che dall'attacco di tale polvere di leucite viene posta іл 
sospensione, viene rapidamente eliminata mediante circola- 
zione del liquido attraverso allo strato granuloso. 

Lo stesso dicasi se la soluzione acido-salina viene intor- 
bidata mediante l'aggiunta di una sospensione di silice 
colloidale ottenuta agitando un poco della soluzione stessa 
entro un recipiente con dei granuli di idrogel di silice 
provenienti da una antecedente operazione d'attacco. 

Se lo strato dei granuli di idrogel di silice viene lavato 
prolungatamente con acqua distillata, ed attraverso ad esso 
viene fatto circolare un torbido stabile di silice colloidale 
(precedentemente preparata agitando entro un recipiente 
dei granuli di idrogel, del tipo suddetto, con acqua distil- 
lata, e lasciando riposare il liquido fino a stabilizzazione 
completa del torbido), si osserva che la facoltà fissatrice 
dello strato granulare nei confronti della fase dispersa è 
notevolmente diminuita, se non del tutto scomparsa, il che 
si spiega con l'assenza degli ioni necessari a scaricare gli 
ultramicroni della fase dispersa, la cui carica è di stesso 
segno (—) di quella della superficie dei granuli di idrogel 
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nelle cui vicinanze vengono portati durante la circolazione 
del liquido. : 

Che questa sia la causa della diminuzione, o. addirit- 
tura della cessazione della proprietà fissatrice dello strato 
granuloso, lo dimostra il fatto che basta l'aggiunta di una 
piccola quantità di un elettrolito alla sospensione, perchè 
gli ultramicroni vengano nuovamente fissati. 

E che ciò non sia in questo caso dovuto soltanto ad 
un semplice fenomeno di floculazione della fase dispersa, 
la quale, aumentando le dimensioni dei corpuscoli ne de- 
termini semplicemente l'arresto meccanico per parte dello 
strato granulare, lo dimostra il fatto che la stessa sospen- 
sione addizionata di elettrolito, sia allo stato di immobilità 
che di agitazione, non presenta segni apprezzabili di Посц- 
lazione, nè di tendenza a chiarificarsi per decantazione, 
entro periodi di tempo incomparabilmente più lunghi di 
quelli occorrenti per renderla limpida mediante la circola 
zione attraverso lo strato di granuli di idrogel di silice 

Se, dopo aver riattivato nella maniera suddetta, cioè а 
mezzo di un elettrolito, le facoltà fissatrici dello strato gra- 
nulare di idrogel, si procede a graduali lavaggi di esso 
con acqua distillata, sì osserva che è possibile raggiungere 
uno stadio per cui, pur essendo il tenore dell’acqua di 
lavaggio in ioni dell'elettrolito adoperato di gran lunga 
inferiore a quello corrispondente al punto di coagulazione, 
si effettua la fissazione dei corpuscoli costituenti la fase 
dispersa. Ciò è evidentemente dovuto al fatto che la por- 
zione dell'elettrolito, assorbita dai granuli di idrogel du- 
rante la precedente operazione di riattivazione, non viene 
che lentamente ed a stento da essi abbandonata, nel pro- 
lungato lavaggio, il che mantiene nell'immediato intorno 
di ciascun granulo di idrogel una concentrazione in elet- 
trolita sufficiente a scaricare gli ultramicroni della fase di- 
spersa che vengono a trovarsi in quell' intorno, permettendo 
così il contatto di essi fra loro о colla superficie di idro- 
gel del granulo, anch' essa scaricata. 

E che questa sia effettivamente la spiegazione, lo dimo- 
stra la constatazione seguente : 

raggiunta che sia la fase suddetta, in cui, pur essendo 
ancora lo strato di idrogel capace di fissare, sia pure len- 
tamente, la fase dispersa, e non rilevando per contro il 
liquido traccie apprezzabili dell’ elettrolito adoperato, se si 
prelevano dei granuli di idrogel dallo strato, e si spappo- 
lano, entro un recipiente, con acqua distillata, si osserva 
in modo netto la presenza dell'eleltrolito stesso. 

E' evidente quindi, che, a questo punto la scarica 
degli ultramicroni costituenti la fase dispersa si effettua 
nel? immediata vicinanza dei granuli di idrogel sotto l'a- 
zione degli ioni dell’ elettrolito assorbito. 

Mi riservo di dare in ulteriori note i risultati quanti- 
tativi di dette esperienze, ed i risultati di esperienze, che 
ho in corso, sulle proprietà fissatrici dello strato di granuli 
di idrogel di silice, residuali dell’ attacco dei cristalli di leu- 
cite, nei confronti di sospensioni colloidali di altra natura. 


б. A. Blanc 


DISTESA DELLE CONDOTTURE 
ELETTRICHE NEI PAESI SISMICI 
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Dopo il terremoto Calubro-Siculo del 28 dicembre 1908, che 

costò la vita a 200 mila persone, mi recai, a scopo di studio, nelle 

località, colpite da uno dei più terribili seismi che ricordi l'umanità, 
Nel corso delle mie indagini di diversi mesi, tanto n Messina 

quanto a Reggio, non sempre potevo darmi ri 

vavo negli avanzi delle case rovinnte. Dopo v 


ie settimane di 


confronti ed esami mi convinsi che una concunsa — indipendente dalla 
intensità del seismo, dalle form poggiavano i caduti 
edifizi, dalla loro costruzione е pessima scelta dei materiali — aveva 
aumentata l'intensità delle catastrofe — Questa conenusa la rinvenni 
nello condotture elettriche industriali. 

п 


Al fine di dare al lettore un' idea precisa sugli effetti delle ondu- 
lazioni sismiche sui fabbricati, riporto i seguenti sismogrammi : 

Quello della fig. 1 rappresenta uno dei diagrammi del terremoto 
nelle Filippine del 16 maggio 1892. 
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Nella mostra internazionale di Chicago i sismologici giapponesi 
esposero dei modelli di filo metallico, rappresentanti al naturale il 
tipo delle curve cui tendono i moti sismici, tendenti, come dice il 
Padre Cecchi, a formo ellittiche (fig. 2). 

Il Dott. giapponese Scikei Sekiva ha riprodotto il movimento 
di una particella di suolo durante il terremoto di Tokio del 16 gen- 
naio 1887 (fig. 8). 


m 


Nel dicembre del 1892 l'impianto elettrico di Messina consisteva 
in quattro linee trifasi, partenti dalla centrale, due delle quali arri- 
vavano ad una sottostazione, e due si prolungavano una a Contessa 
в l'altra facova il giro dei bastioni. La rete di distribuzione, fittis- 


sima, era formata da conduttori nudi ad anelli chiusi, che abbrac- 
o tutta la città. II diametro dei conduttori variava da 4 a 9 


questi anelli mptallici, fissati principalmente a mensole, a loro volta 
conficente in murature di cattiva costruzione. 


iv 


La frequenza dei terremoti in Italia è più importante di quanto 
si possa ritenere, come risulta dal seguente quadro, nel quale sono 


riassunte le scosse grandi e piccole verificate sin dal 1916 al 1929, 
Chi 
remoti 


se desiderio di maggiori notizie consulti il Baratta: 1 ter- 
n Italia e la Rivista Sismologica Italiana - Roma, 
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Questo quadro non ha bisogno di commenti. 


v 


Le linee elettriche nei paesi sismici, non possono appoggiarsi 
alle case, pel duplice motivo degli strappi meccanici, al momento del 
terremoto, ovvero della messa fuori servizio delle linee, proprio 
quando esse sono indispensabili. Infatti il calcolo e le esperienze eae- 
Buite dai siamologi giapponesi (Milne-The mouvement produced in 
certain buildings by earthquakes) dimostrano che durante tutti i 


seismi, specialmente quelli forti (cioè della Senla Mercalli da VL in 
Roi) l'ampiezza dello oscillazioni noi piani superiori risulta maggiore 
quella del suolo — E secondo i dati forniti du Montessus de Bal- 


lore — (Za science seismologigue 1907 = pag. 500) кі ebbero în due 


сазе del Giappone, appositamente scelte per gli esperimenti, le se- 
guenti ampiezze nelle oscillazioni sismiche: 
Al primo piano terreno . . > > mm. 125 
al pavimento del 1° piano : : < mm. 200 
ME IE end 
sa a PEKE lo. 1 - mm. 50 
JN р IO omm. 800 


feriscono a terremoti 
nto di uno spigolo di 
love siavi infissa nna men- 
+ della VII alla 


Pur attenuando queste cifre, perchè si 
della X categoria Scala Mercalli, lo postam 
casa ovvero di qui rte di essa, di 
sola per conduttori elettrici, può ritenersi, per seian 


IX categoria, come appresso : i Я 
i амана 
Pavimento al 1° piano terreno, ov- 
vero nella fuscia muraria alta un 
metro che circnisce la casa, sopra 
e sotto il pavimento . ^. . mm. 100 mm. 50 
ldem al pavimento al 1° piano o 
fascia come sopra . . . mm. 160 mm. 80 
ldem al pavimento al 2° piano o 
fascia eo e e e o mm HO mm. 120 
ldem al pavimento al 99 piano о 
fascia + . . . . . mm. 400 mm. 200 
ldem al pavimento al 4° piano о 
баса, . . оаа, 60 mm. 3-0 


І precedenti dati devono applicarsi con prudenza, in quanto che 
nulla v'è di certo — allo stato attuale della sismologia — aull'am- 
piezza delle oscillazioni sismiche solite a verificarsi negli ordinari 
i di una Regione, dei quali ognuno presenta, ordinariamente, 
speciali caratteristiche. E però fuori di dubbio che ogni seismo fa 
oscillare le case da essi sorprese come un pendolo capovolto. 

In ordino poi alle classifiche delle Zone italiche in zone sismi- 
che principali e secondario, si può consultare il Baratta «1 terre- 
moti in Italia» ovvero il mio libro e la cartina annessa « Stabilità 
sismica doi fabbricati» Casa Editrice I Elettricista 1912 - Romn. 


ul 


vente quadro compilato sulle note formole relativamente 
a catenarie di fili metallici, mostra che la tensione agli ippoggi di 
in filo di rame di 3 mm. di diametro (sez mmq. 7,07) disteso fra 
due appoggi a 50 m. uno dall'altro, in linea retta, può raggiungere 
Kg: 1349 (per mm. q. 191) quando i due appoggi si allontanino. di 
soli cm. 6} nel quale caso Ta freccia da 1 metro riducesi n soli 2 
centimetri. 

Per conduttori di mm. 4 di diametro sol che lu distanza fra gli 
sypoggi aumenti di cm. 6. la freccia da 1 metro diviene soli 2 cm. 
e la tensione totale raggiunge Kg. 1745, e quella unitaria 189 Kg/ 


map 
cennate cifre non hanno bisogno di commento, specialmente 
considerando che il carico di sicurezza per fili di rame non può sor- 


passare 8.9 Kg-mmq. 
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(0) Agli appoggi. 

уп 
Dal precedente quadro — nel quale per brovità non sono con 


derati gli eftetti dovuti allo variazioni di temperatura giornaliere е 
di stagione — risulta chiaramente che in tutte gli impianti di linee 
eleltriche a scopo illuminatici o telegrafonici, per eritare gli strappi. 
che costituiscono sempre l'inizio della rovina degli edifizi, occorre 
che le reti non vengano appoggiate ai fabbricati, ma sotterra od a 
pati, facendo in mailo che le derirazioni nelle case non possano rom- 
persi anche uel caso di grandi terremoti. 

A dirla breve, fino ad oggi s'è tenuto conto, nei calcoli delle 
tesate dei conduttori elettrici, della sola tensione meccanica, degli 
effetti della temperatura, vento e neve, a prescindere dalle esigenze 
elettriche; da oggi in pai bisogna por mente e principalmente alle 
esigenze sismiche, per le quali da 20 anni, ho richiamato — senza 
fortuna — l'attenzione dei Poteri Centrali delle Imprese Elettriche 
e competenti. Solo uelle nuove norme tecniche ed igieniche di edi- 
lizia — Art, 29 del R. D. L. 9 aprile 190 m. 682 — è detto (8 39) 

«I sostegni per condotture neree, quando debbono portare più 
cdi fre li, поп devono essere tissuti agli edifzi ma essere da questi 
« indipendenti 
sta sanzione non risolve affatto il quesito sismico: basta 
considerare il caso di tre conduttori di 8 mm. di diametro ognuno, 
con una tesata in linea retta di m. 50 e freccia originaria di m. 18 
supporre che un’ondulazione sismica allontani gli appoggi di 6 con- 
timetri, per aversi sollecitazioni agli appoggi e mensole pari a 4000 
Kg. E їп questi cusi non solo i conduttori si spezzano, ma la men- 
sola viene strappata dal muro, iniziando сові la rovina dell! edificio. 
Occorre dunque che nei nuovi impianti le condottare siano indipen- 
denti dai fubbricati, o per le reti oggi esistenti negli abitati entro 
le Regioni sismiche, occorrono modificazioni tali da assicurare la 

ева sismica. 

E qui sorgono due difficoltà : 

15) Quali potrebbero essere le modificazioni, da adottarsi alle 
attuali reti elettriche di trasporto e di esercizio per la soluzione del 
quesito in esame? 

) Una volta stabilite queste modificazioni In spesa relativa 
dovrebbe sostenersi dallo Stato, dalle Imprese esercenti o dagli 
теш 

Prima di affrontare questi ardui quesiti, tecnico il primo, eco- 
nomico il secondo, sorge spontanea la domanda; Come si può del lato 
tecnico sulle attuali linee raggiungere lo scopo con mezzi facili ed 
sconomiei ? 

Il problema certo non è facile, perchè bisogna: 

1°) Evitare gli strappi delle mensole nelle condotture cittadine, 
в degli isolatori nelle linee di trasporto е di esercizio; 
lost «È Etitare il contatto dei fili, il che produrreble dei perico- 
osi corti eircui 

A raggiuugere il primo scopo fin dal 1911 ho pensato al una 
disposizione dei conduttori attorno agli inolatori come vedesi a 
lg. 

Lo estremità del serpentino verrebbero saldate al conduttore di 
rame di alluminio o di ferro mediante il filo di acciaio, la eui rot- 
tura sin sperimentalmente provata sotto uno sforzo corrispondente 
ad uma tensione meccanica di poco maggiore di quella di esercizio 
nelle ordinarie condizioni, tutto considerato. 

La disposizione della fig. 4 potrà riuscire praticamente efficace, 
sempre che si calcoli quante spire occorrono, aceiocoh?, raddrizzan- 
dosi. possano numentare la lunghezza del conduttore di tanto quanto 
ecorie a raggiungere l'ampiezza totale dell'oscllazione. sismica 
considerata. 

Ad es. se trattasi di appoggi al 2° piano di una casa ubicata in 
zona di scuotimento principale, bisognerebbe ottenero col serpentino 
(od altro qualsiasi mexzo meccanico) un allungamento del condut- 
toro di mm. 240. 

Ammessa la testa originarin di m. BO con freccia uguale a 
m. 0,50 la lunghezza def conduttore prima e dopo il seismo sarà: 


вт 8 x 0x 
prima l= a + = 50 + -ggg m. 80018; 
dopo 50018 + 0,24 = m. 50,250 
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Nel secondo caso la freccia raggiungerà il valore: 


PREV ETTI] 
8 
e nel caso nostro m. 242. INTATTE А 
Nel periodo avanti = seismo la tensione unitari agli appoggi 
per filo di mm. d — нел, mmq. 12,09 - peso per ml. gr. 112 - rag: 
giungerà : 


Durante il seismo e dopo il ritorno nel pristino stato: 
50202 x 0,112 
= us 


D Kg. 108 


Con un dispositivo di allungamento dei conduttori, nel momento 
dell'inizio della scossa, si potrebbe raggiungere lo scopo di conser- 
varli nella loro interezza e di evitare strappi, ma se un seismo sia 
vorticoso, ovvero segue ad esempio i diagrammi trovati dai giappo- 
nesi, le catenurie, appena accentuate, potranno anche subire oscilla- 


zioni în senso piuttosto orizzontale, il che 
agli appoggi — Е se parte dei conduttori si allungano e parte re 
stano come in origine, sarebbe impossibile evitare contatti, il che 
impone l'uso di conduttori rivestiti, come quelli del tipo Haekethal. 

In ogni modo, se non vuolsi risolvere il quesito radicalmente 
(magari in un lungo periodo di tempo) qualsiasi adozione di mezzi 
meccanici che evitino rotture e strappi, costituirebbe un gran passo 
a vantaggio di tutti i centri abitati che sventuratamente sono sog- 
getti n terremoto. 

Е non solo le lineo di esercizio nei centri urbani occorre difen- 
dere, ma anche le linee di trasporto e le reti telegrafiche ө telofo- 
niche, il cui ausilio in periodi di scosse sismiche riesce prezioso — 
specialmente per le comunicazioni con i Poteri centrali. — ^ 


уш 


menterebbe la tensioni 


Spesa per le innovazioni delle attuali linee di trasporto e di eser- 
до. 


E veniamo alla parte рї rosa, quella della spesa а sosto- 
nersi per le innovazioni indispensabili alle reti esistenti. 

Le innovazioni riusciranno innanzi tutto a vantaggio dei citta- 
dini che abitano paesi soggetti a terremoto; e siccome trattasi di 
centinaia di città e milioni di abitanti in pericolo (per lo meno 1/5 
della popolazione italiana, avendo solo riguardo alle zone di grande 
scuotimento) lo Stato deve intervenire non solo imponendo regola- 
menti opportuni e precisi, ma sobbarearsi una parto della relativa 
spesa in considerazione delle benefiche conseguenze delle innova- 
zioni — specialmente economiche. 

Le Società esercenti imprese elettriche, apportando alle loro reti 
le modificazioni asismiche, eviteranno di rifare le reti dopo i ma- 

L'utente infine non solo avri il vantaggio di conservare Р illu- 
minazione durante le scosso, ma avrà per lo meno, diminuito il pe- 
ricolo personale col minorato pericolo del fabbricato, per la ragione 
(ripetuta ad arte più volte) che ogni strappo di mensola equivale a 
rovina dell'edifizio su eui è infissa. 

In conclusione, la spesa delle innovazioni, a 
dovrebbe riuscire a carico dello Stato. delle Societ 

tente, la cui contribuzione può 
idersi 


jo modesto avviso, 

esercenti impres 
per un certi 

rate ed їп proporzione del consumo. 


IX 3 
Palificazioni per impianti elettrici. 


elettriche e dell’ 
tempo — suddi 


In ordine ai tipi di pali їп città, si potranno usare pali a tralicci, 
ovvero pali tubolari od anche in cemento armato. Per le lineo di 
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esercizio nei centri urbani, specialmente nelle grandi città si pos- 
sono ndottare tipi che esteticamente non lascino nulla a desiderare. 

Le derivazioni dai pali all'interno dei fabbricati bisognerebbe 
eseguirlo medianto cavi sotterranei. x 

Non mi dissimulo le difficoltà che si presentano nelle trasfor- 
mazioni delle reti in esercizio, specialmente nei centri urbani, ma 
la finalità da raggiungere è tale, da meritare qualsiasi cura, qual- 
siasi spe 3 


Conclusione. 


Fui il primo non solo in Italia, ma all'Estero, ad indicare 
il pericolo delle condotture elettriche poggiato alle case. Du 18 
anni difendo la mia tesi, senza alcun vantaggio personale, meno la 
soddisfazione di poter essere utile a tutti i Paesi ubicati in zone di 
grande scuotimento 

Se la mia voce sarà accolta in Alto, sarò lieto dell'opera mia 
е benediró le lunghe veglie spese nello studio di argomenti che 
tanto interéssano buona parte del suolo italiano. 


Napoli Giugno 191 Ing. Francesco Ruffolo 


Accumulatore a grande portata, antisolfatabile 


Ch. Féry e E. Reynod-Borim in una nota presentata 
all'Accademia delle Scienze di Parigi espongono il princi- 
pio che li ha condotti a impedire la solfatazione degli ac- 
cumulatori, e i resultati di molte esperienze di controllo. 

Già nel 1924 il Féry aveva indicato un dispositivo assai 
semplice; ma esso non permetteva di raggiungere grandi 
portate. ll principio ora adottato è lo stesso: quello cioè 
di sottrarre l'elettrodo negativo all'azione dell’ ossigeno 
che tende a trasformare il solfato piomboso, prodotto dalla 
scarica normale dell’ elettrodo stesso, in solfato piombico, 
che è la causa della solfazione, 

Per applicare quell' idea agli elementi a piastre verticali 
multiple, i soli che permettono forti erogazioni di corrente, 
ogni piastra negativa è provvista di un separatore permea- 
bile agli ioni, ma impermeabile ai gas, che lo circonda com- 
pletamente e si oppone all’ ossidazione dovuta alla vicinanza 
immediata delle lastre positive. L'insieme della piastra e 
del separatore è sormontato da una specie di campana, alta 
da 15 а 20 mm., che ha anche l'ufficio di evitare ' accesso 
dell'aria dall'alto del separatore. Alla fine della carica la 
campana è piena di idrogeno; e questo gas riduttore non 
si esaurisce mai, perchè si rinnova lentamente per la de- 
bole reazione dell' elettrolita sul piombo spugnuso. Ogn 
ossidazione, e quindi la solfatazione, è così resa impossibile. 

Questi accumulatori protetti furono sottoposti a prove 
di controllo, in confronto di altri identici ordinari di uguali 
forma e dimensioni. Ciascun elemento aveva 3 lastre posi- 
tive di 1001004 mm, e 4 negative di 100}<100%:3 mm. 
Tutte le lastre erano a formazione artificiale е del tipo in- 
dustriale corrente di 30 amp-ora. Tali esperienze durarono 
dal mese d'aprile 1930 al febbraio 1931, e fornirono i se- 
guenti resultati. 

Il regime di scarica adottato era tale da consumare la 
carica di 30 A. h. in circa 90 giorni, ma la scarica era 
termittente, col ritmo di 0,5 A., comandata da un apparec- 
chio telefonico (chiamata con elettromagneti), che utilizzava 
la corrente ogni volta che si stabiliva una conversazione. 
Fu usato per confronto anche un accumulatore ordinario. 
Ora questo, dopo aver funzionato per 90 giorni, lasciato 
in riposo e scaricato dal 19 luglio al 25 agosto, non fu 
capace di riprendere il regime intermittente che per 60 
giorni; mentre l altro protetto lo riprese per 04. 

Lo stesso accumulatore protetto, lasciato nuovamente 
scarico dal 9 dicembre 30 al 15 gennaio 31, ha dato eccel- 
lenti curve di carica e scarica in dieci ore. 

Un accumulatore Féry protetto e uno ordinario, ambe- 
due caricati, furon lasciati a circuito aperto per 7 mesi e 
mezzo. Posti poi їп serie e al regime intermittente, sopra 
detto, ambedue hanno la f. e. т, iniziale di 2,02 v.; та 
quello ordinario non potè funzionare che per 8 giorni, men- 
tre quello protetto durò 53 giorni (con intensità di regime 
ridotta a metà dopo la soppressione dell'altra). 

Tutto ciò mostra che si deve attribuire alla campana di 
protezione una parte notevole nella soppressione della sol- 
fatazione. A. S. 
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Dalla Elettricità alla pratica applicazione di un Principio Economico 
LA DELEGAZIONE ITALIANA IN RUSSIA 


Nei primi di questo mese una Delegazione di industriali 
italiani si è recata in Russia. Questa gita che in un primo 
tempo pareva dovesse essere compiuta dai dirigenti aziende 
industriali che ne avessero fatto richiesta alla propria As- 
sociazione, all'atto pratico è stata limitata ad un numero 
ristretto di autorevoli persone nominate дайа Confedera- 
zione Generale dell’ Industria. 

Lo scopo di questo viaggio è chiaro. 

Non si tratta di una gita di osservazione e di indagine 
e tanto meno di piacere, ma si tratta invece di stabilire 
più stretti rapporti commerciali con la Russia dei Soviet 
per raggiungere la pratica applicazione di quel principio 
economico di parità di scambi che nell'anno decorso fu, 
per la prima volta, enunciato e sostenuto energicamente 
in queste colonne (1). Per essere sinceri diremo subito che 
il nostro studio dell'anno decorso non parti dal desiderio 
di voler indagare i rapporti economici tra l'Italia e la Russia. 
Esso fu motivato dall'avere avuto sott’ occhio il programma 
degli impianti elettrici che il Governo dei Soviet avrebbe 
dovuto ancora eseguire per assolvere l'impegno preso del 
così detto « Soviet Union Five Years Program » е cioè il com- 
plesso delle opere in parte compiute e da compiersi entro 
il quinquennio 1 Ottobre 1928-30 Settembre 1933. In tale 
occasione rimase sorpresa la nostra immaginazione dal fatto 
che la Russia, dall'anno decorso al Settembre del 1033, 
avrebbero dovuto ancora spendere 40 miliardi di lire italiane 
per compiere gli impianti elettrici compresi nel suo pro- 
gramma quinquennale. 

Fu allora che mettemmo in evidenza le possibilità delle 
nostre industrie elettrotecniche di partecipare con grandi 
forniture a tali lavori, rilevando altresì l'ingiusto tratta- 
mento della Russia verso l'Italia di non servirsi dei nostri 
prodotti. 

Dalla elettrotecnica si scivolò così nella politica econo- 
mica e, sulla scorta dei dati statistici degli scambi commerciali 
fra le due nazioni, fu agevolmente rilevato con nostra sor- 
presa che il Governo dei Soviet acquistava dall'Italia la 
terza о la quinta parte di quello che il buon popolo italiano 
acquistava annualmente dalla Russia. 

Per la buona memoria, i dati aggiornati che colpirono 
la nostra attenzione sono i seguenti : 

po 


nou 
RSS 


Eccedenza 
delle Importazioni 


Anno (în milioni di lire) 

1925 161.9 142 147.7 
1926 394.3 124.8 260.5 
1927 412.0 43.5 368.5 
1928 222.7 845 138.2 
1929 330.4 70.6 209.8 
1930 553.5 102.0 451.5 


Senza stare а ripetere ora quello che nel nostro studio 
credemmo utile di esporre : potenzialità delle nostre indu- 
strie elettrotecniche e meccaniche, vecchia e salda esperien- 
za di grandiose opere costruttive, valore indiscusso dei no- 
stri tecnici, riconoscenza per i compiuti atti politici da parte 
del Governo italiano e colleganza di contatti spirituali dei 
due popoli, noi rilevammo l'ingiusto trattamento fatto al 


(1) Angelo Banti - L' Elettricità in Russia ed i rapporti economici 
con айа - L'Elettricista - Roma Vol X n. 11 - 30 Novembre 1930. 


nostro Paese, per concludere ed invocare tra l' Italia e la 
Russia la pratica applicazione di un principio economico 
sano e fraterno, quale quello della parità degli scambi, 
e ricordammo, come ancor vivo esempio, l'accordo inter- 
venuto nel 1023 tra il Belgio ed il Brasile, di eguali aper- 
lure di credito con scambio di merci. 

Tale appello trovò largo consenso nel nostro Paese a 

icare dall'accoglimento che ebbe da parte di uomini 
, da grandi industriali, dalla stampa e perfino da 
autorevoli rappresentanti del Governo russo. E non furono 
davvero parole gettate al vento le nostre perchè, pochi mesi 
dopo, furono intraprese trattative fra i due Governi italia- 
по e russo che sbocciarono nell'accordo commerciale del 
27 Aprile decorso. Infatti a tale data i ministri Bottai e 
Mosconi, delegati del Governo italiano ed il signor Mi- 
chele Levenson, rappresentante commerciale dell’ U. R. S. 
S. in Italia, delegato del Governo dell'Unione, venne fi 
mato il noto accordo per fornitura di nostri prodotti alla 
Russia. 


* 
£^ 


La autorevole Delegazione che trovasi ora in Russia 
riuscirà certamente a stringere accordi ancor piü fattivi e, 
forse, fino ad arrivare a quella parità di scambi commer- 
ciali, che è nelle nostre aspirazioni. Ma non dobbiamo cre- 
dere che ciò dipenda solamente da quella simpatia che può 
legare i due popoli per conseguire la parità della bilancia 
commerciale ; occorre altresì che i nostri industriali si met- 
tano in condizioni di eseguire le forniture a seconda delle 
possibilità bancarie del Governo russo, come già fece la 
Germania nel 1926 per invadere la Russia coi propri pro- 
dotti industriali. 

Per avere un'idea di queste possibilità, dobbiamo rile- 
vare che la Russia non paga in contanti, ma con cambiali 
a lunga scadenza, perfino a 29 mesi, tantochè fino a poco 
fa V esposizione dell'economia della Germania verso i So- 
viet per gli accordi del 1926 era di circa 500 milioni di 
marchi. Nonostante questa situazione finanziaria, nel pas- 
sato Marzo una nuova Delegazione tedesca si recò in Rus- 
sia per trattare nuovi accordi, delegazione composta da 18 
rappresentanti delle maggiori case siderurgiche, metallurgi- 
che, meccaniche ed elettriche, presieduta da PETER KLOECKNER, 
coînteressato nella « Vereinigte Stahlensindicat » е nelle 
società « Vulcan >, « Der Friess », « Deutz >, « Hum- 
beldt ». 

Facevano parte di questa delegazione : KONRAD VON BOR- 
zia, capo della Ditta « Borzig » e membro del Consiglio 
di amministrazione della Reichsbank e del Consorzio « Berg- 
bau A. О. »; WOLFGANG REUTER, direttore generale della 
+ Demag » e delle officine meccaniche di Berlino, capo 
della ditta « Karl Flor », membro del Consiglio di ammi- 
nistrazione della società « Der Friess » e della Deutsche 
Bank; KOOTZBACH, direttore generale delle imprese Krupp; 
KARL KOETGEN, direttore generale della « Siemens Schu- 
kert », presidente dell’ Associazione tedesca degli ingegneri; 
REINECKER proprietario della Ditta « Reinecker » ; PAUL HA- 
GEM, proprietario della Ditta « Steffens Remscheid > ; FR- 
мәг paister, membro del Consiglio di amministrazione 
della « Vereinigte Stahlwerke » e cointeressato a diverse 
imprese chimiche + Phoenix Bergbau « « Mayer und Rie- 
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mann » ecc.; BORBEET, rappresentante della « Vereinigte 
Stahlwerke » e direttore generale del consorzio metallur- 
gico di Bochum; BUTZ, direttore della ditta < Man » ; NOE, 
direttore dei cantieri « Schichau »; KRACHE, uno dei rap- 
presentanti della casa « Otto »; WOLF, cointeressato alle 
società « AEG », « Neptun »; RHEINMETALL, « Daimler Benz » 
« Vereinigte Stahlwerke » ecc, ed alla Deutsche Bank; 
PFEFFER, rappresentante della: « AEG >; MAYER ETSCHFID, 
direttore della società « Gute Hoffnungshutte » ; SIEGMUND 
HIRSCH, presidente della società < Hirsch Kupfer >; VEIT, 
presidente dell Associazione pangermanica delle industrie. 

La Delegazione tedesca non tornò in patria con le mani 
vuote, perchè potè venire ad un nuovo accordo preli 
nare con il Governo dei Soviet per una fornitura di mac- 
chinari, di utensili ed installazioni industriali del valore 
complessivo di 300 milioni di marchi e di un' altra for- 
nitura di 500 locomotive e di 10.000 vagoni ferroviari del 
valore complessivo di 50 milioni di marchi, cosicchè in to- 
tale le forniture trattate ammontano ad oltre un miliardo 
e mezzo di lire italiane. 

Ma se importanti accordi furono presi, il Pusillis viene 
proprio dopo tali accordi, nel senso di trovare il finanzia- 
mento e l'avvallo dei rischi per la esecuzione di cosi for- 
midabili ordinazioni. 

Si sa che a tale scopo si svolgono trattative fra la Con- 
federazione tedesca dell'industria ed il Governo del Reich 
per ottenere una garanzia nella misura del 60°, degli im- 
porti dovuti dalla Russia. Sembra che il Reich stia trattando 
coi Governi delle varie Lander, fra i quali dovrebbe ripar- 
tirsi tale garanzia. Fra il Governo e l' Industria, d' altra 
parte, si svolgono trattative per lo sconto delle cambiali 
sovietiche, ed è prevista la costituzione di un Consorzio di 
banche alla testa delle quali si dovrebbe trovare la GoLp- 
DISKONTBANK, la quale parrebbe disposta ad assumere un 
rischio superiore ai 100 milioni di marchi da essa previsto 
per cambiali sovietiche. 

Fino ad oggi però non si conosce nulla di definitivo. 


^ 

Se tali sono le notizie sull'opera svolta dalla Delega- 
zione tedesca recatasi in Russia pochi mesi addietro, per 
il momento non ci è dato di conoscere i risultati raggiunti 
dalla Delegazione italiana all'infuori delle cortesie da essa 
ricevute nelle visite fatte a Mosca, Leningrado, Nijni Nov- 
gorod ed al grande sbarramento sul Dnieper in Ucraina, 
che è costato oltre due miliardi di lire italiane e che ar- 
ricchirà la Russia di una forza motrice idraulica di 800 000 
cavalli di forza, la quale, trasformata in energia elettrica, 
potrà alimentare gli stabilimenti industriali entro un raggio 
di 600 chilometri. 

E' da augurarsi però che la Delegazione Italiana abbia 
potuto raggiungere accordi di forniture elettriche e mecca- 
niche, per modo che l'industria, la vera industria elettro- 
tecnica e meccanica del nostro Paese possa avvantaggiarsi 
ed uscire da quello stato di inferiorità, nella quale si trova 
rispetto alle altre nazioni. 

Mentre è in Italia che fu scoperta l'elettricità (Volta), 
la dinamo elettrica (Pacinotti), il motore a corrente alter- 
nata (Ferraris), il motore a scoppio (Barsanti-Matteucci) 
e furono attuati i primi impianti di trasmissione dell’ ener- 
gia elettrica (Tivoli-Roma 1802 e Paderno-Milano 1898), 
perle vicende del destino noi non possiamo vantare orga- 
nizzazioni come, per esempio, quella colossale che abbiamo 
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illustrato nel passato numero (General Electric Company di~ 
New York) (1). 

Aprendo una parentesi, diremo che l'errore nostro è 
stato sempre quello di confondere la fabbricazione dei 
materiali: quali dinamo, alternatori, motori, trasformatori, 
telefoni, apparecchi, elettrici e radioelettrici, cogli esercizi 
nei quali tali materiali sono adoperati, come sono la pro- 
duzione e distribuzione dell'energia elettrica ed i servizi 
delle comunicazioni del pensiero, dimodochè, mentre il 
nostro amor proprio è stato erroneamente trascinato ad 
esaltare la grandiosità della nostra industria elettrica, la 
vera industria, quella che fabbrica i materiali non raggiun- 
geva nel mondo il meritato prestigio. E con ciò la paren- 
tesi è chiusa. 

Tornando al preferito nostro argomento, e cioè al conse- 
guimento degli accordi commerciali con la Russia sulla 
base della parità degli scambi noi aggiungeremo che le ve- 
dute da noi esposte in queste colonne nel passato Novem- 
bre sono state confortate dal consenso di un grandissimo 
numero di persone ed anche da chi, nella stampa, credè 
riassumere il nostro scritto. 

Non è per pura vanità che riportiamo qui appresso il 
brano di una lettera scrittaci da un capitano della finanza 
italiana e tecnico per giunta: 


" Ella ha perfettamente ragione, e credo che il suo articolo 
sia attualmente ben giusto perchè, malgrado che la Russia si 
avvalga ora anche di tecnici italiani (Ing. Omodeo) per lo studio 
dei suoi grandiosi progetti idroelettrici, non mi risulta che siano 
state passate ordinazioni di turbine idrauliche ed a vapore e di 
macchinario elettrico alle industrie italiane che hanno, їп questo 
momento, necessità di ordini ,. 

^ Sarà quindi bene che Ella insista sull argomento, tanto 
più che lo Stato Italiano, essendo il più grande cliente della 
Russia per la sua importazione in ltalia, dovrebbe essere in 
grado di pretendere che tali importazioni siano pagate con pro- 
dotti dell industria italiana non solo automobilistica, ma anche 
meccanica е sopratutto elettrica. 


Per chi sta molto in alto e non ha interessi particolaristici 
da sostenere come è l'autore della lettera riprodotta, è di 
palmare evidenza che gli scambi commerciali con la Russja 
debbano essere basati con scambio di merci, specialmente 
dell’ industria elettrica, che è quella che deve essere mag- 
giormente sostenuta nel nostro Paese. 

Formiamo dunque il fervido augurio che la Delegazione 
italiana riesca a stabilire intanto importanti accordi com- 
merciali per i quali dovrà essere trovato il finanziamento. 
Questo finanziamento, per opera del Governo, degli Istituti 
di Credito e, se occorre, col concorso del Paese, non man- 
cherà di essere raggiunto. 

Ma una cosa sostanziale dovrà ottenersi, quella cioè 
della parità degli scambi commerciali fra le due nazioni. 
Questo principio di sana economia che dovrebbe essere appli- 
cato fra i popoli se vorranno mantenersi în pace, questo 
principio che enunciammo fino dal passato novembre e che 
trovò in Italia ‘generale consenso, non può nè deve essere 
intaccato da nessun sottile o scaltro ripiego. 

Noi compriamo dalla Russia mezzo miliardo di merci 
e la Russia deve comprare da noi merci per mezzo miliardo ; 
ne compriamo di più e la Russia deve fare altrettanto. E 
si badi bene che l'attuazione di questa condizione non di- 
pende da noi, ma unicamente dalla Russia, perchè essa ha 


(1) Angelo Banti - 1 formidabili organismi industriali elettrici. Gene- 
ral Electric Company - L'Elettricista Roma Vol XXXX п, 5 Maggio 1931. 
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prodotti di prima necessità che noi non abbiamo e si po- 
tranno sempre acquistare nella misura occorrente per bi- 


lanciare le partite di importazione. 


Gli accordi degli industriali sono di natura tecnica; 
quelli susseguenti dei Governi sono di natura finanziaria 


€ politica. 
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gnamento : aperture uguali di credito fra i due popoli sal- 
date con scambio di merci. 


In questa semplice e chiara proposizione sta tutto il 


nel suo Governo. 


П Brasile ed il Belgio ci hanno dato un grande inse- 


fondamento di reciproca fiducia e di sapienza politica. 
Per raggiungere questo fine il popolo italiano ha fede 


Angelo Banti 


— —Inforrnazion!d 


La tramvia a vapore Roma-Tivoli 
sarà elettrificata 


In questo mese la stampi romana 
si & occupata con grande vivacità della 
progettata trasformazione della tram- 
via a vapore Roma-Tivoli, la quale, 
secondo il parere della Consulta del 
Go vernatorato, avrebbe dovuto essere 
sosftituita con autobus a benzina. 

Evidentemente la Consulta doveva 
aver dimenticato un articolo da noi 
pubblicato nel marzo dell'anno de- 
corso a proposito della avvenuta tra- 
sformazione tramviaria di Roma, nel 
quale articolo, pure approvando tale 
trasformazione, si metteva in guardia 
le competenti autorità a proibire che 
le altre città italiane, come si diceva 
negli ambienti tecnici, avessero voluto 
imitare l'esempio della capitale. E si 
esponevano in tale articolo i motivi 
per tale veto, derivanti dal maggior 
costo di esercizio degli autobus rispet- 
to alle tramvie elettriche e dall'impiego 
di un prodotto di importazione, quale 
è la benzina, invece di utilizzare l e- 
nergia elettrica che è un prodotto na- 
zionale. 

Ed abbiamo detto di aver dimenti- 
cato quanto noi scrivemmo in tale oc- 
casione, perchè, se è vero che la stam- 
pa tecnica non ha larga diffusione nel 
pubblico, essa arriva negli ambienti 
intellettuali e politici, e specialmente, 
in quelli dell’ Urbe, ove il nostro arti- 
colo trovò largo consenso. 

Fortunatamente questa volta la stam- 
pa quotidiana, confortata dall’ autore- 
vole intervento dell'ing. Buffalo, è 
riuscita a far modificare le prime idee 
ed a far sì che la vecchia tramvia a 
vapore, come è naturale, debba essere 
elettrificata. 

Vecchia tramvia ! Tu che nei lontani 
anni passati fosti ausilio preferito per 
trasportare i materiali che occorrevano 
per le grandi trasmissioni elettriche che 
da Tivoli portano l'energia elettrica 
a Roma, che portasti carovane di ope- 
rai per i relativi lavori e che condu- 
cesti numerosi ed i più eccelsi scien- 
ziati del mondo che si recavano a visi- 
tare il primo impianto di trasmissione 

dell elettricità, tu vecchia tramvia non 
meritavi di essere sostituita da un 
mezzo di trasporto utilizzante prodot- 
to straniero, ma dovevi seguitare a 
funzionare animata da quella elettricità 


che, col tuo concorso, oggi si espande 
nella campagna romana. 

Se questi lieti ricordi di opere pos- 
siamo rievocare noi perchè ne facem- 
mo parte, bisogna che gli italiani non 
dimentichino mai che la benzina è 
prodotto d'importazione. 

Е se non possiamo ancora fare a 
meno di importare ogni anno un mi- 


liardo e 500 milioni di lire di carbone, 
dobbiamo almeno evitare di aumentare 
i 356 milioni di lire annue di benzina 
che entrano їп casa nostra, come ap- 
punto è stato ottenuto trasformando la 
vecchia tramvia a vapore in una tram- 
via elettrica, 

E tutto ciò per merito della stampa 
romana e, del « Popolo di Roma ». 


GLI IMPIANTI ELETTRICI DELLA “ TERNI „ 


Tra le assemblee generali delle grandi im- 
prese elettriche, quella della « Terni» ha ri- 
chiamato ogni amo la nostra attenzione per 
il fatto che i grandiosi ed arditi impianti 
idroeletirici da essa esercitati sono quelli che 
forniscono l'energia elettrica alla zona cen- 
trale del nostro Paese. La precisa e sobria 
relazione del Consiglio di Amministrazione 
riesce sempre im. documento di mleresse na- 
zionale che fa onore all ing. Arturo Boceiar- 
di che tiene în mano le sorti della grande 
id è per questa ragione che, ripor- 
tiamo qui appresso la parte che si riferisce 
alla produzione e distribuzione dell'energia 


elettrica, 
Dice {а relazione : 


azienda. 


1l consumo di energia elettrica in Italia, 
dopo una serie di annt nei quali aveva se- 
gonto importanti anmenti, ha subito qnas 
un arresto nel 1990, Limitandoci agli ultimi 

notiamo, infatti, che da un incremento 
wo, 939 milioni e di Kwo. 669 milioni, 
'guito rispettivamente nel 19280 1929, 
si è discesi ad un iucremento di Kwo, 185 
milioni del 1980. Le conseguenze di questa 
sosta nell aumento del consumo sono atate 
tanto più sentite in quanto nuovi impianti 
di produzione, da tempo predisposti per fron- 
teggiare Гайова maggiore richiesta, sono 
entrati nel frattempo їп attività. 

Per quanto ha attinenza agli impianti 
sociali, la produzione di energia, che era 
nel 1 wo. 331.000.000 fu nel 
1928 d 227, nel 1829 di Kwo. 

38645963 ed è salita nel 1990 а Kwo. 
278.994. Questo aumento nell ultimo an- 

stato conseguito malgrado che il quan- 
itativo di energia etettrica ritirato comples- 

te dai nostri utenti sia stato in leg- 
gera diminuzione in confronto all’ esercizio 
recedente, Ciò è dovuto ai maggiori nsaor- 
bimenti di energia elettrica da parte dei 
nostri Stabilimenti elettrochimici di Nera 
Montoro e di Papigno, produttori il primo 
di solfato ammonico ed il secondo di car- 
buro di calcio e di calciocianamide. 

I nostri impianti elettrochimici hanno, 
dunque, compiuto, nei limiti della loro ea- 
pacit di assorbimento, quella funzione di 
volano che noi abbiamo loro attribuita nel 
nostro complesso industriale, si per rego- 
lare l'erogazione, sia per integrare il con- 
о della energia producibile dui nostri 

impianti idroelettrici nei periodi i 
ziali, prima cioè del suo integrale colloca 
monto, necessarinmente gradualo. Nel 1990, 


no, 


tuttavia, non tutta la capacità dei nostri 
impianti ha potuto essere sfruttata 
bbiamo attualmente in costruzione la 
derivazione del Medio Nera, che costitui» 
sce il completamento del nostro attuale pro- 
gramma inerente all'impianto di Galleto. 
uest’ opera, iniziata sulla fine del 1929, non 
poteva ossere differita perchè le vendite di 
energia per consegna negli anni avvenire 6 
la opportunità di alimentare il nostro im- 
pianto elettrochimico di Papigno ci dimo 
stravano che la energia elettrica di спі di 
sponevamo non sarebbe stata più sufficien- 
te a partire dall'esercizio 1982, pur tenendo 
conto che il nostro impianto elottroohimico 
di Nera Montoro avrebbe notevolmente di 
minuito il suo consumo di energia elettrica 
coll adozione del nuovo sistema per la pro- 
duzione dell' idrogeno. 

In realtà i lavori per la derivazione del 
Medio Nera hanno proceduto con una ra- 
pidità maggiore di quanto era lecito preve- 
dere, sia per le lavorevoli condizioni de 
terreni attraversati, sin per l’attività che 
le singole Imprese costruttrici hanno dato 
all'esecuzione delle opere. Lo stato di ам 
zamento dei lavori ci fa prevedere che q 
sta derivazione sarà compiuta negli ultimi 
mesi dell’anno con un notevole anticipo 
sulla data prevista. 

Ultimate la derivazione del Medio Nera, 
la capacità produttiva dei nostri impianti 
idroelettrici raggiungerà la cifra annua di 
un miliardo di Kwo. A fronte di questa po- 
tenzialità produttiva stanno gli impegni 
contrattuali già assunti nei confronti dei 
nostri attuali utenti, impegni che raggiun- 
gono ad oggi circa 645.000.000 di Kwo. al- 
l'anno, senza tener conto, naturalmente, 
delle energie che dobbiamo tenere a dispo- 
zione delle nostre acciaierie, minie 
menterie, e. soprattutto, dei nost 
elettrochi 

Se si con 


Roma, e la Unione Eserei 
servano la preferenza per i loro fabbisogni 

iro nell'Italia Meridionale e Centrale, 
* se si considera lo sviluppo prevedi 
nello reti di distribuzione degli altri nostri 
utenti, si può con tranquilità prevedere c 
tutta l’energia che risulterà in eccedenza 
agli attnali nostri fabbisogni sarà rapida 
mento colloenta. 

Ci conforta in questa convinzione il fatto 
che gli incrementi di consumo nell'Italia 
Centrale e Meridionale. che rappresentano 
la zona di collocamento delle energie elet- 
triche da noi prodotte, sono state di Kwo, 
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265 milioni nel 1928, di Kwo. 955 milioni 
nel 1929, е, malgrado la sosta dei consumi 

ificatasi in tutta Italia, di Kwo. 122 mi- 
lioni nel 1990. 


La visita di S. E. Di Crollalanza 


agli impianti idroelettrici della corona Alpina 


Il Ministro dei Lavori Pubblici, S. E. 
Di Crollalanza, effettuerà alcune visite 
agli impianti idroelettrici della corona 
alpina con inizio il 5 luglio. 

Le giornate 5 e 6 luglio, secondo 
accordi intervenuti con gli onorevoli 
Motta e Ponti, saranno da S. E. Di 
Crollalanza destinate alle visite degli 
impianti piemontesi, e le giornate dal 
7 al 10 luglio saranno dedicate alle 
visite degli impianti della Lombardia. 


Il CONVEGNO SCIENTIFICO della 
“ FONDAZIONE VOLTA,, 


La Classe di Scienze Fisiche, Mate- 
matiche e Naturale dell'accademia d'I- 
talia sotto la presidenza dell'accade- 
mico ‘Vallauri ha discussa l'organizza- 
zione del Convegno scientifico pro- 
mosso dalla Fondazione « Alessandro 
Volta », che avrà luogo in Roma nel 
prossimo ottobre col tema «Nuclei 
ed elettroni >. 


La produzione dell'energia elettrica 
nel mese di maggio 

La produzione dell' energia elettrica 
nel mese di maggio 1931 fatta sul 
93°, delle imprese elettriche raggiunse 
848 milioni di Kw.-ora contro 880 del 
maggio 1030, con una diminuzione di 
3,05 per cento. | primi cinque mesi 
del 1931° danno una produzione di 
3902 milioni di Kw.-ora contro 4140 
milioni nello stesso periodo dell'anno 
scorso, con una diminuzione di circa 
il 6 per cento. 


La. Centrale termo-ettica di Porto. Empedocle 


La Società Generale Elettrica della 
Sicilia ha recentemente messo in eser- 
cizio la sua nuova grande moderna 
centrale termo-elettrica di Porto Em- 
pedocle. 


Espanzione in Ungheria 
del GRUPPO VOLPI 


Si trova a Budapest una commis- 
sione di tecnici italiani inviata dalla So- 
cietà del Gruppo Volpi per studiare 
i problemi dell'elettrificazione gene- 
rale della regione dell' Hongra, dove 
già esistono grandiosi impianti nei quali 
sono largamente interessati gruppi 
italiani. 


Un nuovo Istituto elettrico in Russia 


Si sta organizzando presso l Acca- 
demia delle Scienze un nuovo Istituto 
di energetica e di investigazioni scien- 
tifiche che si occuperà dello studio 
delle questioni relative al problema 
dell’ elettrificazione dell' U. R. S, S e 
dell'utilizzazione di nuove specie di 
energie. 
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La Edison emette obbligazioni non ipotecarie 
per 200 milioni 


Gli azionisti della Società Generale 
Italiana Edison di Elettricità — Milano, 
hanno deliberato l'emissione di ob- 
bligazioni non ipotecarie 6 per cento 
venticinquennali per l'importo di 
di 200 milioni lire. Tale prestito 
è stato assunto dal Credito Italiano 
ed il netto ricavo è destinato a for- 
nire alla consociata «S. A. Servizi 
Pubblici e Partecipazioni » i mezzi per 
il rilievo e l'esercizio degli impianti 
del gas di Milano, nonchè a provve- 
dere alla Edison i fondi occorrenti per 
completare i lavori nella Valle del 
Toce. 


Società Nazionale Sviluppo 


Imprese elettriche 
Aumento capitale di 60 пі - Voto plurimo 


11 15 corr, presso la Banca Commerciale 
Italiana si è tenuta l'Assemblea General 
Ordinaria е Straordinaria di questa Soc 
Presiedevi il Presidente S. E. Conte Giu- 
seppe Volpi di Misurata ed erano presenti 
il Nico Presidente Seb. Ettore Cont vari 
Consiglieri e Sindaci. nonchè il Direttore, 
Ing. Antonio Agustoni. : 

La relazione del Consiglio di Amministra- 
zione, letta dall’ Ing. Agustoni, dopo una 
breve sintesi della situazione economica go- 
nerale ө ricordate le benemerenze, di fronte 
nl Paese, dell'industria elettrica italiana, il 
lastra la Tinga vita di nn trentennio della 
оныд в l'opportunità e l'utilità per lo 
imprese elettriche in genoralo di vedere raf- 
forzata questa antica azienda, 

L'utile netto consegnito di L. 8 1897 
consente, di assegnare anche quest'anno il 
dividendo del 10°, in Le 25 por nzione per 
le azioni interamente liberate, ө in 1 
er azione per quelle versate por 1/10 
data del 1 Marzo 1081 ? 

L'Assemblea approva poi all'unanimità 
tutte lo proposte del Consiglio, 

In sede straordinaria Р Assemblea ар 
‘n la proposta di aumento del Capi 
da 40 a 100 milioni, mediante emissione di 
210.000 nuove azioni alla pari, del valore di 
L. 550 cadauna, riservate tutto im opzione 
agli attuali azionisti, е delle quali 80.000 a 
4 voti e 160000 a un voto ma preferenziali 
nel dividendo ө nel rimborso del capitale. 
Apgrovava conseguentemente lo proposto 
modificazioni allo Statuto, deliberando anche 
di portare a 16 il numero dei Consiglieri. 

L'Assemblea infine rieleggeva i Consi- 
‘glieri scuduti signori: dott. Edmondo Barth, 
Vitto. o Cini, prof. Giuseppe Gallavresi 
marchesa Federico Negrotto Cambiaso, N. 
sola Rafalovich, Giuseppe Toeplitz, ing. 
Luigi Zunini, nominava a nuovi Consiglieri 
i signori Duca Carlo Avena di Gnaltiori e 
S. В. оп, Alberto Вепейисе. 


AUMENTI DI CAPITALE 


La *Idroelettrica dell'Isarco, — Con 
recente deliberazione In Società Idroelettrien 
dell'Lsarco, Milano, cap. versato L. 115.000.000 
ha deciso capitale а L. 190 
milioni, med isione di 140.000 nuove 

endanna, 

Com'è noto, questa Società che è con- 
trollata dal Banco di Roma, ha costruito 
recentemente In grande centrale del Cardano 
in Alto Adige ө quella di Cislago, con lau 
silio, quest’ ultima, della « Vizzo 


ita 


La *ldroelettrica Belluno, — La ldro- 
elettrica Bslluno di Belluno "in assemblea 
generale straordinaria degli azionisti ha do- 
liberato di aumentare il capitale sociale da 
L. 1.100.000 a lira 6 000,000 mediante l'emis- 
sione di 49.000 nuove azioni da L. 100 no- 


minali che vennero | 
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Soc, An. Cotonifici Trevignani (5000) e in 
parte (44.000) alla Soc. liroelettrica Sile, 
che hanno ceduto alla Bellunese i prop 
impianti di produzione, trasporto e distri- 
buzione di energia elettrica. 


H. De Thier- 
y e C. lettrico Ing. 
J. H. De Thierry e C. di Bva, in assemblea. 
generale straordinaria degli uzionisti ha de- 
liberato l'aumento del capitale da L, 640,000 
a L. 2200.000 mediante l'emissione di 39 
ila azioni da L. 40 cinseunà. 


Aumenti automatici di Capitale 


La “Elettrica della Campania, — Ln 
Società Elettrica della Campania © Napoli 
ha aumentato il capitale sociale da 10 a 18 

oni di lire facendo uso del fondo riva- 
lutazione impianti 


Società Elettrica Milani — L'assemblen 

degli azionisti della Società Elet- 
Milani - Milano, capitale L. 10 milioni 
mente versato - presa visione della 
situazione patrimoniale della Società al BI 
marzo 1981, delibera l'aumento del valore 
nominale delle azioni da 200 s 290 lire cia 
seuna. 


FUSIONI. DI SOCIETA" 


Idroelettrica Veneta — La Soci 
elettrica Veneta ha deliberato di assorbire 
1а Società Elettrica Milani 

Tn seduta ordinaria l'assemblea degli azio- 
misti ha discusso il bilancio al ЗІ marzo 1981 
ed il riparto utili; determinato il numero 
dei consiglieri con conseguenti nomine ed 
eletto il nuovo collegio sindacale per l'eser- 
cizio 1991, 

In seduta straordinaria ha deliberato Га 
meuto del capitale da 50 milioni a 200 n 
lioni di lire nel seguente modo: 95 milioni 
ni portatori delle azioni Elettrica Milani in 
rappresentanza della incorporazione suddet- 


interi 


ta; 50 milioni in opzione agli azionisti, e 

ioni du collocarsi a cura del Consiglio 
in una o due riprese, tanto per contanti 
come per apporto di altre società elettriche, 


NUOVE SOCIETA" 


tova — Con atto notarile si è costi 
jocietà anonima suintentata, c 
Giovanni Arrivabene 9. 

Il capitale sociale è di L, 10,000 in azioni 
da L. 100 ciascuna. 

1l primo esercizio si chiuderà al 31 dicem- 
bre 1981 
duci effettivi sono i signori: Belgrado 
ing. Franco, Visconti avv. Antonio, Meriggi 
dott. Franco, supplenti : Bottiti dott. Anto- 
nio, Secchi rag. Umberto. 

Società Idrotermica Produzione Elettrica 
e Distribuzione - Milano — A rogito no- 
taio P, Bermond si è costituita la Società 
anonima suintestata, con sede in piazza 
Duomo 21. 

Il capitale è di L. 10.000 in azioni da 
L. 100 cinso 

Il primo esercizio si chiuderà al 91 di- 
cembre 1931. 
Fanno parte del Consi 


di amministra- 
cav. пй. Pietro, 
Olindo, consi- 
irnesto, 
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SOMMARIO: Lo stato attuale dell'Elettrodo di Carbone Amorto iL. Juy. G. Mougiui) — Misure di conducibilità degli 
stonza del metalli posti in un forte campo magnetico (P. l'ujlicri 
trificazione della reto ferroviaria i га, diviti) — In mer 
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La miscela viene fatta în speciali impastatrici con duo bracci 


Lo stato attuale dell'Elettrodo di Carbone MO summ 


dua ore, il ens- 
sone, della capacità di 600/1000 Kg. di miscela, è riscaldato a vae 
s о elettricamente onde ma 


enere il catrame e la pece, anche 
mei mesi più freddi, allo stato fluido, 
Fin qui la Invorazione ale per i due tipi di elettrodi 


che le miscele usate non si differenziano sostanzialmente e niente 


noto che, tra i tecnici che si interessano d i elettrici, 
referisce, anche per impianti nuovi, i vecchi elettrodi 1 
i sui forni già corti. mantra altri è decisamente orientato v 


l'elettrodo da cuocere sul forno durante il suo tunzionament 


Valendomi della min diretta pratica professionale, esporrò bre- vieta di eliminare piccole dierenze, che del resto si hanno anche 
vemente i processi di tabbricazione dei due tipi, in modo da chin- tra tabbrica e fabbrica di elettrodi cotti. senza che si abbiano per 
rirne ai lettori le diverse caratteristiche. questo differenze nel funzionamento dei materiali prodotti 

Materie prime e preparazione dell impasto Etétizado colla = 1% Preise 

L'elettrodo umorfo è una miscela di carboni, generalmente an- ; » T 

traeite è coke di petrolio. previamente calcinati ad alta temperatura Nella fabbricazione dell" elettrodo cotto, a cui d'ora innanzi ci 


ide espellere completamente le sostanze volatili. Ad — Viferiremo, l'impasto proveniente dalle mescole viene passato ancora 
morsi carbone di storta. residui di elttrodi coke caldo in molazze е dopo ciren un'ora di lavorazione alle presse n 
ne qualità poro yutuose di grafite na- trafila, Le molazze hunno mole di ghisa indurita del diametro di 
Мао ta ‘a a 1700 mm. e della Inezhierza di 50% mm che fanno eirca 150 
Queste varie qualità di c mo macinate più o meno giri al minuto e pesano 2500/1000 Kg. caduna, 
finemente e mescolate intimame do entrame Le trafle sono presse idrauliche che lavorano a qualche centi- 
pece secca come agglomeraute, Trattandosi ili fare wu aggl naio di atmosfere ed hanno la forza da 400 a 2500 ton, ed oltre. 
simile nll orinario calcestruzzo di cemento, la finezza dei varii com- Generalmente hanno due cilindri idraulici fissi, uno più piccolo per 
ponenti e la quantità di agglomerante ha molta importanza per la — l'inewdine e uno capace di produrre lo sforzo di cui sopra per la 
mpattezan del prodotto, al solito quest'ultimo devo circomdnre — trafila, e due cilindri per lt pasta a fondo mobile, portati da una 
completamente le varie particelle e le più piccole: di queste devono — pinttato nente. Si riempie 
ori lasciati da quello man mano più grosse, Un elettrodo di pasta н о appoggia sul pistone del primo 
polveri prevalentemente fine (staccinte a 200/11 maglie cilindro idraulico che fa da inendine e assorbe gli urti del martello 
per pollice Tinenro) come si usava fino a una dieeinn di anti fu. e meccanico o pneumatico che pigia la pusta, indi si gira la piatta- 
come si usa ancora per i piccoli carboni per pile, lampade ecc, pre- forma di 180 portando il cilindro pieno sotto la trafila, mentre il 
А wma bellu frattura mu era piuttosto Граве e revistevi 2% cilindro vuoto prende il posto del 1° e viene riempito mentre. 
lissimo agli abalzi d onde, non solo durante la cote questi si vuota, Nella trafila si possono applicare matrici o stampi 
tura, ma anche all'atto della messa sotto corrente sì verano етіс di dimensioni o forme diverse socondo gli elettrodi che si vogliono 
mature e rotture, L' inconveniente ora andato aum о col erescere avere; le forme più correnti sono la circolure e Jm. quadrata, talora 
delle dimensioni degli elettrodi in corrispondonzi alla aumentata | si fanno ancho elettrodi rettangolari che poi sono montati sui forni 
intermittente per meglio utilizzare l'energia notturn è dovuto trito della pasta sullo pareti del ciliudro © della matrice, iu parte 
per tanto ng, alla vecchia miscela, dal 10 al 15%, secondo serve a costipire la pasta е obbligaria a passare dalla sezione del 
le dimensioni degli elettrodi. di antracite a gramm grossa, circa uu cilindro a quella dell elettrodo, Per una data pressa vi è per tanto 
em. di diametro. Questa parte non può essere che antracite essendo non solo un limite massimo, per la matrice, ma anche un limite 
essa, anche dopo calcinata, poco porosa, a differenza del coke di minimo: se In matrice è molto piccola rispetto al diametro del e 
petrolio, grafite di storta evo Anche il residuo della lindro della pasta, occorre nno slorzo enorme per trafilare l'elettrodo 
da letto all'antraeite granulare di cui sopra. nou deve essere onde, яв questo sforzo risultasse s quello che la pressa può 
vato in un'unica grana ma convengono finezza diverso per avere fare, si dovrebbe favorire l'opera entando l'agglomerante 
un elettrodo più compatto; la loro dositura può essere tatta uuto- — col risultato di avere un elettrodo ‘è la matrice è troppo 
matienmente dui mulini cho, per una data velocità, un dato peso grando si ha il difetto opposto perché, per avere un elettrodo ben 
unitario e totale delle palle (nei mulini a palle), un dato materiale eee, formato, si sarebbe costretti a ridurre l''agglomeranto peggiorando 
danno una proporzione quasi costante delle vario finezze fino al grandemente il suo comportamento sul forno. E' quindi necessario 
massimo per cui sono predisposti. Bisogna però curare cho nou si che le fabbriche di elettrodi abbiano una serie di presse per poter 
alteri qualeana di queste costauti, per dimonzione media delle вза лге, con impasto bon dosuto, elettrodi dalle più piccole alle più 
rallo, perchè variando la finezza delle polveri varia la qualità del grandi dimensioni richieste dal mercato. Al consumatore a sua volta 
Prodotto e tra Taltro si dovrebbe subito cambiare la quantità di non conviene mai insistere per avere elettrodi di misure superior 
ragiomerante che sarà stata determinata in base alle polveri prodotte a quelle che il fabbricante offre come normali, per evitare di aver 
dai mulini in quelle date condizioni di funzionamento. Per avere elettrodi poco buoni: il fabbricante potrà in fatti preparare una ma- 
un prodotto costante converrà anzi controllare con una certa lre- trice apposita, ma non potrà installare, salvo in casi е con accordi 
quenza la composizione delle polveri determinandone i residui at speciali. una apposita pressi che costa sempre, per i massimi sforzi 
verso a stacci n muglie gradatamente deerescenti. Та quilehe fab- a cui abbiamo nevennato, qualche milione. (Quanto sopra potrà forse 
per es. in quella di Lichtenberg, il materiale macinato viono ‘sure n qualelie consumatore il attivo risultato avuto, aumen 
ie ө la mises dosuta per qualità e idurre la densità di corrente negli elettrodi, 
endosi così un prodotto più uniforme, Е certo che mente a tutte le sue previsioni, e pur vontinnando a usare 
dando În dovuta importanza alla grana si sono avuti prodotti molto carboni della stessa maren. Una pressa du 400 ton, eon nn cilindro 
‘ompatti, meno fragili e si è potuto ridurre notevolmente della pasta di circa 400 mm. per ех, produce bene elettrodi da 60 а 
sumo di elettrodi: si può affermare che lapportum scelta dei varii 190 mm. di diametro o equivalenti sezioni quadrate, una pressa da 
kradi di macinazione һа la stessa importanza della qualità delle 1250 tou. con cilindro da 700 mm. elettrodi da 200 > 200 а 84 >, 
materie prime. 350, wma pressa da 250) tom. con cilindri da 1200 mm. produce buoni 
L'aggiomerante è circa il 20% del peso del enrbone, 10%, di elettrodi du 200 x 300 a 500 X< 500 mim, In pratica avendo bisogno 
catrame е 10% di pene, в varia entro piccoli limiti con la fi sezioni maggiori si usano per i forni colos. 
® qualità delle polveri, ma anche una piccola deficienza nella dosa- sali di nltima costru colari formati 
tura influisce moltissimo sul risultato fisal con più elementi cotti, п forma di settori ci 
La lavorazione del carbone si fa con orlina iini tano mettendo al centro un'anima di pasta eruda per гад 
а pallo, tamburo, buraiti все, sui quali ritengo la sezione richiesta, si ha così un elettrodo intermedio tra i due tipi 
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eui stiamo occupandoci, perché l'anima si cuoce durante il funzio- 
namento nel forno. 

Man mano che l'elettrodo uscendo dalla trafila raggiunge In 
lunghezza desiderata, si taglia con apposite forbici a mano o mec- 

Alle presse a trafila si possono sostituire presse a stampo che 
richiedono uno sforzo presso a poco uguale, ma costano meno ; si 
prestano specialmente per elettrodi di piecola lunghezza rispetto alla 
sezione come per es. gli anodi per la fabbricazione dell allum 
Questi sono formati con tutto coke di petrolio purissimo, impastato 
в pressato, senza passare alla molazzi, în forme quasi cubiche 
УХ), 00 У, 300, 390:.060.:290 e simili. Durante la guerra si sono 
tab sì stampo anche elettrodi comuni lunghi m. 1-10, ma, 
pur presentandosi senza difetti, non hanno dato buoni risultati e in 
condizioni normali di mercato non avrebbero potuto vincere la con- 
correnza di quelli a trafila. In numerose misure che ho avnto oc 
sione di eseguire su questi elettrodi ho constatato un aumento 
rusiatonza elettrica dallo due estremità, presante, verso il contro, che 
evidentemente era meno compatto. In nn recente impianto a Li 
chieuterg (Berliuo) alle presso furono sostituito delle piattatormi 
girevoli lentamente intorno a un asse eccentrico sulle quali vengono 
poste le matrici che si riempiono di pasta comprimendola, man mano 
che si introduce, con martelli pneumatici; qui la pressione risulta 
wnitorme per tutta la lunghezza e Ja piattaforma girevole serve ad 
avere una maggiore uniformità nel costipamento della pasta e si һа 
quindi nn prodotto omogeneo. La fublrien produco mensilmente 
parecchie centinnie di ton. di elettrodi 500: 50029000 con piena sod 
distazione del consum: 
70,90 ohm/m/minq е ciob circa il 20 */, superi 
elettrodo a trafila cotto alla stessa tei ura. Questo sisten 
pigiutura è, come vedremo, quello usato nella fabbricazione 
elettrodi da enocersi sni forni di ntilizzazione, 


ore. La resistività di questi elettrodi è di 
re a quella di un buon 


Dopo la pressatura gli elettrodi vengono squadrati e. quasi sem- 
pro, sagomati per preparare la testa di attacco nl porta elettrodo 
quindi passati ai forni di cottura. 


2.° Forni 


Sono questi n camere, a fnoco cont gli elettrodi 
vengono messi in enssette o mnffole verticali di refrattario a alto 
tenore di alumina, circondati « imbottiti » da alcuni em. di polver 
di carbone. generalmente coke da gas, per preservarli da ogni oss 
dazione e combustione. I forni sono riscaldati a gas di gasogeno, 
generalmente a griglia mobile, tipo Kerpely, Pacchioni в analoghi 
Й gas viene immesso, in una tubazione che corre lungo il forno tra 
le due serie di camere е in corrispondenza a ognuna di queste porta 
rina о più bocchè di presa a chiusura idranlica; con una tubazione 
mobile a U rovesciato detta « elefante » si possono mettere in co- 
municazione queste preso eon altre analoghe ehe immettono il gus 
nelle camere di cottura, Un altro condotto, iu comunicazione ‘col 
camino, corre lungo il forno e con un sistema analogo di « eleti 
ti * di appropriata grandezza si possono ad esso collegare le su 
cessive camere per estrarne il fumo. Il gus viene immesso nelle 
parti superiori delle camere o alternativamente in basso е in alto, 
il fumo viene estratto dal basso in modo da assienraro una om 
nen cottura per tutta l'altezza, Ad ogni otto, dieci ore si «pos 
avanti un elelante del gas e si [a così avanzare il fuoco, cont 
poraneamento si aposta l'elefante del fumo. Le successive camera 
sono separate da pareti piene di reftattario che lasciano alternati- 
vamente. in alto ө in basso, delle aperture alte 20/40 em. в larghe 
quanto la enmera; le due serie di queste ultime sono rinnite alle 
due estremità con un cunicolo semicircolare come nei forni Hoffmann, 
per assicurare la continuità del ciclo. 

L'aria necessaria alla combustione può entrare per aspir 
в per pressione, il primo sistema è preferibile perchò l'aria entra 
con minor velocità, l'immissione deve esser fatta parecchie 
prima di quella a fuoco in modo che, percorrendo a zig Zi; dall'alto 
Al basso в viceversa quelle già cotte e ancor calde, raffreddi len 
mente gli elettroili iu esse contenute e contemporaneamente 
soldi. Ù gas combusti prima di arrivare al condotto del 
percorrono analogamente aleune camere preriscaldandole. Si 
un completo ricupero di calore e nello stesso tempo il raffredda- 
mento 6 il preriscaldamento lento e uniforme dell'elettrodo, como 
è necessario per evitare cotture e erinature durante la cottura. Т 
forni hanno da 14 а 42 camere secondo la grandezza, il fuoco com- 
pie un giro completo in 14/18 giorni. Le camere sono chiuse con 
coperchi di refrattario sostenuto da intelaiature iu ghisa ө mano 
vrati da gru a ponte: ogni giorno unn o più camere cotte e sull 
cientemente raffreddate vengono scaricate e riempite con elettrodi 
erudi. Considerando per es. un forno con Li camere avremo la 1 in 
carico, la 6/7 a посо, la 9/10 in comunicazione col camino. Por 
evitare cho questo aspiri anche aria fredda (data la continuità del 
forno lu camera aeoperta è in comunicazione eol camino sin attra- 
verso il fuoco che attraverso le camere già cariente ma ancora crude, 
le camere 11, 12, 13, 14 dell'esempio precedente) si chiude con uni 
paratoin di limiora l'apertura che si ha nel tramezzo della емнеге 
scoperta dal Into del camino. il tramezzo 1/14 dell'esempio prece- 
dente, se questo avesse l'apertura in basso si metterebbe la paras 
toia nel tramezzo 13/14. Nei vecchi forni in eui i tramezzi erano 
formati con un vespuio di mattoni refrattarii. ciò non era possibile 
è l'andamento del toro ne era conseguentemente danneggiato, di 
più Taria е il fumo percorrevano le camere con flusso diretto onde 
la cottura non ra mai uniforme per tatto l'altezza della camera 
come mostravano le inisure di resistività sugli elettrodi. essa andava 
sempre crescendo verso il basso. 
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Per avere un buon elettrodo occorre raggiungere nella camera 
а осо almeno 13007 C, e mantenervi detta temperatura per al 
meno otto ore, In durata della cottura deve poi erescere con le 
dimensioni degli elettrodi, tenendo costante detta durata si risco 
tra infatti un sensibilo aumento di resistività dagli elettrodi più 
iecoli ai più grossi a parità di tutte le altre circostanze. La tem- 
peratura viene controllata con coni seger, coppie terno elettriche e 
pirometri ottioi, il controllo deve essere continuo 6 accurato data 
l'importanza che ha una buona cottura per la riuscita dell” elettrodo. 
Il consumo di combustibile si aggira sui 700 kg di splint o 1600 
kg di lignite Valdarno per tonnellata di prodotto. Naturalmente, non 
potendo modificare le muflole secondo le dimensioni degli elettrodi 
da cuocere, sì è costretti a farlo adatte per i tipi che lo stabilimento 
produce più correntemente: il peso utile caricato per camera può 
notevolmente, col dimiuwre delle dimensioni dell elet- 
enta l'imbottitura per riempire In muffola e. poichè 
rimane costante il consumo di combustibile aumenta il costo della 
cottura: por es in muffole du 420 jc 420 X 2000 si informano elet- 
‘odi da 85) > BAO = 2000 ehe pesino 380 KG, ma si informeranno 
anche elettrodi da 300 5. 300 % 2000 ө da 250% 250 >< 2000 che pe- 
sano rispettivamente solo 280 e 195 kg.; qualche comu si può gi 
dagnara accelerando l'andamento del fuoco per gli elettrodi più 
coli, ma la spesa per portare a temperatura la massa del refrattario 
е l'imbottitura rimane, mentre il peso del prodotto è assai 
1 costo della cottura rappresenta sempre una forte percentuale di 
quello dell’ elettrodo; deilo stesso ondine, tra combustibile, mano 
d'opera e maontenzione forni, della materia prima 


Calcinazione della materia prima 


Ta calcinazione si può fare n. în cui si cuecio 
gli elettrodi o in forni poco diversi, ma si può fure suche in forni 
elettrici n resistenza, specialmente se si dispone di energin a buon 
mercato, tanto più che si ha il vantaggio di un minor calo durante 
la calcinazione e minor spesa di mano d'opera, Nei forni elettrici 
nom si ha praticamente combustione e quindi il calo dipende solo 
dalla perdita delle sostanze volatili e nmidità, nei forni n camere si 
һа invece una perdita supplementare di qualche per cento per com 
bustione nella parte superiore delle muilole Jambite dall'aria durante 
il raffreddamento come detto dianzi. 

Il tipo più semplice di forno elettrico è il monofase. senza rieu- 
pero dei gus sprizionati dal materiale in calcinazione : è un forno a 
tino in eni la corrente passa da un elettrodo centrale al carbone, 
lo riscalda per resistenza ed esce attraverso ad nn secondo elettrodo 
inferiore anulare pure di carbone, La tensione occorrente è di cira 
50/100 volt, ma varia con lo spessore, qualità. pezzutura, temperatura 
eve, del materiale da colcinare e quindi conviene avere a disposi- 
zione parecchie tensioni o una tensione variabile con continuità von 
regolatori a induzione per adattarsi alle varie condizioni e evitare 
lunghe perdite di tempo per mettere il lorno in regolare funziona- 
mento al loro variare anche per cause nocidentali. Per questo mo- 
tivo, dovendo lavorare con più forni in parallelo, occorre avere una 
regolazione indipendente per ognnno di essi. A intervalli regolari di 
tempo si apre la bocca interiore, si estrae una certa quant 
materiale calcionto e si carica dall'alto altra materia prim 
l'elettrodo inferiore e la bocca di us no spazio di qualche 
metro d n е circolazione d'acqua. percor- 
rendo il quale il materiale si raffredila e esce non più incundescente, 
in modo da evitare ogni ossidazione. 

Nei forni trifusi all'unico elettrodo centrale superiore se ne so 
inclinati dalla parete verso il centro del tino a oon- 
veniente distanza dall'elettrodo anulare inferiore che funziona da 
nentro. Come wlterioro perfezionamento, quanto si tratta di culei- 
mare forti quantitativi di materiale, invece di Inseiar disperdere al- 
l'atmosfera i gas di distillazione, si raccolgono e si fanno bruciare 
in una intercapedine ricuvata nella parte superiore del forno tra la 
sua parete e un tubo centrale percorso dal carbone che scendo e che 
viene così preriscaldato, fino n diventare incandescente, prima di ar- 
rivare agli elettrodi. 

Tl consumo di energia varia da 400 a 700 kwh per ton. di cal 
nato, le massime cifre si raggiungono eon l'antracite senza ricupero 
di gua, la minime con il coke di petrolio con ricupero. 

L'impianto di questi forni è essai semplice е di poca spesa, 
molto inferiore a quella occorrente per un forno a camere con rela- 
tivo gasogeno, onde questo tipo è senz'altro da adottarsi dalle 
fabbriche che usano elettrodi crudi, tanto più che esse lino ej 
gia a lasso prezzo per i forni elettrici in eui si impiegano gli elet 
trodi stessi, 

Quando esee dal forno, l'elettrodo è pronto. per l'uso, manca 
solo talora ln filettatura o altra sagomatitra della testa per l'appli- 
cazione al porta elettrodo, lavoro ehe può esser fatto sia presso la 
fabbrica ehe prosso il consumatore, Quando si devono montaro in 
pacchi conviene anche lavorare alla pialla tutte le superficie laterali 
per assicurare un contatto continuo ed evitare ehe le fiamme insi- 
mandos: tra un elettrodo е l'altro ne aumentino In superficie di 
ossidazione e quindi il consumo. 

Gli scarti di lavorazione sono del 2-39, 

Coma si vede la fabbricazione dell elettrodo richiede una som- 
ma di lavoro nou indiferente e un impianto costoso; si giustifi 
quindi il suo proszo relativamente alto rispetto a quello delle materie 
prime, 


Elettrodo crudo 


L^ usa di elettrodi montati crudi sui forni, ha però dimostrato 
che, nei easi normali, si può raggiungere lo Stesso risultato, anzi 
i migliori, con mezzi assai più semplici e con notevole eco- 
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nomin, tanto più che l'esperienza la mostrato che si possono rispar- 
miare anche le spese di impianto per modifiche dei forni, che in un 
primo tempo hanno ostacolato il diffondersi del nuovo tipo, nei vec 
chi stabilimenti 

La lavorazione a crudo di questi elettrodi, fino alla mescolazione, 
non differisce, come già abbiamo detto, du quella del vecchio tipo. 
AI uscita dalle muscolo la pasta viene piziata a mano in stampi di 
legno o ferro formandone blocchi di eiren 80 Kg. di suficiente con 
sistenza per essere immaguazioati e trasportati al шодо di formatura 
Че” elettrodo. 


Per questa operazione si prepara un cilindro di lamiera di ferro, 
dello spessore di circa un mm,,a fondo chiuso, eon tante alette in- 
terne radiali chiodate e saldate elettricamente alla parete onde au- 
mentarno l'aderenza con lu pasta, Si riempie il cilindro con quer 
st’ ultima, piginudola, man mano ehe si introduce, con martelli a 
mano o pnewmatici ; si aggiunge con saldatura un altro cilindro di 
lamiera analogo al primo, ma senza fondo, che а sun volta viene 
riempito e così si prosegue tino a ottenere un elettrodo di lunghezza 
adatta per il montaggio sul forno: i singoli anelli successivi son 
tanghi circa uno, dne metri per utilizzare le lamiere del commercio. Il 
montaggio si fa von porta elettrodi analoghi a quelli in uso nei forni 
a elettrodi cotti, anche l'avanzamento si fa con mezzi analoghi sia 
a mano che eon regolatori automatici. In questo primo montaggio 
è necessario, prima di iniziare la marein del forno, cuocere la parte 
inferiore dell elettrodo per dargli In necessaria consistenza meccanica 
ө conducibilità elettrica, ciò si fa riscaldandolo lentamente con car- 
lone di legna. In seguito la cottura avviene automaticamente 
mano che l'elettrodo, seende per effetto del calore irraggiato d 
e che altrimenti andrebbe totalmente perduto, senza nessun aumento 
dell'energia consumata, contrariamente a quanto al 

Prima che l'ultimo anello dell'elettrodo sia sceso d 
minciare 4 distillare il proprio agglomerante в quindi cuocere, da 
un paleo messo attorno о sopra al formo a sufficiente altezza ai ag- 
giunge un altro anello di lamiera e vi si pigia altra pasta: così si 
prosegue indefinitivamente senza mai arrestare la marcia del forno. 
Per facilitare l'unione della pasta nuova con la vecchia, conviene ri 
scaldare quest'ultima; serve all'uopo una stufa elettrica formata da due 
mezzi anelli cilindrici, alti circa 80 em., che vengono stretti attorno 
all’elettrodo nel punto di unione: queste stute consumano in re- 
sistenzo al nichel-eromo da З a 5 KW. Analogamente, per facilitare 
la pigiatura della pasta е ottenere una maggior compattezza, i pani 
vengono riscaldati al momento dell'uso in un cassone a doppia pa- 
rete © varii ripiani, consuma 
ciron 10 KW., il riscaldamento deve 80-100? în modo 
da rammollire «olo leggermente la pasta, senza distillarne il catrame, 
Îl che sarebbe dannoso. 

Questa fabbricazione dell'elettrodo continuo eseguita diretta- 

mente sul forno è molto economica, e si presta bene per forni 

. ottima è la sun applicazione agli alti forni elettrici. Nei forn 
aperti e semi-aperti il lavoro diventa molto penoso e anche più di 
бое no diventa l'applicazione ai forni rovesciabili. In questi casi 
5i può, più semplicemente, quando è giunto il momento di aggiun 
gere un altro elemento, togliere l'elettrodo, portarlo su un impul 
cato appositamente preparato ed ivi eseguito l'operazione. Nel frat- 
tempo si monta sul forno un elettrodo giù allungato precedente- 
mente ө quindi, pur non avendo più la marcia continua del forno, 
l'interruzione per il c no, si ri- 

în d'altra parto ogni spesa per modifica e impianti яш forni, 
nè si hanno residui inutilizzabili nelle pinze porta elettrodi. Occorre 
solo che la sala dei forni sin abbastanza ulta per permettere il mon- 
taggio di elettrodi di cirea due metri più lunghi di quanto sarebbe 
necessario per il funzionamento con elettrodi cotti, In taluni vecchi 
impianti anche questa può essere vna difficoltà, si possono allora 
usare elettrodi crudi della lunghezza normale, avendo solo l’avver- 
tanza di lnacinrvi, durante la pigiatura, un foro a coda di rondine 
sulla testa. 

Quando l'elettrodo è consumato e ridotto allo spezzone, che si 
dovrebbe mettere a rottami, si ritira e vi si aggiunge un elemento 
dì pasta frosen cho si innesta a coda di rondine nel vecchio residuo. 
Rimontando l'elettrodo sul forno la pasta cuoce e l'innesto a coda 
di rondine fa da nipples per riunire la parte nuova con la vecchia 
ninlogamente a quanto wiccado per gli elettrodi di carbone amorfo 

І 


* di grafite resi continui con collegamento a nipples, qui però il 
contatto è migliore e ln lavorazione più semplice non richteden 


speciali torni per la preparazione: elettrodi fino а ottanta cm. di 
diametro costruiti con questo sistema danno ottimi risultati. 


Confronto fra i due sistemi 


In tutti questi sistemi di montaggio si ha il vantaggio di rispar- 
miare completamente gli spezzoni che nell’elettrodo cotto rappre 
sentano eirca il 20% del suo peso: anche le rotture sul forno sono 
inferiori а quelle che si hanno coi migliori elettrodi cotti, onde, come 
risulta dn parece che abbiamo potuto esaminare, il con 
sumo per toun. di prodotto, a parità di condizioni di funziona- 
mento, ё del 15-209/, minore e talora anche più. La spesa per ln 
pigiatura e le lamiere è uguale a quella ehe si ha per il montaggio 
degli elettrodi cotti nello pinze e relativo aggiustaggio e, poiché il 
costo della pasta è alquanto inferiore a quello dell elettrodo, il ri 
sparmio in lire è anche superiore a quello in peso. Con gli attuali 
prezzi del mereato, in un impianto di cui abbiamo potuto esaminare 
recentemente i consuntivi, è risultato in media del 70%, Questo 
risparmio è dovuto anche alle spese di trasporto che nel nostro 
Paese, data la posizione relativa della fabbrica di elettrodi e dei con 
sumatori, superano in media le 100 lire per tou, mentre quelle di 
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trasporto delle materie prime dai porti ai detti stabilimenti produt- 
tori e consumatori «i equivalgono, 

L'impianto presso 1 singoli consumatori si riduce а un cubilot 
per In calcinazione. che si può anche far funzionare solo nei mesi 
di maggior disponibilità di energia, a un concassenr, un mulino ө 
una impustatrice : la spesa complessiva è di 2-300000 lire e può ra 
pidamente essere ammortizzata da un consumatore di qualche cen- 
tinnio di ton. di elettrodi all'anno, mentre i piccolissimi consuma- 
tori potrebbero ritirare la pasta da stabilimenti vicini più importanti, 
con vantaggio reciproco. 

L'autonomia che i singoli stabilimenti vengono ad acquistare è 
un vantaggio non piccolo da aggiunuersi al risparmio di eut abbiamo 
parlato, e chi ricorda le difficoltà incontrate durante la guerra por 
l'approvvigionamento dell’elettrodo amorfo, non può che apprezzarlo, 

Naturalmente l'elettrodo cotto, in concorrenza con quello di 
grafite, continuerà a essere usato in forni di dimensioni particolar- 
mente piccole 6 in forni cho fanno prodotti speciali: tra questi vi 
sono quelli per la fabbricazione dell'alluminio che richiedono un 
peso di anodi quasi uguale a quello del metallo prodotto. Questi 
elettrodi il cui consumo è in continuo aumento, possono, соп pie- 
cole modifiche di impianto, essere facilmente prodotti dallo fabbriche 
di elettrodi amorti come fatto. Per i forni colossali, che ri- 
chiedono elettrodi di qualche metro di diametro, si usano, come già 
detto, settori di carbone amorfo aceuratamente lavorati e riuniti in 
do da formare un cilindro perfetto talora cavo е riempito con 
anima di pasta cruda L'ingente lavoro che essi richiedono, 
potra forse consigliare di usare elettrodi completamente erudi, con 
rivestimento di lamiera di spessore adatto, ma per ora non si sono 
Tutte, credo, applicazioni in questo senso. 


Dr. Ing. G. Mongini 


Misure di Conducibilità degli Elettroliti 


Il metodo quasi esclusivamente adoperato per la misura 
della conducibilità specifica (e della resistenza) degli elet- 
troliti è tuttora quello del ponte di Kohlrausch in cui l' e- 
lettrolita è contenuto in una cella posta in circuito chiuso 
con una resistenza nota r e un filo teso AB che costitui 
sce due lati del quadrilatero delle resistenze. A due vertici 
opposti del quadrilatero è applicata la f. e. m. fornita dal 
secondario di un rocchetto di Ruhmkorff mentre un tele- 
fono permette di stabilire quando gli altri due vertici si 
trovano, in ogni istante del regime variabile di corrente, 
allo stesso potenziale, fig. 1. 


fig. 1 


Il metodo non è privo di inconvenienti. Il telefono non 
accusa mai una posizione di silenzio, ma solamente un 
minimo più o meno accentuato per 

г ІА 

F i q 

Se la corrente che circola nel ponte è molto piccola la 
posizione del corsoio sul filo AB, per la quale il minimo 
si ottiene, resta non ben definita. Se la corrente è più in- 
tensa, la posizione di equilibrio si può individuare con 
maggior precisione, ma la corrente causa un riscaldamento 
non trascurabile dell’ elettrolita e inoltre (non essendo per- 
fettamente sinusoidale) una polarizzazione. 

Tra le cause che impediscono di portare alla estinzione 
completa il suono del telefono è appunto da ricordare tale 
polarizzazione per la quale la cella viene ad assumere due 
diverse resistenze apparenti nei due sensi. Altre due cause, 
concomitanti tra di loro, che contribuiscono alla non estin- 
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guibilità del suono del telefono, sono la capacità della cella 
e l'autoinduzione della resistenza nota т. 

La pratica di queste misure mi ha convinto dell'op- 
portunità di sostituire alla resistenza nota r (generalmente 
rappresentata da una cassetta di resistenza) una. seconda 
cella elettrolitica. In tal modo le differenze di capacità e 
di autoinduzione dei due lati sono fortemente attenuate ed 
anche gli effetti della polarizzazione sono tali da compen- 
sarsi almeno in parte. 

Varie prove mi hanno infatti dimostrato che in tali con- 
dizioni il punto di minimo rimane costante ed è molto più 
accentuato ; în taluni casi si ha anzi silenzio completo del 
telefono. 

Le due celle elettrolitiche potranno essere tarate in 
modo da avere le stesse caratteristiche (lo stesso valore 
nelle due del rapporto tra la distanza degli elettrodi e la 
sezione della cella) oppure tarate in modo che tale rapporto 
nell'una sia un multiplo ‘prestabilito di quello dell'altra ; 
meglio ancora potranno essere tarate per varie distanze de- 
gli elettrodi in modo che 

Li, È 
ss 
assuma varii valori (per es. 1, 2, 10, 1,2, 1/10) (9). 

Un ulteriore e non trascurabile vantaggio di questo me- 
todo consiste nel fatto che per misure in cui non si richieda 
una grande esattezza si può non tener conto della tempe- 
ratura senza commettere un errore sensibile. Infatti tutti gli 
elettroliti in soluzione acquosa hanno un coef. di tempera- 
tura non molto diverso da quello delle soluzioni di eguale 
concentrazione molecolare di KCI che si sogliono prendere 
come termini di confronto; anzi, in generale, tanto più vi- 
cini a quelli quanto più le soluzioni sono diluite. 


fig. 2 
Volendo pertanto riportare a 18° (соте generalmente 


si suole fare) le conducibilità specifiche è necessario ricor- 
rere alle formule 


fimm da fi Eas 9] DA [090], 
=» [ово] = ves | rena] | 


valevoli per gli elettroliti contenuti nelle due celle; da esse 


si ricava 
L 
no 5 |16080 


Teca > e 
Pu 5 11+ 018—0) 
3 ч part. Lal 
Nel caso più semplice delle due celle eguali si ha с = с, 


e per t = {' (come si può ammettere se le due celle sono 
immerse in uno stesso bagno) e æ — @' si ottiene 

(t) La taratura è facilmente eseguibile: si riempiono le due celle 
con la stessa soluzione, si pone il corsoio sul filo in modo che il rap- 
porto |, assuma il valore prefissato, quindi si determinano le posizioni 
degli elettrodi per le quali il ponte è equilibrato. 
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Mt = [m 


dove il rapporto > = i 
soio sul filo del ponte. 

Supposto pertanto noto p, (o з) si può immediata- 
mente avere p e o^. 

La disposizione è indicata schematicamente nella figura 
2. li filo del ponte АСВ lungo m. 1,50 è ripiegato рег 
comodità su se stesso. Il corsoio pub scorrere sui 50 cm. 
centrali di esso. 

Per misure di laboratorio di grande esattezza ho ado- 
perato con ottimi risultati il galvanometro a corda di Eintho- 
ven sostituendo al rocchetto di Ruhmkorff un comune tra- 
sformatore che, alimentato con la corrente stradale (1 
volta), fornisse ai morsetti del secondario una f. e. m. di 
4, 0, 8 volta. Il galvanometro a corda infatti (anche соп 
corde metalliche) ha sensibilità molto elevate e segue per- 
feltamente le 42 alternanze da me usate, ed è quindi uno 
strumento veramente prezioso in questé misure come in 
ogni altra in corrente alternata con metodi di riduzione a 
zero. 

Per quanto la forma della corrente fornita. dal trasfor- 
matore si avvicini ad una corrente sinusoidale più di quella 
del rocchetto, non si poterono ridurre a zero le vibrazioni 
della corda del galvanometro quando la resistenza nota era 
rappresentata da una cassetta di resistenza. L' equilibrio si 
potè invece raggiungere perfetto con due celle elettroliti- 
che nei due lati AD e DB. 


Pavia — Istituto Fisico della R, Università 
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Variazione della resistenza dei metalli posti in 
un forte campo magnetico. 


Indagini recenti ed importanti in questo campo sono 
dovute al dott. Kapitza. Egli ricercò la variazione di resi- 
stenza in 35 metalli differenti alle temperature di — 185° C. 
— 80° С. ed a temperatura ambiente, ed essendo il feno- 
meno sensibilissimo alle impurità esistenti nei metalli egli 
usò metalli puri al 99,9 per cento. Egli trovò che l' ordine 
di grandezza della variazione è diversa per i diversi metalli: 
per il bismuto per es. — il quale è uno dei metalli per 
cui si ha un effetto rimarchevolissimo — risultò che per 
un campo di 300.000 gauss, la resistenza aumenta 1000 
volté quando si operò alla temp. di — 180° C. e 50 volte 
a temperatura ambiente. In generale si può dire, secondo 
Kapitza, che l'incremento della resistenza è proporzionale 
al quadrato del campo magnetico quando il campo è de- 
bole, ma è direttamente proporzionale se il campo è forte. 
Egli ritiene la legge di diretta proporzionalità come la vera 
e spiega i risultati del basso campo di forza come dovuti 
ad un'iniziale disordine nel metallo, simile a quello pro- 
dotto da un campo magnetico interno. Riguardo al mecca- 
nismo per cui un campo magnetico altera le resistenze, si 
fà l'ipotesi che l' energia di emissione che un atomo deve 
fornire all' elettrone, sia aumentata dal campo; cioè mentre 
il campo cresce gli elettroni trovano maggior difficoltà ad 
aprirsi un varco negli atomi onde la resistenza aumenta. 
Così tra le molte conclusioni tratte da Kapitza dai suoi 
esperimenti sulla teoria delle conduzioni metalliche, uno 
dei più interessanti è che il fenomeno di superconducibi- 
lità a basse temperature osservato solo in pochi metalli, 
può essere in realtà esteso a tutti i metalli, e se l'espe- 
rienza non lo ha sempre provato, ciò è dovuto al fatto che 
questo fenomeno è, come si è detto, facilmente masche- 
rato da piccole impurità o da imperfezioni di struttura. 
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La elettrificazione della rete ferroviaria inglese 


Facendo seguito a quanto abbiamo pubblicato nel pas- 
sato numero di maggio riguardo la elettrificazione della 
rete ferroviaria inglese, dobbiamo ricordare ai nostri let- 
tori che le ferrovie in Inghilterra sono state sempre eser- 
citate da Compagnie private, ad eccezione del periodo di 
guerra in cui passarono sotto il controllo governativo, e 
vi si mantennero dal 4 Agosto 1914 a mezzanotte del 15 
Agosto 1921. Con atto di quest' ultimo anno, che ricevette 
il regio assentimento il 10 Agosto 1921, le ferrovie ven- 
nero amalgamate nei seguenti quattro gruppi : 


Primo Gruppo 


North Western, Midland and West Scottish Group, com- 
prendente le ferrovie: L. & N. W. - Furness - Maryport 
& C. - Mid. - Highland - Cockermouth К. & P. - L. & 
Y - Caledonian - S. оп, A. & Mid. J. - North Staffs - О. 
& S. W. - Altre Compagnie. 


Secondo Gruppo 


North Eastern, Eastern and East Scottish Group, com- 
prendente le ferrovie: N. E. - G. N. - G. N. of S. - G. 
C. - Hull & B. - О. . B. - Altre Compagnie. 


Terzo Gruppo 


Western Group comprendente le ferrovie : G. W. - Mid 
& S, W. Jet - Cambrian - Local S. Wales - Altre Com- 
pagnie. 


Quarto Gruppo 


Southern Group comprendente le ferrovie : L. & S. W. - 
1. В & S. C, - S E. & C. - I. of W. 

Sebbene non interessino per il nostro caso, aggiunge- 
remo che con atto separato per l'Irlanda (in gaelico Acht 
Na Bothar larainn 1924), datato 23 Luglio 1924, fu proce- 
duto ad analoga amalgamazione per le ferrovie irlandesi, 
che risultarono nei seguenti gruppi : 

1) Great Southern and Western Railway Company in- 
cludente la Oreashill Extension 

2) Midland Great Western Railway Company. 

3) Dublin and South Eastern Railway Company inclu- 
dente le City of Dublin Junction Railways a le New Ross 
and Waterford Extension Raylvays 

4) Cork, Bandon and South Coast Railway Company, 
includente la Bantry Bay Extension. 

Coi detti atti il governo inglese si obbligò di passare 
alle Compagnie ferroviarie un compenso per annum che 
tenesse conto del danno patito da queste per il controllo 
governativo durante la guerra 


РЯ 

Per quanto riguarda la spesa occorrente per la trasfor- 
mazione delle ferrovie inglesi, escluse le irlandesi, da va- 
pore ad elettricità (si tratta di 51.500 miglia di binari) la 
spesa totale occorrente è stata prevista in 341 milioni di 
sterline, delle quali 261 milioni dovrebbero far carico ai 
quattro gruppi delle Compagnie inglesi sopra indicati e per 
un ammontare di: 80 milioni di sterline dovrebbe far ca- 
rico all'Ufficio Centrale di Elettricità che fu costituito con 
atto del 1926. 

La anzidetta spesa di 261 milioni nel rapporto di Lord 
Weir è così dettagliata : 


Equipaggiamento delle linee 129.7 milioni di sterline 
Cavi ausiliari . . . . 135» А 
Modifiche alle strade ed impianti 13.7 > » 
Trattrici elettriche 136.5 > > 
Tettoie, magazzini, officine 45 >» М 
Parti di riserva _. . . 55 + » 
Fornitura di energia ausiliaria | 2.25 » > 
Interessi sotto costruzione . 125 M К 
Spese di ingegneria „Өф - 5 К 


totale lordo 3: 


A dedurre per 


Trattrici a vapore 455 » * 
Provviste di carbone . 1.38 . > 
Parti di riserva . . 45 . E 
Tender . 24 » » 
Carrozze da passeggieri 2.5 > > 
Impianti eccedenti —. 40 > > 
Impianti luce sui treni . 2.0 » м 
E 0228 — > > 

residuano netti 20087 > > 


Può essere interessante rilevare che la spesa per ' equi- 
paggiamento elettrico delle linee è stata prevista alla media 
di Lst. 2.500 per miglio (metri 1609,3) per 36.000 miglia 
di binari in linee principali, ed alla media di Lst. 1.800 
per 15.500 miglia in collaterali, prendendo come base una 
sezione in linea di rame di un pollice quadrato al prezzo 
di Lst 70 per tonnellata inglese. La fornitura di trattrici 
elettriche in 130,5 milioni di sterline si riferisce а 10.400 
locomotive elettriche ed a 4.800 equipaggiamenti speciali. 
Riguardo poi alla deduzione fatta per traltrici а vapore in 
milioni di sterline, essa si riferisce per 42,2 milioni, 
alla rifornitura di tali trattrici che nel periodo dei 20 anni 
si sarebbe resa necessaria senza l' elettrificazione, e per 3,3 


VAPORE | ELETTRICITÀ | ECONOMIA | 

Carbone od energia elettrica | 12.310.446 | 11.280.000 | 1.030.410 
Salari di locomotiva. 20.933.425 | 10778712 | 10.154.713 
Riparazioni di trattrici, 10.819.012 | 4600000 | 6.159012 
Acqua per locomotive. 883.666 - 893.666 | 
Magazzini, tele e miscella- 

"a. 905,092 | 453000 | 452.902 
Lubrificazione. 290415 | 102000 | 188415 | 
| Manutenzione di tettoie per | | 

locomotive ed officine- 436959 | 175000 | 261959 
Salari di guardiani 4296402 | 353462 | 643.000 
Pulizia di veicoli. 933,500 700.100 | 233.400 
Assicurazioni, pensioni, ecc. 794.250 397.150 | 307.100 | 
Economia su impianti hice 


per trei 513.000 
Economia su energía ausi- | 


liaria e fornitura luce. - 
Totale Ls 


s10000 
| 21757708 


| Costo addizionale di etet- | 
trificazione. | 
| Manutenzione, rinnovamen- 

|. ti gi equipaggiamenti eet | 


trici di linea. - 3.385 000 = 
Manutenzione e funziona- 
mento di solosaon. | — 1.056.000 = 
Maggiore deprezzamento | 
delle trattrici elettriche | — — 200| — 
Totale Lst. | = | 4461000 | = 
Economia lorda dovuta alla | | 
elettrificazione. 21357303 | РЕ | Еч 
Meno maggior costo della 
i 4.461.000 - = 
ta dovuta alla | e 
| ne. | 17290703 - - 
Profilo netto addizionale | 
sub trasporto di carbone- | 254.000 = x 
Lst. | 71.550.703 - = 


708 pai 


l 6,7% su Lst. 261.000.000. 


milioni si riferisce al ricavo di vendita come rottami delle 
locomotive a vapore rimaste їп servizio alla fine dei 20 anni 
ad elettrificazione compiuta. 

Si tenga anche presente che, durante il 1929, il consumo 
totale di carbone sulle ferrovie inglesi fu constatato in circa 
134 milioni di tonnellate corrispondente a circa il 5,2% 
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del totale estratto nell'anno. Computando nel 1050 il con- 
sumo di carbone per kwh prodotto in 1,43 Ib. le ferrovie 
completamente elettrificate richiederebbero un consumo di 
carbone nelle centrali termiche di 3.650.000 tonnellate con 
un risparmio cioè sul consumo attuale di 9.750 000 ton- 
nellate. 

Osserva anche la Commissione Weir che se, tutto som- 
mato, la elettrificazione verrà a costare 261 milioni di ster- 
line alle Compagnie ferroviarie ed 80 milioni di sterline 
all'Ufficio centrale di elettricità, non va dimenticato che 
le ferrovie hanno assorbito negli ultimi dieci anni la somma 
colossale di mezzo miliardo di sterline per la costruzione, 
miglioramento e manutenzione delle strade ferrate, е спе 
oggi questa spesa sta procedendo in ragione di 60 milioni 
di sterline all'anno. 

Il rapporto Weir contiene una tabella di conîronto fra 
le spese della trazione a vapore e quella elettrica, tabella 
che comprende soltanto quelle voci che vengono ‘alterate 
in seguito alla elettrificazione. Da tale tabella che sopra ripor- 
tiamo si deduce che il nuovo sistema provoca un benefi- 
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cio di Lst 17.550.703 pari al 6,7 per cento sulla spesa pre- 
vista di 261 milioni di sterline. 

*, 

y 

In Inghilterra, la politica dello Stato in fatto di elettri- 
cità venne precisata con l'atto del 1926, prescrivendo la 
costituzione di un Ente governativo (Central Electricity 
Board) il quale acquista la energia elettrica generata dalle 
Centrali termiche private e la rivende ai consumatori. 

Le Centrali elettriche sono esercitate da Ditte private, 
ma le linee di trasmissione sono diventate di proprietà 
dello Stato. L' Ente governativo (Central Electricity Board) 
rivende la elettricità acquistata ad un prezzo tale da poter 
coprire le spese. Ma poichè le Centrali generatrici della 
energia elettrica si trovano sotto il controllo dello Stato, 
esse funzionano a prezzi d' impero. 

Questa politica elettrica dell’ Inghilterra dipenderà forse 
dalla politica del carbone. In sostanza in Inghilterra si ha 
l'elettricità in mano dello Stato, le ferrovie in mano dei 
privati. Proprio l'opposto di quanto si ha in Italia. 

Angelo Banti 


IN MEMORIA DI MICHELSON 


Alberto Abramo Michelson, professore di fisica all’ U- 
niversità di Chicago fin dal 1893 e premio Nobel 1907, 
nacque il 19 dicembre 1852 a Stelno, presso Posen, cioè 
nella parte della Polonia che allora apparteneva’ alla 
Russia. Studiò in Europa e specialmente a Heidelberg e a 
Parigi ma è considerato da tutti come americano perchè 
visse per la maggior parte della sua vita in America, dove 
eseguì quasi tutte le sue meravigliose esperienze, tutte e- 
stremamente americane per i mezzi impiegati. Basti ricor- 
dare che, per l'esperienza con Gale, l' Università di Chicago 
gli diede diciassettemila dollari. 

Michelson è un grande sperimentatore. La sua espe- 
rienza più celebre è quella che è conosciuta senz’ altro come 
« esperienza di Michelson » e che fu da lui eseguita nel 
1881 e poi ripetuta, in collaborazione con Morley, nel 1886. 
Com'è noto, egli si propose con essa di mettere in evi- 
denza il così detto movimento assoluto, cioè il movimento 
della Terra rispetto all'etere cosmico, che, secondo Lo- 
rentz, era immobile о, in altri termini, non era trascinato 
dai corpi in movimento. E' pure noto che Michelson con 
la sua esperienza potè escludere non solo gli effetti del 
prim’ ordine sull’ aberrazione (rapporto tra la velocità della 
sorgente e velocità della luce), che da Lorentz erano stati 
alla meglio sistemati con la teoria del tempo locale, ma 
anche gli effetti di second’ ordine e quindi presumi- 
bilmente anche quelli di ordine superiore. Fu appunto per 
spiegare l'esperienza di Michelson che Fitz-Gerald e Lo- 
rentz formularono la teoria della contrazione dei corpi in 
movimento, Einstein la teoria della relatività, Ritz l'ipotesi 
balistica ripresa dal nostro La Rosa. 

Non si esagera perciò dicendo che dal punto di vista 
storico l'esperienza di Michelson, che diede pure origine 
alle memorabili ricerche del Righi, è una delle esperienze 
più importanti e più rivoluzionarie che si siano falte. Mi- 
chelson però non volle mai assumersi la paternità del mo- 
vimento rivoluzionario della fisica che comincia da lui e 
quando gli parlavano della teoria della relatività diceva : 
« lo non l'ho voluta ». 

Si comprende bene che Egli, rimasto sempre sull' or- 
bita della fisica classica, era forse inclinato ad ammettere 
che l'etere cosmico non fosse immobile come voleva la 
teoria di Lorentz ma invece fosse trascinato coi corpi in 
movimento : e dev'essere stata questa la ragione per cui 
eseguì, in collaborazione con Gale, nel 1925 l'altra famosa 
esperienza. Mentre con la prima Egli aveva voluto mettere 
in evidenza il movimento di traslazione della Terra rispetto 
all’ etere cosmico supposto immobile, con l esperienza del 
1925 riuscì a mettere in evidenza l'effetto del movimento 
rotatorio della Terra intorno al suo asse. L' esperienza, che 
ha grande analogia con quella meno grandiosa, ma pure 
importante, eseguita da Sagnac nel 1913, si può considerare, 


come osserva giustamente il Chwolson da cui prenderemo 
alcuni dati, come una modificazione notevole della celebre 
esperienza del pendolo di Foucault: « Nella nuova esperienza 
di Michelson il pendolo è sostituito da un raggio di luce, е 
noi possiamo dire che quest'esperienza ci ha dato una 
nuova prova della rotazione della Terra, fondata sui feno- 
meni luminosi. E' certo che la sostituzione del pendolo 
con un raggio luminoso è assai curiosa, ma non è per 
nulla qui che sta l'importanza della nuova esperienza per 
la quale sono state necessarie grandi spese e un lavoro e- 
norme, che si sarebbe potuto risparmiare se si fosse trat- 
tato soltanto di dare una prova di più della rotazione della 
Terra intorno al suo asse, di cui nessuno dubita. L' impor- 
tanza dell'esperienza consiste in questo, che essa conferma 
di nuovo « l'immobilità dell’ etere » rispetto alla Terra in 
movimento ». 

In base а una formola stabilita da L. Silberstein nel 
1921, l'esperienza di Michelson e Gale doveva dare uno 
spostamento sulle frange d' interferenza : 

n = 0,236 + 0,0002. 
Lo spostamento ottenuto sperimentalmente è stato : 

n° = 0,230 + 0,0005. 
Se si pensa alle enormi difficoltà che presenta 1 esperienza, 
si deve ammettere che Г accordo è oltremodo soddisfacente 
e perciò l etere cosmico non partecipa al movimento ro- 
tatorio della Terra. 

Quest' effetto però si spiega, oltre che con la teoria 
classica di Lorentz, anche con la seconda forma della teo- 
ria di Einstein (detta impropriamente della relatività gene- 
rale), е, per quanto ancora non se ne abbia una prova sod- 
disfacente, si ritiene che si possa anche spiegare in base 
all'ipotesi balistica di Ritz e La Rosa 

Alberto Michelson non è soltanto autore di queste due 
famose esperienze. A lui si devono, oltre l' interferometro 
e lo spettroscopio a gradinata, la prima misura delle di- 
mensioni stellari (misura delle dimensioni di Betelgeuse o 
alfa di Orione eseguita nel 1920); la determinazione della 
lunghezza del metro in lunghezze d'onda (189)3; la sco- 
perta delle righe satelliti o struttura fina delle righe spet- 
trali; varie misure di alta precisione della velocità della 
luce, 119 maggio scorso, quando la morte lo sorprese, stava 
appunto eseguendo i calcoli relativi a una nuova misura 
della velocità della luce nella quale era riuscito ad elimi- 
nare le più piccole cause di errore. 

Alberto Michelson non ha minimamente contribuito allo 
sviluppo della teoria della relatività e delle teorie dei quanti, 
ma nessuno ha osato dire che Egli è un rappresentante 
della vecchia fisica perchè tutti hanno sentito che le teorie 
passano, ma le esperienze di Michelson sono destinate a 
restare. 


Seb. Timpanaro. 
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Consorzi elettro-agricoli 
per um maggior impiego dell” elettricità 


a Corporazione dell'Agricoltura. sotto 
la presidenza di З. E, Serpieri, һа preso in 
esame la questione relativa all'impiego del- 
l'energia elettrica nell' agricoltura. 

A seguito di un'ampia. е approfondita di 
scissione, la. Corporazione Пей agrienlturs 
ha aifermato: 
1j che l'elettrificazione delle compagne 
di grande interesse nazionale per il forte 
contributo che essa può portare al 
ramento della vita rurale, alla surrog 
di materiali importanti (petrolio, 
all'aumento della produzione di carne e 
latte in cui può trasformarsi parte dei fo- 
raggi oggi impiegati, a produrre lavoro mec 
о е che conseguentemente lo Stato 

isinteressaram 
vato riguardo alle со 

reato dell' energin e 
discussioni ed agli studi già com 
lo conclusioni formulate. dalla speci 
Commissione nomiunta dai Ministeri del 
LL PP. e dell'Agricoltura e Foreste, il 
momento è singolarmente opportuno pei 
precisare Те modal soluzione del pro- 
blema dell'impiego agricolo di detta ener- 
gia, anche на la soluzione stessa, nel 
riodo economico che l'agricoltura attraversa 
non possa essere che lenta © graduale: 

8) che appare possibile & inlispensuhila 
conciliare gli interonsi © le esigenze della 
imprese elettriche ө di quelle agricole sulle 
seguenti basi 

1) costituzione di Consorzi amministra- 

i azione, honifi- 


mente intenso per unità di superti 
opportunamente distribuito nel tempo, prov- 
vedano per proprio conto con adeguati sus- 
sidi statali concessi a questa come alle al- 
tra opere di miglioramento fondiario alla 
distribuzione ed utilizzazione dell energia, 
ponendosi in grado di nequistarne dalle e- 
sistenti grandi reti notevoli quantità con 
lità di potenza © utilizzazione annua 
compatibile colle esigenze delle imprese e- 
lettriche : 

h) fornitura dell enen 
ai singoli Consorzi 


а delle grandi 
wlirioni di prezzo 
ragionevole e шй 
viene per altre utenze della capacità del- 
l'agricoltura a sopportarlo con convenienza 
economica e dell'interesse pubblico connes- 
so con l'elettrilienzione delle campag 

e) forimulazione in sede corporativa di un 
contratto-tipo ehe serva di base nella for- 
mulnzione dei singoli contratti fra Lmprese 
elettriche e Consorzi elettro-agricoli 

La Corporazione della Agricoltura hu, 
pertanto, chiesto al Ministro per le Corpo: 
Tuzioni di voler sottoporre il problema alle 
Corporazioni riunite dell Agricoltura в del- 
l'Industria, perchè un decisivo sforzo sia 
ormai compiuto eon renle spirito di colla- 
lorazione per praticamente risolverlo. 


La Mostra permanente 
di applicazioni elettriche all’ Agricoltura 


Alla R. Scuola pratica di meceanica agra- 
ria di Roma ha avuto luogo l'innugurazio. 
пе della Mostra permanente di applienzioni 
elettriche all'agricoltura, di cui Г Azienda 
Elettrien del Governatorato di Roma һа do- 
tato la scuola, 

Alla cerimonia sono intervenuti il sotto- 
segretario por l'Agricoltura on. Marescal- 
ehi, il Governatore di Roma principe Bon- 
compagni-Ludovisi, il presidente della Con- 
federazione degli Agricoltori onorevole pri 
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Tussinari e numerose personalità del campo 
agrario, 


arcsealehi, il principe Boneompa- 
gni, l'on, Tassinari е le altre autorità rice- 
vuti dal direttore della Scuola, prof. Micheli, 
hanno lungamente visitato la Mostra, che 
raccoglie numerose macchine, tutto di pro- 
duzione itsliuna ed han 


La visita di S. 


o assistito ai riu- 


saiti esperimenti dol razionalę impianto i- 
draulico che comprende tutte 16 applicazi 
o destinate alla ricerca dell' acqua 


meccan 
nel sottosuolo, al suo sollevamento ed in- 
fine alla distribuzione sul terreno, Le auto- 
rità hanno visitato i vari locali della Scuola 
е il grando deposito di macchine, manite- 
stando il loro più vivo compiacimento. 


DI CROLLALANZA 


agli impianti elettrici della corona alpina 


Come avevamo annunziato il Mini 
LL. PP. S. E. di Crollalanza accomy 
dal suo segretario particolare cav. Cas 
dal gr. vil. Dott. Sacchi Lodispoto direttore 
generale delle acque e degli impianti elet- 
riei, ө dall on. Motta presidente delle im- 
prese elettriche lu iniziato il 2 luglio le aue 
visite agli impianti idroelettrici della co- 
топа alpins incominciando eol visitare quelli 
del gruppo S. I. P. comprendente le centrali 
di Venaus ө di Gran Scalu, Visitate le due 

il Ministro col sio seguito si è 
portato al Lago di Moncenisio ehe compren- 
ile un serbatoio capace di cirea Hl milioni 
di metri cubi di acqua. 

П giorno suceessivo sono stato visitate le 
opere sul Marmore sempre del gruppo S.L.P. 

Dopo la Centrale di Maen, S. E. di Crol- 
lalanza ha voluto visitare il grande serba- 
toio di Cignana а 2500 metri di altezza ed 
infine in Val Tonrnanche le altre Centrali 
elettriche di Coralon е di Isolaz. 

Ti 4 luglio fu destinato a visitare gli im- 
pianti idroelettrici della Val di Toce passan- 
do quindi dal territorio della S.L.P. a quello 
della Edison 

Quivi il Ministro ha visitato le Centrali 
di Pullanzano e di Cudarese e quella di Pon- 
te che trovasi in costruzione. La visita si 
è spinta fino alla grande 
serlatoio del Toggia in Val Formazz 
detto serbatoio vicino al confine italo-svi: 
> forma un lago artificiale della capacità 
di 16 milioni di metri cubi di acqua. 

Il 6 luglio sono stati visitati gli impianti 
elettrici della Valtellina, incominciando con 
le centrali elettriche di Venina e di Boftetta 
della Soci iere di 
lante ove il Ministro è stato ricevuto dal- 
о Gareh, consigliere delegato 


а che sbarra il 
П 


T ing. 
della 


recato a visitare gli 
onenti all Azienda. 
Milano, ricevuto dal 
1 
direitore generale ing, Cattaneo e dagli in- 
mri Loidi, Gazzoni, Caratti, Mascheroni, 
Apostoli е altri 
La visita agli impianti dell Azienda hu 
avuto inizio dalla Centrale di Ronsco, che 
si trova sulla strada che da Tirano sale allo 
Stelvio, poco a monte della confluenza del 
Ronsco con 1 Adda, Le neque del Ronsco, 
tuccolto e regolate nel serbatoio artificiale 
di Fusino, vengono portate alle turbine del- 
la Centrale da duo condotte forzate, con un 
salto di 500 metri. La Centrale ha ina po- 
tenza di 20.000 chilowaita: l'energia, pro- 
dotta alla tensione di 10,000 Volt. viens 
quindi elevata a 60.000 Volt per essere tra. 
sportata a Milano. 
TI ministro ha poi visitato Ja Centrale di 
Grossotto, che sorge a poche centinaia di 


F 
È 


„metri dalla prima, sull'altro fianco della 


valle e utilizza l'acqua dell'Adda, con un 
salto di 318 metri e una potenza di 25.000 
KW. L'impianto di Grossotto, che fu il pri- 
ino costruito dall Azienda, sta ora subendo 
una radicale trasformazione, secondo nn pin- 
he nide la sistemazione degli 
anti di Valtellina e il riordino е Iam- 
pliamento di quelli di Milano. 

Inline il Ministro si è recato in Valle An- 
trona a visitare la diga e la centrale elet 


trica automation di Camplicioli nonchè la 
centralo di Opesca, entrambe della Società 
« Edison ». Nel pomeriggio S. E. Di Crolla- 
lanza si è portato a Cilengo a visitare la 
cabina di trasformazione della Società Idro- 
elettrien Piemonte e nella Valle del Liro 
ove hn visitato l' imponente centrale di Mese 
della Società. interprovinciale «Cisalpina» 
в quindi le dighe in costruzione di Stuatta 
e di Cardarello del Piano dello Spluga. 

Con la visita del 7 luglio alle Centrali ed 
arbatoi della Società Generale Tridenti 
na ed alle Centrali dell'Adamello, il Mini 
stio dei Lavori Pubblici ha posto fine alla 
rassegna degli impinuti idroelettrici della 
corona nlpina. 


Produzione di energia elettrica 
1921 - 1930 


ne dell energin elettrica in T- 

talin nell ultimo decennio ha presentato il 
seguente sviluppo : 

Prod 

затиск 

4.040 


ns energia elettrica 
Totale 


A 


10614. 


Un impianto elettrico per il voto 
alla Camera Francese 


La prossima sessione della Camera sarà 
elottrien nel senso letterale della parola, in 
quanto la Camera ha deciso l'impianto di 
un apparecchio elettrico per le votazioni. 
Ogni deputato premerà un bottone da! suo 

osto che indicherà il esi» 0 il «no» o 
''astensione, o così una piastrina di metallo 
portante il nome cadrà nella corrispondente 
cassetta di registrazione di voti. |l conte- 
nuto di ogni cassetta verrà pesato invece 
che contato e il risultato вагі annunciato 
immediatamente. 

Agli Stati Uniti un sistema elettrico è a 
doperato per la nomina del Presidente dell 
Repubblica. 


Società Commerciale d' Oriente 


Si è tenuta in Milano, l'assemblea ordi- 
maria degli azionisti di questa Società ( 
pitale L. 25000000) per l'approvazione del 
bilancio al 81 marzo 1931, che si è chiuso 
con un utile netto di L. 159.672, che venne 
secondo i| voto dell'assemblea, portato а 
nuovo. 

La Società Commerciale d' Oriente è inte- 
ressata in varie aziende, affiancando special- 
mente aziende carbonifere, zolfifere ed elet- 
triche în Turchia, in Tripolitania e Cirenaica, 
а Rodi, ecc, Diverso vertenza che la Società 
va col Governo Turco in dipendenza di 
crediti verso l'ex Impero Ottomano, ven- 
nero di recente amichevolmente sistema! 
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La Compagnia Imprese Elettriche Liguri 
regala 36 milioni ai propri azionisti 


Questa importante Società (Capitale ver- 
sato 315 milom) ha deliberato di stipulare 
mutuo ttentennale di lire 110 milioni 
а garanzia ipotecuria sugli impianti s 
ciali, e di donare agli azionisti parte della ri- 
serva straordinaria sotto forma di assegna- 
zione agli azionisti stessi di azioni della So- 
cietà per le Forze Idrauliche della Liguri 
anonima con sede in Genova e col capitale 
di lire 3 i 1.500.000 a- 
zioni del valore vominale di lire 20 cadauna. 
Sarà assegnata una nione di detta Società 
per le Forze idrauliche della Liguria per 
ognuna delle 1.800.000 azioni costituenti il 
capitale della « Cieli». 


La Unione Esercizi Elettrici 
assorbe due Società » riduce i capitale sociale 


La Unione Esercizi elettriei con sedo in 
Milano ha assorbito la Societe Forze Idrau- 
liche Italiane di Roma (capitate 25 milioni) 
e la S.A. Elettrien Tifernate di Città di 
Castello (capitale lire 750 mila) e di ridurne 
tule socinle da L. 
285350000 mediante distruzione delle 7 
mila azioni, da nominali L. 20, possedute 
dalle due д che saranno assorbite. Poi 
ché tali azioni «Unes» sono inserite nel 
bilancio delle due società al prezzo medio 
di L. 160, la difarenza fra questo prezzo ed 
il valore nominale di L, 50 sarà fronteggiato 
ЧАШ U 


situazione co 
s, della + Unes» 
presentava un utile di L. 31880 278,45. 
Il nuovo Consiglio di Amministrazione 
della «Сие è risultato così composto 
. Belloni, ram. C. Boecaluri, in 
E. Conti. ing. A. Covi, 
i Doicetta. ing. 
2 Gagnia, conte F. Mazzotti 
Pulestrino. N. Raffalo- 
Toeplitz, ing. G. Ven 
Vitale, sen. conte G. Volpi 


La Società: ldroelettrica Piemonte 
assorbe la S. |. E. T. 


La + Società Industrie Elottrotelefonivhe » 
(NCL Е. T.) come i nostri lettori ricorderan 


wo now eri altro che la Holding di un gruppo 


di xocuta telefoniche e. radiofelefonio 
sua volta, dipendeva dulla Società [uraele 
tricu Piemonte, avendosi questa società d: 
sicurata, per mezzo delle azioni a voto pin- 
rimo, l'assoluta maggioranza di собо della 
SILE T. 

Ir semplificare, è stato creduto opportuno 
togliere di mezzo l'ingranaggio delle S. L E. 
Tr ela relazione del Consiglio delta S. ТУР. 
ie qui riportiamo spiega le ragioni molto 
hiaramente è 
Rilevanti considerazioni d'ordine teorico 
e d'ordine pratico hanno indotto i rispettivi 
Consigli d' Amministrazione della Vostra So 
cietà e della Controllata S,LE.T. a stidi 
la proposta di fusione delle due Aziende 
nella forma della incorporazione della se- 
conda nella nostra Società mediante la di- 
struzione — nd evitare inutili partite di gi 
ro — dei titoli S. di nostra proprie 
e il cambio con azioni S. LP. della azioni 
.LLE.T. in circolazione, Sotto il riflesso del 
netodo della organizzazione di Gruppo. la 

E.T. — creata, sul tronco elettrico della 
voeehin Azienda « Piemontese di Elettriei 
quale Ente particolarmente attrezzato all' 
zione di propulsione della propaganda tele- 
fonica. all'assistenza finanziaria delle Co 
cessionarie telefoniche e radiotoniche, alla 
direzione ed all'assistenza tecnica delle gva 

i costruzioni dell Concessionarie «tesse 
al controllo e condiuvazione dell ntti 
delle Aziende Ausiliarie e Sussidiari 
de oggi i suoi enmpiti prossimi ad esunri 
Ed invero la diluizione dell'attivi 
rin e. per contro, lu individualizzazione del 
l'attiviti radiofonica, la esecuzione delle 
grundi arterie delle reti teletoniclie, nostra 
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affannosa e conquistata opera del prim 
squinquienuio doll’ Esercizio telefonico, I 
venuta conclusione dei finanziamenti telefo- 
nici a lunga scadenza, consentono oggi la 
eliminazione, anche concettuale, 
Azienda specifica, quale è la S.LE.T., in ra 
porto alla nostra Soeieti, poie 
la sua natura e per il suo attrezzi 
Azienda fulero del Gruppo, può og 
guire, con l’uso dei «oli proprii mezzi ge- 
nerali, quegli scopi industriali ormai luii, 
che sono stati particolari alla S.LE.T. 
Sotto i rifesso pratico, ln. fusione genera 
ifesta semplificazione dei Servizi del 
e dei rapporti interazieu 
conseguire un complesso altrettanto 
evidente di economie, sia specifiche, sia de- 
rivate, il che è di grande rilevanza nelle at- 
tuali d ense generali: mentre 


eili contin 
sotto il riflesso evonomico-finanziario V espe- 
ИРЕ Md, I. agio. ANa 
zionario telefonico si è rivelato presso i ri 
sparmiatori come più aderente alla natura 
particolare di Aziende esercenti una cone 
ssione statale, & perciò come рій adatto al 
finanziamento delle stesso. 


FUSIONI DI SOCIETA" 


Società Jesina di Elettricità - Jesi — In 
assemblen stri iw è stato deliberato 
di шшешаге i 
в L, 8900.000 o di 
lettrica Schioppo» e ln «Società Li- 
iure Trasporti ed Imprese Elettriche» me- 
diante incorporazione delle due ultime, 

Soc. Elett. Alto Milanese - Busto Arsi- 
zio — Questa Società ha assorbite le se- 
guenti {гө società elettriche: 


Elettricità Luce e Forza di Parabiago = 
Utenti К trien di Sobhiate Arno 
Fora е Lue Чен di Cartano Primo. 

Soc. An. Officine Elettriche Genovesi — 

Questa Soest lin assorhito li S, A, Con 
sorzio Distrilmzioni Elettriche ili Genovi 
avente un capitale Sociale di lire 6.000.000, 


NUOVE SOCIETA’ 


Moderni Impianti Elettrici - Roma — А 
rogito notaio Giuseppe Colapietro si è co- 
stituita la Società anonima suintestata, 


Il capitale è di L 15.000 in 20 azioni da 
D. 500 епа 

1 primo esercizio si chiuderà al 30 giu. 
gno 


Vanno parte del Consiglio di amministra- 
zione i signori: Girolamo Fiorilli. presiden- 
t ando Mazzocchi, consigliere dele- 
gato. 


Consorzio Elettrico Padano per Distri- 
buz. di Energia Elettrica - Milano — A ro- 
gito notaio Mezzanotte si è costituita la So- 

suintestuti, 
à di L 100099 im azioni da 


erà al SI mare 


he Ing. Giampiero Cle- 
notio F. Guasti 
31, si è costituita la sud- 


rici - Milano — 
del 29 dicembre 1 
detta Società anonimi 

Il eapitale è di L. 10.000 in 

iasenna, 

mo esercizio si ehiuder al 81 di- 
E 

Fanno parte ilel Consiglio di amministra. 
zione i signori; ine, Giampiero Clerici. pre 
sidente ; ing. Francesco Clerici, delegato. 


AUMENTI DI CAPITALE 


Soc. Idrotermica Produzione Elettrica e 
Distribuzione - Milano — In una recente 
assemblea atmordinaria è stato deliberato di 
aumentare il eapitale sociale da L, 10.00) n 
La 100.000 mediante emissione di 3500 azioni 
da L. 100 ciascuna. 


Soc. An. Fongaro e C. Conduttori Elet- 
trici - Milano — In assemblea straodiuarin 
di questa Società, è stato deliberato di au- 
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mentare il enpitale sociale da L. 10000. n 
Le LO mediante emissione di 900 azio- 
її da 1. 100 cinseuna. 

Soc. An. Credito Elettrico Nazionale - 
Milano — In assemblea straordinaria è sta- 
to deliberato di aumentare il capitale so- 
inle da L. 60,000 а L. 5000000 mediante 
emissione di SSSO azioni da L, 500 ciascuna 
è di modificare la ragione sociale come se- 
gue: «Sì А. Servizi Pubblici e Partecip 

S. A. Industrie Vicentine Elettromece. 
Milano In una recente assemblea straor- 
dinaris è stato deliberato di aumentare il 
cupitale sociale da L1 milione n 3 milioni 
(anzichè © milioni come deliberato il 15 ш 
maio 100). mediante emissione di 2000 azi 
ni da L, 1000 ciascuna, nonché di trasto 
mare il precalente capitale di 1 milione 
diviso in 5400 azioni da D. 185, cinseuna) 
in quello pure di L milione iu 1000 azioni 
da L 1000. 

La “Jonica di Elettricità, — L'ussem- 
Men generale degli nzionisti. della Società 
Jonica di Elettricità ha deliberato, di an- 
montare il ewpitale soeinle portandolo iin 
1, 1.500.000 & L, 2000400 mediante emis- 
sione di 400 azioni nuove da Le 500 enda 
un, che vengono offerte in opzione 

Soc. Elettrochimica Ligure Fonderie - 
Genova — In assemble inarin 1930 
è stato deliberato di è 000) ol 
gazioni da La 500 inse 


TRAZIONE ELETTRICA 


LA TRANVIA DI LODI 


Nei primi di questo mese n Lodi si riunì 
la Consulta per trattare lo spinoso ürgomen- 
to della nuova Provincia Lodi-Crem 

Tl podesti Comm Fiorini in un cl 
appassionato discorso disse fim l'altro: 


di suoi danni dalla Provincia colla seppres- 
sione della linea tranvíurín. Bisogna ri 
dare che tale soppressione, deliberata di sor- 
presa, bi d'un tratto tolto per il Lodigiuno. 
vo, П collegimento con 
no, Bre- 
antova, senza che sinsi 
provveduto a sostituire aliri rispondenti 
mezzi di comunicazione e di trasporto, Fu 
detto che la tranvia a vapore rappresentava 
un servizio preistorico e possiamo anche 
ammetterl che cosa vi fu sostituito? 
Più volte fu studiata ө dibattuta la questio. 
ne delli elettriticazione della linea. зене 
si scopierso che anche questo sistema sm 
stato sorpassato dai ter 
E con questa trovata. la città di Lodi 
dovrà attondere che ai inventi un nuovo si 
stoma (forse gli autobus a benzina) per 
ristabilire le comunicazioni che aveva con 
la deprecata Traivia a vapore, 


Tranvia elettrica Monza-Trezzo 


La trativin Monzi-Trezzo è ancora eserci- 
tuta а vapore, 
In attesa ele vi 


no completate le pru- 
tiche per la sua trasformazione ad elettri- 
cità, è stata soppressa la tranvia n vapore 
e sostituita con autobus ad sceumulato 
eleteri 


LA LINEA TRANVIARIA 
CASSANO - GALLARATE - SAMARATE 
tea dine 
il funzi nto del servizio е la gestione 
della nuova linen, «ТУ 


stata attivata la tranvin elet- 


у —————— 
ANGELO BANTI, direttore responsi brie ^ 


Pubblicato dalin + Сака Edit, L' Е 


NO 


5. A. ROSSI TRANQUILLO 


Ма tupetta, s © MILANO - те. 88-173 
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ROSQUILLO - MILANO 
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VEDUTA DI UN DEPOSITO DELLO STABILIMENTO DI VENEZIA (Porio Indosiriele) 


RISANAMENTO dei PALI già installati 
“ Procedimento Cobra „ 


Sezione di palo di essenza Abete iniettato secondo 

il procedimento “ COBRA „. Il palo che è stato 

interrato per la durata di un anno solo, è com- 

pletamente impregnato e possiede ancora una forte 
riserva di materiale antisettico. 


PROFONDITÀ DI IMFREGNAZIONE 


Esempio di riiniezione successiva di un da 40 a'90 "1. Applicazione di * CARBOLINEUM „ 
palo sino ad una profondità di cirea ^ ——— — — — — — ————— — ———— dopo la Riiniezione 


Sees co cl de "U^ PREZZI E PREVENTIVI A RICHIESTA pecus 


Impiegando il sistema “ COBRA, economizzate legname - lavoro e denaro 


LA RICCHEZZA DELLA NAZIONE È LA CONSERVAZIONE DELLE NOSTRE FORESTE 


чэ 


SOCIETA’ ITALIANA PER LA FABBRICAZIONE 
pi CONTATORI ELETTRICI 


ме. FALCO ac. 


VIA ROSSINI, 25 - TORINO (112) - TELEFONO 46.380 
С. Р.Е, TORINO N. 56511 


Contatori trifasi squilibrati senza neutro 


con o senza numeratore ausiliario per il calcolo 


del fattore di potenza 


pato 1981 Anno XXXX . N. 8 


Fondatore e Pren ANGELO BANTI 


SOCIETÀ ANONIMA BREVE 


ARTURO PEREGO 


Via Salaino n. 10 - MILANO (124) - Telefono 42-455 


Filiale: ROMA (109) - Via Tcmacelli, 15 - Tel. 65-102 


Nuovo posto radiotelefonico ad onde guidate 


TELEFONI PER TUTTE LE APPLICAZIONI 


‘TELEFONI e RADIOTELEFONI al servizio di TELEFONI e CENTRALINI per impianti di 
Imprese Elettriche, Ferrovie, Tranvie, ecc. stabilimenti, cantieri, ecc. 

TELEFONI STAGNI per miniere, gallerie, sta- TELEFONI ECONOMICI per impianti di appar- 
bilimenti elettrochimici. tamenti, alberghi ecc. 


Proprietà letteraria Gonto corrente con la Poste 


TELEFONI 


per tutta le 
applicazioni 


= 2 


TRAPANI 
ELETTRICI 
Telefonia di si ч. > ы V UNIVERSALI 
antinduttiva par linee A. T. YN ГУ 2VELDCITÁ 2TENSIONI 

-./ 50 nuovi TIPI 

SERIE 1230 

| PREZZLSEPPREIPIU BASSI 
efoni selettivi protetti |Caranzia 1 anno 
Telefoni selettivi protetti e Chiedere gratis a. бю 


non contro lA. T. 


Stazione Radi;tclefonica ad onde qu. ai piy 


wess ANTINDUCTIF 0005 
SOC. AN. BREVETTI A. PEREGO 


MILANO 
10, VIA SALAINO 


MILANO VIA r CORI 


ROM 
15, VIA TOMACELLI 


LE PILE E BATTERIE A SECCO 


'HELLESENS 


RITENUTE LE PIÙ CARE SONO LE PIÙ ECONOMICHE 
NELL' USO E QUINDI LE PIÙ CONVENIENTI. 


CONVINCETEVI PRATICAMENTE CHE IL COSTO INIZIALE È 
LARGAMENTE COMP ATO DALLA SICUREZZA DI | 
FUNZIONAMENTO - DALLA DI RATA E 
DALI? ALTO RENDIMENTO DEI 
NOSTRI PRODOT 


QUALSIASI TIPO PRONTAMENTE CONSEGNATO 
DAL NOSTRO STABILIMENTO IN ROMA 


Chiedete il nostro listino e catalogo generale 


HELLESENS ITALIANA SOC. AN. | 


t DIREZIONE: Via Frattina, 110 — Telefono 60-679 — Telegrammi « HISA» ! 
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MENSILE — MEDAGLIA D'ORO, TORINO 1911; S. FRANCISCO 1915 


ANNO XXXX - N. 8 


ROMA - 31 Agosto 1931 


Vor. XXXX 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZI 


Informazioni : 
lettrici I Oreo — 11 corso doll 
dei sorvizi postali — Aumenti di capitale — Fu 
semi con lo correnti olettricho ad alta tensione 


Proprietà Industriale. 


: Via Cavour N. 108. - ABBONAM 


Mistorios! massaggi doll Infinito (С. Custelfranehi) — Raggi X di altissima. 
durante e dopo il Föhn (ott. G. Aljverti) — La produzione di campi magnetici molto intensi (Dr. G. Cavalieri) — Presa di 
"i 9 modi di preveniri ta. s.) — Per ridurre | disastri marittimi (и. 

— La conquista del mercati esteri - l'clettrificarione della Cina 


zioni elettriche 
ociotà. — Nuove Шон. — Une 


то: ITALIA Т, 50, - ESTERO L. 70. - UN Химкно 1.5 


produzione di energia elettrica — Lu produzione mondiale dll'e 
dolla Società Elettrica della Vanezia Giulia — La meccanizzazione 
[Mà olettrien » presso Mosca — L'ucceleramento del germogliare dei 


LE RADIAZIONI COSMICHE 
MISTERIOSI MESSAGGI DELL' INFINITO 


In questi ultimi anni l'attenzione dei fisici è stata par- 
ticolarmente attirata da una nuova specie di radiazioni e- 
stremamente penetranti le quali hanno un interesre enorme 
anche per gli astronomi, giacchè sono di origine extra-ler- 
restre; mentre si svolgono con fervore in Каа ed all'e- 
stero, le ricerche intorno a questa « nuova » specie di ra- 
diazioni che ci provengono dagli spazi infiniti, già si com- 
prende chiaramente che esse sono suscettibili di portare 
un pò di luce nell' insondabile abisso dell’ universo e chissà 
che questi raggi cosmici non siano presto suscettibili an- 
che di pratiche applicazioni. 

Si è sentito discorrere di tali raggi anche in occasione 
del viaggio di Piccard, l'esploratore della stratosfera. 

Grandioso è l'orizzonte apertosi, semplice ed incerti, 
invece, sono i primi passi della loro scoper 

Ad esaminarne la breve storia sembra di leggere i pri- 
mi lavori di Galvani e di Volta sulla famosa rana, sul mi- 
sterioso fluido elettrico ; è quasi sempre così nella scienza, 
i natali sono umili, lasciano indifferente il gran pubblico, 
ma il seme meschino si tramuta poi in rigogliosa pianta, 
che a sua volta dà nuovi semi: la lucciola si trasforma in 
abbagliante faro che illumina il cammino ascensionale del- 
l'umanità. 


L' Elettroscopio Rivelatore 


Lo strumento che ha condotto alla scoperta di questi 
raggi cosmici è il modesto elettroscopio a foglie d'oro, 
quello stesso mirabile strumento col quale Volta operava 
per rivelare la presenza del fluido elettrico. Il modesto 
strumento consta, nella sostanza, di due esili foglie d'oro 
penzolanti che si allontanano О si avvicinano quando la 
carica arriva о se ne parte. 

E' noto che questo strumento costituisce anche l'aiuto 
fondamentale nelle ricerche di radio-attività perchè per- 
mette di rivelare e dosare quantità piccolissime di sostanze 
radio-attive le quali, portate in vicinanza di detto stru- 
mento, per effetto delle loro radiazioni lo scaricano: si 
vedono allora le foglie d'oro — prima divaricate — avvi- 
cinarsi per il fatto che l'aria è divenuta un pò conduttrice ; 
ed invero avviene che codeste radiazioni fonizzano l'aria, 
ossia si formano in essa gli ioni; questi per dirla in breve, 
sono molecole spezzate. Bisogna qui ricordare che gli ioni 
si formano anche per l’azione di qualunque sostanza radio- 
attiva (radio, uranio ecc.) la quale lancia continuamente 
intorno una miriade di proiettili minutissimi (le cosidette 
particelle a//a) che, bombardando l’aria circostante, ne spez- 
zano le molecole. 

Ecco che allora gli ioni, così formatisi, 
duttiva l'aria e fanno sì che la carica dell'elettroscopio si 
disperda; onde, in ultima analisi, dalla più o meno rapida 
dispersione si può dosare l' intensità della radiazione presente. 


rendono con- 


Gli loni e le Radiazioni 


Non entriamo oltre nel terreno scientifico. 

Fin dal 1901 i fisici si accorsero che, per quanto ben 
isolato fosse lo strumento, sì da essere difeso da una fuga 
di elettricità, la carica si disperdeva come se l'aria fosse 
sempre un poco conduttrice; in quel tempo fervevano 
le ricerche sulla radioattività e non si tardò a collegare la 
scoperta con la presenza nelle rocce e nelle acque di so- 
stanze radioattive capaci, come già si disse, di ionizzare 
l'aria. 

I primi sperimentatori pensarono di difendere con scher- 
mi di piombo l'elettroscopio, in modo da sottrarlo al a- 
zione delle radiazioni certamente presenti. Ma numerose 
ricerche misero in luce che soltanto una parte dell' effetto 
spariva con gli schermi. Ancora un residuo restava inespli- 
cato, ancora 1а dispersione avveniva quando il nostro Pa- 
cini immergeva l'elettroscopio nelle profondità del lago di 
Bracciano. 

Le cose erano a tal punto quando nel 1910 Gockel 
constatò che, portando degli elettroscopi nell'alta atmo- 
sfera, in pallone, la ionizzazione dell'aria, anzichè diminuire 
com'era da attendersi se la causa fosse risieduta nella ra- 
dioattività del suolo, accennava ad aumentare con l' altezza. 
Era chiaro, quindi, che, oltre alle radiazioni di ori 
restre, ve n'erano altre di origine extra-terrestre. Finita 
la guerra mondiale, due fisici americani, Millikan e Bowen, 
ripresero queste esplorazioni nell' alta atmosfera servendosi 
di palloni-sonda portanti apparecchi registratori, e in que- 
sto modo poterono spingere le ricerche dirette fino all' al- 
tezza di 15000 metri. 

Il concetto svelatosi era dunque questo; a grandi al- 
tezze, al di fuori di quella coltre assorbente che è l' atmo- 
sfera che circonda il nostro pianeta, si trovava una radia- 
zione intensa proveniente dall’ айо: un nuovo affascinante 
mistero della natura veniva a tormentare la mente degli 
scienziati. 


Attraverso cinque metri di piombo! 


Ma l'elettroscopio rivelatore è uno strumento d'una 
delicatezza prodigiosa, e risente anche delle radioattività 
dello schermo adoperato nell' esperienza. Millikan e Came- 
ron per girare questa difficoltà, pensarono allora di ricor- 
rere, come schermo difensivo, all'acqua di laghi alpini, priva 
di radioattività propria e compirono dal 1925 al 1927 ne- 
gli alti laghi della California e della Bolivia una serie di 
ricerche con elettroscopi perfezionati collocati in scatole 
ermeticamente chiuse ed immerse а varie profondità. Le 
loro esperienze dimostrarono l esistenza delle radiazioni a 
50 metri di profondità, il quale spessore d'acqua equivale, 
in quanto ad assorbimento, all'effetto di quattro metri e 
mezzo di piombo. Ebbene, quei raggi cosmici prima di 
raggiungere l'istrumento che li rivela hanno attraversato 
anche la coltre dell'atmosfera, il che vuol dire che in tutto 
attraversano cinque metri di piombo; se si pensa che i 
penetranti raggi X adoperati per guardare nell'interno del 
corpo umano sono arrestati da un'esile lastra di tre o 
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quattro millimetri di questo metallo, si ha una chiara idea 
[ella capacità di penetrazione dei raggi cosmici. 

Esperienze recenti compiute da poco nel lago di Co- 
stanza, rivelarono i raggi cosmici ancora presenti a 230 me- 
tri di profondità! 

Un altro risultato notevole di quelle ricerche fu la con- 
statazione che la intensità dei raggi cosmici è la stessa in 
tutte le ore, sia di giorno che di notte; non è dunque il 
Sole che ce Н manda, e inoltre le radiazioni non proven- 
gono da una regione speciale del cielo, ma arrivano uni- 
formemente da tutte le direzioni ; anche la Via Lattea non 
è in speciale relazione con la loro provenienza. 

In quanto a energia, l’ intensità totale loro corrisponde 
a circa un decimo dell'intensità luminosa e calorifica ir 
viata sulla Terra da tutto il cielo stellato; la frequenza è 
attorno a 10°. 


Dove e come si formano? 


Metodi di ricerche finissimi e ingegnosissimi attinti alla 
moderna fisica atomica hanno permesso da poco di stabi- 
lire che i raggi cosmici debbono consistere in una radia- 
zione corpuscolare ossia deve trattarsi di elettroni estre- 
mamente veloci, così rapidi da raggiungere praticamente 
la velocità della luce. 

Più precisamente, si tratterebbe di elettroni, ossia pul- 
viscoli elettrici staccati dalle molecole dell’aria per opera 
della radiazione ehe giunge dall'alto; questa è perciò pa- 
ragonabile a un vento impetuoso il quale, man mano che 
avanza, solleva dal terreno la polvere, la trascina con sè, 
e da invisibile che era, diviene visibile per la nube di mi- 
nutissimi granelli che lo accompagna. 

Quanto alla domanda « dove » e « come » si formano 
i raggi cosmici qui non possiamo intrattenerci, i fisici più 
eminenti non sono del resto ancora d'accordo; ci basti 
dire che sembra si formino per effetto della riunione di 
atomi d'idrogeno (l'idrogeno è l'atomo più leggero e più 
semplice) in atomi più complessi, per esempio di ossigeno, 
di silicio, 

Quanto a provenienza, le radiazioni cosmiche proverreb- 
bero o dalle nebulose spirali che sono mondi in formazione, 
о proverrebbero in tutte le direzioni uniformemente dagli 
spazi intrastellari; negli immensi spazi che ci circondano 
non esiste infatti il vuoto assoluto, bensì della materia e- 
stremamente rarefatta, anzi talmente rarefatta da contenere 
soltanto una sessantina di atomi per litro. Lo stato enorme 
di rarefazione unito alla bassissima temperatura, favorirebbe 
la sintesi di atomi complessi a partire da atomi più sem- 
plici, e nella formazione si sprigionerebbero appunto, come 
si disse, le radiazioni ultrapenetranti. 

Certamente nei raggi cosmici risiede lo spunto che por- 
ега l'Uuomo alla contemplazione di un nuovo orizzonte 
negli infiniti domini della Scienza; oggi gli spazi ci par- 
lano con una voce nuova e noi siamo protesi ad ascoltarla 
perchè essa ci rivelerà un nuovo segreto della natura. 


G. Castelfranchi 


Raggi X di altissima penetrazione 


La produzione di raggi X penetranti come i raggi co- 
smici con voltaggi di 18 milioni è stata preconizzata da 
Lang e Brasch dell’ Università di Berlino. 

Essi hanno incominciato col captare l'energia elettrica 
delle nubi sul Monte Generoso e col rilevare che con que- 
sto mezzo si possono ottenere i 18 milioni di volt ne 
sari. In seguito hanno costruito un tubo a raggi X capace 
di reggere una simile tensione. 

Tale tubo è già stato provato con tensioni di tre. mi- 
lioni di volt durante un milionesimo di secondo, ed ha 
dato raggi X di una durezza mai prima ottenuta. Oli elet- 
troni sono accelerati al punto da forare, ciascuno di essi, 
una lastra di ottone di 25 millimetri. Il nuovo tubo non è 
di vetro, ma di gomma e metallo, e ha una lunghezza di 
circa 10 metri. Si ritiene che col vetro sarebbe stata neces- 
saria una lunghezza di 800 metri e quindi la costruzione 
sarebbe stata impossibile. 
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Quando il tubo sarà assoggettato ai potenziali delle sca- 
riche naturali si avrà una produzione di raggi gamma е 
quivalente a quella di cento mila grammi di radio, e cioè 
mille volte superiore a quella di tutto il radio ora dispo- 
nibile nel mondo. Ma questi raggi avranno una penetra- 
zione pari a quella dei raggi cosmici, sicchè per loro mez- 
20 sarà possibile di decidere la natura di queste radiazioni 
misteriose. G. о. 


Sul contenuto in elementi radioattivi solidi 
dell'aria atmosferica durante e dopo il Fôhn 


È noto come sia caratteristico del clima di Torino un 
tipo particolare di distribuzione barica (') che si forma di- 
verse volte durante l'anno ma specialmente d'inverno e 
di primavera quando un ciclone percorre !' Europa al nord 
delle alpi. In tali casi le linee isobariche si deformano con- 
tro l'arco alpino disponendosi parallelamente ad esso; e 
mentre il centro del ciclone si sposta sulla Germania, un'a- 
rea secondaria di bassa pressione si forma sulla valle pa- 
dana richiamando aria dalle valli alpine. 

Situazioni simili producono ai piedi delle alpi occiden- 
tali vento intenso caldo in generale di N-NW che rende 
il cielo sereno e l'aria quasi completamente priva di vapor 
d'acqua. Questo vento è il föhn del nord, analogo a quello 
più frequente che si presenta al nord delle alpi e prende 
il nome di föhn del sud. La causa prima del suo stabilirsi 
è l’esistenza di una catena montuosa che provoca la for- 
mazione di una notevole differenza di pressione fra i due 
versanti. Dalla parte dove la pressione è più alta l'aria è 
allora spinta a risalire la montagna; per questo movimento 
essa si raffredda e dà luogo a condensazione del vapor 
d'acqua e a precipitazioni. Privata del vapor d'acqua scende 
poi sottovento richiamata verso la bassa pressione e in 
questa discesa si riscalda per azione puramente dinamica. 
Così nella zona percorsa dal föhn /a temperatura si eleva, 
più o meno a seconda del gradiente verticale di tempera- 
tura preesistente, e / umidità diventa estremamente piccola. 

Nella scorsa primavera si verificarono a Torino diversi 
casi di fohn e ogni volta durante e in seguito ad essi io 
notai una profonda diminuzione nel contenuto radioattivo 
dell'aria atmosferica. Non mi risulta che siano state già 
fatte osservazioni sulla radioattività durante е dopo il fóhm 
e perciò ritengo opportuno darne notizia. 

Le misure furono eseguite col nuovo metodo da me recen- 
temente ideato (*) e basato sulle proprietà dell' effluvio. elet- 
trico. La raccolta degli elementi radioattivi solidi durava po- 
co più di un quarto d' ora e più precisamente 1000 sec, do- 
po di che seguivo per qualche tempo l'attività del deposito 
raccolto e posto in una opportuna camera di ionizzazione; 


determinavo cioè gli incrementi del potenziale per mi- 


dt 
nuto accusati dall' elettrometro (°). 

І casi di föhn esaminati furono quattro verificatisi ri- 
spettivamente il 1° marzo, l'11 marzo, il 18 aprile e il 27 
aprile. Per l interpretazione del fenomeno osservato è op- 
portuno di esaminare bene la situazione barica e meteoro- 
logica che ha accompagnato i casi citati di fóhn. Qui rife- 
rirò per disteso su quello del 1° marzo, gli altri sono per- 
fettamente analoghi solo ebbero durata più breve, 

Nelle figure 1 e 2 prese dai bollettini meteorologici 
pubblicati giornalmente dall’ Ufficio presagi, sono rappre- 
sentate le situazioni meteorologiche riguardanti le ore 19 
del 28 febbraio e le ore 8 del successivo 1° marzo. La sera 
del 28 febbraio un ciclone si trovava sulla Danimarca e il 
fronte freddo avanzava sull’ Europa interessando già parte 
della Francia e parte della Germania e provocandovi forti 
precipitazioni. La temperatura era circa yer pia- 
mura francese e sulla valle padana, La mattina del 1° marzo 

п) б. В. Rizzo - Di un notevole tipo isobarico subalpino. Atti В. 
Ace. Scienze di Torino, vol, 26, pag. 725, 1891. 

@) Vedi N. C. 1931, N. 

@) Vedi mia Nota precedentemente citata. 
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(fig. 2) il ciclone si trovava a sud del mar baltico e una 
depressione secondaria si era formata sull'alta Italia; un 
notevole gradiente di pressione tra i due versanti alpini 
nella direzione NW-SE provocava il föhn. L'umidità, che 
era stata per tutto il giorno precedente del 90%, si abbas- 
sava improvvisamente al 19% (osservazione delle ore 9) 
e poi al 79, (osservazione delle 15). L'aumento di tempe- 
ratura durante questo föhn non fu molto marcato ; alle ore 
15 si registravano 8°,1 mentre il giorno precedente si ave- 
vano 558. Però alle ore 8 era notevole la differenza di 
temperatura esistente tra il versante francese e quello ita- 


A 


LOU 


liano, come risulta dalle indicazioni della figura 2. Incomin- 
ciato violentemente verso le ore 7 del giorno 1, il fohn 
durò, diminuendo man mano di intensità, per tutta quella 
giornata e parte della successiva, e mantenne l'umidità 
sempre inferiore al 30%, 


fig. 2 


Per caratterizzare l'ammontare della radioattività nelle 
diverse giornate mi riferisco ai valori di du osservati 


è possibile (data la loro esiguità) 
calcolare partitamente i contenuti їп emanazione di Ra e di Th е per- 
ciò mi accontento di dare dei numeri che servono al confronto dell at- 
tività globale ottenuta con durate di attivazione di 1000 sec. 


1! ELETTRICISTA 


dopo 3 minuti dall'inizio della disattivazione (б), v ore 
proporzionale all'attività del deposito raccolto. Nella mat- 


tinata del 28 febbraio si aveva 1 volta/min; nella 


qU-— 
mattinata del 1° marzo l'attività era inferiore al decimo di 
volta e così pure nel pomeriggio. Nei giorni successivi ot- 
tenni poi attività lentamente crescenti, così per es. nel po- 


meriggio del giorno 3 si aveva: = 0,5 voltamin; il 


М. 
dt 


giorno 5 nella mattina; У — 00 vottamin, cioè un va- 


dt 

lore già quasi uguale a quello del 28 febbraio. Dunque il 
föhn era durato dal 1° al 2 marzo e mentre l'umidità al 
cessare del vento aveva ripreso il valore normale, !' altera- 
zione della radioattività persisteva forte per quasi 3 giorni. 
Il fohn dell'11 marzo riduceva l'attività a 1,3 del 
valore osservato il giorno precedente; quello del 18 
aprile riduceva per un giorno l’attività a valori non con- 
statabili nelle condizioni ordinarie di esperienza. Infine il 
28 aprile, giorno successivo a un altro caso di fohn, si 


0,2 volta/min. 


aveva a 


In conclusione io penso che la fortissima diminuzione 
della radioattività da me constatata durante il fohn sia da 
attribuire alle pioggie che precedono e anche accompagnano 
quel vento e che sono in generale estese a tutta una vasta 
regione posta a N-NW della catena alpina; il perdurare 
della bassa attività dopo il föhn è verosimilmente da attri- 
buire al tempo che occorre per il ristabilirsi dell equi 
brio radioattivo nell’ atmosfera. 


ГОЯ 
Fisico della M. 


Dott. G. Aliverti 


ы 


La Produzione di Campi Magnetici molto intensi 


Da parecchio tempo il Kapitza svolge importanti ricer 
che sperimentali relative alle più recenti questioni della 
fisica atomica studiando le proprietà dei metalli in pre- 
senza di campi magnetici molto intensi. L’ apparecchio ge- 
neratore di tali campi è il più potente elettromagnete che 
oggi si conosca, 

Innanzi tutto è bene notare che, necessitando l'impiego 
di correnti di forte intensità, sarebbe enorme il riscalda- 
mento dei conduttori; per evitare le dannose conseguenze 
che ne deriverebbero, nell elettromagnete di Kapitza il cir- 
cuito viene chiuso soltanto per il 1,100 di secondo. La 
corrente viene fornita da un turbo-alternatore monofase 
costruito appositamente per dare correnti di grande inten- 
sità. La potenza è di 220.000 kw; il rotore pesa 2,5 ton- 
пеПаќе e compie 3500 giri al minuto. 

L'uso della corrente alternata è stato consigliato dal 
fatto che essa dà modo di eseguire con facilità l'apertura 
e la chiusura del circuito anche con grandi intensità di 
corrente, purchè, mediante un interruttore automatico, 1 in- 
terruzione venga fatta nell' istante in cui il valore della cor- 
rente è vicino allo zero. La corrente fornita da questo al- 
ternatore non è inoltre, perfettamente sinusoidale, ma pre- 
senta un massimo spianato ; per conseguenza la sua intensità, 
e quindi l'intensità del campo magnetico, rimane costante 
per qualche millesimo di secondo. 

Le difficoltà maggiori furono incontrate nella costru- 
zione del solenoide nell'interno del quale si produce il 
campo. Poichè la densità di corrente raggiunge 500000 
amp. ст“, le forze elettrodinamiche che si sviluppano ten- 
dendo ad aumentare il diametro delle spire sono grandis- 
sime, tanto che diversi solenoidi, nelle prime prove, anda- 
rono in pezzi. Le spire furono rinforzate con bande di 
acciaio e al tempo stesso fu accuratamente studiata la for- 
ma da darsi al solenoide affinchè le forze elettrodinamiche, 
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composte con le forze di reazione dei rinforzi d' acciaio, 
dessero una pressione uniforme su tutto il filo di rame. 
La pressione che si esercita sui rinforzi esterni del sole- 
noide attualmente in uso, che dà campi di oltre 300000 
gauss, raggiunge 140 tonnellate. 

Non deve far meraviglia che sia sufficiente la chiusura 
del circuito che genera il campo per um intervallo di tem- 
po breve com'è 1/100 di secondo; i fenomeni intraatomici 
che vengono studiati con questo elettromagnete avvengono 
istantaneamente e sono registrati con dispositivi oscillo- 
grafici sui cui diagrammi sono poi condotte le indagini 
dei ricercatori. 

Con questo elettromagnete furono studiati il fenomeno 
Zeemann, l'influenza del campo magnetico sulla resistenza 
elettrica dei metalli, la suscettività magnetica ed il feno- 
meno di magnetostrizione, tutti fenomeni che sono stret- 
tamente connessi con la struttura dell’ atomo e con il mec- 
canismo della conduzione dell' elettricità nei metalli. 

Il corpo în esame venne generalmente posto nel cam- 
po magnetico essendo immerso in aria liquida contenuta 
in un vaso di Dewar. Per avere un'idea delle forze che si 
sviluppano per effetto di tale campo basti notare “che una 
bacchetta di vetro, del diametro di tre millimetri, posta 
nell'aria liquida viene lanciata a 7 od 8 metri di altezza 
quando si chiuda il circuito; ciò avviene perchè Р ossige- 
no, essendo fortemente paramagnetico, è attirato dal cam- 
po verso il fondo del Dewar e quindi scaccia violentemente 
il vetro. Similmente se il Dewar è riempiuto completa- 
menle con ossigeno liquido il campo produce una pres- 
sione di varie atmosfere che provoca la rottura del reci- 


piente. 
I risultati ottenuti con questo elettromagnete sono co- 


spicui, sia per la perfezione dell’ apparecchio, sia per l a- 
bilità degli sperimentatori. Possiamo, sommariamente, dire 
che, per quanto riguarda la variazione della resistenza elet- 
trica dei metalli, essa risulta notevolmente esaltata dai campi 
magnetici molto intensi. Infatti mentre con i campi magne- 
tici si ottengono variazioni minori dell’ 1 *j, coll’ elettroma- 
gnete di Kapitza tale influenza raggiunge il 20 e 30%. Nel 
caso del bismuto, che, come è noto, è uno dei metalli che 
presentano in modo più cospicuo il fenomeno, si possono 
raggiungere resistenze fino a 2000 volte il valore iniziale. 
Dr. G. Cavalleri 


Presa di terra su linee aere e sotterranee ; loro 
inconvenienti e modi di prevenirli 


In un lungo articolo pubblicato dalla Rev. gen. de l'E- 
lectr., l' ing. Н. Croutelle dimostra che il mezzo di evi- 
tare gli inconvenienti dovuti a messe a terra accidentali di 
un punto di una rete di distribuzione, è di riunire col suolo 
il punto neutro della rete per mezzo di un rocchetto di 
messa a terra secondo il principio enunciato dal Petersen 
nel 1917. La massima parte dei disturbi constatati sulle reti 
son dovuti a sovratensioni, provocate o dal funzionamento 
di interruttori, le perturbazioni atmosferiche (cariche lente 
o caduta di fulmini) e le messe a terra intermittenti. L’ a- 
pertura о la chiusura del circuito provoca onde a fronte 
ripido che originano fra elementi di conduttori vicini dif- 
ferenze di potenziale assai più elevate di quelle che resul- 
tano dalla tensione normale. I colpi di fulmine sono peri- 
colosi anche se cadono in punti lontani dalla rete; perchè 
sebbene a curva piatta, le sovratensioni che vi corrispon- 
dono possono avariare nei punti di riflessione un isola- 
mento difettoso. Ma le più nocive son le messe a terra in- 
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termittenti, che son provocate o da uccelli, da burrasche, 
da contatti con rami d'alberi, da nebbie, gelate, scrosta- 
mento d'isolatori, ecc., e nei cavi armati da difetti d' iso- 
lamento per incrinature del tubo, per la porosità del piom- 
bo, ecc. 

Lo studio delle condizioni nelle quali si stabiliscono 
le correnti parassite quando si produce un arco fra una 
fase e la terra, conduce all' adozione di un dispositivo atto 
a compensare tali correnti. Il Croutelle esamina il funzio- 
namento di quel dispositivo, e mostra in qual modo esso 
contribuisce all'estinzione dell’ arco, impedendo che questo 
possa danneggiare l'esercizio della rete. I casi di linee ae- 
ree e di linee sotterranee sono studiati separatamente, ed 
è esposto il calcolo del rocchetto di Petersen, precisando 
le condizioni necessarie al suo funzionamento, e il modo 
di regolarlo per adattarlo alle modificazioni che possono 
essere apportate alla rete sulla quale è installato. 

L'articolo termina con la relazione delle prove speri- 
mentali effettuate su una rete a 100000 v. della Badenwerk 
Akt. Gesells, Da esse è resultato che il rocchetto di Peter- 
sen sopprime la corrente di terra dovuta alla capacità, com- 
pensandola, e permette alla tensione di riprendere progres- 
sivamente il suo valore sulla fase difettosa dopo Iestin- 
zione dell'arco, perchè la debole corrente residua è їп fase 
con la tensione. Le riaccensioni ripetute e le sopratensioni 
che ne resultano sono perciò eliminate. 

1 cangiamenti di configurazione della rete non costitui- 
scono un ostacolo all'applicazione del rocchetto di Peter- 
sen; perchè se anche si raggiunge una variazione del 20%, 
l'estinzione dell'arco è sicura. Opportune prese interme- 
die facilitano l'adattamento ai casi di tali cangiamenti. 

L'uso del rocchetto Petersen ha inoltre contribuito a 
salvare un certo numero di vite umane їп caso di contatti 
con l'alta tensione, come resulta da relazioni di varie So- 
cietà esercenti. a. s. 


PER RIDURRE I DISASTRI MARITTIMI 


L'ing. H. F. Schmidt della W. E. Co. esaminando le 
cause dei disastri marittimi degli ultimi 20 anni, avanza il 
suggerimento di provvedere alla sistemazione di pompe di 
emergenza del tipo elicoidale anche in altri compartimenti 
oltre che in quelli, che ne vengono abitualmente muniti, 
per le navi mercanti 

Ponendosi, in tal modo, in grado di prolungare consi- 
derevolmente 1а durata di tempo durante cui la nave può 
continuare a restare a galla, dopo avere riportato delle 
avarie e delle falle, per quanto gravi queste possano essere, 
lo Schmidt sostiene che nel 90*/, dei casi si sarebbe in 
grado di garantire un margine di sicurezza molto maggiore 
per le vite umane e pei valori imbarcati. Catastrofi del tipo 
di quella del « 7ifanic» rimasta celebre negli annali marit- 
timi, potrebbero venire completamente scongiurate 

Lo Schmidt mostra, con numerosi dati numerici, come 
T installazione di pompe di emergenza in ogni comparti- 
mento della nave non sia più praticamente irrealizzabile, 
sia nei riguardi dell'ingombro che nei riguardi del peso, 
qualora si faccia ricorso ai tipi elicoidali di pompe centri- 
fughe, che si sono venuti creando con successo in questi 
ultimi anni. 

Con gruppi costituiti da una pompa elicoidale veloce 
con girante da 24 pollici di diametro a due pale e da una 
turbina monoruota a vapore ruotante da 900 a 1200 giri 
al minuto, соте è ora costruzione normalizzata presso la 
W. E. Co, pesanti solamente 4 ton., si è in grado, а 050 
giri al minuto, di pompare fin 10000 Топп./ога d'acqua 
vincendo una prevalenza di 30 piedi e fin 15000 Tonn,ora 
contro 15 piedi di prevalenza a 1300 giri al minuto. 

m. m. 
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DAVIDE HUGHES 


Cento anni dopo la sua nascita 


Davide Edoardo Hughes nacque a Londra il 16 mag- 
gio 1831, da genitori Gallesi, che quando Davide raggiunse 
l'età di 7 anni emigrarono in America e si sistemarono 
nella Virginia. 

Hughes fu naturalmente portato alla musica, e all'età 
di 19 anni venne nominato professore di musica nel Col- 
legio di S. Giuseppe a Bardstown nel Kentucky. Durante 
il suo ventesimo anno egli insegnó filosofia naturale in 
detto Collegio. 

Ma egli non era destinato a dedicare la sua vita all in- 
segnamento, pensando già fin da allora alla telegrafia ed 
occupandosi di tutto quanto riguarda fale materia. Cosi 
all'età di 21 anno circa egli inventò un apparato telegra- 
fico stampante, costruendolo però in modo assai ingenuo. 

Nel 1854 Hughes rinunciò all'insegnamento per dedi- 
carsi esclusivamente alla sua invenzione e dopo un anno 
egli ottenne un apparecchio che lavorava in modo soddi- 
slacente. 

L'apparato Hughes che fu una invenzione di notevole 
importanza ed un completo e pratico adattamento di mezzi 
per un fine, venne nel 1856 adottato per primo dall Ame- 
rican Telegraph Co. 

Nel 1857 Hughes andò in Inghilterra per far adottare 
il suo apparato, ma non vi riuscì 

Egli si recò allora in. Francia, ed a Parigi mostrò la 
sua invenzione ai tecnici del servizio telegrafico statale 
francese. Essi si compiacquero nel vederlo е dopo poco 
tempo l'apparato Hughes fu installato in parecchie delle 
piü importanti linee telegrafiche della Francia. 

Durante parecchi anni Hughes lavorb per impiantare i 
suoi apparati, i quali in fine vennero poi anche installati 
a Londra, ma solo sulle linee di collegamento con il Con- 
tinente. 

L' invenzione del suo apparato fruttò molto denaro ad 
Hughes, di modo chè, quando egli nel 1875 ritornò in In- 
ghilterra e si stabili a Londra, disponendo di grandi mezzi 
trovò agio di dedicarsi al lavoro che più amava, quello 
cioè delle ricerche sperimentali. 

Nel 1876 avendo Alessandro Graham Bell esposto il 
suo miracoloso telefono alla Esposizione di Chicago, Hu- 
ghes ne approfittò per impiegare il telefono anche a scopo 
di ricerca essendo questo, com'è noto, un sensibile rive- 
latore delle piccole variazioni della intensità della corrente 
elettrica, 

Fu così che, con l'aiuto di una coppia di telefoni, Hu- 
ghes, dopo lunghe serie di esperimenti, fu portato a creare 
il microfono. Il lavoro fu della maggiore difficoltà perchè 
non vi era alcuna cognizione al riguardo che potesse ser- 
vire di base. 

Verso la fine del 1877 Hughes si trovò їп possesso di 
tutti gli elementi della sua scoperta e nell'anno successivo 
egli preparò una Memoria nella quale descrisse il micro- 
fono nelle sue varie parti e raccontò le varie fasi della 
scoperta stessa. La Memoria, intitolata « L'azione delle 
vibrazioni sonore sulla variazione della intensità di una 
corrente elettrica » fu letta per Hughes dal Prof. Huxley 
in una riunione della Reale Società di Londra dell'8 mag- 
gio 1878. Nella sua Memoria Hughes informa che, essen- 
dosi accorto dell'effetto della luce sulla resistenza elettrica 
del selenio, ebbe l'idea che il suono potesse avere un a- 
nalogo effetto sui conduttori elettrici. Partendo da questa 
idea egli provò in diversi modi di scoprire quali effetti 
il suono producesse sui vari conduttori ed în differenti 
condizioni, ma senza alcun successo. 

Durante uno dei suoi esperimenti con fili tesi, il filo si 
ruppe e Hughes notò che la rottura era stata accompa- 
gnala da un suono particolare nel telefono al quale il filo 
era collegato. Premendo una contro l'altra le due estre- 
mità del filo nel punto della rottura egli ottenne un simile 
suono nel telefono, Successivamente alla pressione normale 
Hughes sostituì la forza gravitazionale. 
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Prendendo due piccoli chiodi di ferro egli li pose pa- 
ralleli uno vicino all'altro sopra una piccola assicella, la- 
sciando fra essi uno spazio di circa mezzo pollice е fis- 
sandoli alla tavoletta mediante della ceralacca. I due chiodi 
erano poi collegati elettricamente fra di loro attraverso 
una batteria ed un telefono, Per chiudere il circuito Hu- 
ghes mise un terzo chiodo attraverso gli altri due, for- 
mando due cattivi contatti dove il terzo chiodo veniva a 
contatto con gli altri due; il peso del terzo chiodo con la 
sua pressione meccanica era sufficiente a stabilire i con- 
tatti. 

Hughes in seguito adoperò della polvere metallica ; un 
miscuglio di zinco e di stagno. Combinando opportuna- 
mente i tre chiodi di ferro suddetti ed un poco di polvere 
metallica, il discorso era chiaramente riprodotto nel tele- 
fono. Egli era arrivato alla grande scoperta ; il microfono 
dai multipli contatti era un effettivo mezzo di trasmissione 
della parola articolata. Tutto ciò che rimaneva a fare era 
di trovare il miglior materiale. Una prova fu fatta con del 
carbone e risultò che esso lavorava molto bene. 

Ma, sebbene il carbone fosse del tutto soddisfacente e 
in fine risultasse essere il materiale più adatto allo scopo, 
Hughes ancora pensava ai granuli metallici. 

Scaldando tre piccoli bastoncini di carbone di legna 
fino al calor bianco, egli li immerse in un bagno di mer- 
curio. Essendo il carbone poroso, il mercurio s' introdusse 
in tutti i fori, 

Con questi tre bastoncini di carbone impregnati di mer- 
curio disposti come i tre chiodi di cui sopra la riprodu- 
zione dei suoni fu eccezionalmente buona. 

Hughes rilevò essere tale forma molto semplice di mi- 
crofono di estrema sensibilità. Come illustrazione di ciò 
egli descrive un singolare esperimento ; racchiuse una or- 
dinaria mosca sotto ип bicchiere di vetro in prossimità di 
un microfono composto di tre chiodi, montato in una sca- 
tola vuota di fiammiferi. Con tale dispositivo, egli disse 
< Potevo sentire i passi della mosca э! 

Hughes continuò i suoi lavori di ricerca. Dal suo tac- 
cuino di appunti si apprende che nel 1879 egli si. occu- 
pava di esperimenti con la bilancia di induzione. Questo 
ingegnoso istrumento suscitò grande interesse in quel tem- 
po, ma poi non ebbe applicazioni. 

Nello stasso tempo Hughes fu occupato їп esperimenti 
che lo misero a contatto Чї confusi e strani fenomeni e 
che lo condussero a creare una specie di coherer. Avendo 
notato l’effetto della extra corrente prodotta dalla rottura 
del circuito primario della bilancia sopra indicata, Hughes 
costrui un secondo circuito nel quale egli incluse un iele- 
fono ed un nuovo dispositivo che egli chiamò « termopila » 
Interrompendo il circuito primario (costituito dall’ avvolgi- 
mento di una elettrocalamita) attraversato da corrente, 
teneva una corrente indotta nel secondario che dava ori- 
gine ad un udibile suono nel telefono. 

Non c'è da dubitare che Hughes impiegasse nel suo 
secondario un microfono con contatti metallici che era 
caduto nelle condizioni di non conducibilità e che per ciò 
funzionava come un coherer. 

Proseguendo nei suoi esperimenti Hughes sistemò un 
rocchetto col primario ed un interruttore di corrente їп 
una stanza della sua casa e pose il suo circuito seconda- 
rio fuori della casa, ascoltando col telefono i segni provo- 
cati dalla extra-corrente. Non vi erano difficoltà nel ren- 
derli manifesti anche quando il circuito secondario era 
chiuso ad una distanza di 60 piedi dal primario che era la 
più grande distanza che fosse possibile raggiungere nella 
casa. Fuori di casa Hughes chiuse il circuito secondario a 
maggiori distanze senza incontrare serie difficoltà nel rile- 
vare le extra correnti secondarie. Ma al di là di duecento 
о trecento yards trovò che egli non poteva sentire con 
certezza gli effetti delle extra-correnti. Queste erano già 
grandi distanze alle quali gli effetti induttivi si manifesta- 
vano e può affacciarsi il dubbio che esse si potessero ot- 
tenere introducendo una pila in aggiunta al coherer ed al 
telefono nel circuito secondario. Un completo esame degli 
appunti relativi a queste ricerche chiarirebbe forse la que- 
stione circa la presenza o meno della pila. 
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In questi esperimenti la periodica interruzione del cir- 
cuito del primario era fatta sotto condizione che, come ora 
noi conosciamo, ne risultasse una oscillazione ad alta fre- 
quenza. Non vi è nulla di eccezionale nel fatto che Hughes, 
abbia adoperato un circuito primario come circuito radiante, 
ma egli fu del tutto originale nel suo circuito secondario, 
e sebbene esista ancora mistero per quello che egli chiamò 
+ termopila, » si può dire che Hughes ebbe, sebbene incon- 
sapevolmente a scoprire il coherer, il dispositivo che fu 
riscoperto diversi anni dopo da Branly e da altri e da essi 
impiegato nella radiotelegrafia 

Hughes venne eletto membro della Reale Società di 
Londra nel 1880, e nel 1885 gli fu assegnata la medaglia 
d'oro della Società stessa. Egli fu anche membro dell l- 
stituto degli Ingegneri eleltrolecnici per diverso tempo e 
vi ricoprì anche nel 1886 la carica di presidente. I suoi 


Agosto 1981 


ultimi anni furono impiegati non solo nei lavori di ricer- 
che, ma in diverse attività nel campo scientifico. 

Dopo breve malattia, egli morì il 22 Gennaio 1900. 

Fin dai suoî primi anni Hughes si era abituato ad una 
vita frugale e quando la sua macchina telegrafica lo fece 
ricco, egli non desiderò di cambiar il suo sistema di vita, 
dimodochè alla sua morte potè lasciare una grande fortuna 
che, per testamento, assegnò a quattro ospedali di Londra. 
Notevoli somme assegnò pure a Società scientifiche inglesi 
e Francesi, 

L'apparato Hughes, dopo 80 anni è ora sorpassato е 
viene via via sostituito da altri apparecchi che consentono 
una maggiore velocità di trasmissione, ma il microfono 
Hughes sopravvive nella nostra vita d'ogni giorno, e pro- 
babilmente sopravviverà ancora per molto tempo insieme 
al ricevitore telefonico. * 


La conquista dei mercati esteri 
L' elettrificazione della Cina 


Sebbene l'attuale elettrificazione della Cina non sia 
molto estesa, il futuro sviluppo economico di questa terra 
estremamente ricca faciliterà certamente l' adozione dell’ il- 
luminazione elettrica nella maggior parte delle città cinesi 
e determinerà la sostituzione di motori elettrici alla mano 
d'opera dei facchini e portatori (Coolies). 

Il Giappone è il principale esportatore per la Cina di 
prodotti elettrici, con circa il 33% del loro ammontare 
totale; seguono poi la Gran Brettagno e gli Stati Uniti 
dell' America col 17 °% ed il 16% rispettivamente. Di que- 
ste percentuali, la maggior parte è costituita da materiale 
d'illuminazione e da lampadine. Una ingente quantità di 
materiale d'impianto per stazioni elettriche e sottostazioni 
viene anche importato per gli impianti appartenenti alle 
Società straniere. 

Sino alla fine del 1920, 724 impianti elettrici fuono 
autorizzati in Cina: 523 appartenevano a Società cinesi 
private, 35 ad imprese straniere, 17 per impianti governa- 
tivi e 149 per scopi industriali 

Nel 1917 solamente 00 impianti elettrici erano in azione. 

La potenzialità totale degli impianti cinesi di energia 
elettrica è di circa 840.000. KW.; un terzo di questi impianti 
è usato per la creazione di altri impianti industriali, ed il 
resto, nella gran parte, per fornitura di luce elettrica. 

Le più grandi e più moderne stazioni centrali di ener- 
gia appartengono a ditte straniere giacchè, quantunque esse 
rappresentino il 4.8%, del numero totale, la loro potenzia- 
lità è del 32.7%, della potenzialità totale. 

Di questi impianti il più grande è la Centrale Elettrica 
della città di Shanghai, sotto il controllo di interessi ame- 
ricani, della potenza di 100.000 kW. 

Quasi tutti gl impianti elettrici cinesi sono azionati a 
combnstibile, perchè l'energia idraulica utilizzabile, che è 
calcolata di 20.000.000 di H P, viene utilizzata solamente 
nella misura dell'uno per mille. 

L'energia elettrica è di regola fornita agli utenti a mezzo 
di brevi linee di trasmissione. 

Le linee di trasmissione di energia elettrica più impor- 
tanti sono state impiantate nelle Provincie sotto direzione 
giapponese. 

Esistono dei progetti per la costruzione di un grande 
impianto di trasmissione di energia elettrica, ed alcune se- 
zioni di questo impianto sono già state costruite. Tali sono 
le sezioni fra Tsishugen, Wusik e Chanchow e mirano a 
collegare Nanchino e Shanghai e Hanchow. Disgraziata- 


mente tale impianto non sarà costruito in un prossimo fu- 
turo, date le presenti troppo instabili condizioni politiche 
del paese. 

La fornitura della corrente nelle piccole città cinesi, ed 
anche nelle grandi città, viene spesso eseguita in condizioni 
molto precarie. 

І conduttori sono generalmente di sezione insufficiente 
e la perdita di voltaggio che ne risulta è così grande da 
rendere migliore la luce delle candele o del petrolio. In 
alcuni casi 1 voltaggio di 80 e di 00 Volt è stato tutto 
quello che si è potuto ottenere invece di 200 Volt assegnati 
alle lampade. Gli utenti provano a risolvere il problema 
con l'usare delle lampadine a voltaggio più basso, ma 
questo metodo di migliorare le condizioni è un ulteriore 
fattore di disordine della distribuzione della luce elettrica. 
Il collegamento di motori elettrici o di altri apparecchi 
elettrici naturalmente è impossibile, e spiega in grande 
misura il rarissimo uso della forza motrice elettrica in Cina. 

Il Governo Cinese ha provato di migliorare le presenti 
condizioni con l' introdurre leggi e regolamenti per la for- 
nitura dell'energia elettrica e la sua distribuzione, ma tali 
leggi e regolamenti costituiscono solo un ulteriore osta- 
colo allo sviluppo di questo ramo della industria cinese. 

Nuove leggi saranno emanate dalla Commissione_per 
le Costruzioni Nazionali del Governo Nazionale della Cina, 
le quali, senza dubbio, agevoleranno i lavori già compiuti 
da importanti Società Cinesi sotto la guida di esperti stra- 
nieri. La Commissione prescriverà le condizioni perla co- 
struzione di nuove centrali elettrice in Cina, fisserà le re- 
gole per la utilizzazione delle risorse nazionali idrauliche, 
controllerà le imprese private, come anche quelle delle 
varie provincie, e faciliterà la costruzione di nuove cen- 
trali elettriche sotto la sovraintendenza governativa come 
quelle di Nanchino, Tsishugen e Hanchow. с 

Le Società manifatturiere esistenti non sono, ordinaria- 
mente, molto importanti, essendo in gran parte sussidia- 
rie di potenti Ditte americane, inglesi e giapponesi. Esse 
producono solamente lampadine elettriche, interruttori, val- 
vole, ecc. 

Il Giappone esporta їп Cina grandi quantità di piccoli 
prodotti e, secondo ogni previsione, manderà avanti que- 
sto mercato per molti anni ancora. 

Il materiale di montaggio delle Centrali elettriche però 
fu principalmente fornito dagli Stati Uniti, dall' Inghilterra, 
e, in alcuni casi, dalla Germania, dalla Svezia, dalla Sviz- 
zera e dalla Francia. 

La Germania presentemente è uno dei più pericolosi 
concorrenti sul mercato cinese ai prodotti elettrici ameri- 
cani ed inglesi ed essa sta compiendo un formidabile la- 
voro di penetrazione per aumentare la sua esportazione di 
prodotti elettrici in Cina. 

Morale: purtroppo alle nostre industrie elettriche, e 
cioè alle vere industrie elettriche italiane, non resta per ora 
che il compito di stare alla finestra..... * 
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Il problema dei combustibili 


esaminato dal Consiglio delle ricerche 


Nella riunione della Commissione per i 
combustibili del Consiglio nazionale delle 
ricerche, il Presidente ha comunicato che 
sono già pronte circa 4 mila schede dell’ in- 
ventario їп corso dei combustibili e che 
spera, fra non molto, di rendere nota la 
parte riguardante I Italia meridionale ө le 
isole. Ha comunicato inoltre a qual concet- 
pirata la relazione sull'impiego d 


to è 
l'alcool carburante trasmessa già al d 
stero delle Corporazioni ed ha ringra: 
il Generale Pugnani per la efficace collabo- 
razione prestata dall'Ispettorato automobi- 
listico del Ministero della Guerra per risol- 
vere la questione mercè prove eseguite con 
vari tipi di motori al banco e su strada. 

Sono quindi state discusse quattro rela- 
zioni: due dell'ingegner Alberto Pacchioni 
su «Il problema degli autotrasporti in Tta- 
lin » o sull’ « Industria della distillazione del 
carbon fossile in Ttalin », una del Gen. Giu- 
lio Costanzi su «I lubrilicanti » ed una del 
Prof. Carlo Mazzetti su « 1 processi di cra- 
cking del petrolio » 


Nei riguardi degli autotrasporti, il Comi- 
tato ha rilevato l'opportunità che le ammi- 
nistrazioni interessate, nel considerare la 
temazione dei pubblici servizi urbani ed 
extra urbani, ove non intervengano prepon- 
deranti ni di traffico e di decoro cit- 
tadino, tengano conto dei notevoli vantaggi 
economici che la trazione elettrica, nelle 


suo varie forme, può presentare rispetto alla 
trazione a benzina, vantaggi che sono per- 
fettamente coincidenti con gli interessi ge- 
nerali dell'economia nazionale. 

rea l'industria della di 
rbon fossile è stito em 
si renda obbligatoria, nelle officine del gas, 
la costituzione di scorte di carbone sufi 
cienti per un anno e si è posto in rilievo 


che la distillazione a bassa temperatura, data 
la nostra condizione di importatori di vom- 
bustibili e lo esigenze del mercato italiano, 
non presenta per ora grande interesse. 

Per i lubrificanti il Comitato, convinto 
dell'opportunità di dare diffusione all’ im- 
piego dell'olio di ricino da parte degli nu- 
tomobilisti, ba promosso studi, suggerimenti 
ө provvedimenti in proposito. Infine per il 
cracking. dopo una discussione sullo stato 
attuale della industria in Italia, è stato se- 
gualato l'interesse che presenterebbe delle 
prove ufficialmente controllate di cracking 
degli olii di Ragusa negli impianti esistenti. 


La produzione di energia elettrica 


La produzione totale dell'energia elet- 
trice, nel mese di giugno, raggiunse 870 
milioni di kilowatt ora contro 867 del 
giugno 1930 con un piccolo incremento di 
tre milioni di kilowatt ora. L'Italia Setten- 
trionale presenta un incremento di 19 mi 
lioni sopra 625. L'Italia Centrale una dimi- 
nuzione di 21 su 196, L'Italia meridionale 
e le isole un aumento di 5 su 105 kilowatt 
ora. 
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Informazioni 


La produzione mondiale dell'energia elettrica 


Come i nostri lettori sono già stati 
informali, in Inghilterra la Commis- 
sione presieduta da lord Weir ha pro- 
posto il progetto di elettrificazione 
completa dell'intera linea ferroviaria 
inglese e di questo argomento non 
mancheremo di fornire gli ulteriori 
sviluppi anche perchè, se la proposta 
trasformazione delle ferrovie inglesi 
dovrà avvenire, la Gran Bretagna an- 
drà alla testa di tutte le nazioni del 
mondo per la produzione dell'energia 
elettrica. 

Diventa quindi interessante cono- 
scere quale sia oggi nel mondo la 
produzione dell’ energia, fissando lat- 
tenzione su alcune cifre che danno 
un'idea dello sviluppo preso dalle im- 
prese elettriche. 

In America alla fine del 1930, si 
calcolava che fossero impiegati nelle 
imprese elettriche circa dodici miliardi 
di dollari. Si può notare che la mag- 
gior parte di queste imprese, agli Stati 
Uniti — come del resto più o meno 
in Europa — sono raggruppate in 
potenti gruppi o «trust» finanziari, 


che sono denominati anche Ao/dings. 

In Germania le installazioni elettri- 
che possono valutarsi a circa 8 mi- 
liardi di marchi, ripartite fra circa 170 
Compagnie, raggruppate in non più di 
20 gruppi. Anche in Italia, dove le 
imprese elettriche, fra grandi e pic- 
cole, si contano ‘a circa 1200, sono 
non piü di sei le « holdings » che si 
dividono il terreno nazionale e con- 
trollano più dei due terzi di tutta Pe- 
nergia elettrica distribuita. 

ЇЇ territorio nazionale, infatti, è stato 
ripartito in Italia fra i gruppi seguen- 
ti: Edison, Sip, Adriatica, Centrale, Unes 
e Meridionale. 

Un prospetto dell'energia elettrica 
prodotta nei principali Stati è stato 
pubblicato dalla potente società belga 
la Sofina Electrobel che raccoglie, in 
stretti rapporti, potenti istituti finan- 
ziari internazionali e che fa parte della 
vasta Holding europea Europell della 
quale è presidente il conte Volpi. 

Per i quattro anni 1927-1930 la pro- 
duzione dell’ energia elettrica nei vari 
Stati è indicata dal seguente prospetto : 


Produzione di energia elettrica in milioni di Kilowatt-ore 
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L'IMPIANTO IDROELETTRICO DELL'ORCO  ' 


lità Pis 
Prin- 
cipe di Piemonte ha inaugurato l' impianto 
idroelettrico dell" Orco, impianto che fu vo- 
luto dal Municipio di Torino confortato dal 
fervido apostolato da anni condotto dall'ing. 
Bisazza, prima direttore ed oggi presidente 


La mattina del 2 Agosto in lo 
poco a monte di Ceresole. Reale, 


dell'Azienda Elettrica Comunale di quella 
città. 

Questa opera progettata dal Dott. Ing. 
Clemente Bornati, direttore degli Impianti 
idroslettrici del Comune di Torino, e co- 
struita sotto la direzione dell'ing. Montas- 
soli, trova degno posto tra le audaci e gran- 
di imprese compiute in questi ultimi anni. 

La diga che sbarra lu conca di Ceresole 
è alta 54 metri, lunga 270, e spessa alla ba- 
so 45 metri e D alla sommità, Per la sum 
costruzione occorsero 18800) me. di conglo- 
merato comentizio e 100.000 kg. di ferro in 
tondelli. 11 bacino creato dalla diga è lungo 
più di tre chilometri, ha una larghezza mas- 
sima di circa 600 metri ed è capace di 85 


milioni di metri cubi. L'acqua per una gal- 
leria lunga parecchi chilometri viene portata 
alle condotte forzato che scondono alla Cen- 
trale di Rosone con un salto di 800 metri. 
La potenza della derivazione è di oltre 52.000 
cavalli 

La detta Centrale si compone di due di- 


stinti fabbricati, il primo dei quali accoglie 
le macchine e le apparecchiature a bassa 
tensione, ed il secondo, i trasformatori, le 
apparecchiature a 90.000 V. e l' officina per 
le riparazioni. 

Nella sali delle macchine sono installati 
quattro gruppi generatori, ciascuno dei quali 
costituito da una turbina direttamente a 
coppiata ad un alternatore trifase: ogni al- 
ternatore è direttamente collegato con un 
trasformatore elevatore, 

Tale impianto incominciò & funzionare 
senza serbatoio, il primo di maggio del 1 
l’inizio del primo invaso ebbe luogo il 22 
agosto dello scorso anno e, nell'anno cor- 
rente, dal 20 di giugno al 12 di luglio si 
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sono giù necumulati ciren 18 milioni di me 
tri cubi di acqua. 

L'opera nel suo complesso — compresa 
la stazione di trasformazione di Torino — 
«è costata circa 215 milioni 

Tra i discorsi pronunciati dobbiamo rile- 
vare quello del Podestà di Torino, conte 
Tahon di Revel il qualo informa che, allorchè 
gli impianti dell'Orco saranno completati 
nelle loro quattro derivazioni. potr otte- 
nersi una produzione di energia elettrica 
annua di 300 milioni di KWh, E rileva 
infine che l'impianto dell Orco costituisce, 
per la città di Torino, una affermazione di 
potenza e di indipendenza: di potenza in 
quanto che non è soltanto vero che lindu- 
stria richieda la produzione di energia, ma 
anche, e sopratutto, che la disponibilità di 


energia richiama e dà vita a nuova indu 
stria; di indipendenza m quanto, senza l'im- 
pianto dell’ Orco, l'Azienda Elettrica Muni- 


cipale di Torino si troverebbe in condizione 


di non poter assolvere il proprio compito 
di culmieratrice del mercato dell'energia 
elettrica, compito che ha brillantemente as- 
solto «ino ad ora. 


ECHI DI BORSA 


П corso delle azioni elettriche 


L'indice gonerale del corso delle azioni 
trattato nelle Borse del Regno nella quarta 
settimana di luglio, è diminuito dell l 

per cento, passando di 6281 a 61,57. Sono 
tibussati tutti i vari indici di gruppo, ma 
specialmente gli indici degli elettrici è dei 
minerari, metallurziei ө meccanici. Nel grup- 


po degli elettrici Manno presentato nn ri 
hasso le azioni dell'Unione Esercizi Elot- 
trici, della Edison e della Meridionale di E- 
lettricità, ө tru i titoli minerari, metallurgici 


e meccanici la azioni della Fiat, della Hva, 
dell’ Elba, e della Monte Amintas 


Gli utili della Società Elettrica 
della Venezia Giulia 


А Trieste ha avotò luogo recentemente 
l'Assemblea degli azionisti della Хосеа e- 
lettrica della Venezia Giulia che esercisco 
una vasta rete di quella regione. Messi in 
rilievo i grandiosi lavori di amplinmento 
eseguiti dalla Società nell'anno decorso con 
la costruzione di numerose nuove linee, la 
Reazione approvata dai soci passa ud 


esaminare con aceorto discernimento le va- 
rio cifre di impostazione dalle quali si. ri- 
leva un aumento nelle entrate, che sono 
state di complessive lire 15 milioni 628 52260 
di fronte a 15 milioni 102,261,08 dell’anno 
precedente malgrado l'andamento generale 
del mercato e delle ind 


trie. 

L'aumento degli sborsi per interessi — 
che passano da L. 798.49853 nel 1929 n Т, 
1,507.450.34 nel 1930 — è dovuto in gran par- 
te al fatto che le Officine Elettriche dell I- 
sonzo, controllnta dalla 


ocieth Elettrica 
della V. G. hanno ripreso nell'anno tests 


decorso la normale distribuzione del divi- 
dendo ngli azionisti, prima sospesi per mi- 
sure prudenziali. 

Malgrado tutto, si è potuto realizzare un 
utile netto di Lo 2991131; quasi 
quello del 1929, che 
Alla riserva (6%) + 
1 Consiglio di Amministra- - 

тө. i Т 
Agli Azionisti 99/, | | lo» 2700.0000 
Riporto a nuovo ^ ca 7.64 
tile Totale Т, 209718126 


stato così ripartito; 
L. 149.55 
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La meccanizzazione dei servizi postali 


Si informa che la meccanizzazione dei 
servizi postali è in atto в prosegue rapida- 
ente con lm dovuta ponderazione e valu» 
tazione economica. Si è cercato ө нї cerea, 
costruendo appositi impianti nella sede stes- 
sa delle grandi stazioni ferroviarie di far 
compiere il servizio di smistamento della 
corrispondenza non più nei palazzi postali 
della città, talvolta situati in posizione 
cent а nelle stesse stazioni, evitando 
così inutili e dispendioni trasporti ed acce- 
lerando notevolmente il servizio. Tale 
atto a Roma e a Napoli ed 
avuto recentemente In ani tipica applica 
zione nello stabilimento postale attiuvo alla 
nuova stazione di Milano. nel quale funzio- 
nano impianti speciali di meccanizzazione, 
con tipi termicamente più idonei, ө che, 
dopo appositi studi ed esperimenti, sono 
stati magre in' modo 
da dotare gli ufici postali della stazione an- 
tta, di attrezzature meccaniche che pos- 
sono dirsi pertette. 


AUMENTI DI CAPITALE 


Soc Idroelettrica Riviera Levante - Genova 

In assemblea straordinaria del 12 marzo 
1431 è stato deliberato di aumentare il ca- 
pitale sociale da L 200,000 a L. 860000000. 


Soc. per Applicazione di Energia Elettrica 
Napoli 
In assemblea straordinaria del 25 marzo 
198), è stato deliberato di aumentare il en- 
tale sociale da L. 700,000 n L, 12.000.000 
ute emissione di 45.000 azioni da L. 


med 
100 


Forze Elettriche Valdegagna - Milano 

In assemblea straordinaria del 18 marzo 
1081, è stato deliberato di ridurre il eapi- 
tale da L. 400,000 a L. 100,000 mediante ri- 
duzione del valore nominale delle uzioni da 
L 100) a L e di reintegrare il eapitale 
tesso a L, 2.000.000 mediante emissione di 
1800 azioni da L. 250. 


FUSIONI DI SOCIETA" 


Compagnia Ital, Elettroferrovie - Bologna 
Questa Società ha assorbito la Compagnia 
Italiana Ferrovie elettriche di Milano aven- 
te il capitale di D. 650.000. 
Soc. Ligure Toscana di Elettricità 
1n assemblea straordinaria del 28 febbraio 
11 marzo 1981, è stato deliberato di fondere 
la Società stessa con la « Soc. An. di Elet- 
tri © dm « Soc. Imprese Elettriche ing. 
ilvio Piccoli e C.», mediante assorbimen- 
to di quest'ultime da parte della deliberante. 


NUOVE SOCIETA" 


* La Telemeccanica Elettrica , Ing. Luria 

e Gregorini - Milano 
otaio E. Gneechi si è costituita, 
à anonima suintestata, derivata da 
collettiva. 

ll capitale è di L. 850,000 in azi 
1000 iro einseunn 

L'esercizio sociale si chiude 181 dicem- 
bre di ogni anno. 
S. A. Impianti Elettrici ed Idraulici - Genova 

A rogito notaio P. G, Borentta, si è co 
atituita la Società anonima enddetta, con 
sedo in vin Caffaro n. 7 int. А. 

pitale è di xu 


ni da 


Sindaci effettivi sono ì signori: 
Lucchesi, Roberto Manerba, mig 
Donati 
Soc, Capuana di Elettricità - Napoli 

A rogito notaio Antonio Jadevaim, del 6 
marzo 1581 si è costituita la Società anoni- 
ma suintestata derivata dalla accomandita 
* Orsini ө C. » esercente in Capua. 


п azioni da L. ^ 
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1 capitale è di L 140.000 in 280 azio 
da L. 500 ciascuna, 

Fanno parte del Consiglio di amministra- 
zione i signori: gen. Raffaele de Сова; co- 
lonnello Carlo Bellini, Raffaele Orsini. 
indaci effettivi sono i signori: avv. Gi 
vanni Casertano ; dott. Orazio Leonetti, ing. 
Enrico Del Grosso, 


Soc. Tiberina di Elettricità - Roma 

A rogito notaio Carlo Capo, si è eosti- 
tita la Società anonima suddetta. 

Il capitale è di L. 100.000 in 100 azioni 
da L. 1000. 

L'esereizio sociale si chiude al 30 settem- 
bre di ogni anno. 

Fanno parte del Consiglio di amministra 
ziona i signori: Enrico Parisi, ing. Alberto 
Lololo. ing. Guido Fano ed on. Antonio 
Scinlojn. 

Sindaci effettivi sono i signori: Luigi Bru- 
no, avv. Antonio Bua e rag, Ernesto Rinaldi. 
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Una “ città elettrica „ presso Mosca 


iniziata fra poco nei pressi di Mo- 
ondazione di una città esclusiva 

меп all'industria. Кани sarà chins 

tà elettrica » e sarà costituita anzi- 
intto Ча undici grandi stabilimenti, la cui 
produzione globale dovrà ascendere ogni 
Anno n MO milioni di rubli. Tn questa città 
potranno lavorare circa 75 mila operai. 


L'acceleramento del germogliare dei semi 
con le correnti elettriche ad alta tensione 


I giornali so che TL 
stitilto delle piante dell in delle 
scienze a Leningrado ha iniziato recente- 
mente i primi esperimenti per_l'accelera 
mento del germoglio dei semi mediante 
l'azione di & 

lino. di a 
piselli hanno permesso di constatare che i 
semi di frumento hanno germogli 
del tempo normale. 
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per l'eliminazione dei disturbi nei sistemi 
elettrici di trasmissione. 

Baird Logle John & Television Limited — 
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nazione variabile. 
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agli a 

Guth Edwin Р. — Portalampuda di mate- 

olante per lampade elettriche. 

Edison Clerici — Hase e zoccolo 
per lampade elettriche ad incandescenza 
@ simili articoli. 

Società Edison Clerici — Rivestimento co- 
lorato o diffuso per lampade nd incande- 
scenza o simili articoli 

Società Edison Clerlei — Virola per lampade 
ad incandescenza o simili articoli. — 

Ulbrich Wilhelm — Lampada a vapori di 
mercurio. 
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A “ Larderello ,, col Principe Ginori Con 


Poichè il « Soffionissimo » del 27 marzo ha richiamato 
l'attenzione del pubblico sui soffioni boraciferi di Larde- 
rello, abbiamo creduto opportuno di chiedere un' intervista 
al Principe Sen. Piero Ginori Conti, che degli impianti di 
Larderello nella forma attuale è il creatore infaticabile. Egli 
ha aderito molto cortesemente alla nostra richiesta sia per 
il grande amore che ha per l'industria а cui ha dedicato 
tutta la vita, sia per l'amicizia cordiale che lo lega (e non 
da oggi) al nostro Direttore. 

Parlare delle benemerenze che nel campo dell industria 
dei soffioni si è acquistato il Principe Ginori Conti è su- 
perfluo, essendo da tutti ben conosciute. Del “resto esse 
risulteranno in gran parte dall’ intervista, giacchè parlare dei 
soffioni di Larderello significa in fondo parlare dell attività 
di questo illustre rappresentante della nobiltà industriale 
della Toscana. 


Fig. 1 — Il Principe Piero Ginori Conti 


— Mi vuol dare, Eccellenza, qualche notizia sul « Sof- 
fionissimo > ? Lei comprende che è su questo punto che è 
rivolta în particolare l’attenzione del pubblico. 

— Si tratta infatti di un fenomeno grandioso, Lo stesso 
Gabriele D’ Annunzio quando, nel «Forse che sì forse che 
no», riassumeva le sue impressioni sulla regione dei sof- 
fioni boraciferi con la irase: «E' l'inferno», era lontano 
dall immaginare un fenomeno così spettacoloso. Nessun 
parossismo del passato ha raggiunto l'intensità che rag- 
giunge il soffionissimo ora che ha superato la crisi ed è 
pacificamente imbrigliato. L'urlo immenso che emetteva 
nel primo periodo rimarrà indimenticabile: si figuri che 
si sentiva in una zona di cento chilometri di diametro. Il 
suo pennacchio di fumo era simile a quello di un vulcano 
e si vedeva da parecchie decine di chilometri di distanza. 
Le dirò ancora che il soffionissimo emette, ogni ora, qual- 
cosa come duecentoventimila chili di vapore. Altre notizie 
saranno date da mio figlio che, come Lei sa, è un mio 


i 


valido collaboratore, in una conferenza che sarà pubblicata 
e che le farò mandare. 

— I soffioni boraciferi della Toscana non si trovano 
soltanto qui a Larderello, non è vero ? 

— Si trovano nella parte più elevata della regione set- 
tentrionale della Maremma Toscana, che rimane limitata tra 
l'alta valle della Cecina e quella della Cornia, e sono di- 
stribuiti in un'area di circa trentatrè miglia geografiche 
quadrate. | centri principali di queste manifestazioni sono, 
oltre quelli di Larderello, quelli di Castelnuovo Sasso, Ser- 
razzano, Lustignano, nella provincia di Pisa; Monterotondo 
Marittimo, Lago, San Federigo e Carboli, nella provincia 
di Grosseto. Più ad oriente si trovano quelli di Travale, 


Fig. 2 — Panorama di Larderello 


pure in provincia di Grosseto. Su tutta l’area di cui ho 
parlato è nelle regioni circostanti vi sono poi numerose 
mofette, solfare, putizze e sorgenti minerali 

— Che caratteri presentano i soffioni boraciferi ? 

— Somigliano alle solfare, alle salse о vulcani di fango 
e più specialmente ai getti di vapore che accompagnano i 
classici geysers. 

— Hanno sempre lo stesso aspetto ? 

— No: l'aspetto è diverso a seconda della stagione. 
Con tempo umido e freddo i soffioni hanno il loro реп. 
nacchio, in particolare quelli grandi, i quali, in mancanza 
di vento, emettono imponenti masse bianche che si disper- 
dono nell'aria; con tempo caldo e secco sembra invece 
che tutta l'attività vulcanica sia cessata e quasi non riman- 
ga che il terreno brullo e secco di color grigio, chiazzato 
qua e là di colori vivaci che vanno dal rosso sangue al 
viola. 

Una volta il suolo era tutto pervaso dal vapore che si 
scavava la via їп ogni direzione e formava, nelle vicinanze 
della superficie, pericolose caverne; ora è reso sicuro dal 
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lavoro di perforazione che attinge il vapore stesso da zone 
sempre più profonde e lo guida attraverso un intrico di 
tubi di ferro. Così pochi pennacchi di vapore erompono 
qua e là dopo aver ceduto il loro acido borico. 

— Poichè Lei ha studiato i soffioni da tutti i punti di 
vista, vuol darmi qualche notizia di carattere geologico ? 

— Il fenomeno dei soffioni boraciferi fa parte di un 
vasto complesso di fenomeni endogeni che sono stati ori- 
ginati, a quanto pare, da un movimento dell'epoca quater- 
maria, Secondo il Lotti, che nella sua Geologia della Toscana 
ne dà una ricca descrizione, la natura geologica dei terreni 
conosciuti sembra che non abbia un'importanza decisiva 
sulle emanazioni dei solfioni e su tutti i fenomeni endogeni 
della regione. Рег ora non è possibile stabilire un nesso 
plausibile tra la natura dei terreni superficiali e i fenomeni 
stessi; ma la natura geologica dei diversi terreni ha gran- 
dissima importanza dal punto di vista pratico perchè da 
essa, oltre che dalle acque che si condensano nel sottosuolo, 
dipende la composizione del vapore emesso е la difficoltà 
più o meno grande della perforazione. ў 

I soffioni, come nota giustamente il Lotti, si. possono 
raggruppare su tre linee che coincidono con le linee tetto- 
niche della regione; ma i particolari non potrebbero pre- 
sentare un grande interesse per i lettori dell’ £lettricista. 

— Vuole allora avere la cortesia di darmi un cenno 

sugli studi da Lei fatti sui soffioni prima di pervenire alla 
loro utilizzazione industriale ? 
Nel 1904 mi proposi di risolvere il problema del- 
l'utilizzazione dell’ energia dei soffioni, per la risoluzione 
del quale avevo fatto alcune esperienze preliminari l’anno 
precedente. 

Fino allora l'industria era vissuta senza conoscere nè 
cercare più di quanto le era necessario per la sua vita; е 
così molte idee errate e pochi dati sperimentali formavano 
la conoscenza del ricco e strano fenomeno. Sino a quel 
tempo si era adoperato il vapore naturale come mezzo di 
riscaldamento per la concentrazione delle soluzioni boriche 
e per l'essiccamento del prodotto, ma anche questa utiliz- 
zazione si faceva empiricamente. 

L''illustre Prof. Nasini aveva iniziato sin dal 1806 le 
sue accuratissime ricerche, ma a me occorreva la conoscenza 
di altri dati i quali mi mettessero in grado di sapere in 
che modo e sino a qual punto potevo svolgere e applicare 
la mia idea sullo sfruttamento dell’ energia dei soffioni. La 
potenza ricavabile dal vapore dipende direttamente, com'è 
noto, dalla quantità del vapore disponibile e dal salto di 
temperatura utilizzabile nella macchina. Ma se il calcolo 
termodinamico della potenza è semplice, la pratica esige 
ben altre condizioni per una costante utilizzazione dell'ener- 
gia, per soddisfare alle quali un impianto deve avere par- 
ticolari caratteristiche e sopra tutte quella della costanza. 
L'energia saltuaria, irregolare, è, diciamo così, un prodotto 
scadente, mentre quella che può aversi in modo continuo, 
e cioè per le 8700 ore dell'anno, ha un valore più elevato. 
Ora i soffioni fornivamo, già da secoli, quantità ingenti di 
vapore e da più di 75 anni erano utilizzati come mezzo di 
riscaldamento, ma sino allora, come ho detto, nessuno si 
era curato di fare misure e ricavare dati non dico certi, ma 
neppure approssimativi. Così mi accinsi ad eseguire ricer- 
che fisiche che accompagnavo con altre di ordine chimico 
per conoscere il comportamento e la resistenza dei vari 
metalli e di varie leghe al fluido delle emanazioni, conte- 
nenti i più svariati e pericolosi reagenti chimici 

Per la temperatura ricorsi dapprima ai soliti termome- 
tri a mercurio, in vetro, a massima, protetti da custodie 
metalliche ma poi montai direttamente sopra un foro un 
termometro elettrico a resistenza con registratore automa- 
tico a distanza, per mezzo del quale ottenevo un diagramma 
quasi continuo della temperatura. Tali misure le eseguii 
anche su altri fori e, mentre le temperature si mantenevano 
quasi sempre costanti, furono notate, entro limiti abbastanza 
ristretti, alcune curiose oscillazioni per chiarire le quali ho 
in corso altre ricerche. 

I valori della temperatura variano per ogni foro, e da 
un minimo di 100° si giunge a un massimo di 190°. Questa 
elevazione è dovuta in parte alla pressione e іп parte al- 
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l'attrito che dà luogo, nei vapori così detti secchi, al fe- 
nomeno del surriscaldamento. 

La misura della pressione si può fare о a foro chiuso, 
cioè a erogazione di vapore nulla, o a foro aperto е per 
diversi valori della luce d' efflusso. La misura a foro chiuso 
ha dato valori assai diversi. In alcuni fori si sono ottenute 
sperimentalmente sette atmosfere, în altri si hanno fondate 
ragioni per ritenere che si raggiungano le quattordici at- 
mosfere. Prima si riteneva invece che non si potessero su- 
perare le cinque atmosfere. 

. La pressione ha un valore evidente per la produzione 
di energia, ma essa va considerata in relazione all'eroga- 
zione di vapore, nel senso che, con maggiore pressione di 
esercizio, la portata in Kg-ora aumenta rapidamente. 


Fig. 3 — Esperienza di 
di un “foro pote 


Corbello lanciato in alto dal vapore 
per mostrare la potenza dei soffioni 


Per raggiungere la pfessione massima a foro chiuso è 
necessario un certo tempo che varia da foro a foro; e la 
curva delle pressioni che così si ottiene ha forma diversa 
che è interessante per le deduzioni a cui si presta. Ma 
anche a foro aperto, con una determinata luce di efflusso, 
l'equilibrio della pressione interna non si ottiene che dopo 
qualche tempo e anche qui la forma del diagramma varia 
da foro a foro. 

La quantità di vapore che le varie sorgenti possono dare 
nell'unità di tempo è uno dei dati più importanti e fu fatta 
in principio con apparecchi piuttosto complicati e di diffi 
cile uso per iniziativa del Prof. Nasini. I metodi furono in 
seguito migliorati e semplificati per opera del mio assiduo 
collaboratore Ing. Plinio Bringhenti, fino all’ adozione di 
quello basato nell'uso di ugelli conici е sull' applicazione 
dell'equazione di Saint Venant 

Se si confrontano i risultati odierni con quelli riportati 
per esempio nella mia monografia : La forza motrice dei sof- 
Jioni boraciferi della Toscana, pubblicata nel 1906, si vede 
che enorme passo si è fatto їп avanti. Parlano le cifre, poi- 
chè di fronte ai 42000 Kg. di vapore misurati allora a Lar- 
derello stanno i duecentomila di oggi, senza contare il 
+ Soffionissimo +. Il vapore, che nelle ventiquattr' ore viene 
portato alla superficie del suolo fra tutti gli stabilimenti, è 
di molti milioni di chili. 

I soffiom boraciferi contengono vapore acqueo, acido 
borico, ammoniaca, amdride carbonica, idrogeno solforato, 
idrogeno, elio, sostanze radioattive ecc. L'acido torico e 
l ammoniaca, în presenza dell'acqua e del vapore, attac- 
cano, in certe condizioni, molti metalli e molte leghe; ma 
poichè è possibile evitare, con procedimenti industriali, che 
quelle condizioni si stabiliscano, ed avendo ricorso a me- 
talli e leghe speciali, posso dire di avere evitato anche 
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questa pericolosa difficoltà. Così la presenza del gas non 
ha altro effetto che quello di diminuire l'energia mecca- 
nica utile del vapore. Il contenuto in gas dei soffioni non 
è uguale їп tutti i centri di manifestazione, ma si mantiene 
costante їп ogni centro e per conseguenza il rapporto tra 
vapore acqueo e gas, in un chilogrammo di fluido, è un 
indice molto importante. А Larderello è del 6%, circa in 
peso, mentre nella località del Lago è di circa 4. 

Le ho già detto, che secondo il Prof. Lotti, i centri at- 
tivi dei soffioni si allineano in gruppi che hanno la dire- 
zione delle linee tettoniche della regione, Ebbene lo studio 
dei rapporti tra peso di gas e di vapore nei singoli sof- 
fioni ha pure portato ad aggruppamenti che hanno la me- 
desima direzione, cioè i soîfioni appartenenti a un deter- 
minato allineamento hanno anche un determinato e costante 

Cc 
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Fig. 4 — Madame Curie а Larderello (Agosto 1918 


rapporto tra gas e vapore, salvo nell' allineamento mediano 
dove si notano delle differenze notevoli che probabilmente 
si devono attribuire alla diversa natura dei terreni attra- 
versati. 

— Mi dice qualcosa sulle esperienze che, valendosi dei 
dati sul comportamento e sull' energia dei soffioni, Lei ese- 
guì — e, a quanto so, contro il parere di molti — per 
È utilizzazione del vapore come forza motrice ? 

— Una prima e importante prova, dopo quella del 1903, 
fu da me eseguita, come Le dicevo, il 24 aprile del 1904 
con una piccola motrice di 3/4 di cavallo circa, azionata 
dal vapore diretto, a 3,16 atmosfere, preventivamente puri- 
ficato in apposito separatore da me ideato. Il 4 luglio 1904 
unii alla motrice una piccola dinamo che funzionò vario 
tempo regolarmente, alimentando cinque lampadine 

Lusingato dall’ ottimo risultato ottenuto, nel 1005 im- 
piantai un'altra motrice a stantuffo di 35-40 HP, azionata 
pure a vapore diretto e che servì, con servizio continuo, 
per oltre dieci anni ad azionare una dinamo che forniva 
la luce elettrica a tutto lo stabilimento di Larderello e alla 
carica di accumulatori 

Era naturale che io facessi altri tentativi e nel 1912 fu- 
топо condotti a termine gli studi per la costruzione di una 
centrale elettrica capace di fornire energia agli stabilimenti 
boraciferi di Larderello, di Castelnuovo e del Sasso, non- 
chè a Volterra, Pomarance e allo Stabilimento delle Saline 
di Volterra. 

Per ovvie ragioni di economia e di spazio, il tipo di 
motrice scelta fu la turbina a vapore; ma poichè lo studio 
dell’ utilizzazione diretta del vapore naturale aveva dimo- 
strato che il consumo di energia necessaria per le pompe 
da vuoto del condensatore, per estrarre il gas contenuto 
nel vapore, era troppo rilevante, e, d'altra parte, poichè il 
rendimento degli apparecchi necessari per produrre vapore 
secondario, per mezzo del riscaldamento del vapore dei 
soffioni, sembrava abbastanza elevato, prevalse in me il 
concetto dell’ utilizzazione indiretta, anche perchè l’ idea di 
poter disporre, per alimentare la turbina, di vapore puro, 
quanto e forse più di quello delle ordinarie centrali termi- 
che, era troppo attraente, dal lato pratico, per non essere 
preferita. 


17 ELETTRICISTA 


ss 


Il concetto dell’ utilizzazione indiretta fu poi mantenuto 
anche nell impianto più grande, specialmente dopo che 
esperimenti fatti sulla piccola turbina confermarono le dif- 
ficoltà dell’ utilizzazione diretta. 

Anche la prima caldaia (0 evaporatore) dovette subire, 
dopo montata, delle notevoli modificazioni sia nell'alimen- 
tazione del vapore che in quella delf acqua. 

La piccola turbina che comandava un alternatore trifase 
da 250 KW a 4000 V e 50 periodi fu messa in funzione 
nel 1013 e dopo la costruzione del grande impianto di 
Larderello fu montata sulla nuova Centrale del Lago, dove, 
con opportune modificazioni, funziona tuttora a pieno carico. 

Il risultato di questo primo impianto e la già notevol- 
mente aumentata disponibilità del vapore, mi decisero, vin- 
cendo il contrario parere di molti, a costruire un impianto 
di potenza molto maggiore, impianto che fu ordinato nel 
1914 e fu costituito da tre gruppi turbo-allernatori di 2750 
KW. di potenza ciascuno, alimentati da vapore a bassa 
pressione, prodotto da generatori verticali a fascio tubolare. 
Le turbine, tutte a reazione, sono munite di condensatore. 

L'esercizio di qualche anno portò tuttavia a cambia- 
menti radicali in molte parti dell'impianto primitivo : e gli 
studi relativi furono fatti nella Centrale del Lago, costruita 
appositamente per non turbare l'esercizio della Centrale di 
Larderello. Nella Centrale del Lago furono studiati il nuovo 
tipo di condensatore e gli apparecchi correlativi, nonchè il 
nuovo sistema di caldaie. Questi studi durarono tre anni, 

— Perchè si resero necessari questi cambiamenti radicali? 

— 1 generatori di vapore a fasci tubolari non erano 
privi d'inconvenienti che, per quanto ridotti in limiti tol- 
lerabili, erano tuttavia assai sentiti per un esercizio così de- 
licato come quello delle forniture di energia elettrica, che 
richiede un funzionamento ininterrotto delle turbine. Era 
dunque opportuno di curare soluzioni più economiche e 
più semplici per eliminare il gas dal vapore naturale senza 
dover ricorrere ad una trasmissione di calore attraverso su- 
perfici metalliche come sono i tubi. Alcuni calcoli dimostra- 
топо subito che un'eliminazione del gas per via chimica, cioè 
con sostanze che assorbissero i gas stessi (composti іп mas- 
sima parte da anidride carbonica e idrogeno solforato, tutt'e 
due abbastanza facilmente fissabili), non era in pratica 
possibile, perchè sarebbero occorsi grandiosi apparecchi e 
l'uso d'ingenti quantità di reattivo. Il difficilissimo problema 
fu risolto adottando un ingegnoso ritrovato del mio colla- 
boratore Ing. Bringhenti. Con apposito apparecchio, si è riu- 
sciti a eliminare la quasi totalità di gas per via fisica, me- 
diante condensazione ed evaporazione continua del porte 

x 


naturale. 


Altre difficoltà si dovettero superare per il funziona М 
mento della condensazione poichè la regione montuosa dove 
sorge la Centrale è priva di corsi d'acqua perenni. In com- 
penso, il vapore naturale stesso ci fornisce quel tanto di 
acqua sufficiente per sopperire alle perdite; e col raffred- 
damento artificiale delle migliaia di mc. all' ora di acqua di 
circolazione, assicurata da tre grandiosi refrigeranti a camino, 
da noi costruiti durante la guerra, è possibile in ogni sta- 
gione, avere la quantità d'acqua fredda necessaria all'im- 
pianto. d 

Altra difficoltà s'incontrò nella cabina di trasformazione 
e nelle linee degli stabilimenti. Il rame, anche se fortemente 
verniciato, non regge nell'atmosfera ricca di acido solfi- 
drico, che l'ossigeno dell'aria e l' umidità trasformano ra- 
pidamente in acido solforico, e viene intaccato e corroso 
in breve tempo. Per ovviare a questo inconveniente, io, tra 
i primi in Italia, feci costruire varie parti della cabina di 
distribuzione e le linee a 16.000 V. in alluminio, con ri- 
sultati molto soddisfacenti. 

La mia idea dello sfruttamento delle sorgenti naturali 
di vapore è dunque attuata, ma questo non significa che 
non ci sia più nulla da fare. Noi continuiamo a lavorare 
con alacrità : e il + Soffionissimo » non è che un segno di 
questo nuovo lavoro. 

Sono in corso anche delle ricerche geofisiche che conto 


di riunire presto in um volume che completerà quello del 
Nasini. 
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— Non possibile utilizzare le altre risorse termiche 
naturali dell’Italia ? 

— Allo stato attuale delle nostre cognizioni, il vapore 
acqueo è l'unica forma di calore endogeno il cui impiego, 
per ottenere energia meccanica, sia tecnicamente ed econo- 
micamente da prendersi in considerazione. Per certi usi si 
potrebbe aggiungere ad esso anche l'acqua calda delle sor- 
genti termali, purchè la temperatura sia sufficientemente 
elevata. Tutti gli altri veicoli di calore endogeno, che si ridu- 
cono in sostanza a masse rocciose calde, non potrebbero 
mai essere utilmente sfruttati. Non mancano certo progetti 
per sfruttare il calore endogeno mediante l' affondamento di 
pozzi o tubi nel suolo caldo circostante a regioni vulcani- 
che allo scopo di immettervi acqua da riscaldarsi per con- 
tatto ma si avrebbe così un'assoluta sproporzione fra le 
superficie addirittura enormi che occorrerebbe dare ai si- 
stemi di tubi e la quantità, relativamente assai modesta, di 
calore che è possibile ottenere. Ciò dipende dal bassissimo 
coefficiente di trasmissione delle masse rocciose calde. 


Fig. 5 — Il Solfionissimo 


Quanto a immergere tubi nella lava incandescente, un 
tentativo è stato fatto al Kilawea, nelle isole Hawai, ma i 
risultati sono stati negativi perchè attorno ai tubi si formava 
quasi subito uno strato di lava raffreddata, costituente un 
isolante termico potentissimi 

In Майа le zone sfruttabili sono quelle dei soffioni bora- 
ciferi della Toscana ed eventualmente quelle dei Campi 
Flegrei, del Vesuvio e dell'Etna, dovendosi per ora esclu- 
dere lo Stromboli e Pantelleria per la loro ubicazione. La 
zona dei soffioni è certamente quella che meglio si presta 
allo sfruttamento perchè qui, mediante trivellazioni, la cui 
tecnica è molto perfezionata, è possibile ottenere rilevanti 
portate di vapore naturale. E' probabile però che anche nella 
zona dei Campi Flegrei si possano ottenere risultati soddi- 
sfacenti, pure ammettendo che lì le trivellazioni possono pre- 
sentare maggiori difficoltà e sorprese. 
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Le zone utilizzabili corrispondenti alle fumarole poste 
nelle adiacenze dei vulcani attivi pure presentando, per la 
loro ubicazione, difficoltà e rischi, non devono nemmeno 
essere a priori condannate come del tutto inadatte a even- 
tuali impieghi geotermici. Esse costituiscono un campo di 
studio che occorre invece tener presente e verso cui dovrà, 
in un avvenire più o meno prossimo, essere rivolta l'atten- 
zione dei geofisici e dei tecnici, come ad una possibile ri- 
serva geotermica di valore non trascurabile. 


Seb. Timpanaro 


Le misteriose esplosioni nelle raffinerie 
dei petroli e nei depositi di essenze 
(Eletlizzazione e conducibilità elettrica degli idrocarburi liquidi) 


Gli idrocarburi liquidi come l' essenza minerale, il pe- 
trolio, il benzene; ecc. scorrendo in tubi metallici possono 
assumere cariche e potenziali elettrici relativamente alti. A. 
questi fatti con tutta probabilità son dovute le esplosioni 
di origine misteriosa, che spesso si verificano nelle raffine- 
rie dei petroli e nei depositi di essenze, Il Dolezaleck a- 
veva riscontrato che con un piccolo volume di essenza mi- 
nerale passante per un tubo metallico con velocità conve- 
niente si possono facilmente ottenere potenziali dell ordine 
del migliaio di volt. Nell' intento di stabilire con maggior 
esattezza le modalità e le cause di questo fenomeno L. 
Bruliminghaus (") esperimentò con diversi idrocarburi e con 
tubi metallici di qualità diverse, che servivano a far pas- 
sare i liquidi da un serbatoio ad un altro opportunamente 
isolati, Oltre che attraverso tubi metallici i liquidi vennero 
provati attraverso reti metalliche e attraverso strati di pol- 
veri pure metalliche. Dai suoi esperimenti è emerso che in 
genere l'essenza si elettrizza fortemente al primo passag- 
gio attraverso il tubo e in grado sempre minore in even- 
tuali passaggi successivi. L'applicazione di un campo di 
1000 voltem. per trenta minuti primi a due elettrodi im- 
mersi nel liquido diminuisce fortemente all'essenza inter- 
posta la possibilità di caricarsi. 

Le ragioni che potrebbero addursi per tentare di spie- 
gare questo comportamento, portano alla conseguenza che 
nel liquido esista una conducibilità elettrica. Se infatti si 
suppone che le cariche siano dovute a un elettrizzazione 
per contatto analoga a quella che avviene fra metalli, com- 
portandosi qui l'idrocarburo come un metallo elettronega- 
tivo, dovrebbe esser possibile lo scambio di elettroni tra 
metallo e liquido isolante ossia la conducibilità metallica 
di cui i liquidi isolanti sono sprovvisti per definizione. 

Solo un intenso campo elettrico potrebbe produrre un 
simile meccanismo. Se invece si suppone che la molecola 
del liquido capti al metallo un elettrone solamente quando 
essa urta contro la parete del tubo il liquido dovrebbe 
presentare una conducibilità debole, in ragione del numero 
di ioni formati e della loro piccola mobilità, ma costante. 
Supponendo infine che il liquido isolante organico si possa 
paragonare ad un elettrolita e che esso abbia la facoltà di 
ionizzare le impurità in esso disciolte si avrebbe modo di 
spiegare l'effetto di « fatica » nel liquido, per cui la ten. 
denza che esso ha a caricarsi va scomparendo со!” appli 
cazione più o meno prolungata del campo elettrico. Comun- 
que queste ipotesi possan lasciar adito ad osservazioni e 
appaiano incomplete o arbitrarie il Bruhninghaus ha stu- 
diato sperimentalmente la conducibilità dei liquidi organici 
e ne ha messi in evidenza tre tipi diversi e ben distinti cui 


б L. Brubninghaus — Jour. de Phys S. VII - T. 1 - 1930 p. 11. 
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corrispondono tre regimi che egli contraddistingue col 
nome di, regime isolante, regime semiconduttore, regime 
conduttore. 

1l dispositivo sperimentale è formato da una cella con- 
tenente il liquido e due elettrodi, di cui uno spostabile, e 
posta în serie con un galvanometro e una sorgente di f. 
e. m. Dalla conoscenza della corrente, della f. e. m., della 
superficie degli elettrodi e della loro distanza si valuta la 
conducibilità. 

1 regime isolante stabile è caratterizzato da enormi resi 
stività, che vanno crescendo dopo che si è applicata la ten- 
sione alla cella, dell'ordine di 10? @ ст. Questo regime 
si può osservare con campi deboli e con lamine liquide 
relativamente spesse. In un esperienza fatta sull'olio di 
vaselina purificato, e con elettrodi rettangolari di 50x51 
cm. di lato distanti 0,48 mm. l'uno dall'altro con tensione 
applicata di 110 Volt, la corrente che alla chiusura del cir 
cuito era 220.10 ampere è scesa a 4,210- ampere dopo 
trenta minuti е а 0,05.10 ampere dopo 168 ore. Lasciando 
la cella sotto tensione per un tempo molto lungo la cor- 
rente diminuisce indefinitamente 

Perchè essa riprenda valori dell'ordine di quelli che si 
avevano alla prima applicazione della tensione occorre la- 
sciar il liquido in riposo per un lungo intervallo di tempo 
prima di riapplicar la tensione. 

Grande influenza sulla ricomparsa della conducibilità 
hanno le tracce di vapor d'acqua sciolte nel liquido. 

Il regime isolante instabile osservato anche da Watson е 
Menon (!) su sottili strati di olio si manifesta con correnti 
intermittenti, intense e di breve durata, sia alla chiusura 
del circuito come dopo intervalli di tempo più о meno 
lunghi. 

Il regime conduttore compare quando gli elettrodi son 
posti a distanza di pochi micron e con potenziali di alcune 
decine di volt. Per queste osservazioni occorre poter dare 
agli elettrodi uno spostamento micrometrico. 

Con due elettrodi piani rispettivamente di 10 e 15 mm 
di diametro distanti 20 p e con LIO volt non si osserva 
nessuna corrente nell'aria, mentre interponendo fra gli e- 
lettrodi una goccia di olio di vaselina con soli 0,01 volt 
si ha già una deviazione apprezzabile al galvanometro, 
mentre con 110 volt la corrente sale a 5 milliampere, Con 
spessori di 10-11 p è stato possibile far passare attraverso 
la lamina d' olio correnti di 8 e ‘fino a 12 ampere, venendo 
così la goccia d'olio a comportarsi come una goccia di 
mercurio fin che lo spessore non superi i valori indicati 
e la tensione si mantenga sui 110 volt. Comunque strano 
possa apparire questo comportamento, esso è conforme a 
fatti già noti e sfruttati praticamente. Mauley (*) infatti a- 
veva già notato che la resistenza dei contatti a spina delle 
cassette di resistenze è assai più stabile e sempre abbas- 
sata lubrificandoli con olio di vaselina. Ciò si spiega pen- 
sando che il velo di olio che riempie gli interstizi del con- 
tatto lo stabilizza e ne diminuisce la resistenza perchè si 
comporta come un conduttore. I due regimi « conduttore » 
e « semiconduttore » sono indipendenti dalla presenza di 
tracce d'acqua nel liquido. Non è probabile che su questi 
due stati possa influire una resistenza di contatto analoga 
a quella che si ha negli elettroliti al contatto elettrolita-me- 
tallo, perchè se negli elettroliti questa è considerevole in 
rapporto alla conducibilità dell’ elettrolita, essa resistenza 
è di gran lunga più piccola e non paragonabile а quella 


(5) Watson e Menon = Proc. Roy. Soc. 123, - (1929) pag. 185. 
(8) Mauley - Phil. Mag. 33 —, (1917), pag. 211. 
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dello straterello liquido dielettrico. Nemmeno fu possibile 
constatare la formazione sugli elettrodi di una pellicola 
gassosa cui ricorrere per render ragione della comparsa 
dei due regimi. Quando questi son stabiliti e specialmente 
il regime conduttore, nell'olio di vaselina ad es., il campo 
fra gli elettrodi è assai debole e non si producono feno 
meni di ordine disruptivo; si osservano invece numerose 
scintilline quando distanziando gli elettrodi si instaura il 
regime isolante, e il potenziale sale a valori sufficienti per 
produrre fenomeni disruptivi. Durante il regime conduttore 
il liquido resta perfettamente limpido, e solo sugli elettrodi 
si formano piccole macchie nere. 

In una seconda serie di esperienze in cui migliorò il 
metodo di misura della distanza fra gli elettrodi е pose 
particolare attenzione alla pulitura degli elettrodi lo stesso 
Autore (!) controllò e precisò questi risulta 

C'è una non lontana analogia tra i fatti osservati sugli 
idrocarburi liquidi e il comportamento della scarica nei 
vapori di pentano, esano, ottano, nonano e decano studiato 
dal Linder (2). Con differenze di potenziale di circa 500 
volt questo Autore ottiene correnti da 0,5 a 2,5 milliam- 
pere con pressioni inferiori a 0,1 mm. Hg. Egli osserva 
grandi fluttuazioni nella differenza di potenziale applicato 
che possono raggiungere fino a un quarto del suo valore. 
La scarica è quasi completamente oscura ; sugli elettrodi e 
specialmente sul catodo si deposita una specie di cera bruna 
insolubile in tutti i solventi mentre si svolgono idrogeno, 
metano, etano, propilene e acetilene. La decomposizione 
chimica del vapore è legata al passaggio della corrente 
tanto che la velocità di reazione è proporzionale alla sua 
intensità, mentre è indipendente dalla differenza di poten- 
ziale fra gli elettrodi e dalla loro distanza. Nei liquidi alle 
fluttuazioni della differenza di potenziale applicata al tubo 
di scarica corrisponde la fluttuazione di corrente nello stato 
semiconduttore ; la scarica è pure oscura e le macchie nere 
sugli elettrodi tengono il posto del prodotto che ivi si 
forma nei tubi di scarica con vapori di idrocarburi. 

E' dunque probabile che la poca diversità di compor- 
tamento fra idrocarburo liquido e gassoso sia dovuta uni- 
camente ad un cambiamento che avverrebbe nel passaggio 
dallo stato di vapore caldo a bassa pressione, al film li- 
quido freddo e sotto la pressione atmosferica; e chela ra- 
gione dei fenomeni osservati debba riporsi in una ionizza- 
zione all'interno del liquido. Quando lo stato conduttore 
sopravvive alla scomparsa del campo senza cambiar la di- 
stanza îra gli elettrodi è segno che allora resta nella massa 
liquida un numero di ioni sufficiente a produrre gli stessi 
effetti degli ioni preesistenti; questi ultimi possono deno- 
minarsi ioni naturali del liquido. Se questo stato invece 
non si mantiene dopo che si son distanziati gli elettrodi, 
i fenomeni di moltiplicazione dei ioni, quale ad es. la ioniz- 
zazione per urto non hanno più luogo. Gli ioni allora e- 
sistono їп quantità sensibile solo presso gli elettrodi, men- 
tre la massa del liquido ne è priva, quindi non si può 
stabilire alcuna corrente intensa. Solo nel caso in cui qual- 
che ione a causa dell'agitazione termica venga lanciato 
fuori dello strato d' equilibrio esistente in vicinanza degli 
elettrodi si può avere per la ionizzazione che esso può 
produrre una corrente instabile e di breve durata come nel 
caso del regime semiconduttore. Quando invece gli elettrodi 
si avvicinano tanto che le loro atmosfere ioniche si com- 


(^) L. Bruhninghaus Jour. de Phys S. VII T. Il - 1931, pag. 69. 
(8) Linder - Plis. Rev. 36 - (1930) p. 1375. 
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penetrino, diverrà possibile una intensa ionizzazione e la 
conseguente comparsa del regime conduttore. 

L'esistenza di ioni naturali negli idrocarburi liquidi 
spiega anche la loro elettrizzazione nel primo passaggio 
attraverso tubi metallici, e la difficoltà di elettrizzarsi in 
passaggi successivi, inquantochè il liquido resta spogliato 
dei suoi ioni positivi nel passaggio attraverso il tubo, e dei 
suoi ioni negativi al contatto del recipiente collettore in 
cui arriva. 

Quale sia la causa dell'esistenza di ioni naturali negli 
idrocarburi liquidi è difficile dire. Per sopperire agli ioni 
che si perdono per ricombinazione è necessario che que- 
sta causa agendo con continuità li ripristini in modo da 
mantenere quell’ equilibrio di ioni che è caratteristico del 
liquido. Che questa causa sia d' origine radioattiva non pare 
per il fatto che tutti i prodotti radioattivi vengano elimi- 
nati durante la retti ne degli idrocarburi. Più logico 
sembra pensare ad una causa di lenta ionizzazione quale la 
radiazione penetrante che come contribuisce certamente a 
mantenere la ionizzazione dell'aria, potrebbe contribuire a 
mantenere la ionizzazione naturale degli idrucarburi liquidi. 

Dott. F. Baratta 


ELETTROCRIMICA ed BLETTROMETALLURGIA 


Per queste industrie furono destinati negli anni 1929 e 30, 
nei soli Stati Uniti del Nord America, circa 7.000.000 di kW., 
dei quali annualmente se consumano circa 4.900.000, che 
danno lavoro a circa 1.000.000 di operai, con una produzione 
di 12.000.000.000 di dollari 

Questi dati indicano il grande interesse che gli elettricisti, 
specialmente i giovani, possono trovare per tutti quei campi 
di attività relativi alla produzione e alla distribuzione dell' e- 
nergia, allo sviluppo e al miglioramento dei macchinari e dei 
le quali sì richiede talento 
fondamenti dalla fisico=chi- 


processi operativi, cose tutte pe 
superiore ed estesa cognizione di 
mica. 

Molte sono le industrie che utilizzano l'energia elettrica a 
scopo non puramente meccanico, fra le quali sono da anno- 
verare le seguenti : 

Produzione di metalli: rame, nichel, sodio, zinco per elet- 
trolisi per via umida, e alluminio, bario, berillio, calcio, ma- 
gnesio, da elettroliti fusi. 

Prodotti elettrolitici non metallici : cloro, idrogeno, ossigeno. 

Prodotti elettrotermici: Abrasivi, carburi, carbonio, leghe 
di ferro, grafite, sostanze refrattarie. 

Prodotti diversi: pile a secco e pile secondarie, acciaio 
fuso, corpi organici sintetici, laminatura elettrica, pasteurizza- 
zione e sterilizzazione, fusione, ecc. 

Riferiamo ora alcuni dati, relativi allo sviluppo delle indu- 
stri elettrochimiche negli S. U. durante i due anni 1929 e 
1930, desunti dal rapporto pubblicato in Electrical. Engineering, 
luglio 1931. 

Sodio. Se ne produce una quantità considerevole. La sua 
conduttività elettrica è tale che si pensa di poterlo vantaggio- 
samente sostituire a tutti gli altri metalli, racchiudendolo in 
tubi a pareti sottili di qualche lega d'acciaio non magnetica. 
П sodio viene anche usato in alcune reazioni organiche sinte- 
tiche, che promettono un largo sviluppo. 

Alluminio. | processo Hoopes рег la produzione di allu- 
minio puro acquista sempre più importanza commerciale, par- 
ticolarmente per la fabbricazione di recipienti ad uso di far- 
macia e di drogheria. Questo materiale di grande purezza 
serve molto per lo studio delle sue leghe. Mentre col processo 
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comune Holl non si ha che alluminio al 99,7 per cento, con 
quello Hoopes si arriva al 99,99. L' elettrolito adoperato è un 
miscuglio di criolite, di fluoruro di alluminio e di floruro di 
bario. Si adoperano elettrodi di grafite, con f. e. m. di 5a 7 
v. e correnti di 20.000 amp. 

Con trattamento anodico in soluzioni elettrolitiche, Г allu- 
minio si riveste di uno strato rugoso di ossido, molto aderente 
e resistente alla corrosione e che incorpora molto bene i co- 
lori. Per tali proprietà trova applicazione ai velivoli, perchè 
resiste alla corrosione dei sali e dell'acqua di mare. 

Bario e Berillio. || bario è caratterizzato da grande resi- 
stività e da utili proprietà termoioniche. Si adoperano gene 
ralmente le sue leghe col nichel, ottenute nei forni elettrici. 
Il berilio si adopra per sostituire l' alluminio nelle finestre dei 
tubi Rontgen, essendo molto più trasparente ai raggi X. La 
sua alta elasticità, piccola dilatabilità, e 1а sua leggerezza, lo 
indicano per molte future probabili applicazioni. La sua resi- 
stività è circa 6,7 microhm per cm”. 

Magnesio. La sua produzione negli Stati Uniti è salita da 
50.000 libbre nel 1921 a 1.000.000 nel 1930. Se ne adoprano 
le leghe per l aviazione. 

Elettrotechnologia dei gas. Vlavori di Fischer e Peters sulla 
produzione di acetilene dal metano, hanno attratto l'atten- 
zione sul trattamento di miscugli gasosi con le scariche elet- 
triche, рег ottener reazioni che altrimenti non si produrreb- 
bero. Sono iniziate ricerche anche sull’ effetto del bombarda- 
mento con elettroni ad alta velocità. E' specialmente studiata 
la clorurazione degli idrocarburi, come il metano, il pentano, ecc. 

Abrasivi-Carborundum. La crescente applicazione di strie 
menti taglienti fabbricati col carburo di tungsteno, richiede 
l'uso di adatti abrasivi, е perciò è cresciuta la produzione 
del carborundum. Sono stati costruiti a tale scopo forni elet- 
trici operanti fra 1000 e 1400.° c. Si adoperano silicati di al- 
luminio ad alto punto di fusione, е la loro produzione in bloc- 
chi, ottenuta nei forni elettrici, presenta assai interesse per le 
industrie ceramiche. 

Batterie primarie e secondarie. E' particolarmente interes- 
sante la costruzione di una batteria primaria portatile alla soda 
caustica, con depolarizzazione a mezzo dell'aria, e che si 
basa sull’ assorbimento dell'ossigeno per parte di un elettrodo 
di carbone poroso. Sembra che tale batteria sia specialmente 
adatta pei ricevitori radio rurali, ove manca la possibilità di 
caricare gli accumulatori. Tale batteria potrebbe servire per 
un anno di funzionamento di un radio ricevitore. 

E' da segnalare anche l accumulatore Drumm, con elet- 
trolita alcalino (idrossido di potassio) con elettrodi di nichel e 
altro materiale tenuto segreto, che dicesi accoppiare alta elfi- 
cienza con piccolo peso, e possibilità di ricarica in 30 minu 
La sua f. e. m. è di 1,50 V. 

Depurazione deli acqua. Si è annunziato l'uso, fatto nella 
Germania, di un depuratore elettrolitico, nel quale l'acqua 
passa attraverso una serie di diafragmi elettrolitici. 

Sterilizzazione del latte. Consiste nell ottenerne la pasteu- 
rizzazione facendolo passare rapidamente fra elettrodi di car- 
bone, fra i quali viene scaldato con la corrente alternata a 60 
cicli. Si può così controllare il tempo e la temperatura me- 
glio che con altri processi, e si ottiene un prodotto di qua- 
lità migliore e uniforme. 

Il rapporto contiene indicazioni anche sulla precipitazione 
elettrostatica dei metalli, e sulla purificazione elettrostatica 
degli oli isolanti, sulla produzione elettrolitica di polveri me- 
talliche finissime usate nelle arti decorative, sulla elettrodepo- 
sizione del tungsteno, sui rettificatori ad arco a mercurio e 
sui convertitori rotativi. A. Stefanini 
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Nel centenario della scoperta dell'induzione elettromagnetica 


Quando si vuol designare con un tratto distintivo il 
tempo in cui viviamo, sí usa dire che siamo nel secolo 
dell'elettricità. Ma quando si riflette che con la parola 
elettricità può essere designata quella cosa che si desta stro- 
finando con una pelle di gatto bastoni di vetro o di eba- 
nite, viene il dubbio che la frase possa avere шу interpre- 
tazione comica, e ci affrettiamo a correggerla col dire che 
più propriamente questo è il secolo della corrente elettrica. 
Se non che la corrente elettrica è figlia della pila, e noi 
sappiamo che se soltanto alle pile fosse serbata la genera- 
zione della corrente elettrica, questa avrebbe ben poca im- 
portanza nella vita pratica. Vien allora fatto di pensare che 
la corrente sia importante non tanto in sè quanto per il modo 
col quale è generata. E poichè le correnti industriali son 
tutte generate mediante il fenomeno dell' induzione elettro- 
magnetica, sentiamo di essere nel vero concludendo che 
questo è il secolo dell induzione elettromagnetica. 

L'induzione elettromagnetica è stata scoperta da 
chele Faraday il 28 Agosto 1831. 

In quanto il fenomeno fu lungamente ricercato, la sua 
scoperta non può attribuirsi al caso; ma in quanto ciò che 
fu scoperto non era esattamente ciò che si cercava, sì può 
dire che il caso ha la sua parte anche in questa scoperta. 

Nel 1820 Oersted aveva scoperto che un filo percorso 
dalla corrente di una pila possiede la virtù di far deviare 
l'ago magnetico, e che la forza che il magnete subisce da 
parle della corrente non agisce secondo la congiungente 
del filo col magnete. Da questa scoperta Ampère deduceva 
che un circuito percorso da corrente porta seco un campo 
magnetico identico a quello che creerebbe una lamina ma- 
gnetica che avesse per contorno il circuito. 

"La ricerca sperimentale con la quale Ampère stabili 
le leggi delle azioni meccaniche tra correnti elettriche, 
scrisse il Maxwell, è uno dei più brillanti successi della scien- 
za. L'insieme della teoria e dell'esperienza è uscito com- 
pletamente sviluppato ed armato dal cervello del Newton 
dell’ elettricità. Esso è perfetto in forma e impeccabile in 
rigore, ed è espresso in una formula dalla quale tutti i fe- 
nomeni possono essere dedotti e che rimarrà sempre la 
formula cardinale dell’ elettrodinamica „. 

Faraday studiò profondamente la teoria di Ampère, e 
non si accontentò di riferire i risultati sperimentali ottenuti 
da altri, ma li ripetè con le proprie mani. Egli usava dire 
che non aveva mai capito un'esperienza finchè non Ta- 
vesse riprodotta. 

Dopo questo studio Faraday pensò che se una corrente 
crea un campo magnetico, anche un campo magnetico do- 
vrebbe creare una corrente; e in ultima analisi una cor- 
rente in un filo dovrebbe creare un'altra corrente in un 
filo vicino, ma isolato dal primo. 

Questa concezione è conforme al fenomeno dell'indu- 
zione elettrostatica, e Faraday, memore di esso chiamò cor- 
rente indotta quella che, a suo giudizio, doveva destarsi in 
un filo isolato posto vicino ad una corrente. 

Le traccie del suo lavoro sono brevemente ma chiara- 
mente notate nel suo libro di esperienze, dove si legge: 

«1825 - Novembre 28. Esperienze sull'induzione di fili 
connessi con una batteria voltaica. 

Esp. I. — I poli furono connessi con un filo di 4 piedi 
e parallelamente a questo fu disposto un altro filo simile, 
separato da due spessori di carta. I capi del secondo filo 
furono attaccati ad un galvanometro. — Nessun effetto. 

Esp. Il. - I poli della batteria furono connessi ad un 
filo avvolto a spirale, mentre un filo connesso al galvano- 
metro era disposto lungo l'asse della spirale. - Nessun 
effetto. 

Esp. II. — 1 poli della batteria furono connessi con un 
filo diritto, e attorno ad esso fu avvolto ad elica un altro 
filo comunicante con un galvanometro. - Nessun effetto». 

Poi molto più tardi leggiamo: 

« 1831 - Agosto 20. Esperienze sulla produzione dell'elet- 
tricità dal magnetismo. 


Mi- 


e Ho preso un anello di ferro di 6 pollici di diametro 
esterno e sapra una metà di esso ho avvolto molte spire 
di filo di rame, separate l'una dall'altra da filo di cotone 
ritorto e da tela...... Sull'altra metà dell'anello ho avvolto 
un altro filo separato dal primo... Но poi caricata una 
batteria di 10 coppie di lastre di 4 pollici in quadro, con- 
nesse le estremità di uno dei circuiti con un galvanometro 
e le estremità dell'altro con la batteria, si ebbe un effetto 
sensibile sull’ ago: esso oscillò e si fissò alla fine nella 
posizione iniziale. Interrompendo la comunicazione con la 
batteria si ebbe una deviazione dell'ago. Concledendo : si 
ha un effetto, ma transitorio ». 

Faraday cercava un effetto permanente, e invece ne trova 
uno transitorio. La reciprocità dei fenomeni elettromagne- 
tici ricercata da Faraday si dimostrava esistente, ma non 
nella forma in cui egli 1 aveva concepita. 

Ora è facile dire che la forma data da Faraday a questa 
reciprocità non è esatta a priori, perchè se il magnetismo 
è generato da una corrente, che è uno spostamento di ca- 
riche, la corrente non potrà essere generata che da un 
moto di magnetismo, 

Ma quel che importa è che Faraday sia stato stimolato 
a ricercare, perchè anche ricercando in una via sbagliata 
si finisce spesso per trovarne una giusta. 

Evidentemente l'insuccesso delle prime esperienze ap- 
parve a Faraday dovuto alla debolezza del campo magnetico 
generato nell'aria da una corrente. Egli sapeva quanto si 
intensificasse questo campo nel ferro, e gli sembrò naturale 
armare le spire in presenza di un nucleo di ferro. 

Con ciò mentre egli cercava la corrente permanente, 
gli si rivelava quella temporanea, l'unica che potesse aspet- 
tars 


Giova qui mettere in rilievo il candore col quale Far: 
day espone l'idea che l'ha guidato. Nell'errore che egli 
commette c'è una profonda umanità che accomuna il genio 
a noi e che mostra come il privilegio del genio stia, non 
tanto in una grande mente, quanto in una grande fede e 
in un instancabile gusto per il lavoro. 

Un uomo comune si sarebbe fermato alle esperienze del 
1825. Quel ripetuto « no effect >, che conclude ogni esperien- 
za, sarebbe stato, per un uomo privo delle qualità di Faraday, 
un disperato riconoscimento della vanità degli sforzi. Р 
ficile è dopo una tal prova riprincipiare con l avvolgere 
due circuiti di filo di rame nudo sopra un anello di ferro 
isolando pazientemente le spire con filo di cotone. ritorto 
(twine) e tela (calico), se la propria natura non spinge, f. 
cendo tacere lo sconforto 


^ 
Per quanto Faraday possa essere considerato sotto certi 
aspetti un continuatore di Ampère, non si può immaginare 
quanto siano opposti questi due uomini nei metodi. 

« [| metodo di Ampère, scrive il Maxwell, per quanto fog- 
giato in forma induttiva non ci permette di seguire la for- 
mazione delle idee conduttrici. E difficile credere che Am- 
père abbia dedotto le leggi dell'elettrodinamica mediante 
le esperienze da lui descritte. Anche se egli non l'avesse 
detto esplicitamente, noi sospetteremmo che la scoperta 
delle leggi sia stata fatta mediante un processo che l'au- 
tore non ha esposto e che, dopo aver costruito una dimo- 
strazione perfetta, abbia soppresso l'armatura che aveva 
servito ad innalzarla. 

Faraday, invece, ci mostra le esperienze fallite come 
quelle riuscite, le sue idee primitive come quelle sviluppate, 
e il lettore, per quanto inferiore in attitudine induttiva‘ 
prova simpatia maggiore della stessa ammirazione, ed è 
tentato di credere che se capitasse l'occasione, anch' egli 
sarebbe un inventore. Quindi ogni studioso dovrebbe leg- 
gere le ricerche di Ampère come uno splendido esempio 
di stile scientifico nell'espressione di una scoperta, ma do- 
vrebbe anche studiare l’opera di Faraday per coltivare il 
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suo spirito scientifico, mediante l'azione e la reazione che 
ha luogo fra i fatti scoperti e le idee nascenti nella sua 
mente ». 

E 

Quale seguito di conseguenze pratiche abbia avuto la 
scoperta dell' induzione elettromagnetica sarebbe superfluo 
richiamare qui. Più utile forse sarà il ricordare che in que- 
ste ricerche Faraday ha applicato un modo di concepire la 
correlazione dei fenomeni fisici diverso da quello usato 
prima di lui. 

Fino allora la coordinazione era pensata come un' azione 
a distanza, e le leggi di Coulomb ne sono esempi. Quando 
si era detto che due cariche si attirano o si respingono con 
forze inversamente proporzionali al quadrato della dis 
si credeva di aver detto tutto, perchè questo b: 
per dare al fenomeno un'espressione algebrica, e cioè com- 
pleta. Ma per Faraday le cariche sono centri ‘di partenza 
di linee di forza, le quali operano dovunque arrivano e 
soltanto dove arrivano. Non dotato di istruzione matematica, 
egli non si preoccupa di esprimere le sue leggi con for- 
mule finite, nè presenta i suoi risultati in tale forma che i 
matematici possano esprimere e sviluppare secondo i loro 
metodi. « lo dichiaro, scriveva Airy nel 1855, che non posso 
immaginare chiunque conosca l'accordo tra calcolo ed 
esperienza basato sulla teoria dell’ azione a distanza, esitante 
nella scelta tra questa azione semplice e precisa e una cosa 
tanto vaga e variabile come le linee di forza » 

Pochi anni dopo Maxwell smentiva questo giudizio, mo- 
strando che il concetto di Faraday era tanto preciso quanto 
quello di Coulomb, sicchè al pari di questo era suscettibile 
di una formulazione matematica, naturalmente equivalente 
alla prima. In linguaggio matematico si può dire che il 
concetto di Faraday porta ad un'espressione differenziale 
il cui integrale è rappresentato dalla legge di Coulomb. Ma, 
facendo intervenire l' ambiente al posto dei centri elettrici 
e magnetici, la concezione di Faraday & ben altrimenti fe- 
conda di quella di Coulomb, perché con essa la presenza 
di un campo magnetico al seguito delle cariche in moto 
può essere interpretata come una proprietà del moto delle 
linee di forza elettrica. Questo infatti suggeriva al Maxwell 
la famosa ipotesi che una variazione di campo elettrico 
deve dar luogo alla creazione di un campo magnetico. 

Senza questa ipotesi le onde elettromagnetiche sarebbero 
apparse impossibili, mentre con essa risultarono all’ occhio 
sagace di Maxwell come una propagazione con velocità finita, 
identica a quella della luce, e la più grandiosa sintesi della 
storia del pensiero ebbe la sua perfetta espressione. 

Ed anche oggi, dopo un ventennio di rivolgimenti scien- 
tifici, le equazioni più importanti della fisica, quelle che 
bastano da sole a risolvere la più svariata serie di problemi, 
restano le equazioni di Maxwell; espressioni matematiche 
della legge di Faraday che una Variazione di campo ma- 
gnetico genera una forza elettrica e della sua duale che 
una variazione di campo elettrico genera una forza ma- 
gnetica. 


Genova - istituto di Fisica 
“della R. Università 


L'Istituto « ENRICO HERTZ» di Berlino 


Nel marzo dello scorso anno è stato inaugurato a Ber- 
lino l'Istituto « Heinrich Hertz Institut für Schwingunsfor- 
schung », per lo studio delle oscillazioni, come dice il suo 
nome; e precisamente per lo studio delle oscillazioni mec- 
caniche, delle oscillazioni acustiche propriamente dette e 
delle oscillazioni elettriche. 

Se si tien conto della grande varietà di codeste oscil- 
lazioni, si rileva che assai complessi sono i compiti affidati 
al nuovo Ente, sebbene tutti rivolti all'investigazione di 
fenomeni che, dal punto di vista analitico, per esempio, 
appartengono ad un'unica classe. 

L' Istituto, pur essendo annesso al Politecnico di Berlino, 
fu eretto a spese di un Consorzio, nel quale sono rappre- 
sentate: le principali Industrie elettriche, la Società di Ra- 
diodiffusione, le Poste e le Ferrovie del Reich. 


A. Occhialini 
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17 Istituto ha avuto ottima sistemazione in un palazzo, 
appositamente costruito, nel quale ogni particolare, anche 
architettonico, è stato accuratamente studiato per il miglior 
conseguimento del fine da raggiungere. Ne diamo una breve 
descrizione. 

Alla suddivisione dell'edificio nei suoi quattro piani, 
corrisponde grosse modo una suddivisione dei laboratori a 
seconda della loro specialità. 

Trovansi cosi: al piano terreno i laboratori per le ri- 
cerche intorno alla propagazione delle onde elettriche lungo 
fili (telegrafia, telefonia); al primo piano la maggior parte 
dei laboratori di acustica; al secondo ed al terzo quelli di 
radiotecnica e quelli per lo studio delle alte tensioni 

Il laboratorio di meccanica è stato sistemato nei sotter- 
ranei. Esso poggia su fondamenta indipendenti ed è prov- 
visto di apposite rotaie e di gru mobile per il trasporto 
delle macchine sulle quali si deve sperimentare. 

Dei laboratori di acustica, due sono isolati fra loro е 
dagli ambienti vicini per mezzo di un doppio sistema di 
muri. All'interno le pareti sono verniciate a liscio, e ciò 
per ottenere dei tempi di riverberazione assai grandi. In 
questi due laboratorî si può misurare il potere assorbente 
dei diversi materiali con i quali viene ricoperta, di volta 
in volta, una parte delle pareti. In essi possono effettuarsi 
anche misure di permeabilità sonora, ed all uopo il doppio 
muro che separa i due ambienti l'uno dall'altro è prov- 
visto di una apertura chiudibile con i materiali da studiare. 

Per l'ottenimento di tempi di riverberazione pratica- 
mente nulli è invece attrezzato un altro laboratorio, nel 
quale le pareti sono coperte da due rivestimenti ad altis- 
simo potere assorbente, distanti fra di loro di circa 5 cm, 

Un terzo laboratorio serve per la registrazione fono- 
grafica, ed in esso si è cercato di ottenere un tempo di 
riverberazione optimum (circa un secondo). 

Tra i laboratori per alte frequenze, quelli adibiti alla 
radioricezione od a ricerche sulle onde corte, sono prov- 
visti di un sottopavimento in rame, il quale, a seconda dei 
casi, può servire da contrappeso od essere messo a terra. 

In tutti i laboratorî poi numerose installazioni ausiliarie 


facilitano il lavoro dei ricercatori. Si hanno a disposizione 
prese di corrente a bassa tensione e ad alta, prese di gas 


е prese d'acqua. Si può fare nei laboratori completa oscu- 
rità per mezzo di gelosie. Una finestrina, che comunica col 
laboratorio seguente e si ripete nei successivi, permette di 
effettuare esperienze di ottica о di elettricità che richiedano 
un lungo percorso rettilineo. Ancora: per evitare che le 
pareti vengano danneggiate qualora si voglia fissare ai muri 
qualche apparecchio, si è provveduto con due striscie di 
legno le quali portano delle scanalature, ed entro a queste 
si può far scorrere una tavoletta che sostiene gli apparecchi 
stessi. Nell' eventualità che i direttori di varii reparti ven- 
gano richiesti dalla direzione mentre si trovano in un qual- 
siasi laboratorio, un gruppo di lampadine colorate (di di- 
verso colore per ciascun direttore) ed una cicalina possono 
venir messe in funzione dall’ impiegata addetta al centralino 
telefonico interno. Per una regolazione appropriata del ri- 
scaldamento servono dei teletermometri : per mezzo di essi 
il fuochista conosce sempre la temperatura alla quale si 
trovano i diversi ambenti. 

Queste in succinto alcune delle installazioni più carat- 
teristiche dell'Istituto Hertz. Come è naturale, а queste 
vanno aggiunte tutte le installazioni di ogni istituto scien- 
tifico, quali l'officina meccanica, la falegnameria, ecc. ecc. 
Curata in modo particolare la sala macchine elettriche con 
annessa sala accumulatori, dalla quale un razionale sistema 
di linee di distribuzione porta nei laboratori : corrente con- 
tinua (sino a 700 V. con accumulatori ; da 1000 V. a 5000 
con dinamo), corrente alternata a bassa frequenza (5, 10, 15, 
60 periodi) e ad alta (500 periodi; 8000, 10000 periodi). 

L'Istituto è diretto dal prof. К. W. Wagner; da questo 
dipendono i direttori dei singoli reparti, i quali, oltre a 
tenere dei corsi di lezioni, coadiuvano i vari ricercatori nel 
loro lavoro. Quindicinalmente viene tenuta mella sala per 
conferenze dell'Istituto un'adunanza che dà modo ai ricer- 
catori di esporre a turno quanto hanno fatto. 


Dott. Ing. Amedeo Giacomini 
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FORNI ELETTRICI 


per tempera e ricottura 


Forni per trattamento di alberi di acciaio (t) — Sono co- 
stituiti da un bagno di piombo fuso, їп essi si immergono 
gli alberi, e che si mantiene alla temperatura di 700" per 
mezzo di resistenze, mediante una potenza di 65 KW. Que- 
ste sono disposte attorno alla vasca, fatta di nickel-cromo, 
appese alle murature di refrattario, che la circondano. Le 
dimensioni di essa sono m. 0,3 di larghezza e di profon- 
dità, e m. 1,5 di lunghezza. 

Tt rinvenimento dell'acciaio si effettua in un'altra vasca, 
contenente dei sali fusi alla temperatura di 300°, La potenza 
occorrente per il riscaldamento è di 57 KW; la vasca è 
lunga m. 1,17. 

La temperatura nelle @ue vasche si mantiene costante, 
misurandola per mezzo di coppie termoelettriche, cosicchè 
non si hanno oscillazioni superiori ai 10° intorno al valore 
voluto. 

Anche in questi forni il riscaldamento si presenta più 
economico che in quelli a gas. 

Forni Dodge (*) — Sono forni che nelle Officine Dodge 
a Detroit servono al trattamento termico degli ingranaggi 
per automobili, ove si impiega un acciaio contenente 0,50" , 
di carbonio, 0,90 di cromo, e 0,15 di vanadio. Il trattamento 
consiste nel ricuocere il metallo per dargli una struttura 
conveniente per lavorarlo, cementarlo, e quindi farlo rinve- 
nire. La ricottura si effettua in un forno elettrico a resi- 
stenza doppia, avente una camera di riscaldamento di 13,80 
т. di lunghezza e di 1 m. di larghezza, e divisa in due in 
tutta la sua lunghezza da un setto refrattario di m. 0,30 di 
spessore. | pezzi sono mossi in senso inverso sopra delle 
piastre di acciaio speciale, messe in movimento da un mar- 
tinetto ; ciascuna di queste porta 90 kg di pezzi, e la ca- 
pacità di produzione dei due forni accoppiati è di 550 kg 
all'ora. Il forno è diviso nel senso della lunghezza in sei 
zone con regolazione automatica della temperatura in cia- 
seuna di esse; la zona centrale, in cui si produce la tra- 
sformazione molecolare, è a 720"; l'uscita dei pezzi si fa a 
510, con una durezza Brinell di 105 in media; il tratta- 
mento dura ore 0 e 35 minuti e il consumo di energia 
orario è di 245 kw. 

La cementazione si effettua col metodo detto duplex; i 
pezzi vengono prima riscaldati їп un forno elettrico a suola 
grande di diametro di m. 3,20, e divisa in sezioni, di cui 
18 sono occupate; la temperatura è di 807°, la durata del 
riscaldamento di 50 minuti e la produzione ‘di un forno di 
200 a 340 kg all'ora; all' uscita i pezzi sono sottoposti in 
casse speciali, mantenute a 810°, all’azione di una polvere 
da cementare cianurata; la tempera all'olio si fa a 38°, e 
dopo lavatura i pezzi restano 45 minuti în un bagno a olio 
a 205°, їп cui si fa il rinvenimento. 

Forni per trattamento di pezzi di automobili — Altri forni 
per il trattamento termico degli acciai sono quelli installati 
їп una fabbrica specializzata nella costruzione degli assi an- 
teriori e posteriori e dei perni di guida delle automobili (9). 
Questi forni hanno una larghezza interna di m. 1,12 ed 
un' altezza di m. 0,76. Quello di essi da 177 kW, che serve 
per la tempera a 805° ha una lunghezza di т. 4,88; l'altro 
da 120 kW che serve per il rinvenimento a 505°, è lungo 
m 4,27. Lo spostamento dei pezzi nell'interno dei forni 
avviene automaticamente, е basta un operaio per il carica- 
mento all'entrata del primo forno. L' alimentazione dei sin- 
goli elementi riscaldanti è fatta con corrente trifase a 220 V 
€ 60 periodi. 

La produzione è di 108 assi posteriori, e 54 assi an 
riori all'ora Il consumo di energia per 100 kg di acci: 
trattato è risultato compreso fra 30,3 e 40,6 kWh. 

L'economia di questo sistema riscaldante su quello con 
combustibile liquido è stata tale da coprire in un anno il 
93,3%, delle spese d'impianto. 


io 
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Forni per trattamento di pezzi d' aeroplano (*) — 1 forni 
elettrici, adoperati dai « Metallurgical Laboratories » di Fi- 
ladelfia (U. S. A.) per trattamenti di aeroplano, sono dei 
forni verticali, а resistenza, nei quali i pezzi vengono so- 
spesi, e che sono chiusi inferiormente da una botola, е di- 
sposti direttamente al disopra di una vasca da tempera a 
olio, in cui il pezzo discende senz’ altra manipolazione. La 
temperatura dei forni può essere spinta a 925° con una 
tolleranza di 10°; scaldati fra 315'-305° servono poi per la 
ricottura. 

I iorni sono due, e sono capaci di trattare 180 Kg. di 
pezzi all'ora. Essi possono servire al trattamento del du- 
ralluminio e dell’ alclad, varietà di duralluminio, ricoperto 
di una sottile pellicola di alluminio puro, resistente alla 
corosione. 

Forni а ricupero di calore — In questi forni si utilizza il 
calore, ceduto dai pezzi trattati caldi nel raffreddamento, 
per riscaldare i pezzi freddi. Essi sono continui e posseg- 
gono due file di pezzi da trattare, che si avanzano l'una 
in senso inverso dell’ altra; mentre la zona di riscaldamento 
occupa solo il terzo di mezzo della lunghezza del forno. 
Questi forni a ricupero presentano un'economia di 20 a 
30%, di energia sui forni ordinari, ed un consumo di kWh. 
inferiore a quello di carbone. Essi sono correntemente adope- 
rati in America per la smaltatura, la cottura della porcellana, 
la cementazione, la ricottura ecc. 

Di questo genere sono due forni usati nelle officine Ci- 
troén a Parigi (7) per la cementazione di tutti i pezzi cor- 
rispondenti alla fabbricazione di 500 automobili in 24 ore. 
Ciascuno di questi forni è lungo circa 13 m. e largo 5 m. 
e contiene 4 file di cassette, dalle quali due si caricano a 
un’ estremità e due all'altra. Queste cassette avanzano nel 
forno sopra due serie di rullini, costituiti come le cassette 
di leghe non ossidabili. 

I riscaldamento è prodotto da resistenze in nastri di 
nichel-cromo di grande sezione, sospesi e isolati sopra bloc- 
thi di composizione speciale, che evitano ogni soprariscal- 
damento locale dei nostri. Queste resistenze sono ripartite 
in modo da assicurare un'uniformità completa della tem- 
peratura nelle cassette, e da compensare le disuguaglianze 
di riscaldamento, derivanti dal ricupero. 

Sono adoperate cassette di diverse dimensioni secondo 
i pezzi trattati; alcune 800 di lunghezza, per 400 di lar- 
ghezza e per 400 di altezza; altre 600 x 400 x 400. 

Con detto forno si ottiene la cementazione di circa 5 
tonnellate di pezzi di varie dimensioni in 24 ore. Lo spes- 
sore di cementazione ottenuta varia, secondo i pezzi, di 9 
a 12 decimi. Il consumo di energia è di circa 200 Wh per 
Kg di materiale, che passa nel forno; ossia circa 600 Wh 
per Kg di pezzi cementati. 

1 funzionamento del forno è completamente automatico. 
Quattro orologi speciali comandano a intervalli di tempo 
regolari, la manovra automatica di ciascuna delle spingitrici 
delle quattro file. In una sala di pirometria si trovano i 
pirometri-regolatori che assicurano automaticamente la co- 
stanza della temperatura a più o meno 5° della tempera- 
tura fissata. 

Forni per ricottura dei metalli non ferrosi — Sono forni 
impiegati dalla Connectient Light and Power C (%) per 
ricuocere tubi di condensatori in rame, tubi d’ ottone sti- 
rati sensa saldature, recipienti di rame, tubi di alluminio, 
pezzi stampati in lega argento-nickel. Abbiamo già detto 
altrove come, la ricottura dei tubi in ottone si può ottenere 
sia in forni a resistor, sia anche e meglio facendo passare 
la corrente elettrica nei pezzi stessi da trattare. Questo pro- 
cesso permette di raggiungere rapidamente la voluta tem- 
peratura in tutti i punti della massa; non dà ossidazioni e 
sopprime la politura ; può essere applicato nella lavorazione 
in serie; non occorrono pirometri; evita l'azione dei gas 
caldi sul metallo; diminuisce gli scarti. M 

L'apparecchio, che serve allo scopo, è costituito da una 
tavola, un trasformatore, delle morse, comandate da sele 


(9 Journ. Four. Electr. 1930 p. 190. 
*) Journ. Four. Electr. 1931 - Gennaio. 

) Journ. Four. Electr. 1930 - Luglio p. 258-A. Sourdillon - Revue 
de Metillurgie. 
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noidi per prendere le due estremità del tubo, un indica- 
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tore di lunghezza che permette di apprezzare dilatometrica- al forno a gas. 


mente la temperatura e di arrestare l'operazione al punto 


voluto. 


I tubi di condensatore (diam. 25 mm. lunghezze 16,5 
mm. a m. 6,700) sono scaldati a 500° con un consumo di 
67 KWh per tonnellata. La produzione può arrivare a 227 
Kg all'ora. La ricottura dura qualche volta meno di 6 se- 


condi. 


Altri forni, applicati da Sourdillon della lunghezza di 
m. 4,800, larghezza m. 1,22 altezza m. 0,45 da 350 kW a 
230 V, trifasi, continui, funzionano dal 1924 in poi, a tem- 
peratura di 640°. La produzione è di 0 Kg per kg e per 


ora. 


L'economia realizzata con detti forni permette di am- 
mortizzarli completamente in due anni. 

Per la ricottura del rame senza ossidazione servono assai 
bene i forni con chiusura ermetica a giunto d’acqua. Que- 
sti forni, applicati pure da Sourdillon assorbono 120 kW 
ed hanno fornito un lavoro continuo a 715°, per più di tre 


Settembre 1991 


La ricottura elettrica costa parecchio di meno di quella 


Dei forni del tipo suddetto sono pure applicati per la 


ricottura delle leghe nickel-argento, ma di capacità minore, 


sempre con forte economia di costo. 
Forno per ricottura del vetro — 

officine della Illinois Pacific Glass Co. di S. Francisco (1922), 

ove vennero installati 8 forni. Ciascuno ha un carico mas- 


sso è applicato nelle 


simo di 240 kw ed è alimentato da un trasformatore tri- 


fase di 200 kVA; i forni sono così riuniti in gruppi di 3 
unità. Dei quadri di manovra permettono di mettere in 
servizio, a volontà, i gruppi di resistor sulle indicazioni di 
termometri registratori. La temperatura si può mantenere 
costante entro 2° o 3°; la massima raggiunta è di circa 
5500°. 1 forni sono alimentati con corrente alternata a 220 
V, 60 periodi. Il consumo di energia è di circa 1900 kWh 
per forno e per giorno di 24 ore. 

Dal punto di vista dell’ econemia si afferma di ottenere 
un risparmio del 20", sul costo della ricottura in confronto 
dei forni a nafta, ed il prodotto ottenuto è di assai miglior 
qualità. Si costruiscono attualmente forni per ricottura del 


anni, Si hanno anche dei forni da 390 kW, di m. 1,00 di vetro con potenze di 900 a 1600 kw. 


diametro e m. 4,60 di altezza. 


Prof. Stefano Pagliani 
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La solenne Inaugurazione del Congresso 


La mattina del 12 Settembre nella Sala 
del Consiglio al Castello Sforzesco. alla pre- 
senza di S. A. R. il Principe di Piemonte, 
ebbe luogo l'inaugurazione del XX Con- 
gresso della Società delle Scienze. alla quale 
hiuno partecipato alte personalità della 
scienza, della politica e dell'industr 


S. E. Porro 


S. E. il generale Porro, presidente del Co- 
mitato organizzatore del Congresso, prende 
per primo la parola e pronunzia un applau- 
dito discorso. 

L'illustro oratore, dopo avere espresso il 
saluto augurale ai convenuti, европе quali 
sono i criteri della riunione? 

Un primo criterio è quello del carattere 
nazionale della scienza, Si dico che la scien- 
za è universale, al di sopra dei confini della 
Patria, poichè ossa è aspirazione ed opera 
di tutto il genere umano, mirante alla sco- 
perta del vero, E ciò è teoricamente esatto. 

Ма, nel fatto, lo scienziato hm una Patria ө 
questa imprime alla sua indagine scientifica 
alcune caratteristiche ed una speciale fisio 
nomia, che sono il riflesso dell'indole 6 
della mentalità della sua razza, Oltre a ciò, 
quando usciamo dal campo della scienza 
pura per entrare nel campo della scienza 
applicata, vediamo che lo scienziato indi- 
тала, n preferenza, il proprio lavoro ai pro- 
blemi che contribuiscono alin grandezza, allu 
potenza, al benessere del proprio Paese in 
paco, ed alla sun salvezza in guerra, A que- 
st' ultimo proposito occorre considerare che 
le applicazioni scientifiche nella guerra van- 
no sempre più moltiplicandosi col fatto del 
progressivo meceanizzarsi della guerra ed 
anche perchè oggidi la guerra non è com- 
battuta dalle sole forze armate, ma da tutto 
il Paese che chiama a raccolta tutte le pro- 
prie energie per aftrontare la lotta 

Un secondo criterio informativo è quello 
della stretta ed economica unione fra la 
scienza е la pratica come ebbe a dimostrare 
lominosnmente l'anno decorso S. E. Giu 
liano nella riunione della nostra Società. 

L' illustre attuale Presidente della nostra 
Società on. pro, Gian Alberto Blanc ha, 


M discorso 


con sagace intuito, scelto come sede di 
sta riunione la città di Milano, perchè 
momento storico, che noi oggi viviamo è 
quello di una crisi mondiale di carattere 
prevalentemente economico e la Lombardia 
è, per la sua posizione geografica e per virtù 
della sua gente, una delle nostre regioni di 
più assiduo ed intenso lavoro agricolo, in- 
dustriale e commerciale: uno dei maggiori, 
dei più fattivi e più arditi centri per Je rea- 
lizzazioni nazionali 

Termina lo smagliante discorso auguran- 
dosi un? Italia laboriosa, risparmiatrice, in- 
traprendente e colta 

В. E. il Generale Porro risquote entusia- 
stici e scroseiauti applauisi dal! Assemblea. 


Dopo un applaudito discorso del Podestà 
di Milano, si alza a parlare il rappresentante 
del Governo. 


11 discorso di S. E. Di Marzo 


Il Sottosegretario di Stato all’ Educazione. 
Nazionale rivolgendosi al Principe di Pi 
monte, alle nutorità ed ai congreasisti 
ice lieto ed orgoglioso di portare il saluto 
S l'augurio del Governo, il quale ha dimo- 
strato quale importanza esso attribuisce al 
continuo progresso delle scienze coi molte- 
plici provvedimenti che hanno dato un nuovo 
ep мо allo sviluppo delle forze 
del nostro pensiero scientifico. E tale svi- 
luppo non può non intendere chi sa quanto 
ampio sia oggi l'influsso della scienza sulla 
à e quanto l'attività scientifica contri- 
buisen а determinare la grandezza politica e 


la prosperità economica della Nazione. 
La bellezza della та 
° ù di ieri, sono un convincimento 


в nna felle che molte delle conquiste fatte 
costituiscono soltanto l'inizio di erenzioni 

più vaste e che lo spirito umano riu- 
scirà certamente ad assoggettarsi lorze che 
sembravano destinato a sfuggire per sempre 
al suo dominio, Si la soprattutto Is coscien- 
za che nessuno dei risultati del faticoso la 
voro, che fu compiuto e si compie. rimarrà 
unicamente sterile testimoninnza dell'altezza 
cui il nostro intelletto è capace di elevarsi, 


perchè non vi è parte della scienza. la quale 
non contenga germi di wna fioritura che, 
in tempo più o meno lontano, sarà rigo- 


gliosn, E l'opera di coloro i quali aguzzano 
la vista oltre i confini delle nostre cono- 
scenze, all'unico scopo di aggiungere nuovi 
dati al sapere, potrà, per la vita pratica, ri 
velarsi non meno feconda di quella che 
vuole direttamente risolvere problemi te- 
cuici o soddisfare bisogni eonereti, An 
per, questo la scienza Ta una sua prop 
ellezza. 


Nuovi orizzonti della scienza 


Noi viviamo in una età che molto ha pro- 
detto е molto produce e che riccamente ha 
seminato e semina. E' nostra sorte di assi- 
stere allo svelarsi di orizzonti, dei quali po- 
chi anni fa non si sospettava neppure la 
esistenza e di scorgere mète, tanto più 
grandiose quanto più lontane, che erano 
alla nostra vista del tutto celate. Pareva 
che qua e là si fosse pervenuti allo estremo 
limite, se non delle conquiste, degli appre- 
stamenti necessari a strappare altri segreti 
alla natura o a rendere compiute costru- 
zioni faticose, e si sono d'un tratto riveluti 
mondi sconosciuti e realizzati sviluppi che 
non si attendevano. Nuovi apprestamenti 
sono da fare е da rivedere nozioni che sem- 
bravano definitive ed ora risultano manche- 
voli. E', quasi ovunque, come il senso di un 
ordine nuovo che affermerà nuove leggi e 
condurrà a nuove utilità ed è insieme il 
bisogno di apprendere come e quale messe 

stata in altri campi raccolta e quali sia- 
no le speranze dell’opera che altrove feb- 
brilmente si è intrapresa. Si torna oggi a 
sentire profondamente il valore dell'affer- 
mazione dell'antica sapienza, che tutte le 
conoscenze umane hanno un certo vincolo 
comune e sono fra loro legate da una specie 


di parentela. 


Venticinque 


Le basi di questa Società, tanto illustre 
ө tanto benemerita, furono saldamente po- 
ste venticinque anui or sono. 


nni di lavoro 


Е se si ripensa a tutto quanto avvenne 
in questi cinque lustri dal punto di vista 
scientifico, industriale e politico si deve ri- 
conoscere come T Italia abbia acquistato il 
senso della sua potenza е la sua ansia di 
progresso, 

Е? colla visione delle sicure, maggiori 
conquiste della scienza italiana ch'io, col 
consenso di S. A, R. il Principe di Piemonte, 
ho l'onore di dichiarare inaugurata, nel 
nome augusto della Maestà del Re, alto pa- 
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trono, la ventesima riunione della Società 
italiana per il Progresso delle scienze. 

"Una vibrante ontusinstica acclamazione 
auggella lo smagliante discorso di S. E. Di 
Marzo. * 


L'orazione inaugurale del Congresso 


Dopo il discorso del Sottosegretario S. E. 
Di Marzo viene pronunciata l'orazione inau- 
gurale del Congresso dal Prof, Alessandro 
Chigi riguardante « L'origine della specie 
nella odierna biologia sperimentale », argo- 
mento questo che, esulando dall indole del 
nostro giornale, поп può trovare posto nelle 
nostre colonne. Ci facciamo premura tutta- 
via a segnalarlo per doveroso atto di omag- 
gio all illustre scienziato. 


I lavori del Congresso 


Lo comunicazioni fatte al Congresso non 
sono state limitate ad un particolare gruppo 
di scienze, ma esse hanno investito tutto 
lo scibile umano, dando così una prova evi- 
dente della raggiunta potenzialità del nostro 
Paese in tutti | più svariati rami del sapere. 

Come documentazione, qui appresso ripor= 
tiamo un elenco del numero dei Rapporti a 
Classi riunite e dei Rapporti di Classe e 
delle Comunicazioni delle varie Sezioni per 
oguuna di esse 


i riunite e Rap- 
porti di Classe 

Comunicazioni di Sezione 

Matematica е Matematica Affua- 

Astronomia 

Fisiva 

Meccanica applicata ed Elettro- 

Chimica ed applicazioni 

Mineralogia е Geologia 

Geografia 

Scienze Militari 

Zoologin, Amrtomia e Antropolo- 


хт 


Geodesia e Genfisiea 


gia 5 
Botaniva М 

Fisiologia ; 

Patologia » 16 
Paleontologia umana m 
Storia e Archeologia » 9 
Filologia е Glottologia as 
Scienze economiche è soriali би 
Scienze giuridiche 16 


Filosofia 
Totale NOR 
que ben 465 lavori, sui più 
svariati argomenti, che al Congresso sono 
stati pres in esmme, ciò che dimostra 
formidabile potenzialità intellettuale della 
one 
Data la specializzazione del nostro gior- 
nale, dobbiamo limitarei a riferire sugli ar- 
gomenti che possono direttumente interes- 
i ciò che ci ripromettinmo 
faro nei prossimi fuscicoli 


Sono stiti dui 


Ricerche sulla radiazione penetrante 


11 Consiglio delle Ricerche la decisa l'e- 
secuzione di una serie di ricerche sulla ra- 
dinzione pen 
tivamente a livello del mare е in alta mon- 
tagna, Le ricerche sarunno eseguite dul Dott, 
Rossi dell'Istituto di Fisica della R. Uni 
vessità di Fin 


ante da eseguirsi compari 


ze, mentre il Consiglio sta 


provvedendo alla dotazione strumentale ne- 
cossaria. 

E! stata anche approvata l'esecuzione di 
una serie di misure per determinare le leggi 
di propagazione e di assorbimento delle ra- 


diazioni nelle acque marine e Incuali. Le 
ricerche, che si svolgeranno nel periodo di 
un anno saranno compiute a cura del R. 
Comitato Talassogi 
nale del dipendente Istituto 
Trieste, 


co Italiano col perso- 
eofisico di 
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AL CENTRO NAZIONALE: DI NOTIZIE. TECNICHE 


Il Centro nazionale di notizie tecniche è 
una importante istituzione del Consiglio 
delle Ricerche. 

Tl Presidente del Consiglio, Guglietmo 
Marconi, һа informato il Direttorio che il 
Centro nazionale è pronto per iniziare il 
suo regolare funzionamento. 

Il Centro, come è noto, è distinato a for- 
niro notizie e informazioni scientifiche e 
tecniche agli interessati. Le norme per tali 
informazioni sono procisate in un opuscolo 
che può essere richiesto direttamente al 
Consiglio. 

TI nuovo organo che ancora mancava al 
l'Italia, sarà molto utile al progresso scien- 


tifico e tecnico italiano, in quanto è de 
nato a facilitare gli studiosi e i tecnici del 
l'industria nelle loro ricerche e а dare la 
possibilità a tutti coloro che ne hanno bi- 
sogno di essere mantenuti al corrente dei 
progressi della scienza e delle applicazioni 
industriali. 


Il trattato italiano di Fisica 

Il Direttorio del Consiglio delle Ricerche 
nella seduta del 5 Settembre sotto la presi 
denza di Guglielmo Marconi ha approvato 
le modalità di pubblicazione del trattato 
italiano di Fisica. 

Tale trattato sarà preparato dal Comitato 
nazionale per la Fisica e comprenderà ben 
15 volumi, che saranno editi per cura della 
Casa Zanichell 


Il VI Congresso Internazionale di Fonderia 


11 12 Settembre si è inaugurato a Milano 
il VI Congresso Internazionale di Fonderia 
al quale hanno partecipato in buon numero 
le più spiccate autorità industriali di tutto 
il mondo. 

L'illustre Presidente ing. Vanzetti, nel 
notevole discorso augurale da lui tenuto ai 
Congressisti, riferendosi all'altro Congresso 
della Società per il progresso delle Scienze, 
ha opportunamente osservato che « sterili 
rimarrebbero le conquiste della scienza se 
l'industria non sapesse applicarle per il bene 
comune, uè progredirebbe l'industria se la 
scienza non le tracciasso il cammino con 
mano sicura. » 

1 lavori del Congresso sono stati 
in tre Sezioni 

Nella prima Sezione è stato trattato Гаг- 
gomento « Ghisa- Acciaio » ; nella seconda 
Sezione « Meralli diversi dal Ferro »; nella 
Sezione « Terre e Sabbie э. 

Sezione prima è stata letta la rela- 
zione di A. L. Borgeold e C. Joseph sulla 
ghisa ad alto tenore di silicio: la relazione 
di M. Leonard sulla ossidazione considerata 
come futtore di eredità; quella del prof. 
Thyssen e l'altra di B. Buffet sul contri- 
Duto allo studio dell'eredità delle ghise. 

la Sezione seconda la prima memoria 
è stata lotta dal signor A, Bertuzzi, cirea 
T impiego della lega 43 mella architetti 

M. Le Thomds ba presentato wun memoria 
di M. Ballay circa le leghe speciali di rame 
e nichel, e l'ing. Panzeri ha letto poi una 
memoria relativa all'impiego delie leghe di 
alluminio nella fabbricazione dei motori 
aeronautici. Una memoria presentata dal- 
l'ing. Pontremoli ha riguardato la colata 
delle placche di alluminio puro per lami 
zione, е l'ing. Barbero ha parlato sulla in- 
fiuenza della ratatura di colata sulle 
leghe di allumi: 

Alla Sezione terza, il prof. Sulliotti ha 
esposto brevemente i snoi studi sulla sepu- 
razione delle argille dalle terre, con spe 
ciale riferimento alle terre di Moncucco е 
di Fontenay-anx-Hoses, studinte e compa- 
rate. 

Pri 


detla chiusura della discussione il 
Scherzer si intrattiene sul raffredda 
o delle lingottiere con aequa; l'ing, 
B. Tarvis illustra una memoria sulla depol- 
verazione e sui saggi di permeabilità ese- 
guiti sulle terre usate por rigenerarle ed, 
infine. In Commissione internazionale dei 
metodi di prova delle fusioni si è riunita 
sotto la presidenza del sig, Portevin (Fran- 
cin), presenti i rappresentanti delle Com- 
nazionali d'Italia. del Belgio, d'In- 
ghilterma e d'America ed ln approvate varie 
risoluzioni concernenti l'estensione del cam- 
po di nzione della Commissione stessa per 
ciò che riguarda lo studio delle fusioni е 
Yoresnizenzione del lavoro. Si è preso atto 
dell'accordo dello diverse Associazioni na 
zionali, ciù che costituisce — dati i prece 


denti ponti di vista differenti — un suc- 
desso della riunione. 

1 Congressisti hanno visitato vari stabi. 
limenti industriali fra i quali la fonderia 
acciaio Vanzetti, le officine della Caproni, 
della Marelli, della Binda ecc. ecc. ed hauno 
fatte varie escursio raggiungere il 96 
Settembre e trovarsi riuniti а Roma in Cam- 
pidoglio alla seduta finale del Congresso 
dinanzi al Capo del Governo. 


| rapporti commerciali con l'U, К. S. $. 
ed i limiti delle garanzie statali 


ll Б. Consolato Generale italiano 
in Odessa fa presente come molte 
ditte continuino a chiedere al sopra- 
detto Ufficio nominativi e informa- 
zioni commerciali concernenti la U. 
R. S. S. 

Ora, come è noto, nella U. R. S. S. 
il commercio di importazione e di e- 
sportazione è di assoluto monopolio 
statale, e quindi ogni trattativa per lo 
scambio di prodotti deve essere svol- 
ta per il tramite dell'organo statale 
a ciò espressamente autorizzato, e cioé, 
per il nostro paese, delle « Rappre- 
sentanze per il Commercio Estero del- 
YU. В. S. S. in Майа, corso Vittorio 
Emanuele 1 - Milano ». 

E' inoltre necessario ricordare che 
nell'U. К. 5. 5, non esistono Camere 
di Commercio italiane ; l' autorità ita- 
liana competente in materiale commer- 
ciale, e residente in Russia, è il comm. 
Dr. Elisio Ballerini, Consigliere Com- 
merciale accreditato presso la R. Am- 
basciata in Mosca, ed al quale potran- 
no essere utilmente rivolte le richie- 
ste del caso. 

s 

La « Gazzetta Ufficiale » ha pubbli- 
cato il seguente decreto ministeriale 10 
Seltembre 1931 che fissa i limiti per 
l'esercizio 1931-32 delle garanzie statali 
per i crediti all'esportazione. L'am- 
montare massimo dei nuovi rischi che 
possono essere assunti a carico dello 
Stato per concessione di garanzia ai 
crediti derivanti da esportazioni di 
prodotti italiani è fissato іп 300 mi- 
lioni di lire per l'esercizio 1931-32. 
Per detto esercizio è fissato їп 270 
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milioni di lire il limite massimo com- 
plessivo delle garanzie che potranno 
essere concesse per affari conclusi con 
un solo Stato. 


La vigorosa campagna della stampa 
contro le Imprese Elettriche 


Fino dal passato Luglio sulla stam- 
pa quotidiana si è sferrata una intensa 
campagna contro le Imprese Elettriche. 

Si lamentano le alte tariffe della 
energia elettrica e come luce e come 
forza motrice; si denunziano gli alti 
noli dei contatori; le alte tariffe di al- 
lacciamento e certi soprusi che alcune 
Imprese infliggono ai loro utenti e, 
perfino, si afferma la cattiva utilizza- 
zione degli impianti. 

Da tali premesse si arriva a doman- 
dare l' opportunità dell' intervento del 
Governo per i necessari provvedi- 
menti 

Noi non siamo stati troppo teneri 
verso le Imprese Elettriche, le quali 
— ed a torto — ci hanno considerati 
come loro avversari in seguito ad al- 
cuni apprezzamenti che, talvolta, ab- 
biamo espressi in queste colonne ; ma 
da quello che avemmo occasione di 
scrivere a quello che è stato scritto nei 
mesi decorsi si frappone un abisso. 

Qualche anno indietro, quando da 
un nucleo di interessati fu prospettato 
il problema della statizzazione degli 
impianti elettrici, per la lunga espe- 
rienza in questa materia, noi ci dichia- 
rammo decisamente contrari. 

Per questo nostro atteggiamento fi- 
nimmo però per sconteniare le due 
parti: le Imprese Elettriche che avreb- 
bero forse preteso di vederci acco- 
dati ai loro ragionamenti ed i sosteni- 
tori della statizzazione perchè avreb- 
bero voluto il contrario, Finimmo così 
per essere spiacenti a Dio ed ai ne- 
mici suoi. 

La campagna intrapresa dalla stampa 
quotidiana nel passato luglio e pro- 
seguita in agosto ed in questo set- 
tembre pare che non debba arrestarsi. 

Attendiamo che essa venga al suo 
termine, assicurando i nostri lettori 
che non mancheremo di esprimere 
sulla importante quistione il nostro 
sereno giudizio. 


LE NUOVE TASSE COMUMALI 


sugli impianti ed esercizi luce elettrica, 
telefoni, gas ed acqua 


Colla pubblicazione del Testo Unico per la 
Finanza locale si è venuto a precisare lo 
ammontare che i Comuni possono imporre 
agli esercenti di imprese elettriche, di tele- 
foni, di gas ө di acqua. I Comuni, a seconda 
della popolazione, sono stati suddivisi in 
nove classi: 
Classe A con oltre 500,000 abitanti 
» — B da oltre 200.000 a 500,000 


» C> в 100000 a 200.000. 

D» » 64000 a 100,000 
» E 30.000 a 60,000 
» F>» > 800a 8 
‚6, + 1000 1500 
> Ha > BOO a 10000 
» I finoa 5,000, 


L'ELETTRICISTA 


L'energia elettrica per illuminazione sarà 


tassati: pei Comuni da oltre e tino a 80 
mila abitanti Lire 220 a KWO 
da 10 a 30 mila » › 10» > 
» bul)» k 120» » 
Il дах per illuminazione e riscaldamento, 


secondo gli abitanti come sopra, per metro 
cubo L. 008: 025; 0,02, 


Col nuovo Testo unico una nuova tassa 
viene ud essere imposta alle Imprese che 
richiedono, per i loro esercizi, occupazione 
di suolo pubblico stradale, quali sono le I 
prese di energin elettrica, dei telefoni, del 
gas e dell'acqua. 

Dice infatti l'articolo 197 delle nuova 


Legge: 
Art. 197. — Occupazione del sottosuolo 
stradale. —- Le occupazioni del sottosuolo 


stradale con condutture, cavi ed impianti 
per trasporto di aequa ed altri liquidi, gus, 
energia е simili, per qualsiasi altro scopo 
о servizio, sono tassate in ragione dello 
sviluppo a metro lineare delle occupazioni 
stesse. 

L'applicazione della tassa non esonera 
dall'obbligo di rimborsare al Comune o alla 
Provincia le spese sostenute per rimettere 
în pristino la strada. Quando gli utenti ese- 
guono lavori per riparazioni, derivazioni od 
altro, cagiouando danni alle opere stradali. 
sono sempre tenuti a rimettere in pristino 
le opere stesse a loro carico, o a rimhor- 
sare il Comune o la Provincia. 

Il Comune o la Provincia hi sempre ta- 
coltà di trasferire in altra sede, a proprie 
spese, le condutture, i cavi e gli impianti: 
quando però il trasferimento venga disposto 
per l'immissione delle condutture, dei envi 
è degli impianti in cunicoli in muratura 
sotto i mareiapiedi, ovvero in collettori, op- 
pure in gallerie appositamente costruite, fn 
Spesa relativa è a carico degli utenti. 

Le tasse poi relative allo dette ос 
zioni sono stabilite dal successivo articolo 
198 qui appresso riportato. 

Art. 198, — Tariffa della tassa di occi 
pazione del sottosuolo e contributi. — La 
fussa di occupazione del sottosuolo stradale 
è annua ed è applicata in base alla seguente 
tarifa mussinia a metro lineare: 

a) condutture, cavi ed impiunti in g 
ili dinmetro inferiore a centimetri 20 
50: 
di diametro di centimetri 20 ed oltre 
lire 100: 
1) condutture di acqua potabile 
di diametro inferiore a centimetri 


lire 


lire 0,25: 
di dinmetro di centimetri 20 e oltre 
lire 0,50. 

Qualora il Comune о la Provincia prove 
veda alla costruzione di gallerie sotterranee 
per il passaggio delle condutture, dei cavi 
© degli impianti, ha diritto di imporre un 
contributo una volta tanto nelle spese di 
costruzione delle gallerie ed un contributo 
annuo in sostituzione della tassa di спі al 
1° comma, per la relativa occupazione. Le 
tariffe dei due contributi sono approvate 
dal Ministro delle Finanze, uditi la Giunta 
provinciale amministrativa ed il Consiglio 
provinciale dell'economia amministrativa. 


Le nostre importazioni di carbone 


Nel primo semestre di quest'anno abbia- 
mo importato per 5 milioni e 621 mila ton- 
nellate al posto di sei milioni e 793 mila ton- 
nellate del 1980 con una diminuzione di un 
milione a 162 mila tonnellate, vale a dire 
del 17 per cento. 

Hanno determinato questa diminuzione 
tanto le importazioni im conto riparazioni, 
che sono discese da un milione e 417 mila 
tonnellate nel 1930 ad un milione e 15 mila 
tonnellate nel 1481 con una diminuzione di 
405 mila tonnellate, quanto le importazioni 
a titolo commercinle che sono discese da D 
milioni e 475 mila tonnellate nel 1980 a 4 
milioni e 606 mila tonnellate nel 1931 con 
una diminuzione di 770 mila tonnellate. 
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H. BARKHAUSEN — “ Elek- 


tronen - Röhren, 


(Tubi elettronici) Trattato tre volumi. 
Editore: S. Hirzel - Leipzig, 1591. 


La quarta edizione di quest’ opera sui tubi 
elettronici e sulle loro applicazioni tecniche 
che qui presentiamo ha conservato lo ste 
ordinamento е la medesima divisione della 
materia in tre volumi giù rilevatesi appre 
prati ed effionci uelle provadenti «аеры. 
Cionondimeno, I'A. ha rielaborato molti 
capitoli della pubblicazione, apportando tutte 
le aggiunte dovute ai notevoli e numerosi 
rogressi conseguiti in questi ultimi anni. 
Vi perti rilevare che i pregi di chine 
rezza dell'esposizione hanno conservato l'ef- 
fetto di rendere l'opera particolarmente at 
traente, mentre per lo sviluppo profondo e 
dettagliato dei singoli argomenti questa rie- 
sce tondumentale per tutti quelli che vo- 
gliono intraprendere lo studio a fondo del- 
її importante argomento. 

Jl primo volume la per oggetto la teoria 
dei tubi elettronici ө dei circuiti relativi; 
nel secondo si considera tutto quanto inte- 
ressa le valvole emittenti, mentre il terzo 
volume è dedicato alle valvole di ricezione. 

Il prezzo dell' opera ё relativamente basso 
(Marchi 18 per i tre volumi, anche in ven- 
dita separatamente), nonostante l'elegante 
veste tipografica che essa possiede. 


LIBRI RICEVUTI 


Ing. Gomberto Verol — «Macchine Etetlri- 
che a corrente contimua» 2a edizione inte- 
nte rifatta dagli Elementi di Elettrote- 
dello stesso autore L'opera contiene 
figure. Editore Unione Tipografica Edi- 
trice Torinese = L, 65 
Ing. Guido Schipani — « Le ampolle elet- 
tromche» pag. 252 con 200 figure, Editore 


Ulrico Hoepli = Milano, Lire 20 - Prima 
Edizione. 
Prof. Dott. W. Bermbach — «Gli accu- 


mutatori» pagine 199 con 108 figure, Tra- 

o Italians dalla tedesca n 
i del Dr, rti, con aj 
sendice originale 
Editrice Torinese Ri 
L. 28, 
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RISANAMENTO dei PALI già installati 
“ Procedimento ‘Cobra ,, 


Sezione di palo di essenza Abete iniettato secondo 

il procedimento © COBRA ,. Il palo che È stato 

interrato per la durata di un anno solo, è com- 
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L'INTERDIPENDENZA DEI TRENI ELETTRICI 


Facendo seguito al nostro articolo pubblicato nel numero 
del Novembre dello scorso anno de “L' Elettricista, e ri- 
ferendoci alla fig. 1 di quell'articolo, che qui riproduci: 
mo, analizzeremo il caso della grande trazione in cui 
gli intervalli tra le fermate consecutive del treno sono 
assai ragguardevoli. 

П treno che già abbiamo considerato, sotto la tensione 
normale dopo essersi portato alla. velocità di regime Vj, 
dato che sia costante il profilo altimetrico e planimetrico 
della strada, viaggerà a questa velocità sino a che non verrà 
disinserito dalla linea di contatto. Quanto tempo impiegherà 
per accelerare da V, a У, e cioè da 51 Km. per ora а 71 
Km. per ora? Per conoscere tale tempo si potrà ricorrere 
al seguente procedimento grafico 

Si suddivida il segmento dell'asse delle ordinate compreso 
tra 51 e 71 Km. per ora in parti eguali molto piccole, non 


È remora 


fig. 2 


fig. 1 


superiori a quelle che rappresentano 2 Km. per ora, e si 
traccino a partire dai punti della loro divisione, da uno 
stesso lato del detto asse, delle parallele all'asse delle 
ascisse. Su ciascuna di queste parallele si porti a partire 
dal suo punto di origine una lunghezza proporzionale al 
valore reciproco della differenza tra lo sforzo di trazione 
е la resistenza del treno che corrispondono al valore della 
velocità espresso da codesto punto. I valori dello sforzo 
di trazione e della resistenza del treno relativi ai differenti 
valori della velocità che sono dati dalla curva V V, si pos- 
sono desumere direttamente dalle linee F F e R, Ri, Si ot- 
terrà in tale guisa una curva assintotica alla parallela al- 


l'asse della ascisse passante pel punto che indica la 
velocità di 51 Km. per ora. Planimetrando la superficie 
compresa tra questa curva e l'asse delle ordinate si otterrà 
un valore che in una determinata proporzione rappresen- 
terà il tempo cercato. 

Per conoscere questa proporzione bisognerà ricordare 
che tale tempo / in secondi è dato dalla relazione 


А 1100 x 500 т 
36 x 981 m 


ove il valore dell'integrale risulta dalla superficie trovata, 
€ sono espresse in Kg. la forza di trazione F e la resisten- 
za R, ed in Km. per ora la velocità V del treno, tenendo 
inoltre presente in quale scala per le esigenze delle costru- 
zioni grafiche si dovettero assumere i valori di F, R e V. 
(Il peso reale del treno fu moltiplicato pel cqefficiente d'i- 
nerzia 1,1). 

In modo analogo, rilevando in corrispondenza ai valori 
della velocità dati dalla curva V’ У i valori di F' e di R' 
dati rispettivamente dalle linee F F e В, R^ , si può trac- 
ciare la curva che permetterà di conoscere il tempo occor- 
rente pel passaggio del treno dalla velocità di 43 Km. per 
ora a quella di 62 Km. per ora. Questa curva risulterà as- 
sintotica a quella retta parallela all'asse della ascisse che 
corrisponde alla velocità di 62 Km. per ora. 

Dalla costruzione dei due diagrammi si deducono rispet- 
tivamente i valori di 129 secondi e 127 secondi. 

Questi risultati si possono pure ottenere compilando la 
seguente tabella 1. 

In questa tabella oltre ai dati che ora ci occorrono ne 
figurano altri che ci occorreranno in seguito. 


+ 
y 

Quali sono le percorrenze corrispondenti ai due tempi 
di 129” e di 127"? Tracciando i diagrammi velocità-tempo 
del treno, i diagrammi cioé aventi per ascisse i valori suc- 
cessivi del tempo a partire dall'inizio del movimento del 
treno e per ordinate i corrispondenti valori della velocità 
di questo e planimetrandoli, oppure ricorrendo alla sud- 
detta tabella 1, queste percorrenze risultano rispettivamente 
di 2498 metri 'e 1025 metri. Ne segue che il treno а ten- 
sione normale durante 60 + 129 = 180" dall'inizio del- 
l'avviamento avrà percorso 425 - 2408 — 2023 m., men- 
tre a tensione ridotta avrà percorsi 208 -- 1925 = 2223 m. 
in 50 + 127 = 177 secondi. Conseguentemente per com- 
pletare la corsa, ad esempio di 10 Km, tra due fermate 
consecutive, il treno alla tensione normale dovrà ancora 
percorrere 10000 — 4452 = 5548 m. e alla tensione ridotta 
10000 — 2223 = 7777 metri. Riteniamo che per arrestare 
il treno sia nell'uno che nell'altro caso si impieghi una 
forza resistente tale da determinarne la ritardazione di 2,5 
Km. per ora al secondo (forza resistente dovuta in parte 
alla resistenza propria del treno e a quella della strada e 
nella maggiore parte all'azione dei freni a frizione appli- 
cati alle ruote del treno). Nel primo caso esso impiegherà 
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ad arrestarsi 712,5 = 28,4” percorrendo lo spazio di 


284 х 71 = 289 m. Nel secondo caso invece si 
т 12x36 


arresterà dopo 62/2,5 — 24,8", percorrendo lo spazio di 


248 X 62 = 213 m. Alle velocità di regime di 71 


Km. per ora e 62 Km, per ora il treno dovrebbe adunque 
percorrere rispettivamente 7077 — 280 — 6797 m. e 7777 
213 = 7564 т. impiegando 6797 x 3,0/71 = 345° 
7564 3,6/62 = 440". 

Per compiere la corsa completa di 10 Km. il treno im- 
piegherà nei due casi 60 + 120 + 28,4 + 345 = 563" e 
50 -- 127 -+ 24,8 + 440 = 642". 

Confrontando questi due risultati si vede come rite- 
mendo che sia di 563 secondi la durata della percorrenza 
di orario di 10 Km, con la tensione ridotta l'orario non 
potrebbe essere osservato : il ritardo sarebbe di 70”. 

Supponendo ora che la distanza tra due fermate con- 
secutive sia ancora maggiore, sia ad esempio di 20 Km., 
si avrà che le durate della percorrenza a tensione normale 
е a tensione ridotta saranno rispettivamente di 60 + 
284 + 16707 x 3,871 = 1070" e 50 + 127 + 24,8 + 
17564 x 3,662 1223”. Risulta da ciò che ritenendo di 
1070" la durata, oraria della percorrenza di 20 Km., il treno 
sotto tensione ridotta subirebbe un ritardo di 153". Come 
vedesi, il ritardo cresce notevolmente colla distanza tra le 
due fermate consecutive. 


е. 

Abbiamo ammesso implicitamente che il treno debba 
nei due casi effettuare la percorrenza nel minore tempo 
possibile funzionando le sue unità di trazione sempre sotto 
tensione salvo il breve periodo della indispensabile frena- 
tura di arresto in cui si potrà utilizzare una assai tenue 
frazione soltanto della sua potenza viva. Ma in generale 
l'orario è stabilito in modo da permettere al treno di per- 
correre normalmente una non indifferente parte del viaggio 
in deriva (д la derive, come dicono i francesi; coasting, come 
dicono gli inglesi ed i nordamericani) a spese della pro: 
pria potenza viva, risultando în tale guisa oltre un migliore 
rendimento energetico un sufficiente margine nel diagramma 
velocità-tempo perchè si possa osservare l' orario o almeno 
ridurre il ritardo nel caso di rallentamenti o arresti intem- 
pestivi. 

Ammettiamo che nel caso della tensione normale si inizi 
la frenatura del treno allorchè, dopo essere stato disinserito 
dalla linea di contatto e andando in deriva, la sua velocità 
è discesa a 45 Km. per ora. Esso percorrerà perciò una 
parte del suo viaggio a spesa esclusiva della propria po- 


1100 x 500 3 = 5 à 
px cae (| MESA M 


tenza viva di 


logrammetri. 

La resistenza media efficace opponentesi alla sua marcia 
mentre passa dalla velocità di 71 Km. per ora a quella di 
45 Km. per ora, che si può graficamente determinare, ri- 
sultando eguale a 4750 Kg. ne nasce che esso prima del- 
l'inizio della frenatura percorrerà in causa della propria 
potenza viva lo spazio di 1373 metri їп 82”. Ritenendo che 
la forza frenante che produce 1' arresto del treno sia, come 
precedentemente, quella a cui corrisponde la ritardazione 
di 2,5 Km. per ora per secondo, risulterà che la frenatura 
durerà 452,5 — 18", durante il quale tempo il treno per- 
correrà 112,5 metri, Perciò la durata complessiva della per- 
correnza di 10 Km. sarà di 18 + 82 + 00 + 129 + 
5591,5 x 3,671 = 573 secondi, considerando che lo spazio 
percorso alla velocità di 71 Km. per ora sarà ridotto a 
10000 — 4408,5 = 5591,5 m. 

Abbiamo visto che nel caso precedente pure relativo 
alla tensione normale, in cui il treno fu frenato subito dopo 
che i suoi motori di trazione vennero disinseriti dalla linea 
di contatto, la durata della percorrenza di 10 Km. fu di 
569”. Ritenuto che la durata dell’ orario sia di 573” che 
consente al treno di utilizzare della propria energia cinetica, 
si avrà un margine, in verità assai esiguo ed insufficiente, 
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di 572 — 563 — 10" per compensare eventuali ritardi du- 
rante la marcia. Converrà perciò accrescere tale margine 
aumentando la durata oraria della percorrenza tra le due 
fermate consecutive е possibilmente anche il periodo della 
corsa del treno coi motori di trazione disinseriti dalla linea 
di contatto. 
È + 

Consideriamo ora la marcia del treno a tensione ridotta 
susseguente l avviamento automatico, ritenendo che prima 
di essere frenato compia una parte della sua percorrenza 
a spese della propria potenza viva e che la distanza tra due 
fermate consecutive sia di 10 Km. La sua velocità essendo 
di 62 Km. per ora allo stato di regime, ammettiamo che 
la frenatura venga iniziata, come nel caso precedente, quan- 
do la sua velocità dopo la disinserzione dei suoi motori 
di trazione dalla linea di contatto è discesa a 45 Km. per 
ora, Il tempo richiesto dalla frenatura, già lo sappiamo, 
sarà di 18^ e la corrispondente percorrenza di m. 112,5. 

La percorrenza del treno a spese della propria potenza 
viva è dita da 1190 X 500 (6 45°) 
VI 2g X 36° x 4500 
sendo di 4500 Kg. la resistenza media 
alla velocità tra 62 Km. рег ora e 45 
corrispondente durata sarà di circa 60". 

Ne segue che la percorrenza del treno alla velocità di 
regime di 62 Km. per ora sarà di 10000 — (2223 + 112,5 + 
872) = 0792,5 m. ed avrà la durata di 305 secondi. La 
durata della percorrenza complessiva di 10 Km. sarà così 
di 177 + 18 + 60 + 395 — 050 secondi. Ritenendo che 
la durata prescritta dall'orario sia di 573 secondi, durata 
che è ossservata dal treno alla tensione normale. ЇЇ treno 
a tensione ridotta nelle presupposte condizioni di funziona- 
mento dovrebbe subire il ritardo di 650 — 573 = 77". 
E non potrebbe neanche rispettare l'orario anche se per 
la percorrenza non utilizzasse della sua potenza viva prima 
di essere frenato, giacchè in tale caso dovrebbe pur sempre 
impiegare, come si è visto precedentemente, 642 secondi 
invece di 573” per percorrere la distanza di 10 Km. 


= 872 m. circa, es- 


efficace del treno 
Km. per ora. La 


ГУЯ 

Riprendendo a considerare il caso їп cui la distanza tra 
le due fermate consecutive del treno sia dî 20 Km. rite- 
nendo che, secondo si è testè ammesso, i motori di trazione 
di questo поп siano sempre sotto tensione prima che esso 
venga frenato, ma procedano in deriva dalle loro velocità 
di regime a quella corrispondente a 45 Km. per ora, si 
rileverà che la durata della percorrenza totale alla tensione 


normale sarà di 573 + 10.000 x 36/4 — 1081 secondi 
e quella della percorrenza totale alla tensione ridotta di 


050 + 10000 x 3,61, = 1231 secondi. Il ritardo dipen- 
dente dalla riduzione della tensione sarà perciò di 150 se- 
condi e ad esso non si potrà ovviare neanche mantenendo 
i motori di trazione del treno sotto tensione durante tutto 
il periodo precedente la frenatura. 

. 

“ 

Abbiamo considerato soltanto la marcia del treno se- 
condo una sola direzione, ma è ovvio che ad analoghe con- 
clusioni si giungerebbe considerando la marcia del treno 
nella direzione opposta. 

La pendenza presupposta della strada è tale da non 
ammettere delle rigenerazioni di energia in causa della 
gravità. Nè sarebbe il caso di esaminare l'influenza sul 
comportamento di un treno che si trovi in condizioni di 
produrre tali rigenerazioni poichè si potrebbero sempre 
assegnare ad esso quelle velocità che si desiderano entro 
il limite concesso dalla sua aderenza, regolandone oppor- 
tunamente la forza frenante, e perciò queste diverrebbero 
indipendenti dalla tensione ‘alla linea di contatto. 

È invero, come abbiamo già osservato, l'influenza che 
sui treni ricüperanti dell'energia esercitano altri treni, sia 
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che assorbano dell'energia sia che ne erogano, pub sempre 
essere paralizzata dal sistema di regolazione della velocità 
che è fondato sull'impiego di un' eccitazione anticomposita 
dei motori di trazione trasformati in generatori. 


Do 


Risulta dunque da quello che esponemmo come, con- 
trariamente a ciò che venne asserito, vi sia in generale tra 
i treni a corrente continua con eccitazione in serie una 
mutua dipendenza i cui effetti per grandi distanze tra le 
fermate consecutive possono essere cospicui sulle loro marce 
siano essi alimentati tutti simultaneamente da una o da 
due sottostazioni di trasformazione. 

Una tale mutua dipendenza sussiste pure se dui casi 
che abbiamo esemplificato secondo i quali tutti i locomo- 
tori agiscono come trattori, passiamo ai casi secondo cui 
essi in parte assorbono e în parte rigenerano dell'energia 
elettrica. E in questi secondi casi, codesta mutua dipen- 
denza, come si è già detto, sussiste non solo tra i locomo- 
tori compresi tra due medesime successive sottostazioni di 
trasformazione 0 în comunicazione con una stessa sola sot- 
tostazione di trasformazione, ma eziandio tra tutti i loco- 
motori situati in una medesima zona detta zona di influenza 
in cui può farsi sentire l'azione del ricupero, siano essi 
disposti su uno stesso e su differenti binari o inseriti in 
un medesimo tronco o in differenti tronchi della linea di 
contatto. La ricuperazione avendo però per effetto di ele- 
vare la tensione alla linea di contatto, ne segue che essa 
può attenuare le perdite di velocità di cui si è dianzi par- 
lato ed anche elevare oltre quella normale la velocità dei 
locomotori che utilizzano l'energia rigenerata. 


+ 
+ 


Quello che abbiamo detto a riguardo dei treni a cor- 
rente continua con eccitazione in serie si può estendere ai 
treni monolasi a commutazione eccitati essi pure in serie 
e a quelli monofasi a commutazione-corrente continua 
quando la tensione ai loro motori di trazione поп venga 
resa indipendente da quella alla linea di contatto, mercè Ja 
regolazione della tensione del circuito secondario dei tra- 
sformatori che direttamente alimentano i motori stessi. 

Quanto ai treni trifasi a bassa frequenza le cui unità di 
trazione sono alimentate direttamente, le variazioni della 
tensione alla linea di contatto, purchè non abbiano per ef- 
fetto di abbassare codesta tensione al disotto di un deter- 
minato limite, non ne modificano sensibilmente la velocità, 
dipendendo questa non dalla tensione ma dalla periodicità 
della corrente di alimentazione. Tali variazioni modificano 
però notevolmente il valore massimo della forza di trazione 
essendo questa proporzionale al quadrato della tensione cui 
le unità di trazione sono soggette. Ne risulta che se la ten 
sione di troppo diminuisce, oltrechè queste si riscaldano 
eccessivamente, la loro forza di trazione diviene insufficiente 
a rimorchiare i treni e questi si arrestano 

Pei treni trifasi alla irequenza industriale, essendo mu- 
niti di trasformatori statici di alimentazione delle unità di 
trazione, si può rendere la tensione di queste sensibilmente 
indipendente da quella della linea di contatto. 


xt 
no ad ora ci siamo limitati ай analizzare. l influen 
che l'interdipendenza dei treni elettrici può esercitare sulla 
loro velocità ed abbiamo visto come, salvo il caso їп cui 
le distanze tra le loro fermate consecutive siano assai bre! 
quali si riscontrano nelle ferrovie secondarie in generale 
ed in particolare in quelle metropolitane, е salvo l inter- 
vento provvidenziale ed eventuale della rigenerazione del- 
l'energia elettrica, tale interdipendenza possa ostacolare la 
rapidità delle comunicazioni. 
Inoltre l'interdipendenza stessa influenza pure il con- 
sumo dell'energia ed il riscaldamento dei motori di tra- 
zione, come vedremo їп seguito. 


Dott. Ing. P. Verole 


Ottobre 1931 


La lavorazione elettrolitica dello Zinco 


I principi’ della: lavorazione 


Le soluzioni che vengono adoperate per l'elettrolisi 
dello zinco, contengono solfato di zinco e quantità più o 
meno grandi di acido solforico. 

Pertanto in soluzione si trovano degli joni 2п++ e НУ: 
quindi, per ottenere la deposizione dello zinco, si deve a- 
gire su tutti quei fattori che facilitano la scarica dell’ ione 
Zn mentre ostacolano lo sviluppo di idrogeno. 


Sovratensione dell Idrogeno 


La sovratensione iniziale dell' idrogeno sullo zinco — cioè 
la tensione necessaria, misurata rispetto a un elettrodo re- 
versibile ad idrogeno, perchè l'idrogeno cominci a svilup- 
parsi su una superficie catodica di zinco — vale circa 0,70 
Volt, mentre: il potenziale di scarica reversibile dello zinco 
è 076 Volt. Si vede quindi che la precipitazione dello zinco 
sarebbe assolutamente impossibile se, per fortuna, non si 
potesse aumentare la sovratensione dell'idrogeno sul ca- 
todo di zinco. 

Analizziamo brevemente l' influenza dei varii fattori sulla 
sovratensione dell’ idrogeno : 


Densità di corrente 


L'impiego di alte densità di corrente dà un migliore 
rendimento poichè aumenta la sovratensione dell'idrogeno 
e diminuisce l' influenza. dannosa delle impurità, in virtù 
dell'aumento della velocità di precipitazione dello zinco. 

Le forti densità di corrente sono però legate ad alte 
acidità, necessarie per mantenere bassa la tensione del bagno. 

Tuttavia l'aumento della sovratensione al crescere della 
densità di corrente non è una particolarità per l'idrogeno, 
ma costituisce un fenomeno generale che vale anche per i 
metalli. Però, fortunatamente, la sovratensione dell’ idrogeno 
cresce più rapidamente di quella dello zinco e perciò la 
quantità di zinco deposta, rispetto all'idrogeno sviluppato, 
cresce alle maggiori densità di corrente. 

Dati relativi ad alcane determinate concentrazioni d 
Y elettrolita, alla temperatura ordinaria, permettono di trac- 
ciare il diagramma riportato in figura 1, il quale serve a 
dimostrare in linea generale l'andamento del fenomeno. 


аваа" 


vs E = 
Fig. 1 — Curve caratteristiche di scarica dell'idrogeno e dello zinco 


(sol. N/5 Z" S0, e 2N Н, S0) 


D'altra parte però non si può aumentare eccessivamente 
la densità di corrente perchè occorre tenere presenti tutti 
gli altri fattori che intervengono a peggiorare il rendimento. 

In particolare non si può innalzare troppo la densità di 
corrente perchè la concentrazione dei cationi nelle imme- 
diate vicinanze del catodo diminuisce in relazione alla den- 
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sità di corrente е per conseguenza il potenziale di scarica 
dello zinco si eleva e si avvicina a quello dell' idrogeno, 
favorendo quindi lo sviluppo di questo. 


2° - Impurità 


L' influenza di altri metalli eventualmente presenti come 
cobalto, arsenico, nichel, cadmio, ecc. è straordinariamente 
dannosa per questa lavorazione e la purificazione delle solu- 
zioni deve essere accuratissima, sopratutto quando si lavora 
ad alte densità di corrente, perche il potenziale di scarica 
di questi metalli risulta facilmente inferiore a quello dello 
zinco, già a bassissime concentrazioni 

Per conseguenza essi precipitano assieme allo zinco, 
dando luogo a gravissimi inconvenienti. 

Infatti la sovratensione dell'idrogeno sui detti metalli 
è notevolmente minore; perciò nel punto in cui si è de- 
positata l impurità lo sviluppo di idrogeno risulta più gran- 
de, ciò che impedisce allo zinco di depositarsi. Inoltre tra 
questo punto e lo zinco circostante si verrà a creare facil- 
mente una coppia locale, che provocherà una corrosione 
nel deposito. 

Il rendimento viene per conseguenza peggiorato come 
si può vedere ad esempio dal diagramma (') che dimostra 
l'influenza del cobalto sul rendimento di corrente. 

Le impurità presentano inoltre una azione specifica sul 
deposito. Così il ferro non viene deposto sul catodo ma 
riducendosi da ferrico a ferroso contribuisce ad abbassare 
il rendimento in corrente. 

Il rame si deposita sullo zinco e provoca delle coppie 
locali che producono una forte corrosione. 

11 cadmio essendo prossimo allo zinco nella serie delle 
tensioni si deposita con esso dando origine a disturbi più 
о meno gravi е, nella migliore delle ipotesi, inquina lo zinco 

ЇЇ manganese e i permanganati sono relativamente inno- 
cui per quanto il permanganato possa ossidare lo zinco 
catodico, provocando perdite ; d'altra parte si può formare 
sull’ anodo una pellicola di biossido di manganese, che e- 
splica azione protettiva. 
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Il cobalto e il nichel producono una notevole corro- 
sione dei depositi. L'aspetto di un deposito in presenza 
di cobalto è caratteristico per la presenza di buchi distri- 
buiti sul catodo. Il diagramma della fig. 2 tracciato da P. 
Rontgen mostra precisamente l'azione nociva del cobalto 
sul rendimento. 

Il cloro (allo stato di jone) non è nocivo al deposito 
catodico, та bastano 50 o 70 тот di tale elemento per 
provocare corrosione degli anodi di piombo, 


3." - Influenza dello stato superficiale e delle aggiunte di colloidi 


Lo stato fisico della superficie del catodo, ha pure la 
sua importanza, poichè si sa che un gas presenta una so- 
vratensione più alta quando la superficie dell’ elettrodo è 
liscia. Avendosi quindi interesse а mantenere il deposito 
molto regolare, nell'industria non lo si lascia accrescere 
più di 24 ore secondo il metodo usuale tipo Anaconda, 
о 10 ore secondo il metodo Tainton, in modo da non 
superare spessori di circa 2 0 3 mm. 

Allo scopo di migliorare il deposito si fa generalmente 
l'aggiunta di un colloide. Per lo più si usa gelatina in 
quantità assai piccole: secondo Allmand (1) si consumano 
da 28a 42 gr. di gelatina per ton. di zinco deposto. Que- 
sta perdita corrisponde all'incirca a un contenuto di 0,5 
gr. per litro di gelatina (). La gelatina fa aumentare le 
sovratensioni di scarica, ma esplica essenzialmente la sua 
buona influenza în presenza di impurità; inoltre essa di- 
minuisce l'aderenza nociva delle bolle di gaz all' elettrodo 


4° - Temperatura 


Una temperatura più alta favorisce la diffusione dello 
zincojone, fa aumentare la conducibilità del bagno, diminui- 
sce la sovratensione di scarica e quindi il potenziale dell'e- 
lettrodo, Con densità di corrente elevata, l'aumento di tem- 
peratura permette perciò di lavorare con tensioni più basse, 
migliorando il rendimento in energia. 


Invece l'arsenico е l'antimonio hanno una influenza SR 
molto nociva. L'azione dell' arsenico è già manifesta alla pd e 
concentrazione di 0,001 gr] ed è profondamente deleteria x 
а 0,003 gr/l. L'antimonio agisce come un catalizzatore ne- эг} 
gativo per la deposizione dello zinco: presente anche їп - 

» 

3 
A | I = 
* га 

i Ы 

HS | 

| SI 

„ 
all 
Milligr. Co/100 ст? 
Fig. 2 — Influenza del cobalto sul rendimento in corrente 
e x = *- Ta 


(elettrolita 10 gr. Н, 50/100 cm? + 8 gr. Zn/ 
100 єтї; durata dell'esperienza 3 ore; tempe- 
гайга — 20° ; densità di corrente: 2000 A/m^) 


quantità notevoli nella soluzione non lo si trova mai nel 
metallo deposto (°). Questi due elementi danno un depo- 
sito poco compatto e favoriscono 1' accrescimento di barbe 
dentritiche. 


(*) — dato da P. Rontgen — Untersuchungen uber den Einfluss von 
Stromdichte und Temperatur auf die technische Zinkelektrolyse. — Metall 
und Erz, 1929. 

€) — Cambi — L'estrazione dello zinco per via elettroli 
Giornale di Chimica Appl. 1922. 


уге 


Fig. 3 — Influenza della temperatura sul rendimento (in relazione alla 
presenza di impurità di ferro). 
(Elettrolita 20 gr. H, S0,/100 cm* + 8 gr. Zn/100 cm; 
densità di corrente 1250 A/m®; il ferro è aggiunto allo stato 
di solfato). 


Per contro una temperatura troppo alta favorisce Р idro- 
lisi, peggiorando il rendimento ed esalta l' azione deleteria 


(9 — Allmand: The Principes of Applied Electrochemistry - Ar- 
nold, London. 
3)— O. Eger іп V. Engelhardt: Handbuch der Technischen E- 
Akademische Verlages, M. B. H, Leipzig, 1931. 
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delle impurità. Questa azione si può vedere în modo evi- 
dente nel diagramma, riportato in fig. 3, disegnato da P. 
Rontgen ('). 


5.' - Concentrazione delle soluzioni 


Un maggior contenuto in zinco influisce sul rendimento 
migliorandolo. Infatti viene favorita la compattezza del de- 
posito e diminuita la resistenza ohmica del bagno. Pur tut- 
tavia le soluzioni non possono essere concentrate oltre un 
certo limite, perchè si è legati non solo alla solubilità del 
solfato di zinco in acido solforico, ma sopratutto all' an- 
damento dell’ operazione di lisciviazione. 

L'acidità della soluzione non può essere aumentata ol: 
tre un certo limite, poiché una concentrazione in acido 
troppo grande può dar luogo alla ridissoluzione del deposito. 


Conetusioni 


Dall'esame accurato di tutti questi fattori si può de- 
durre che il miglior rendimento si deve avere per soluzioni 
purissime e concentrate. In corrispondenza alla composi- 
zione dell'elettrolita esiste una temperatura « optimum » 
per cui il rendimento diventa massimo. 

Rontgen e Hogel (?) hanno studiato l'influenza della 
densità di corrente e della composizione dell elettrolita sul 
rendimento. 

1 dati da loro riferiti dimostrano come la tensione agli 
estremi della cella decresce rapidamente соп 1 aumentare 
dell'acidità fino al 20%, poi si mantiene sensibilmente 
costante. D'altra parte mantenendo costante volta per volta 
l'acidità, si vede che l'aumento nel, tenore di zinco fa di- 
minuire la tensione fino al 7%, di acido solforico, mentre 
invece con acidità più grandi, 10 fa aumentare leggermente. 


Il minerale viene arrostito in forni a piani, simili a quelli 
adoperati per la pirite, allo scopo di trasformarlo în ossido 
di zinco. 

L'ossido ottenuto viene lisciviato generalmente in due 
tempi con la soluzione acida che proviene dalle celle se- 
condo il principio della circolazione inversa. La soluzione 
ottenuta viene purificata accuratamente per eliminare tutte 
le impurità nocive 

La soluzione neutra con 70 a 100 gr. di zinco per litro, 
che proviene dalla purificazione, passa in una serie di 5-6 
bagni di elettrolisi disposti in cascata, nei quali cede quasi 
tutto lo zinco contenuto e si arrichisce contemporaneamente 
in acido. La soluzione acida con 20 gr. zinco residuo e 70- 
100 gr. acido solforico per litro ritorna alla lisciviazione 
riprendendo il ciclo 

Gli stabilimenti che lavorano col metodo usuale - come 
del resto pure quelli che lavorano col metodo Tainton - 
sono completati da un reparto per la rifusione dei depo- 
siti catodici, e quasi sempre pure di uno per la lavorazione 
dei residui. 

П metodo Tainton, oltre a differenziarsi essenzialmente 
per le sue caratteristiche di un'alta densità di corrente e 
di una forte acidità della soluzione, segue uno schema di 
lavorazione alquanto diverso di quello precedente. 


[лем Аны» 


[Влае 
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deg л] 


prem || Fr mm 


Ж ҮЛҮЛ? 
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Fig. 4 — Diagramma di lavorazione con il metodo usuale - tipo Ana- 
conda - a bassa acidità. 


Il rendimento in corrente, contrariamente ai risultati di 
Hansen (*) decresce col crescere della densità di corrente : 
ciò che si può spiegare pensando che l'elettrodo diventa 
più spugnoso e quindi la sovratensione dell'idrogeno ne 
risulta diminuita. 

In conclusione il miglior rendimento di energia, corri- 
sponde ad una densità di corrente di 250 Ат? per un 
bagno che contiene circa l'8%, di Zinco e 10-15 ° di acido 
solforico. Queste sono le condizioni nelle quali generalmen- 
te si lavora col metodo usuale, tipo Anaconda. 

Tuttavia il metodo Tainton, che adopera densità di cor- 
rente molto alte (1000 a 1100 Am’) trae la sua giusti 
cazione dal fatto che riesce a diminuire fortemente il vo- 
lume delle soluzioni e per conseguenza le spese di impianto 
e diminuisce inoltre la perdita dovuta allo zinco insolubile 
nella lisciviazione. 


ї) Loc. cit 

(*) Metall u. Erz 1928 pag. 291-208 е 319-327: Betrage zur Kenntniss 
der grundlagen für die technische Zinck electrolyse unter Berücksichti- 
gung der Stromverhaltniss und der Zusammensetzung der Elektrolyten 

їз) Hansen: Trans. Amerie. Inst. Min. Met. Eng. CX (1919 pag. 206) 


Fig. 5 — Diagramma di lavorazione col metodo Tainton 
ad alte acidità. 


Infatti la circolazione della soluzione non è continua, 
il liquido non passa ininterrottamente dalle celle elettroli- 
tiche al reparto di lisciviazione, e perciò le operazioni di 
« preparazione » della soluzione risultano assai meno stret- 
tamente legate alla lavorazione del reparto di elettrolisi. 

Il reparto di elettrolisi è chiuso su se stesso attraverso 
un refrigerante. Il refrigerante è necessario a causa del forte 
riscaldamento prodotto dall' elevata densità di corrente, per 
cui non basta raffreddare semplicemente con serpentini 
immersi nelle celle stesse, come invece si fa nel metodo 
Anaconda. 

L'alimentazione delle celle si fa esclusivamente in pa- 
rallelo, in modo da mantenere costante la concentrazione 
in ognuna di esse; e la soluzione che ha inizialmente una 
acidità del 22%, circola fino a che non ha raggiunto un’ a- 
cidità del 28%, 

A questo punto si fa una sottrazione di soluzione acida 
e la si sostituisce con una quantità equivalente di soluzione 
neutra, in modo da riportare !' acidità al 22% 

Infine il metodo Tainton differisce da quello Anaconda 
per vari dettagli nelle modalità con le quali sono condotte 
le varie operazioni di lisciviazione e di purificazione, come 
pure per la disposizione delle sale di elettrolisi. 

Jit di Eletiochimica, Elettrmetalirgia 


e Fisico Chimica della R. Scuola di Ingegneria 
"Torino Giugno тазга, 
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L'Energia Elettrica in Italia in un articolo di S. E. il Ministro dei LL. PP. 


Nel Congresso delle Scienze, testé chiusosi a Milano, 
ira gli altri importanti argomenti trattati, ha avuto un 
particolare risalto ed ampia discussione il problema della 
produzione e del consumo dell' energia elettrica. 

Prescindendo dagli aspetti particolarmente scientifici ed 
economici che la discussione ha posto sul tappeto, e che 
certamente troveranno l'esame più attento da parte degli 
organi competenti, il Convegno di Milano ha avuto il me- 
rito di porre in risalto i progressi veramente superbi che 
l'industria elettrica ha raggiunto nell'u'timo decennio in 
Italia. 

Tali progressi trovano poi la loro precisazione, con 
larghezza di informazioni e di dati statistici, in recenti 
pubblicazioni del Ministero dei Lavori Pubblici su « La 
produzione di energia elettrica in Italia dell'anno 1930 » 
e su « Le dighe di ritenuta їп Italia - Notizie generali e 
cenni sulle opere in corso al 1° Aprile 1031 ». 

Dall'esame della larga messe di notizie e di dati, che 
oggi si hanno a disposizione, si riesce ad ottenere un 
quadro quanto mai preciso ed organico per valutare il 
rapido cammino percorso dal nostro Paese nello sviluppo, 
nel potenziamento e nel coordinamento dell'industria elet- 
trica, e si trae, per il nostro domani, motivo di certezza 
di indipendenza economica, in uno deî settori più impor- 
tanti e delicati della vita della Nazione. 

Eseguendo poi un giro di visite, anche rapido, alle 
centrali idroelettriche ed alle dighe di ritenuta, che ador- 
nano la nostra salda corona alpina, con lo sfruttamento 
graduale ma organico dei ghiacciai e delle risorse idriche 
delle vallate, nonchè a quelli vari ed importanti dell'Ap- 
pennino, della Calabria, della Sardegna; completando, in- 
fine, il giro con la visita alle grandi centrali termiche di 
riserva ed avendo cura, nello stesso tempo, di rendersi 
conto dello sviluppo raggiunto dalla rete degli elettrodotti 
che, come un grande sistema nervoso, disciplinano, da un 
capo all'altro del Paese, la distribuzione dell'energia elet- 
trica, si ha l'orgoglio di vedere l'Italia, per arditezza di 
costruzione e per grandiosità di concezione, all' avanguar- 
dia, anche in questo campo di attività tecnica ed economica. 

Oli impianti, infatti, dell’ Orco dell Azienda Elettrica 
Municipale di Torino — cito solo i più importanti —; 
quelli del Moncenisio e della Valtournanche della « Sip >; 
del Toggia e dello Spluga della Edison; di Roasco Oros- 
sotto e Fraele dell'Azienda Elettrica Municipale di Milano; 
di Cogolo, del Careser e di Mezzocorona della Società 
Tridentina; di Temu, di Sonico e di Cadegolo della Società 
dell'Adamello; di Vobarno della Elettrica bresciana; del 
Ponale del Consorzio Rovereto-Riva; di Cardano della 
Società Idroelettrica dell' Isarco; dei Laghi di Santa Croce 
della Società Adriatica; del Pescara e dei laghi Silani della 
Meridionale di Elettricità; del Tirso in Sardegna; ed infine 
le grandi centrali termiche di riserva della Edison e della 
Adriatica a Genova ed a Porto Marghera, sono testimo- 
nianze eloquenti e superbe di un vero nostro primato, per 
ingegnosità di costruzione, per potenza di istallazioni, per 
modernità di impianti, quasi tutti costruiti їп Italia, nel 
campo dell'industria elettrica. 

Ё da notare che alla larghezza di vedute costruttive e 
di razionale sfruttamento delle risorse idriche delle società 
industriali ha fatto, în questi ultimi anni, degno riscontro 
la volontà di potenziamento e di modernizzazione degli 


impianti da parte delle grandi aziende municipalizzate, come 
quelle di Milano e di Torino, e dei Comuni di Rovereto 
e Riva. 

Dalla piccola centrale di S. Radegonda a Milano che 
nel 1882 rappresentava per altro il primo servizio di di 
stribuzione in Europa dell'energia ai privati, dagli impianti 
del 1892 a 5000 volt di Tivoli, che in quell'epoca si ca- 
тайегіггауапо per arditezza, ai salti di 1000 metri di alcune 
odierne centrali alpine, al grande invaso di 500.000.000 mc. 
del lago artificiale del Tirso, agli elettrodotti di 220,000 
volt della « Sip », alla centrale termica di Concenter della 
Edison, quanto cammino ascensionale ha percorso il nostro 
Paese nel campo dell' industria elettrica .... 

П ritmo di tale attività, ha raggiunto nell'ultimo de- 
cennio uno sviluppo veramente grandioso, contribuendo 
nello stesso tempo al razionale sfruttamento di quelle ri- 
sorse idriche di cui è largamente fornito il nostro Paese; 
risorse che se disciplinate e valorizzate si trasformano їп 
progresso industriale, în ricchezza agricola, in migliora- 
mento della bilancia commerciale, se lasciate invece allo 
stato naturale costituiscono spesso una minaccia per le mon- 
tagne sottostanti. 

È merito delle Società produttrici e delle grandi Aziende 
municipalizzate, è merito dei nostri tecnici, se oggi l’ indu- 
stria elettrica, che assorbe già circa 25 miliardi di investi- 
menti, prevalentemente attinti al risparmio nazionale, può 
considerarsi una delle più potenti espressioni della nostra 
vita economica. 

Al primo Aprile del corrente anno i cavalli nominali 
prodotti in Italia risultavono 3.273.000 divisi їп 780 grandi 
impianti e cavalli 250.000 in piccoli impianti con un totale 
di cavalli 3.523.000. 

Nel 1930 la produzione totale degli impianti, conside- 
rati dalle statistiche ufficiali dell « Unfiel », fu di 10 mi- 
liardi di Kwh, în cifra tonda, di cui 9.82 prodotti dalle 
centrali idroelettriche. Tenuto conto però della parte sfug- 
gita alla statistica, si può ritenere, con molta attendibilità, 
che la produzione effettiva si avvicinò agli 11 miliardi 
di Kwh. 

La produzione idroelettrica che rappresenta la quasi 
totalità della produzione italiana, nel 1930, di fronte all'anno 
precedente, ha presentato un incremento solo del 4.1 per 
per cento. La modestia di tale incremento è da ricercarsi 
nella crisi economica che ha colpito tutto il mondo. 

“L'incremento della potenza installata, che tende ad 
aumentare più rapidamente della polenza concessa e di 
quella media utilizzata, fu del 10,9 per cento. 

A tutt'oggi risultano in costruzione altri impianti idro- 
elettrici per cavalli 1.784.657 capaci di produrre altri 5 
miliardi di Kwh. annui. 

1 cavalli già concessi sono 6 milioni e 200.000. 

Sempre al primo Aprile di quest'anno risultavano ulti- 
mate 102 dighe nell' Кайа Settentrionale, 34 in quella Cen- 
trale e 19 nella Meridionale; complessivamente 155 dighe, 
di cui 70 di grandi dimensioni, per un totale d' invaso di 
circa un miliardo e 300 milioni di me. nonchè 33 in co- 
struzione per circa altri 400 milioni di mc. da invasare. 

Gli impianti termoelettrici concessi o in corso di istrut- 
toria ammontavano a complessivi Kw. 272.240. 

Le linee elettriche autorizzate sono 1650 per circa 34 
mila chilometri. Ё 
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Per lo sviluppo dell'industria elettrica in Italia, tenuto 
conto degli alti interessi nazionali che ad essi si ricollegano, 
lo Stato ha contribuito notevolmente nella costruzione de- 
gli impianti. 

In base agli impegni già assunti, I' annualità totale di 
sovvenzione attualmente in pagamento a carico del bilancio 
dei LL. PP. per serbatoi, impianti idroelettrici o termoelet- 
trici e linee elettriche, ammonta alla notevole cifra di 
L. 92 milioni. 

Queste notizie e questi dati statistici sono di una elo- 
quenza che ci dispensa da ulteriori illustrazioni. 
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Per concludere diremo che } Italia oggi, con il poten- 
ziamento dell'industria idroelettrica, mentre ha accelerato 
il processo di utilizzazione delle proprie ricchezze idriche, 
agevolando la razionale disciplina idraulica; mentre ha ri- 
detto le crescenti esigenze di importazione di carbone, con 
notevole vantaggio della nostra bilancia commerciale, ha 
— nello stesso tempo — assicurato l'indipendenza di fun- 
zionamento dei propri servizi pubblici per ogni evenienza 
della vita della Nazione. 


Araldo di Crollalanza 


Le valvole di sicurezza automatiche 
negli impianti elettrici 


Negli impianti elettrici per illuminazione, forza motrice, riscal- 
damento, ecc. si usa istallare, nei vari circuiti che selezionano l im- 
nto, le così dette, ralrole di sicurezza, cioè un dispositivo pro! 
visto di un breve tratto di conduttore metallico di limitata sezione 

indi ibile, il quale interrompe il circuito quando, 
guasto о per un sovraccarico nell'impianto stesso. Г inten 
di corrente, їп quel punto, supera il limite per il quale il fu. 
bile stesso è stato tarato. Valvole di sieurezza per impianti elettrici 
ne troviamo di tutte le forme e dimensioni, più о meno costose, 
più о meno sicure nella loro funzione, più o meno fucili nd essere 
manomesse, più o meno estetiche. I loro nomi ricordano o il fal 
bricante о la loro forma; cioè valvola Edison, valvola Siemens, val- 
vola Gardy, valvola a tabacchiera, a piastrina, a manopola, a tubo ece. 

La tecnica ba studiato ed adottato un congegno che elimina 
tutti gli inconvenienti che presenta Ja valvola di sicurezza attuale, 
cioè facilità di manomissione della parte fusibile (che sovente il pro- 


Taito ài apertura 
Tasto di chiusura ` 


Leva per lo scatto 


Sare 


Vite per n 
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cirewito aperto Civuito chiuso 
fano sostituisce con un grosso filo di rame senza preoccuparsi degli 
inconvenienti che da ciò possono derivarne), facilità di provocare 
incendi e bruciature, lungo tempo per ripristinare il circuito (cioè 
per la sostituzione del fusibile brucinto) ecc. 

Questo nuovo congegno chiamato valvola automatica è giù lar- 
gamente diffuso ed applicato in Svizzera ed in Germania, е dovrà 
presto, anche da пої, sostituire tutte le vecchie valvole a filo fusibile. 

La valvola automatica non è altro che un piccolo interruttore 
il quale apre automaticamente il circuito, quando l'intensità di cor- 
rente supera il limite stabilito per quel determinato circuito. Sic- 
come l'apertura del circuito avviene, il рій delle volte, per dei corti 
circuiti, o guasti sull' impianto, Г intensità di corrente d' interruzione, 
che assume, specie in questi casi, un valore molto elevato, provoca. 
un potente arco о scintilla di interruzione, la quale viene brusca- 
mente smorzata da un soffio magnetico prodotto dalla stessa corrente. 
Su questo stesso principio sono costruiti alcuni grossi interruttori 
automatici ; l'applicazione del soffio magnetico la troviamo già, da 


parecchi lustri, su altri apparecchi elettrici, ma la novità consiste 
nell'aver potuto costruire un piccolissimo interruttore automatico 
che si chiamò га?еоіо automatica (anche da Т Ampére) 1а quale può 
essere sostituita ni normali tappi fusibili di certe valvole esistenti, 
specie in quelle tipo Edison. (Vedi fig. T) 

Un'altro grande vantaggio della valvola automatica, è quello di 
poterin usare anche da interruttore: infatti premendo sul piccolo 
tasto, laterale a quello grosso centrale, (su questo si prome quando 
si vuole ripristinare il cirenito interrotto) (Vedi fig, 2) si può inter- 
rompere a mano, invece che automaticamente, il circuito stesso. 

La valvola automatica dovrà quindi presto sostituire tutte le 
altre valvole a fusibile per i grandi vantaggi che presenta, anche 
se, solo in apparenza però, il costo è molto più elevato, Lo scrivente 


Phe ha già fatto una lunga esperienza con queste valvole automa- 
che, ha potuto constatare che la spesa, indefinitiva, non è maggiore, 
in confronto dello valvole a fusibili, ma è invece molto minore per- 
chè la maggior spesa iniziale si ummortizza in breve tempo, mentre 
ві avrà un'impianto elettrico sempre convenientemente protetto, 
cosa che non si ottiene con la valvola a fusibile tanto facile ad es- 
sere manomessa. Specialmente se consideriamo gli impianti elettrici 
di una certa importanza, vedremo che la valvola automatica costerà 
meno perchè sostituisce sia ln valvola, sia l'interruttore e richiede 
un piccolissimo quadro per la protezione e la manovra dei circuiti. 

Fino a qualche anno fa si usava provvedere gli impianti elet- 
trici di numerose valvola di sicurezza sparse per ogni dove nell” im- 
pianto stesso, così che quando un determinato numero di lampade ora. 
spento, occorreva per cercare la valvola, provvedersi di scale ed, al 
buio, sostituire il fusibile. Oggi invece le valvole si riuniscono tutte 
su di un solo quadro delle valvole, così si rende facile l'ispezione 
ed il ricambio del fusibile. Generalmente su questo quadro si mon- 
tano anche" gli interruttori bipolari dei cireuiti stessi, e quindi se 
si pensa che la valvola automatica anzidetta ha la doppia funzione 
di valvola e di interruttore, pur occupando lo spazio della sola val- 
vola, si concludèrà che, specie in questi casi. la valvola automatica 
fa costare un quadro di manovra e di sicurezza meno di un normale 
quadro con valvole a fusibili ed interruttori. Infatti la valvola au- 
tomatica occupa, su di un quadretto di marmo, uno spazio di circa 
em. 6x6, mentre la valvola ed interruttore semplici ocenpano uno 
spazio almeno quadruplo, se si applicano degli interruttori a rota- 
zione, e molto di più, se si applicano interruttori a leva con reli- 
tiva calotta di protezione: ne risulta quindi: minor costo per lustre 
di marmo, minore mano d'opera di montaggio degli apparecchi sul 
marmo, minori connessioni, od infino risparmio di tappi fusibili che, 
so sostituiti regolarmente rappresentano una spesa di almeno 50 cen- 
tesimi ogni volta che devono essere ricambiati. Ecco lo ragioni per 
cui la valvola nutomatica, pur costando apparentemente di più, viene 
а costare molto meno della valvola a fusibile. 

Altro grandissimo vantaggio della valvola automatica è quello 
di evitare il pericolo che presenta la manipolazione в la sostituzione 
di un fusibile, cioè di essere colpiti o scottati dalla corrente elet- 
trica che, per quanto sia n bassa tensione, come è quella degli impianti 
di luce, è pur sempre poco gradita quando arriva a solleticare i no- 
stri muscoli. Infine il solo aspetto estetico dei nuovi quadretti di 
sicurezza e di manovra degli impianti elettrici, muniti di queste 
valvole automatiche, dovrebbe senz'altro farli preferire a quelli con 
le vecchie valvole a fusibile e con i vecchi interruttori. 

C'è da augurarsi quindi che sia le Società elettriche distribu- 
trici, sin gli istallatori elettricisti, sin, specialmente, chi si fa costrui- 
re un'impianto elettrico, compresi dei vantaggi delle valvole auto: 
matiche, vorranno applicarle nei nuovi e nei vecchi impianti elettrici. 

Giuseppe Rostain 
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TOMMASO ALVA EDISON 


Negli Stati Uniti la sua vita era diventata leggendaria. 
Edison era il mago dai mille e cinquecento prodigi, colui 
che aveva promanato una nuova dichiarazione d'indipen- 
denza, dando un contributo essenziale alla nostra prospe- 
rità presente e facendo « più lui (sono parole di Ford) per 
l abolizione della povertà che tutti i riformatori e statisti 
dal principio del mondo ». Secondo il Presidente Coolidge, 
egli, con Lincoln e Washington, è uno dei tre personaggi 
che più onorano І America ; e il rimpianto che la sua morte 
ha suscitato dovunque dimostra che la sua popolarità era 
universale. Tutti hanno sentito che il Grande Americano è 
uno dei geni più rappresentativi del nostro tempo. 


NE 
| 


dison nel 1882 a Monaco di 


Riproduzione da una fotografia fattasi da 
ionale di Elettricità. 


Baviera durante 1' Esposizione Inter 


Thomas Alva Edison nacque a Milan nell Ohio l'11 
febbraio 1847 da Samuele, uomo attivissimo e di carattere 
indipendente, e da Nancy Elliot, domna fine, colta, che 
aveva insegnato nelle scuole pubbliche ed esercitò sul fi- 
glio una grande influenza. Quando il piccolo « Al» — così 
veniva chiamato familiarmente Edison — aveva circa sett'anni 
(1854), la famiglia si trasferì a Port-Huson dove il bam- 
bino frequentò Та scuola per tre mesi soltanto perchè, es- 
sendo stato dichiarato dal maestro una testa vuota, la ma- 
dre preferì d'istruirlo lei stessa. Così Edison potè, prima 
di dodici anni, leggere libri di storia, di letteratura e di 
scienza. Tentò anche di leggere i « Principi di filosofia na- 
turale » di Newton ma non li comprese, nè cercò mai di 
comprenderli in seguito; anzi, verso la matematica, si man- 
tenne sempre piuttosto indifferente. Dovette leggere e am- 
mirare molto Victor Hugo, perchè, più tardi, fu sopranno- 
minato Victor Hugo Edison. Sua madre ebbe per lui un 
affetto e un'ammirazione come solo le mamme possono 
avere, tanto che quando « Al» faceva qualche а straor- 
dinaria soleva dire: « Non vi preoccupate di lui; non gli 
capiterà niente di male: Dio veglia su di lui ». 


Verso i dieci anni Edison studiò con molto interesse 
un libro di fisica allora molto usato nelle scuole: la « Fi- 
losofia naturale e sperimentale » di R. О. Parker, e volle 
ripeterne le esperienze che vi sono descritte. Da allora egli 
rivelò pienamente il suo amore per l'esperienza e le sue 
attitudini sperimentali di eccezione; e poichè cominciò 
anche ad eseguire esperienze di chimica, e la famiglia, ben- 
chè non fosse in disagiate condizioni, come qualche volta 
è stato detto, non si poteva però permettere spese di lusso, 
Edison decise, e dopo qualche contrasto ottenne dalla fa- 
miglia il permesso, di fare da sè: e divenne venditore di 
giornali e d'altri generi sulla linea ferroviaria Port-Huron- 
Detroit. Egli cercò lavoro dunque non perchè fosse in mi- 
Seria ma per potersi procurare i mezzi necessari per fare 
esperienze. Del resto, per Edison il denaro non fu mai fine 
a sè stesso. E' significativa a questo proposito la lettera 
che nel 1913 egli scrisse al suo amico Arthur Brisbanee che 
gli aveva chiesto quanto aveva guadagnato con le sue in- 
venzioni. — Ve lo direi con piacere (gli scrisse press’ a 
poco) ma non lo so io stesso. Solo una piccola parte di 
ciò che ho guadagnato mi rimane, perchè il denaro mi 
sfugge spaveniosamente di mano. lo desidero di fare sem- 
pre nuove esperienze e i dollari se ne vanno. Per il mio 
solo laboratorio spendo certamente un milione di dollari 
all'anno. Quando la Western Union propose di darmi im- 
mediatamente 600.000 dollari per le mie invenzioni, ho 
chiesto che la somma mi fosse pagata in sette rate annuali, 
sperando di non spendere così troppo in esperienze super- 
flue. Purtroppo, per amore delle esperienze, sono stato 
costretto a fare dei debiti, molti debiti. 

Fin da quegli anni in cui faceva il giornalaio viaggiante, 
Edison rivelò tutte le caratteristiche della sua personali 
che si mantennero immutate fino alla morte, cioè fiducia 
incondizionata nelle esperienze e in esse soltanto, grande 
serenità d'animo, amore del nuovo, eccezionale altitudine 
al lavoro: e sopratutto genialità. 

Per vendere un maggior numero di copie di giornali, 
Edison ricorse a un mezzo ingegnoso: faceva telegrafare 
alle varie stazioni per cui sarebbe passato quello che adesso 
chiameremmo il sommario, destando in questo modo nel 
pubblico il bisogno di conoscere i particolari delle notizie. 
In certi giorni fu addirittura assaltato dal pubblico e riuscì 
a vendere i giornali a prezzi quattro o cinque volte mag- 
giori di quelli ordinari. In treno, tra una fermata e l'altra, 
faceva esperienze di chimica, ma un giorno, essendosi la- 
sciato sfuggire di mano un pezzo di fosforo acceso, pro- 
vocò un incendio e fu costretto ad andarsene col suo la- 
boratorio. George S. Bryan, William Н. Meadoweroft e altri 
biografi di Edison, dicono che il capo-treno colpì così fu- 
riosamente gli orecchi del ragazzo da farlo diventar sordo, 
ma Ford ritiene che si tratti di una storiella, anche perchè 
Edison non era affatto tipo da subire provocazioni così 
gravi da chiunque e perchè lo stesso Edison gli spiegò la 
cosa in questi termini: « Ero stato trattenuto per attendere 
qualcuno dei miei clienti di giornali e il treno parti. Io gli 
corsi dietro e afferrai il gradino posteriore quasi senza fiato 
e non ero in grado di tirarmi su, perchè i gradini in quel 
tempo erano assai alti. Un ferroviere mi raggiunse e mi 
afferrò per un orecchio, e mentre mi tirava su, sentii qual- 
cosa scricchiolare nel mio orecchio e dopo di allora comin- 
ciai a divenire sordo. L'incidente del pugno non avvenne 
mai. Se vi fu un uomo che danneggiò il mio udito, egli lo 
fece per salvare la mia vita ». Ford aggiunge che l'estrema 
sordità di Edison data da un'operazione per mastoidite e 
che in verità il grande inventore non è stato mai contento, 
come molti hanno detto, di essere sordo, benchè, da uomo 
coi nervi a posto, non si sia per niente disperato di questo 
suo male e abbia anzi cercato di coglierne i vantaggi. 
« Questa sordità — gli disse una volta — è stata per me 
di gran vantaggio in varie maniere: quando, per esempio, 
in un ufficio telegrafico io potevo udire soltanto lo stru- 
mento posto sul tavolo al quale ero seduto e, a differenza 
degli altri operatori, non ero disturbato da altri apparecchi, 
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Inoltre nell' esperimentare il telefono ero costretto a mi 
gliorare il trasmettitore per poterlo udire io, e così io lo 
resi pratico : il ricevitore telefonico del tempo (a magnete) 
era troppo poco sensibile per essere usato come trasmet- 
оге >. Lo stesso avvenne per il fonografo giacchè egli 
potè mantenere intatti i suoi nervi, quando faceva le espe- 
rienze per ottenere che la parola « specie » fosse riprodotta 
alla perfezione, perchè non era disturbato da tanti nomi 
estranei che, se non fosse stato sordo, non avrebbe potuto 
non sentire. 

Perduto il posto di giornalaio sul treno (e di sperimen- 
tatore volontario, e anche di giornalista, perchè aveva fon- 
dato il giornale Weekly Herald, che redigeva e stampava da 
), Edison fu portato all'elettricità per un suo atto di va- 
lore. Nell'agosto del 1802, alla stazione di Mount Clemens, 
riuscì a salvare una bambina (la figlioletta del capo sta- 
zione) la quale stava per essere investita da un treno, Il 
re della bambina (F. U. Mackenzie) per gratitudine, ini- 
ziò Edison al telegrafo. L'anno seguente Edison ebbe un 
posto di telegrafista a Strasford Sunction. nel Canadà, dove 
però non rimase molto perchè il suo compito era troppo 
meccanico e lui aveva troppo ingegno per adattarsi a fare 
da macchina. Cominciò allora per Edison un periodo di 
vita nomade e tribolata. Fece il telegrafista notturno ad 
Adrian (Michigan), poi a Fort Wayne, a Union Station, a 
Cincinnati, presso la Western Union dove fece la cono- 
scenza con Milton F. Adams che ha il merito di averlo 
saputo apprezzare. Dice Adams che allora Edison era un 
ragazzo di circa diciott anni, un po’ impacciato e malve- 
stito. Era sottile e con un naso prominente che gli dava 
un’ aria napoleonica. | compagni non avevano molta sim- 
patia per lui ma Adams gli volle subito bene e strinse con 
lui amicizia. « Come operatore, nessuno gli era superiore 
e pochissimi uguali. Egli passava la maggior parte del 
tempo a tu per tu con le pile e coi circuiti ed escogitava 
questa o quella cosa per rendere il suo compito meno fa- 
stidioso. Egli rimediava inoltre alla monotonia del tran-tran 
burocratico manovrando le batterie їп modo da giocare dei 
tiri ai colleghi... ». Fu allora che costruì il « paralizzatore 
dei topi », che era una specie di sedia elettrica. Poi con- 
tinuò le sue peregrinazioni. Fu a Lanisville. a Menfi nel 
Tennessee, poi di nuovo a Cincinnati dove conobbe il capo 
dei telegrafi Sommers e ne divenne amico. A Cincinnati 
ebbe la prima idea del telegrafo quadruplex. Ottenuto un 
posto a Boston, рег mezzo dell'amico Milton Adams, vi 
fece la prima invenzione: quella del famoso registratore di 
voti. Il brevetto gli fu concesso il 1° giugno 1860 col nu- 
mero 00646. E' noto che l'invenzione ebbe cattiva acco- 
glienza perchè col registratore di Edison si sarebbe potuto 
votare in poco tempo е con sicurezza ma non sarebbe 
stato possibile far pastetta ! Edison cominciò allora a con- 
серіге più a fondo l'umanità e capi che non era il caso di 
pensare a fare invenzioni che rispondessero soltanto a sue 
vedute personali. Da quel momento non pensò che а in- 
venzioni che rispondessero a reali bisogni e che fossero 
suscettibili di vasta applicazione. 

A Boston fece la sua prima invenzione pratica: quella 
del suo stock-ticker, apparecchio elettrico per registrare au- 
tomaticamente i valori di borsa; e lesse con grande avidità 
le Ricerche Sperimentali suil elettricità di Faraday, ripetendone 
le esperienze fondamentali. Quest incontro con Faraday si 
deve considerare molto importante perchè tra i due spiriti 
ci sono evidenti analogie. Edison, come è stato ben detto 
è nel campo tecnico quello che Faraday è nel campo scien- 
tifico: è lontano dalla matematica e ama l'esperienza di 
amore esclusivo. 

Con l'invenzione dello stock-ticker comincia una nuova 
fase nella vita di Edison: La fase della Fortuna е dell'in- 
dipendenza, Edison sente che Boston non gli può più ba- 
stare e va a New Vork dove riesce a riparare in meno di 
due ore un apparecchio indicatore del dottor Laws, vice- 
presidente e amministratore della Gold Exchange Company, 
superando così una crisi e conquistandosi le simpatie del 
dottor Laws. Inventa un telegrafo stampante che vende alla 
Gold and Stock Company e poi, per consiglio del Pres 
dente di questa Società, generale Marshall Lefferts, inventa 
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il ticker « Universal ». Їй cambio delle sue invenzioni, of- 
tiene dal generale quarantamila dollari. Edison lascia subito 
il posto di telegrafista (1870) e fonda a Newark (New Jer- 
sey) il suo primo laboratorio Da quel momento la vità di 
Edison si confonde con la storia trionfale delle sue inven- 
zioni. A Newark Edison sì dedicò alla costruzione di stock 
tickers per Marshall Lefferts e allo sviluppo di diverse in- 
venzioni relative alla telegrafia (telegrafo automatico che 
rese poi stampante, telegrati duplex, diplex, quadruplex); 
inventò anche il mimeografo per moltiplicare le copie delle 
lettere e rese pratico quel modello di macchina da scrivere 
che è detto Remington. Oli sforzi maggiori li fece per per- 
fezionare il telefono quadruplice, anzi si racconta che era 
tanto assorto in questa sua invenzione che, chiamato d'ur- 
genza alla City Hall per pagare delle tasse, non potè effet- 
tuare il pagamento perché non riuscì a ricordare il suo 
nome. А Newark le richieste di apparecchi erano tante 
che, oltre all' officina principale, ne dovette fondare altre 
quattro. Fu a Newark che sposò miss Mary Stillwell, una 
dattilografa che lo rese felice nei pochi anni che visse. 

Da Newark passò nel 1876 a Menlo Park nel New Jer- 
sey. E' in questo laboratorio che vediamo la genialità di 
Edison tutta spiegata. Da allora il grande inventore divie- 
ne — e rimane per tutta la vita, anche quando abbandona 
il Laboratorio favoloso — il Mago di Menlo Park. Nel 
nuovo Laboratorio egli porta a compimento le ricerche 
sulla telefonia che aveva iniziato a Newark. Com'è noto, 
l'invenzione del telefono è attribuita generalmente a Gr 
ham Bell ma risulta indiscutibilmente, come ha osservato il 
nostro Direttore (1), che il 28 dicembre 1871 Antonio Meucci 
presentò a Clifton una diffida (0 cavat) per ottenere il bre- 
vetto sul suo telefono che è sostanzialmente identico a quello 
di Graham Bell; Lavorgnan di Brassà anzi afferma che an- 
che Edison finì col riconoscere la priorità del Meucci. L'in- 
venzione di Edison поп si riferisce però al telefono ma- 
gnetico di Meucci ma al sistema micro-telefonico che Edi- 
son rese pratico sopratutto con l'aggiunta del trasformatore, 
che è indiscutibilmente sua e che è d'importanza essen- 
ziale. 11 microfono a tre carboni è universalmente attribuito 
a Hugues, benchè Edison affermi che Hugues inventò il 
microfono' dopo aver visto in funzione il suo trasmettitore 
a carbone che è fondato sullo stesso principio. E' certo 
d'altra parte che Edison applicò la variazione di resistenza 
che il carbone presenta al variare della pressione nel suo 
relais telegrafico e nel suo fasimetre (rivelatore di piccolis- 
sime differenze di temperatura, più sensibile della pila ter- 
moelettrica di Melloni -Nobili). 

A Menlo Pafk Edison fece, nell'autunno 1877, la prima 
invenzione che lo rese celebre in tutto il mondo : l inven- 
zione del fonografo, che produsse dovunque un' enorme 
impressione, nonostante che in principio l' apparecchio fosse 
tutt'altro che perfetto, Tuttavia Edison ritornò sulla sua 
invenzione prediletta nel 1887 e nel 1888 e in seguito si 
può dire per tutta la vita. Il massimo perfezionamento l'ot- 
tenne col cinematografo sonoro e parlato. TI Bryan dice che 


Riproduzione del Fonografo Edison fatto funzionare nel 1881 
all'Istituto Fisico di Roma in una lezione del Prof. Blaserna. 


fino al 1893 Edison aveva ottenuto sessantacinque brevetti 
relativi al fonografo e che nel 1910 i brevetti erano saliti 
a più di un centinaio. Sulle origini del fonografo si è scritto 
molto. Il Blaserna, in un corso di lezioni raccolte dal no- 
stro Direttore (2), ne parla in questi termini : « Un giorno il 
sig. Edison, che, tra parentesi, è parecchio sordo, si diver- 


(1) Conferenza su Mencci tenuta a Roma da A. Banti nel 1902, Vedi 
giornale L' Elettricista. 
Lezioni del Prof. Blaserna all'Istituto Fisico di Roma. Anno 
1881-82, raccolte dallo studente A. Banti dalle quali si riproduce la 
gura del fonografo. 
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tiva a parlare nel suo cappello; colla sinistra lo reggeva, 
mentrechè teneva la destra sul fondo esterno del cappello 
medesimo. Egli si accorse che il suono della sua voce fa- 
ceva vibrare il fondo del cappello, non perchè egli inten- 
desse le vibrazioni del fondo, ma perchè i suoi diti n'erano 
impressionati. — Volendosi rendere conto di tale fenomeno, 
il sig. Edison analizzò le impressioni che riceveva e pensò 
che, se il fondo di un cappello era capace di ripetere le 
vibrazioni della voce umana, più capace e più atta sarebbe 
stata una lamina di metallo. Invero, il sig. Edison, messosi 
a studiare quel soggetto, potè în pochi giorni ideare il fo- 
nografo. L’ aneddoto racconta che egli, non potendo espe- 
rimentare il suo apparecchio per causa della sua sordità, 
chiamò il suo preparatore e gli disse: ~ Vedete questo 
piccolo apparecchio ? Parlategli, che vi riprodurrà la vo- 
stra voce >. 

La meraviglia che suscitò il nuovo apparecchio fu così 
grande che molti pensavano che vi fosse sotto il trucco. 
ЇЇ reverendo Gohn Н. Vincent, vescovo della Chiesa me- 
todina episcopale, volle recitare a grande velocità, davanti 
al registratore, una lunga serie di nomi biblici ; e soltanto 
quando li sentì ripetere dalla macchina, dichiarò che non 
ci poteva essere nessun trucco perchè nessun altro avrebbe 
potuto ripetere quei nomi con quella velocità. 

A Menlo Park Edison realizzò quella che si può consi- 
derare come la sua più grande invenzione : l invenzione 
della lampadina elettrica o meglio del sistema completo di 
illuminazione a incandescenza. La storia oltremodo interes- 
sante di quest' invenzione è stata fatta molte volte e în par- 
ticolare durante la settimana della luce elettrica (21-28 ot- 
tobre 1929), in occasione del cinquantenario (21 ottobre) 
L' Elettricista ha dedicato all' avvenimento importanti arti- 
coli della Direzione, di A. Occhialini (Come la scienza creò 
un' industria) e di О. Scarpa (L'impiego dei colloidi nella 
fabbricazione dei filamenti metallici per lampade a incan- 
descenza), nel fascicolo del 31 ottobre 1929, al quale ri- 
mandiamo i lettori. In una parola possiamo dire che in 
quest invenzione Edison ha rivelato in maniera prodigiosa 
le sue qualità d' inventore moderno, che sa condurre un'in- 
venzione alla più assoluta praticità. 

Durante gli studi per la lampadina, Edison fece la sco- 
perta sull’ effetto termoionico, o effetto Edison, che doveva 
poi rivoluzionare la radio. E" vero che egli non si curò di 
sviluppare questa scoperta (e alcuni non hanno mancato 
di muovergliene rimprovero) ma si deve riconoscere che, 
impegnato com'era nella sua grande invenzione, aveva il 
diritto e il dovere di non distrarsi. Del resto, nemmeno 
Hertz sospettò l'enorme importanza che doveva avere, per 
opera di Einstein, l'effetto fotoelettrico da lui scoperto du- 
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rante le ricerche sulle onde elettromagnetiche : e nessuno 
se ne è meravigliato. 

Essendo nel 1881 morta la prima moglie di Edison, egli 
sposò nel 1886 la signorina Mina Miller. Fu lei che, il 16 
maggio 1925, scoprì la targa posta in onore di Edison a 
Menlo. E' di bronzo, ed incastrata in un masso di granito, 
e porta il ritratto di Edison e l' inscrizione seguente : « 
questo luogo - - 1876-1887 — rhomas Alva Edison — 
ziò il suo lavoro — a servigio del mondo — per illumi 
nare il cammino del progresso — e alleviare la falica del- 
l'umanità — Questa targa è posta dai pionieri di Edison 
— per testimoniare la gratitudine delle industrie — che 
egli tanto contribuì a creare — Menlo Park N. J. — 16 
maggio 1925 >. 

Nel 1887 Edison lasciò il glorioso laboratorio di Menlo 
e si stabilì a West Orange, dove, nella parte dell’ edificio 
chiamata Lhewellyn Park, è morto il 18 ottobre. A West 
Orange egli perfezionò il fonografo e fece le sue ricerche 
su quella che potremmo chiamare la preistoria del cinema- 
tografo. | risultati furono interessanti ma furono poi supe- 
rati dai fratelli Lumiére che inventarono il cinematografo 
vero e proprio. Tuttavia Edison si prese anche in questo 
campo la rivincita col cinema sonoro e parlato. Del pe- 
riodo di West Orange egli diede molte altre prove della 
sua genialità, specialmente con la fabbricazione fortunata 
del cemento Portland e con le ricerche sull’ accumulatore. 
A noi interessa in modo particolare l' accumulatore alcalino 
al ferro-nichel, il quale, se non è riuscito a sostituire l'ac- 
cumulatore al piombo, sopratutto perchè ha un rendimento 
assai inferiore (solo del 45-55%, mentre l' accumulatore al 
piombo ha un rendimento del 75-85 °/), ha il vantaggio 
di durare di più, giacchè i suoi elettrodi si alterano più 
difficilmente e non presentano, їп particolare, nessun feno- 
meno analogo alla solfatazione. 

Noi dobbiamo concludere, perchè lo spazio non ci con- 
sente di fermarci ulteriormente sulle altre invenzioni de- 
scritte nei mille е cinquecento brevetti di Edison. Diremo 
che con lui è scomparsa una delle più grandi figure del 
nostro tempo. Egli realizza un nuovo tipo di uomo : quello 
dell’ inventore moderno che, valendosi di un esercito di 
collaboratori fedeli, riesce a creare apparecchi di uso uni- 
versale e fa diventare pratiche anche le invenzioni che, 
prima che lui le prendesse în considerazione, erano poco 
più di una semplice curiosità. Il suo metodo è quello di 
Volta e di Faraday, il quale si fonda più sull’ intuizione che 
sulla matematica ma, come tutte le manifestazioni geniali, 
è eminentemente razionale e degno della più incondizio- 
nata ammirazione. 


Seb. Timpanaro 


' ADRIATICA DI ELETTRICITA" 


si trasforma ie owa holding di imprese atettriche 


La Adriatica di Elettricità, della quale 
è presidente il conte Volpi, è il capo 
gruppo di un notevole numero di al- 
tre società elettriche del Veneto ed 
anche essa possiede e dirige vari ed 
importanti impianti. 

Per accentrare la sua azione nella 
parte esclusivamente finanziaria e non 
avere i fastidi degli esercizi elettrici è 
stato deliberato di concentrare tutte 
le imprese elettriche del Veneto in una 
azienda di esercizio 

Tale scopo sarà raggiunto mercé la 
ldroelettrica Veneta, il cui capitale at- 
tuale di 50 milioni verrà portato a 200 
milioni di lire. 


L'aumento di capitale verrà asse- 
gnato per 25 milioni ai portatori delle 
azioni « Milani» a titolo di rappre- 
sentazione della fusione per incorpo- 
razione della Milani nella /droelettrica 
Veneta ; per 50 milioni agli azionisti a 
titolo d' opzione; e per 75 milioni sa- 
rà piazzato in seno al Consiglio d'Am- 
ministrazione sia in contanti che per 
apporto d' imprese elettriche. 

A questa operazione seguirà entro 
breve termine, e comunque, non oltre 
il 1932, la cessione alla /doelettrica 
delle istallazioni di produzione e di- 
stribuzione dell' altra Società, la Adria- 
tica di Elettricicità che resterà per conto 
suo una forte Società Finanziaria. 

La Idroelettrica, in seguito alla fu- 
sione, acquisterà i grandi impianti 
della Milani sull' Adige con le due 
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centrali di Sorio e d' Ombarolo, aventi 
complessivamente una produzione an- 
nua non inferiore a 60 milioni di Kwh. 

L'apporto progettato avrà per con- 
seguenza, in un seccndo tempo, la 
cessione alla /droelettrica Veneta di tutte 
le partecipazioni in altre imprese elet- 
triche ed industriali in cui è larga 
mente interessata la Adriatica di Elet- 
Iricità. 


Le modifiche doganali 
per i materiali elettrici 


La « Gazzetta Ufficiale » ha pubbli- 
cato il regio decreto-legge 18 settem- 
bre 1931 che modifica il regime do- 
ganale di alcuni materiali elettrici e 
particolarmente degli apparecchi tele- 
grafici e telefonici, degli apparecchi 
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per radiotelegrafia, radiotelefonia, te- 
levisione, cinema sonoro, parti stac- 
cate di tali apparecchi, valvole ter- 
moioniche, ecc. 


LA DIRETTISSIMA BOLOGNA - FIRENZE 
sarà aperta al traffico nel 1933 


Con l'apertura della nuova linea 
ferroviaria saranno assicurate le più 
rapide comunicazioni fra Roma e Mi- 
lano, nonchè quelle tra la Capitale ed 
i valichi internazionali del Sempione 
e del Gottardo. 

Il percorso Firenze-Bologna, che 
attualmente con i treni più rapidi si 
compie în due ore e mezzo, potrà 
essere effettuato solo in un'ora, stante 
la minore altimetria in galleria di 204 
metri; la lunghezza di raggio delle 
curve е le altre caratteristiche co- 
struttive. 

La sede della Direttissima è, per il 
suo sviluppo di 80 chilometri, già 
completa, salvo alcuni lavori di rifi- 
nitura е di consolidamento, sia allo 
scoperto sia їп galleria. È anche ul- 
timata lr posa del primo binario е 
quella del secondo è effettuata già 
per circa 40 chilometri, cioè per quasi 
metà percorso. 

L' elettificazione della linea è stata 
eseguita sui primi 24 chilometri ed è 
in corso sui successivi chilometri 
Ciò consente già alla Direzione Ge- 
nerale delle Ferrovie, nel tratto Bolo- 
gna-Pianoro, di esperimentare da mesi 
là linea ed il materiale di trazione che 
deve percorrerla. 

Sono pure їп costruzione le sotto- 
stazioni elettriche di Suzzano, Vaiano, 
San Viola e Vaioni, mentre quella di 
Rifredi sarà iniziata quanto prima 

I più importanti macchinari per le 
sottostazioni sono già in allestimento 
presso gli stabilimenti costruttori, Si 
darà ora inizio alla costrizione della 
stazione di Prato, intonata all'ambiente 
artistico della bella città toscana. 

Per completare la linea, man mano 
che le esigenze tecniche lo richiede- 
ranno, si dovranno disporre nuove 
autorizzazioni di spesa per l'importo 
di 150 milioni; con ciò la spesa per 
l'intera costruzione dell'opera salirà 
ad un miliardo e 150 milioni. 


Soc. An. Esercizio Veicoli Elettrici 


A rogito notaio dott. Cesare Augu 
sto Ferrario si è costituita questa So- 
cietà Anonima, con sede in Milano, 
Via Padova, 404, della quale è ammi- 
nistratore unico il comm. dott. Beni- 
gno Crespi. 

Sorta con lo scopo di gestire V e 
sercizio di veicoli elettrici, соте ap- 
pare dalla stessa ragione sociale, que- 
sta nuova Anonima ha origine dal 
fatto che recentemente sono apparsi 
nuovi tipi di autoveicoli elettrici co- 
struiti dalla Fiat, Sez. Appl. Industriali 
in collaborazione con la Compagnia 
Generale di Elettricità, veicoli special- 
mente studiati per trasporti indusriali 
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e mirando particolarmente ai trasporti 
inerenti i pubblici servizi. La creazione 
di questo nuovo tipo di veicoli coin- 
cide con una nuova iniziativa della 
Soc. An. Magneti Marelli: la costru- 
zione delle batterie di accumulatori 
del tipo « Catanodo ». 

Per l'esercizio degli 80 veicoli elet- 
trici da essi acquistati, la SPAI (Ser- 
vizi Pubblici Anonima Italiana, con- 
cessionaria del servizio di raccolta e 
smaltimento immondizie domestiche 
del Comune di Milano) ha attrezzato 
2 rimesse-stazioni di carica con cia- 
scuna due gruppi convertitori da 100 
Kw. e cioè di potenzialità più che dop- 
pia alla necessaria. 

La possibilità di accogliere ed ali- 
mentare altri veicoli in dette rimesse 
da una parte, e dall'altra la evidenza 
della circostanza che la diffusione del- 
le autoelettriche è nec ariamente le- 
gata alla possibilità di assicurare agli 
utenti l'uso di appopriate stazioni di 
carica, fece sorgere l'idea di creare 
un nuovo ente che appunto assumesse 
l'esercizio dei veicoli elettrici. 

Promotrice con 3/4 del capitale fu 
appunto la Società Magneti Marelli 
cui importa assicurare lo sviluppo del- 
la sua fabbricazione di batterie per 
trazione e la SPAI secondo l'utile 
iniziativa, in quanto poteva mettere 
a disposizione gli appositi impianti 
già allestiti. 

Con questi intendimenti e su queste 
basi è stata creata la E.V.E. (Esercizio 
Veicoli Elettrici), alla quale non può 
mancare la sicura e rapida attuazione 
del proprio programma di lavoro. 


Questa iniziativa merita il plauso di 
tutti coloro che desiderano emanupare 
T Italia dalla importozione della benzina. 


L' Elettrificazione della Transilvania 
concessa a un gruppo italiano 


La + Compagnia Italo-Belga > ha 
ottenuto la concessione regionale e- 
sclusiva per l'elettrificazione di quat- 
iro provincie della Transilvania. 1 si- 
stema dell'elettrificazione regionale e 
interregionale non era mai stato prima 
applicato in Romania. In tal modo il 
gruppo italiano assicura anche un va- 
sto campo di espansione all' industria 
italiana nelle ricche provincie Tran- 
silvane. 


IN TEMA DI FUSIONE DI SOCIETÀ 


La Cassazione ha sentenziato che 
perchè si possa ritenere, ad ogni ef- 
fetto giuridico, la fusione di due So- 
cietà in una sola, non basta che la 
fusione sia stata deliberata e la deli- 
berazione sia stata regolarmente pub- 
blicata, nè infine che sia trascorso il 
termine per le opposizioni; ma oc- 
corre che la fusione sia effettivamente 
attuata con l'espletamento delle ne- 
cessarie operazioni di liquidazione. È 
pertanto ammissibile il ricorso per 
cassazione notificato alla Società pree- 
sistente dopo trascorso il termine per 
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le opposizioni, se non sia data la prova 
che la fusione sia effettivamente avve- 
muta nei modi sopra indicati. 


UN' IMPORTANTE SENTENZA 
IN MATERIA DI FORNITURE ELETTRICHE 


Il Tribunale di Busto Arsizio ha 
emesso una sentenza in materia di 
forniture di energia elettrica, inter- 
pretando e stabilendo la portata giu- 
ridica del patto preferenziale, conte- 
nuto nel comma 15, del contratto 
della Società Elettrica Alto Milanese. 

La S.E.A.M. aveva citato quasi due- 
cento persone, tutte residenti nel co- 
mune di Laveno Mombello, facendo 
loro carico di non aver dato la pre- 
ferenza. a parità di prezzo, alla società 
uscente, e di essersi senz'altro allac- 
ciate alla Società Idroelettrica Valcu- 
viana, con sede in Cittiglio. 

Il Tribunale ha ritenuto che il prez- 
zo del chilovatore non rappresenta 
l'unico elemento della concorrenza, 
ma che occorre invece aver riguardo 
a tutte le condizioni più gravose del 
contratto che possono influire, sia sul 
prezzo come sulla libertà economico- 
giuridica del contraente, cosicchè con- 
siderando che nella polizza di abbo- 
namento della S.E.A.M. erano previsti 
gli aumenti di prezzo (patto C), i m 
nimi di consumo, le maggiorazioni, 
patti 13 e 15 restrittivi della libertà 
di contrattazione a carico dei proprie- 
tari di casa e degli utenti, mentre i 
moduli della Società ldroelettrica Val- 
cuviana non presentano nessuna di 
queste clausole più onerose, ha dispo- 
sto un'indagine testimoniale per ac- 
certare se la S.E A.M., venuta a cono- 
scenza delle condizioni della Valcu- 
viana, abbia più o meno preteso per 
il rinnuovo degli abbonamenti, la sot- 
toscrizione dei moduli contenenti le 
clausole gravose di cui sopra è cenno. 


Il movimento delle Borse in Ottobre 


Il Bollettino di Statistica del Con- 
siglio Provinciale dell'Economia di 
Milano pubblica che l'indice generale 
del corso delle azioni trattate nelle 
Borse del Regno nella prima settimana 
di ottobre ha segnato un ribasso del- 
1 1,86 per cento, passando da 56,41 
a 55,30. Sono diminuiti tutti i vari in- 
dici ‘di gruppo, ma specialmente gli 
indici dei valori elettrici е dei mine- 
rari; metallurgici e meccanici. Nel 
gruppo degli elettrici hanno presen- 
tato un sensibile ribasso le azioni del- 
1 Un. Eserc. Elettrici, dell Elettricità 
Alta Italia е dell’ Adriatica d' Elettri- 
cità; nel gruppo dei minerari, metal- 
lurgici e meccanici le azioni della 
Monte Amiata, dell’ Elba, dell'Ilva e 
della Montecatini. 


ANGELO BANTI, direttore responsabile. 
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ESPERIENZE DI HERTZ CON OSCILLAZIONI PERSISTENTI 


Servendosi delle oscillazioni persistenti generate per 
mezzo di triodi si possono riprodurre le principali espe- 
rienze sulle onde elettromagnetiche con molta facicilità e 
con un corredo di apparecchi assai più semplice di quello 
che è necessario per riprodurle con onde smorzate. 

~ Onde persistenti di qualche decimetro di lunghezza 
quali vennero ottenute da Pierret, furono usate da Beau- 
veais () che riuscì con esse a riprodurre con mezzi di di- 
mensioni ridottissime le principali esperienze dell' ottica 
delle oscillazioni elettriche. 

Però anche senza ricorrere ad onde tanto corte, la cui 
produzione richiede accorgimenti speciali, impiegando cioè 
onde di qualche metro di lunghezza, si possono ripetere le 
esperienze più notevoli a scopo dimostrativo e con risultati 
qualitativi 

Ho pensato per questo che la descrizione dettagliata di 
un oscillatore che può esser realizzato da chiunque, e del 
modo di condurre le esperienze potesse tornar utile spe- 
cialmente a quelle scuole che dotate di scarsi mezzi non 
avrebbero mai modo di mostrare queste esperienze celebri, 
ed eventualmente anche ad altre che disponendo del ma- 
teriale per la riproduzione delle esperienze di Hertz con 
oscillazioni smorzate non pensassero alla convenienza del- 
l’impiego di oscillazioni persistenti. 


L'oscillatore è del tipo Hartley con alimentazione ano- 
dica în parallelo ed è rappresentato schematicamente in 
figura. (fig. 1). 

Le induttanze S S' son costituite da due bobine di 5 
cm. di diametro con 20 spire spaziate di circa 0,3 cm. una 
dall' altra e son destinate ad impedire che le oscillazioni si 
propaghino sui fili dell'alimentazione anodica. Il conden- 
satore C, è un condensalorino di reazione della capacità 
massima di 50 p p f circa, e si può ricavare da un con- 
densatore « Wireless» a mica lasciando in esso due sole 
piastrine affacciate. L' isolamento fra le armature deve esser 
tale da sopportare il valore massimo della tensione anodica 
anche quando coll' apposita vite vengano portate alla mini- 
ma distanza. La spira S, che costituisce l'induttanza del cir- 
cuito oscillante ha un diametro di 7 cm. ed è costituita da 
un filo di rame di 2,00 mm. di diametro. P è un contatto 
scorrevole sulla spira. Non necessitano per queste espe- 
rienze ne l'accensione, ne l'alimentazione anodica in cor- 
rente continua e questo porta una semplificazione notevole. 
La tensione al secondario di un semplice trasformatorino 
da campanelli, T può servire per l'accensione, mentre la 
tensione più alta della rete trifase serve come tensione 
anodica. In fig. 1 al serrafilo B arriva il neutro della di- 
stribuzione a corrente trifase, mentre agli altri due serrafili, 
A, C arrivano due fili di fase. Per disporre di un' energia 
sufficiente nel circuito oscillante servendosi di piccole val- 


(^) O. Beauvais - Emploi des ondes electromagnetiques ultra courtes 
pour montrer des experiences d' optique ondulatoire - * Bull, de l' Union 


des physicieus , nov. dec. 1929. 


vole conviene usarne due colle griglie e le placche in pa- 
rallelo. Riducendo alla più breve lunghezza possibile i fili 
di connessione si ottengono onde di due metri circa senza 
togliere lo zoccolo alle valvole. Ottime oscillatrici per que- 
ste frequenze si son mostrate le R E 134 Telefunken. Con 
due di queste valvole in parallelo con una tensione efficace 
alternata di placca di 220 Volt e con corrente di accensione 
normale si possono ottenere onde di m 1,70 e aver nel 
circuito oscillante 1' energia sufficiente per far brillare in- 
tensamente una lampadina tascabile di 2 Volt e 200 mil- 
liampere. La corrente di accensione delle valvole con catodo 
ad ossidi deve avere il valore normale o meglio ancora un 


Fig. 1 


valore leggermente superiore. Essa influisce molto sulla 
potenza disponibile nel circuito oscillante. E" indispensabile 
per questo inserire sull’ accensione un reostato R di 15 @ 
circa e tener la tensione di alimentazione di qualche volt 
più elevata per aver modo di regolar l'accensione е otte- 
nere dal triodo il massimo di potenza compatibile colla sua 
portata. 


La messa a punto del circuito oscillante si fa verificando 
prima con un milliamperometro che la corrente d’ accen- 
sione abbia il suo valore normale, (la verifica si può fare 
una volta per tutte segnando la posizione del corsoio del 
reostato corrispondente a questo valore della corrente, per- 
chè di solito le variazioni di tensione della rete non sono 
tali da influenzar molto la corrente d accensione) indi ap- 
plicando la tensione anodica attraverso un milliampero- 
metro M. A. (Vedi fig. 1). 

Si manovra poi lentamente il condensatorino di reazione 
C, fissando il contatto mobile P nelle vicinanze del punto 
di mezzo della spira S, ma alquanto spostato verso la gri- 
glia, e scostando di tanto in tanto la mano dal condensa- 
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tore. L' innesco delle oscillazioni è segnato da una brusca 
diminuzione della corrente di placca. Si continua mano 
vrando il condensatore C, e spostando il contatto scorrevole 
P sulla spira fino a che la diminuzione della corrente ano- 
dica sia la più forte possibile. Così le oscillazioni hanno la 
loro massima ampiezza. Se non si dispone: di un milliam- 
perometro si può porre їп serie nella spira del circuito 
oscillante una lampadina tascabile da 2 Volt e 200 milliam- 
pere. L'innesco delle oscillazioni è segnato dall’ arrossarsi 
della lampadina. Si regola l'oscillatore fino a ottenere la 
massima luce, indi sì esclude la lampadina dal circuito per 
diminuirne lo smorzamento. L' oscillatore regolato al mas- 
simo di potenza è pronto per sperimentare. 


Per irradiare le onde si accoppia all oscillatore un’ an- 
tenna di Hertz orizzontale costituita da un filo rettilineo di 
circa 3 mm. di diametro e di lunghezza uguale alla mezza 
lunghezza d’ onda, (misurata sui fili di Lecker come sarà 
detto avanti) che porta nel mezzo un semicerchio con rag- 
gio di curvatura uguale al raggio di curvatura della spira 
dell' oscillatore. E' conveniente tenere l' oscillatore e. l' an- 
tenna alquanto elevati e lontani da altri corpi. La fig. 2 
mostra un' oscillatore munito della relativa antenna e rap- 
presenta tutto il complesso trasmittente. 


Il rivelatore delle onde (fig. 3) è costituito da due tubi- 
cini metallici T T' ciascuno dei quali ha una lunghezza 
«minore di qualche decimetro del quarto di lunghezza d'onda, 
e disposti con due estremità infisse in un cilindretto di 
ebanite separate da uno spessore di qualche millimetro. 

Le estremità affacciate sono їп comunicazione con un 
detector a galena e coi serrafili di un galvanometro G 
della sensibilità di 10 * A. Per avere la maggior intensità 
possibile nella ricezione occorre accordare esattamente il 
ricevitore sull’ onda dell oscillatore. Per questo, entro i due 


tubicini del ricevitore scorrono, a sfregamento dolce, due 
fili F, F’ del diametro di circa mm. 2,5 — 3,00 e di Tun- 
ghezza tale da poter raggiungere con ciascuno dei due 
tubicini il quarto di lunghezza d'onda nei due lati, e per- 
venire così all'accordo perfetto. 

Essendo l'alta frequenza dell emettitore modulata dalla 
frequenza industriale dell'alimentazione si può vantaggio- 
samente sostituire al galvanometro un’amplificatore di bassa 
frequenza con uno o due stadi a trasformatore in modo 
da poter alimentare un altoparlante. 
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Le onde vengono così rivelate o colle deviazioni del- 
l'ago del galvanometro o coll' emissione da parte dell'alto- 
parlante della nota caratteristica della frequenza industriale. 


Coi fili di Lecher sì può mostrare la formazione di onde 
stazionarie nei fili e misurare di conseguenza la lunghezza 
d'onda. Si tendono all'uopo parallelamente due fili di rame 
di circa 2 mm. di diametro e 5 — 6 metri di lunghezza, 
distanti uno dall'altro di 7 — 10 cm. Le estremità dei fili 
vanno isolate elettricamente dai sostegni, interponendo ana- 
logamente a quanto si fa per isolare le antenne della « ra- 
dio» qualche piccolo isolalore a carrucola tra l'estremo 
del filo di rame e l'appoggio. Conviene che i fili siano 
ben tesi e puliti. Due delle loro estremità si riuniscono con 
un'ansa piana di filo di rame identica alla spira dell'oscilla- 
tore. Disponendo queste due spire parallele, sullo stesso asse, 
e avvicinandole tra loro in modo da stabilire un accoppia- 
mento sufficiente tra oscillatore e fili si ottengono le onde 
stazionarie. La posizione dei nodi e dei ventri di tensione 
è nettissima specialmente se l'accoppiamento è lasco. Fssi 
si rivelano servendosi di un ponticello metallico scorrevole 
lungo i fili che porta in serie una lampadina tascabile da 
2 Volt. I particolari dell'attacco dei fili, della forma del- 
T ansa е del ponticello scorrevole, facili del resto ad imma- 
ginarsi sono rappresentati in figura 4. Facendo scorrere il 
ponticello sui fili mentre V oscillatore funziona si vede la 
lampadina brillare tutte le volte che passa per un ventre di 
tensione. Uno spostamento di qualche centimetro dalla po- 
sizione di massima luce è sufficiente per spegnere quasi 
del tutto la lampadina. La stessa esperienza fatia con onde 
smorzate della stessa lunghezza delle persistenti permetteva 
uno spostamento di quasi cinque cm. senza che la lumino- 
sità del piccolo tubo di Geissler che serviva come rivelatore 
diminuisse fortemente. La distanza fra due ventri a due 
nodi come è noto è la mezza lunghezza d'onda, e su questa 
si regola la lunghezza delle antenne trasmittente e rice- 
vente. () 


La riflessione delle onde si pub dimostrare disponendo 
paralleli tra loro a distanza di due metri e sullo stesso asse 
trasmettitore e ricevitore e regolando quest'ultimo per la 
massima intensità di ricezione. Interponendo tra di essi 


Fig 4 


una lastra metallica delle dimensioni di mezza lunghezza 
d'onda almeno, la ricezione si affievolisce o addirittura 
scompare per ricomparire non appena si disponga un altra 
lastra delle dimensioni della prima e posta a qualche metro 
perpendicolarmente ad essa in modo che l'intersezione dei 
piani delle due lastre dimezzi quest'ultima. 

Regolato il ricevitore per la massima intensità di rice- 
zione, facendo rotare la seconda lastra attorno alla retta di 
intersezione colla prima la ricezione si attenua e resta mas- 
sima solo quando la lastra riflettente è perpendicolare alla 
lastra che intercetta le onde. 


Interferenze — Le dimensioni delle lastre dell'esperienza 
precedente le rendono alquanto ingombranti, e le riflessioni 
che le onde subiscono sulle pareti dell'ambiente, special- 
mente se è ristretto, disturbano l'esperimento e пе impe- 
discono l'evidenza. Una "prova indiretta della riflessione 
fatta con mezzi di estrema semplicità e di minimo ingom- 
bro si ha producendo le interferenze di onde dirette con 
onde riflesse, realizzando un dispositivo che è l'analogo 


(1) Anzichè spostare un ponticello con una lampadina im serie si 
può fissar la lampadina agli altri due estremi dei fili di Lecher е spo- 
stare sui fili un ponticello metallico, In tal caso la lampadina conserva 
il suo splendore tutte le volte che col ponticello si passa per un nodo 
di tension 
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dello specchio di Lloyd adoperato in ottica. Quest espe- 
rienza oltre che le interferenze ofîre il vantaggio di mo- 
strare il cambiamento di fase corrispondente alla perdita 
di mezza lunghezza d'onda che le onde subiscono nella 
riflessione sopra superfici metalliche come avviene delle 
onde luminose quando si riflettono su un mezzo più denso 
di quello їп cui si propagano. 

Si dispongono i due fili costituenti l'antenna trasmet- 
tente e ricevente paralleli sullo stesso asse e a circa un 
metro di distanza, e tutto si regola per la massima inten- 
sità di ricezione. Si prende un terzo filo rettilineo che 
funziona da riflettore, lungo quanto l'antenna trasmittente, 
e tenendolo in mano parallelamente ai primi due, sul loro 
piano o da esso poco discosto, partendo dalle vicinanze 
dell'antenna trasmittente da banda opposta a quella in cui 
trovasi il ricevitore, ci si allontana adagio adagio da essa 
e quindi anche dal ricevitore. In questo movimento la ri- 
cezione diventa periodicamente massima e minima. 

Quando col filo riflettente si è a un quarto di lunghezza 
d'onda di distanza dall’ antenna trasmittente, la ricezione è 
al massimo di intensità il che prova che le onde dirette e 
riflesse si sovrappongono in concordanza di fase sul rice- 
vitore. Se si computa la differenza di cammino in questo 
caso è però solo di mezza lunghezza d'onda (distanza di 
andata e ritorno tra l' antenna îrasmettente e il filo riflet- 
tore) il che potrebbe di conseguenza che le onde si so- 
vrapponessero sul ricevitore în opposizione di fase, e quindi 
dessero luogo a un minimo nell'intensità di ricezione. 
L'esistenza di un massimo prova quindi il cambiamento 
di fase corrispondente alla perdita di mezza lunghezza 
d'onda che esse subiscono nella riflessione. 

Continuando a spostarsi si ha un minimo di ricezione 
alla distanza di mezza lunghezza d'onda, quindi ип mas- 
simo alla distanza di tre quarti, per tornare a un minimo 
alla distanza uguale alla lunghezza d' onda intera e così via. 

L'esperienza riesce bene anche se anzichè usare un filo 
per riflettore si usano le braccia allargate sino a formare 
una lunghezza uguale approssimativamente alla lunghezza 
dell'antenna trasmittente, 


La polarizzazione delle onde si dimostra facilmente ро- 
nendo prima il ricevitore parallelo all’ antenna trasmettente 
alla distanza di 1 : 2 metri e aggiustandolo per la mas- 
sima intensità di ricezione. Si prende quindi în mano il 
ricevitore e si fa ruotare lentamente attorno a un asse pas- 
sante per il suo punto medio e per il punto medio del- 
l'oscillatore, Mentre si effettua una rotazione completa 
l'intensità della ricezione presenta due massimi e due mi- 
nimi e precisamente da massima che era all’inizio diventa 
minima quando il ricevitore ha ruotato di 00°, e quindi è 
normale al piano contenente l' asse di rotazione e l' antenna 
del trasmettitore, per ridiventare massima quando ha ruo- 
tato di 180° e di nuovo minima a 270° e massima dopo 
una rotazione completa. 

Quest esperienza la cui analogia colle esperienze che 
dimostrano la polarizzazione della luce è evidente può farsi 
anche disponendo dietro il trasmettitore un filo riflettore 
in modo da aver la massima intensità di ricezione come è 
detto nelle esperienze di interferenza e facendo rotare que- 
зе ultimo. In tal caso però non si ha mai la scomparsa 
della ricezione ma solo indebolimento o rinforzo. 


Altre esperienze possono farsi coll’ oscillatore descritto, 
mostrare p. es. la trasparenza degli isolanti per le onde 
elettriche, interponendone delle lastre tra ricevitore e tra- 
smettitore, Costruendo poi un circuito oscillante di. carat- 
teristiche prossime a quelle dell' oscillatore avendo l' avver- 
tenza di mettere una spira facilmente deformabile e ponendo 
în esso in serie una lampadina tascabile come si vede in 
fig. 2 (vicino all' oscillatore) si può mettere in evidenza 
l'effetto della capacità o dell’ autoinduzione sulla risonanza 
del circuito deformando la spira o variando la capacità del 
condensatore e osservando l'intensità della luce emessa 
dalla lampadina. 

Sempre dal modo di variare della luce della lampadina 
si può mostrare la forma della curva di risonanza del cir- 
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cuito, l'effetto dello smorzamento, la reazione sull oscilla- 
tore Їп funzione dell accoppiamento dei due circuiti, espe- 
rienze tutte di cui è facile immaginare il modo di condurle 
e di eseguirle. м 

Ferruccio Baratta 


Genova - Istituto di Fisica 
"ela R Università 


Interdipendenza tra treni elettrici nei 
riguardi del consumo di energia 


Abbiamo analizzato in precedenti articoli la mutua 
fluenza dei treni elettrici nei riguardi della loro velocità. 
Dobbiamo studiarne ora la interdipendenza sotto il punto 
di vista del consumo dell’ energia. 

Consideriamo dapprima il caso secondo cui gli inter- 
valli fra le fermate consecutive del treno che si considera 
siano così brevi che esso possa osservare l'orario stabilito 
per la tensione normale anche alla tensione ridotta. 

Nell'esempio addotto nel nostro articolo del Novembre 
1930 abbiamo trovato che nei due casi il treno può per- 
correre 570 m. in circa 81 secondi. L'avviamento reosta- 
tico si ottiene nei due casi con la corrente costante /, = 317 
Ampere per le singole sei unità di trazione disponendole 
da prima tutte in serie, poscia in due gruppi їп parallelo 
di tre unità in serie ciascuno e infine in tre gruppi in pa- 
rallelo ciascuno di due unità in serie. 


Costruzione grafica per determinare le durate parziali e totali degli 
avviamenti reostalici di uno stesso freno in corrispondenza a due dif- 
ferenti tensioni alla linea di contatto. 
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1 - Unità di trazione tutte in serie (tensione normale) 
2 - Unità di trazione in serie-parallelo (due gruppi) (tensione normale) 
3 - Unità di trazione, өөй, н н M x 
4 - Unità di trazione tutte in serie (tensione ridotta) 

5 - Unità di trazione in serie-parallelo (due gruppi) (tensione ridotta) 
6 - Unità di trazione — . . бте gnpp)( „ PORT 
7- A V pl = 85 Voli 


Ne risulta che l'energia assorbita dal treno dalla linea 
di contatto, durante la percorrenza corrispondente alla ten- 
sione normale, sarà rispettivamente di 
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ZELA " $ P s 
3600 ы 
ЗЕ А T. Р 
3600 i3 * 
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essendo £ la tensione media utile agli organi di captazione 
dell’ energia del treno, tensione che riterremo uguale a 2700 
Volt, dato che sia di 3000 Volt la tensione alle sottosta- 
zioni di trasformazione nei loro punti di alimentazione della 
linea di contatto, e siano д, ⁄ e /, minuti secondi le ri- 
spettive durate degli avviamenti parziali. 

Queste tre durate si potranno ‘determinare tracciando 
V annesso diagramma ad assi ortogonali del quale l ordi- 
nata O £ = 2700 Volt rappresenta la tensione ai suaccen- 
nati organi di captazione dell'energia, l'ascissa Of — 00 
secondi la durata dell’ avviamento reostatico completo, l or 
dinata Oa — A V -+ рд = 3,85 + 0,256 >< 317 = 85 Volt 
la perdita di tensione in ogni unità di trazione essendo 
p = 0,256 Ohm la resistenza del circuito di ciascuna di 
esse, AV = 3,85 Voll la caduta di tensione in ciascuna 
delle stesse in causa dei contatti tra spazzole e collettori, 
6 il punto di intersezione colla ordinata corrispondente ai 
punto / della orizzontale passante nel punto di mezzo della 
retta ОЁ е porgendo la linea аб, che riterremo rettilinea, 
i valori della velocità assunti dal treno durante tale avvia- 
mento. Questa linea interseca le orizzontali tracciate in 
corrispondenza alle ordinate che esprimono rispettivamente 
le tensioni di 27006 = 450 Volt e 27003 = 900 Volt nei 
punti c e d. 

Da questi e dal punto Б si desumono i seguenti valori 
di the t: f = 18 secondi, f = 21,5 secondi, /, = 20,5 
secondi. 

Chiamando W l'energia assorbita dal treno durante 
Yavviamento reostatico completo corrispondente alla ten- 
sione normale, si avrà adunque 

2700 x 317 & 
wi = TM U08 2X 25 4-3 x 20,5) = 20124 


Wattora. 


na 

Con lo stesso diagramma si può pure determinare l'e- 
nergia assorbita dal treno durante l'avviamento reostatico 
corrispondente alla tensione ridotta segnando sull' ordinata 
OE il punto £' che esprime questa tensione, ritenuta di 
2300 Volt, e sulla ascissa Ог il punto / che esprime 50 
secondi, elevando da questo ultimo l' ordinata sino ad in- 
contrare in e l orizzontale corrispondente a 230)2 — 1150 
Volt e tracciando infine la retta ae. I punti c, d in cui 
questa retta interseca le orizzontali corrispondenti a 2300,6 = 
3834 Volt e a 23003 = 760,7 Volt ed il punto e permet- 
tono di rilevare i seguenti valori delle durate dei tre av- 
viamenti parziali del treno: Г, = 13,5 secondi, Г, = 18,5 
secondi, #, = 18 secondi. 

L'energia consumata durante l'avviamento reostatico 
completo in corrispondenza alla tensione ridotta sarà quindi 
eguale a 


2300 X 317 
3600 


wa 1146 


Wattora. 

Per completare la percorrenza tra le due fermate con- 
secutive il treno sotto tensione ridotta dovrà ancora assor- 
bire dell'energia dalla linea di contatto durante poco più 
di 10 secondi per passare dalla velocità di 43 Km.ora a 
quella di 49,5 Km.ora. In questo passaggio avendo sem- 
pre le proprie unità di trazione disposte in tre gruppi in 
parallelo costituiti tutti da due unità collegate in serie, esso 
sarà alimentato da correnti che varieranno da 3 x 317 
Ampere a 3 x 225 Ampere. Tracciando sul diagramma 
velocità — tempo, che già abbiamo descritto, 1а curva a- 
vente per ascissa i tempi compresi tra 50 secondi e 00,3 se- 
condi e per ordinate i valori, desunti dalla caratteristica del 
treno, delle correnti in Ampere corrispondenti ai valori della 
velocità compresi tra 43 Km. ora e 49,5 Km. ora, si avran- 
no nella superficie inclusa tra tale curva e Ї' asse delle аксі 
se gli Ampere — secondi assorbiti da ciascuna unità di tra- 
zione del treno. Questi Ampere — secondi risultando in num. 
x 2300 м 2746 

3000 


(135 4-2 x 1854-3 


di 2746, ad essi corrisponde l'energia di 
4388 Wattora consumata dal treno. 
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Conseguentemente il consumo relativo alla marcia com- 
pleta del treno sotto tensione ridotta sarà di 21146 + 4388 
25534 Watlora e perciò inferiore di 3500 Wattora a 
quello richiesto dalla percorrenza del treno sotto tensione 
normale, 


+ 
E 

Quanto al riscaldamento del rame dei motori di tra- 
zione esso sarà maggiore nel caso della tensione normale 
poichè, mentre in lale caso i loro avvolgimenti saranno 
percorsi durante 60 secondi da una corrente sempre di 
317 Ampere, nel caso della tensione ridotta la corrente che 
vi circola sarà di 317 Ampere soltanto durante i primi 50 
secondi, mentre durante i successivi 10,3 secondi essa sarà 


2746 
юд = 2576 


sensibilmente inferiore e cioè mediante di 


Ampere. 

Ne segue che la dissipazione di energia nel rame, nei 
due casi, staranno fra di loro nel rapporto 

60 x 317° 
50 x 317° 4- 10,3 x 73500 
essendo 73500 il quadrato medio, che fu delerminato gra- 
ficamente, dei differenti valori della corrente assorbita da 
ciascuna unità di trazione, mentre la velocità del treno 
sotto tensione ridotta varia da 43 Km.ora a 40,5 Km.ora. 

Così pure nel primo caso sarà maggiore l'energia dis- 
sipata in causa dell'isteresi e delle correnti di Foucault 
nel ferro dei nuclei degli indotti dei motori di trazione. E. 
invero durante i primi 50 secondi delle due marce del 
treno essendo uguali le correnti di eccitazione e assai poco 
diverse le frequenze nelle unità di tempo delle inversioni 
dei flussi magnetici nei nuclei degli indotti, inversioni do- 
vute alla rotazione di questi, si potranno ritenere appros- 
simativamente eguali le quantità di calore generate nei nu- 
clei stessi 

Tali quantità di calore invece nei successivi tempi di- 
verranno superiori per la percorrenza a tensione normale 
poichè mentre non inferiore sarà l'effetto delle inversioni 
dei flussi magnetici nei nuclei e se leggermente minore è 
la durata della percorrenza (10 secondi rispetto а 10,3 se- 
condi) assai più cospicua è la corrente di eccitazione (317 
Ampere costanti a fronte di 207,0 Ampere medi). 

E' superfluo ricordare che per gli stessi motori le per- 
dite dovute alle correnti parassite nei nuclei degli indotti 
variano proporzionalmente ai quadrati delle frequenze al 
secondo delle inversioni dei flussi magnetici e ai quadrati 
delle densità magnetiche massime, mentre le perdite pro- 
dotte dall'isteresi variano proporzionalmente alle frequenze 
stesse e alle densità magnetiche massime elevate alla po- 
tenza 1,6. 

Tali frequenze sono espresse dal prodotto del numero 
dei giri al secondo degli indotti per il numero delle cop- 
pie dei poli induttori. 

Ritenuto che le reazioni degli indotti siano annullate 
dai poli ausiliari e dai circuiti di compensazione e che i 
nuclei magnetici non siano saturi, le densità magnetiche 
risultano proporzionali alle correnti di eccitazione. 

In base ai risultati esposti ed ai molti altri che abbia- 
mo ottenuti e che per brevità non addurremo, si può con- 
chiudere che per intervalli sufficientemente brevi tra le fer- 
mate consecutive dei treni, abbassamenti anche notevoli 
nella tensione alla loro linea di contatto, non ne ostacolano 
la rapidità della circolazione, mentre possono ridurre il con- 
sumo di energia da essi assorbita ed attenuare anche il 
riscaldamento dei loro motori di trazione. 


Dott. Ing. P. Verole 


= 1,044, 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Novembre 1981 


SULLA LETTURA DEGLI STRUMENTI A OSCILLAZIONE 


H presente articolo rimonta al 1998, quando l'illustre autore, abi- 
tualmente matematico, si occupava di questioni ii fisica sperimentale 
ragioni indipendenti da ogni volontà ne rimandarono finora la inte- 
ressante pubblicazione. п, d. т. 


‘ecchi a oscillazione, senza 


1. Per effettuare la lettura degli арр 
attendere il tempo. talvolta Inngo ed incerto, in eui l'indice abbia 
unto la posizione definitiva di quiete, si suggeriscono ordina- 
riumente nei trattati due metodi : 


19 Fatte З letture successivo delle posizioni estreme raggiunte 
dall’ indice, ө siano d, d пу un valore approssimato della grandezza 
da misurarsi è 


ct +03 + Lay 


> s 0 
2 Con maggiore esattezza (ai dice) è 

ay— аё : 

xad 77И e 


La seconda formola, fondata sull'ipotesi della costanza del de- 
cremento logaritmico, sarebbe, quando questa ipotesi fosse esatta- 
mente veritienta, matematicamente esatta; ed ul valore di x fornito 
du essa sarebbe da assegnarsi la stessa fiducia che alla lettura di- 
retta della posizione di quiete: anzi, si potrebbe aggiungere, fiducia 
superiore in quanto l'uso di 5 letture possu dare uu primo afida- 
mento di compenso di errori accidentali, (Si deve nondimeno osser- 
vare che la condizioni della lettura in quiete e їп moto sono abla- 
stanza diverse perché non si possa stabilire a priori una relazione 
fra i pesi da attribuire a queste letture: relazione che dipenderà 
essenzialmente dall'apparecchio e dall’equazione personale dello 
sperimentatore.) 

L'ipotesi della costanza del decremento logaritmico corrispoude 
» quella di una forza motrice proporzionale allo spostamento e di 
resistenza smorzante proporzionale alla velocità: condizioni 
che, teoricamente, dovrebbero verificarsi con buona appros- 
ne per i sistemi nasimilabili al pendolo, per es. per la bilan- 
questo caso però tali condi corrispondono 
lazioni piccolissime, inferiori a quelle cho si veri- 
ficano nelle condizioni ordinarie di esperienza ( 
realizzazione dell'ipotesi della costanza del decremento logaritmico 
si trova naturalmente quando le forze agenti sino meno si 
plici, per es. per i galvanometri e gli elettrometri. 

Pare quindi giustificato di considerare come illusoria I esattezza 
matematica della formola (2) (oltrechè essa induce a calcoli eccessi- 
vamente complienti) mentre In formola (1) è spesso insuficente, sin 


simazi 


ni teorich 


Più lontani dalla 


юг la poea approssimazione teorica, sia per appoggiarsi essa (come 


d'altronde la (2) a tre sole letture. 
2. Una fucile correzione agli inconvenienti accennati si ottiene 
dalle considerazioni seguenti 
La formola (1) è un caso particolare della seguente (nella quale 
di аа а аф si suppongono n + 1 letture consecutive della elon- 
guzione massima dell'indice, riferito ad un'origine arbitraria) 


dt (Оо (о +(,",) + +1 


ella quale (7), (#),.. sono notoriamente i cosfticienti binomiati, 


о così precisamente 


(1) =т= 


(Ә=(„=4 


infatti alla (1) per n = 2; per n= 1 si 
ottiene invece la formola della media aritn 


i+ 


ELLA RIA " 
Vogliamo mostrare che col crescere di n questa formola (3) 

avvicina molto rapidamente alla cantterza teorica, col vantaggio di 

appoggiarsi a 

mento. 


otesi estremamente larghe circa la legge del decr 


(D TI deeremonto aumenta naturalmento cal eroseero dell ampiozza : 
їйшшекн far Physik he mostrato che la sun vari 
molto più rapida che non quella del periodo ө supora il 10000 per una variazione 


dell'ampiezza di 110 di radiante 
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Consideriamo dapprima il caso teorico della costanza del decre- 
mento logaritmico: indichiamo con log questo decremento, con X 
il valor vero della grandezza da misurarsi, per modo che sì avrà 

g= 


IX) 


a -X EX- a) 


kX — 0) 
determinando x mediante la (3) е ricordando In 


Si ha quind 


relazione 


ren 


(X— ap (P) at (D) a) d OC nut) 
Im E 


+ 


1- (к + ( Mn 


- red 


(= x) Tasa 


Il numero X è chiaramente un numero intermedio fra le letture 
aj di indice i dispari e quelle di indice pari. Perciò qualunque sin 
l'intero positivo р, 


ха «іва 

ө quindi anche 
e 
Ix =x] < (575) " em - d 


А аә 
Emendo 1 > k > 0, 22 К 


> 0, е quindi il fattore 


a 
(E) " decrosce molto rapidamente col crescere di n. 


D'altronde è chiaro che il problema di cni qui si tratta si 
pone soltanto quando il decremento & non sia molto piccolo, per- 
chè in quest’ ultimo caso (e cioè nel caso di smorznmento molto 
rapido delle oscillazioni) lo strumento raggiungerà molto rapi 
mente una posizione prossima alla posizione di quiete e sensibil- 
monto coineidente con essa: si vedo anche facilmente che. sempre 
nell'ipotesi teorica del decremento costante e della possibilità di 


fare letture esatte, il valore x fornito dalla (8) sarà senz'altro meno 
1 


approssimato dell'ultima lettura so non èk > g Comunque, poichè 


iu pratica il numero & è generalmente assai più prossimo ad 1, la 


frazione 


è da cousiderarsi come un numero molto piccolo ө 


quindi il fattore ) " tendo аб molto ra 


scere di n; tende cioè a O la differenza Х-х, il che mostra la con- 
nienza della formola (3 
З. Ma è chiaro che, ammettendo lo condizioni teoriche che giu- 
stiticano le considerazioni precedenti, tanto varrebbe ricorrere sen- 


z'altro alla formola (2) a meno che non si nbbia per scopo esclusi- 
vamente qualche semplificazione di calcolo numerico, che viceversa 
scompare col crescere del numero n. L'interesse della formola (8) 
sta precisamente nel fatto ehe essa può largamente giustificarsi nel- 
V ipotesi che nulla si sappia intorno alla legge di decremento dalle 
larioni, 
Osserviamo 


invero che, se si pone 

a + (07) + (9 1) а + 
aste 
a cb(" vi)nc-("ll)nc anti 


la (3) può seriversi 


Poniamo allora 


X-5 Xa) Ka (X — ор, 
в, indicando con I: il decremento della prima oscillazione, 
X — m= — k(X a; 
risulta 
(Хк) + (Хх) К-КЕ, o 
ЕЕЕ Co X-a) 


Е? naturale ammettere che i numeri Кү, Ку abbiano lo stesso segno 
(dipendendo questo esclusivamente dalla legge dinamicu del moto 
dell'apparecchio « dal numero n delle osservazioni di eui si fu 
la media); avendosi inoltro 

X= n= kK (X — a) 
ed essendo d'altronde naturale ammettere che ln media effettuata 
sopra un numero fisso æ di letture consecutive si npprossimi tanto 
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più alla lettura in posizione di equilibrio quanto più le oscillazioni 
sono smorzate, ваг ancora naturale ammettere che 

Так. IE. 0 
Osservando allora che i: è positivo, risulta 


| (0) 


|x-xi« 


(Si può anche osservare che K; e risultano dello stesso 


segno ө quindi risultano pure dello stesso segno Х-х e X-x,: ө eioè 
il segno della differenza fra la misura esatta della grandezza X, e la 
media ponderata (3) è indipendente dal numero delle letture di cui 
si fa la medin: è quindi lo stesso segno di X — ay, e cioè la media 
ponderata (3) fornisce per la grandezza a misurarsi un valore appros- 
mato che ata, rispetto al valor vero, sempre dalla stessa parte della 
prima lettura). . 

Applicando successivamente la (4) ai valori di m n 
п, si ottiene, per induzione matematica, 


D bon 


1-1 «10-а (в 

4. Questa formola (5) mostra che la media ponderata (8) forni- 
see un valore della grandezza che si vuol misurare, il quale si wp- 
prossima rapidamente al valor vero, qualunque sia la legge del de- 
eremento: è chiaro d'altronde che tenendo conto caso per caso delle 
condizioni dinamiche dell'apparecchio, si potranno ottenere valuta- 
zioni dell'errore più esatto di (5) ө sempre minori di questa. 

Basta per es. supporre che lo smorzamento non sia tanto rapido 
da riuscire più conveniente l'assumore come misura l'ultima lettura 
piuttosto che la media ponderata di essa e delle precedenti (e cioè sup- 

LEES 


porre che six sempre ' у 


<k K) por ottenere in luogo della (5), 
a | 
EEE © 
5. Per ogni particolare apparecchio si può dunque supporre fis- 
sato una volta per tutto un valore di n pel quale la media ponde- 
rata (3) assegni un valore di x che, nell'ipotesi che le letture siano 
effettuate con esattezza e che non si siano presentate altre cause 
perturbatrici, differisca dalla misura esatta X meno degli errori con- 
sentiti nella misura, Se allora si sarà fatto uu numero p di letture 
delle massime elongnzioni snecessive dell'indice, con p > n, la for- 
mola (5) (о la (6), © quell'altra che a queste si sostituisca nel caso 
speciale) potrebbero consigliare di effettuare la media ponderata so- 
pra questo maggior numero di letture, ottersndo in ogni caso una 
maggiore esattezza: ma occorre osservare che, per essere nella for- 
mola (3) i coeficienti dei termini mediani notevolmente più elevati 
di quelli dei termini estremi, vengono quelli nd assumere nella me- 
din un peso preponderante, il che non è conveniente qualora si ignori 
qualunque cosa sopra l'esattezza delle letture. Sarà allora prefori- 
bilo di assumere la formola (8), col valore precedentemente asse- 
guato di n, come teoricamente esatta, per la determinazione di X — x; 
ed utilizzare il gruppo più ampio di letture mediante il metodo dei 
minimi quadrati. 
Il problema può allora porsi come segne: 
< Si sono fatte n + А (h > 1) letture snecessive delle posizioni 
estreme. dell" lante; il numero m è caratteristico dello 
strumento adoperato, secondo quanto precedentemente si è detto: 
siano a, ам. a n 4 А: indiento con т un indice qualunque « A, si 
può assumera come misura della grandezza a determinarsi il numero 


n n 
эсш (1) ee T) ача + ы 
ei valori forniti da questa espressione dovrebbero essere sensibil- 
mente uguali, qualunque sia т, ве le suddette letture si suppongono 
esenti da errori di lettura о altrimenti accidentali. Questa ugua- 
glianza non si verificherà di fatto: si vuol determinare il valore più 
probabile della grandezza a determinarsi, 
Tl metodo dei imi quadrati permette di risolvere il problema 
senza altre difficoltà che di calcolo algebrico, affrontare le quali, per 
valori arbitrari di а е Л, non pare nell'indole dol giornale. Daremo 
le soluzioni per aleuni valori particolari di n e di 4, in forma comoda 
allo applicazioni : 
й — 3. Si saranno fatte 6 letture ay Gy, t 


quanto complicato, si può riconoscere che que- 
sento logatitmieo è funzione 


la citata riceren del 


аго dell'ampiezza, come avviene por il pendolo, se 
Bonn, 


Novembre 1931 
Si ponga 
D jatta 
Si ha 
® 
n=4, һ — 8, Si saranno fatto 7 letture а, a, Si ponga 
na ежзафа „ILE tata, 
Л d а= i 
Si ha 
в) 
4. Si ponga 
афа ажа 
h 2 a 
Si ha 
xe hs EET 


4 
6. Un esempio numerico: 
Un galvanometro Hartmann 6 Braun aveva lo zero alla divi- 
sione 86. 

Spostato dalla posizione d'equilibri 
а vuoto diede luogo alle letture 

59 110 66 103 71 98 75 95 

Per applicare le formole precedenti con minor fatica di calcoli nu- 
merici, converra ridurre queste letture scomponendole in una parte 
fissa e in un termine additivo variabile, Converrà assumere In parte 
fissa intermedia fra le vario letture: prendendo per es. per essa 85 
i termini additivi saranno 
B +95 —19 +18 —14 +18 
Per applicare la formola (9) si dovri. porre 


, в lasciuto quindi oscillare 


—10 +10 


Così 


Il valore risultaute 
85,9 

diflerisoe dalla lettura di riposo meno delle differenze apprezzabili 
gallo strumento. Inserita nello strumento la corrente si fecero o 
letture 


175 168 174 165 їп 164 ти 167 

Conviene qui assumere como parte fissa 165: si hanno così i ter- 
mini additivi (letture ridotte) 

10 -2906 


6 quindi 


b = 6 з 
bith 
X — 1005 = — min — 522 


" 
X = 168,32 
Lo strumento continuó nd oscillare per alquanto tempo e finì per 
fermarsi sul 108. Anche qui la differenza fra il valore calcolato e 
quello letto è inferiore a quelle leggibili sullo strumento: è pure da 
osservare che l'andamento delle letture non ‘ebbe la regolarità cor- 
rispondente ad un qualsiasi decremento teorico cosicchè ebbo a fun- 
zionure effettivamente una e azione di errori accidentali. 

Valendosi della formola (T) con 6 solo letture si sarebbe dovuto 
porre 


b, 


10-1 
RIZZO 


168; 
risultato praticamente identico al precedente, Analogamente me- 
diante la (8) si surebbe ottenuto X = 16829 

Se, anzichè valersi delle formole (1) a (9) si fosse ricorso diretta. 
mente alla formola (3) con п — В е n — Т per utilizzare rispettiva- 
mente 6 o 8 letture, si sarebbe avuto nei due casi, X — 16872 e 
X — 16826: è ben naturale che i valori ottenuti siano del tutto 
prossimi ni precedenti, poichè si tratta di medie fatte cogli stessi 
valori aperimentali ө differenti solo pel peso attribuito a questi: però 
il primo di questi valori è già ablustanza lontano dalla lettura di 
riposo jer essere considerato di minor fidneia. 

Por gi в d'altronde della fiducia da attribuire ni pochi de- 
cimi di più forniti dalla media rispetto alla lettura"diretta valga an- 
cora questa osservazione: dopo parecchie oscillazioni queste anda- 
rono stabilizzandosi intorno appunto alla posizione di riposo e po- 
terono farsi le letture seguenti 

170 166 197 110 167 169 167 
Se n queste si applicano ancora le formole (7), (9) si ritrovano, 
buona approsimazione i valori precedenti e precisamente 168,27, 168.3 


Prof. B. Levi 


Parma, R. Università 
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Il 1° Congresso Internazionale della Fondazione “ Alessandro Volta ,, 


NUCLEI ED 


1 nostri lettori ricorderanno che nel Marzo del 1020 i 
principali Gruppi Esercenti di Imprese Elettriche e cioè la 
Società Idroelettrica Piemonte di Torino, la Società Generale 
di Elettricità - Edison di Milano e la Società Adriatica di 
Elettricità di Venezia fecero a gara per devolvere una parte 
dei loro utili di bilancio a profitto della scienza e di opere 
culturali e assistenziali. 

Così la Società Edison assegnò 5.000.000 in quote di 
500.000 lire l'una per la durata di dieci anni in aumento 
alle dotazioni del Politecnico di Milano e mise a disposi- 
zione del Capo del Governo dieci milioni nominali di con- 
solidato 5. per cento per la costituzione di un nuovo Ente 
che nella sua instestazione avesse onorato la memoria di 
Alessandro Volta. 

Nell'anno successivo 1930, la stessa Società Edison donò 
al Capo del Governo altri 10' milioni nominali di consoli- 
dato 5 per cento per creazione di una istituzione intitolata 
ad Alessandro Volta. 

S. E. il Capo del Governo stabili allora che l'integrale 
donazione di 20 milioni nominali di consolidato 5% do- 
vesse costituire il patrimonio iniziale della “Fondazione 
Alessandro Volta, annessa alla Accademia d'Italia, alla 
quale vennero assegnate le seguenti finalit 


unioni annunli di ssenziati e stu di fama mondiale per 
issione dei più importanti problemi attinenti alle scienze fi- 
siche, matematiche в ali, le scienze morali е storiche, lo let 


asione di borse di pe 


ento e di contributi per 
studiosi 


— Organizzazione è finanziamento di commissioni italiane in 
tese a risolvere o contribuire alla risoluzione di problemi ato 


Assegnazione di premi agli inventori e acopritori di 
tanti leggi scentifiche o di nuovi processi tecnico-scentifici, e subor 
dinatamente, a letterati ed artisti di fuma mondia 


È stato dunque per merito della Società Edison di M 
lano, la quale in Italia ed in Europa primeggia tra gli Enti 
duttori e distributori di energia elettrica e per iniziativa 
del suo condottiero on. Giacinto Motta, che fu potuto co- 
stituire il nuovo Ente che ha permesso di veder riuniti in 
Roma gran numero di scienziati esteri e italiani di fama 
mondiale, per trattare il suggestivo tema, prestabilito dalla 
Accademia d' Italia “ Nuclei ed Elettroni , durante il 7° Сот 
gresso Internazionale della Fondazione Volta. 


" 

Non è cosa semplice voler dare un riassunto fedele e 
completo di questo Convegno al quale hanno preso parte 
ben sette Premi Nobel: Aston, Bohr, Curie, Compton, Mar- 
coni, Millikan, Perrin, oltre un notevole numero di eminenti 
scienziati stranieri ed italiani. 

et 

Ci limitiamo in questo numero a riferire la cronaca 
della seduta inaugurale che ebbe luogo in Roma alla sede 
dell’ Accademia d' Italia, mentre i lavori del Convegno, dei 


quali ci riprometliamo di parlare nei prossimi numeri, fu- 
топо svolti all' Istituto Fisico della R. Università. 


Il discorso di Guglielmo Marconi 


La seduta inaugurale fu aperta da Guglielmo Marconi, 
presidente dell’ Accademia, il quale, dopo un vibrante sa- 
luto ai convenuti, iniziò il suo indovinato discorso con 
questa premessa: « Non sarebbe prudente che io mi azzar- 
dassi qui a tentare una spiegazione anche sommaria delle 
teorie messe in campo, per me alquanto astruse, (sono state 
proposte più di cinquanta teorie atomiche) nè che mi ad- 
dentrassi in spiegazioni sulla portata e sul significato delle 
brillanti esperienze eseguite, ciò che sarà fatto da chi è 
di me più competente ». 


ELETTRONI 


Guglielmo Marconi espone invero con grande chiarezza 
e competenza il tema che dovrà essere trattato dai Con- 
gressisti e, dopo aver messo in lucida evidenza le espe- 
rienze del Rutherfold, la teoria del Bohr, le ricerche del 
Millikan, dell' Aston, del Dempster e di altri, cosi conclude : 

< Molti si domandano se un giorno sarà possibile uti- 
lizzare l'energia veramente enorme contenuta nei nuclei. 
Per ora non lo sappiamo. 

L'assalto mosso dall’ Uomo all' Atomo, fortezza. minu- 
scola, ultramicroscopica, ma potente che per tanti secoli è 
rimasta inespugnabile, lia già dato risultati incoraggianti e 
sorprendenti. 

Le difese esteriori hanno cominciato a cedere e cre- 
diamo ormai di sapere come sono costituite; ma la parte 
centrale, il nucleo atomico, rimane ancora, in parte almeno, 
un mistero. 

Molti hanno piena fiducia che in esso siano celati i te- 
sori immensi che potranno, in un futuro prossimo lontano, 
essere utilizzati a beneficio dell umanità. La conquista del 
nucleo è certamente una mèta luminosa sulla quale varrà 
la pena che convergano gli sforzi, gli studi e le ricerche 
di tanti fra i maggiori fisici e scienziati del mondo. 

Questa la trama sulla quale i convenuti sono chiamati 
a intessere il loro lavoro. Ma, mi sia lecito, nel chiudere, 
di esprimere un voto che mi è suggerito dall'alta funzione 
affidata alla Reale Accademia d'Italia dalla vasta visione 
del Suo fondatore, 

Attraverso ed oltre gli ardui problemi delle specialità 
scientifiche е della tecnica, possano i convenuti non per- 
dere mai di vista l'inscindibilità ed unità della scienza ; 
possa, attraverso essa, emergere alla luce meridiana, la 
unità morale dell’uomo, 

Con questo richiamo a quella #umanitas che fu retaggio 
preziosissimo dei nostri avi latini, ed è fondamento incrol- 
labile della civiltà italiana, dichiaro aperto nel nome di S. 
M. il Re ed alla presenza di 5. E. il Capo del Governo, 
il 1 Convegno Internazionale della Fondazione Volta ». 


L' Orazione inaugurale del Congresso 


Terminati gli applausi che coronarono il discorso te- 
nuto da Guglielmo Marconi, viene pronunziata 1 orazione 
inaugurale del Congresso dal Prof. Corbimo, membro del 
Consiglio della Fondazione Voita, il quale, dopo aver porto 
ai convenuti il più grato saluto, entra nel vivo dell' argo- 
mento che in questo Convegno dovrà essere discusso, fis- 
sando i capisaldi delle conquiste scientifiche fino ай ога 
ottenute ed auspicando la méta che una nuova era potrà 
raggiungere. 

L'orazione Corbino, suddivisa in otto capisaldi, assurge 
ad una importanza storica per la fisica nucleare e noi 
sentiamo il dovere di riprodurla integralmente in questo 
giornale che sorse quaranta anni fa sotto la paterna pro- 
tezione di Pietro Blaserna fondatore e direttore di quel- 
l’Istituto di Fisica, presso il quale sono stati tenuti i lavori 
di questo Convegno Internazionale. 


Lo sviluppo della fisica atomica 


rivoluzionaria 


tuale o sperimentale 
quale è per ora lontana da possibilità i ; 
presenta delle prospettive di una portata incalcolubile iu buse 
alla giù realizzata trasmutazione degli elementi е all'esistenza di 
ovini quantità di energie nuclenri che potrebbero essere liberate 
În quella imemutazione: Ben a ragione perciò la fisica del nucleo è 
stata scelta come oggetto di questo primo convegno Volta, che ra- 
duna | più eminenti studiosi del grande problema 
Voi avete udito dal felice riassunto del nostro illustre presidente 
che l'atomo può essere considerato come costituito da tm centro 
eurico di elettricità positiva, detto nucleo, е da un insieme di pur- 
ticelle eguali, cariche di elettricità negativa, gli elettroni ; questi sono 
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па L' ELETTRICISTA 


trati a diversa distanza dal centro, e gli girano 
intorno come i pianeti intorno al sole. 

I vari corpi semplici della chimica si differenziano per avere 
diverso numero di elettroni. Anche la carica elettrica del centro 
muta dall'uno all'altro elemento così da equivalere alla carica com- 
plessiva degli elettroni circostanti; ne risulta che l’intero atomo è 
da considerare per gli effetti a distanza, come elettricamente neutro. 

Nel giuoco delle forze che i vari elettroni subiscono dal centro 
€ di quelle che essi esercitano l'uno sull'altro, il loro ins 
sume una configurazione stabile, che è stata determinata es 
per tutti gli elementi. E' servit per questo una nuova meccanica, 
chiamata quantistica, che è sorta perchè si era dovuto riconoscere 
che le leggi ө i metodi della fisica classica divengono insufficienti 
nell’ interno dell'atomo, Si ò così pervenuti a nna teoria che è in 
perfetto accordo coi fatti già noti e che molti nuovi ha permesso 
di prevoderne ; sacrificando però gli antichi concetti della meccanica 
e della elettrodinamica, e rivoluzionando molte idee che si erano 
accumulate per spiegare i fenomeni del mondo microscop che 
per lunga consuetudine sembravano indispensabili, quando invece 
erano fallaci о per lo meno superflue. 


L'atomo nei fenomeni fisici e chimici 


Noi possediamo oggi. per un lavoro intenso ma durato meno di 
venti anni, una completa teoria dell atmosfera elettronica ln quale 
dà ragione interamente di quasi tutti i fenomeni fisici е chimici 
ati. 

primi, cioè nei fenomeni fisici, l'atomo interviene co 
immutato corteo dei suoi elettroni, ovvero q 
siturio scompiglio seguito rapidamente dal ritorno alla conti 
razione normale. Nei fonomeni chimici invece si producono var 
zioni permanenti nel numero degli elettroni ; e poichè eon ciò 
tomo perdo Ш suo stato di neutralità elettrica. pi atomi così modi 
ficati, associandosi, formano le molecole dei corpi composti 

Così il sodio possiede nello strato più esterno un elettrone iso- 
lato che stugge facilmente dall atomo; il cloro, al contrario, tendo 
ad accogliere un elettrone in più del normale. 1 due atomi così mo- 
diticati, associandosi per l'attrazione elettrica che ne deriva, Гог. 
sano la molesoia del cloruro di sodio. Su atti di qnesta specie si 
fouda la Chimica in tutte le varietà sterminate di reazioni e di pro- 
dotti ehe In Natura e l'Uomo sono riusciti n erenre. Nonostante la 
grandiose differenze che si riscontrano trn le proprietà del composto 
e le proprietà degli elementi che lo costituiscono, nessuna modifi- 
cazione profonda di questi é avvenuta, ma solo il guadagno о la 
perdite di qualche elettrone superficiale. 

Ma in un diverso ordine di fenomeni anche gli elettroni più 
interni possono essere rimossi dalla loro sede ordinaria per effetto 
di stimoli esteriori. Il mezzo più accessibile per provocare tali sti- 
moli è quello di riseallare la materia a temperatura elevata. Ma 
quando si riusci ad imprimere a un fascio di elettroni liberi una 
grande velocità, lanciandoli come proiettili contro la materia, si ri- 
conobbe che 1а оо etticnein nel rimuovere gli elettroni più profondi 
dell'atomo è assai più grande di quella raggiungibile col calore. Si 
pensi che l'energia di un elettrone spinto col dislivello elettrico di 
appena wn Volt equivale alla energia da esso posseduta nella mate 
ria riscaldata a ben diecimila gradi, E poiché noi possia 
damente, nei moderni tubi a vuoto, imprimere agli elettroni emessi 
da un filo caldo l'energia corrispondente a oltre duecentomila volt, 
l’azione di un atomo non si potrebbe ottenere per via termica che 
alla temperatura di hen due miliardi di gradi. 

Quali sono gli effetti di tali bombardamenti ? 

L'esperienza è stata tutta e viene ripetuta ogni giorno dopo la 
scoperta aei raggi X dovuta a Röntgen, Il potente stimolo penetra 
fino agli strati più profondi, e riesco а portar via un elettrone, stao- 
candolo da quella sede dove era fortemente ancorato. 

Segue un rapido sconvolgimento e poi un riassetto degli elet- 
troni col ritorno alla combinazione normale ; in questa fase һа luogo 
una emissione brusca di luce da parte dell’ atomo : luce di frequenza 
tanto più alta quanto maggiore è l'energia che l'atomo eccitato 
aveva sottratto al proîsttilo perturbatore, Quando sono stati impe- 
gnati e rimossi gli elettroni più profondi, la luce emessa ba una 
irequenza cosi alta da presentare singolari caratteristiche, tra eni 
рейн di poter penetrare nei corpi opachi. Nascono così такі X, 

lei quali sono note lo importanti applicazioni, 
re perciò il guadagno o la perdita di qualeuno degli elet- 
troni più esterni dell'atomo dà origine а tutta la complessa feno- 
monologia della Chimica, lo svolgimento degli elettroni meno su- 
rficiali o anche dei più profondi non dà luogo che al fenomeno, 
importante ma transitorio, della produzione della luce o dei raggi X. 
‘onosce da ciò che la Fisica e la Chimica, nonostante 'a gi 
diosità del dominio che possiedono sui tenomeni naturali, hanno 
base semplice e un campo d'azione abbastanza limitato. 


La costituzione interna del nucleo 


A misura che si precisavano le nostre conoscenze sull’ atmosfe- 
jen elettronica, sorgeva il problema della costituzione interna del 
nucleo, il quale in tutto quanto ho esposto finora si manifesta solo 

tenersi puntiforme, poichè le 
suo dimensioni lineari sono cirea diecimila volte più piccole di quelle 
dell'atomo. Fino a pochi anui or sono il mistero più completo re 
gnava intorno alla costituzione е alle proprietà interne di questa 
fondamentale parte dell'atomo, Si sapeva però che l'atmosfera elet- 
troniea contribuisce in misura minima al peso dell'atomo, e che 
perciò questo è quasi interamente determinato dal nucleo; si sapeva 
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più che da un elemento chimico al successivo varia progressiva. 
ente, ma senza regole numeriche semplici, il peso del nucleo, men: 
tre la sua carica elettrica aumenta ordinatamente di un' unità intera, 
Infine era noto che, tolto il caso dei corpi radionttivi, del quale 
parlerò iu seguito, per tutti gli altri elementi, ө in qualunque fe- 
nomeno fisico о chimico, il nucleo si comporta come una mdividu 
lità assolutamente inalterabile. 

Un grunde passo nella vin delle nostre conoscenze sul nucleo 
fu tatto con le celebri ricerche di Aston, Quelli che i Chimici con- 
sileruno come corpi semplici risultarono per quelle esperienze mi- 
scele di più corpi, di diverso peso atomico ma aventi tutti Ja stessa 
carica elettrica nucleare e la stessa disposizione dell'atmosfera elet- 
tronien e perciò chimicamente inseparnbili; sono questi i veri ele- 
menti naturali, Aston пе poté misurare il peso ntomico ; e pervenno 
al risultato importantissimo che, se si prende come unità un peso 
leggerment» più piccolo di quello dell'idrogeno, е precisamente un 

edicesimo del peso nueleare dell'ossigeno, i pesi nuclear 
gli clementi semplici vengono espressi. 
interi, Sparito così l'imbarazzo dei pesi onari, si venne 
alla persuasione che il nucleo di qualunque elemento è costituito 
da un certo numero di nuclei d'idrogeno, cioè di protoni, i quali 
nel riunirsi hanno subito una piccola contrazione di massa, di cui 
chinriremo più avanti Ie origini: entrano poi nella combinazione nl- 
quanti elettroni. Cosi il nucleo dell elio contiene quattro nuclei di 
idrogeno e due elettroni. 


Gli effetti energetici dei corpi radioattivi 


Por quasi tutti gli elementi la compagine nnelonre ha una sta- 
bilità estrema, Nei corpi radioattivi, iuvece, come fu scoperto dalla 
Siga Curie ө di Lord Rutertord, si verificano delle spontanee mo- 
icazioni strutturali del nucleo che diuuo luogo alla espulsione 
si di elio con velocità di qualche diecina di migliaia 
le particelle alta. Possono an. 
molto più grandi 
Gli effetti di queste espulsioni sono tollerabili solo perchè si 
maneggiano piccole qu za radioattiva, Se si potesse 
concentrare del radio in grandi quantità i suoi effetti energetici sn- 
rebburo imponenti; così una sfera di un metro di raggio svilupp 
rebbe tanta energia da irradiare permanentemente la potenza di 
circa 5500 Kilovatt 
Ta scoperta della radionttività ha messo In Scienza di fronte a 
wi che banno sede nel nueleo е che qualitativamente e quan- 
mente sono di molto diversi da quelli prima conosciuti. Men. 
tre perciò la Fisica dell'atmosfera elettronicu può considerarsi so- 
stanzialmente esaurita, il nucleo ci si rivela come un mondo nuovo, 
dove è da ritenere che le leggi fisiche meglio assodute perdano la 
loro validità. Cosi per spiegare come il nielon resiste senza esplo- 
dere alle forse ripulsive enormi che si esercitano fra i protoni as 
sociati, si è dovuto ammettere che quando le cariche elettriche ele- 
mentari sono portate alla vicinanza estrema che hanno nel nucleo. 
le forze mutus da ripulsive diventano attrattive, conferendo così al 
nucleo quella stabilità che altrimenti sarebbe inesplicabile. 
Mu se le forre sono attrattive. come avviene che negli elementi 
ttivi la particella alta, cioè il nucleo positivo dell'elio, può 
si dal nucleo ed essere espulso con così grande violenza? A 
questa domanda una risposta estremamente originale è stata data 
da Gamow fondandosi sulla moderna meccanica quantistica, Trattasi 
di materia non facilmente spiegabile ai non specialisti, е che costi- 
tuisce uno dei più importanti temi del presente convegno. 


costituenti i raggi 


elettroni co 


Un mondo da scoprire 


Difficoltà ancora maggiori presenta la questione dello stato in 
cui si trovano gli elettroni che, oltre ai protoni, entrano aneh’ es 
a tar parte del nucleo (ce ne sono ben 146 nel nucleo dell’ Uranio). 
Anche a questo argomento il Convegno dedicherà il suo esame, che 
sarà particolarmente faticoso. Risulta in ogni modo confermato. 
‘ora di più, che l'interno del nucleo costituisce un mondo nel quale 
jn Fisica obbedisce ad altro leggi e dove perciò possono verificar 
i più impensati fenomeni, 
Ho detto che i pesi atomici dei vari elementi sono espressi da 
i quasi esuttamonto interi se si prende come unità non pro- 
prio il peso del nueleo d'idrogeno, ma un peso leggermente minore. 
е perciò i nuclei di tutti gli elementi sono costruiti mettendo in- 


e la materia e l'energia sono 
in ragione di 2 milioni di Kilownttorm per ogni 
grammo di materia distrutto, Ammesso ciò le differenze tra il peso 
nucleare di un elemento e il peso di tutti i nuclei di idrogeno e 
degli elettroni ehe lo costituiscono può risultare dal fatto che quando 
questi ai riuniscono insieme per formare un nucleo più pesante, viene 
emessa una grunde quantità di energia, corrispondente alla diminu- 
zione di peso dell' agglomerato. 

I conti si semplifivino se sb ammette che il nucleo dell'elio, 
cioè la particella alfa, sia il materiale di costruzione del nucleo degli 
altri elementi, 

Con l'abbondante provvista dei risultati sperimentali raccolti da 
Aston е da altri si è potuta così ricostruire In genesi di molti degli 
elementi conosciuti, traendone conseguenze importanti, confermate 
dai fatti, nei riguardi della energetica nucleare e della maggiore o 
minore abbondanza dei vari elementi nella scorza terrestre. 


intercambiabili 
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Il problema della trasformazione dei corpi 


In Ins alle considerazioni esposte si ripresenta, sotto una luce. 
nuova, il secolare problema della possibilità di trasformare un corpo 
semplice in un altro. Non è di ostacolo la grandezza della quantità 
di energia occorrente alla trasformazione, poichè se fosse enorme la 
quantità di energia necessaria a eseguirla m un senso, dovrebbe ba- 
stare il farla avvenire in senso opposto perchè uou solo non occorra 
energia, ma anzi se ne sprigioni in quantità sterminate, Così si ri- 
hiedo ecentomila Kilowattora per scomporre 1 grammo 
di elio in idrogeno ; ma se ne svolgeranno altrettanti qualora si riesca 
a trasformare im grammo di idrogeno in elio. Per questa sintesi di 
un elemento così prezioso come l'elio la materin prima occorrente, 
l'idrogeno, è abbondantemente diflusa in natura; si ricaverebbero iu 
più, con soli 50 chilogrammi di idrogeno trasformati, i dieci miliardi 
di Kilowattora elettrici utilizzati in un anno in Italia. Che cusa si 
oppone alla realizzazione di questi sintesi così vantaggiosa 
E" fncile riconoscerlo, I protoni, che dovreLbero formare il nu- 
cleo di elio, si respingono con unn forza, quella di Coulomb, che 
diviene sempre più grande a misura che essi si avvicinano e che 
spu contatto. 


siste 
fortemeuto carico di elettricità positiva, altre particelle mate 
come i| nucleo dell'idrogeno, o quello dell'elio, anch'essi e 
di elettricità positiva. Occorre cioè torzare lu frontiera che separa 
il nostro mondo da quello nucleare, dove le forze elettriche da ri- 
pulsive iliventano attrattive. 

Detto ciò appare evidente l'origine di ипи idea geniale conce- 
pita da Lord Rutherford quando la Fisica del nucleo era appena al 
suo inizio, e che gli fere reslizzare una esperienza a buon diritto 
considerata come la più grande scoperta fatta dalla Fisica in tutti 
i tempi. Lord Rutherford, profittando della enorme energia balistica 
posseduta dalle particella espalse dui corpi radioattivi, se ne servi 
per bomlardure con esse gli atomi della materia ordinaria come 
V'azoto e l'alluminio: e rinscì a dimostrare nella maniera p 
gnosa e convincente che l'atomo colpito espelle un protone, cioè un 
nucleo di idrogeno, trasformandosi in un elemento diverso. L' espe- 

mza è stata ripetuta da altri osservatori von vari dispositivi; dei 
risultati ottenuti si discuterà nel Convegno in base al rapporto pre 
sentato dal sig. Bothe. 

Particolarmente interessanti in proposito sono le ricerche del 
sig, Blackett, il quale fotografando le scie del percorso delle parti- 
elje che vanno ad urtare un atomo riuscì, fra lo molte centinaia 

iglinia di fotografie cosi eseguite, a trovarne una dozzina che 
tano l'avvenimento rarissimo dell'urto a cui segue la trasfor- 
ione dell'atomo colpito. 


Nuovi concetti della meccanica quantistica 


ө in tal modo possibile ricostruire dagli elementi cinematiet 
delle traiettorie il meccanismo della trasformazione e giungere così 
alla prima equazione della Chimien del Nucleo. 

Molti altri elementi sono stati sperimentati ; di essi lanno dato 
sicuri indizi di trasformazione solo una dozzina. In ogni caso di 
tutti gli urti fra il proiettile alfa e l'atomo, solo pochissimi sono 
efficaci : cosicchè occorrono centinaia di migliaia di collisioni per 
incontrare una che dà luogo alla irastorimazione dell'atomo inve- 
atito. Е? questo il limite alla portata pratica della grande scoperta. 

Me ш (айо importante, è da rimettere iu rilievo. Il successo 
della esperienza avrebbe dovnto dare esito nullo, Si trova invero 
che per quanto sim grande l'energia balistica delle particelle alfir 
adoperato, essa non può ancora Dustare per farle raggiungere, con- 
tro la forza ripulsiva del nucleo eui si avvicina, quella tale zona in 
cui le forze diventano attrattiva; ciò che è necessario perchè av- 
venga la penetrazione. In altri termini con la particella alfu do 
vrebbe avvenire quello che si verifica tirando contro un aeroplano 
troppo alto, con un cannone di gittata iusufliciente: il proiettile, ri- 
tardato in questo caso dalla gravità. torna indietro senza aver col 
pito il bersaglio. Che la particella alfu riesca effettivamente, per 
quanto di rado, a penetrare nel nueleo è nna sorpresa, si riesce a 
spiegarla solo se si applicano taluni concetti nuovi della meccanica 
quantistica come face Gamow svolgendo una ingegnosa teoria nnu- 
logs: quella da lui stesso elaborata per spiegare l'uscita dello par- 
ticelle alfa dai corpi radioattivi, 

L'origine profonda di questa inapplicnbilità risiede nel fatto che 
le dimensioni del nueleo sono di una estrema piccolezza, della quale 
non è facile formarsi un'idea adeguata. Si pensi che se potessimo 
ingrandire un pallino di piombo in tali proporzioni dm farlo dive- 
mire grande come il globo terrestre gli atomi di cni esso è formato 
ci apparirebbero grandi como nn automobile; ma il nucleo, che ne 
è la parte essenziale, raggiungerebbe appena le dimensioni di un 
granello di sabbia Now può recare sorpresa ehe in un mondo © 
Piccolo le leggi e i concetti fisici più nbitunli perdano validità e si 
guificato : nessun astronomo invero pretenderebbe che lm leggo di 
Newton e i procedimenti applicati per caleolare il movimento del 

iaueta di Marte possano valere per far conoscere se, e perchè ha 
preso fuoco la casa di nn eventuale abitante di quel pianeta. 


Verso una nuova era 


Qualanque siano le vicende della teori 
mani alcuni capisaldi sperimentali del pi 
della battaglia di cui siamo solo all’ inizio. 


sono gi nelle nostre 
grande valore per le sorti 
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Possiamo invero considerarei, in questo campo, nella situazio 
dei contemporanei di Talete Milesío quando fu eseguita la prima 
esperienza Sullo forze elettriche. Appare inesplicubile che tanti se- 
coli siano trascorsi prima che venisse approfondito lo studio di 
quella elementare esperienza; talchè solo 2500 anni dopo Talete si 
giunse alla costruzione della prima macchina olettricn. 

Oggi le condizioni sono ben diverse: sotto i potenti mezzi di 
attacco dei moderni laboratori sperimentali o con 1а guida coi 
che offro agli sperimentatori la falange giovane e audace dei 

l'avanzata si compio con una rapidità e un'efficacia che tal 
disorientano gli stessi combattenti, ma che affidano della pos 


sarà conquista grande, o signori. 
Nella vecchia parto dell Universo 
la materi, dopo tempi sterminati di evoluzione si è quasi intera- 
to stabilizzata in forme immutabili; e perciò i fenomeni in 
zo а cui viviamo impegnano o l'intero atomo о appena la sna 
scorza esteriore, Ma In fenomenologia. a noi ignota, nell’ interno del 
појео si svolge in forma imponente nelle stelle più giovani; dove 
tutta la materin esistente partecipa a un formidabile iucendio in- 
teriore. 
Lo studio del nucleo, ora all'inizio, mira al disegno ambizioso 
di ridare sulla Terra la giovinezza alla materin, circoscrivendone lo 
manifestazioni in limiti di spazio e di tempo compatibili con la no- 
mo p 
giorno in eui di 


e è la parte da noi abitata 


distinse praticamente digli animali il 
ie padrone del fuoco. Oggi l Uomo si aceinge a 
iore il dominio e il controllo di un fuoco ben pii possente va- 
lutabile a miliardi di gradi. Nel nuovo e arcano erogiuolo si гема 

la trasmutazione artificiale degli elementi e la liberazione di 
masse di energía aventi classe е quantità incomparabilmente supe- 
riori n quelle finora da noi manovrate. 

on una civiltà ma un'età nuova con ciò potrà sorgere. 

o nd essa vicini nel tempo? 

Se anche si dovesse tardare dei secoli per raggiungere In mèta, 
il semplice tutto di averla individuata, e di avere scoperto la via per 
raggiungerla darà, in tutti i tempi, al secolo in cui viviamo la glo- 
riu più grande». 


L'orazione del Prof. Corbino è salutata da unanimi e 
scroscianti applausi, 

t. 

Limitatamente alle nostre possibilità, nei prossimi nu- 
meri cercheremo di riferire sulle importanti quistioni di- 
battutesi all'Istituto Fisico di Roma, ove durante le sedute 
abbiamo preso a volo qualche impressione. 

— Che te ne pare di questo Convegno ? 

— Ho visto la faccia dei costruttori della nuova fisica, 
ma per ora non posso dir di più. 

— Un altro fisico diceva: 

— Mi pare di assistere ai funerali di Bohr. 

— Un altro fisico si è sbottonato un pochino di più, 
ma così succintamente da metterci їп dubbio se riusciremo 
ad esprime esattamente il suo pensiero: 

— E' noto, secondo Einstein, che una massa materiale m 
possiede l'energia zc essendo с la velocità della luce. 
Questo significa che una goccia d'acqua potrehbe fornirci 
una potenza di duecento cavalli vapore durante un anno; 
l'esempio è di Eddington. Ma durante il Convegno nes- 
suno ha dettò qualche cosa di chiaro su quest’ annullamento 
della materia sul quale molti fisici. concepiscono enormi 
speranze, Forse nulla poteva in verità dirsi in proposito, 
perchè si tratterebbe di una vera e propria illusione. Se è 
vero che tanto la materia quanto l'energia hanno massa, 
questo non significa che siano la stessa cosa e che siano 
tramutabili reciprocamente. 

È' da pensare piuttosto che la materia resterà sempre 
materia e l'energia sempre'energia. 

* 


RECENTI RICERCHE SCIENTIFICHE 


e relative applicazioni industriali 


Il Comitato delle ricerche stabilito presso l'A. 1. E. E. 
rende conto delle principali memorie scientifiche, che pos- 
sono interessare 1 ingegnere elettricista, e qui ne indichia- 
mo alcune, 

Nel campo della fisica, lo studio della natura dei raggi 
cosmici ha portato а conclusioni diverse. Alcuni, da spe- 
ciali esperienze sarebbero condotti a ritenere quei raggi 
costituiti da particelle che si muovono con grandissima 
velocita; ma il Millikan, avendo trovato che nelle regioni 
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nordiche essi non sono influenzati dal magnetismo terre- 
stre, ritiene che sono raggi, originati non dalle stelle, ma 
negli spazi interstellari, e che son dovuti dalla formazione 
dei comuni elementi pesanti per dissociazione dell’ idrogeno. 
E' infatti accertato che l'idrogeno, 1 ейо e altri elementi 
sono diffusi nello spazio interstellare. 


Per la medicina e la fisiologia sono da segnalare il tubo 
per raggi X, eccitato da 2000 kilovolta. А 1300 kilovolta, 
dopo filtrati attraverso un pollice di piombo, i raggi X 
hanno un coefficiente d' assorbimento uguale a quello dei 
raggi y del radio. Raggi X così penetranti costituiscono 
un potente mezzo terapico, specialmente nella cura del 
cancro. 


Dal D.r О. Sperti, di Cincinnati, sono state usate spe- 
ciali regioni dello spettro ultravioletto pel trattamento de- 
gli alimenti. Egli ha potuto così produrre la vitanima D. 
nel latte, senza alterarne il gusto, 


Il D.r Reutschler ha misurato la radiazione ultravioletta 
usando una fotocella che carica un condensatore. La sca- 
rica del condensatore, attraverso un contatore, avviene 
poi con una velocità dipendente dalla radiazione caduta 
sulla fotocella. 


Notevoli progressi sono stati fatti nello studio dei di- 
elettrici. Sono stati migliorati i processi di manifattura dei 
cavi ad alto voltaggio, e per scoprirne i difetti prima di 
porli in uso, adoperando a tale scopo scariche ad alta fre- 
quenza, che determinano la ionizzazione interna. AI Detroit 
Edison Co. è stato trovato che, sottoponendo i vapori che 
si svolgono nel vuoto dagli olii isolanti, al bombardamento 
elettronico, la composizione dei gas prodotti varia da un 
idrocarburo all'altro ed è molto complessa, ma in media 
consiste nel 50°, di idrogeno, e nel 50 ", di idrocarburi 
non saturi. Si producono anche sostanze liquide e cerose 
Queste sono un duplicato del composto “ X , che si trova 
nei cavi che sono stati in servizio, e che è dovuto alla 
formazione dell' effetto corona nell'interno del cavo. 
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Il Bureau of Standard ha preparato cinque idrocarburi 
della serie delle paraffine, di alta purezza, e ne ha studiato 
le caratteristiche elettriche. 


Per la scelta degli olii isolanti son da segnalare gli studi 
eseguiti sui composti polari nei dielettrici liquidi. 


E' stato immaginato un nuovo stroboscopio a lampo, 
che illumina l' oggetto in moto per soli 3,, di microsecondo. 
Cosi illuminato, un oggetto che si muova con la veloci 
di 7 miglia al minuto, apparisce assulutamente fermo. Con 
questo stroboscopio non occorrono posti mobili, nè con- 
nessioni fra di esso e l'oggetto in moto. Calibrato oppor- 
tunamente, serve a determinare la velocità di rotazione di 
qualunque oggetto. 


Un altro stroboscopio, che serve specialmente per i motori 
e generatori elettrici, è descritto da Edgeston in Electrical 
Engineering, maggio 1931. In esso si fa uso della luce e- 
messa da un thyratron, che è abbastanza intensa per poter 
prendere anche la fotografia delle parti in moto. 

Altra novità è un oscilloscopio a raggi catodici, che per 
la sua grande luminosità, serve anche a far vedere gli o- 
scillogrammi in piena luce diurna. 


In Germania è stata applicata la cellula fotoelettrica al 
servizio del traffico ferroviario. La luce del fanale anteriore 
della locomotiva, riflessa da uno specchio posto nel punto 
di blocco, ritorna alla macchina provvista diuna fotocella, 
e così è automaticamente messo in azione il meccanismo 
di arresto. 


Pure in Germania è stata costruita una lampada che 
sostituisce le polveri al magnesio per un'illuminazione i- 
stantanca. Nel bulbo della lampada, pieno di ossigeno, è 
collocata una sottile foglia d'alluminio. Un filamento che 
si rende elettricamente incandescente fa bruciare l'allumi- 
nio, е si ha così una viva luce di breve durata, che può 
servire a scopo fotografico, evitando la produzione di fumi 
nell’ ambiente. Prof. A. Stefanini. 


I prodotti delle Aziende dei Trasporti 


Esaminando i dati relativi al traf- 
fico dei Trasporti di qualunque natu- 
ra essi sieno, si vede che i relativi 
proventi nel primo semestre di que- 
stanno hanno avuto delle inflessioni 


12,10% 


Ferrovie 


— Informazioni === 


a 479.460.792 con ипа differenza glo- ^ 
bale in meno di 65.850.018 pari al 


Le Ferrovie dello Stato sono state 
quelle colpite più di tutti gli altri mez- 
zi di trasporto, giacchè mentre nel 
primo semestre del 1930 incassarono 
2.147.710.626, nel corrispondente se- 
mestre 1931 ebbero un gettito di 


1931 |Ditterenze 


rispetto al primo semestre 1030 che concesse (115.083.120 04531.601| 20.551.150 1.747.370.515 (meno 400.340.111) vale 
ita di not: т escogilare i mez- — аме dire un minore introito pari al 18.65 
merita di notare, per escogitare i mez- Пате кит. sonia 182050 * dire un minore introito pari al 18.65 
zi atti ad eliminarle. A per cento. 
1 trasporti, a parte le Ferrovie del we [307.123826 282200600 21914222 — Il problema del traffico ferroviario 
lo Stato, possono suddividersi in cin-  Telelenche| 8.327.754 745144 876205 ё un problema di primo ordine del 
que categorie, e cioè Navigazione aso) 1300938 Quale tutte le Nazioni vanno oggi ad 


Ferrovie concesse all'industria privata 
Tranvie interurbane 
Tranvie urbane 


Totali | 


imema | 9811861 


17710 479.460,79) 


interessarsi. A_questo proposito ricor- 
diamo ai nostri lettori gli articoli da 
noi pubblicati nei numeri di maggio 


05.856.915 


Funivie, teleferiche ecc. 
Navigazione interna 

Mettendo a confronto i prodotti ot- 
tenuti nel primo semestre 1030 con 
quelli del semestre corrispondenti di 
quest'anno, si arriva a formare la se- 
guente tabella. 

Dai dati seguenti si deduce che 
i prodotti del traffico (escluse le Fer- 
rovie Stato) sono passati da 545.317.010 


1 trasporti più colpiti sono stati le 
Ferrovie concesse all'industria priva- 
ta e le Tranvie interurbane che hanno 
diminuito i prodotti del 17,30 per cen- 
to; la Navigazione interna del 13.36 
per cento ; le Funivie e Teleferiche del 
10,50 per cento; le meno colpite sono 
state le Tranvie urbane che hanno di- 
minuito i proventi solamente dell'8 
per cento. 


e luglio riferentisi al progetto di e- 
lettrificazione delle ferrovie inglesi; 
progetto che fu sospeso non tanto per 
le recenti vicende della valuta inglese, 
quanto per le nuove prospettive, del- 
le quali avremo luogo di parlare pros- 
simamente, riferentesi ai notevoli pro- 
gressi ottenuti nelle unità di trazione, 
diverse da quelle alimentate dalla e- 
nergia elettrica. * 
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L'inaugurazione degli impianti 
della Società Litoranea di Elettricità 


Solo in questo numero possiamo 
riporiare la notizia della inaugurazione 
avvenuta negli ultimi del mese de- 
corso degli impianti elettrici della So- 
cietà Litoranea di Elettricità ; notizia che 
fu diffusa dalla stampa quotidiana col- 
la pubblicazione del seguente tele- 
gramma diretto a S. E. il Capo del 
Governo che qui appresso riportiamo: 

« Nel fausto anniversario della Ri- 
voluzione fascista con l'intervento del- 
le L.L. EE. i Prefetti di Ancona e di 
Ascoli Piceno e delle più cospiscue 
personalità del Partito abbiamo inau- 
gurato la centrale idro-elettrica di Pe- 
daso e la centrale termica di Ancona, 
entrambe dotate di perfetti moderni 
potenti macchinari esclusivamente co- 
struiti da case italiane. Nell' entusiasmo 
per la riuscita di impianti sorti col 
proposito di abbassare, în regime di 
libera concorrenza, il prezzo dell'ener- 
gia elettrica e di dare nuovo impulso 
ed incremento alle industrie di questa 
nobile regione, il nostro pensiero si 
eleva con rinnovata devozione all' ar- 
tefice supremo della nuova Italia. - 
Società Litoranea di Elettricità >. 

Il Capo del Governo ha così risp 
sto : « Società Litoranea di Elettricità 
Ancona. - Vostro telegramma mi ha 
molto interessato prima di tutto per- 
chè nella nuova Centrale avete impie- 
gato — come dovrebbero fare tutti 
gli italiani — macchinari esclusiva- 
mente nazionali, in secondo luogo per- 
chè vi proponete lodevolinente di ab- 
bassare tariffe energia e dare impulso 
alle industrie della regione. Così ser- 
vite Regime ed economia della Na- 
zione. = Mussolini >. 


Una nuova Centrale elettrica italiana 


in Argentina 


Un'altra opera italiana sarà inau- 
gurata nel prossimo mese di dicembre 
a Corrientes, nel nord della repub- 
blica, dove la « Compania [taio-Argen- 
tina de Electricidad » lia fatto costruire 
una Centrale elettrica della potenza di 
tremila H P per la distribuzione di 
corrente alternata. 

Nel piano di costruzione è previsto 
V ulteriore sviluppo della Centrale che 
sarà in rapporto allo sviluppo di Cor- 
rientes. 

La nuova Centrale è stata proget 
tata e costruita da ingegneri ed ope- 
rai italiani : pure italiano è il capitale. 
Con la nuova Centrale la Colonia ita- 
liana si distingue ancora una volta 
nello sviluppo industriale argentino. 


L'elettrificazione della  Napoli-Roma 


Si apprende che dopo la cerimonia 
inaugurale della ferrovia elettrica che 
congiunge Napoli al Capo di Sannio, 
completando la elettrificazione della 
Napoli-Foggia, l'on. Elefante espresse 
al Ministro Ciano la gratitudine di 
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Napoli formulando !' augurio che pre- 
sto possa essere elettrificato anche il 
percorso da Villa Literno a Roma del- 
la direttissima. Il Ministro ha risposto, 
rilevando che questa elettrificazione 
esige una sistemazione di rafforza- 
mento dei terreni sui quali corrono 
importanti tratti della linea e che quan- 
do а ciò sarà provveduto si potrà af- 
frontare il problema del compteta- 
mento di elettrificazione che congiun- 
geri Napoli a Roma in 140 minuti 


Ri 


Il Direttorio del Consiglio Nazio- 
nale delle Ricerche ha approvate le 
proposte per la costituzione di un Cen- 
tro di ricerca per la radioattività pres- 
so l'Istituto chimico della R. Univer- 
sità di Roma. 

Come è noto un Centro di ricerca 
sulla radiazione penetrante fu costi 
tuito presso l' Istituto di Fisica dell U- 
niversità di Firenze, e uno per lo stu- 
dio dell assorbimento dello spettro 
nelle acque dolci e marine, presso V T- 
stituto geofisico di Trieste del К. Co- 
mitato Talassografico Italiano. 

Questi tre centri sono ora in con- 
dizione di procedere attivamente a ri- 
cerche sistematiche. 
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E' stata concessa una borsa di stu- 
dio alla dottoressa Angiola De Virgi- 
lis, per ricerche di radioattività. 


Una borsa di studio ad un Collega 


Il prof. dott. Mario Bossolasco che 
collabora valorosamente nelle nostre 


colonne & stato premiato dal Consi- 
glio Nazionale delle Ricerche con una 
borsa di studio di L. 12000 per per- 


fezionamento in magnetismo terrestre, 
in seguito a regolare concorso. 

All egregio collega che si reca per 
qualche tempo a Copenhagen vada il 
nostro fraterno saluto augurale. 


L'ISTITUTO DI OTTICA DI FIRENZE 


ll Generale Vacchelli membro del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche ha 
presentato in una recente riunione del 
Consiglio stesso una pubblicazione del- 
Y Istituto nazionale di Ottica di Firen- 
ze ed ha illustrato anche le varie ricer- 
che che sono in corso presso 1' Istituto 
stesso, la cui attività tende anche a 
liberare l' Italia dalla necessità di acqui- 
stare all' estero numerosi e costosi ap- 
parecchi, 
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CARLO STOERMER — Dal- 
le stelle agli atomi. 


Seconda edizione ilaliana accresciuta ed ag- 
giornata a cura di Raîaele Contu, con pre- 
fazione di Giovanni Giorgi ed di 
©. B. Angioletti. 1932, in 16, di XVI-M2 
pagine, con 70 tavole fuori testo. L. 20 (UI- 
rico Hoepli, Editore, Milano). 


Di questo libro già noi parlammo 
alcuni mesi indietro, rilevandone non 
solo la bellezza intrinseca dovuta al- 
1 autore, ma sopratutto all' opera com- 
piuta dal traduttore Ra/aele Contu che 
seppe sapientemente dare alla parte 
originale dell’ autore un nuovo abitus 
ed una propria impronta personalis- 
sima. 

In questa seconda edizione, giacchè 
la prima fu esaurita velocemente, le 
aggiunte ed i rifacimenti del Contu 
sono più numerosi, onde il pubblico 
italiano trovi gradevolissima, oltrechè 
istruttiva, la lettura di quest'opera di 
divulgazione scientifica che al rigore 
della Scienza unisce degli spunti lirici 
che avvincono il lettore. 

Infatti il traduttore ha avuto tali 
accorgimenti e tale esperienza nel- 
l'arte del volgarizzare che rende la 
lettura affascinante. Е? ип? opera tale 
da classificarsi in un posto intermedio 
fra quelle puramente scientifiche e 
quelle di cruda volgarizzazione : inte- 
ressa il competente о lo specialista 
come avvince la classe di media cul- 
tura scientifica e stupisce il profano, 
rivelando con avveduta semplicità un 
mondo tanto grande e così poco co- 
nosciuto. 


Lodevolissima l'attenzione del tra- 
duttore nell’ aver inserito, laddove era 
un diritto, tutti quei nomi di illustri 
nostri connazionali che tanto merita- 
топо е meritano e che spesse volte 
facilmente si dimenticano. 

Altro lato interessante da segnalar- 
si în questo libro è la ricchezza ed il 
valore delle fotografie ; fra di esse (e 
sono per noi una gradita novità) quel- 
le che documentano più che esaurien- 
temente i fenomeni dell aurora borea- 
le pieni di interesse ed a noi scono- 
sciuti, che lo Stoermer studia profon- 
damente e tanto genialmente. 

Noi siamo sicuri che questa secon- 
da edizione, riveduta, aggiornata e 
notevolmente ampliata dal Contu, sia 
nel testo che nelle tavole, avrà lo stes- 
so successo della precedente. ж 


“ Technisch - wissenschaffliche 
Abhandlungen aus dem 0- 
sram-Konzezn ,,. 


2. Band. Verlag von Julius Springer, Ber- 
Jin, 1981. 


Con questo volume, 


eguito In pubbli- 
ne dei lavori di 


che si compiono 


versi argomenti, 
pur dovendosi notare che oltre i lavori qui 
stampati per la p 1 coordinamen- 
to sistematico delle varie memorie, quale 
viene offerto nel volume in oggetto, ha par 


etletto di rendere organico l'insieme assai 
vario e notevole dei ci n- 
tifici raccolti nelle 304 pagine della pubbli- 
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Essendo impossibile riferire circa l'argo- 
mento di tutte lo 57 memorie componenti 
il volume, conviene limitarsi ad osservare 
cho esse riguardano in special modo i se- 
guenti soggetti; statistica in rapporto alla. 
produzione ei alla organizzazione scientitien 
del lavoro, applicazioni dello lampade a In- 
minescenza, ricerche sulle radiazioni ultra. 
lette, lavorazione dei fili di volframio e 
ristiche, illuminazione delle stra- 
, proprietà 
mpieghi dell'acciaio «Widin», compo. 
sizione dei vetri in relazione alla loro tra- 
sparenza, conducibilità termica..: du rile- 
vare sono pnre gli articoli sui colorimetri 
sulle cellule fotoelettriche, sul 
potere riflettente dei metalli e sulla sensi- 
ditierenziale dell'occhio, 
sedazione delle varie memorie hanno 
partecipato 50 collaboratori degli istituti di 
ricerca del Gruppo Osram ө partie 
K. Becker, I. Runge. F. Horn, A. 
schulze, M. Pirani, M, Thomas, 


deceduto il 12 Marzo 1981, 
vono lavori tondamentali а 
tecnica del vetri 

L'analisi dettagliata del volume, del eui 
contenuto abbiamo cercato di dare una vaga 
iden, dimostra quale dey essere. organit- 
zione dei Inbonitori di оте, sia anche in 
supporto wi mezzi sperimentali, disponihili 
come în relazione ni campo d'azione del 
personale letto, onde poter trarre dalle 
Indagini scientifiche i massimi vanti a 
profitto dell'industria. 


M. Bossolasco 
Я. STAGER “ Elekfeo- 
technische  Isoliermatezia- 
lien, 
: Wissenschattliche Verlagsgesell- 


it m. b. Ha Stuttgart, 1951, (Prezzo: 
9500). 


derna toeni 


Lo sviluppo della n 
impianti di alta tensione esige un'indagine 
profonda dei materiali isolanti. Per molto 
tempo T elettrotecnica si sviluppata р 
cipalmente dal punto di vista costruttivo 
delle macchine € degli apparecchi senza ap: 
profondive in modo o le questio 
relative ai materiali d'isolamento, 1l che ha 
avuto per effetto. di sviluppare. D indagine 

я di questi ultimi soltanto di recente, 
n modo notevole onde portare contri 
buti decisivi all’ industria. 


а degli 


É appunto in Viste. dii peogssgdi. molte: 
nti negli ultimi anni a proposito 
pecie in dipendenza. 
delle conoscenze nequisite sul legame che 
esiste fra costituzione chimica e proprietà 
dielettriche dei medesimi - ehe il Dr. Н. 
Stiger, direttore del laboratorio per le prove 
dei materiali della Soc. A. G. Brown, Bo- 
& Co. Baden ha raccolto nel presente 
me tutte le nozioni scientiticha 
concernenti i materiali isolanti del elettro. 
tecnici. 

L'opera - ehe si compone di 454 pagine 
con 70 illustrazioni = è stata compilita in 
guisa da fornire le più ampie indicazioni 
šia sulla composizione, come sulla {nbbrica- 
zione dei suddetti materiali, cosicchè essa 
riesce interessante ed utile non solo agli 
elettroteeniei, ma altresì ai с 
tecnici dei laboratori per la prova dei ma- 
terinli. 

La distribuzione della materia è stata fntta 
nel modo seguente. La prima dello quattro 
sezioni ha per aggotto le sostanze isolanti 
fluide (pag. 15-126); 1а seconda. che è nntu- 
ralmente la più eatesn (pag. 120-256), v 
sulle sostanze isolanti solide, la terza sugli 
asfalti el atfini (pag. 287-008] & I nltima sn 
gli isolanti adexit 

Il volume, 


corredato da molte indicazioni 
bibliografiche, si chiude eon um ampio in 
divo della materia e con l'elenco delle va- 
rie riviste tedesche e straniere che riguar 
dauo od interessano l'argomento trattato. 


M. Bossolasco 
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Gli scambi commerciali 
con l’ estero 


П supplemento ordinario della Gazsetta 
Ufficiale del 21 novembre 190 pubblica i 
seguenti dati relativi al Commercio con 
l'estero: 

Secondo le prime segnalazioni telegrafiche 
delle Dogane risulta che il valore delle merci 
importate nel mese di ottobre scorsa è stato 
di 190000000 di lire in contronto a 136 
milioni di lire nell'ottobre 1940 e quello 
delle merci esportate è stato di 826 milioni 
di lira їп contronto a 1065 milioni di lire 


nell'ottobre 1850. 
1n complesso durante i primi 10 mesi del 
1941 il valore dell' importazione è atato di 


9'4 milioni di lire e quello delle esporta- 
zioni di 8245 milioni di lire con wma ecce 
denza passiva di 1658 milioni di lire men- 
tre nello stesso periodo nel 1980 il valore 
delle importazioni è stato di 14,492 milioni 
di lire е quello dell esportazioni di 10,10) 
milioni di Jire con eccedenza passiva di 
3 milioni di lire. 


Riportando questa notizia, dobbiamo rile- 
vare che. al Consiglio Nazionale delle Cor- 
poruzioni tenutosi in. questo mese, è stato 
irattato il problema degli scambi con l'estero 
e che l'on. Del Giudice ha osservato che ln 
teoria degli scambi lulanciati, sasfenuta nella 
relazione dell'Agricoltura, non enrrisponie 
agli interessi economiei dil Paese. L' (m. An 
giolini ha combultuto ta tesi dell'On. Del 
Giudice ed ha fatto bene, perchè il. princi 
pin economico della parità degli scambi è, 
Well’ ora presente, quello che più corrisponde 
alle necessità della Nazione. 

ne avuto una luminosa prora quando 
ди queste colonne sono stati messi fu rilievo, 
fino del. Murzo dull'anno passato, le nostre 
reluzioni rommerciati con la Russia, la quale 
importa in Italia merci per un valore. cin 
que volte maggiore di quelle che acquista, 
mentre essa arrebhe la possibilità, come di- 
mostrommo, di acquistare materiali italiani 
che aequista invece dalla Germania, 

La particolare quislione dei rapporti com 
merciali con la Russia è passata dalle co- 
loune di questa rivista in quelle della stampa 
quotillinna e le recenti vivnei pubblicazioni 
del Giornale d'Italia ci danno intima sod- 
disfazione della tesi da noi sostenuta. 


Il servizio di telefotografia 


fra Roma e New. York 


Dal 16 Novembre è stato istituito il 
servizio di trasmissione delle immagi 
(telefotografia) fra Roma e New York, 
via Londra, con la tassa di lire oro 
2,03 per centimetro quadrato, con un 
minimo di 150 centimetri quadrati. 
Sono ammesse anche immagini per 
località degli Stati Uniti al di là di 
New York; esse sono inviate per po- 
sta aerea da New Vork a destinazione. 

П servizio di trasmissione delle im- 
magini esiste già dal 4 settembre fra 
Roma e Berlino, Amburgo, Francofor- 
te sul Meno, Monaco di Baviera, Lon- 
dra, Copenaghen e Stocolma, con le 
tasse rispettivamente di cent. oro 20 
per la Germania, 27 per la Danimar- 
ca, 33 per la Svezia e 35 per la Gran 
Bretagna, con un minimo di 100 cen- 
timetri quadrati. Le immagini, foto- 
grafie, scritture, есс„ devono essere 
presentate all' Ufficio telegrafico cen- 
trale di Roma, ma possono essere an- 
che presentate agli uffici centrali te- 
legrafici in capoluogo di provincia, da 
dove sono spedite per posta all' Uffi- 
cio di Roma per la trasmissione. 
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Oltre 12 miliardi investiti 
in imprese elettriche private 


ll capitale complessivo investito al Lo 
novembre in imprese elettriche private ita- 
liune ammontava a 12 miliardi 247 milioni 
mila lire contro 10 miliardi 920 milion 
675 тй al Lo gennuio, In dieci mesi dun 
que si è avuto un aumento di oltre un mi 
liardo e 300 milioni di lire, сити questa 
particolarmente notevole se si tiene conto 
della generale depresrione economica. ll nu- 
mero delle imprese invece è diminuito nel- 
lo stesso periodo da 1215 a 1205. Tale d 

ne, mesta in rapporto con i] sens 
ento del capitale investito dimostra 
il continuo processo di concentrazione delle 
imprese elettriche italiane. Tenuto conto del 
loro carattere, le imprese elettriche «i 
tiscono come segue: 217 imprese anonime 
von più di un milione di capitale; 283 im- 
prese anonime eon meno di in milione di 
capitale; 39 imprese non anonime con più 
di un milione di capitale; (4) imprese non 
anonime con meno di un milione di capi- 
tale, 


La produzione d' energia elettrica 
durante il mese d'ottobre 


La prod. zione totile del Regno delll'ener- 
gin elet*eien prodotta nel mese di ottobre 481 
raggiunse dio milioni di kilowatt-ora con- 
tro 892 dell'ottobre 14%. L'Italia se 
trionale passa da 664 п G41 kilowatt, l'Ita- 
lin centrale da 112 a 109. l' Italia meridio 
maie e le isole da 116a 114. I primi 10 mesi 
del 1901 denunciano una produzione di 820) 
milioni coutro 8.56) prodotti nei corrispon- 
denti mesi del 1940, 


ELETTROTRAZIONE 


L'Elettrificazione della Tranvia Monza-Carate 


Tn una riunione indetta presso l'anuuini- 
strazione provinciale i Podestà dei Comuni 
interessati hanno riconfermato che è loro 
intendimento, come dai patti assunti. d 
tuire il servizio trumviario elettrifiexto per la 
linea Monza-Carate, Una nota diretta ni а 
guori Podestà dal Preside gr. uff. ауу, Sileno 
Fabbri e a Sovico esposta all'albo pretorio, 
dichiara che il servizio tramviario elettrifi- 
cato verrà attuato entro l'autunno del 1952, 


IL SERVIZIO TRAMVIARIO ELETTRICO 
Gorgonzola-Vaprio-Cassano d'Adda 


Con il 20 Ottobre è stato attivato il ser 
vizio tramviario a trazione elettrica sui 
tronchi da Gorgonzola a Vaprio d'Adda e 

ida. 
^ ha così sostit 
l'antiquata trazione a vapore anche sui 
manenti tronchi tramvinri che conducono 
ni puesi dell'Adda, rendendo cosi le comun 
cazioni più celeri con quelle località. 


LA TRAMVIA CASALECCHIO -VIGNOLA 


Ë stato iniziato И primo grappo del а. 
vori per un importa di 6 milioni riguar 
danta 1а progettata trasformazione Vella 


to 


Tramyin Casalecchio = Vignola in ferrovia 

elettrica. 

LA TRAMVIA MILANO-PAVIA 
È allo studio il piano di finanziamento 


ме della Tramvi Mila- 


per in elett 
no-Pavia. 
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SINTONIA E LI ЦО РУ 


I 
QUARANT' ANNI 
DE L' ELETTRICISTA 


Con la pubblicazione di questo fascicolo І’ ELET- 
TRICISTA ha compiuto quaranta anni di vita. E, in 
questa occasione, sente il dovere di volgere un commosso 
e reverente saluto ai suoi collaboratori del passato, fra i quali 
primeggiano nomi gloriosi, Augusto Righi, Galileo Ferraris, 
Antonio Pacinotti ; ed anche volgere un saluto augurale 
agli attuali’ valorosi collaboratori che dagli Istituti e 
Laboratori scientifici, dall’ industria e dal ceto eletto 
degli studiosi, alimentano la fiamma avvivatrice e 
alimentatrice di questo giornale, per la tratta- 
zione ardente e serena delle questioni che più 
interessano la scienza, la scuola, l'industria 
e l'economia della nostra Italia. 


ANGELO BANTI 


Direttore de L' Elettricista 
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IL GIORNO DI 


La stampa quotidiana ha annunziato che il XXX? anni- 
versario della prima radiotrasmissione atlantica della lettera S, 
effettuata da Guglielmo Marconi il 12 dicembre 1901, è 
stato celebrato in tutto il mondo. Diciotto nazioni, 
guito a invito della « National Broadcasting Corporation » 


lianno partecipato per radio 
alla celebrazione de ^ И giorno 
di Marconi ,. Per l'Italia ha 
parlato il Vicepresidente del- 
l'Accademia d'Italia Carlo 
Formichi; Marconi parlò da 
Londra. Da Roma sono stati 
inoltre radiotrasmessi due im- 
portanti discorsi : uno dell'Am- 
miraglio Pession su Marconi 
е la radio e un altro del Mar- 
chese Luigi Solari il quale ha 
rievocato la storia dell’ avve- 
nimento. 
La notizia ci riempì di 
ioia. Come i lettori sanno, 
! ELETTRICISTA comprese su 
bito la meravigliosa opera di 
Marconi, sottolineandone i 
progressi; ed è nostro un o- 
puscolo popolare assai fortu- 
nato: IL TELEGRAFO SENZA Fill 
SisteMA MARCONI, pubblicato 
nel 1897, appena cioè Ош 
glielmo Marconi era venuto 
a Roma, per invito di Bene- 
detto Brin allora Ministro della 
Marina, per mostrare il suo 
apparecchio di telegrafia sen- 
za fili che venne esperimen- 
tato in una apposita riunione 
tenutasi alla Camera dei De- 
putati. In quest’ opuscolo, con- 
trapponendoci ai pessimisti 
che allora non mancavano, af- 
fermavamo senza esitazioni : 
«MH nuovo sistema sarà foriero 
di conquiste per la scienza e 
per la pratica», aggiungendo 
che la dimostrata possibilità 
di trasmettere a distanza per 
mezzo del sistema Marconi 
veniva ad aprire «un campo 


di nuovi studi e nuove scoperte rimasto finora inesplorato dalla 
mente umana ». Riproduciamo dal detto opuscolo il ritratto 
che Marconi donò a L' Elettricista quando, in tale occa- 


sione, egli venne a Roma. 


L'ELETTRICISTA-ROMA 


in se 


GUGLIELMO MARCONI 


INVENTORE DEL TELEGRAFO SENZA FILI 


1897 


MARCONI 


L’ ELETTRICISTA pubblicò inoltre in opuscolo la confe- 
renza tenuta da Marconi in Campidoglio il 7 maggio 1003 
e quella che il grande inventore tenne all'AUQUsTEUM il 3 
marzo 1914. Nella prefazione a quest' ultima conferenza, si 
affermava che il nostro ELETTRICISTA aveva inteso di prose- 


-Luigi Donati, Moisè Asc 


guire.l' opera del 1897 e del 
1903, compiendo così un do- 
vere. 

Un particolare interesse 
presenta l'inchiesta fatta dal- 
L' ELETTRICISTA in occasione 
della trasmissione transatlan- 
tica del 12 dicembre 1901. Ci 
si permetta di fermarci su 
questo punto. Dicevamo allo- 
ra che la notizia aveva assun- 
to «la forma di un avvenimento 
mondiale, il quale nel campo 
dei dotti e del pubblico suscitò 
non minore entusiasmo di quello 
che molti anni indietro deve avere 
provocato P apparizione della 
prima locomotiva ferroviaria » ; 
e pubblicate le risposte di 
vari scienziati, Augusto Righi, 


Cornu, Preece, Lord Kelvin, 
Fleming, S. Thompson, alla 
inchiesta da noi fatta, conclu- 
devamo in questi termini : 
« Come risulta dalla lettura delle 
precedenti lettere, i giudizi sopra 
T opera di Marconi, come inven- 
lore ed esperimentatore, sono 
favorevolmente concordi. Non 
illusione o suggestione, non fe- 
nomeni secondari di elettricità 
atmosferica, ma, come hanno af- 
Jermato i dotti, fu proprio un'on- 
da hertziana che riuscì con mi- 
rabile agilità ad attraversare 
T Atlantico. 

«Dove i giudizi riescono, 
talvolta incerti, si è sulla appli- 
cabililà commerciale del sistema 
adoperato per grandi distanze”. 

< Non potendo discutere in 
questo momento i pareri che ci 


sono stati cortesemente favoriti, vogliamo formare Р augurio che 
Marconi possa presto pubblicare ит altra memoria colla quale, 
con successo pari a quello ottenuto nel luglio dell'anno passato, 


quando spiegò la sintonizzazione dei suoi apparecchi, rivelò le 
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condizioni di fatto dei suol nuovi е straordinari esperimenti ». 

Queste parole non possono lasciare dubbi. Noi abbia- 
mo avuto piena fiducia nell'opera di Marconi e non 
abbiamo dato peso alle riserve che molti scienziati crede- 
vano di poter fare. Oggi possiamo esserne fieri e possiamo 
associarci alla celebrazione con particolare entusiasmo. 

Il racconto del grande avvenimento del 12 dicembre 1901 
è stato fatto tante volte che è superfluo ritornarci su. Tutti 


Marconi al tempo della radiotrasmissione transatlantica 


sanno che la trasmissione dei tre punti che nell’ alfabeto 
Morse costituiscono la lettera S fu fatta dalla stazione di 
Poldhu in Cornovaglia alla stazione di Signal Hill presso 
S. Giovanni di Terranova. La stazione trasmittente di Pol- 
dhu era imponente. L'antenna era costituita da 20 fili di 
70 metri di altezza, allineati secondo le generatrici di un 
cilindro avente il diametro di oltre cento metri. Un'os 
latore era alimentato da un alternatore della potenza di 
50 KW (50 periodi, 2000 Volt) La distanza tra le due sta- 
zioni era di 3500 Km; а linea retta che univa Poldhu con 
San Giovanni passava esclusivamente sul mare. 

Marconi diede in quell'occasione prova di una serenità 
senza precedenti. Basta pensare che quando il 15 settem- 
bre 1001, un vento impetuoso buttò giù l antenna di Pol- 
dhu, mentre tutti erano costernati, Marconi sorrise e disse 
con calma: «Questo vento è veramente eccezionale. Oc- 
corre cambiare la forma delle antenne e sostituire gli alberi 
con delle torri ». 

La stazione di S. Giovanni di Terranova era di fortuna; 
V antenna, alta un centinaio di metri, era sostenuta da un 
cervo volante. 

La lettera S fu ricevuta molte volte con grande chia- 
rezza. П primo a riceverla fu Marconi in persona, che però 


Dicembre 1981 


volle avere una conferma dal suo assistente « Udite nulla? » 
domandò ; e l' assistente, dopo essersi messa la cuffia : « Sì 
è il segnale». 

La grande portata dell'avvenimento non ha più oggi 
bisogno di commenti. Per la prima volta si faceva un'espe- 
rienza che molti ritenevano irrealizzabile, facendo entrare 
decisamente la radio nel campo pratico; e Marconi rive- 
lava senza possibilità di dubbi, le sue straordinarie qualità 
di inventore. 

In verità, gli scienziati che non avevano grande fiducia 
nelle possibilità della radio e di Marconi avevano certa- 
mente torto, ma avevano pure delle attenuanti. Prima di 
tutto, essi non potevano conoscere a fondo la mente di 
Marconi, tanto più che il grande inventore lavorava mol- 
tissimo ma parlava poco; in secondo luogo, nè essi nè altri 
sospettavano allora 1' esistenza dello strato ionizzato di Ken- 
nelly — Heaviside e perciò bisogna scusarli se pensavano 
che la curvatura della terra rendesse impossibile la radio 
a grande distanza. Ora ci accorgiamo che essi facevano 
un'estrapolazione arbitraria, negando implicitamente che le 
onde hertziane potessero subire una riflessione sui generis 
sull' alta atmosfera, e così propagarsi a grandissima distanza, 
nonostante la curvatura della terra; ma bisogna pur conve- 
nire che questa estrapolazione si doveva allora presentare 
come molto naturale, 

AI contrario, il merito di Marconi appare davvero enor- 
me. Nonostante le difficoltà che la scienza ufficiale credeva 
di poter fare alla radio a grande distanza, Marconi ebbe 
piena, assoluta fiducia, Il suo è ип meraviglioso esempio 
d'intuizione geniale. Egli non prese in considerazione le 
difficoltà scientifiche. Egli sapeva che, in materia di radio, 
la scienza ne sapeva meno di lui. Vide che le onde elet- 


е, 


Stazione di S. Giovanni di Terranova 


triche si comportavano in una maniera che era certamente 
strana e inesplicabile, ma capì che appunto per questo, 
erano ricche di possibilità insospettate ; e, senza perdersi їп 
considerazioni teoriche, si affidò unicamente all'esperienza. 
I successi che egli andava ottenendo in maniera sempre 
più sorprendente gli fecero concepire le più audaci spe- 
ranze. E' per questo che egli affrontò tutti i rischi con 
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serenità ed ebbe sempre la più incondizionata fiducia nei 
progsessi della radio. 

Anche oggi che la radio ha perfino, com'egli ebbe a 
dichiarare qualche anno fa, superato la sua aspettazione, 
Marconi conserva davanti ad essa lo stesso atteggiamento di 
entusiastica fiducia che ebbe fin da principio quando a 
Pontecchio cominciò a trasmettere a brevissima distanza. 
Diceva recentemente che la radio è ancora agli inizi, e 
alludeva certamente alla televisione. 

La radio è senza dubbio un'invenzione d'immensa 
importanza sia dal punto di vista scientifico e tecnico sia 
da quello sociale e umano. Diceva lo stesso Marconi nella 
conferenza all’ Augusteum : « Al disopra di qualsiasi inte- 
resse delle applicazioni della radiotelegrafia io credo che 
la più grande soddisfazione che compensa largamente il 
lavoro di tutti coloro che si dedicano alla soluzione di 
questo importante problema e che sono come me spesso 
di fronte ai pericoli del mare, è quella di constatare che 
la radiotelegrafia non è venuta mai meno tutte le volte 
che si è trattato di ricevere il grido di soccorso di vite 
umane in pericolo sul mare ». Queste parole, come tutti 
sanno, hanno avuto, їп seguito, moltissime brillanti con- 
ferme, tanto che non esitiamo a dire che la radio è una 
delle più benefiche invenzioni che esistano. Certi suoi suc- 
cessi, per esempio il salvataggio dei naufraghi dell’ ITALIA 
hanno del favoloso. Marconi, non si può negarlo, si è me- 
ritato questi successi. Nulla nella sua opera è dovuto al 
caso. Tutto è dovuto alla sua genialità e alla sua tenacia, 
e alla ferma convinzione che la natura « spesso (sono sue 
parole) capovolge tutte le leggi e tutte le teorie che le 
nostre imperfette cognizioni ci suggeriscono ». 

Per tutte queste ragioni, egli ha potuto sempre, nel 1897, 
nel 1901, oggi, essere all'estrema avanguardia; e non è 
detto che non ci riservi ancora altre sorprese. Noi abbiamo, 
oggi come ieri, la più incondizionata fiducia nel suo genio 
e siamo convinti che quando, fra qualche anno, rilegge- 
remo queste nostre parole, avremo un muovo motivo di 
compiacimento. Con questi sentimenti siamo lieti di asso- 
ciarsi alla festa che si è celebrata in tutto il mondo civile 
in onore del nostro grande inventore. 


La Direzione 


Il Convegno di Fisica nucleare di Roma 


Nel passato numero abbiamo pubblicato un esauriente rias- 
sunto della magnifica seduta inaugurale del Convegno di Fi- 
sica nucleare. 

Oggi, pubblichiamo la interessante relazione sui lavori del 
Convegno che il prof. Bruno Rossi, dell' Istituto di Fisica della 
Università di Firenze, ci ha favorito per i nostri lettori. 

E non potevamo avere un migliore collaboratore. 

Il prof. Rossi non solo ha partecipato assiduamente ai la- 
vori del Convegno, ma è stato anche il relatore del tema sulla 
natura della radiazione penetrante ; argomento questo che egli 
conosce a fondo per avere pubblicato su di esso originali ed 
importanti lavori. 


Le nostre conoscenze su questo argomento sono ancora 
assai imperfette. Sappiamo, dalle numerose ricerche ese- 
guite in questi ultimi decenni, che il nucleo costituisce la 
parte centrale dell'atomo, che in esso è concentrata quasi 
tutta la massa dell'atomo stesso e che le sue dimensioni 
sono dell'ordine di grandezza di 10-! cm., ossia circa un 
decimillesimo delle dimensioni dell'atomo. Sappiamo inol- 
tre che i nuclei di tutti gli elementi sono formati dei me- 
desimi costituenti, cioè di e/ertroni e di protoni (ossia nu- 
clei di idrogeno). I fenomeni radioattivi hanno mostrato 
che nel nucleo sono contenute enormi riserve di energia, 
il cui sfruttamento, dato che un giorno divenisse possibile, 
avrebbe un’ incalcolabile importanza pratica. Corrisponden- 
temente fra le particelle che costituiscono i nuclei agiscono 
forze di un ordine di grandezza di gran lunga superiore a 
quello delle forze che agiscono tra le particelle che costi- 
tuiscono gli atomi; il che spiega come gli ordinari mezzi 
fisici e chimici siano del tutto insufficienti ad intaccare la 
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compagine nucleare. Tuttavia, utilizzando le particelle а e- 
messe dai nuclei radioattivi come proiettili di grandissima 
energia, si è riusciti a spezzare il nucleo di parecchi ele- 
menti leggeri, realizzando così quello che per secoli e se- 
coli era stato il sogno degli alchimisti, ossia la trasforma- 
zione degli elementi. 

Ancora però nulla о ben poco sappiamo delle leggi 
che reggono l' edificio nucleare. In questi ultimi tempi anzi 
si è andata determinando l'impressione che le difficoltà 
connesse coll' interpretazione dei fenomeni aventi sede nel 
nucleo non siano dovute soltanto alle nostre imperfette co- 
noscenze sulle interazioni fra le particelle che lo costitui- 
scono, ma abbiano una ragione assai più profonda; che 
cioè le leggi e i concetti stessi della meccanica quantistica, 
mediante i quali vengono descritti i fenomeni atomici, ces- 
sino di essere validi nell'interno del nucleo. 

Questo punto è stato ampiamente discusso nella riu- 
nione di Roma; tali discussioni, a cui teorici e sperimen- 
tatori hanno portato il proprio contributo, hanno condotto 
a stabilire chiaramente i limiti di validità della meccanica 
quantistica ed hanno gettato qualche sprazzo di luce su 
quella che dovrà essere probabilmente la via da seguire 
per la costituzione della nuova meccanica nucleare. 

1 lavori ebbero inizio con una relazione del prof. N. 
F. Mott dell Università di Cambridge sullo « stato attuale 
della teoria dell'elettrone ». In essa l'oratore, dopo aver 
ricordato come nello studio dei fenomeni atomici alla mec- 
canica classica debba essere sostituita la meccanica quan- 
tistica, ne critica acutamente i principi e si sofferma sopra 
un caso in cui essa appare in difetto. Si tratta della diffu- 
sione delle particelle æ nell’ Elio, ossia del problema del- 
l urto fra due particelle æ (poichè le particelle a sono ap- 
punto nuclei di Elio). Per spiegare mediante la meccanica 
quantistica i fenomeni osservati bisogna ammettere che alla 
forza repellente coulombiana, che agisce fra due particelle 
a, si sovrapponga, per piccolissime distanze, una forza at- 
trattiva. Conseguentemente però due particelle @ dovreb- 
bero potersi unire strettamente, formando un nucleo molto 
stabile di peso atomico 8; questo nucleo viceversa, che ri- 
sulterebbe isotopo del Berillio, in realtà non esiste. Sembra 
dunque che la meccanica quantistica non possa applicarsi 
allo studio della interazione fra due particelle a, quando la 
loro mutua distanza scende al di sotto di un determinato 
limite, come avviene quando esse si uniscono a formare un 
nucleo complesso. 

Un altro caso, în cui la meccanica quantistica si dimo- 
stra inadeguata per la trattazione dei fenomeni nucleari, è 
quello della struttura iperfina, su cui ha riferito il giorno 
seguente, il prof. S. Goudsmit della Università di Michi- 
gam. La struttura iperfina delle righe spettrali si interpreta, 
come ё noto, ammettendo che il nucleo possegga un mo- 
mento meccanico e magnetico ; alle diverse orientazioni che 
il momento nucleare può assumere rispetto al momento 
risultante degli elettroni esterni, corrispondono diverse e- 
nergie del sistema; ne deriva una scissione di ciascun li- 
vello energetico in diversi sottolivelli, e a ciò corrisponde 
quella scissione delle righe spettrali in diverse componenti, 
che si denomina appunto struttura iperfina. Volendo pre- 
cisare quantitativamente il fenomeno, si incontrano però 
gravi difficoltà, sia perchè il momento dei nuclei non cor- 
risponde a quello che sarebbe da attendersi, tenendo conto 
dei momenti delle particelle (elettroni e protoni) che li co- 
stituiscono, sia perchè il valore del momento magnetico, 
che bisogna attribuire al nucleo per spiegare la struttura 
iperfina di una determinata riga spettrale è, in generale, 
diverso da quello, chej bisogna attribuirgli per spiegare la 
struttura iperfina di un'altra riga spettrale. 

Un terzo esempio, particolarmente significativo di in- 
sufficienza della meccanica quantistica è stato portato da 
Bohr nel corso della discussione. Particolarmente significa- 
tivo, perchè ha fatto luce sull'intima ragione delle diver- 
genze osservate ed һа indicato quando esse debbano co- 
minciare a presentarsi. Una particella ® è composta, come 
è noto,- di quattro protoni е due elettroni. Ora la mecca- 
nica quantistica porterebbe a prevedere per i due elettroni, 
costretti a muoversi în uno spazio così ristretto come quello 
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occupato dalla particella &, un' energia enormemente supe- 
riore a quella, che essi posseggono in realtà; mentre asse- 
gnerebbe ai quattro protoni шп energia assai vicina a quella 
effettivamente osservata. Ciò significa che, mentre per i pro- 
toni contenuti in una particella @ la meccanica quantistica 
è ancora, almeno approssimativamente, valida, non lo è più 
assolutamente per gli elettroni; e ciò, secondo Bohr, per 
la ragione che il raggio dell'elettrone è vicino a quello 
della particella e mentre il raggio del protone è circa 2000 
volte più piccolo. È 

La meccanica quantistica cesserebbe dunque di valere 
quando le dimensioni dello spazio, in cui si muove la parli 
cella, sono dello stesso ordine di grandezza del raggio della 
particella stessa; e questo è appunto il caso che general- 
mente si verifica nel nucleo, almeno per alcune delle par- 
ticelle che lo costituiscono. 

La terza giornata del Convegno è stata dedicata alla 
radiazione penetrante, su cui ha riferito il prof. B. Rossi 
dell'Università di Firenze. Questa misteriosa radiazione, 
che giunge a noi dagli spazi interstellari e che è dotata di 
un'energia enormemente superiore a quella di tutte le al- 
tre radiazioni note, è stata, specialmente in questi ultimi 
anni, oggetto di numerose ricerche; ma la sua intima na- 
tura ci sfugge tuttora. Ciò che i noslri apparecchi rivelano 
è una radiazione corpuscolare, il cui potere di ionizzazione 
si avvicina a quello dei raggi 2 delle sostanze radioattive, 
ma che possiede una penetrazione almeno mille volte mag- 
giore. Nulla però permette ancora di asserire che si tratti 
effettivamente di una radiazione 8 di altissima energia; 
come pure non sappiamo se la radiazione corpuscolare 0s- 
ѕегуаіа giunga come tale dagli spazi siderali о venga ge- 
nerata nell'atmosfera da una radiazione primaria del tipo 
dei raggi ү. Le più recenti esperienze hanno portato co- 
munque a questo importante risultato : che non è possibile 
assimilare la radiazione penetrante ad una radiazione 8 о 
ad una radiazione y a meno di non ammettere che le pro- 
prietà di queste radiazioni mutino, all’ aumentare dell’ ener- 
gia, molto più profondamente di quanto si ritenesse finora 

La possibilità e le presumibili cause di un tale muta- 
mento sono state oggetto di ampia discussione. E mentre 
Bohr ha precisato il limite minimo di lunghezza d'onda, 
fino a cui può ritenersi che i raggi у vengano diffusi da- 
gli elettroni secondo le ordinarie leggi dell effetto Compton, 
la Signorina Meitner ha riferito sopra alcuni importanti ri- 
sultati sperimentali, da lei recentemente ottenuti, i quali mo- 
strano come anche i nuclei possano partecipare alla diffu- 
sione dei raggi y estremamente duri. 

Nel quarto giorno il prof. W. Bothe dell’ Università di 
Giessen ha svolto un' interessantissima relazione sopra la 
disintegrazione e l' eccitazione artificiale dei nuclei per mez- 
zo dei raggi a. Se si bombardano con questi raggi alcuni 
elementi leggeri accade talora che una particella «, urtando 
in pieno contro un nucleo, ne perturbi profondamente la 
compagine. In seguito di ciò pub avvenire che il nucleo 
espella un protone o che riacquisti un assetto stabile, e- 
mettendo, sotto forma di un raggio y, l'energia cedutagli 
dalla particella æ. In ambedue i casi sembra poi che la par- 
ticella @ rimanga catturata dal nucleo; si ha quindi sem- 
pre un vero e proprio mutamento della struttura nucleare 
е quindi (come ricordavo da principio) una trasformazione 
artificiale degli elementi. 

Lo studio dei raggi а è interessante non solo per gli 
effetti (come quelli ora ricordati), che essi producono nel- 
T attraversare la materia ma anche per le preziose indica- 
zioni, che essi forniscono sulla struttura dei nuclei radio- 
attivi, da cui vengono emessi, e sui loro livelli energetici. 
Su questo argomento ed in particolare sulle relazioni, che 
intercedono fra le energie delle particelle @ e le frequenze 
dei raggi 4, ha riferito ampiamente, il giorno successivo, 
il prof. C. D. Ellis dell’ Università di Cambridge. 

Nell' ultima giornata del Convegno, dedicata alla teoria 
del nucleo, furono ripresi ed esaminati nelle loro. mutue 
relazioni molti dei più importanti problemi prospettati nelle 
precedenti sedute. Relatore avrebbe dovuto essere il dott. 
G. Gamow di Leningrado, a cui si deve appunto la attua- 
le interpretazione dei fenomeni nucleari. Non avendo que- 
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sti potuto intervenire personalmente al Convegno, il suo 
rapporto fu illustrato dal dott. Delbrück. 

Si ammette oggi che alla forza repulsiva agente fra due 
particelle а. si sovrapponga, per piccolissime distanze, una 
forza attrattiva; mediante questa ipotesi € tenendo conto 
del fatto che, secondo la meccanica quantistica, nessun 
campo di forze costituisce per una particella un ostacolo 
assolutamente insormontabile, come accade secondo la mec- 
canica classica, si riescono a spiegare vari dei fenomeni 
nucleari, Si spiegano, in particolare, la possibilità di una 
disintegrazione spontanea dei nuclei e le relazioni che in- 
tercedono fra probabilità di disintegrazione ed energia delle 
particelle emesse, nel caso in cui la disintegrazione avven- 
ga mediante espulsione di una particella а. 

` Assai meno chiaro è il problema nel caso della disinte- 
grazione per raggi & i quali,a differenza dei raggi a, v 
gono emessi dai nuclei radioattivi con energie variabili 
entro larghissimi limiti, senza che appaiano corrispondenti 
differenze energetiche nei nuclei, nè prima nè dopo la di- 
sintegrazione. A proposito di questo fenomeno Bohr ha a- 
vanzato l'ipotesi assai ardita che la costituzione della nuo- 
va meccanica nucleare richieda addirittura la rinuncia al 
principio di conservazione dell'energia, come la costitu- 
zione della meccanica atomica aveva richiesto la rinuncia 
al principio di causalità. 

Preveder: gli sviluppi futuri di questa ipotesi, come di 
numerose altre idee sorte dalle discussioni di Roma, è pel 
momento impossibile. Comunque è certo che queste di- 
scussioni hanno servito a porre il problema del nucleo so- 
pra una base più solida, precisando fino a qual punto sia 
lecito procedere, nella interpretazione dei fenomeni nu- 
cleari, coi metodi della meccanica quantistica e in quali 
casi invece non possano attendersi da questa teoria risul- 
tati conformi alla realtà. 

Esse inoltre hanno indicato a sperimentatori e a teorici 
nuovi campi di ricerca e hanno dato loro la possibilità di 
coordinare gli sforzi per strappare alla Natura uno dei suoi 
più riposti segreti. 

Il Convegno di Roma eserciterà quindi senza dubbio 
un'influenza notevolissima sull’ ulteriore sviluppo della Fi- 
sica nucleare. 

nito di Fjalen R, Università - Firenze 


Bruno Rossi 


Alcune osservazioni in merito ai parametri ‘specifici, 
в " caratteristici „ per le macchine idrauliche 


1 numeri di giri «specifici» о «caratteristici» atlual- 
mente impiegati per caratterizzare i diversi tipi di macchine 
idrauliche, sono dei parametri che non hanno affatto le 
dimensioni di un numero di giri, il che non è desiderabile 
nè dal punto di vista fisico, nè da quello pratico. 

Quando anche i menzionati numeri vengono riferiti ad 
uno stesso sistema di misura (ad esempio quello tecnico 
in unità metriche od in unità britanniche) рег paragonare 
i risultati delle ricerche inglesi od americane con quelle 
degli altri paesi si rendono necessarie non poche rical- 
colazioni. 

Ecco perchè da alcuni anni si tenta, e da più parti, di 
sostituire i vecchi parametri con cifre, adimensionali o non, 
più razionali. 

In particolare i numeri di giri. «specifici » o « caratte- 
ristici », come da altri vengono designati, sono dei para- 
metri tutt'altro che univoci, in quanto per essi interven- 
gono due espressioni distinte : 


nss = 


(0 


ovvero: 


jo 


HA (2) 


а seconda che ci si riferisce alla portata in тїз od alla 
potenza espressa їп HP. Nelle relazioni (1) e (2) H denota 


iso = 
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la caduta idrica in m. per le turbine e la prevalenza in m. 
per le pompe, n l'effettivo numero di giri di rotazione 
della macchina. 

Intanto per le turbine si ha: 


Ит.» 
nss = neo | 
V в) 
poichè: 
н 
ме mq COP [7] 


ove y designa il peso specifico in kg/m del liquido ed у 
il coefficiente di rendimento della turbina. 
Per le pompe centrifughe è viceversa: 


БРИТ УХ 
9 ПЕТ [7] 


poichè la potenza assorbita è: 


H 
щт = 2н. (6) 


Qualora per le pompe, invece della potenza assorbita, 
si prenda in considerazione quella utilizzata si ottiene : 


sot 
Vs m 


Per eliminare in parte l'obbiezione di cui sopra per 
quanto concerne le turbine si assume ancora il valore con- 
venzionale del Camerer (?) pel rendimento э; = 0,75 sicchè: 


МР —10QH (8) 


nss = [// 10 . nso ©) 


In base a ciò si definisce abitualmente соте: « numero 
di giri specifico o caratteristico» di una turbina idraulica 
quello relativo alla turbina, che sotto una Н = 1 m. colla 
portata Q = 0,1 ms (100 litri al secondo) fornisce la 
potenza di 1 HP. 

Per le pompe centrifughe, riferendosi alla potenza uti- 
lizzata e ad un peso specifico x = 1000 per il liquido, si 
scrive: 

(10) 


ed: 


NP = 133 QH 


fiscum V 133 . nso an 


Si definisce con ciò col Pileiderer (') come « numero di 
giri specifico o caratteristico » di una pompa centrifuga, 
quello relativo ad una pompa, che solleva 0,075 m* (75 
litri al secondo) di acqua соп ү — 1000 kg.m* contro una 
prevalenza di un metro ed utilizza perciò la potenza di 
1 HP. 

1 parametri così definiti, rispettivamente per le turbine 
e per le pompe, avrebbero una giustificazione qualora mac- 
chine geometricamente simili presentassero all'incirca lo 
stesso coefficiente di rendimento. In effetti il coefficiente di 


ed: 


C. Pileiderer - " Die Kreiselpumpen , J. Springer 1924. 
Camerer "Zeitschr. für das gesamle Turbinenwesen, 


(1) Contr. 


19 ix 
1015 s. 217. 
1994) Confr. D. Thoma * Beitrag zur Weltkraftkonferenz In London, 


a . Bruno Eck "Das Wesen der spezifischen Drehzahlen , 
Zeitsch. dés V. D. 1.; 1926 $.; 1915. 
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rendimento per esecuzioni geometricamente simili dipende, 
oltre che da nsv anche dal numero del Reynolds R = *-D.. 

Come venne dall'A. già indicato in altra sede, diversi 
anni or sono, appare più che opportuno, seguendo una pro- 
posta del Prof. Thoma (°) il cercare di sostituire i para- 
metri in uso con cifra adimensionali. 

Ciò è stato tentato, in tempo successivo, anche dal Dr. 
Ing. Bruno Eck (*) introducendo il concetto del « coeffi- 
ciente di carico » allo scopo di ricercare un’ interdipendenza 
fra nex e le cifre caratteristiche della teoria delle eliche 
(cifra di carico з, coefficiente di regresso À e cifra di spinta 
У). Egli ha dedotta una cifra adimensionale зз? però ha 
proposto di introdurre come parametro di riferimento il 
seguente : 

$ 


1 Пех 


4 EX 
ii av 646 


(2) 

La proposta dell’ Eck non sembra abbia avuto seguito 
nella letteratura tecnica. 

Si pub ottenere una cifra univoca di riferimento per le 
macchine idrauliche forse in maniera piü semplice riferen- 
dosi, come da chi scrive venne proposto nel 1025, alla 
potenza nominale della macchina, che designamo con N, 
quale, nell unità di tempo in un campo di gravitazione, 
ideale, nel quale l'accelerazione della gravità sia 1 e con 
acqua di peso specifico 1, verrebbe sviluppata dalla mac- 
china, nel caso delle turbine, e, viceversa, utilizzata dalla 
macchina nel caso delle pompe. 

Una tale cifra adimensionale è della forma seguente : 


“о 


n= pig = (13) 
in cui per le turbine: 
Мн? 75 
Nera? (14) 
mentre per le pompe : 
N=75.N.9=75N (15) 


Nel sistema di misura tecnico in unità metriche si ha: 


n. = 0,000953 nsx (16) 
ed in quello di unità britanniche : 
n. = 0,00425 пех (7) 


per le turbine, mentre per le pompe rispettivamente 


n. = 0,000715 nsx (18) 
e nel sistema di misura in unità britanniche : 
n. = 0,00317 nsw (19) 


se, come è uso, nell espressione di пех si considera un 
n= 0,75. 

Per le turbine idrauliche i valori che intervengono in 
pratica per la cifra adimensionale, che si consiglia, variano 
tra 0,00953, per le turbine Pelton più lente fino all’ unità 
per le turbine Kaplan più « veloci» e questa circostanza 
ci sembra costituisca non ultimo pregio per la possibilità 
della sua adozione a preferenza di altri parametri о cifre 
adimensionali. 

Per le pompe centrifugqe la cifra menzionata assume 
valori compresi nel campo da 0,03 a 0,6. 


Istituto di Macchine 
R. Scuola d' Ingegneria di Palermo 


Prof. Mario Medici 
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La lavorazione elettrolitica dello Zinco 


П processo usuale tipo Anaconda (a bassa acidità) 


I minerali che vengono sfruttati comunemente рег la 
estrazione dello zinco sono la blenda (215) e la calamina. 

Sotto il nome di calamina si intendono industrialmente (') 
tutti i minerali ossidati in genere, la calamina propriamente 
detta (silicato) e la smithsonite (carbonato). 


Arrostimento 


L'arrostimento dei concentrati di flottazione viene сот. 
piuto nei noti forni a piani, tipo Mac-Dougall-Wedge, nei 
quali il riscaldamento sull'ultima suola può essere effet- 
tuato mediante combustione di carbone polverizzato o di 
olio pesante. 

La blenda nell’arrostimento si trasforma in ZnO e 
ZnSO, secondo le reazioni: 

ZnS 4 20, —> ZnSO, 
2 ZnS + 30, —> 2 210 + 2 50, 

La quantità di solfato di zinco formata dipende dalla 
temperatura, dalla quantità d'aria (cioè d' ossigeno) e an- 
che dalla presenza di altri componenti che agiscono come 
catalizzatori. 

La formazione di solfato di zinco è utile perchè com- 
pensa le perdite inevitabili di acido, però non deve ves 
ficarsi in misura eccessiva, perchè allora la soluzione fi 
rebbe col diventare troppo acida. 
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Una prima regolazione della temperatura si può otte- 
nere variando la velocità di rotazione delle braccia che 
rimescolano il materiale disposto sui piani: infatti un ti- 
mescolamento energico favorisce l'ossidazione e quindi il 
riscaldamento. 

Le temperature raggiunte nel forno e le percentuali di 
zinco solubile sulle varie suole di un forno ben condotto, 
sono rappresentate nel diagramma della fig. (1) desunto 
dallo studio dell'ing. Georg Eger (°). 

La temperatura di accensione della blenda non è ben 
determinata, ma la reazione non diviene rapida che al di- 
sopra dei 500°. 

D'altra parte già a 650° l'ossido di ferro, che comin- 
cia a formarsi verso i 400°, si combina con l'ossido di 
zinco per dare del ferrito di zinco: ZnO. Ре О, 

La quantità di ferito di zinco che si viene formando 
cresce соп l'aumentare della temperatura e la intimità di 
contatto fra i due materiali. 

Il ferrito non viene attaccato se non da soluzioni con- 
centrate di acido solforico e quindi risulta inutilizzabile 
nel metodo usuale. 

Hansen da una serie di esperimenti conclude che il mi- 
glior rendimento in ossido di zinco si raggiunge macinando 
ii minerale ad una finezza di 00 mesh (corrispondente cioè 
com’ è noto, ad un setaccio di circa 500 maglie per cm) е 
mantenendo la temperatura di arrostimento intorno a 650°. 


Lisciviazione 

Questa operazione avviene in generale in due tempi: 
dapprima il minerale ricco in ossido viene a contatto con 
soluzioni già molto impoverite in acido provenienti dalla 
lisciviazione acida (lisciviazione neutra), in seguito lo stesso 
minerale viene lisciviato con soluzioni acide che lo esauri- 
scono (lisciviazione acida). 

Lo schema, fig. (2), mostra chiaramente l'andamento 
dell” operazione. 
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Contenuto in percento 
#з 
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Fig. 1 
1 numeri segnati sull'asse delle accise corrispondono alle posizioni che il minerale 
VN иса del 


La formazione del solfato si può regolare in relazione 
alla temperatura di arrostimento. 


C) Cambi — Giornale di chimica Industriale e Applicata 1922. 
(з) Handbuch der Technischen Elecktrochemie - von. V. Engelhardt. 
Leipzig 1931. 


Fig. 2 


Schema della lisciviazione e purificazione secondo 
il metodo a bassa acidità. 


Il minerale arrostito viene mandato insieme alla solu- 
zione acida in una serie di « Pachuca », fig. (3), in cui I'a- 
gitazione della soluzione viene effettuata mediante aria 
compressa. La soluzione, che trabocca insieme al residuo 
dai Pachuca, viene mandata in « classificatori Dorr » a 
piano inclinato, fig. (4), che separano le parti più grosse 
dalla soluzione. 

Questa viene in seguito chiarificata in un ispessitore 
Dorr fig. (5). Il residuo ottenuto passa alla lisciviazione 
acida dove l'operazione procede in modo analogo. La 
maggior parte dello ZnO viene così portata in soluzione. 
Il residuo viene talora trattato ulteriormente in modo op- 
portuno onde ricuperare le ultime quantità di zinco rima- 
ste allo stato di ferrito indisciolto : all'uopo si può lisci 
viarlo con acido fortemente concentrato oppure trattarlo 
con carbone in un forno, per es. tipo Waltz, dove lo ZnO 
viene ridotto e lo zinco distilla. 

Infine il residuo viene mandato al forno di fusione per 
ricavare il piombo ed eventualmente l'oro e l'argento. 

Durante la lisciviazione stessa si provoca la precipita. 
zione del ferro, che si trova їп soluzione allo stato di sol. 
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fato ferroso, ossidandolo allo stato ferrico con aria com- 
pressa od AfnO,. 


Fig. 3 — Sezione schematica di un agitatore Pachuca per la 
lisciviazione del minerale di zinco. 


(3) Tina cilindrico in legno cerchiato in ferro (ferri non sono segnati nello schizzo) 

(a) Fondo inclinato, - (3 Tubo interno di ascensione per eletto dell'aria compressa, 
Parasprusal. | (6) Sostegno del paraspr 

($i Apertura d'uscita sui fondo con valvole i 


L'ossido ferrico, che si forma neutralizzando la solu- 
zione, precipita allo stato colloidale trascinando con sè 


. 4 — Classificatore Dorr 
(8) Useita delle parti fin. 


11) Rastrelli per 
(з) Uscita delle parti 


Y arsenico e l'antimonio sotto forma di composti arseniati 
e antimoniati, nei quali l' arsenico e l'antimonio si trovano 


ig. 5 — Ispessitore Dorr 


(1) Entrata della soluzione torbida. - (2) Uscita dei anghi concentrati. 
13) Useita della soluzione chiara iruboccuta. 


anch'essi allo stato di massima ossidazione. Quando l'aria 
compressa non è sufficiente ad ossidare si deve aggiun- 
gere un agente ossidante sufficentemente energico come il 
biossido di manganese. 


Infine, quando la soluzione non contiene abbastanza 
ferro rispetto all” arsenico e all'antimonio che si devono 
eliminare, si fa un aggiunta di limatura di ferro prima di 
ossidare. 

La purificazione 

La soluzione neutra che arriva dalla lisciviazione è trat- 
tata dapprima in bagni ad agitazione meccanica con pol- 
vere di zinco, per precipitare il rame e il cadmio. 

Il miscuglio si decanta e il liquido chiaro, dopo le e 
ventuali altre purificazioni, viene filtrato attraverso filtri 
pressa e va all' elettrolisi. 

a) Silice 

Una delle impurità più fastidiose è la silice insolubile. 
Infatti il gel, che si forma o prima o dopo, rende diffi- 
cile la separazione della soluzione dal residuo, fino a quan- 
do la liscivia ne contiene l' uno per cento (). 

La pasta costituita dal gel di silice può contenere 
una forte percentuale di solfato di zinco. 

Secondo quanto afferma il Billiter (?) Laist è riuscito ad 
evitare questa difficoltà riscaldando la pasta a 150°. 

A questa temperatura la silice si disidrata, diventa gra- 
nulosa e riesce poi facilmente lavabile con acqua. 

Tra i numerosi brevetti, ricorderemo quello della Sie- 
mens-Halske (*) secondo il quale la precipitazione della 
silice è notevolmente aumentata per addizione di sostanze 
insolubili finemente polverizzate (p. es. solfato di Bario) e 
riscaldamento a 70°. 


b) Arsenico e antimonio 

Abbiamo visto come la loro precipitazione si faccia du- 
rante la lisciviazione neutra. 

Notiamo qui che mentre l'arsenico dà degli arse 
di ferro che precipitano facilmente, l antimonio invece dà 
composti di ferro, che, sebbene poco solubili, precipitano 
difficilmente. 

Sono stati studiati in proposito molti espedienti descritti 
in vari brevetti. Laist ed Elton (*) p. es. consigliano di ac- 
celerare la precipitazione di antimonio mediante aggiunta 
di rame precipitato di fresco. 


с) Rame, Cadmio, Piombo 

Questi elementi sono precipitati dopo la lisciviazione 
mediante polvere di zinco. 

La quantità di polvere di zinco necessaria risulta circa 
da 3,5 */, a 4,50), (2) dello zinco prodotto. 

П residuo ottenuto da questa operazione va al reparto 
ricupero. 

JI cadmio che si ricava dalla lavorazione dei sottopro- 
dotti dello zinco elettrolitico corrisponde a quasi tutta la 
produzione mondiale. In proposito esiste lo studio recen- 
tissimo del prof. Livio Cambi (sul Giornale di Chim. Ind. 
e Appl. ХШ n.° 6 1931 р. 281) riguardante la produzione 
nazionale del cadmio nell'impianto di Monteponi. 


d) Cobalto e Nickel 

La purificazione della soluzione dalle impurità di cobalto 
e nickel presenta grande difficoltà e non esiste un metodo 
generale allo scopo. 

I! procedimento adatto dovrà essere studiato caso per 
caso, a seconda della composizione della soluzione. 

La precipitazione del cobalto e del nickel deve essere 
preceduta da un energica ossidazione che può essere fatta 0 
con aria ozonizzata () o con miscela di biossido di manganese 
e biossido di piombo ad una temperatura di 40° -: 50° (7). 

Per la precipitazione del Cobalto il Clevenger consiglia 
due metodi. Il primo (') consiste nel precipitare del ferro 
con calce, in modo che l'idrossido ferrico trascina con 
sè il cobalto. Il ‘secondo è un vero e proprio metodo da 
laboratorio trasportato nell'industria e consiste nel preci- 
pitare il cobalto mediante l'a - nitroso - В - naftolo (). 


(5) Eger — op. cit. pag. 381. 
Ù) Billiter — Electromeiallurgie des Solutions acqueuses 1930. 
(2) Brevetto tedesco 361 258. 
(9 Brevetto americano 1 496 004 (1924). 
@) M. A. Sanson. L'état actuel de la métallurgie du zinc d'après 
les dernières publications. - Révue de metallurgie 1930, 
@) S. Field - Brevetto americano 1 381 334. 
(9 Brevetto americano 1 322 140. 
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e) Cloro (jone) 


AI disotto di 50 mgr/l è tollerabile, e si deve fare іп” 


modo da non oltrepassare mai questo valore, sorvegliando 
persino le acque di alimentazione. Quando ve ne sia un 
eccesso occorre precipitarlo sotto forma di Ag СІ. Come 
reagente si possono adoperare i concentrati argentiferi ar- 
rostiti (Ав, SO,). 


L’ Elettrolisi 


Т bagni di elettrolisi constano generalmente di vasche 
in legno rivestite internamente in piombo. Essi hanno for- 
ma rettangolare e la loro lunghezza può andare da 1,5 a 

m., la profondità da 0,80 a 1,20 m. 

La figura 6 mostra la disposizione dei bagni, la cir- 
colazione di raffreddamento (f, g, i, К) l'alimentazione in 
parallelo dell' elettrolita (b, c, d, m). 

Le sbarre che conducono là corrente stanno ai lati e 
la fig. 7 mostra come gli elettrodi si appoggiano su di 
esse, 

Т bagni sono generalmente sollevati da terra con pila- 
stri e isolati con vetro o porcellana. 

La Siemens-Halske costruisce gli anodi in piombo pu- 
rissimo che pare resistano meglio alla corrosione. 

Il loro spessore deve essere al minimo di 8 mjm. e 
nella fusione si fa in modo di incastrarvi dentro i porta 
anodi in гате (?). 

Si consiglia poi di formarli a parte in modo da impe- 
dire che durante la formazione venga alterata la purezza 
dello zinco. 

I catodi sono in lamiera di alluminio ed hanno uno 
spessore da 3--5 mm. 

Non si possono fare più sottili a causa delle tensioni 
meccaniche del precipitato che tendono a deformare il 
catodo. 

Si consiglia di tagliarli dallo stesso pezzo di materiale 
con le orecchie necessarie per la sospensione. 


Fig. 6 — Disegno schematico di una seria di celle dell’ Anaconda 
Copper Mining Co. a Great-Falls. 
Passo a desta sezione С. 


he ia que j 
etie sono isolate mediante isolator) in veto o, che poggiano su tavi in 
ato q, protetti de una lastra In piombo p. 


Viene ancora consigliato l'uso della lega di alluminio 
con 5-10 9, 

Per evitare i fenomeni ai bordi e conseguenti pericoli 
di corti circuiti i catodi vengono sempre incorniciati con 
telai di legno. I catodi si tolgono dal bagno ogni 24 ore 
a gruppi di circa 10 per volta mediante una piccola gru 
che scorre su rotaie al disopra delle celle. 
Essi si lavano, si tolgono dai telai in legno, il deposito 
i stacca facilmente con uno scalpello e una volta ripuliti 
i contatti, i catodi sono pronti per essere immersi di nuovo 
nel bagno. 


(!) Brevetto americano 1 283 077 (1918). 
M » |. 1 283 078 (1918). 
G) Q. Eger. (op. cit) 
(0 M. A: Sanson op. cit 
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La densità di corrente per il metodo Anaconda si ag- 
gira intorno ai 250 A/m 

La tensione dipende dalla distanza fra gli elettrodi e 
dall' acidità della soluzione. 

Infatti la caduta ohmica dovuta alla resistenza dell’ e- 
lettrolita ha grande importanza e continuamente si studia 
per cercare di diminuirla. 


Fig. 7 — Sezione attraverso due celle dell’ anaconda 
Copper Mining Co. 
sti sica facilmente Ia disposizione egi cire dell 
Та Tg a sinistra’ mostra И euodo Ў 
1" 13] Rivestimento in порве È 
ere le sbarre. - (3) Sostegni isi 
i. (б) (7) Sharre di sostegno dell'anodo 
TIS) Sostegno isolante. 


todica. - (5) Sba 
7 8 Sostegno Ча legno. 


Hoe ud 


Negli stabilimenti dell' Anaconda ad es. la distanza fra 
asse e asse degli anodi era di 10,6 cm. nel 1921, mentre 
nel 1928 era già diminuita а 7,6 cm. (*). 

La velocità con la quale la soluzione circola è in rela- 
zione al dezincamento, cui essa si sottopone, poichè con- 
viene mantenere sensibilmente costante la concentrazione 
in acido e їп zinco in ciascuna cella. 

All uopo si misura spesso l acidità con un metodo e- 
lettrico e più raramente, per controllo, con un metodo 
chimico. 

Il riscaldamento dovuto alle perdite per effetto Joule, 
non deve elevare molto la temperatura della cella. in ре: 
nere questa si mantiene da 40° = 50° secondo il clima (1). 

Il raffreddamento è fatto direttamente nelle celle con 
serpentini di piombo attraversati da una corrente d' acqua. 


Rifusione del deposito catodico 


I depositi catodici sono portati al forno di fusione 
mediante carrelli. Il carico, la fusione e la colata possono 
p. es. essere condotti in modo continuo durante 10 ore 
per giorno. 

Айа fine di questo periodo, si lascia abbassare la tem- 
peratura, si schiuma il bagno e si riporta il forno a tem- 
peratura conveniente. La fusione comporta forzatamente * 
perdite in zinco che vanno dal 4% al 6%, 

Alla temperatura di fusione infatti lo zinco si combina 
facilmente con l' ossigeno dell'aria : si cerca di proteggerlo 
con l'aggiunta di cloruro di ammonio o cloruro di zinco 
che servono come fondenti ()). 

1 pacchi di catodi vengono rapidamente introdotti nel 
bagno liquido da una apertura praticata nella volta. 

Secondo quanto afferma il Sanson un abbassamento 
della corrente nei bagni, anche se non ha azione marcata 
sull'aspetto dei depositi, porta sempre ad un aumento nella 
percentuale di zinco nella schiuma. 

Per la colata dei lingotti si estrae lo zinco da un ca- 
nale disposto in modo da impedire l'entrata d'aria nel 
forno e la colata avviene nei soliti modi o con una siviera 
о con un sistema rotativo, 

La schiuma ritirata dal forno è, dopo nuova addizione 
di NA, CI, trattata in tamburi rotanti riscaldati. Gli ossidi 
che se ne ricavano sono generalmente venduti, oppure in- 
viati alla lisciviazione. 

(1) M. A. Sanson, op. cit. 

8 Billiter op. cit. 
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Interdipendenza tra treni della grande trazione elettrica 
a corrente continua con eccitazione in serie nei-riguardi dell' energia da essi assorbita 


Dobbiamo ora determinare i valori dell’ energia elettrica 
assorbita dal treno, che abbiamo precedentemente conside- 
rato, nei casi contemplati nel nostro articolo dell' Oltobre 
1931 de l Elettricista, secondo i quali il treno stesso deve 
compiere senza arrestarsi le percorrenze di 10 Km.e di 20 Km. 


in corrispondenza sia alla tensione normale di 2700 Volt e 
sia alla tensione ridotta di 2300 Volt alla linea di contatto. 
Gioverà tenere presente i diagrammi velocità-tempo 
rappresentati dalle annesse figure da 1 a 8 le quali rias- 
sumono i risultati che ottenemmo nel detto articolo. 


DIAGRAMMI VELOCITÀ-TEMPO DEL TRENO 
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— Distanza tra due fermate consecutive 10 Km. Tensione nor- 

male alla linca di contatto. Percorrenza senza marce in deriva. 


roro 


TIC 

a 5 
Tempo in seconde 

Fig. 2 — Dista due fermate consecutive 10 Km. Tensione nor- 

male alla linea di contatto. Percorrenza con marcia in deriva. 


- 2564 mm. -- 


“а 
vu seconde 


Tempo 


3 — Distanza tra due fermate consecutine 10 Km, Tensione ridotta 
alla linea di contatto. Percorrenza senza marce їп deriva 


rig. 


Velocità in Km-ora 


650 
impo in secondi 


Fig. 4 — Distanza tra due fermate consecutive 10 Km. Tensione 
alla linea di contatto. Percorrenza con marcia in deri 


Treno sotto tensione normale 


Gia possediamo i seguenti dati a riguardo di questo 
treno (V. nostro articolo de l' Elettricista del Novembre 1031): 


- 20009 m 


ТА 
Tempo 


Fig. 5 — Distanza tra due fermate consecutive 20 Km. Tensione nor- 
male alla linea di contatto. Percorrenza senza marce in deriva. 


p 


20.000 m = 


Fig. 6 — Distanza tra due fermate consecutive 20 Km. Tensione nor- 
male alla linea di contatto. Percorrenza con marcia in deriva. 
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Fig. 7 — Distanza tra due fermate conseculive 20 Km. Tensione ridotta 
alla linea di contatto. Percorrenza senza marce in deriva. 
i. 
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Fig. 8 — Distanza tra due fermate consecutive 20 Km. Tensione ridotta 
alla linea di contatto. Percorrenza con marcia in deriva. 


Consumo energetico agli organi di captazione pel pas- 
saggio dal riposo alla velocità di 51 Km. per ora = 20,124 
KWattora, 
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Velocità alla fine dell' avviamento automatieo = 71 Km. 
per ora. 

Portando sulle ordinate del diagramma velocità-tempo 
del treno corrispondenti alle velocità da 51 Km. per ora 
a 71 Km. per ora i valori delle correnti desunti dalla ca- 
ratteristica elettromeccanica del treno (V. il nostro articolo 
nel fascicolo del Novembre dello scorso anno de L' Elet- 
tricistà), si otterrà il diagramma Ampere-secondi dell’ av- 
viamento automatico del treno stesso. L'area di questo dia- 
gramma în una scala adatta potrà esprimere l'energia in 
KiloWattora assorbita dal treno durante il s iamento au- 

ч © 2700 
tomatico. Tale energia risulta eguale а 3g; 
KiloWattora. 

Aggiungendo ad essa quella corrispondente all' avvia- 
mento reoslatico si ottiene il valore di 48--20,124—77,124 
KiloWattora pel consumo dell'energia, riferito alla linea 
di contatto, occorrente per l'avviamento completo del tre- 
no dal riposo alla velocità di 71 Km. per ora. 

Ritenendo che la percorrenza del treno tra due fermate 
consecutive sia di 10 Km. e non comprenda delle marce 
in deriva, esso dovrà assorbire durante la velocità di regime 

00034501404 _ 199 
3000,10 


di 71 Km. per ora l' energia di ? 


KWattora, 
Per l'intera ininterrotta percorrenza di 10 Km. senza 
marce in deriva il consumo dell'energia sarà adunque di 
(1) 71,124 + 109 = 180,124 KWattora. 
In modo analogo si potranno ottenere i seguenti con- 
sumi energetici : 
Percorrenza ininterrotta di 10 Km. con marcia in deriva 
700x284 x 140,4 _ e a 
(2) 77,124 + 360051000 . = 166,824 KWattora; 
Percorrenza ininterrotta di 20 Km. senza marce in deriva 
3270010707. 
24 4. € x 3 
9 с. 3600 «0797 < 
= 346,424 KWattora; 
Percorrenza ininterrotta di 20 Km. con marcia in deriva 
од д. 3 X 2700x 15501,5 284 x 140, 
e "pes 3000: 5591,5 
= 327,424 KWattora. 


Lo stesso treno sotto tensione ridotta 


Di questo treno ci sono риге noti i seguenti dati (V. 
il nostro articolo de L' Elettricista del Novembre 1931): 

Consumo energetico agli organi di captazione pel pas- 
saggio dal riposo alla velocità di 43 Km. per ora = 21,146 
KWaltora, 

Velocità alla fine dell' avviamento automatico = 62 Km. 
per ora. ч 

Seguendo lo stesso procedimento sopraindicato si otter- 
ranno i seguenti consumi energetici a riguardo di questo 
treno riferiti alla linea di contatto : 

Avviamento completo dal riposo alla velocità di regi- 
me di 62 Km. per ora 


21,146 -p 322300: 20432 _ 60,307 KWattora, 


Marcia di 7564 m. ‘alla velocità di regime di 62 Km. 
per ora 
3 


sL — 113,6 KWattora, 


0 
Percorrenza ininterrotta di 10 Km. senza marce in deriva 

[m 60,307 + 113,6 = 173,907 KWattora, 
Percorrenza ininterrotta di 10 Km. con marcia їп deriva 

300:«305 134,7 

n | $ 347 _ 162,288 KW: 

(2) 60,307 оон 162,288 KWattora, 
Percorrenza ininterrotta di 20 Km. senza marce in deriva 

" 1136 dea 

(3) 60,307 + 907 086 KWattora, 

Percorrenza ininterrotta di 20 Km. con marcia in deriva 


(4) 60,307 + 1136x107 = 312,5 KWattora. 
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Cogli stessi risultati energetici relativi agli avviamenti 
automatici si perviene a mezzo della tabella 1 (V. fascicolo 
dell’ Ottobre 1931 de L' Elettricista). Di questa le colonne 
N. 17 e 7 porgono rispettivamente in corrispondenza ai 
valori delle velocità da 51 Km. per ora a 71 Km. per ora 
pel treno sotto tensione normale e da 43 Km. per ora a 62 
кт, per ora pel treno sotto tensione ridotta i valori della 
corrente per unità di trazione che risultano dalla caratte- 
ristica elettromeccanica del treno (V. fascicolo del Novem- 
bre 1030 de L' Elettricista), le colonne N. 18 e 8 le medie 
di questi valori e infine le colonne N. 19 e 9 i prodotti 
di queste medie pei tempi a cui esse si riferiscono, tempi 
che figurano nelle colonne N. 15 e 5. Le somme delle due 
serie di questi prodotti esprimono rispettivamente gli Am- 
pere-secondi richiesti da ciascuna unità di trazione durante 
i due avviamenti automatici. Da tali Ampere-secondi si 
possono dedurre i due valori dell'energia consumata dal 
treno in KiloWattora. 

dh 

Paragonando tra di essi i risultati (1) e (1°), (2) e (2), 
(3) e (3), (4) e (4) si scorge che i consumi dell'energia 
assorbita dal treno riferiti alla tonnellata-chilometro sono 
minori in ogni caso per le percorrenze sotto tensione ri- 
dotta e che le differenze sono più sensibili per le percor- 
renze senza marce in deriva che per quelle con marce in 
deriva 


In un ultimo articolo esamineremo quale sia l' influenza 
dell' interdipendenza dei treni elettrici sul riscaldamento dei 
motori di trazione. 

Dott. Ing. P. Verole. 


FORNI ELETTRICI 


ad induzione per trattamenti termici 


Abbiamo già avuto occasione di parlare altrove (') di 
applicazioni dei forni elettrici ad induzione, ad alta e bassa 


- frequenza, quali i forni Kjellin, Ayax-Wiatt, Northrup. Il 


riscaldamento induttivo è stato applicato, fin da una quin- 
dicina di anni fa, anche in semplici trattamenti termi 
come riscaldamento di chiodi, arroventamento di cerchioni, 
di lingotti e profilati, tempera di utensili, ed altri. 

Per l' arroventamento dei cerchioni per la blindatura di 
tubi, ruote ecc., disponibili in un’ ossatura magnetica, do- 
tata di un induttore, come nel forno Kjellin, si usò dap- 
prima la bassa frequenza. 

Ma in seguito l’uso di frequenze più alte permise il ri- 
scaldamento di corpi di forma qualunque (Forni Northrup). 

Impiegando poi degli induttori di forma speciale si po- 
terono arroventare dei lingotti e profilati da fucinare. 

Cosi pure introducendo gli utensili da arroventare, in 
rocchetti ad alta frequenza, in atmosfera inerte, si può tem- 
perarli, disponendosi così di una grande rapidità, unifor- 
mità e localizzazione del riscaldamento. 

Nel trattamento metallurgico dei ferri e degli acciai 
basta una frequenza di 50 periodi. Ma quando si tratta di 
fondere non meno di 50 kg. di metalli di resistibilità ele- 
vata, come ferro, nichel, cromo si deve adottare una fre- 
quenza di 1000 a 3000 periodi (3). 

Queste correnti ad alta frequenza, fino a 2000 e 3000 
periodi, sono oggidì fornite da alternatori, il cui rendi- 
mento può arrivare a 85%, e la potenza a 600 KW. 


и) L'Elettricista, 1929 p. 45-134-152. 
(*) Q. Ribaud. Techn. Mod. 1929. 
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Il forno ad alta frequenza non è più costoso di primo 
impianto di un forno Heroult; i loro consumi specifici 
di energia sono dello stesso ordine. 

In generale ne è interessante l'applicazione nella fonde- 
ria di leghe, quando si tratta di temperature superiori a 
1000°. Nell’ applicazione del forno ad alta frequenza, non 
dovendo il calore attraversare le pareti del crogiuolo, la 
scelta del refrattario è più facile; della semplice argilla 
extra aluminosa permette delle fusioni a 1700. La tempe- 
ratura è facilmente regolabile e può mantenersi molto uni- 
forme. 

Il forno ad alta frequenza dà, a condizioni analoghe, 
dei rendimenti nettamente superiori a quelli di a'tri. pro- 
cessi. 

Forni Lecfur. — Già all’ Esposizione di elettricità di Gla- 
sgow del 1920 la "Leeds Electrical Construction Су, 
presentava un interessante forno ad induzione per tratta- 
menti termici. E' questo il riscaldatore elettrico per chiodi ('), 
nel quale i chiodi fanno parte del circuito secondario di 
un trasformatore. Il dispositivo consiste їп un forno rota- 
tivo con un tubo centrale, aperto alle due estremità. Que- 
sto tubo è fatto di materiale refrattario, che può resistere 
alla temperatura di più di 1600° senza rammollirsi, nè de- 
formarsi. Esso è riscaldato mediante un avvolgimento a 
resistenza di lega, che lo copre, il quale è protetto da un 
altro rivestimento, di metallo, facente parte di una prote- 
zione metallica completa, messa a terra, che racchiude ogni 
parte elettrica e connessioni. I chiodi da riscaldarsi ven- 
gono posti nel tubo centrale ad un'estremità ed escono 
all'altra, portati alla temperatura voluta. Il modo col qua- 
le i chiodi sono spinti avanti nel tubo è molto semplice. 
Tutto il forno rota continuamente, essendo attivato da un 
piccolo motore e da un ingranaggio a vite senza fine; ed 
i chiodi vengono introdotti nel tubo e procedono avanti 
fino alla estremità di esse per una serie di spostamenti. 
Quando i chiodi sono arrivati all’ uscita del tubo, essi ven- 
gono tolti con tanaglie, oppure fatti cadere in un recipiente. 

Un controllo del calore, assorbito dai chiodi, si ottiene 
per mezzo di un meccanismo, che regola il calore svilup- 
pato nell avvolgimento del forno. Come pure quel primo 
calore è anche regolato dalla velocità di rotazione del for- 
no, la quale regola la velocità di trasporto dei chiodi; e 
quest ultima dipende pure dal rapporto fra il loro diame- 
tro e la lunghezza, poichè i chiodi più lunghi si muovono 
più lentamente 

Il che corrisponde alle esigenze della pratica, poichè i 
chiodi più lunghi richiedono un riscaldamento di maggior 
durata. 

Forno della A. C. Cutting Welding Су (2). — Un riscal- 
datore elettrico per chiodi del tipo, in cui i chiodi fanno 
parte del circuito secondario di un trasformatore, è co- 
struito dalla A. C. Cutting Welding Cy. di Londra. Esso 
presenta delle applicazioni assai semplici ed assai conve- 
nienti, data la rapidità della sua lavorazione. Esso è indi- 
cato per quelle località, ove si deve evitare i fumi di un 
ordinario forno a coke, ed ha inoltre il vantaggio che i 
chiodi trattati sono direttamente in vista e non è facile bru- 
ciarlo. Il trasformatore è disposto dietro il riscaldatore ed 
è dotato di avvolgimento sia per 220 V che per 440 V. 

Si hanno forni per diverse dimensioni e con diverse 
potenze. 


(0 Engineering — 1920. Dicembre p. 731 - S. Pagliani - Il Forno 
elettrico — 1921 - pag. 82. 
(È) Ivi - S. Ра 
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Forni per laminatoi. — Un'applicazione recente hanno 
ricevuto le correnti indotte ad alta frequenza nel riscalda- 
mento di materiali in corso di laminazione ('). Esse per- 
mettono di spingere la laminazione a caldo a spessori mi- 
nori di mm. 1.5. Le lamiere passano da un treno di rulli 
al successivo attraverso a bobine, che sono alimentate alla 
frequenza di 600 periodi, e che possono trasformare in e- 
nergia termica il 23 al 34 p. cento della elettrica assorbita. 
Le lamiere vengono condotte dentro le spirali per mezzo 
di sostegni di amianto ed altri materiali isolanti. Si evita 
il surriscaldamento delle parti metalliche contigue, tenen- 
dole lontane il più possibile dalle spirali induttrici, e mu- 
nendole di refrigerazione ad acqua. 

Nella laminazione troviamo un' altra applicazione recen- 
te del riscaldamento induttivo (*). Essa consiste in un di- 
spositivo destinato al riscaldamento di rulli per laminatoi. 
Per esso si può far uso di frequenze industriali. Un paio 
di rulli, stati coperti di amianto, per diminvire le perdite 
di calore, sono abbracciati dall'induttore, formato di sbarre 
di rame e di cavi flessibili. 

Un paio di rulli di 1500 mm. di lunghezza e 700 mm. 
di diametro viene riscaldato a 300" in 12 h; l induttore 
assorbe 50 a 60 KW ed il trasformatore relativo è da 100 
a 120 KVA. La temperatura nel centro risulta per sè mag- 
giore che alle estremità, e serve а far scomparire la leg- 
giera concavità, che si deve dare ai rulli verso il mezzo 
per ottenere praticamente lamiere di spessore costante. Il 
riscaldamento induttivo ha la proprietà di permettere una 
facile regolazione. 

Chiuderemo questa rassegna dei forni elettrici per trat- 
lamenti termici Ç) riportando alcune notizie sopra un' offi- 
cina americana. 

Forni per trattamenti termici degli acciai. — La ^ Oakland 
Motor Car С.» „ di Pontiac (Michigan) ha installato recen- 
temente (*) un'officina di 13 forni elettrici, ed un forno 
ad olio, per la normalizzazione, la cementazione, la tempera 
ed il rinvenimento di pezzi d' automobile. 

Gli alberi posteriori sono scaldati a 845° in un forno 
della potenza di 220 KW, di 6 m. di lunghezza e m. 1,30 
di larghezza, di una produzione di 900 Kg; la sua suola 
presenta 24 scanalature longitudinali, che servono di guida 
ai pezzi trattati; dopo tempera all'olio a 30°, si. procede 
al rinvenimento a 595*. 

Gli ingranaggi di riduzione, disposti entro cassette a 
fondo ondulato, subiscono la ricottura a 900° in un forno 
automatico di 800 Kgrh. I pignoni dritti e conici, gli in- 
granaggi del differenziale e pezzi analoghi, dopo ricottura, 
e lavatura, sono cementati entro ad un forno a ricupero, 
formato di due camere parallele, che producono 43,5 ton- 
nellate per 24%. 

Dopo riscaldamento in un forno a due camere supe- 
riori, si tempera, secondo il caso, all'acqua od all'olio. 
Gli organi di trasmissione sono riscaldati in un forno a 
suola grande a 815°, poi posti entro a recipienti di cemen- 
tazione al cianuro, scaldati elettricamente, in cui essi re- 
stano un minuto; essi sono in seguito temperati all'olio 
e sottoposti al rinvenimento. 

Tutti i forni sono provveduti di termometri registratori 
a distanza, installati in una cabina separata col quadro di 
distribuzione. Prof. Stefano Paglia: 

(4) Iron Trade Rev. Vol. 83 pag. 194 - Leo A. Finzi - Rendiconti 
Riunione Annuale A. E. 1. 1929 ~ p. 217. 

@) Iron a Coal Trades Rev. Vol. 117, pag. 822 - Finzi - Ivi - p. 218. 


(г) L'Elettricista - Anno 1931. 
Ù) Prentiss - ron Age - Giugno 1920. 
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Dignitosa risposta delľ “ Ente Ааіде-Сагаа „ a Belluzzo 


Noi abbiamo sempre tenuto informati i nostri lettori delle 
varie fasi dell'Ente Autonomo Forze Idrauliche Adige- 
Garda, /а cui costituzione fu riconosciuta con la legge 24 
Marzo 1921 per dare alle provincie di Mantova, Verona e Bo- 
logna la più larga disponibilità di energia elettrica che, in quella 
vastissima regione, è monopolio di fatto delle imprese elettriche. 
Pubblicammo a suo tempo una dettagliata descrizione dell im- 
pianto idraulico del Ponale. 

In seguito ad un recente e vigoroso articolo sulle imprese 
elettriche, alcune delle quali facevano acqua per la cattiva am- 
ministrazione dei propri dirigenti così da obbligare il Governo 
a costituire l'Istituto Mobiliare Italiano, Pon. Belluzzo fu 
indotto a pubblicare, nella «Gazzetta del Popolo» di Torino 
due articoli « Calma e Prudenza » e « Stato Industriale » i quali 
in definitiva non hanno avuto altro scopo che quello di difen- 
dere vigorosamente le imprese idroelettriche private. Per avva- 
lorare i suoi ragionamenti con qualche dato di fatto, l'on. Belluzzo 
dimenticò l'esempio dell'impianto idroelettrico dell Orco del 
Comune di Torino, recentemente inaugurato dal Principe di 
Piemonte, e senza del quale, come ebbe a dire il conte Thaon 
di Revel, la Azienda Elettrica Municipale di Torino non si sa- 
rebbe trovata în condizione di poter assolvere il proprio compito 
di calmieratrice del mercato delt energia elettrica. Ma invece, е 
non si sa il perchè, prese di mira l'Ente Autonomo Adige-Garda, 
picchiando a destra ed a sinistra. 

L'on. senatore Enrico Conci, che fu Presidente dell Ente 

Adige-Garda dalla sua fondazione al gennaio del 1931, affronta 
con precisione i problemi della vita dell'Ente e dimostra, attra- 
verso una esposizione dettagliata, che le difficoltà attuali del- 
T Ente derivarono appunto dalla funzione e dal compito che 
all’ Ente assegnava la sua legge costitutiva di doversi porre sul 
terreno dei problemi generali della questione idroelettrica în com- 
petizione con degli organismi giganti. 
» La precisa e dignitosa risposta del Senatore Conci, firmata 
anche dal direttore dell'Ente assume Р importanza di un docu- 
mento così importante nella economia della produzione e distri- 
buzione della energia elettrica da doverla riprodurre nelle nostre 
colonne. 


L'articolo « Calma e prudenza » di S. E. l' on. Belluzzo, 
comparso sulla « Gazzetta del Popolo » di Torino, il 5 no- 
vembre e poi pubblicato su altri giornali, non può essere 
lasciato senza una risposta anche per quanto riguarda i 
dati di fatto di un’ Azienda — Р Ете Adige-Qarda — che 
viene, con allegro metodo, cosi atrocemente screditata nel- 
l'articolo stesso. 

L'on. Belluzzo ha una pregiudiziale di sfiducia per gli 
Enti pubblici, siano essi Aziende municipalizzate o pubbli- 
che, e ciò per un suo vecchio abito mentale. 

E' bene ricordare infatti che l'on. Belluzzo fin da al- 
cuni anni or sono (certo prima che l' Ente Adige-Carda 
si mettesse in movimento) chiamato dal Comune di Reg- 
gio Emilia a dare parere sulla proposta di cedere I' Azienda 
alle Società private, motivando la mancanza di un impianto 
proprio di produzione, consigliò di vendere la Azienda; 
ed essa infatti fu ceduta alla Società Emiliana del gruppo 
della Edison di Elettricità. 

Е' comprensibile così che l'on Belluzzo persegua una 
sua vecchia tendenza demolitrice delle Aziende condotte 
da Enti pubblici, delle quali, egli dice di non avere fiducia. 

Ma questa è una opinione personale e affatto documen- 


tata; anzi, al contrario, i documenti esistono, ma provano 
Y utilità delle Aziende idroelettriche di diritto pubblico. 

Provano che esse hanno compiuto spesso opera di pre- 
cursori nel campo delle elettrificazione ; che le prime intra- 
prese furono sovente opera di Aziende municipalizzate : e 
che esse sono in grado, tuttora, di adempiere alla loro 
funzione calmieratrice e di intensificazione del collocamento. 

Non è possibile demolire, con parole, l'edificio delle 
grandi cose e delle grandi benemerenze che gli Enti pub- 
blici idroelettrici — municipalizzati e simili — hanno com- 
piuto nel Paese, con civico orgoglio dei cittadini, e con 
sacrificio, abnegazione e fede di Amministratori e Dirigenti. 

Ma l'on. Bellnzzo è in vena di calpestare tutto e tutti, 
ed ha così poca fiducia nella Nazione da dire che e se 
una Nazione ha insufficienti gli uomini per le proprie atti- 
vità economiche, ancora più lo sono le Amministrazioni ed 
i governi che da questi uomini emanano ». 

* 
E^ 

Ma seguiamo un ро” gli sviluppi dello scritto dell'on. 
Belluzzo. Da qualche tempo si agita, più che mai, la que- 
stione idroelettrica nel nostro Paese. Essa interessa, per la 
sua vastità, per i riflessi diretti e indiretti della vita del 
Paese, l'opinione pubblica; la stampa ne parla e si pub- 
blicano articoli che la trattano appieno. 

Nella « Stampa » compare uno scritto dell’ on. Giarra- 
tana sull’ Ente Adige-Oarda; sullo stesso giornale, ed in 
altri ancora compare, sull'argomento generale della que- 
stione idroelettrica, una serie di articoli, ed altri ne annu- 
cia la stessa « Stampa ». 

L'on. Belluzzo è allarmato: egli denuncia questa cam- 
pagna come contraria agli interessi del Paese. 

1 titoli azionari delle Società Elettriche dice, discendono 
per effetto di questa campagna. Oli stranieri compereranno, 
dice, questi titoli ad un prezzo ribassato. 

Non è tale questione cosa che riguarda l'oggetto « A- 
dige-Garda », del quale principalmente vogliamo trattare, 
ma interessa ridurla alle sue giuste proporzioni. 

C'è da domandarsi se l'on. Belluzzo abbia ben riflet- 
tuto che le quotazioni dei titoli elettrici, alla data d' oggi, 
sono discese meno di quanto lo siano quelle dei titoli di 
altri comparti, rispetto ad esempio alla quota del prezzo 
di compenso dicembre 1930 e sopratutto se abbia riflettuto 


che tale discesa segna un andamento graduale di tutto !' an- 
no: е valga il vero. 
Ecco il raffronto di alcune quotazioni di borsa 1931: 


Gennaio Aprile Luglio Novembre 

^ 13 17 
B. d'Italia 1645 1550 1540 1429 1425 
B. Comm. 1404 1300 1302 1309 1306 
Credito It. 740 700 700 700 701 
ЕЛАТ. 235 218 190 149 151 
Rubattino 430 325 279 261 262 
Navigazione 440 324 294 263 263 
Montecatini 193 165 150 130 132 
Eridania 354 203 255 253 253 
Raffinerie 840 728 700 680 688 
Edison 635 505 544 488 491 
Adriativa 188 192 180 144 145 
Unes 64 63 61 30 33 
S. 1 P. 120 125 117 76 80 


Non si pub, per quanto sopra esposto, quindi, credere 
che l'onor. Belluzzo voglia seriamente, con tale semplici- 
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smo scheletrico, valutare il fenomeno della discesa dei 
prezzi dei titoli, e voglia, da questo, trarre motivo per 
costringere in determinati binari, la politica economica in- 
terna del Paese. 

Egli, sopratutto e certamente, avrà voluto valersi del- 
l'argomento come mezzo polemico per attirare l'attenzio- 
ne sul suo articolo. Questa interpretazione appare tanto 
più probabile, in quanto lo stesso mezzo meramente pole- 
mico usa lo scrittore quando, poche righe dopo, chiama il 
cittadino di Palermo a protestare їп quanto esso cittadino, 
formando parte del nesso nazionale, è costretto a garantire, 
attraverso la garanzia statale, una operazione finanziaria, 
controgarantita, si noti, da garanzie ipotecarie, per un'o- 
pera — l Ente Adige-Garda - che lo Stato ha giudicato di 
pubblico interesse. 

Non diamo importanza dunque, a queste impostazioni 
semplicemente polemiche, dato che non possiamo credere 
che S. E. Belluzzo, ad esempio, pensi mai di suscitare la 
simmetrica protesta delle popolazioni dell' Alta Italia con 
tro i finanziamenti ed i concorsi che lo Stato desse ad un 
opera di pubblica utilità del Mezzogiorno. 

Addentrandosi invece pei tortuosi itinerari dell'articolo 
dello scrittore, nei vari campi della questione idroelettrica 
(itinerari che si svolgono s'intende senza affrontare l'in- 
dagine oggettiva delle grandezze pratiche e degli interessi 
in gioco), rileviamo che l'autore critica, in genere, 1' inter- 
vento degli Enti idroelettrici pubblici, accusandoli di far 
discendere troppo i prezzi. Subito dopo, però, dice che 
questo risultato sono capaci di raggiungerlo anche i mo- 
tori termici (Diesel, in particolare) e, cita, in proposito, 
l'attiva propaganda dell'industria straniera — specialmen. 
te tedesca — per introdurre i metodi di propria fabbrica- 
zione. 

Ed allora? Meglio forse lasciar fare all'industria stra- 
niera e preparare un consumo di carburante di importa- 
zione, fidando che la benevolenza del consumatore lo in- 
duca ad ogni costo a preferire l'energia elettrica ? 

Pare а noi molto meglio ssi competa con sane iniziative 
nazionali d' interesse generale, destinate ad essere strumento 
per lo svolgimento delle varie attività e 1' equilibrio dei 
vari interessi. 

Lo scriltore, nel disconoscere l'azione di Enti pubblici 
che si raffrontano agli Enti privati, parla dell’ argomento 
diciamo così sentimentale, del merito avuto dal capitale e 
dall'iniziativa privata per raggiungere il grande sviluppo 
attuale. 

Nessuno disconosce i meriti dell'iniziativa privata, la 
quale si esprime in costruzioni ed organizzazioni che vera- 
mente costituiscono titolo di onore per il Paese e sono 
ammirate anche dagli stranieri. Ma che vuol dire questo ? 
Intanto cominciamo a dire che il progresso della produ- 
zione in Italia non fu affatto merito delle grosse сопсеп- 
trazioni, sopraggiunte a raccogliere l'eredità delle vecchie 
compagini, che dovettero sopportare, proprio come dice 
lonor. Belluzzo, « le difficili vicende dell'inizio, quando 
« coloro, i quali anticipavano come azionisti i denari per 
«la esecuzione degli impianti idroelettrici, stavano diversi 
« anni senza ricevere un soldo di rimunerazione al capitale 
« impiegato >. 

Chi può negare, ad esempio che nella classica, nuova 
fonte della produzione idroelettrica italiana il Trentino re- 
dento, - l effettuarsi dello sfruttamento di impianti idro- 
elettrici, non fu originato proprio, in gran parte dalle com- 
petizioni e dalle gare fra le varie Società esistenti allora 
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prima che si formasse o quanto meno, tendesse a formarsi 
la grande carta di un colossale monopolio? E così, nel 
campo della distribuzione, quale gloriose e meritorie emu- 
lazioni fra l' uno e l'altro Gruppo, sia pubblico che priva- 
to, per l'estensione delle applicazioni! E quanto grande а 
questo proposito il gioco delle Aziende municipalizzate ! 

La tanto decantata concentrazione, in questo campo, 
intesa come totalizzazione del comparto idroelettrico ed 
elettrico del Paese, che pratico vantaggio può avere quan- 
do il servizio, il controllo e la vita di queste Aziende non 
possono estendersi -. territorialmente — oltre misura sen- 
za che i legami e l'azione del centro della concentrazione 
affievoliscano e si riducano ad essere insignificanti se non 
dannose ? 

No no, il progresso dello sviluppo idroelettrico italia- 
no, la cui mole dal dopoguerra ad oggi è più che raddop- 
piata, non è una manifestazione della concentrazione mono- 
polistica privata, si bene del comparato procedere di una 
gara di emulazione, di attività e di sforzi, nella quale 1 en- 
te pubblico ha costituito e costituisce insostituibile garan- 
zia di continuità di intendimenti. 

Ma l'on, Belluzzo non affronta il tema centrale, che ab- 
biamo qui abbozzato. Contrario per abito mentale, come 
abbiamo detto, alle attività congeneri degli Enti Pubblici, 
egli non esamina la questione idroelettrica in tutti i suoi 
aspetti ma preferisce dirigersi ad un preciso bersaglio: 
l Ente Adige-Garda. 

Se gli riuscirà di dimostrare che l'Ente Adige-Oarda 
è una cattiva Azienda, mal condotta, male amministrata, 
mal diretta, ne trarrà la conclusione che gli Enti pubblici 
hanno male amministrato, amministreranno sempre male, e 
sarà meglio lasciar morire le Aziende idroelettriche di ca- 
rattere pubblico perchè non sono degne di vivere. Il cam- 
po di distruzione è ben vasto come si vede. C'è da osser- 
vare però che se fosse vero che l'Ente Adige-Gard è una 
Azienda mal condotta e che meritasse di morire, nessuna 
ragione autorizzerebbe quel discredito che egli tenta di 
gettare su tutte le intraprese consimili. 

Ma anche a parte quanto sopra si è esposto, non è vero 
che l'Ente Adige-Garda sia шу Azienda che meriti le cri- 
tiche nelle quali largheggia l'on. autore dell'articolo. Che 
sia in condizioni difficili non si può negarlo, ma ciò è do- 
vuto a ragioni transitorie ed a fatti così singolari ed indis- 
solubilmente legati alla vita dell'Ente che mette conto di 
farne parola. 

Anzitutto bisogna dire che l' Ente Adige-Oarda mosse 
i suoi primi passi proprio nel tempo nel quale a molle 
Aziende di diritto pubblico veniva dato l'assalto da parte 
delle Società del monopolio ; se si vuol usare un eufemi- 
smo si potrà dire ne veniva proposto l'acquisto da parte 
delle Società. 

Già 1' Azienda municipalizzata di Reggio Emilia, come 
sopra dicevamo, veniva ceduta în quei tempi. 

Il rullo compressore del monopolio avanzava per assor- 
bire tutte le Aziende che non vi appartenessero con una 
politica di assoluta concentrazione. 

L'Azienda elettrica municipalizzata di Modena stava 
proprio pure essa per cadere. Veniva già firmato un pre- 
liminare per la sua cessione alle Società private. L'Ente 
Adige-Oarda richiamò il Comune di Modena al manteni- 
mento dei punti fondamentali derivanti da trattative inter- 
corse, e pretese che il Comune e la Provincia di Modena 
dessero corso a quella partecipazione che in altri tempi 
avevano dato e che allora era oggetto di contestazione. 
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La vertenza che ne derivò fra Enti modenesi ed Ente 
Adige-Garda, venne risolta dal Capo del Governo il quale 
decretò che Modena dovesse restare all' Ente Adige-Garda, 
e la sua Azienda municipalizzala permanere indipendente, 
e, come tale, essa diventò ed è tutt'ora uno dei grandi 
utenti dell'Ente Adige-Garda. 

Il contratto che l'Ente Adige-Oarda ha fatto col Co- 
mune di Modena per la fornitura di energia è certo uno 
di quei contratti che S. E. Belluzzo qualifica come sba- 
gliati, ma esso fu guadagnato in dure condizioni di lotta 
ed in quanto i prezzi praticati fossero nella opinione dello 
scrittore troppo bassi, lo furono perchè si raffrontarono a 
quelle condizioni che le Società antagoniste avevano fatto 
per sopprimere l' Azienda e che l'Ente aveva dovuto, di 
fronte al Governo, pareggiare. 

Una grande quantità di contratti ebbero, s' intende, que- 
sta tara е furono guadagnati attraverso duri sforzi per po- 
ter raggiungere il risultato di collocare un notevole quan- 
titativo di energia. 
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Quali furono in questo campo (nel, campo cioè del 
collocamento della sua produzione) le forti resistenze in- 
contrate dall’ Ente Adige-Garda, non è facile riassumere 
brevemente. 

Mentre la produzione di questo magnifico impianto di 
produzione, il Ponale del Consorzio Rovereto-Riva, doveva 
pure aver diritto di cittadinanza nel Paese, insieme con 
quella degli altri, si tentava di escluderla dappertutto, 
creando un blocco assoluto di isolamento all’ Ente. 

È noto che i contratti che le Società, intorno, hanno 
fatto con gli utenti non sono normali contratti di vendita 
di un prodotto o di una prestazione, sono notoriamente 
dei vincoli feudali interminabili, nei quali si intersecano i 
più complicati patti di esclusive e di prelazioni ed una 
quantità di altre condizioni intese a rendere praticamente 
nulla la libertà di commercio della energia. 

Avv. Enrico Conci 
Senatore del Regno 
Ing. Ferruccio Cipri 


ч 


I QUARANT' ANNI DE L' ELETTRICISTA 


anni di vita. E, in questa occasione, sente il dovere di volgere un commosso e reve- 


rente saluto ai suoi collaboratori del passato, fra i quali primeggiano nomi gloriosi, 


Augusto Righi, Galileo Ferraris, Antonio Pacinotti; ed anche volgere un saluto au- 


gurale agli attuali valorosi collaboratori che dagli Istituti e Laboratori scientifici, 


alimentatrice di questo giornale, per la trattazione ardente e serena delle questioni 
che più interessano la scienza, la scuola, l'industria e l'economia della nostra Italia. 


| Con la pubblicazione di questo fascicolo L' ELETTRICISTA ha compiuto quaranta 
\ 
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dall’ industria e dal ceto eletto degli studiosi, alimentano la fiamma avvivatrice e | 
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ANGELO BANTI 


Direttore de L' Elettricista 


= |nfoOrmazioni= ~ 


Come a Bologna è stato celebrato 
“Il giorno di Marconi „ 


Riportiamo da « L' Elettrotecnica » la no- 
tizia della cerimonia con la quale ò stato 
celebrato il XXX* anniversario del primo 
segnale radio attraverso l'Atlantico. 

La manifestazione è stai 
Scuola di Ingegneria, da c 
be nel 1904 la lauren di ingi 
Causa, e dal Sindacato Ingegneri, 
Marconi possiede la tessera; vi all 


cale Sezione della nostra Associazione, e vi 
Бї, ad ascoltare la рага dal Prot. Gi 


soppa › designato per la celebr 
dall Pup irettore della 
la di Applicazion 

L Oratore, Чор 


monte i primi esperimenti, con le parole 
stesso che il Marconi ebbe a pronunciare 
di 


nella storica, seduta dell Archiginnasi 
Bologna il 18 Giugno 1926, e ricordati i 
mi successi della radiotelegrafia, evocò 
modo suggestivo l'esperienza della trasmis- 
sione attraverso l'Atlantico. Particolari 
interessante fu la lettura che fece il Pr 
Sartori di lettere inviate dai maggiori scien- 
зімі del mondo, al tempo della trasmissio 
ne del primo radio - segnale attraverso l'A- 
tlantico, al giornale l Elettricista che fe 
una inchiesta per conoscere le opinioni 
possibilità di rudiotolegratare а si gi 
distanza. Il pubblico degli ascoltatori, ha 
avuto così modo di conoscere che cosa pen- 
sassero allora Righi, Donati, Ascoli, Bluser 


Preece, Lord Kelvin, Fleming, 
n, ed ha potuto convincersi che 
i non dubitavano affatto della 


dell'esperienza е della possibi- 


bilità di trasmissioni radiotelegrafiche at- 
traverso l' Atlantico, 

L'Oratore, dopo aver richiamato le pro- 
prietà delle onde lunghe e delle onde corte, 
acconnò alla trasmissione con onde а fascio, 
alla televisione ecc. osservando che il nome 
di Guglie È stato sempre asso- 
cinto alle uesto meravi- 
glioso cammin amente aperto 
в che ha dato à un nuovo volto al 
mondo in cui viviamo. 


La centrale idroelettrica sul Volga 
Studi di ingegneri italiani 


Una di ingegneri italiani i 
deoelett е costruttori guidata 
dall ing. anta i primi del 

rente mese a Samara per eseguire una pe- 
rizia sul luogo dei lavori di canalizzazione 
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del Volga. La commissione ha emesso parare 
favorevole sulla scelta del luogo dei lavori. 
Oltre Samara, Ia commissione visiterà il 
Caucaso settentrionale, in ‘Pranscancasia e 
l'Asin centrale per studiare la costruzione 
di importanti impianti idroelettrici e di ir- 
rigazioni di queste regioni. 

igurinmoci però che la Russia non si 
limiti a fare esegnire studi ad ingegneri ita. 
linni, ma che passi le ordinazioni dei mate- 
riali ad industriali italiani. 


LA CONFERENZA DELL'ING. DELLA VERDE 
ALLA "INSTITUTION „ A LONDRA 


її 17 dicembre l'ing. Agostino Della Ver- 
de di Torino, docente di Impianti Elettrici 
presso onico di Milano, ha tenuto, 
all < Institution of Electrical Engineers v 
un interessante conferenza sugli « Impianti 
elettrici ad alta tensione in Italias, corre- 
data da molte proiezioni. 

L'ing. Della Verde, che aveva già parlato 
in altri importanti centri doll'« Institution », 
è stato vi е applaudito dal numeroso 
а coltissimo uditorio. 


| progressi dell'elettrificazione ferroviaria 


Si hanno aleune notizie riassuntive aullo 
sviluppo delle ferrovie italiane nell eserci- 
zio 1980.81. Alla chiusura di questo es 
zio, la rete ferroviaria italiana, raggiungeva 

(contro 16,749 al 30 giu- 

16,121 a scartamento 
artamento ridotto. Lo 
sviluppo dei tratti di linea a doppio bina 
rio è stato da 4040 а 4055 chilometri, men- 
tre sono in corso lavori di raddoppiamento 
di altri 180 chilometri di linee. 

Le linee esercito a trazione elettrica, che 
ugno 1930 misuravano in complesso 
chilometri, sono salite con il passato 
esercizio a 1809 chilometri. Ciò significa che 
circa. 1'11°/, dello sviluppo totale dello linee 
ferroviario dello Stato viene esercitato a 
trazione elettrica. Ma il traffico che si è 
svolto su queste lines è molto intenso, e 

ppresenta circa il 16% di quello comples- 
sivo di tutta la rete, Frattanto al 30 giugno 
1991 erano in corso lavori di elettrificazione 
di altri 860 chilometri di linee. Questo avi- 
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Inppo della trazione elettrica, applionta alle 
Ferrovie italiane, significa, come è noto, una 
riduzione progressiva del combustibile che 
ato all'estero. 

La quantità di carbone che la trazione 
elettrica fa oggi risparmiare alle Ferrovie 
dello Stato, viene calcolata in circa 5 
tonnellate, ossia circa un quarto dell'attuale 
consumo della trazione a vapore. 


L'ELETTRIFICAZIONE 
della Gorgonzola-Cassano d'Adda 


La Gazzetta U 
novembre 1981 che appro 
nale alla convenzione 6 luglio 1926, stipu- 
Inta con la Società Trazione Elettrica Lom. 
barda, per la concessione alla medesima 
dell’ elettrificazione del tronco Gorgonzola 
Villa, Fornuci-Cassano d' Adda, della linea 
ilano-Cassano d'Adda e della diramazione 
Villa Fornaci-Vaprio, 


L'arredamento Meccanico-Elettrico 
DELL' INCROCIATORE “РОГА, 


L'apparato motore è 
compartimenti stagni өй è costituito d due 
gruppi di turbine tipo Parsons con ridu 
оша ad Pa 8 caldaie dal tipo 
Jarrow a nafta, con surriscaldamento del 
Vapore di eirca 70' con 25 atmosfere di pres 
sione, La potenza complessiva è preventiva- 
ta in 95.000 HP. divisa in due eliche, capace 
di imprimere alla nave una velocità di 32 
nodi con 270 giri degli assi. I mucehinari 
ausiliari dell apparato motore sono tutti a 
turbina in modo da avere la massima leg- 
gerezen ө il minimo ingombro. Il consumo 
di vapore che si prevede sarà bassissimo 
tanto che si suppone di superare il limite 
inimo di autonomia imposto, di almeno il 
per cento. L'apparato motore sarà cor- 
redato degli apparecchi più progrediti per 
il controllo della combustione per Ja misn= 
razione istantanea della potenza sviluppata 
del numero di giri dello eliche, della. velo- 
gità della mare. | s 

La produzione di energia elettrica, per i 
vari sbrvizi di bordo, avverrà con due cen- 
trali delle quali una con turbine а vapore 
e l’altra con motori Diesel di riserva alla 
prima. 


LU impianto idroelettrico del terzo salto del Pescara 


Nol passato novembre è stato inaugurato 
l'impianto elettrico del terzo salto del Po- 
scara, Con talo impianto vengono imma 
gazzinati circa un milione di metri cubi di 
acque utili. cosicché la Società Meridionale 
di Elettricità può servirsene per fronteggia- 
re ad una istantanea richiesta di energia 
fino ad un massimo di 90,000 kWh. 

L'opera di presa, sita a valle della resti 
tuzione dell'impianto secondo salto, consta 
di uno sbarramento а tre luci di m. 11 cin- 
веша e di una diga in terra lunga m. 120 
con т. 10 di ritenu 

Lo sbarramento forma a monte un lago 
artificiale della lunghezza di cirea m. 2300 e 
della larghezza di circa m. 400 con uno 
specchio d'acqua di mq. 700.000 ed un in- 
vaso utile di un milione di metri cubi d'acqua. 

La costruzione dello fondazioni al muro 
di taglione dello sbarramento hanno richie- 
sto l'impiego di cassoni ad. arin compressa 
per raggiungere la necessaria profondità di 
m. 20 circa, 

Le tre paratoie dello sbarramento hanno 
una luce complessiva di m. 39 e, con un 
battente d'acqua di m. 10, sono capaci di 

tiro oltre 2000 metri enbi al secondo 
саво di piena. Esse sono del tipo Stoney in 
due pezzi con comando a pressione d'olio 
ed elettrico. [n caso di piena è previsto, quale 
disp icurezza, l'impiego di una tur- 
binetta idraulica azionata automaticamente 
dall'innalzarsi del livello di ritenuta del ba- 
cino. Detta turbina si avvia spontaneament 
determinando l'abbassamento dei diaframmi 


superiori delle paratoie. Qualora la portata 
d’acqua smaltita non fosse sufficiente a rista- 
bilire il livello normale, si sollevano, sempre 
automaticamente, anche i dintrammi inferio- 
ri. Un altro dispositivo di sicurezza è azio- 
nato, in caso di mancato funzionamento del- 
l’altro dispositivo, da un motore a scoppio. 

Lateralmente allo sbarramento è costruito. 
l'edificio di presa a cinque bocche a battente 
che immette in un bacino di calma lungo 
m. 80 e largo m. 20, Da questo ba inizio il 
canale derivatore lungo chilometri 0,800, dei 
quali chilometri 4 in galleri 

Le opere di presa e di derivazione sono 
previsto por la portata derivabile da 45 a 60 
metri cubi al secondo. 

Uno sfioratore tra la presa e l'edificio di 
immissione ed nno searicatore, posto alla 
progressiva chilometri 3,00 dall'immissione, 
tegolano e proteggono il canale. 

À valle del canale di carico, da apposito 
edificio di mapovra, partono due condotte 
forzate del diametro di metri 290, lunghe 
m. 180. provviste di paratoie antomatiche. 
Il salto di dette condotte è di metri 48. 

La contralo in cemento armato ё costruita 
sotto il piano di campagna per poter ntiliz- 
zare i| massimo solto. 1ш essa sono instal- 
late dua turbine a reazione del tipo Francis 
ad asse verticale in camera forzata metal- 
lica a spirale; esse hanno le seguenti curat- 
teristiche : caduta utile netta m. 48,80; por- 
tata di acqua al secondo me, 27,500 ; potenza 
sviluppata HP, 15.000; giri al minuto 210, 

A dette turbine sono accoppiati due alter- 
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della potenza unitaria di chi- 
00 а 45 periodi, tensione 6000 volt, 
Tutti gli organi della’ centrale sono co- 
mnndati automaticamente da una sale di co- 
sata con apparecchi ө disposi- 

imi. 

Tutte lo manovre sono fatte automatica- 
mente, oltre che per la messa in funzione e 
in parallelo dei gruppi, anche per la mano- 
ута dei coltelli selezionatori. 

I dispositivi por lo smistamento dell” ener- 
gia e per l'uscita delle linee, nonchè gli ap- 
parecchi di protezione della centrale, dalle 
scariche atmosteriche, sono disposti ni pian 
superiori della centrale e da questi escono 
conduttori che convogliano l'energia ad nn 
interessante cabina all aperto per la trasfor- 
mazione dell’ energin stessa. Tre trastorima- 
tori trifusi da 21000 chilovoltampero ele- 
vano la tensione a 150.000 volt 

Una galleria di m. 438 ed un canale di 
chilometri 1,600 costepgiante il Pescara e 


scavati sotto il suo livello restituiscono le 
acque a] fiume, 
Le tre centrali costruite sono collegate 


volt. Producono complessivamente 910 mi- 
lioni annui di chilowattore. 

Di questa energia. quella non utilizzata 
in Abruzzo per scopi elettrochimiei е per 
fornire, a mezzo della Unione Esercizi Elet- 
luce е forza mot lla vallata del- 
T Aterno e del Pescara da Sulmona a Ca- 
stellammare ed Aquila, è immessa nella 
grande rete della Società Meridionale di E- 
lettricità. All'uopo dalla centrale del terzo 
salto parte una linea a 150 mila V., lunga. 
150 chilometri, che fa capo alla sottostazio- 
ne di Frattamaggiore presso Napoli, 

Alla stazione di trasformazione di questa 
centrale giunge una linea elettrica, anche a 
150.000 volt, che collega le centrali della So- 
cietà « Terni» alle reti della Società Meri- 
dionale per i reciproci scambi di energia. 


NOTIZIE COMMERCIALI 


Commercio estero italiano 
di macchinario elettrico 


II sig. Osborne, Commissario Commerciale 
a Roma, riferisce nel « Commerce Reports» 
che la importazione totale di macchinario 
elettrico in Italia durante il primo semestre 
dell'anno in corso è discesa globalmente a 

6 tonnellate per dollari 6.948.000, con una 
minuzione, cioè, di 2074 tonnellate nel 
quantitativo e di dollari 3.181.000 nel valore 
in confronto allo stesso periodo del 1930. 
La maggiore diminuzione si è avuta nei ge- 
neratori е nei motori sim con o senza col- 
lettore-commutatore, con perdite rispetti 
mente di 520 e 279 tonnellate, Anche Iim- 
portazione degli apparecchi radiofonici e del 
Fispettivo materiale è diminvita da 950 ton- 
mellate nel 1° semestre 1980 а 609 ton- 
nellate nell’ ugual periodo del 1981, e quella 
dei trasformatori statici è scesa di 175 ton- 
nellate 17 importazione dei carboni per 
forni elettrici ha indicato una perdita di 
151 tonn., e quella dei bulbi da lampada 

mza filamenti di 103 tonn, E' au- 
l'importazione delle pi 
delle parti metalliche, degli 
recchi telefonici e telegrafici, e dei fil 
lati. 

In contrasto con la diminuzione interve- 
nuta nelle importazioni sta invece l’ aumen- 
to verificatosi nello esportazioni del maechi- 

rio e del materiale elettrico italiano. sa- 
lite da 8888 tonnellate nel primo semestre 
del 1930 n 4825 tonnellate nell’ ugual perio- 
do del 1981. 

Il maggior aumento di esportazione è sta 
to nei cavi, sia con guaina che senza, la cui 
esportazione aumentava da 1035 tonnellate 
nel primo semestre del 1980 a 1417 tonn. 
nel corrispondente periodo del 1981. Analo- 
gamente gli invii all'estero di trasformatori 
statioî hanno indicato un aumento di 108 
tonnellate, e quelli delle pile di 98 tonnel- 
lato. Un aumento di 270 tonnellate si è 
avuto nelle esportazioni di fili isolati 
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Sono invice diminuite di 481 tonnellate 
le esportazioni di generatori e motori con 
sollettori-commutatori, mentre quelle dello 
stesso macchinario senza collettore commu- 
tatoro sono aumentato di 88 tonnellate, 


Troppi magneti esteri in Italia 


iama l'atten- 


zione sui continui ecce 


na 
Nei primi undici mesi del 1980 fu- 
portati magneti per 5.286450 lire. 
undici mesi del 1981 l'impor 

zione di mugneti può essere calcolata а ci 
ca quattro milioni di lire tenuto conto delle 
diminuzioni avvenute nel primo semestro 
1931 (secondo i dati statistici ufficiali) e cal- 
colando nello stesso modo le diminuzioni 
robabili dal laglio al novembre corrente. 
3а tenersi presente che la diminuzione in 
parola è dovuta non ad un aumento delle 
vendite da parte del prodotto nazionale, ma 
alla diminnita produzione di automobili 

la crisi attuale. Per la parte impianti di 
luminazioae e avviamento non è possibile 
dedurla dalle statistiche doganali perchè 
non ha u Occorre quindi 


все) importati desumendoli da! 
delle case costruttrici di autom ggiu 
gendo quindi la cifra di lire 7 milioni 465 
mila (materiale elettrico) a quella di lire 4 
milioni (magneti) si arriva a ciren lira 
11.500.000 di lavoro dato all'estero invece 
che alla industria nazionale, Oltre al danno 
prodotto ai nostri operai che perdono un 
quantitativo cosi grande di lavoro, è du te. 
ner presente che in caso di bisogno per una 
grandissima parte degli automezzi da requi- 
sire ci troveremo tributari dell estero. 


| prezzi dei titoli italiani alla Borsa di New York 


Prezzi di chiusura dell' 11 dicembre 

Prestito Morgan 83.50, Istituto di Credito 
per Impres. pubb. Util, 60, Città di Milano 
60, Città di Roma 66, Consorzio di Credito 
opere pubbliche (decen. nav. A) 85, Consor. 
zio di Credito opere pubbliche (venten. na 
В) 74.125, Fiat 75,25, Montecatini 9, Adrin- 
tica Elettricità 0, Meridionale Elettricità 0, 
Pirelli 0, Unione esercizi elettrici 51, Tor- 
ni 0, Istituto Fondiario Venezie 0, 


IL PRIMO TRENO SOVIETICO 
CON IMPIANTO RADIOFONICO 


Il primo treno sovietico, fornito di 
impianto radiotelefonico, ha comincia- 
to a circolare sulla linea da Leningra- 
do a Mosca. Gli altoparlanti di ogni 
carrozza divertono i viaggiatori con 
musica e discorsi di propaganda, mei 
tre vengono pure annunciati i nomi 
delle stazioni a cui il treno sta per 
fermarsi e la durata della fermata 
nelle medesime. 


NUOVE SOCIETA" 


John Geloso S. A. Costruz. Apparecchi 
Radio ed Elettrici - Milano 
A rogito notaio L. Amadeo del 13 Mag- 
gio Н, si è costituita Ja Sovieti anonima 
П capitale è di L 100000, Tl p 
si chiuderà al 30 Aprile 1% 
Pannno parto del Consiglio di ammini- 
strazione i signo: п Goloso, delegato 
tecnico; Francesco Mario Viotti, 
amministrativo; Alberto Signori 
Howard Kirk. 


S. A. L Electro Frigo-Bolller - Milano 
A rogito notaio M. Odescalchi, del 24 
luglio ТИЙ, si è 


mo eser- 
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nima auintostata per l'industria di apparec- 
chi elettrotermici e meccanici. 

Il capitale è di L. 5000 in azioni da 
L. 50 ciascuna. Il primo esercizio si chiu- 
derà al 81 marzo 1992. 

‘mministratore unico è il signor Virgi- 
lio Gamba, 

Sindaci affottivi sono i signori: Giulio 
Maderna, Domenico Nati, Roberto Sala. 
S. A. Compagnia Apparecchi Elettromec- 

canici - Milano 

A rogito notaio C. Cesuria del 27 mag- 
gio 1831 ai è costituita In Società anonima 
Suintestat 

Il capitale è di D. 5000 in azioni da 
Т, 50 e ascuna. 

Tl primo esercizio si chiuderà al 81 Di- 
cembro 1981. 

Amministratore unico è il aig. dott. Vit- 
torio Pizzorno. 


Esercizio Veicoli Elettrici - Milano 


A rogito notaio C. A. Ferrario, del 4 a 
sto, si è costituita la Società anonima su 


è di L. 10.000 in azioni da li. 
Amministratore unico è i| dottor Beni- 
gno Crespi. 


Laboratori Elettrotecnici S. A. - Milano 


tuita la Società anonima suintentata. 
Il capitale è di L. 7000 in azioni da lire 

100 cinsenna. 

Fanno parte del Consiglio di amminist 
ione i signori: rag. Aldo Bertolini, presi- 
dente; rag. Nello Meoni, Luigi Massaroni, 
Enrico Maggiaroni, Angelo Mooni. 


DIVIDENDI. 


Società Elettrotelefonica Meridionale — 

Napoli. 

La Società Elottrotelefonica, Meridionale 
ha tenuto l'assemblea ordinaria © straordi- 
varia dei propri azionisti che ha esaminato 
ed approvato il bilancio del quarto esercizio 
sociale, chiusosi al 30 giugno 191 con un 
utile di L. 7.950.541.08, L'assemblea ha de- 
liberato di distribuire un dividendo di L. 20 
per azione corrispondente all'8%,. 


“Dinamo, Società italiana per imprese 
elettriche. 

Si è tenuta l'assemblea generale ordina- 
dinaria degli azionisti della « Dinamo 
la presidenza del sen, С. О, Cornagi 
ne approvato il bilancio chinso al 80 giu- 
gno 1391 con un utile netto di L. 7.802,752,81 
che permiso l'assegnazione di un dividendo 
di L. 14 per ciascuna azione da nominali 
L. 200. 


La Idroelettrica dell' Ozola. 
La Società Idroeleitrica dell’ Ozola, Milano 
il beneficio netto disponibile di 
6 che è stato ripartito nel mo. 
lire 103.581,21 (1 5 per cento) 
alla riserva; L. 3,800,000 ionisti ; 75 
mila 419,90 (previa detrazione del 25 per 
cento) al Consiglio ; L. 823,15 a conta nuovo. 


Imprese Elettriche Piemonte Oriental 
Gli azionisti di questa Società con Sede 
in Castelnuovo Scrivia, hanno approvato il 
bilancio chiuso al 30 giugno n. s 
utile netto di L. 249381557 ed 
liberato la distribuzione di un dividendo 
L. 32 per azione. 
Distrib. Elettriche Riviera di Ponente 
Il bilancio al 20 Giugno u. s. della S. А. 
Distribuzioni Elettriche Riviera di Ponente 
«D. F. R. P. O.» = Savone, s'è chiuso con 
06.121,20 e gli 
‘ato la distribuzione 
i L. 12 per azione. 


AUMENTI DI CAPITALE 


Società Nazionale di Elettricità - Roma. 
La Società Nazionale di Elettricità di 

Roma ha deliberato di portare in una o 

più volte, il suo capitale n L. 20.000.000 


Dicembre 1931 


per la costruzione dell'impianto idroelet- 
trico per lo sfruttamento della derivazione 
di acqua dai fiumi Codera ө Ratti e loro 
affluenti, impianto che permetterà una pro- 
duzione annuale di 60 milioni di Kwl 


San Marco Elettrometallurgica Veneta - 
Venezia 
Tn assemblea straordinaria del 28 marzo 
1981 è stato deliberato di aumentare il ea- 
pitale sociale da L. 5.000.000 a L. 15,000,000 
mediante emissione di 10.000 azioni da 
L. 1000 ciascuna. 


Società Tramvia Elettrica Stradella-Santa 
Maria Versa-Stradella 

In assomblea straordinaria del 81 marzo 

1 è stato deliberato di aumentare il ca- 

pitale sociale da L. 2.000000 а L. 8.000.000 

mediante emissione di 4000 azioni da L. 250 


Anonima Distribuzione Energia Elettrica 
< Esticino » - Pavia 
In assemblea straordinaria del 4 marzo 


1931, è stato deliberato di aumentare il ca- 
pitale sociale da L. 5.800.000 a 8.700.000. 


Società Elettrica dell' Arsa - Novara. 


In assemblea straordinaria dell'8 aprile 
1931, è stato deliberato di emettere n. 3000 
obbligazioni da L 500 ciase., mteresse 7 */,. 


Società Idroelettrica Riviera del Levante. 
Genova. 


In assemblea straordin 
1981 
pitale sociale da L. 200 000 a 36.000.000, 
diante emissione di 148.00 azioni da L. 


Società Trentina di Elettricità. - Сепо‹ 

In assemblea straordinaria del 15 aprile 

1931, è stato deliberato di anmentare il ca- 

pitalo sociale da L. 50.000.000 a 65.000.000 

iante emissione di 240.000 azioni da 

L. 6250 ciascuna, e di trasferire la sede 
sociale a Trento. 


Società Friulana di Fiettricità. - Udine. 
In assemblea straord: del 17 febbraio 


1981, è stato deliberato di aumentare il capi- 
tale sociale da L. 15.000.000 a 25.000.000. 


S. A. Costruzioni Elettriche. - Milano, 


Та assemblea stracrdinaria del 12 maggio 
1981, è stato deliberato di aumentare il ca- 
pitale, da L. 3.500000 а 5.000.000. mediante 
emissione di 14.000 azioni da L. 100 ciase. 


Anonima Prod. di Elettricità. - Lecco. 


In assemblea straordinaria del 13 aprile 
1981 è stato deliberato di aumentare il ca 
pitale sociale da L. 1.200.000 а 2 milioni 
diviso in 20.000 azioni da L. 1000. 


Società Jonica di Elettricità. - Taranto. 


In assemblea straordinaria del maggio 
1931 è stato deliberato di aumentare il ca- 
pitale sociale дм L. 1.800.000 a 2.100.000. 


Forniture Elettriche. - Torino. 


In assemblea straordinaria del 4 luglio 
1981 è stato deliberato di 


»mentare il ca- 
L. 50000 me- 
missione di 400 azioni da L. 100 


ciascuna, 


Fabbrica Italiana Materiali Isolanti Elet- 
trici. - Genova. 

mblea straordinaria del 20 maggio 

stato deliberato di numentare il ca- 

itale sociale da L. 150.000 а 3,000000, me- 

dianto emissione di 57.000 azioni da L. 50 


ciascuna. 
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MISURE DI ATTENUAZIONE E DI DIAFONIA 


Immettendo una corrente di debole intensità e di fre- 
quenza fonica in un circuito di bassa resistività — e nel 
caso in ispecie, in un circuito telefonico di lunghezza chi- 
lometrica | — la relazione: 

ly Vi 

le Va 
con ĝ costante unitaria di attenuazione, rappresenta il rap- 
porto fra la corrente Ir o il potenziale Vr immessi nel 
circuito e la corrente Te о il potenziale V» ricevibili in un 
punto qualsiasi del circuito stesso. 

In conseguenza, la relazione : 


e a) 


Wr Pr d» 

Asc de xo fi 
rappresenta, per un circuito metallico uniforme ed indefi- 
nito, la legge di attenuazione subita dall'energia propa- 
gandosi lungo il conduttore e quindi il rapporto delle po- 
tenze apparenti alle estremità del conduttore considerato. 

In questo caso, dalla (2) si può dedurre: 

e» = qo (3) 
con b esponente che fornisce il valore di attenuazione in 
unità del sistema Bell. 

In proposito è da osservare che fino a pochi anni fa la 
misura universalmente accettata dai tecnici per indicare la 
efficienza di trasmissione dei circuiti o degli apparecchi 
telefonici era il « miglio di cavo Standard >, cavo — cam- 
pione, meglio conosciuto con la denominazione inglese di 
+ Mile of Standard Cable». — Essa era l'unità corrispon- 
dente alla attenuazione che praticamente si riscontra in un 
miglio — coppia di cavo sottopiombo, con conduttori di 
nove decimi, isolati in carta ed aria. Il cavo forniva alla 
frequenza di 800 p. p.s., e quindi ad una corrente alternata 
а 5000 pulsazioni, le seguenti costanti : 

88 ohm, 

0,001 henry, 
0,054 microfarad, 
1 microhm. 


Resistenza : 
Induttanza 
Capacità : 
Perditanza : 


Questa unità di misura, oltre ad essere incondizionata- 
mente accettata da tutte le Amministrazioni telefoniche e 
dalle principali Case di costruzione di materiale telefonico, 
era anche utilizzata per calibrare quasi tutti gli strumenti 
adoperati in telefonia e in telegrafia, strumenti che ancora 
formano la dotazione degli Uffici. 

Si aggiunga, poi, che nella letteratura tecnica di lingua 
inglese si continua ancora ad adoperarla per lo studio 
teorico dei fenomeni di attenuazione. 

A sostituire questa unità di misura — molto’ empirica 
€ che d'altra parte era intimamente legata alle caratteristi- 
che fisiche ed elettriche del cavo campione — sono sorti 


due sistemi che hanno il pregio di essere indipendenti dalle 
caratteristiche del fenomeno che misurano. 

1 due metodi, accettati ormai da quasi tutte le Ammi- 
nistrazioni telefoniche, sono precisamente: il sistema Ne- 
periano, il quale ha per base il logaritmo e, e quello deci- 
male che usufruisce dei logarimi di base 10. — Essi si 
contendono il primato. 

Come è logico supporre, poichè l'uso promiscuo di 
questi diversi sistemi unitari di misura reca in pratica no- 
tevoli inconvenienti e difficoltà, con l'incremento della te- 
lefonia a grande distanza e con lo sviluppo delle reti tele- 
foniche internazionali, si impose una uniformità di metodo. 

Per l'appunto, nella sessione di Berlino del giugno 1929, 
il Comitato Consultivo Internazionale, indicato comune- 
mente con la sigla C.C.L, constatò che ormai si è rag- 
giunto in linea di massima un accordo generale per quanto 
concerne la natura e l'oggetto delle unità di trasmissione, 
necessarie, queste, per esprimere i rapporti apparenti о 
reali di potenze, voltaggi o correnti utilizzati nei sistemi 
di trasmissione. 

Lo stesso Comitato, nel convenire che in pratica è pre- 
feribile l'uso dei logaritmi di questi rapporti, avendo rile- 
vato discordanze di tendenze delle varie Amministrazioni 
rappresentate, deliberò — in considerazione che la conver- 
sione delle unità da un sistema all'altro non presenta dif- 
ficoltà — di non imporre una determinata unità di trasmis- 
sione, lasciando libere le Amministrazioni stesse di adottare 
quella da loro prescelta. In conformità a questa delibera- 
zione gli Stati aderenti si sono impegnati a non richie- 
dere nei rapporti internazionali l'uso esclusivo del sistema 
particolare adottato. 

Durante la stessa sessione venne anche deciso che nella 
letteratura tecnica, e in particolare nei documenti С.С, le 
equivalenze di trasmissione, perdite, guadagni ecc., dovranno 
essere espresse їп tutte e due le unità. 

Allo scopo, poi, di raggiungere una certa uniformità di 
indirizzo, il predetto C.C I. definì alcune espressioni usate 
nelle trasmissioni telefoniche e in praticolare : 

a) Neper e decibell 

Nelle trasmissioni telefoniche la relazione fra due gran- 
dezze aventi le stesse dimensioni fisiche è espressa dal lo- 
garitmo della relazione. Esempi sono dati dal logaritmo 
della relazione di due potenze reali od immaginarie, di due 
voltaggi, di due correnti, di due pressioni acustiche, ecc. 

In pratica sono usati i sistemi Neperiani e decimali. 

1) Se si considerano, quindi, due potenze P, e P, il 
numero delle unità è espresso da: 

Nel sistema Neperiano (Neper) 


1 lo Р, 

ер 
Nel sistema decimale (Bell) 

10 log, + 


Я 
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2) Se si considerano due voltaggi V, e V, o due cor- come unità del sistema Bell, lo stesso Comitato indicò il 
renti I, e l, il numero delle unità è espresso da: * decibell , , corrispondente al decimo di un bell. Al neper 

Nel sistema Neperiano (Neper) fa riscontro il suo sottomultiplo decineper, equivalente alla 
decima parte del neper. 

Tutti e due i sistemi: “ bell, e “neper , hanno il van- 
taggio di essere definiti fondamentalmente, senza essere 
riferiti alle caratteristiche fisiche del fenomeno che trattano. 


Wh d ai 


“HHEH | 4 Per ottenere la relazione che lega queste due unità di 
ЕЕ misura, è d' uopo riferirsi alla formula (3) che dà: 
1 | 2nlog,e = b ш 
HI БЕ me b 
-HH = 52 орь е 
a | x 
S E per unità di bell: 
1 


n= 1,15 neper 


ed 


12.009] 


0,8080 


рег 


е quindi: 


decibell = 0,115 neper 


Avendo il C.C.l. deciso che le unità di trasmissione 
debbono essere contemporaneamente espresse їп neper е 
e їп decibell, dalla predetta relazione è facile desumere 
che, ad esempio, una attenuazione di tre перет è corrispon- 
dente a 26 decibell. 

Lo stesso С.С... consigliò di adottare i simboli “n, e 
“dn, per il neper e il decineper e “db, per il decibell. 

La tavola seguente — tratta dagli atti del C.C.I. — favo- 
risce la conversione delle unità espresse in neper in quelle 
del sistema bell. 


+ 
Gu 
———— 


I 


avo Standard » 


« Cavo Standard » 


at 


[7i 
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Tavola di conversione fra le unità logaritmiche Nepe- 
riane di trasmissione (Neper) e quelle decimali (Decibell). 


usate nella tecnica telefon 


S 
FI Я | | 
@ B:B | Neper | Decibel! | Neper | Decibell | Neper | Decibell | Neper  Decibell | 
È H H ue = : = 
i | ол өбөм | 
= | m im 
HU D H | o8 
*B 1! | оз | 68.619 
H 05 
FH ов 
Н # | от 


rrr 


1 Unità « Cavo Standard » = 0,9221 Decibell = 0,1062 N 


1 Neper — 8,686 Decibell — 9,120 Unità « C: 
1 Decibell = 0,1151 Neper = 1,084 Uni 


19,998 | 41 
14.766 | 42 
15,685 | 43 
d 44 

45 


18241 
| 19309 | 47 


Miglio Standard 
DecibeltT. U) 


Relazione fra le unità di 
De ci ne per [s mE 
KCI 
40| ы 
I 
" 


8 b) Crosstalk. 
Il «crosstalk» — diafonia, corrispondente al tedesco 
Nebensprechdámpfung — che lega due sistemi — il per- 
M turbaiore e il perturbato — è determinato dal rapporto 
20 logs -yy 0 20 logo 1, fra la intensità di corrente del circuito in cui è stato os- 


tre le due unità di misura servato il fenomeno e la corrente del circuito inducente, 
previo equilibrio della impedenza dei due circuiti. 


Nel sistema decimale (Bell) 
h 


Per quanto si è premesso, men i 
sopraindicate sono state ufficialmente riconosciute dal C.C. 
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Il e crosstalk» può essere espresso in unità b, per ana- 
logia al caso generale in cui, immettendo in un circuito 
una corrente Ir essa si riceve all'altro estremo attenuata 
come: 


La relazione che lega la corrente perturbante а quella 
percepita nel circuito influenzato può così esprimersi рег 
unità di lunghezza chilometrica : 


loco perturbante = le pio 2< €=” 


Poichè col metodo grafico le tavole che danno i rap- 
porti fra le diverse unità di misura sono poco pratiche per 
lo spazio che richiedono, in un articolo di W. H. Grinsted 
è stata riportata la unita scala edita dalla Ditta Fratelli Sie- 
mens & C. Londra, che fornisce il rapporto fra le varie 
unità di misura usualmente adoperate nella tecnica telefonica. 
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Trasmissione delle immagini in due direzioni opposte 


Fra gli uffici della Americ. Teleph. a. Teleg. Co. a Broa- 
dway e i Bell Teleph. Laborat. a West Streat (N. York) è 
stato installato un sistema di televisione, che permette a 
ciascuno dei due posti di telefonare e di vedere limma- 
gine animata del corrispondente. 

Tale installazione è composta dalla combinazione di due 
sistemi di televisione a trasmissione în un solo senso, del 
tipo usato fino dal 1927 dal Bell Teleph. Labor. Un fascio 
luminoso, intercettato da un disco munito di fori periferici, 
percorre con moto rapido tutta la superficie occupata dal- 
l'interlocutore. La luce riflessa è ricevuta su cellule fotoe- 
lettriche, la cui corrente, trasmessa dopo amplificazione 
alla stazione ricevente, agisce su una lampada al neon. La 
luce di questa lampada, la cui intensità varia соп la cor- 
rente ricevuta, attraversa le aperture di un disco identico 
e moventisi in sincronismo con quello trasmittente, e così 
vien formata l'immagine su uno schermo. 

Due miglioramenti importanti consistono nell’ aver por- 
tato a 72, da 50 che erano prima, i fori del disco, e nel- 
T aver usato luce bleu, che stanca meno la vista. Le lam- 
pade al neon, molto potenti, sono raffreddate con circola- 
zione d'acqua. Per la trasmissione delle immagini, occorre 
una frequenza di 42000 cicli, е la sincronizzazione dei due 
dischi è mantenuta da due motori sincroni, alimentati da 
una corrente a 1275 cicli. Questi dispositivi richiedono 
l'uso di circuiti sui quali, con i sistemi attuali si potreb- 
bero trasmettere una quindicina di conversazioni telefoniche 
ordinarie; quindi, prima che la trasmissione delle imma- 
gini in sensi opposti divenga un sistema commerciabile, 
occorreranno notevoli semplificazioni nei circuiti necessari. 


A. S. 
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I TRIODI SENZA GRIGLIA 


Una delle più ammirate novità dell' ultima esposizione 
della Radio tenuta a Berlino, fu la lampada termoionica 
con la griglia sostituita da un rivestimento metallico esterno. 
Tale valvola è riuscita, dopo pazienti e lunghe ricerche, a 
rendere efficiente la primitiva disposizione del De Forest, 
che aveva cercato invano di modulare la corrente filamento- 
placca mediante un elettrodo esterno applicato al diodo del 
Fleming. 

Tali nuove lampade, dalla loro forma di tubo a sezione 
ellittica, sono state chiamate s/übe, o bacchette; hanno di- 
mensioni molto limitate, come mostra la fig. 1, e per la 
loro più facile costruzione hanno un prezzo minore dei 
triodi usuali. Sono costruiti due tipi, indicati coi nomi di 


fg. d 


Arcotron 201 a vuoto spinto, che serve quale amplificatrice 
a resistenza-capacità, e Arcotron 301 con piccola quantità 
di vapore di mercurio, pel funzionamento come rivelatrice 

Uno dei principali vantaggi di queste bacchette è di 
poterle adoperare direttamente, sia per V accensione che pel 
potenziale di placca, con la corrente alternata stradale, co- 
me mostra lo schema della fig. 2, nel quale oltre i due 
Arcotron 201 e 301 è adoperata una terza lampada a tre 
elettrodi e un diodo raddrizzatore per la tensione di placca. 
Questo peraltro potrebbe essere sostituito da una batteria 
di pile. 

Il funzionamento diverso dei due tipi di Arcotron è 
dovuto alla mancanza o alla presenza di ioni positivi en- 
tro il tubo. 

Nel tipo 201 a vuoto spinto si può ritenere che gli 
ioni manchino del tutto. Se il rivestimento metallico che 
sostituisce la griglia è allo stesso potenziale del filamento, 


fig. 2 


ira filamento e plicca scorrerà una corrente continua di 
elettroni; ma questi si raccoglieranno sulla parete interna 
del vetro appena il rivestimento esterno acquisti un po- 
tenziale positivo, che sarà, così, subito neutralizzato, e poi- 
chè la velocità degli elettroni è grandissima, la neutraliz- 
zazione anzidetta sarà tanto rapida, che la corrente fila- 
mento-placca non subirà alcun cambiamento apprezzabile. 
La carica parietale, a motivo del potere isolante del vetro 
resterà costante anche se il potenziale della griglia esterna 
varierà di valore e di segno. Se perciò a tale griglia verrà 
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applicata una tensione alternata di bassa frequenza, ecco 
che cosa avverrà della corrente filamento-placca: durante 
il primo quarto di periodo positivo, avendo la griglia rag- 
giunto il massimo, ma essendo neutralizzata dalla carica 
parietale, la tensione risultante modulatrice sarà nulla. Nel 
secondo quarto di periodo positivo la tensione di griglia 
ritorna nulla, ma poichè la carica parietale resta invariata 
al valore —1, la resultante sarà —1. Nel terzo quarto di 
periodo la tensione —1 di griglia si somma con la carica 
parietale —1, e la resultante avrà il valore —2. Nell'ultimo 
quarto la tensione di griglia varia da —1 a 0 e poichè la 
carica parietale è sempre —1, la resultante sarà —1, Come 
si vede la tensione modulatrice è la resultante. dei valori 
istantanei del potenziale di griglia e della carica parietale, 
praticamente costante, e sarà quindi quella stessa della gri- 
glia con uno sfasamento di !/, di periodo, mentre la sua 
ampiezza varia fra 0 e il doppio della ampiezza massima 
della tensione applicata alla griglia esterna. 

Nell' altro tipo, Arcotron 301, con vapori di mercurio, 
о con un gas nobile, la presenza degli ioni positivi serve 
a neutralizzare continuamente la carica parietale che, come 
si è visto dianzi, si forma quando alla griglia esterna è 
applicata una f. e. m. alternata; quindi tale corrente alter- 
nata, se è a bassa frequenza, non influisce affatto sulla cor- 
rente filamento-placca. 

Ma se la frequenza supera i 10000 cicli al sec., per la 
loro inerzia gli ioni non fanno più in tempo a neutraliz- 
zare la carica parietale, e la valvola funziona come se gli 
ioni non fossero presenti. 

La valvola a vuoto spinto, nelle applicazioni radiofoni- 
che, deve dunque usarsi soltanto come amplificatrice, e 
l'altra si applicherà come rivelatrice; col vantaggio che 
anche usando direttamente la corrente alternata per l'ac- 
censione del filamento e per la tensione anodica, mancherà 
affatto il ronzio che sarebbe dovuto - senza i complicati 
sistemi per eliminarlo che si usano nei comuni triodi - alle 
lente variazioni del potenziale. 


A. Stefanini 


Іг influenza del sostegno metallico sull'emissione 
elettronica dei catodi ad ossido 


L'importanza che i catodi ad ossido hanno assunto nella 
radiotecnica e l'uso che anche nelle ricerche scientifiche 
si fa di essi come sorgenti ricche di elettroni, ha portato 
necessariamente una intensificazione nello studio delle loro 
caratteristiche, con lo scopo di esaltarne il rendimento. 

A tutta prima uno studio di questo genere sembrerebbe 
dover riguardare unicamente gli ossidi che ricoprono il 
filamento metallico, poichè anche le teorie sull emissione 
elettronica sembravano, fino a non molto tempo fa, esclu- 
dere il sostegno dal meccanismo dell’ emissione. Occorre 
tener presente però che i diversi sperimentatori, determi- 
nando le correnti termoioniche generantisi con catodi ri- 
coperti degli stessi ossidi, ne ottennero valori alquanto 
diversi. 

Gli studi furono intensificati quando il problema di- 
venne anche di interesse economico : si trattava di sosti- 
tuire con materiale meno costoso i filamenti di platino iri- 
diato delle valvole termoioniche. 

Le ricerche condotte in questo senso specialmente dal- 
V Uirey misero im evidenza l'ottimo comportamento del 
kel. La poca resistenza di questo metallo agli agenti 
meccanici ed alle alte temperature non lo rese snfficiente- 
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mente adatto e fu ben presto sostituito con la lega “ 
composta di nickel, cobalto, ferro titanio. 

Lo studio che il Leury ha fatto di questa lega come 
sostegno di catodi ad ossido ha dato degli ottimi risultati 
nei confronti del platino iridiato. È risultata evidente, da 
numerose esperienze ed in modo definitivo, l'influenza del 
sostegno metallico sulla emissione elettronica e si è potuta 
ottenere una emissione superiore di circa il 30% a quella 
che si aveva col platino iridiato. Per avere un'idea del 
maggior rendimento del catodo con filo Коле! possiamo 
anche notare che la stessa corrente anodica che si ottiene 
con esso а 775° C si ha col platino iridiato a 950° C. 

La natura del sostegno metallico ha dunque una in- 
fluenza fortissima sull' emissione elettronica: le esperienze 
del Loury ne danno una conferma sperimentale di valore 
non dubbio. É ragionevole quindi ammettere che l'emis- 
sione avvenga da uno strato composto dai metalli alcalino 
terrosi sulla superficie del filamento e che gli elettroni libe- 
rati si diffondano attraverso gli orifizi che l ossido natu- 
ralmente presenta. 

Quando si ammetta questo meccanismo della emissione 
è facile spiegare come essa diminuisca col tempo е come 
il filamento si esaurisca quando venga sovrariscaldato : ciò 
dipende da una parziale o totale chiusura dei fori dell'os- 
sido, in seguito alla quale esso viene a presentare una forte 
resistenza al passaggio degli elettroni. 

Le ricerche che sono tuttora in corso per dare una più 
larga base sperimentale a questa teoria ci permetteranno 
di riparlare dell’ interessantissimo argomento. 

Dr. E. Cavalleri 


оле, 


Cellule fotoelettriche a radiazioni di piccole lunghezze d'onda 


a comunicazione dei sigg. J. e J. F- Thovert alla Socie 
ica, resulta che ricoprendo il vetro di una cellula f 
con uno strato di sostanza fluorescente, o anche dispo- 
ado davanti alla cellula un filtro à schermo fluorescente, l'effetto 
fotoelettrico è ottenuto allorchè radiazioni anche di altissima, fre 
quenza. ehe nou sarebbero capaci di attraversare il vetro, eccitano 
Tn Huorescenza, 

La scelta delli sostanza finorescente deve esser fatta in reln- 
zione alla sensibilità cromatica dell cellula: per es. gli oli minerali 
'engono a quelle con catodo di potussio, allo stesso modo che 

fotogratica 
Inla a risentire l'azione di qualunque. 
e si può ricoprirne la parete con una pellicola di gelatina con- 
tenente escnlini, o anche spalmandola di vasellina. 

L'azione indiretta della Нпогеясепеа permette di usare le ce 
lule unche per rivelare i raggi X: ma occorre allora che tali razgi 
non cadano direttamente sulla cellula, nè sugli apparecchi elettr 
motrici che servono a misurare lu corrente fotoelettrien 


А. S. 


Sincronizzazione automatica per televisione 


К. Barthelemy ha descritto un 
sincronizzazione dei dischi Nepkov, Inveco di trasmettere dalla stn- 
zione emittente п e generalmente si 
usa per ottenere il sincronismo — nel sistema Barthélemy si emette 


поо metodo per renlizzare la 


plementare — co 


1 
wn segnale brevissimo, un top, della durata di circa di secondo 
sgnale bre top, della durat той i 


1 
al principio di ogni esplorazione, (e perciò ad ogni -y di secondo), 


1 
iov © 


il quale segnale provoca, con In precisione medesima di 


secondo, un fenomeno oscillatorio nel ricevitore. 

L'oscillazione così provoenta ha mna durata ehe dipende dalle 
suite, ed è resa uguale presso a poco a quella che 
soltanto ad ogni segnale, 


costanti del 
a due segnali consecutivi, e «i sinnov 
Coi dispositivi adoperati, il Barthèl 
mente nette ili scene animi 


iy la ottenuto ricezioni 


A. Stefanini 
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SULLE LAMPADE A NEON 


Le comuni lampade a Neon (Phylips, Osram) per usi 
domestici hanno la tensione d'innesco verso i 95 V e la 
tensione di disinnesco verso i 73 V. Si approfitta di questo 
salto di tensione per produrre delle oscillazioni di corrente 
in circuiti opportunamente disposti, di cui riportiamo in 
fig. 1 quello che fu usato nelle nostre esperienze. P è un 

olenziometro ai cui capi 
è applicata una tensione di 
circa 150 V, V un voltme- 4 
tro, R una resistenza di 
circa 142, C un condensa- 
{ore variabile di circa 1pF, w 
L una lampada a Neon. ll 
condensatore si carica con 
relativa lentezza attraverso Р 
la resistenza &. Quando la 
tensione fra le armature 

diventa eguale a quella per cui la lampada si innesca, 
questa dà un guizzo luminoso e scarica il condensatore 
fino alla tensione di disinnesco, dopo di che il fenomeno 
si riproduce, Variando la capacità del condensatore o la 
resistenza R о la tensione applicata alla lampada, varia la 
frequenza dei guizzi e si può passare da pochi guizzi al 
minuto a frequenze acustiche o ultracustiche, 

Si osservò che tali frequenze dipendevano dall’ esser 
oppur no la lampada a Neon esposta alla luce del giorno 
о di una comune lampada illuminante. Si cercò allora la 
causa di tale sensibilita fotoelettrica. Intanto si provvide ad 
uno scrupoloso isolamento, togliendo lo zoccolo metallico 
della lampada e la resistenza contenuta in detto zoccolo, 
e paraffinando accuratamente tutto. Si formò poi il circuito 
rappresentato in fig. 2. P potenziometro, V voltmetro, G gal- 
vanometro sensibile a 10-* Amp., 2 lampada a Neon. Se 
la lampada è protetta dalla luce mediante un cappuccio 
opaco il galvanometro non 
accusa alcun passaggio di G 
corrente fino alla tensione + 
di innesco. Le cose vanno 
invece diversamente quando 
della luce cade sopra gli 
elettrodi della lampada. Nel- 
le nostre esperienze abbia- 
mo adoperato come sor- Ё 
gente luminosa una lampa- 
da ad incandescenza da pro- 
iezione da 200 W munita di schermo giallo (А = 6,5.10 ^y). 

Le curve di corrente in funzione della tensione hanno 
l'andamento di cui alla fig. 3. Le curve 1), 2) 3), sono 
state ottenute con distanze fra le due lampade rispettiva- 
mente di 30, 60, 90 cm. E'seguita la legge del quadrato 
delle distanze. Le correnti sono relativamente intense. La 
lampada a Neon si presta dunque ad essere impiegata come 
cellula fotoelettrica quando non occorra una grande sensi- 
bilità e stabilità. Le curve della fig. 3 sono contenute fra 
20 e 80 V. Al di sotto dei 20 V l'andamento è quello 
rappresentato in fig. 4. Intanto si osserva il passaggio della 
corrente anche quando non è applicata agli elettrodi della 
lampada alcuna tensione. Tale corrente si può ridurre a 
zero о anche invertire quando si orientino conveniente- 
mente tali elettrodi rispetto alla direzione del fascio inci- 


fig. 1 


fig 2 
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ie a Neon (N. Carrara) — Sullo causa che determinano la direzi 


metro di Lapteque — La sviluppo dei servizi di r 


ja della eorrente nei raddrisantori a cristallo (Prof. 
чата (È. Dulterp) — Proprinta del 
fusione negli эташ Uniti. 
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dente. La curva della corrente presenta la sua concavità 
verso il basso ed accenna ad una saturazione verso i 20 
V. Ma prima, verso i 19 V la curva cambia andamento 
e presenta la sua concavità verso l'alto. Verso i 14 V la 
curva presenta una netta irregolarità. 

Rotta la lampada е analizzati gli elettrodi, questi furono 
trovati di ferro ricoperti di potassio. 


Lo% 


5р 


fig. 3 


1 fatti di cui sopra si possono interpretare al modo se- 
guenle, La luce incidente sul potassio libera elettroni per 
effetto fotoelettrico. Quando non è applicata fra gli elet- 
trodi alcuna tensione e vi è qualche dissimetria, si com- 


VATI 


зо 


го 


fig 4 


prende facilmente come il galvanometro accusi il passaggio 
di una debole corrente che si pub far sparire facendo spa- 
rire la dissimmetria ; e ciò può farsi orientando convenien- 
temente gli elettrodi rispetto al fascio di luce incidente, o 
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compensando la dissimmetria con una opportuna tensione 
antagonista. Accelerando ora questi elettroni, che già pos- 
seggono la forza viva лу — e V* (formula di EINSTEIN, # 
costante di PLANCK, v frequenza della luce incidente, V* 
potenziale necessario per l'estrazione di elettroni dal po- 
tassio, e carica dell'elettrone) con un campo via via cre- 
scente si produce fra gli elettrodi una corrente elettronica 
che si avvia alla saturazione. Durante questo processo gli 
elettroni raggiungono velocità per cui si ottengono prima 
una risonanza poi l' ionizzazione del Neon. 

Le prime ricerche sperimentali sul Neon in questo senso 
furono fatte da Horton e Davies () che hanno trovato 
per questo gas i seguenti valori : 

Ve (11,8); 178; (16,7); V, = (16,7), (20,0), 22,8. 

Ve indica potenziale di risonanza, V, potenziale di ioniz 
zazione. | dati fra parentesi indicano effetti incerti, e co- 
munque non ritrovati da Hertz ('). Secondo Hertz () si 
avrebbe 


Уз = 1665; 1845; V, = 21,5. 

Naturalmente la grossolanità delle nostre esperienze поп 
permette che di porre in rilievo la risonanza е l'ionizza- 
zione del Neon, e non consente di ottenere risultati quan- 
titativamente attendibili, 

Si è poi ripreso lo studio delle pulsazioni di corrente 
che si producono quando la lampada a Neon è messa in 
parallelo con un condensatore il quale venga caricato at- 
traverso una forte resistenza (fig. 1). Mediante un oscillo- 
grafo catodico in scala lineare di tempo () si è fotografato 
l'andamento della tensione alle armature del condensatore 
(fig. 5) (4). Si vede che la carica avviene con relativa len- 
tezza rispetto alla scarica che è assai rapida. 

Da una serie di fotografie fatte per differenti valori 
della capacità si è potuto osservare che la tensione di in- 
nesco è indipendente dalla capacità, mentre ne dipende la 
tensione di disinnesco. Volendo misurare tale salto di ten- 
sioni abbiamo usato la seguente disposizione. Siano 4e 8 
due punti di un circuito fra i quali si voglia determinare 
il valor massimo della tensione, che supponiamo variabile. 
Il punto A (+) si collega alla placca di un diodo il cui 
filamento è unito alla armatura 
di un condensatore, l'altra arma- 
tura del quale è unita con B. At- 
traverso il diodo che permette 
il passaggio della corrente in un 
sol senso, il condensatore si ca- 
rica fino a che la tensione fra le 
armature non abbia raggiunto il 
valor massimo che si manifesta 
fra A e B. Ciò avviene rapida- 
mente se la capacità del conden- 
satore è adatta. Poi si scarica il Z — 
condensatore attraverso un galva- 
nometro balistico, che, convenien- 
temente tarato dà la misura richiesta Nel nostro caso la misura 
della tensione di innesco cioè della tensione massima fra le ar- 
mature del condensatore їп parallelo con la lampada a Neon 


Сёз 


м sla 
sen 


è assai agevole. Basta collegare le armature del condensa- 
tore C (fig. 1) nel modo precedentemente detto, col con- 


(1) HORTON e DAVIES, The effects of electron collisions with atmo- 
spheric Neon, «Phil. Мар з, t. 30, р. 592, 1920; «Phil. Mag «, t. 44, 
1140, 1622. 
ТОУ Herr, Ueber die Anregungs und Jonisierungs 
Neoo ecc. « Zeits. f. Phy 18, p. 307, 1024 
(з PVECCHIACCHI, « Pubblicazioni dell'Istituto К.Т. della В, Ma 
(0 Tale figura si è fatta con i tempi crescenti da destra a sinistra 
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densatore C, attraverso il diodo e poi scaricare questo 
condensatore C, sul galvanometro balistico ottenendo cosi 
la disposizione della fig. 6. Inizialmente il commutatore N 
è disposto in modo che siano uniti elettricamente i punti 
1 e 3, 2 e 4. Con ciò, attraverso il diodo, il condensatore 
C, si carica finchè fra le sue armature sì stabilisce una 
differenza di potenziale uguale a quella massima fra le 
armature del condensatore C. Ciò avviene in pochi seconi 
Durante la carica del condensatore C, la frequenza dei 
guizzi della lampada a Neon si abbassa un po' per l'ag- 
giunta della capacità C, ma quando questo condensatore 
è carico la frequenza riprende il valore normale. Ora inter- 
rotte le comunicazioni fra 1 e 3, 2 e 4 si stabiliscono quelle 
fra 3 e 5, 4 е 6, cioè si scarica il condensatore C, sul gal- 
vanometro balistico, e su questo si legge la tensione di 
innesco della lampada a Neon. 

Inseriamo ora fra 8 ed 1 un gruppo di pile di tensiane 
v col negativo collegato a B (fig. 7). La differenza di po- 


lig. 7 


tenziale fra le armature del condensatore C è variabile fra 
un massimo V, е un minimo V, Se И, > о possiamo misu- 
rare V, — v. Infatti la tensione applicata fra placca e fila- 
mento pel diodo ha appunto come valore massimo V, — v. 

Congiungendo invece 4 con 1, D con la placca del 
diodo, se v > V, la disposizione ottenuta (fig. 8) permette 
di misurare v — V,. Conoscendo v si hanno le misure di 


V, e V, cioè tanto la tensione di innesco come quella di 
disinnesco della lampada а Neon. 

I risultati, che variano poco da lampada a lampada come 
grandezza numerica, ma non come andamento, sono i 
seguenti : 


CRF) 4 з 1 01 оа оао окон onoo 

Lampada a Neon { V,(volta) 95 LE 
ull'oscoro — | У, (кона) 143 o d) 

Lampada a Neon (Pi 95 98 98 98 
illuminata — | Y, 6T ва 6B ө 


L'andamento dell' ampiezza dell' oscillazione di tensione, 
il cui valor massimo si aggira intorno ai 30 V, in fun- 
zione della capacità è riportato in fig. 9 (scala logaritmica 
delle capacità). Per grandi valori della capacità il salto fra 
la tensione di innesco e quella di disinnesco è quasi uguale 


y 


fig. 8 


al salto fra le dette tensioni che si può misurare in modo 
diretto (staticamente). AI diminuire della capacità tale salto 
aumenta, per poi diminuire di nuovo, Per valori estrema- 
mente piccoli della capacità non è più possibile misurarlo 
nel modo descritto, ma con l'oscillografo catodico si vede 
chiaramente che diventa sempre più piccolo. Tutto ciò 
quando la lampada a Neon è tenuta all'oscuro. Quando è 
illuminata si osserva che la tensione d'innesco è un poco 
più bassa ma si mantiene indipendente dalla capacità. La 
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tensione di disinnesco è un poco più grande ma continua 
a variare al variare della capacità come quando la lampada 
a Neon era all' oscuro. Naturalmente la frequenza dei guizzi 
è minore al buio che alla luce 

Siccome l'oscillografo catodico mostra che la scarica 
avviene in un tempo brevissimo, il periodo dei guizzi può 
ritenersi sensibilmente uguale al tempo necessario perchè 
la tensione fra le armature del condensatore C passi dal 
valore della tensione di disinnesco a quello della tensione 
di innesco. Tale tempo si può agevolmente calcolare: sia 
v la differenza di potenziale fra le armature del condensa- 
tore ad un certo istante, dg la quantità di elettricità che 
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Le esperienze da me eseguite mostrano che usando 
l'elettrodo c si posson trovare dei punti а pei quali la cor- 
rente raddrizzata esce dalla punta, е altri b che, per una 
medesima f.em., la fanno uscire dalla galena. 


Ma se i contatti da cui può entrare e uscire la corrente 
sono le due punte а е 5, ho trovato che per qualcu- 
na di queste coppie di punti esplorati, la corrente 
raddrizzata è nulla; ma per altre coppie accade che 
applicando f.e.m. alternate via via crescenti, la corrente 
raddrizzata, che prima usciva per es. da а, raggiunge 
un massimo, si annulla, е poi esce da д. 

Nel cristallo da me adoperato, per una data cop- 


fig. 9 


passa nel tempo d attraverso la resistenza R, ai cui estremi 
Si hanno le tensioni V (del potenziometro) e » per cui 
Rag = (V-- v) dt. La differenza di potenziale fra le arma- 
ture del condensatore crescerà di dv e sarà allora dg = Cdv. 
Perciò 


Il tempo richiesto sarà dunque 


r=rcf ver = RC log 


V, €. V, essendo le tensioni di innesco e di disinnesco. 
Tale formula fornisce valori di 7 assai vicini a quelli 
sperimentali. 
Ringrazio i dirigenti dell'Istituto elettrotecnico e radio- 
telegrafico della R. Marina per l'ospitalità concessami nel 
loro istituto. 


Livorno, н, Ace, Navale Nello Carrara 
Sulle cause che determinano la direzione della 
corrente nei raddrizzatori a cristallo 


Per render conto della diversa direzione della corrente 
raddrizzata, che spesso si avvverte cambiando il punto di 
contatto, C. G. Reisshaus (2) suppose che la corrente vada 
sempre dall' elettrodo più acuminato a quello che lo è meno; 
e fece osservare che essendo la superficie del cristallo molto 
irregolare, con spigoli molto acuti, può darsi che, contra- 
riamente all'apparenza, talvolta il punto di contatto sia più 
acuminato sul cristallo che sul filo metallico. 

Ma contro questa spiegazione è stato opposto da Holl- 
mann () che per un medesimo punto di contatto I inver- 
sione della corrente si ottiene anche se si fa variare la fre- 
quenza della corrente alternata 

Che la curvatura della superficie del cristallo non debba 
avere l’azione supposta dal Reisshaus, può esser confer- 
mato dai fatti seguenti, 

Sopra un blocchetto di galena ordinaria, a superficie 
molto irregolare di saldatura, ho preso il contatto, con fili 
di ottone poco acuminati, fra due punti а, б (fig. 1), o fra 
uno di questi punti e'un elettrodo с connesso ad una la- 
strina di piombo su cui si tiene premuta la galena. 


(1) L' Onde Électrique, marzo 1929. 
(2) Exp. Wirel. a. Wirel, Eng. 6, p. 647, 1929. 
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pia di punti questo andamento si ripeteva quattro 
volte, con massimi via via minori; alla quinta volta la cor- 
rente cominciò ad uscire da 6, e non s' invertl più. 

Dopo un breve riposo la corrente ricominciò ad uscire 
da a, si annullò e poi uscì da б. 

Ancora più tardi, applicando sempre Ja medesima f.e.m 
alternata, ottenni correnti raddrizzate di piccola intensità, 
uscenti ora da a, ora da 5, e finalmente l'ago del milli- 
amperometro oscillava da 1 a 2 m.a. attorno allo zero. 

Dopo un lungo riposo ' andamento si dimostrò opposto 
a quello iniziale; cioè al crescere continuo della fem. al- 
ternata, la corrente uscì prima da 6, poi da a. 

Tutto questo dimostra ancora una volta ciò che esposi 
nel mio precedente studio sulla galena argentifera (з); cioè 
la profonda alterazione che il passaggio della corrente al- 
ternata provoca nel contatto fra punta e cristallo. 

Anche queste esperienze confermano perciò quanto è 
risultato dalle altre riferite nella mia Nota precedente (), 
che cioè le formole finora proposte pel funzionamento del 
detector a cristallo, non servono a rappresentare i resultati 
sperimentali. 


Prof. A. Stefanini 


(3) Questo Giornale, vol. 38, p. 197, 1920. 
0, » 39р. 3, 1931. 


Un metodo per studiare gli echi nella propagazione 
delle onde elettromagnetiche nell’ atmosfera 


Secondo la proposta del prof, Zenneck di München è 
stato elaborato un metodo per la misura dell'eco sulle 
Alpi settentrionali. 

In questo metodo, i brevi impulsi che servono per la 
modulazione della trasmittente vengono prodotti a mezzo 
di una forte saturazione di un “nucleo di ferro, che è 
inserito in un circuito di un condensatore che viene ali- 
mentato da un generatore a 500 periodi. 

L'apparecchio usato per la trasmissione, consiste di un 
generatore e di uri amplificatore ad alta frequenza, neu- 
tralizzato, 

Le griglie dei tubi degli amplificatori ad alta frequenza, 
hanno una tensione negativa talmente alta che nello stato 
di riposo non c'è corrente anodica e, in conseguenza, nep- 
pure corrente dell'antenna. Il nucleo di ferro viene inserito 
nella derivazione delle griglie e così si può ottenere che 
la corrente anodica esista solo in brevi intervalli di tempo, 
quando la tensione primitiva è abbastanza alta. 1 treni 
d'onda trasmessi raggiungono in tale maniera un intervallo 
di tempo minore di “де, di secondo con una lunghezza 
d'onda di circa 500 m. Il senso della corrente dell'antenna 
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si può rilevare mediante un tubo Braun. Per ottenere una 
immagine verticale sullo schermo del tubo, necessita una 
derivazione orizzontale che viene fatta magneticamente con 
un circuito di un condensatore alimentato dal generatore 
a 500 periodi. Oltre a questa, c' è anche una derivazione 
verticale che ristabilisce il senso della corrente dell'antenna 
e che viene fatta elettrostaticamente inducendo le tensioni 
necessarie direttamente dall’antenna. 

L' apparecchio ricevente si compone di due parti : 

1) Di un ricevitore principale, talmente dimensionato, 
che riceve i segnali, il più possibile senza diffonderli ; rin- 
forzandoli e raddrizzandoli. Ad ogni segnale della trasmit- 
tente esso trasmette una carica al condensatore in deriva. 
zione del tubo Braun, in maniera tale che, per la dur: 
dell’ impulso, la macchia fluorescente viene posta nella di- 
rezione del campo elettrico. 

2) Di un generatore a valvole, che forniscono alla de- 
rivazione magnetica ausiliaria del tubo Braun, là corrente 
di 500 periodi. Per ottenere le immagini verticali, questo 
generatore a valvole dev' essere sincronizzato col periodo 
primitivo o fondamentale degli impulsi trasmessi cioè col 
generatore a 500 periodi della trasmittente, Questo si rag- 
giunge mediante un altro ricevitore e, precisamente, con un 
semplice ricevitore di un apparecchio radio, che ricevendo 
gli stessi impulsi come il ricevitore principale, li amplifica 
e li trasmette al generatore a valvole, in maniera tale che 
trascina con sè la-frequenza di quest’ ultimo. 

In conseguenza la frequenza del generatore a valvole 
segue automaticamente tutte le vibrazioni della macchia 
a 500 periodi della trasmittente. 

L'immagine che si ottiene sullo schermo del tubo Braun, 
quando è in azione solo il segnale della trasmittente è cir- 
colare quando il campo mobile della derivazione ausiliaria 
è di forma circolare ed è ellittica quando il campo è ellittico. 

Poichè un periodo completo della macchia corrisponde 
ad 1, di secondo, e, potendosi separare chiaramente il pe- 
riodo fra segnale ed eco, oppure fra due echi, a meno di 
15, di periodo, basterà la possibilità di distinguere il si- 
stema di due segni, di cui la differenza di percorso è di 
two di secondo, ciò che corrisponde all'incirca ad una 
differenza di cammino di 30 Km. 

Il vantaggio di questo sistema sta nella sua semplicità 
e nel suo facile maneggiamento come pure nel fatto che i 
segni non periodici, come per esempio i disturbi atmosfe- 
тїсї non entrano in azione per lo meno finchè essi riman- 
gono entro certi limiti. 

Per ottenere delle fotografie col sistema del tubo Braun 
ed una piccolissima macchina ad influenza, occorre un'espo- 
sizione di circa *, secondo. Durante questo periodo gli 
echi sono generalmente costanti. 

Le misurazioni sono state eseguite con la collaborazione 
dell’ Ufficio Centrale delle poste di Monaco. 


Louis Dulberg 


PROPRIETA’ DEL * MYCALEX ,, 


e sue applicazioni agli apparecchi radio 


L'ing. Guglielmo Brown, ha comunicato le proprietà di 
un nuovo isolante denominato « Mycalex » che, per le sue 
buone qualità, si adatta bene a numerose applicazioni nelle 
costruzioni radio. 

Il e Mycalex» è un composto di mica e di borato di 
piombo, a cui miscela è portata al punto di fusione del 
borato di piombo, e quindi a circa 075° C. La massa così 
ottenuta è compressa in stampi, raffreddata e tolta quando 
il borato di piombo è solidificato ed ha cementato il com- 
posto. Il materiale è sottoposto ad una pressione di 10.000 
libbre per pollice quadrato equivalente а circa 703 Kg 
per ст?, 

Il materiale così ottenuto può essere segato, tornito, 
forato e lucidato. 

La tavola seguente mostra le proprietà elettriche e mec- 
caniche del « Mycalex > messe a confronto della porcellana, 
del quarzo fuso e del vetro. 
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Sono per l'appunto queste buone qualità elettriche e 
meccaniche del « Mycalex » che ne raccomandano l'uso nelle 
costruzioni radio, ed in particolar modo per isolatori radio. 

Le perdite dielettriche, col variare della temperatura, 
furono riscontrate — a 6.000.000 p.p.s — inferiori di 


Qualità | Vetro | Quarzofuso| Porcellana | Mycalex | 
co ra di ie | 
| ELETTRICHE | | 
Costante dielettrica (К) a 100.000 cicli | 57 | 42 | 70 во | 
Fattore di potenza "/, a 100.000 cicli | 4 оз | T 2 | 
Angolo di fase. Minuti. . . . .| 130] 69 | 240 & | 
Fattore di perdita | 
| (Fattore di potenza < K). , . .| 220 о | 49 18 


Rigidità cal dietro Volt: spessore | 


| Ча pollice, elettrodi sferici — 1^, 

heg- 60 cieli .......| — [100000 | 9000) ‘120000 | 

| M ICHE | | | 

| Soo alla compressione (1bs/sq. in) | — | 200.000 000 | 25.000 | 

| » alla rottura (Ibs;sq.in) . | — 8.000 100 8000 | 
15000 


Чи torsione | | — e 
quelle date dalla porcellana e del vetro da isolatori, rile 
vandosi leggermente superiori soltanto nei confronti del 
quarzo fuso. 

П costo del « Mycalex > — per le speciali manipolazioni 
che richiede per prodursi — è alquanto più elevato della 
porcellana ; però, siccome può essere usato in minore quan- 
tità, il suo costo per singolo isolatore si mantiene basso. 

Il « Mycalex » come isolante ha già avuto larghe appli- 
cazioni negli Stati Uniti. 


P. E. Nicolicchia 
CRONASSIMETRO DI LAPICQUE 


E' noto che i muscoli del corpo umano si comportano 
come dei generatori di elettricità, mentre sono anche note 
le deduzioni che gli specialisti delle malattie del cuore pos- 
sono trarre da l' elettrocardiografia per quanto riguarda la 
diagnostica. Inversamente, l' azione di una corrente continua 
sui tessuti determina delle reazioni muscolari, i cui feno- 
тепї vennero studiati specialmente da Duchenne di Bou 
logne (1806-1875). 

Е? stato osservato che mentre la forma e l andamento 
della reazione si mantengono sempre della stessa forma, il 
tempo richiesto per il presentarsi della reazione varia, di- 
pendendo dalla natura e dallo stato dei tessuti e dalla ten- 
sione applicata. 

Per l'appunto si deve allo scienziato francese Prof. La- 
picque la realizzazione di un apparecchio detto « cronossi- 
metro » il cui impiego è raccomandabile per diagnosticare 
determinate malattie, mediante lo sfruttamento del feno- 
meno citato, 


Lo зорро dei servizi di radiodiffusione negli Stati Uniti 


Presentemente negli Stati Uniti sono già in servizio più 
di 600 stazioni radio. Regolarmente, ogni giorno dell'anno, 
mattina, mezzogiorno e sera, esse trasmettono la loro pa- 
rola, notizie di ogni genere e musica attraverso l'etere. Ben 
12.500.000 apparecchi riceventi riproducono la voce di que- 
ste stazioni per 56.000.000 di attenti uditori, per una media 
di 2 ore giornaliere. 

Dieci anni fa i servizi di radiodiffusione erano sul nascere. 
Quando nel 1920 la Stazione di KD KA di East Pittsburgh 
timidamente provava le prime trasmissioni, gli uomini di 
affari ritenevano che questi servizi non avessero un interesse 
commerciale. Malgrado ciò, e benchè cinque anni dopo 
l'importo speso per pubblicità attraverso la radio fosse an- 
cora trascurabibile, nel 1026 ammontava a 19 milioni di 
dollari, mentre l'anno scorso saliva a circa 28 milioni. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


8 


Marzo 1981 


LA RADIO INDUSTRIA IX 


La Radio-Industria 


SOMMARIO 
Z Sull'avvo 


La radiotelegrafia nelle navi mercantili 


Il 21 febbraio u. s. è stato emesso dal Ministero delle 
Comunicazioni un Decreto contenente nuove norme tecniche 
per gli impianti radioelettrici delle navi mercantili. In sostanza, 
tranne l'obbligo per tutte le navi di un ricevitore radiote- 
legrafico a valvola, detto Decreto non contiene alcuna no- 
vità: esso è però molto opportuno in quanto che riassume 
in unico Decreto le varie leggi e leggini piovute a dirotto 
da un certo tempo a questa parte їп materia radio. 

Esaminare le varie parti del nuovo Decreto significhe- 
rebbe nient'altro che procedere ad un riesame dei vecchi 
Decreti e ci sembra quindi inutile ripetere quello che ab- 
biamo già detto quando abbiamo portato a conoscenza dei 
nostri lettori ogni nnovo Decreto radioelettrico. E così ri- 
teniamo superfluo dire di bel nuovo che il radiogoniome- 
tro applicato a tutte le navi che escono dal Mediterraneo 
è una magnifica istituzione, specialmente quando si disponga 
di apparecchi così perfetti da garantire la precisione dei 
rilevamenti, e così pure ripetere che l'obbligo degli im- 
pianti trasmittenti a onda corta è un ottimo provvedimento 
perchè permette alle navi disperse nei mari più lontani di 
rimanere collegate con la Madre Patria. Se non che a que- 
sto punto sorge una piccola questioncella che non dovrebbe 
essere trascurata : noi ci domandiamo con quale entusiasmo 
gli Armatori italiani possano accogliere obblighi così one- 
rosi dai quali derivano sì benefici importanti ma non così 
essenziali come si potrebbe supporre, perchè 1' armatore ha 
già in fondo raggiunto lo scopo quando la propria nave 
può chiamare soccorso nel momento del pericolo. In mo- 
menti così difficili come quelli che attraversiamo la questione 
economica diventa di primo piano. 


Un solo punto del nuovo Decreto fa difetto di chiarezza 
ed è precisamente quello contenuto nelle prime parole del 
primo articolo. Tali parole sono le stesse contenute їп un 
altro precedente Decreto e per chiarire sarebbe stato un'ot- 
tima occasione modificarle. Dice il primo articolo : “ la scel- 
ta degli apparecchi è libera ,. Come va interpretata questa 
libertà? La legge per ciascun impianto (sia esso a onde 
corte, sia il radiogoniometro od altro) prescrive i requisiti 
tecnici che esso deve possedere. Per il radiogoniometro 
stabilisce ad esempio che 1' aereo deve essere a telaio scher- 
“mato, che il ricevitore deve possedere un alto grado di 
amplificazione ad alta e bassa frequenza ed essere atto a 
ricevere onde continue, continue interrotte e modulate, 
escludendo l'impiego di apposito oscillatore eterodina se- 
perato. Ora se un armatore volesse acquistare, supponiamo, 
un radiogoniometro di tipo francese od americano non lo 
potrebbe, perchè le caratteristiche di esso sono diverse da 
quelle prescritte dal Decreto. Occorre dunque che l'appa- 
recchio da prescegliersi sia di quel determinato tipo е la 
libertà di scelta accordata all armatore rimane assai limitata. 
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Come per il radiogoniometro così per tutti gli altri ap- 
parecchi. 

Un solo motivo potrebbe però giustificare questa limi- 
tazione; quello cioè di impedire gli armatori di adottare 
apparecchi di costruzione estera, obbligandoli conseguente- 
mente ad adoprare apparecchi costruiti da industriali vera- 
mente italiani. E se questo è, non possiamo far altro che 
plaudire. 


Ma vi è da fare un'altra osservazione. Per ogni catego- 
ria di nave ed anzi per ogni nave (secondo le sue caratteri 
stiche) la legge prescrive quali apparecchi essa debba pos- 
sedere, specificando il genere e la potenza. La facoltà del- 
l'Armatore si ridurrebbe in ultima analisi a poter metter 
a bordo altri apparecchi non resi obbligatori dalla legge. 
Ora a questa facoltà 1' Armatore che già si trova gravato 
dagli altri pesi che le leggi radiotelegrafiche gli impongono 
non può che rinunciare volentieri e la libertà di scelta degli 
apparecchi si risolve in una lustra. L'unico apparecchio non 
obbligatorio che avrebbe potuto sistemare volentieri è il 
ricevitore radiotelefonico, ma, neanche e farlo apposta е 
non si capisce bene il perchè, l'articolo 23 ne rende vie- 
tata l'installazione. 


Ed ora ritorniamo un momento sulla questione dei ri- 
cevitori a valvola. 

L'imposizione del loro obbligo è senza dubbio molto 
opportuna perchè con tanto progresso il ricevitore a cri- 
stallo non è più capace di mantenersi all'altezza del com- 
pito, sia pure su una navicella da carico che scambi un 
radiotelegramma al giorno. In realtà il nuovo Decreto non 
fa che prevenire di poco l'applicazione delle norme inter- 
nazionali. La Convenzione di Washington del 1927 elimina 
infatti, se non andiamo errati, i ricevitori a cristallo per il 
1932. Quello che però non è comprensibile è l' ostracismo 
pieno ed assoluto che il nuovo Decreto ha voluto dare al 
ricevitore a cristallo. Quando ci sia a bordo un ricevitore 
a valvola l'altro diventa un prezioso ausiliario e non esiste 
alcuna ragione per eliminarlo, se specialmente si considera: 

1) che esso non costa nulla all Armatore perchè trat- 
tandosi di un apparecchlo che non ha accessori consuma- 
bili o comunque deteriorabili l Armatore non è tenuto al 
pagamento di alcun canone. 

2) che esso non costa nulla alle Società concessionarie 
dei servizi radio di bordo perchè trattandosi di un vecchio 
apparecchio il suo valore è stato oramai ammortizzato da 
vario tempo e dalle Società non debbono essere soppor- 
tate spese di esercizio. 


A parte queste brevi considerazioni rimane il fatto molto 
apprezzabile che il nostro Governo si occupa molto di una 
questione così importante per la nostra Marina come la 
radiotelegrafia ed è con un certo orgoglio che possiamo 
affermare che la materia radiotelegrafica è disciplinata nel 
nostro Paese meglio che in qualsiasi altro 5. O. S. 
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Misure di efficacia di trasmissione delle 
istallazioni di abbonato. 


Nelle Centrali telefoniche urbane è necessario provve- 
dere periodicamente all’ accertamento della efficacia di tra- 
smissione e di ricezione delle istallazioni di abbonato e — 
in particolar modo — alla efficacia di trasmissione del micro- 
fono e al grado di sensibilità del ricevitore. 

In linea normale le misure relative a questi accertamenti 
vengono eseguite con metodi di paragone, e quindi con 
metodi non assoluti. La misura si esegue paragonando 
l'elemento dato con altri campioni e quindi, nel caso di 
microfoni, con microfoni del tipo a carbone « Solid Back » 
per batteria Centrale e, per i ricevitori, con ricevitore Bell 
di 60 ohm, preventivamente tarati e che abbiano una suf- 
ficiente costanza di funzionamento, per ottenere una buona 
precisione dei risultati. 

Di queste misure le più importanti sono quelle che si 
riferiscono al microfono, appunto perchè i microfoni, oltre 
ad essere sensibili ai deterioramenti meccanici (urti, varia- 
zioni della pressione del diaframma, ecc.) subiscono note- 
voli variazioni col modificarsi delle condizioni di funziona- 
mento del contatto imperfetto di cui sono formati, mentre 
il ricevitore, їп regime normale, mantiene pressochè inalte- 
rate le sue condizioni di funzionamento. 

Le provi più comuni, tendenti ad accertare il rendi- 
mento di un microfono a carbone, esclusivamente adottato 
nella tecnica delle costruzioni telefoniche, riguardano le mi- 
sure di eîficacia, di variazione della resistenza, dei rumori 
di fondo (сгерійо), di articolazione, di chiarezza e di mu- 
tua reazione fra ricevitore e microfono (effetto di Larsen). 

Oltre a queste prove, per gli apparecchi che normal- 
mente scambiano conversazioni con località lontane, e che 
quindi impegnano circuiti di notevole sviluppo, si rende 
necessario conoscere la impedenza alla frequenza Standard 
di 800 p. p. s, corrispondente a circa 5000 pulsazioni, allo 
scopo di accertare la possibilità di utilizzare l'apparecchio 
per questo genere di corrispondenza. 

Evidentemente, fra tutte le misure indicate, la più im- 
portante è quella destinata ad accertare la efficacia di tra- 
smissione (transmission efficiency) del microfono di vna 
ordinaria posta telefonica installata presso un abbonato 
della rete. 

Il metodo generalmente seguito è quello adottato dal 
« British Post Office », illustrato negli Atti del Comitato 
Consultivo Internazionale (С.С.1.) della Sessione 3-10 Giu- 
gno del 1929, 

La fig. I mostra lo schema elettrico del circuito del- 
P apparecchio. La rappresentazione schematica è stata curata 


seguendo le notazioni e i simboli grafici di uso più comune 
e in particolare quelli indicati dalla C. E.I. e dal C, C. I. 

L'apparecchio va inserito al permutatore e precisamente 
all'arrivo della linea dell’ abbonato, prima che sia allacciata 
ai preselettori. Essendo una misura a scopo commerciale, 
intesa ad accertare il rendimento dell’ apparecchio in rap- 
porto al particolare uso che ne fa l'abbonato, è necessaria 
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la cooperazione di chi lo utilizza, appunto per determinare 
il rendimento del microfono in seguito alla applicazione 
dei suoni emessi dall'utente durante la sua conversazione. 
Essa è, quindi, strettamente legata alla intensità, altezza, ar- 
ticolazione e timbro di voce dell' utente. 

L'apparecchio consta di una valvola amplificatrice V, 
în bassa frequenza, collegata. alla linea dell’ abbonato attra- 
verso il trasformatore di entrata T, di una valvola rettifi- 
catrice V, e di due altre valvole amplificatrici a bassa 
frequenza V, e V. 

Il trasformatore di entrata è di elevata impedenza, con 
2000 ohm nel primario e 18000 nel secondario, con prese 
intermedie di 2000, 4000, 7000 e 18000 ohm. La tensione 
disponibile nel secondario è applicata al circuito di con- 
trollo, filamento-griglia, della valvola amplificatrice V}. Le 
correnti anodiche che si ottengono nel circuito di placca 
di questo tubo elettronico sono applicate ad un trasforma- 
tore T, di rapporto 1,3 (2000 ohm nel primario e 6000 nel 
secondario) e le corrispondenti tensioni — disponibili nel 
secondario — sono applicate al circuito griglia-filamento 
di una valvola amplificatrice V, e successivamente — at- 
traverso un collegamento intervalvolare a trasformatore, di 
15000 al primario e 25000 al secondario — alla valvola am- 
plificatrice V. 

Nel circuito anodico di quest' ultima valvola è inserito 
un relais R, di 1000 ohm, che eccitandosi chiude il circuito 
di controllo di una valvola rettificatrice У, la quale utilizza 
il noto dispositivo a falla di griglia (grid leak) compo- 
sto di un condensatore di 1 microfarad e di una resistenza 
pura di 2 megaohm. Nel circuito anodico di questa valvola 
è inserito un microamperometro О, destinato, per l'appunto, 
a misurare la efficacia di trasmissione. 

Per accertare la deviazione dell' ago di questo strumento 
di misura il dispositivo di rettificazione della valvola V, è 
interrotto durante gli intervalli della conversazione dalla 
azione del relais R. 

Data questa disposizione, la valvola V, normalmente è 
esclusa dal circuito; tutte le volte, però, che è applicata 
all apparecchio la tensione della corrente di emissione del 
microfono dell’ abbonato, aumentando la corrente anodica 
della valvola V, si eccita il relais R, che chiude il circuito 
di griglia della valvola rettificatrice У, 

Le correnti di erogazione delle valvole V, e V, sono 
regolate in modo che la eccitazione del relais R si ha an- 
che con una minima tensione fornita dal microfono del- 
1 abbonato. 

Per la particolare disposizione data all' apparecchio, è 
chiaro che la tensione della corrente di conversazione, am- 
plificata in V, e rettificata in V, farà deviare l'ago del 
microamperometro О, mentre nei tempi corrispondenti alla 
corrente di riposo del microfono, e quindi quando si cessa 
di parlare, la resistenza di griglia è istantaneamente esclusa, 
lasciando la griglia della valvola V, caricata negativamente. 

La costruzione dell'apparecchio deve essere curata in 
ogni particolare, al fine di ottenere un accurato isolamento. ` 
Raggiunta questa condizione, la interruzione del circuito 
della resistenza di rettificazione apporterà una lenta dimi- 
nuizione della tensione, cosicchè l'indice del microampero- 
metro resterà presso a poco nella posizione indicata pre- 
cedentemente alla apertura del circuito. 

Se durante la emissione il volume dei suoni emessi di- 
minuisce, la resistenza di griglia resta sempre inserita nel 
circuito di rettificazione, ma poichè la tensione applicata 
alla griglia della valvola V, diminuisce, 1' ago del microam- 
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perometro devierà in proporzione alla diminuizione subita 
dalla corrente anodica. 

È necessario regolare opportunemente la capacità e la 
resistenza del dispositivo di rettificazione, affinchè l'ago 
fornisca per qualche secondo una indicazione stabile nel 
caso che la corrente di emissione del microfono sperimen- 
tato si mantenga costante. In tal caso, se la condizione è 
raggiunta per qualche secondo, la lettura dello strumento 
indicherà il valore medio della tensione massima raggiunta 
agli estremi della linea dell’ abbonato. 

Il microamperometro è graduato direttamente in miglia 
di cavo Standard. 

Lo zero della scala è dato dalla tensione media pro- 
dotta nella linea da un apparecchio di equivalenza alla tra- 
smissione corrispondente a zero (zero local line) e cioè di 
un apparecchio equivalente al campione utilizzato senza 
l'aggiunta della resistenza della linea dell’ abbonato. Le 
successive graduazioni della scala si ottengono in ragione 
delle lunghezze di Cavo Standard. 

Per la buona riuscita delle prove, eseguite come si è 
detto con l'ausilio dell’ abbonato, la potenza vocale ha una 
grande importanza, poichè essa influisce assai sulla effi- 
cienza assoluta e relativa dell'apparecchio. Essa deve essere 
normale, e cioè non troppo forte e nemmeno debole, cor- 
rispondente quindi alla potenza vocale media utilizzata nella 
pratica dell apparecchio. 

A questo proposito, volendo definire con precisione la 
potenza vocale normale è d'uopo servirsi del dispositivo 
noto sotto il nome di • volume indicator ». 


P. E. Nicolicchia 


Sistema di televisione con sincronismo automatico 


Questo sistema, del quale fu dato un cenno sommario 
nel fascicolo precedente, ha per caratteristica di effettuare 
l'esplorazione, all'emissione, per mezzo di un fascio lumi- 
noso che viene interrotto per un brevissimo tempo alla fine 
di ciascuna esplorazione, evitando così l'uso sempre delicato 
di amplificatori a corrente continua alle due stazioni. 

Nel ricevitore si ha una sorgente luminosa, al neon-elio, 
e la disposizione geometrica degli elementi di questa lam- 
pada assicura un campo elettrico presso a poco uniforme, 
normale a una lastra metallica, che apparisce ricoperta da 
uno strato molto luminoso, di spessore costante; condi- 
zione essenziale per una buona riproduzione mediante il 
disco perforato sincronizzato. 

La novità essenziale consiste nella sincronizzazione di 
questo disco. 

AI principio di ogni esplorazione, cioè ad ogni ‘a, di 
Sec, viene emesso un brevissimo segnale, un top, della 
durata di circa '/„ di secondo, il quale determina, con la 
precisione di ‘Awa di secondo, un fenomeno oscillatorio 
nel ricevitore, cioè accende una lampada al neon, che è 
tenuta nella condizione prossima a quella di compiere oscil- 
lazioni di rilassazione, ma nettamente al di sotto di quelle 
di funzionamento. L' oscillazione che è definita dalle con- 
dizioni del circuito, ha una durata prossima all' intervallo 
fra due top consecutivi, e non si ripete che sotto l'azione 
di un nuovo segnale. Si ha così una serie di correnti pul- 
satorie, la cui fase è determinata dal trasmettitore, ma la 
cui ampiezza è funzione delle sole condizioni locali. 

Queste oscillazioni, amplificate, si posson trasmettere a 
un motore sincrono, che farà muovere il disco davanti alla 
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lampada modulata. Poichè i motori comuni mal si prestano 
a tale scopo, il Janet ha adoperato uno speciale motore re- 
lais, costituito da un sistema elettromagnetico mobile e da 
un relais amplificatore. Esso è costituito da una ruota fo- 
nica che si muove di fronte a uno o più elettromagneti 
polarizzati E, (fig. 1) nei quali circola la corrente di placca 


Fig. 1 


Е,, E», elettromagneti; R, ruota fonica; S, sorgente di fem. 


di una lampada, e da un elettromagnete E, che agisce sulla 
griglia di quella stessa lampada. Con uno sfasamento ap- 
propriato di E, rispetto a E, la ruota gira senza com- 
mutatore. 

La coppia motrice, è funzione della fase di tensione di 
griglia; e se con la tensione di griglia si compone la f.e.m. 
di sincronizzazione S, si vede che si avranno da prima dei 
battimenti, poi innesco automatico sulla frequenza incidente 
e rapida stabilizzazione della fase. Ma per ottenere una 
coppia motrice meno variabile con la velocità, giova intro- 
durre nel circuito di placca un indotto mobile, che gira 
fra i due poli di un magnete, e ponendo sull' asse un com- 
mutatore che, per mezzo di una pila ausiliaria, polarizza 
convenientemente, a ogni giro, la griglia della lampada 
relais 


insieme di questi dispositivi ha permesso delle rice- 
zioni perfettamente fisse e di buoua qualità, di immagini 
animate. Saggi di televisione di persone e di telecinoma 
così effettuati sia per filo, che per onde hertziane, fanno 
prevedere una realizzazione industriale di questo sistema. 


Prof. A. Stefanini 


Influenza dell'atmosfera sulle onde corte 


Le stazioni che fanno servizio con onde corte fra la 
Та Francia e la Corsica distano fra loro 200 Cm.; ma non 
son direttamente visibili, perchè le orizzontali delle due sta- 
zioni toccano la superficie del mare їп punti distanti 15 
Cm. Nondimeno, con soli 35 watt d' antenna, si ottiene un 
ottimo servizio telefonico con onde di 5,30 e 6 m., e in 
condizioni normali la parola si ode a più di un metro dal 
telefono. É 

Ma in alcuni giorni, sempre molto soleggiati, sia verso 
il mezzogiorno, o nel dopopranzo i segnali subiscono un 
indebolimento progressivo seguito da un ritorno alla nor- 
malità, in un periodo di alcune ore. Nessun affievolimento 
si avverte dopo il tramonto. 

1 segnali non sono disturbati dagli atmosferici, salvo 
durante i temporali locali, che impediscono affatto la rice- 
zione durante le scariche elettriche. Si ebbero talvolta sca- 
riche anche fra i rocchetti d'accoppiamento dell'apparecchio. 
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La Città della Radio 


E' stata progettata la costruzione negli Stati Uniti di 
un complesso di grattacieli, destinati ad accogliere la nuova 
stazione della Radio. Il modello di tale stazione è quello 
della presente illustrazione: e alla spesa, che ammonterà а 
250 milioni di dollari, concorreranno la Radio Corporation 
of America, il Radio Keith Orpheum, e la National Broad- 
casting Co. L'area che sarà occupata dai 68 fabbricati che 
comporranno la Radio City è di 11501500 piedi. 


р LE ONDE CORTE IN T. S. F. 


E' ben noto che con le onde di lunghezza oltre i 200 m. 
son necessarie grandi potenze d'antenna per avere una 
grande portata, mentre quelle più corte ne richiedono as 
sai meno. Tuttavia, le onde di media lunghezza son sog- 
gette all'azione di diversi fattori meteorologici, che variano 
durante il giorno, da un giorno all'altro, con le stagioni, 
ecc, Tali anomalie sono legate strettamente alla lunghezza 
dell'onda; tanto che si usa disporre, nelle principali sta- 
zioni trasmittenti, di molte lunghezze d'onda, utilizzando 
l'una o l'altra a seconda delle anomalie che si presentano 
al momento della radiotrasmissione. Sono stati usati anche 
dispositivi speciali, come i riflettori Mesuy-Chireix, desti- 
nati a concentrare le onde in una determinata direzione, 
per renderle così meno soggette alle azioni perturbatrici. 

E sperando di trovarne di quelle che non subissero tal 
azioni, si son prodotte onde via via più corte; ma i ri- 
sultati sono stati inferiori alle speranze concepite. Le onde 
più corte che permettono una lunga portata, sono quelle 
di 12 m.; al di sotto la portata è assai limitata. Si è tut- 
tavia ottenuto un buon funzionamento fino a 200 Cm. con 
onde di 3 a 6 m., e specialmente per usi militari. 

Con le onde al di sotto di 1 m. la potenza irraggiata 
è molto piccola. Esse, pur utilizzando le lampade termoio- 
niche, son generate con mezzi diversi da quelli usati per 
le onde più lunghe; e sono state raggiunte distanze fino a 
30 Cm. con onde di 17 cm. 4 

Processi speciali di laboratorio hanno permesso di ot- 
tenere onde di due decimi di millimetro, ma dotate di 
energia infinitesima. Ma forse nuovi studi permetteranno 
di utilizzare anche queste onde cortissime, dell'ordine di 
1 cm. o di 1 mm. 


Sull'awolgimento ottimo per gli altoparlanti 


Da uno studio del Sig. Caplet resulta che in generale 
le distorsioni che si hanno per le note molto alie son do- 
vute al numero troppo grande di spire che formano i roc- 
chetti degli altoparlanti. Egli trova che, a seconda della 
lampada usata, bastano da 500 a 1500 spire, per ottenere 
una sufficiente intensità e assenza di distorsione. Quando 
si adoprano due rocchetti, giova unirli in parallelo, anzi- 
ché in serie. 
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Altoparlante senza tensione di placca 
per stazioni portatili, velivoli e manovre militari 


Secondo uno schema descritto da S. Н. Khastgir e Р. U. Ratna- 
tunga si può fara meno della tensione di placen usando un diodo. Un 
lato dol filamento del diodo è direttamente connesso con la prosa 
di terra dell'antenna accordata. L'anodo del diodo è accoppiato in- 
duttivamente al circuito accordato per mezzo di un rocchetto col 
quale è in serie l'altoparlante, che poi comunica col filamento. Si 
hanno buoni resultati anche con antenna interna. La resistenza del- 
l'altoparlante è 2000 ohm, e la corrente che l'attraverse è 0,1 m. a. 
Con la batteria anodica la corrente sarebbe di 6 m. a. Fu adoperata 
una ordinara valvola Cossor. 

Questo metodo può esse utilmente usato neile stazioni portatili, 
per i velivoli, е per le manovre militari. 


I servizi di radiocomunicazione del Post-Office Inglese 


педаг! aisimpegnati dal Post = Office si possono cosi clas- 
sificare: 

n) radiotelegrafia costiera: 

b) radiotelegrafia a grande distanza, svolta con onde lungh 

e) radiotelegrafia bilaterale ad onde medie; 

d) radiotelefonia bilaterale; 

e) radiotelefonia con navi. 
te Statale, inearieato del controllo della radio- 
tolegrafia nella l Post-Office sorveglia i servizi 
di radiodiftusione, controlla e rilascia le licenze di tras 
icezione, svolge speciale cura per la eliminazione dei 
interferenza, approva il tipo di apparecchi radio per la navi 
rilascia i certificati di operatore radiotelegrafico, ecc. 

Tutti questi servizi sono dettagliamente illustrati dull Ing. Lee 
in una interessante memoria pubblicata dal Proc. Inst. Radio Ing., 
nel fascicolo del passato mese di ottobre. 

Dalla relazione è interessante trarre i seguenti particolari : 


а) Radiotelegrafia costiera, Il servizio per grandi distanze ё di- 
simpeguato dalle stazioni di Portishead, per la trasmissione, e di 
Hurnhaur per la ricezione. La Stazione di Portishead, costruita 
per conto del P. О. ed aperta all'esercizio nel 1927, utilizzza tre tra- 
smissioni : una di 25 kW., con onda portante di 121 ke/s., e due di 
10 kW. ви 49 е 143 ke/s. 

Si possono ntilzzare ancho due trasmissioni nd onde corte, su 
351, ө 10840 kc, m. ISl, tutto di 95 Kw, con 
zzontal 

I servizi per navi di cabotaggio, ed in particolare i rilievi radio- 
goniometrici sono disimpegnati da 12 Stazioni, distribuite sullo 
coste dell'Inghilterra. Le stazioni curano anche la corrispondenza 
del pubblico, la trasmissione doi messaggi metercologici, navali, ecc. 
Quasi tutto le Stazioni operano su 600 metri; la sola stazione di 
Lizard disimpegna esclusivamente servizio di rilevamento radioge 
nometrico, con equipaggiamento Marconi - Bellini = Tosi, La cur 
dello deviazioni radiogonometriche è tracciata e verificata con rile- 
vamenti eseguiti ogni anno da un rimorchiatore opportunamente 
attrezzato. 


b) Radiotelagrafia a grande distanza. Il servizio è svolto dalla 
Stazione di Rugby, che cura in particolare il traffico radiotelegrafico 
con ogni parto dell impero Britannico e con i vapori naviganti in 
ogni parte del mondo. Dispone di una trasmissione di 300 kW. 
antenna con onda fondamentale di froquenza 1777,7 p. p. s.: è ui 
lizzata anche un’armonica di 16 ke, 


c) Radiotelegrafia bilaterale con paesi dell'Europa. Il P. O. 
svolge un intenso servizio con molte Stazioni dell'Europa, anche 
per ln diffusione di notizie commerciali. Il traffico in partenza 
simpegnato dalle Stazioni di Rugby ө di Leafield, distanti rispetti- 
vamente 00 e 70 miglia da Londra. La Stazione ricevente ó posta 
а St. Albans, а circa 14 miglia da Londra. La trasmissione ө la ri- 
cezione sono regolate dall Ufficio Centrale Radio di Londra, attra- 
verso un notevole numero di collegamenti. 

1) Radiotelefonia bilaterale. E' disimpegnata dalla Stazione di 
Rugby, utilizzando un ad oude lunghe e da sei ad onde 
corte, installate nel 1930, Entro [| 1888 è prevista la attivazione di 
una terza trasmissione ad onde lunghe e di sei ad onde corte. 

Nella trasmissione è stato ritenuto sufficiente contenere la gam- 

i modulazione da 400 а 3700 p. p. s. in modo che 
se la frequenza dell'onda portante è di 58,5 ke/s., la sintonizzazione 
dell'organo di ricezione può essere limitata da 58,90 a 61,20 ke/s con 
la soppressione dello rimanenti frequenze di trasmissione. 

La ricezione è affettuata dalla staziono di Baldock, posta a 40 
miglia da Londra. 

в) Radiotelefonia con navi. Questo servizio è disimpeguato dallo 
itazioni di Rugby e di Baldock, rispettivamente per la trasmissione 
о la ricezione, mentre il controllo è eseguito dall'Ufficio di Londra. 

Nella trasmissione la Stazione di Rugby impiega quattro lun: 
glezze d'onda: 60,3, 858, 2341, 17,56. 

Licenze di trasmissione, Il numero delle licenze per trasmissio- 
ni sperimentali per amatori ammonta a circa 1000. La potenza di 
trasmissione поп può però superare i 10 watt. soltanto cirea 300 
dilettanti sono stati nutorizzati trasmettere con potenze inferiori 
a 100 watt. 


pn di frequenze 
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* Il problema dei radioricevitori. commerciali 


Alla Società francese degli Elettricisti, E. M. Doloraine 
ha trattato il problema commerciale della radiotrasmissione. 

Dopo aver accennato ai primi impianti, nei quali occor- 
revano forti intensità all'emissione e antenne di grandi 
dimensioni per poter agire direttamente sul telefono, e alla 
semplificazione apportata dall’ uso delle valvole termoioni- 
«he, il relatore accenna allo stato attuale della questione, 
<he differisce a seconda che si usino onde lunghe (supe- 
riori a 3000 m.), ovvero onde corte. 

1. — Trasmissione per onde lunghe. — Per ottenere una 
riduzione nella spesa di energia alla trasmissione, occorre 
indebolire i parassiti con uno dei seguenti mezzi: a) An- 
tenne di ricezione unidirezionali ; 5) scelta opportuna della 
situazione della stazione ricevente; c) miglioramento della 
selettività dei ricevitori, 

Come esempio di questo modo si può citare il circuito 
di trasmissione transatlanlico che fa capo all' Inghilterra, sul 
quale si è potuto ridurre di circa 500 volte l intensita de- 
gli atmosferici, în confronto di quello che avevano nelle 
prime prove del 1923. L' antenna usata è del tipo Beverage 
che riceve quasi esclusivamente i segnali che sono esatta- 
mente nella direzione della stazione trasmittente. Inoltre 
la stazione ricevente, anzichè a Londra è stata posta nella 
Scozia, riportando a circa 400 miglia verso il nord il per- 
corso delle onde. Il vantaggio così ottenuto equivale a 
quello che si sarebbe avuto aumentando di 50 volte la 
potenza della stazione trasmittente. 

Gli apparecchi riceventi sono poi stati studiati in modo 
da non lasciar passare altro che le frequenze necessarie 
alla telefonia 

Il più delle volte una stazione che ha una sola antenna 
possiede più apparecchi completi riceventi; ma quando i 
segnali provengono da direzioni differenti, occorre un si- 
stema di antenne, che si collegano con la stazione, talvolta 
con linee anche assai lunghe. 

Ma si tende ognor più a ottenere la ricezione propria- 
mente detta in un Ufficio centrale, col quale ogni altro 
ufficio è collegato con linee telefoniche e telegrafiche. Al- 
lora |’ ufficio centrale non è che una stazione relais. 

2. — Trasmissione per onde corte. — In questo caso la 
perturbazione dovuta agli atmosferici è relativamente pic- 
cola; ma con le onde corte le variazioni giornaliere sono 
frequentissime e molte volte assai brusche. E per di più 
occorre usare lunghezze d'onda diverse per la trasmissione 
diurna e per 1а notturna, se si vuole assicurare un servizio 
continuativo fra due stazioni. 

Riguardo al materiale d'impianto, è noto che con le 
Onde corte bastano antenne assai più economiche ; ma ogni 
antenna, con onde corte, riceve una sola lunghezza d'onda 
in modo eccellente; talchè quando si adoperino trasmis- 


sioni su due o tre lunghezze d'onda, occorrono altrettante 
antenne riceventi. 

La piccola intensità degli atmosferici permette di tra- 
smettere con debole energia, usando una conveniente am- 
plificazione al ricevimento ; ma col moltiplicarsi delle sta- 
zioni trasmittenti, si rende necessaria una crescente seletti- 
vità nei ricevitori. 

Essendo però difficile accoppiare una grande selettività 
con una forte amplificazione, si dà ora la preferenza agli 
apparecchi supereterodine a doppia rivelazione, nei quali 
la selettività e l'amplificazione si realizzano per шга fre- 
quenza media la più bassa possibile. 

Per eliminare la sparizione o l’affievolimento dei segnali, 
si adopra nella telefonia un regolatore automatico che am- 
plifica tanto più quanto più il segnale è debole; ma si può 
anche utilizzare il fatto che l'affievolimento è diverso in 
punti distanti anche solo di qualche centinaio di metri. 
Basta allora ricevere i segnali їп diversi punti, opportuna- 
mente spaziati, e combinarli in moda da evitare un rice- 
vitore comune, 

Nelle supereterodine attualmente usate, l'amplificazione 
della tensione è di circa 100000, ottenuta sullo stadio di 
media frequenza; la selettività si ottiene con opportuni 
filtri che eliminano le frequenze inferiori e superiori a una 
certa gamma, e con circuiti accoppiati accordati sulla fre- 
quenza del segnale che si vuol ricevere. 

Una grande selettività richiede l'uso di una frequenza 
ausiliaria estremamente stabile (che non sorpassi !/ per 
una variazione del 5%, nella tensione della batteria). Perciò 
le induttanze e la capacità che costituiscono i filtri debbono 
restare assolutamente costanti col tempo. 

Nella costituzione degli apparecchi, si dispongono di 
preferenza i pannelli verticalmente, che debbono avere un 
buono schermaggio elettrostatico: cioè i diversi elementi 
del ricevitore son contenuti entro scatole metalliche sepa- 
rate, Resta in questo modo facile accedere alle diverse 
parti, ed eventualmente sostituirle con altre. 

3. — Ricezione su navi e su velivoli. — Sulle navi i di- 
versi elementi del ricevitore, а onde corte, si dispongono 
su un tavolo, perchè l'operatore abbia a portata di mano 
tutti i comandi. Infatti, dovendo la nave ricevere stazioni 
costiere e di altri battelli, è necessario cambiare spesso la 
lunghezza d'onda per la ricezione telegrafica. Per la tele- 
fonia invece basta cambiare la lunghezza a certe ore deter- 
minate; e allora possono usarsi anche pannelli verticali. 

E poichè sulle navi e sui velivoli son collocati a breve 
distanza l'apparecchio trasmittente e quello ricevente, per 
evitare il sovraccarico del ricevitore durante la trasmissione, 
è necessario collocare un filtro estremamente selettivo fra 
1 antenna e il ricevitore. 

Sui velivoli si tende a sostituire ш antenna fissa, che 
permette di ricevere anche in caso di atterramento forzato, 
a quella trascinata, 
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Essendo difficilissimo mantenere una frequenza costante, 
5i preferisce usare una supereterodina, con uno o due stadi 
ad alta frequenza, una lampada rivelatrice, e uno o due 
stadi a bassa frequenza. Spesso gli stadi in alta frequenza 
sono accordati con la manovra di diversi condensatori a 
comando unico. 

I ricevitori per velivoli debbono essere leggeri, resistere 
a forti vibrazioni e ad urti violenti, e di facile manovra; 
la quale molto spesso viene effettuata con un comando a 
distanza. 

Come conclusione, il Doloraine osserva che i ricevitori 
commerciali tendono a divenire non altro che un relais 
posto sul tragitto tra due uffici centrali, e il cui scopo 
sarebbe di raccogliere una piccola parte dell'energia ad 
alta frequenza, separarla da ogni altra che potesse dar luogo 
a interferenze, amplificarla circa 100000 volte, e inviarla 
all'altro ufficio centrale perchè vi arrivi ad un livello corri- 
spondente a quello al quale fu emessa dal primo ufficio. 


Prof. A. Stefanini. 


Il calcolo della superficie d 


delle stazioni di radiodiffusione 


servizio 


L'importante lavoro pubblicato dall'ing. P. P. Echersley 
è il risultato di un gran numero di indagini e di misure 
sperimentali effettuate in Inghilterra per conto della ^ Bri- 
tish Broadcasting C., al fine di stabilire l'intensità del 
campo, ad una determinata distanza, di una stazione, 

Le analisi dei fenomeni osservati si sono sempre basate 
su teorie ben note, mentre i risultati sono stati presentati 
agli studiosi sotto il punto di vista pratico. 

Nella relazione sono affrontate le seguenti questioni : 

1° = Superficie di servizio. 

Si può definire la superficie abbracciata da un campo 
attorno una stazione. Il suo studio conduce alle seguenti 
suddivisioni : 

Con qualità A: ricezione libera da disturbi atmosferici 
nel 999, dei casi, anche nelle aree industriali, salvo ura- 
gani e perturbazioni estremamente violenti (apparecchi me- 
dicali, ecc.) Il campo, in questo caso, deve essere superiore 
a 10 mv per metro. 

Con qualità В: ricezione libera da disturbi nei dintorni 
delle città e nella campagna, con disturbi provocati da 
tramvai elettrici, da installazioni elettro-medicali, ecc., e con 
interruzione del servizio non oltre il 5%, della durata del 
tempo di trasmissione. 

Il campo è compreso dai 5 ai 10 mv. per metro. 

Con qualità С: ricezione difficile, discreta nei distretti 
rurali e nei piccoli agglomerati, con parassiti atmosferici 
che disturbano per circa il 20 per cento del tempo di 
ascolto. 

Campo compreso fra 2,5 e 5 mv. per metro. 

2° - Distribuzione del campo attorno una emittente. 

Si deve ritenere che le stazioni di diffusione irradiano 
onde simmetriche rispetto al piano orizzontale e delle fami- 
glie di onde in piani verticali, con angoli varianti nell' oriz- 
zonte. 

Per una definizione della superficie di servizio delle sta- 
zioni il campo si deve ritenere dovuto alle onde dirette 
propagandosi lungo il suolo e alle onde indirette riflesse 
dall’ alta atmosfera. L' onda diretta subisce una attenuazione 
dovuta alla conducibilità del suolo, mentre quella indiretta 
obbedisce alla legge inversa delle distanze. 

La prima è sempre calcolabile con approssimazioni dal 
20 al 30%, mediante le formule di Sommerfeld. In questo 
caso la conducibilità del suolo ha una funzione molto im- 
portante, tanto che necessita conoscerla esattamente. 

Partendo dalle sue esperienze e dalle numerose misure 
eseguite, l' Autore contradice la teoria di Barfield, che at- 
tribuisce un’ azione attenvatrice alle foreste, Basandosi sulle 
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accennate esperienze, egli fornisce i seguenti valori sulla 
conducibilità media dei suoli di Europa: 


Natura del suole Conducibilità in unità C. G. S. 


Acqua del mare . <.. 0.0. 
Terreno pianeggiante Ф : 
Aperta campagna, pianeggiante . . 
Terreno ondulato (colline alte 300 metri sul 
livello del mare) ONT 
Suolo accidentato Tc 
Suolo collinoso (m. 1000) |... 
Alte montagne e profonde ballate (Svizzera, 

Spagna, ecc). IA FAR AO ГА 
Città È 

Il lavoro è completato da ben appropriati schemi e da 
diagrammi, i quali permettono di conoscere subito il campo 
provocato da un posto di emissione che trasmetta con data 
lunghezza d' onda e per terreno di conducibilità conosciuto. 

Si può calcolare anche l'attenuazione dell'onda riflessa 
dall’ alta atmosfera, benchè con minore precisione. In questo 
caso si perviene alla conclusione che alla distanza fra 100 
e 1000 km. il valore massimo del campo si mantiene di 
circa 0,1 mv. per ciascun chilowatt di potenza irradiata. 

3° - Potenza massima delle stazioni. 

In base ai rilievi eseguiti si può determinare la potenza 
massima che dal punto di vista economico si deve dare 
alle stazioni di diffusione. 

Sotto questo punto di vista si possono così classificare: 


Stazioni locali da — : . . 0,525kW.all'antenna 
> regionali da 5a50kW. > 
> дї notevole importanza regio- 
nale da . |. 50 a 200 KW, » 
Superstazioni да. 200 a 500 kW. 


4° - Scelta dell'antenna e della lunghezza d' onda. 

L' Autore dimostra che è sempre vantaggioso impiegare 
antenne alte per aumentare l'irradiamento diretto e che 
tutte le volte che si debba coprire una zona piuttosto estesa 
è necessario l'impiego delle onde relativamente lunghe. 

A questo proposito egli si augura che le sue osserva- 
zioni possano essere tenute in debito conto dalla Confe- 
renza di Madrid, in modo che attribuendo ai servizi di ra- 
diodiffusioni la banda da 600 a 2000 metri, si possa con- 
tribuire al miglioramento di questi servizi 


P. E. Nicolicchia 


Effetto di isotopia negli spettri di bande 


Gli isotopi, o corpi semplici che hanno uguali nomi e 
uguali qualità fisiche e chimiche ma massa pochissimo dif- 
ferente, sono stati scoperti con l'esame dello spettro dei raggi 
positivi da J. J. Thompson, e furono studiati col medesimo 
metodo assai perfezionato da Aston. 

Un metodo che si è recentemente sviluppato, sopratutto 
per opera del Mulliken, è quello che deriva dall'esame di 
certe singolarità negli spettri di bande. 

Certi sdoppiamenti nelle bande possono infatti essere 
spiegati solo con l'ammettere l'esistenza di isotopi per gli 
atomi che costituiscono la molecola studiata. La variazione 
che si ha nella massa del nucleo che costituisce la molecola 
produce una modificazione dell'energia di vibrazione come 
dell'energia di rotazione. 

La modificazione dell'energia di vibrazione è calcolabile 
facilmente se la molecola è diatomica: in questo caso si 
prevede nelle bande di assorbimento uno sdoppiamento in 
cui la differenza delle frequenze è proporzionale al numero 
quantico relativo alla vibrazione se questa è armonica. Se 
la vibrazione non è armonica, il calcolo risulta più compli- 
cato ma conduce a risultati verificati dall'esperienza, 

I risultati che si possono dedurre dallo studio della strut- 
tura fine delle bande (dovuta questa alla rotazione) sono în 
perfetto accordo con quelli relativi alla vibrazione. 

La teoria accennata è stata applicata da Mulliken agli 
spettri di bande del B O, Cu Н, Si N e gli effetti isotopici 
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osservati sono în completo accordo con quelli previsti per 
via teorica. T 

La sensibilità del metodo appare in certi casi maggiore 
anche di quella raggiunta da Aston. Nell'ossigeno è stato 
intatti possibile di rivelare la presenza di un isotopo di 
di peso atomico 18, nella percentuale di 1 per 1250. Inoltre 
la precisione delle misure spettroscopiche permette di mi- 
surare le masse atomiche con una precisione finora mai rag- 
giunta. E' sufficiente infatti una differenza di lunghezza d'onda 
facilmente osservabile per rivelare una variazione di massa 
atomica 0,001. 

Data la ricchezza del materiale di cui si dispone si spera 
di ottenere dei dati precisi sull'abbondanza relativa degli 
isotopi in ogni elemento. 


Impiego della valvola a quattro elettrodi 
come generatrice di battimenti 


Ordinariamente per la produzione dei battimenti è im- 
piegata una coppia di valvole a tre elettrodi, di cui una 
per la generazione della corrente base e l'altra per una 
seconda corrente di frequenza superiore od inferiore alla 
precedente, con uno scarto di circa 10 kc. 

Accoppiando le due correnti e rettificando per mezzo 
di un terzo triodo, nel circuito di placca di quest’ultima 
valvola si ottiene una corrente di frequenza fonica, corri- 
spondente alla differenza fra le due frequenze indicate. 

Per semplificare la disposizione, il prof. S. Reid Warren 
ha proposto (Pro. of Radio Ing., vol. 18 N. 3) di utilizzare 
una valvola a quattro elettrodi, їп modo da ottenere con- 
tennporaneamente la frequenza base, quella interferente e 
la loro modulazione. b 

Negli esperimenti venne impiegata una valvola Radio- 
iron U X — 222 a quattro elettrodi, la quale fornì una 
corrente di frequenza fonica di piccola amplitudine. 

La valvola era montata secondo la disposizione indicata 
nella fig. 1. 


СА 


L'accoppiamento della griglia schermante con la placca, 
ottenuto attraverso la capacità degli stessi elettrodi, forniva 
oscillazioni della frequenza di circa 32 kc. che con la va- 
riazione del condensatore C, raggiungevano i 35 ke. Il cir- 
cuito di placca era accoppiato indultivamente alla griglia 
interna: La disposizione forniva oscillazioni di 70 kc. 
Nel circuito di uscita della valvola si veniva a disporre, 
cosi, di una corrente di frequenza corrispondente alla dif- 
ferenza fra 70 kc. e la seconda armonica della corrente 
variabile sopraindicata. 
. L'andamento della corrente fornita dalla valvola non è 
rigorosamente sinusoidale. 


P. E. 
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IL RADIOFARO DI VENEZIA 


Nella prima decade di aprile si sono svolti nel porto 
di Venezia importanti esperimenti alla presenza di una 
Commissione Governativa, presieduta dal Colonnello Bri- 
scolo e composta dalle principali Autorità cittadine, per la 
installazione di un radiofaro all' Idroscalo Miraglia. 

Per comprendere la importanza di questi impianti per 
la navigazione, è opportuno accennare brevemente al loro 
funzionamento. 

Il campo prodotto da un quadro fisso A — B, fig. 1, 
è rappresentato da due circonferenze con centro rispettiva- 


mente in O, e О, le quali sono tangenti nel punto O, po- 
sto sull’ asse X X” perpendicolare al piano del quadro. Il 
valore del campo in una determinata direzione, ad esempio 
O Z, è indicato dal vettore О Н. 3 

Come si rileva dalla figura citata, disponendo di due 
trasmissioni effettuate da due quadri di eguali caratteristiche 
e perpendicolari fra di loro, il campo sarà rappresentato 
da quattro cerchi, tangenti fra di loro a due a due nel 
punto O, posto sugli assi X X’ e ҮҮ, perpendicolari ai 
piani dei quadri. 

In questo caso — è chiaro — nella direzione O Z il 
valore dei due campi provocati dalla emissione dei due 
quadri sarà eguale, perchè rappresentato sempre dal vet- 
tore О Н. In conseguenza, una nave che naviga nella di- 
rezione dell’ asse О Z percepirà le due emissioni con eguale 
intensità, semprechè la potenza messa in giuoco dalle due 
trasmissioni si corrisponda. 

In pratica le due trasmissioni lanciano periodicamente 
segnali Morse complementari, e cioè composti di un nu- 
mero eguale di linee e punti invertiti, е quindi, ad esempio, 
una D e una U, oppure le lettere L'ed F. La trasmissione 
è regolata in modo che durante le pause di un segnale vi 
sia la trasmissione del punto o della linea dell'altro se- 
gnale e viceversa. In tal guisa strasmettendo una D e una U, 
sull’ asse О Z si riceverà un tratto lungo, senza interruzio 
appunto perchè ricevendosi le due trasmissioni incastrate, 
e con eguale intensità, non vi saranno pause. Tutte le volte, 
però, che la nave si allontanasse da questa linea riceverebbe 
più forte una emissione e debole l'altra, in modo da po- 
tere subito correggere la rotta. 

Negli esperimenti eseguiti a Venezia, il radiofaro di Mi 
raglia lanciava con continuità segnali Morse corrisponder 
alle lettere A ed N, composti — come è noto — da un 
punto e da una linea. Le navi che erano obbligate ad en- 
trare nel porto — anche con nebbia o in condizioni pe: 
sime di visibilità — se procedevano nella giusta linea in- 
tercettavano un segnale continuo, come se fosse stato lan- 
ciato il segnale di trasmissione in Morse della lettera T, 
composto di una linea, mentre se si allontanavano dalla 
rotta percepivano il segnale A se si trovavano spostati a 
sinistra, e quello N se a destra. 
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Normalmente il segnale T, е cioè di rotta giusta, viene 
percepito fino alla distanza di duecento chilometri per un 
angolo da sei ad otto gradi. 

Il comunicato diramato avvertiva che ben presto saranno 
installati in vari posti di ftalia impianti del genere. 


La ricezione delle onde corte 


Fra lo industrio creato dalla Radio, quella diretta alla costru- 
zione degli apparecchi riceventi per amatori è certamente fra le più 
interessanti o proficue, Sorta e rapidamente affermatasi sotto i no- 
stri occhi, non ha potuto adottare — per il suo diffondersi е ну 
parsi — metodi e sistemi in nso nelle altre industrie, sia anche elet- 
triche, forse perchè in sb ha caratteri sì peculari da farla distin- 
guere da tutte le altre. Il costruttore, infatti, che dopo tante ricerche 
в studi realizza un nuovo tipo di apparecchio, e, peggio ancora, se 
costruisca materiale per trasmissione, non può faro eselusivo asse. 
gnamento della pubblicità, intesa questa nel vecchio concetto di 
magnificaro il proprio prodotto con gli aggettivi ben noti e ormai 
fin troppo abusati. 

Destinata Ї' industria radio a rivolgersi ad nna classe di acqui- 
renti ben definita, la quale generalmente ba una certa familiarità 
con la tecnica, richiede che il pubblico si renda consapevole del 
perchè un nuovo tipo di materiale offerto si differenzia dagli altri, 
poiché soltanto in questo modo si possgno apprezzare le migliorie 8 
1 perfozionamenti apportati al materiale. Tutto questo, è naturale, non 
solo per la vendita, ma anche perchè si possa utilizzare il materiale 
con giudizio e con proprietà, per ricavarne il massimo rendimento, 

on è quindi esagerato sostenere che, essendo l'industria radio 
lirottamente interessata alla volgarizzazione di questa scienza, dove 
in certo qual modo sostenerne le spe 

Ad onor del vero questo sano principio — che sembrava proprio 
di alcune nazioni ritenute in questo campo più progredito — da po- 
chi anni è stato introdotto anche in Italia, sia con la diffusione di 
opportuni volumetti destinati ad illustrare qualche ramo della ra- 
diotecnica, sia con una signorile forma di pubblicità, la qual 
— benchè mantenga sempre il sno scopo — contribuisce indiretta- 
mente ай elevare la cultura tecnica dei lettori. 

Anche i cataloghi di molte case di costruzione di materiale 
dio non sono più un freddo insieme di indicazioni commer 
scheletrica guida di materiale di apparecchi e di prezzi. Con gi 
sto senso di opportunità ogni pezzo, ogni strumento, ogni ар 
recchio è seguito da chiare, precise e molte volte ben riuscite illu- 
strazioni, che effettivamente servono di preziosa guida al dilettante 
inesperto, il quale così può essere indotto а vieppiù appassionarsi e 

zzare con discernimento il materiale che acquista. 
Diffondendosi questi moderni sistemi di sana pubblicità, non 
meraviglia più ricevere opuscoli, libri e stampe di volgarizzazione, 
ben compilati che illustrano con sobrietà e rigore scientifico qualche 
rienza trattato dall’ industri 

obbliga L' Elettricista — che oltro all'amore che mette 


Nella succinta ma precisa esposizione, è illustrato con rigore 
scientifico tutta una vera trattazione delle onde corte: loro natura, 
lunghezza, frequenza, caratteristiche e fenomeni particolari della 
propagazione, rone di silenzio, evanescenza, influenza del tempo, 

ella stagione e dell'ora, sin alla emissione che alla ricezione, dif- 
coltà costruttive degli apparecchi, 


La seconda parto b risetvata alla descrizione dei ricevitori ad 
onda corta: parti degli apparecchi, induttanze, impedenze, conden- 
satori, valvole, eco, materiale sempre esperimentato e costruito іп 
vari esemplari dalla SSR per avere la sicnrezza di un buon funzio- 
namento, In seguito la pubblicazione si intrattiene su alcuni tipi di 
apparecchi ad onde corto, frutto di paziente e costante lavoro di ri- 
cerche del Ducati А 

Poichè il problema delle onde corte è di grande attualità è in- 
teressante riportare gli schemi proposti, ognuno dei quali risponde 
ad una particolare esigenza di costruzione. 
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Gli apparecchi sono divisi in due cal 
vitori propriamente detti, costituiti cioè da insieme di ricevitori 
comp uniti di amplificatori in alta o bassa frequenza e appro- 
Priati per fare funzionare direttamente un telefono o un altoparlante. 

La fig. 1 illustra il primo tipo proposto, distinto dalla sigla 
SSRI. Esso è un due valvole per ricezione in cuffia, composto di 
una rivelatrice a valvola ordinaria e di una amplificatrico a bussa 
frequenza a pentod 

Nella fig. 2 è riprodotto lo schema elettrico del tipo SSR2, un 
ricevitore a tre valvole per cuffia © altoparlunte, composto di una 
schermata in alta frequenza. una rivelatrice e un pentodo per l'am- 
plificazione in bassa, tipo di apparecchio che può essere completato 
come si rileva con l'aggiunta di una seconda bassa frequenza, per 
la ricezione in alto parlante. 


ү 


Gli apparecchi, pur essendo di dimensione particolarmente гі- 
dotta, permettono la riessione dello principali stazioni del mondo 
con l'aiuto di una piccola antenne. 

Tu seguito è descritta una serio di tre apparecchi detti conver- 
titori o adattatori, costituita da complessi da anteporre n normali 
ricevitori radiofonici ad onda media per essere utilizzati in tutto o 
in parte come amplificatori secondari. 

Il tipo SSR4, è un due valvole senza bassa frequenza, poichè 
utilizza tale parte amplificatrice dell apparecchio а onde medie che 
lo segue. 


Anche il tipo 88Е5 è un due valvole ; esso però utilizza la part 
а bassa frequenza е quella ad alta del ricevitore che lo segue, me 
tre il tipo SSR6 è analogo al precedente, salvo l'alimentazione che 
è in alternata, 

Interessanti schemi, dettagli delle costruzioni elettriche e mec- 
caniche degli apparecchi e nitidissimo fotografio accompagnano il 
testo, 


LAMPADA A GRIGLIA SCHERMO, CONE AMPLIFICATRICE IN BASSA FREQUENZA 


Secondo un calcolo molto semplice di D. Ме Donald 
amplificazione con lampada a griglia schermo non dipende 
che dalla resistenza del circuito di placca, e dalla pendenza 
della caratteristica di placca (a tensione anodica costante), 
finchè si ha uno schermaggio di placca perfetto, e la ten- 
sione di placca è superiore a quella della griglia. Questa 
condizione si può realizzare inserendo una resistenza fra la 
griglia schermo e il circuito di placca. L' esperienza ha mo- 
strato che realmente con questo mezzo si ottiene un'am- 
plificazione superiore a 200. 


CONDENSATORI A CAPACITA' VARIABILE 


П sale di Rochelle ha una costante dielettrica altissima, 
circa 20000, che varia in funzione della f.e.m. applicata, € 
che presenta una specie di saturazione. Per queste sue pro- 
prietà V. P. Volodign lo propone come atto a costruire 
condensatori da usarsi negli apparecchi radiofonici, e per 
trasmettitori in alta frequenza. 

Tali condensatori erano già stati studiati da Sawyer e 
Tower col tubo di Brauer. 
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‘a scopo m 


Di alcune nuove ricerche Fotoelettriche 


In due Note presentate all'Accademia dei Lincei or sono 
tre anni () diedi notizia di un nuovo fenomeno da me consta- 
tato, facendo cadere sul primo triodo di un gruppo ampli- 
ficatore, della luce periodicamente interrotta. Tale triodo 
avere lo spinotto della sua griglia senza alcuna con- 
nessione ; e la luce pulsante deve penetrare nell interno del 
triodo. Il telefono dell’ amplificatore, nelle condizioni par- 
ticolarmente spiegate nelle delle Note, ripete il suono cor. 
rispondente alla frequenza di interruzione della luce. 

Del fenomeno in parola cercai già allora di dare 
che spiegazione; ma, ciò malgrado, talune particolarit 
esso sono rimaste non completamente chiare. Gli è percio 
che ho ripreso da qualche tempo lo studio in questione, 
riuscendo рег ora a constatare altri falli, che, зе presen- 
tano qualche connessione con quelli già descritti е più 
sopra citati, hanno, rispetto ad essi, qualche elemento o 
carattere del tutto nuovo. 

Scopo di questo scritto è di dare una sommaria rela- 
zione di tali constatazioni. 

L'effetto già descritto può chiamarsi effetto inferno del 
triodo, sotto l'azione della luce periodica. Ma già tre anni 
or sono, feci cenno dell'esistenza di un effetto esterno, dovuto 
ad un'azione di corpi esposti a tale luce, connessi con la 
griglia del primo triodo del gruppo amplificatore (che chia- 
merò triodo sensibile) o pur anche, dallo spinotto di que- 
sto, tenuti alla distanza di qualche millimetro, Principal- 
mente, nelle nuove ricerche di cui qui farò cenno, mi sono 
occupato di tale effetto esterno. A tal uopo il triodo sen- 
sibile (come tutti gli altri del gruppo amplificatore) è rico- 
perto di carta nera per impedire l'arrivo su di esso di 
luce. L'amplificatore ora adoperato e costituito oltre che 
dal triodo sensibile, da altri tre triodi preferibilmente A 
425 Philips.-Il triodo sensibile, qui impiegato, poichè è 
destinato a permettere | ascoltazione di effetto esterno, può 
anche non esser costruito con fili дите! (all' ossido di rame) ; 
la sua funzione è evidentemente soltanto quella di ampli- 
ficare certe deboli azioni elettriche che pervengono alla 
sua griglia о allo spinotto di questa. Il coefficiente di am- 
plificazione di questo amplificatore può valutarsi, comples- 
sivamente, dell'ordine di 100.000 unità. La sorgente di 
luce impiegata è una lampada intensiva a filamenti raccolti 
da 1000 watt, quantunque molti dei fatti che ora esporrò 
possono esser ripetuti con lampade notevolmente meno 
intense. La luce di tale lampada è periodicamente inter- 
rotta (alla frequenza di 5 о 600 periodi) da un disco gi- 
rante di alluminio, portante verso la periferia quindici fori 
di 25 mm. di diametro. Il disco è situato col suo bordo 
assai prossimamente alla lampada, tanto che il cratere di 
questa dista dal foro più vicino di quello, soltanto qual- 
che centimeto. Il cratere è nel fuoco di una lente di 15 


ш 


ст. di apertura e 24 cm. di fuoco, situata al di là del disco-.. 


Il fascio di raggi quasi paralleli così ottenuto, arriva in 
prossimità del gruppo amplificatore situato ad almeno tre 
metri di distanza. Con ciò, si evitano perturbazioni indut- 
tive prodotte dal motorino del disco. Se necessario, il 
fascio è concentrato sugli oggetti che si studiano, prossimi 
alla griglia del triodo sensibile, mediante una conveniente 


(0 Vedi * Rendiconti Accademia Lincei „, Vol. VII. pp 301 е 877, 1928. 


lente. Si arriva così ad ottenere illuminazioni che possono 
variare da 100.000 a 1.000.000 di lux. 

Ecco ora i fatti osservati. 

Si prenda una lampada termojonica о triodo anche fuori 
uso, nel quale però non sia rientrate l'aria. Lo si tenga 
in mano per gli spinotti, in vicinanza del triodo sensibile, 
e si faccia arrivare su di esso la luce pulsante, avendo 
cura che questa batta nell'interno di tale triodo, attraverso 
la parte del suo vetro che non è coperta da денет magne- 
siaco. Occorre, infatti che il triodo sia gerterato, e incom- 
pletamente, per la riuscita dell'esperimento, Salvo quanto 
sarà detto їп seguito, їп tali condizioni si ascolta alla cuf- 
fia dell' amplificatore un suono che può avere forza da 6 a 8 (2). 

Si tratta dunque di un effetto esterno, о meglio effetto 
a distanza, giacchè non vi ha alcuna connessione metallica 
tra la griglia del triodo sensibile e del triodo esterno che 
si sperimenta (triodo attivo). 

П triodo attivo deve, come si è detto possedere il get- 
ter. Così sono quasi tutti quelli costruiti dalla casa Phi- 
lips; ed essi hanno anche i conduttori di attacco interni 
in filo dumet, cioè filo di ferro al nichel, ricoperto di os- 
sido di rame. Nelle prime Note, e per quanto riguarda la 
constatazione dell’ effetto interno, avevo osservato come fosse 
importante l' esistenza di tale particolare ; anzi triodi senza 
filo dumet non danno l'effetto. Per l effetto esterno ora 
descritto non sembra del tutto necessaria la presenza del 
filo dumet. Purchè la luce penetri dentro il triodo gette- 
rato, si ascolta il suono. Triodi senza sensibile traccia di 
filamenti di rame (rossi, dentro il vetro), come i Telefun- 
ken Re 134 dànno ойто effetto. 

Sembra anzi che l'effetto si intensifichi quando pene- 
trando dentro al triodo, la luce arriva a colpire la placca, 
e meglio la superficie interna del magnesio del getter. 

Ma non tutti i triodi getterati parzialmente, con o senza 
fili rossi dànno l'effetto in misura apprezzabile. Triodi con 
placca cilindrica di piccola estensione superficiale, pur es- 
sendo ottimamente getterati, come il Philips A 410 non 
presentano l'effetto. E' curioso il fatto che se si prende 
uno di tali triodi, e se ne scalda con un bunsen la parte 
superiore dove maggiormente è addensato il magnesio, si 
può riuscire a trasferire il getter da tale parte, alle località 
più basse del triodo, ed anche sulla placca, e sull' attacco 
in vetro interno del triodo. Orbene, un triodo A 410 così 
trasformato, e colpito dalla luce pulsante dalla sua parte 
superiore (ога libera di getter) lascia bene ascoltare Р еб 
tetto 

Per la constatazione dell'effetto, si prestano bene in 
geñerale triodi getterati parzialmente con placca quadrata 
di circa 2 cm, di lato, come sono molti della casa Phi 

L' effetto esterno può essere constatato nelle condizioni 
di amplificazione e di illuminazione sopra indicate, аПоп- 
tanando il triodo attivo sino a circa 60 cm. di distanza, dal 
triodo sensibile; qualora peraltro lo si tenga con la mano, 
per gli spinotti. 

"L'effetto si affievolisce o sparisce se il triodo attivo è 
toccato con la mano sul suo vetro. Se il triodo non è ben 


~ secco, basta a ciò un lievissimo contatto con un dito; scal- 


dandolo, occorre coprirlo interamente con la mano, о con 
un involucro di stagnola posto a terra, per far sparire 
l'effetto. 


(!) Si adotta così una comune terminologia : 1а farza dei suoni ascol- 
tabili al telefono può venir valutata con numeri da 1 a 10, 
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L' effetto appare dunque dovuto ad una azione elettrica 
del getter, attraverso il vetro del triodo attivo, sul triodo 
sensibile. A riprova di ciò, si ricopra il triodo attivo di 
stagnola, sulla parte esterna al getter, soltanto, Si connetta 
tale stagnola mediante un filo di rame, anche lungo parec- 
chi metri, con un dischetto metallico posto їп vicinanza del 
triodo sensibile; così tali due triodi rimangono fra loro 
assai discosti. In tali condizioni l'effetto è di nuovo con- 
statabile, giacchè si è incanalata nel fil di rame la pertu- 
bazione elettrostatica. Che si tratti di una perturbazione di 
tale genere vien confermato dall arresto completo dell’ ef- 
fetto, mediante una rete metallica interposta fra triodo sen- 
sibile e dischetto. Per ora, si può dire soltanto che tale 
pertubazione ha la frequenza acustica imposta al raggio 
luminoso del disco girante. 

L'effetto è constatabile anche servendosi di una lam- 
pada in quarzo a vapori di mercurio. Anzi, si può dire, 
che tale lampada, benchè appaia all’ occhio molto meno lu- 
minosa delle lampade intensive a 1000 watt, è rispetto a 
questa, di poco meno efficiente. Notisi inoltre che per me- 
glio utilizzare la luce della lampada a mercurio, lio posto 
questa solo a 40 cm. dal triodo sensibile, abolendo altresì 
qualsiasi lente, e interponendo soltanto il disco rotante a 
fori, mosso mediante una trasmissione meccanica, da un 
lontano motorino. Si osserva inoltre che l' interposizione di 
un vetro comune поп fa cambiare l intensità dell' effetto. 
Ciò dimostra che le radiazioni u. v. molto rifrangibili, non 
entrano nel fenomeno; la qual deduzione era alquanto pre- 
vedile, pensando che il triodo attivo ha già un metallo di 
vetro ‘comune, per quanto sottile. 

In genere, l’effetto è constatabile ancora interponendo 
un vetro all' ossido di nichel. Ciò dimostra che le intorno. 
a 3650 A sono particolarmente attive. Sono invece inattive 
le rosse od ultrarosse ; infatti sia un vetro rosso che uno 
all'ossido di manganese arresta l' effetto. 

Le esperienze ed osservazioni sopra riassunte, ripetute 
con molte varianti, mi hanno portato a riconoscere che, 
elementi essenziali per l' osservazione dell’ effetto, sieno: il 
getter, la forma della placca, il vuoto del triodo. Ho rivolto 
particolare attenzione sinora a quest'ultima circostanza ar- 
rivendo alle seguenti conclusioni. 

Se si fora un triodo attivo, anche mentre si ascolta il 
suono al telefono prodotto per la luce pulsante che lo col- 
pisce, l’effetto scompare istantaneamente, non appena l a- 
ria comincia a rientrarvi. 

Si pub pensare che tale fatto provenga da un'altera- 
zione della superficie del magnesio del getter, sotto I a- 
zione ossidante dell'aria, per quanto, come è noto, il ma- 
gnesio rimane col suo aspetto brillante per qualche tempo, 
anche in presenza di aria, se questa è alla temperatura am- 
biente. E per rispondere a tale dubbio, con un artificio 
facile a immaginarsi, ho più volte provocato la rottura del 
triodo mediante una punta di acciaio, in guisa che dal foro 
così praticato non potesse rientrare (in un primo caso) che 
del gas illuminante, ed in altre esperienze, idrogeno accu- 
ratamente purificato ed essiccato. In ogni caso, l'effetto 
sparisce istantaneamente, al primo ingresso di uno dei pas 
adoperati. Ho l'impressione che qualunque gas di quelli 
comunemente disponibili, darebbe lo stesso risultato. Forse, 
per quanto sarà detto in seguito, un gas nobile potrebbe 
comportarsi altrimenti. 

Poteva presumersi che l’effetto potesse dipendere in 
modo per ora inspiegabile, della effettiva presenza dell'a- 
ria, indipendentemente dalla eventuale alterazione del get- 
ter da essa provocata. Ho perciò proceduto alla vuotatura 
di un triodo precedentemente attivo, nel quale era rientrata 
l'aria. Il vuoto veniva spinto sino ai raggi catodici duri. 
Risaldato il triodo, l’effetto non è più stato constatato. 

Ho proceduto ‘allora, una volta fattavi rientrare l'aria, 
a ripulire dal getter con acido cloridrico, un triodo. Ho, 
inoltre, ad esso saldata un'appendice di vetro nella quale 


(Чоро vuotato il triodo) ho fatto volatilizzare del magne- 
sio, costituito da un sottile nastro, fissato a due reolori 
penetrant, con saldature sul vetro, nell’ appendice. Una 


traccia di effetto ho così avuto di nuovo. Ma | esperienza 
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va ripetuta, in migliori condizioni, quando potrò disporre 
di un forno a induzione. 

Più efficace è riuscito l' esperimento di introdurre pre- 
ventivamente nell’appendice, un pezzetto di sodio metal- 
lico. Quando si è proceduto alla vuotatura del triodo, e si 
è ottenuta, per riscaldamento del appendice, la. volatiliz- 
zazione del sodio, si forma un getter, simile nell' aspetto, 
a quello di magnesio. L' effetto ricompare. 

Una serie diversa di esperimenti è stata eseguita ora, 
servendosi anzichè di triodi, di cellule fotoelettriche. 

Una cellula fotoelettrica comune, al sodio e gas nobile, 
esposta alla luce pulsante, in vicinanza del triodo sensibile 
lascia sentire il suono del disco in modo ancora più mar- 
cato, che non con i triodi attivi precedentemente adope- 
rati. Occorre perciò tenere il gambo della griglia della cel- 
lula, in mano; lasciare isolato l'elettrodo del metallo alca- 
lino (o del suo idruro); e far battere la luce sul metallo 
stesso. Così, quando la cellula è anche a un metro, ed an- 
che più, di distanza dal triodo sensibile si sente ancora il 
suono. 

L' effetto con la cellula è però anche constatabile, quan- 
tunque in modo più debole, se la sua griglia è connessa 
col metallo fotoelettrico; ed'anche se la cellula è lasciata 
isolata elettricamente, а’ distanza però non eccessiva dal 
triodo sensibile (10 o 15 cm.). 

L'effetto è più marcato (almeno nelle cellule da me 
impiegate) quando la luce cade їп modo quasi radente sul 
metallo alcalino, o quando è concentrata su un punto della 
sua periferia. 

L'effetto così descritto, si constata dunque senza l'in- 
lerposizione di alcuna f. e. m. fra griglia е metallo della 
cellula. Se si interpone una f. e. m. avvertendo di costituire 
polo negativo il sodio, e positivo la griglia, l'effetto cre- 
sce notevolmente; tale f. e. m. può essere dell'ordine di 
50 a 100 volt; restando cioè al disotto del potenziale di 
accensione della cellula. Ma ciò che è più notevole si è, 
che l'effetto si constata ancora in buona misura, quando 
il metallo è positivo rispetto alla griglia. Inoltre, in tali e- 
sperimenti, l' interposizione di una forte resistenza, dell’ or- 
dine del megaohm, fra griglia e metallo, accentua l' effetto. 

Anche per l'effetto constatato con le cellule fotoelettri- 
che al sodio (0 al sodio e litio), si è rilevata una certa tra- 
sparenza del vetro all ossido di nichel, ed opacità al vetro 
rosso, od all' ossido di manganese. 

Al fine di poter rilevare qualche elemento quantitativo 
degli effetti descritti, ho montato a conveniente distanza 
dal gruppo amplificatore un oscillatore a triodo della stessa 
frequenza impressa dal disco girante alla luce impiegata. 
Con una disposizione potenziometrica, ho fatto pulsare 
elettricamente un dischetto metallico situato presso il triodo 
sensibile, a quella stessa frequenza (5 о 000 vibrazioni), с 
con intensità tale che il suono rilevabile alla cuffia abbia 
la stessa intensità di quello constatato con la cellula foto- 
elettrica. Ho potuto così rilevare che le fluttuazioni di po- 
tenziale impresse al dischetto, hanno in tali condizioni un 
ampiezza di circa 0,2 о 0,3 volt. Ciò fa pensare che altret- 
tanto avvenga per lo strato di sodio della cellula, sotto 
l'azione della luce pulsante. i 

Le esperienze descritte sono dunque state eseguite ser- 
vendosi di triodi o di cellule fotoelettriche. E' difficile per 
ora, non che di dare una sodisfacente spiegazione dei vari 
fatti, di porre solo in relazione netta le due categorie di 
esperimenti. 

Per chiarire in qualche modo tutta questa materia, ho 
ripreso delle ricerche di carattere, dirò così, statico, che 
avevo già iniziato tre anni or sono, quando mi accorsi del- 
l'effetto interno dei triodi, allora descritto. Ho tentato di 
studiare all'elettrometro il comportamento di un corpo 
illuminato, anche se esso non dà luogo ad effetto fotoelet- 
trico esterno. Con tutta probabilità si tratta infatti di una 
perturbazione di carattere elettrico, che si diversifica in 
qualche guisa sia dall'effetto fotoelettrico classico Hertz- 
Hallwachs-Righi; sia dall'effetto fotoelettrico interno del 
selenio, tallio, solfuri ecc. Tale idea era già stata espressa 
da me nella seconda Nota più sopra citata. E uno studio 
di questo genere acquista ora maggiore importanza, în con- 
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seguenza delle fatte constatazioni, usando getter di magne- 
sio, o depositi di metalli alcalini. 

Date le difficoltà sperimentali е la delicatezza dei feno- 
meni, non ho potuto sinora orientarmi definitivamente in 
tale studio. Ma mi pare interessante sin d'ora, accennare 
brevemente ad un altro fatto ora constatato. 

Si colleghi ad una coppia di quadranti di un sensibile 
elettrometro (ago elettrizzato а 500 volt), la placca di una 
cellula al sodio; la griglia è a terra. Essendo la cellula 
illuminata dalla lieve luce diffusa della stanza, l' elettrometro 
accusa una deviazione permanente. La posizione così presa 
dal suo ago, si assume come zero. Si illumini la cellula con 
la luce di un fiammifero, oppure con quella di una lam- 
pada ad incandescenza filtrata (quest' ultima) con un vetro 
rosso. Si nota una netta deviazione dell'ago nel senso di 
una elettrizzazione negativa. 17 ago torna a zero, cessando 
la luce. 

Se si illumina il metallo della cellula con la luce totale 
di una comune lampada ad incandescenza, la deviazione 
manca ; quasichè l'azione dei raggi rossi od ultrarossi venga 
ad essere neutralizzata o mascherata dalla presenza di quelli 
più refrangibili. 

Nell annunziare questi risultati non ho per ora elementi 
sufficienti per darne una spiegazione. Mi riservo perciò di 
ritornare sull’ argomento, mettendoli, se del caso, in rela- 
zione con gli altri più sopra descritti. 


Quirino Majorana 


к. Istituto Fisico - Università « Bologna 


Oscillazioni di nuovo tipo ottenute con " Magnetron ,, 


In una breve memoria pubblicata dal prof. Kinjiro Okabe 
sono riassunte interessanti ricerche sulla produzione di onde 
corlissime, ottenute con magnetron, tipo speciale di valvola 
termoionica, così indicata dal fatto che il flusso degli elet- 
troni fra placca e filamento può essere controllato da un 
campo magnetico. 

Le oscillazioni ottenute furono di due tipi, e precisa- 
mente: 

a) oscillazioni la cui frequenza è indipendente dal cir- 
cuito esterno ; 

b) oscillazioni la cui frequenza dipende principalmente 
dal circuito esterno. 

Le oscillazioni dei due tipi sarebbero ottenute appli- 
cando un elevato voltaggio all' anodo della valvola. 1 risul- 


fig. 1 


tati delle sperienze, raggiunte con l'impiego di un piccolo 
magnetron, con anodo del diametro di circa 0,3 cm., sono 
esposti nella fig. 1, per le oscillazioni tipo a) e nella fig. 2 
per quelle tipo b). Nelle figure citate V, , I, , Ir e À indi- 
cano rispettivamente il voltaggio e la corrente anodica, la 
corrente del campo della bobina e la lunghezza d'onda. 
la ed x rappresentano la corrente del rettificatore e la di- 
stanza dei condensatori lungo i fili paralleli del collega- 
mento esterno della valvola. 

Come si rileva dall'esame delle figure, la lunghezza 
d'onda delle oscillazioni del tipo b) è maggiore di quella 
del tipo a). Anche la intensità delle oscillazioni del tipo b) 
si presenta maggiore del tipo a) 
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Le oscillazioni del tipo а) e quelle del tipo b) corri- 
spondono rispettivamente al tipo di oscillazioni Barkhausen- 
Kurz e Gill-Morel. Il massimo valore di la , rilevabile dalla 
fig. 2, è presso a poco un migliaio di volte maggiore di 
quello della fig. 1. 

Nei casi indicati è probabile la esistenza di una resistenza 
negativa, la quale spiegherebbe, così, la causa delle oscil- 
lazioni del tipo b). 


La lunghezza d' onda di cm. 3,16, rilevabile dalla fig. 1, 
è la più corta delle oscillazioni fondamentali ottenute sta- 
bilmente. Tuttavia nel corso delle ricerche l'Autore avrebbe 
messo in evidenza oscillazioni instabili di cm. 28 di lun- 


ghezza d'onda. 
P. E. Nicolicchi 


INTERRUTTORE D'ANTENNA 


La Gramofone Cop. Lid. e A. Whitaker, hanno brevet- 
tato l'interruttore d'antenna qui sotto rappresentato, che 


per la sua semplicità e praticità potrà essere applicato a 
qualunque apparecchio radiofonico. 


Apparecchio a cellula fotoelettrica por la misura della velocità di rotazione 
Applicazione allo studio dei contatori elettrici 


L'ing. R. Laurent ha presentato alla Società francese di 
Fisica un apparecchio destinato allo studio delle coppie 
passive che agiscono sugli equipaggi mobili dei contatori 
elettrici, 

Una cellula fotoelettrica traduce le differenze di lumi- 
nosità fra settori dipinti sul disco del contatore, che è illu- 
minato da una lampada a incandescenza. Una fenditura nel 
cui piano si forma l'immagine del disco, definisce l'illu- 
minazione ricevuta dalla cellula, in mòdo da produrre una 
variazione brusca dell'effetto fotoelettrico al passaggio dei 
vari settori. Un amplificatore di corrente a triodi permette 
di far registrare direttamente un registratore, modulando 
correnti dell'ordine di 70 milliamp. per velocità di rota- 
zione variate, ridotte quanto si desidera їп rapidità, per 
mezzo del registratore. 
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P. E. NICOLICCHIA — Radiotelefonia- Ra- 
diofelegrafia ad onde gnidale. 
Ulrico Hoepli Editore - Milano L. 18 


Sulla applicazione delle correnti ad alta frequenza nei 
conduttori, per la trasmissione simultanea di correnti tele- 
foniche e di trasmissioni telegrafiche, da lungo tempo si 
sono dedicati molti studiosi e segnatamente Gray, Bell, 
Mercadier, Van Rysselberghe ed il Gen. O' Squier. 1 si- 
stemi proposti non ebbero però una decisiva applicazione 
industriale, principalmente perchè non era ancora sentita 
la necessità di uno sfruttamento intensivo delle linee. 

J| problema raggiunse una grande importanza econo- 
mica - e quindi industriale - soltanto nel dopoguerra, 
quando il traffico telefonico e telegrafico - estendendosi 
dopo la lunga contrazione subita dai commerci nel periodo 
bellico - non potè più essere regolarmente contenuto nelle 
poche linee esistenti. 

Soltanto allora le grandi organizzazioni telefoniche e 
telegrafiche cominciarono ad occuparsi della convenienza 
commerciale e tecnica dei sistemi di telegrafia e telefonia 
con correnti portanti, sistemi che, una volta applicati rapi- 
damente, si diffusero raggiungendo una decisiva importanza 
specialmente fra Uffici serviti da poche linee o a traffico 
irregolare. 

Dal punto di vista teorico i sistemi ad onde guidate 
utilizzano disposizioni analoghe a quelli della radio pro- 
priamente detta. Infatti, le correnti telegrafiche e telefoni- 
che modulano come di ordinario quelle ad alta frequenza 
- correnti portanti -, mentre le correnti di modulazione, 
invece di essere lanciate nell' etere attraverso i comuni cir- 
cuiti oscillanti aperti, vengono immesse nei conduttori. Al- 
l'arrivo, sono amplificate, demodulate ed avviate all'ap- 
parecchio ricevente con i sistemi usuali. 

E' chiaro, allora, che utilizzandosi correnti di speciale 
frequenza per ogni canale, si possono immettere nel con- 
duttore diverse comunicazioni, essendo sufficiente per la 
selezione delle correnti uno scarto di qualche chilociclo p. 
s. fra frequenze vicine affinchè i filtri abbiano una azione 
sufficiente. 
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Tutto ciò dal punto di vista teorico, poichè in pratica 
questi sistemi hanno fatto sorgere una tecnica speciale, 
appunto perchè molte sono le esigenze da affrontare. 

La interessante materia e i molteplici problemi inerenti, 
sono stati trattati per la prima volta in Italia in modo 
organico e completo da Placido Eduardo Nicolicchia, caro 
nome ben noto ai lettori de L' Elettricista, in un suo vo- 
lume, testé pubblicato dall’ Editore Hoepli di Milano. 

L' Autore - partendo dalla considerazione come il dif- 
fondersi ognor crescente delle radio comunicazioni non 
abbia nociuto allo sviluppo e al perfezionarsi delle comu- 
cazioni telegrafiche e telefoniche su fili, tratta dei pregi e 
degli inconvenienti tecnici ed economici dei due sistemi, 
per concludere come, armonizzando i pregi e cercando di 
eliminare i difetti, si possa raggiungere un terzo sistema di 
comunicazioni più conveniente e redditizio quale precisa- 
mente è, sotto molti aspetti, il sistema a correnti portanti, 
tecnicamente intermedio ai ‘due sistemi fondamentali sopra 
accennati. 

Dopo aver dato brevi cenni storici sui precursori ed 
inventori dei sistemi trattati, egli fornisce esaurienti nozioni 
teoriche sulla trasmissione dei suoni con correnti elettri- 
che, sulla telefonia ordinaria e quindi espone una chiara 
e completa spiegazione della trasmissione con onde portanti 
ad alta frequenza. 

Anche diffusamente, e con competenza, sono trattati tutti 
i fenomeni che riguardano più direttamente questo genere 
di trasmissioni, quali la modulazione, la demodulazione, 
l'amplificazione, i filtri elettrici, le linee artificiali, ecc. Uno 
speciale capitolo è riservato allo studio dei sistemi di tele- 
grafia a frequenza infra-acustica, i quali utilizzano la gamma 
di frequenze disponibili nei circuiti in seguito alla appli- 
cazione delle correnti telefoniche. 

Nella seconda parte della pubblicazione sono illustrati 
tutti i principali sistemi industriali, con una descrizione 
completa per quanto riguarda le loro caratteristiohe e le 
modalità di funzionamento. 

Il volume comprende una accurata bibliografia delle più 
importanti pubblicazioni ed articoli comparsi nella lettera- 
tura tecnica mondiale ed è corredato da 140 schemi in 
nero e a colori. 


a. b. 


L'EMISSIONE ELETTRONICA DEI METALLI FREDDI 


E' risaputo che quando un filo metallico è portato ad 
alta temperatura, emette elettroni e che se un conveniente 
campo elettrico è applicato esternamente al filo, le emis- 
sioni raggiungono valori misurabili e possono essere rego- 
late per mezzo di una griglia, circondate la spira, posta 
ad un conveniente potenziale. Questo fenomeno di emis- 
sione termojonica è ben conosciuto ed estesamente utiliz- 
zato nelle valvole e, nei tubi a raggi X, anche a scopi in- 
dustriali; ma non è però così ben noto che anche quando 
è freddo un metallo può emettere elettroni qualora venga 
applicato alla sua superficie un campo elettrico sufficiente- 
mente intenso. 

Le esperienze più notevoli in questo campo, sono do- 
уше a Millikan. Egli sperimentò nel vuoto molto spinto 
ed arrivò alle seguenti conclusioni 

1 - L'emissione a freddo è indipendente dalla tempe- 
ratura, quando questa è al disotto di quella relativa all e- 
missione termoionica ordinaria. 

2 - Su un vuoto sufficiente la corrente è una funzione 
definita e riproducibile della forza del campo elettrico alla 
superficie del metallo e non è influenzato da leggere tracce 
di gas residuo nello spazio vuoto. 

3 - Le grandezze delle correnti dipendono dalle con- 
dizioni e dalla natura della superficie del metallo, sebbene 
1 emissione sia apparentemente ristretta a pochi punti di 
esso, 

La corrente è estremamente sensibile alla variazione 
della forza del campo alla superficie del metallo. 


Il Millikan usò pei suoi esperimenti un catodo composto 
di un filo di tungsteno del diametro di 0,00123 cm., cir- 
condato da un anodo cilindrico coassiale di diametro 1,025 
cm. Con questo dispositivo allorchè la forza del campo fu 
portata da 400 a 1100 KV per cm., la corrente aumentò 
da 107? а 10 ampères. i 

Recentemente poi, è stato costruito un tubo di raggi 
X ad alto potenziale nel quale la corrente elettronica è 
ottenuta unicamente con l' emissione a freddo. Gli elettrodi 
sono disposti molto vicini (1 cm, o 2) in un tubo di spe- 
ciale fattura nel quale il vuoto è spinto fino a 10-* mm. 
di Hg. Per ottenere il fortissimo campo di forza necessario 
alla superficie del catodo, furono applicati al tubo poten- 
ziali di 750 KV. Il potere penetrante dei raggi X così pro- 
dotti era grande al punto da impressionare ancora una 
lastra fotografica dopo di aver attraversato uno spessore 
di due cm. di piombo. Ed è stato riscontrato che la radia- 
zione potrebbe essere rivelata da un fluoroscopio fino alla 
distanza di 100 metri dal tubo. PaoLo PAOLIERI 


Valvola a catodo incandescente, per raggi X a scopo medico 


In Gern 
ropeutico, u 
todo incandi 


i gli impianti per raggi X ad nso diagnostico ө te- 
о, Come Faddrizeatori di corrente, delle valvole n cn- 
Se, che, per la loro instabilità, non permettono di 
ottenere buoni resultati. Tale instabilità è dovuta alla caratteristica 
Röntgen delle valvole, rilevata con corrente alterna! һе differisce 
asoni dalia caratteristica normale ottenuta con corrente continua, Basan- 
sultati di ricerche appositamente istituite, la C.H. F. Müller 
Aktien Gesellschaft ba realizzato una valvola metallica, munita di 
nervature esterne di raffreddamento, con anodo in lega f'erro-eromo, la 
cui caratteristica Róntgen ha lo stesso andamento di quella normale. 

Questa nuova valvole ha vna сайша di tensione ridotta, e neat 
eise on servicio regolare. 
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Potere rettificatora ed effetto fotoelettrico delle lampade al neon (Prof. A. Stefanini) — Un mozzo semplice per misurare cs 


Potere rettificatore ed effetto fotoelettrico 
delle lampade al neon 


1. Nel como di alcune ricerche sui contatti imperfetti e sui rad- 
drizzitori di corrente (1, ebbi occasione di osservare che anche una 
lampada ul neon, che una volta adoperai per introdurre nel circuito 
della corrente alternata stradale nna resistenza molto grande, lasciava 
passare una debole corrente ruddrizzata, che, col milliamperometro 
per corrente continua che adoperavo, risultava minore di 1 m. a, 
ma nettamente osservabile 

Questo potere raddrizzante delle lampade al neon è ben noto, 
ed è attribuito alla diversa estensione, in superficie, dei due elettrodi. 
Parrebbe perciò che in tutti i dispositivi coi quali si ha un potere 
rettificante vi fosse analogia di comportamento; perché, come già 
notò il Pélabon (*) anche con pastiglie di solfuro d'argento si ha 
una conduttività unilaterale solamente quando gli elettrodi hanno 
superficie diversa. e la corrente passa con maggiore intensità quando 
l'elettrodo più grande è positivo. 

Ma avendo osservato che una lampada nl neon con elettrodi 
tuiti da due calotte metalliche, di superficie assai diverse (di 
quelle che si aloperano per 160 v.) ha un potere raddrizzante assai 
minore delle lampade per 110 v. е che son formate da due spirali 

fui indotto a ritenere che la sola differenza di superficie 
non bastasse a spiegare il potere raddrizzante, е che au di esso po- 
tessero avere influenza fenomeni elettronici, analoghi a quelli pre- 
dalle ordinarie lampade termoioniche. 
er meglio studiare tali lampade, mi won servito di un galva- 
nometro Melloni a specchio col quale, su una svala lontana 1 metro 
si possono misurare correnti dell'ordine dei microampère, Con que- 
"nometro ho potuto constatare che non tutte le lampade al 
neon si comportano allo stesso modo. Delle nove lampade che ho 
studiato, una è eol vetro smerigliato, di forma sferica, ed essendo 
stata adoperata per più di un anno, ha il vetro tutto metallizzato 
internamente; essa non dà nessuna corrente raddrizzata, almeno al 
galvanometro anzidetto. Delle altre otto, tutte a vetro trasparente 
€ a forma cilindrica, una поп dà corrente raddrizzata, altre due dànno 
una deviazione di 50 mm. verso i numeri negativi, e 16 rimanenti 
quattro (segnate nel quadro qui sotto coi numeri 5, 6, 7, 8) danno 
leviazioni da 220 a 500 mm. verso i numeri positivi della scala. La 
lampada n. 9 è quella a calotte steriche, per 160 v. Ognuna di esse 
era successivamente avvitata sul medesimo portalampada, affinchè 
la comunicazione colla rete stradale forse uguale per tutte.. 

Se nel circuito della lampada s'introduce anche un raddrizza- 
tore Cuprox, le differenze fra l'una e l'altra si rendono manifeste 
anche con un comune milliamperometro. perché la corrente totale 
raddrizzata è diversa per le varie lampade, come mostra la seguente 
tabella 1, 


cos 


8 


mpada n° |12) 
[Deviazione al Galv. 


5 6 1 
Melloni: тт, |0 + 2254 800 — 30 |+ 500 
Deviazione al milli-| | | 
amperometro (sola) | © 0 о|ол |01 |05 ° 1 05) 
Deviazione col | | 
Cuprox (inm.a) | 1 


1] 051 2] 8| 2 [ов | 8 ls 


La corrente raddrizzata che la Inmpada al neon lascia passare, 
ul crescere della t. e. m. applicata cresce nel modo stesso, col quale 
ci triodi varia la corrente termoionica col variare della tensione 
i placea. 
In una serie di mi 
n° 6) ho trovato, infatti 
f. ө. m. alternata: volta 6) W вю 90 10 10 
deviazione al Galv.: mm. ll 19 6 182 280 300 

Questi valori dànno una caratteristica che inizialmente è curva, 
e che a partire da BO volta è sensibilmente rettilinea. 

2. Sospettando che nel raddrizzamento intervenissero fenomeni 
elettronici, volli provare come si comportassero per 1а corrente al 
ternata anche le lampade termeioniche usate nella radiofonia. 

Facendo il circuito come nello schema della fig. l con una 
Pope PR #7, quando il circuito del potenziometro è interrotto 


re eseguite con una di tal lampade (la 


la tensione di 40 V. della pila è applicata alla placca, e la corrente col 

lamento acceso da 6 у. è di soli 2 m. a. Quando si chiude il po- 
tenziometro e il corsoio è a zero, Ja tensione di 40 v, è applicata 
anche alla griglia, e allora la corrente è di 10 m. a. 

Quando si fa passare anche la corrente alternata, so Ја lai 
pada non funzionasse da raddrizzatore, la corrente termoionica gi 
glia filamento dovrebbe restare inalterata ; perchè gli elettroni emessi 
dal filamento, se venissero accelerati quando per l'alternata la gri- 
glia è positiva, sarebbero altrettanto ritardati quando diviene nega- 
tiva, e l’effetto globale sarebbe nullo. Invece con la f, em. di 70 
alternata, Ja corrente che passa nel milliuinperometro scende da 10 
a 8 m. а, La resistenza del potenziometro non influisce affatto, е 
sendo trascurabile di fronte a quella interna del triodo. Poiche la 


Fie 1 
corrente raddrizzata va nel triodo dalla griglia alla placca, l'accelo- 
razione che acquistano gli elettroni quando la placca è positiva, è 


maggiore del ritardo che subiscono allorchè è nogativ 
raneamente Ja griglia. 

Se invece «i usa lo schema della fig. 2, la corrente termoionica 
da sola. col filumento acceso con 6 v., è 2 m. a. Facendo circolare 
anche T alternata, aumentando il voltaggio da 0 a 35 v. la corrente 
cresce fino a 4 m. a.: poi: aumentando ancora f. e. m. alternata, 

e fino a 3 т. a. Si presenta quindi un massimo quando le due 
tensioni di griglia е di placca sono pressochè uguali. Poichè ora le 
correnti vanno ambedue dalla griglia al filamento, l'accelerazione 
degli elettroni, quando la griglia per l'alternata è positiva, è mag- 

те del ritardo dovuto alla fuse negativa; e ciò concorda con quan- 
viene con lo schema della fig. 1. 
3. L'azione raddrizzata dei triodi si manifesta anche con quelli 
che, per lungo uso, sono diventati afoni, cioè nei quali l'emissione 
dal lamento è molto indebolita. 

Con una di tali lampade ho fatto passare la corrente alternata 
fra filamento e griglia, inserendo il galvanometro Melloni nel cir- 

ito, senza applicare nessuna tensione пё alla placca, nè alla gri- 
glia. Col solo filamento acceso da 8 v. non si ha nessuna corrente, 
ma facendo circolare l'alternata si ottengono i valori seguenti: 
f. e ш. alternata: 10 20 90 40 60 80 100 volta 
deviaziono in mm: 25 40 58 72 106 140 180 

Se V alternata si applica fra filamento e placca, per la maggior 
resistenza interna le deviazioni sono molto minori: per es. per 80 
v. si ha una deviazione di soli 5 mm., Ma se si applica alla griglia 
una tensione costante di 4 v. le deviazioni per la corrente alternata 
crescono nel modo seguente: 

f. e. m. alternata: volta: 90 50 100 
b) — deviar per la sola alternata: 5 6 15 

con 4 v. alla griglia: э 35 8 

1 resultati della tabella a) sono contenuti su una retta passante 
per l'origine. Le lampade termoioniche afone potrebbero dunque, 
per correnti debolissime, servire da raddrizzatori molto comodi, con 
caratteristica rettilinea. 

Adoperando lampade nuove, con il dispositivo precedente, senza. 
alcuna tensione nè alla placea nè alla griglia, le correnti raddriz- 
zate sono molto più intense, e misurabili coi comuni milliampero- 
metri; e con una Pope PR 87, filamento acceso con 6 volta, ho ot- 
tenuto i resultati seguenti: 

f eom. alternata: volta — 20 85 00 70 
corrente raddrizzata m. a. Б 10 15 90 
Anche questi valori sono rappresentati su uma retta passante р 
l'origine. 

Questi miei resultati concordano con quanto è stato esposto da 
F. M. Colebrook, del National Phys. Labor. in un suo articolo sulla 
Teoria dei rettificatori a caratteristica rettilinea (!), Lo schema usato 
da Colebrook è quello della-tig. 3. Applicando una tensione costante 


contempo- 


a) 


а) Biper- 


irel. & irel. Eng. : T, p. 086, 1900. 
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еы alla griglia, egli ottiene una caratte nea, passante 
ре," origine delle coordinate, e che per 10 volta alla griglia, dà per 
le f. е. m. alternate varianti da 0 a f volta, corr 
maggiori, quanto più piccola è la resistenza Б. Per R 
la È e. m. di 5 volta dà una corrente rettificate di 09 m. a; per 
R = 1000 di 1 m. a, e per R 
14 m. a. 

4. Ad wma lampada afona ho applicato, secondo lo schema 
della fg. 4, una tensione di 40 v. alla griglia ө ho lato 
poi agire, parimenti fra griglia ө filamento, la corrente alternata, 


0, la corrente rettificata arriva a 


interponendo un condensatore di -oyy di & F perchè non fosse 
Shuntato il circuito del galvanometro Melloni. 


кз Figa 


Ho cosi ottenuto i seguenti resultati: 

Corrente dovuta alla sola batteria di griglia: 250 mm. della scala, 
Facendo agire anche 1 alternata, si trovi che 

per f. e. m. alternata di volta 10 2 40 60 50 90 110 


la deviazione si riduce а mm. %5 %0 290 28 20 195 189 
Questi valori son contenuti su una curva molto regolare, clio 
per estrapolazione indicherebbe l'anuullumento della corrente ter- 


inoionica per una f. e, m, alternata di circa 150 v. 


Ho voluto anche vedere quale tensione costante. applicata alla 
placca produce lo stesso effetto di una alternata, sulla corrente do- 
vuta a una data tensione applicata alla griglia. 


Con 40 v. alla grigl 


e filamento acceso da T v. si ha con una 
lampada afona la deviazione di 60 mm. La È. e, тп. alternata di 110 
v. alla placca la riduco а 80 mm.; e la stessa uzione si ottiene 
con 8 v. costanti, col + alla placea. Si vede perciò che, nelle anzi- 
detto condizioni, della corrente alternata che si applica, no è raddriz- 
эма circa 1'8 "/, 

Tralascio molte altre osservazioni futte cambiando le condizioni 
sperimentali; e faccio soltanto notare che una rettificazione rettili. 
nea si ha soltanto quando sì iuceia agire la sola alternata fra fila- 
mento e griglia, o іта filamento e placca, senza applicazione di ten- 
sioni costanti. Quando agiscono anche queste si һа una composi- 
zione dei due effetti, che conduce a resultati più complessi. 

E! da avvertire che il polo + della pila di accensione deve porsi 
dalla parte del filamento colla quale comunica il galvanometro; in- 
vertendo, la corrente termoionica è molto minore 
5. Ad eseguire le esperienze sopra riferite con le lampade ter- 
moioniche fui indotto. come sopra ho detto, per ottenere qualche 
indicazione sul comportamento delle lampade al neon per le correnti 
alternate, perchè ritenevo che unche in queste intervenissero dei 
fenomeni elettronici, come si suppone per il Cuprox, Sarebbe infatti 
strano che se tali fenomeni uon si presentassero, la resistenza del 
neon al passaggio della corrente fosse diversa a aeconda della dire- 
zione della scarica, 

E' voro ehe ancho i contatti fra metalli ordinari presentano un 
debole potere raddrizzante, come sarà da me dimostrato in altra oc- 
casione; ma questo potere rettificatore può essere attribuito a im 
vitabili diversità fra i due pezzi che formano il contatto; diversità 
che non si potrebbe invocare psi due conduttori delle lampade al 
neon, a meno che non si volesse ritenere che essi presentassero nna 
diversa resistenza al passaggio della scarica dalla superficie metal- 
lica al gus ambiente. 

E poichè le cotrenti rettificate dalle lampade al neon sono dello 

o ordine di quelle che si ottengono dai triodi quasi esauri 
cui non si applichi una tensione costante nè alla placca nè alla gri- 
glia, ma col solo filamento debolmente luminoso, (cfr. tabella 1 del 
Ў 1, lampade 4, 5. 6, В ө tabella a) del $ 5) è molto probabile che il 
processo cui si deve la rettificazione sia nei due: сані lo atesso. 

La conterma di questa ipotesi si ha nella recente nota di N. 
Carrara (*) sull'azione fotoelettrica della lampada al neon. 

Se tali lampude, che hanno gli elettrodi rivestiti di potassio, e- 
mettono elettroni sotto l' azione della luce, è ovvio pensare che ne 
emettano anche quando, eccitate con tensione costante о alternata 
suficiente, diventano luminose. E poichè per un determinato inodo 
di eccitazione l'emissione di elettroni avverrà in cinscuna lampada 
sempre in una determinata direzione, è naturale che si abbia їп esse 
un eflatto rettificatora dol tutto analogo a quello ché bi hà nei tri 
Le differenze fra i due tivi di lampade saranno soltanto quantita. 
tive; com'è ovvio che debbono esistere differenze fra diversi ееш. 
plari di lampade al neon, com'è accennato al $ 1. 

6. Dopo 1а lettura della nota sopracitate del Carrara ho voluto 
studiare l'azione della luco sul potere raddrizzanto della lampada 
al neon. 


mr 
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Vicina il più possibile alla lampada al neon. ne ho collocata una 
ad incandescenza, da 20 candele, chiusa in un cilindro di cartone 
munito di una finestra longitudinale. Per fare agire o по la luce, 


tale finestra si apriva o chiudeva con uno schermo opaco. 

Se la f. e. m. alternata che alimenta la lampada nl neon supera 
gli 80 volta, oasa si accende vivamente e al galvanometro Melloni 
da una deviazione di circa 400 a 500 mm.: e allora sotto l'azione 
della Тисо la deviazione non subisce cambiamento alcuno apprezza- 
bile, perchè le correnti fotosjettriche in queste lampade sono picco- 

sime. Quelle misurate dal Carrara sono dell'ordine dei decimi di 
microampere. 

MS гө In f. ө. та, alternata ci abbassa în modo chie 
al neon sia vicina a apengorai (nel mio caso a circa 60 volta) la 
deviazione, che all'oscurità è di 10 mm., cresce sotto l'azione della 
luce in modo ben netto. Tale aumento si mette bene in evidenza 
col noto metodo di moltiplicazione, aprendo e chiudendo alternati- 
vamente, in sincronismo con l'oscillazione dell indice luminoso, la 

nestra da eui s illumina la lampada al neon. In tal modo, in qu 
che caso l'ampiezza di oscillazione dell'indice luminoso hm rag- 
giunto 80 mn 

Ho di poi abbassato a BG volta la f. e. m. alternata, cioè fino a 
che 1а lampada al neon si spegnesso. All oscuro, ogni 


Inmpada 


tanto si riaccende. forse per le inevitabili oscillazioni dal voltaggio 
nella rete stradale (о per altre ragioni di cui parlerò al $ 11.), Ma 
quando si riuecende da sè, la deviazione al galvanometro è di 15 
mm, verso la destra dello zero: facendo agire la luce, l'accensione 


avviene ogni volta che è 
verso si 
L'azione della luce sul potere raddrizzante è pe 


illuminata, е la deviazione è di 10 mm, 


indubbia ; 


ma coi mezzi di cui dispongo sì manifesta soltanto quando la lam- 
pada è in vicinanza dell'necensione, 

T. La direzione della corrente fotoelettricu rispetto a quelli che 
һа la corrente raddrizzata nell'oscurità. dipende dall’ elettrodo della 
lampada che comunica con la tase della rete stradale. 

Ad es, portando la f. e m. vicina nl valore pel quale la lampada 


stareblie per sp 


persi, ho osservato quanto segue: 


Fase comunicante con la base della lampada : 
Corrente ratdrizanta | шшш deviazione di gp mie 
aee lo comunioni | шш» 1 сщ. 
Riportata a faso Ма е Í Аер PE 


Perciò, oltre l'inversione del senso della corrente, l'azione della luco 
una volta produce una diminuzione, ө l'altra un aumento d'inten- 
sità nella corrente raddrizzata 

Quando si opera în vicinanza del potenziale appena sufliciente 
per l'accensione, occorre non avvicinare né la mano, nè altri corpi 
conduttori alla lampada; perchè toccando anche eon un solo dito il 
vetro della lampada, ai hanno forti sbalzi di luce, e quindi anche 
della corrente raddrizzata. Se la lampada è molto accesa, In varin- 
zione di enpncità provocata dall'avviciuamento della mano non ba 
azione sensibile 

В, L'effetto fotoelettrico descritto dal Carrara si può, a scopo 
didattico per es, render evidente anche nel modo sopra descritto, 
facendo uso della corrente della rete stradale, purchè si operi in vi- 
cinanza dell'accensione della lampad: 

Ma l'azione della luce è molto meglio dimostrabilè se la Iam- 
pada al neon si icenmulatari, o di pile 

La lampada con la quale ho eseguito le esperienze sopra rite- 
rito si accende pel potenziale costante di 73 volta e lascia разанга 
In corrente di В m. a. Abbassando il potenziale a 72 v. si spegne se 
è tenuta all’ oscuro, e si accende so è illuminnta, anche dalla luce 
diffusa del giorno. Quando si è così accesa, rosta accesa anche nel- 
l'oscurità; e questo dimostra che l'emissione di elettroni provocata 
dalla luce continua sotto l'azione della luce propria e supplisce alla 
deficienza del voltaggio. 

Che la lampada resta accesa anche quando è coperta con un с 
lindro di cartone, si riconosce dal passaggio di corrente nel milliam- 
perometro. 

la lampada n° 2 ($ 1) che nemmeno a 110 v. non dà corrente 
raddrizzata misurabile col galvanometro Melloni, per venire accesa 
con la corrente stradale richiede una f. e. m. alternata di 68 v., e 
per una piccola diminuzione di voltaggio si spegue. 

Tenuta così spenta all'oscuro, si riaccende toccandola con unu 
mano; ma, se non si avvicina la mano resta spenta per lungo tem- 
po (forse indefinitamente) anche ае è fortemente illuminata. Invece 
tutte ls altre lampade che dinno una corrente raddrizzata sensibile, 
si necendono per f.e m. alternate molto minori, che scendono an- 
che a 45 v.; e appena spente all'oscuro, se poi vengono illuminate 
si riaccendono o subito, o con lieve ritardo. 

Tutto ciò mostra che vi è uma stretta dipendenza fra l'affetto 
fotoelettrico e il potere ruddrizzatore delle lampade al neon. 

9. In questo lampade intervengono poi fenomeni marcatissimi 

d'istereni. 
Por ca, ве 1а lampada è rimasta spenta per del tempo (almeno 
15°) ed è coperta col cilindro di cartone, chiudendo il circuito della 
pila si accende dopo 9 о 4” all'oscuro. Ma we сокі resta accesa per 
cirea un minuto, e si spegne interrompendo il circuito, richiuden- 
dolo поп si accende nemmeno dopo 3 minnti: ma basta esporla al 
luce, perchè subito si accenda, 


ccende con una batteria 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Giugno 1951 


Anche nei triodi ho osservato qualche fitto analogo, e cioè 
Dopo aver fatto agire Ia r. e. m. di 110 volta alternata ($ 4) che in- 
sieme alla corrente termoionica dava una deviazione di 180 mm., 
terrompendo l'alteruata la dovinzione risaliva soltanto fino a 210 
mm., invece di ritornare alla deviazione iniziale di 250 mm. Questa 
5 raggiunta lontamonto soltanto dopo circa un minuto. Sombra dun- 
que che nei triodi. anche cessata l'azione della corrente alternata 
pormanga una corrente residua opposta a quella termoionica ; o che 
l' emissione di elettroni #'indebolisca durante il passaggio dell’ alter- 
nata. e che il potere emissivo riacquisti lentamente il sno valore 
iniziale. 

10. Altri tatti degni di nota sono i seguenti. 

Ho applicato agli elettrodi della lampada. che indicherò con le 
lottere a, È, la diferenza di potenziale costante di 72 volta. che non 
busta ad accenderla sempre. Con un commutatore potevo invertire 
i poli, in modo che ora l'uno, ora l'altro elettrodo, si rivestisse della 
guaina luminosa. Le esperienze furono eseguite n debole luce dif- 
fusa. cielo coperto. 

Dopo aver acceso l'elettrodo a) e poi averlo spento coll’ inver- 


tire i poli, l'elettrodo b ai accende dopo 307, ed è fatto rimanere 
acceso un minuto. Con successive inversioni si trova che il tempo 
necessario ad ottenere la nuova accensione non è lo stesso nei due 
msi cosi ho trovato che dopo spento 5, l'elettrodo а si accende 


«dopo 53"; spento ora b. dopo soli 24” si accende a; spento a, b si 
accende dopo 124”; poi spento D. occorrono 30” perchè si accenda 
«a, е dopo spento questo, l'altro, b si accende dopo Mi”. 

Sotto l'azione della Ince di una lampada a incandescenza di 50 
candele, che agisce di continuo, dopo che ò è stato spento appena 
terminata la serie precedente, | olettrodo а si nccendo 2” dopo ese- 
guita l'inversione ; poi, per successive inversioni, b si accende dopo 
То”, a dopo 7”, b dopo 19”, a dopo 10”, è dopo 12”, a dopo 11”, 0 
dopo 14. Sotto l'azione della luce i ritardi sono molto mino 
tendono a uguagi 

Questa dissimmetria dei duo elettrodi dello lampade al noon si 
inunilesta anche se, portate al potenziale alternante prossimo all ac- 
consione, si avvicina una mano alla lampada. 

Tn altre osservazioni, delle quali ‘tralascio i particoli 
la lampada avvicinandovi la mano restava spenta per più secondi 
per una data posizione del commutatore, si accendeva subito inver- 
tendo i poli. 

In questo modo l'accensione avvisne solamente se l'elettrodo 

ica col rivestimento metallico dello zoccolo è їп comuni- 
ione con la fase della correute stradale, e quello al centro della 
comunica col neutro. 
11. Questi fenomeni di ritardo nell'uccensione nou possono spie 
garsi ammettendo che la lampada funzioni da condensatore o si ac. 
cenda quando per la carica raggiunga il potenziale d'innescamento. 
La batteria di pile а secco che adoperni поп può fornire un poten- 
ziale superiore ni 72 volta, pel quale, come si è viata, la lampada 
non si accende all'oscuro subito dopo la chiusura del circuito; ө 
vi la capacità della lampada ө la piccola resistenza esterna del cir- 
puito, non potrebbero richiedere tempi così lunghi come quelli os- 
cervati fra un' accensione е l'altra. 

Mi sembra piè probabile ritenere che sotto Іа tensione cui è por- 
tato dalla batteria di pile, l'elettrodo negativo emetta elettroni che 
formino una spoeie di atmosfora conduttrice (anche in seguito a 
ionizzazione del neon) che aumenti gradatamente di spessore, ө che 
la scarica # inizi allorchè talo atmosfera ha raggiunto l’altro elet- 
trodo, о le è giunta abbastanza vicina. Questa ipotesi sarebbe con- 
validate dal fatto che sotto l'azione della luce il ritardo fra le suc- 
cessive accensioni è diminuito, perché allora per Г effetto fotoelettrico 
‘l'emissione di elettroni 2 più abbondante. 

E tale ipotesi spiegherebbe anche la diversità del ritardo fra le 
successivo necensioni quando s' inverte la comunicazione dei poli 
della batteria con gli elettrodi, perchè è probabile che il potere e 
missivo dei duo elettrodi sia diverso. Se essi tunzionassero вет 
cemente come armature di un condensatore, l'inversione del 


Prof. A. Stefanini 


‘Un mezzo semplice per misurare capacità a mezzo 
di valvole termoioniche 


In un precedente studio (') si è fatto conoscere un di- 
positivo a valvole termojoniche emittente treni d'onda 
discontinui a frequenza musicale. Si disse allora che, il fat- 
tore più importante che interviene nella determinazione 
dell'intervallo di tempo, compreso fra due emissioni, è la 
capacità C di accoppiamento delle due valvole. 

Nella presente nota si studia la legge di dipendenza fra 
i valori di detta capacità ed i corrispondenti intervalli di 
silenzio e si mostra come se ne possa trarre partito per la 
misura delle capacità. 

AI dispositivo già descritto si è apportata una lieve mo- 
dificazione derivando ai morsetti del condensatore una re- 


‚ИФОМ. LA Rosa e L. Sesta, Un circuito a due valvole emittente 
E Cua discontinui. * Rend. R. Acc. Lincei,, vol. XI, fasc. 8, 
|° sem. 1 
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sistenza di parecchi megaohm. Con quest' aggiunta il regime 
intermittente diviene regolarissimo e gli intervalli che de- 
corrono fra due emissioni divengono più brevi e si possono 
allungare ed accorciare convenientemente. Tale circostanza 
potrebbe essere sfruttata per la misura di grandi resistenze, 
ma questa indagine sarà oggetto di ulteriore studio. Sicchè 
lo schema descritto risulta quello rappresentato în Fig. 1. 

Si sono adoperate: lampade Philips tipo A 410; per la 
tensione anodica due Superpile, Pilla e Leclanchè, di circa 
60 Volt ciascuna, e per capacità cassette campione їп mica, 
della Casa Siemens, di circa 1 microfarad ciascuna ; mentre 
il trasformatore a nucleo di ferro è uno di quelli per b. /., 
con rapporto 1/3, tenuto їп olio di vasellina per migliore 
isolamento. 

Poichè col detto dispositivo si possono avere diversi 
regimi, fra cui uno continuo indipendente da C, è bene 
accennare ai valori delle grandezze fisiche nel caso del re- 
gime discontinuo. 

Partendo da: R2 180000 Ohm, V2 120 Volt, corrente 
di accensione circa 110 milliampère e con capacità pratica- 
mente nulla, si ha un suono continuo purissimo, con nota 


molto alta; introducendo un piccolo valore di C, si passa 
subito al regime discontinuo. Questo valore della capacità, 
per cui si ottiene il regime discontinuo, dipende evidente- 
mente dai valori delle grandezze sopra menzionate e spe- 
cialmente dalla corrente di accensione; di modo che va- 
riando queste, opportunamente, è sempre possibile di otte- 
nerlo. 

Stabilito tale regime e lasciate invariate tutte le altre 
grandezze si è fatta variare solamente la capacità C, da 
11000 di microfarad a circa 3 microfarad, e si è potuto 
stabilire che: 


& 


200 


O a шю 80 10 


fa 


1° Riportando la С sempre allo stesso valore, gl intervalli 
di tempo che decorrono fra due emissioni successive si conser- 
vano perfettamente costanti ; cioè il numero di emissioni, con- 
tenute în una durata qualsiasi, è proporzionale a questa. 

2° Che al variare di C, tali intervalli variano proporzio- 
nalmente. 

Nella tabella seguente si riporta una serie di misure fatte 
che mostrano la validità della legge sopra menzionata. 

Nella seconda colonna sono riportati i rapporti delle 
capacità, lette direttamente sui campioni; nella terza i rap- 
porti dei corrispondenti tempi, misurati in secondi. 

Per migliore controllo si sono confrontati i risultati 
ottenuti col nostro metodo con quelli forniti dal metodo 
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del galvanometro balistico. Per queste ultime misure si è 
adoperata una pila campione WESTON ed un galvanometro 
HARTMANN e BRAUN, di sensibilità 8,5.10-! Ampère. 


| с) || fe = с) ca 

| ию [ою аа |а| sm fis si 
| 9500 166 (1.65 106] od [оо 2 
| 930 |150 | 150 151 | Gul Jis 140 | 152 
| de m p E 997. [ias sao | rao 
| 0 [12 |120 |121 | 0008 120 ia [121 


Nella colonna 4 del precedente specchietto sono ripor- 
tati appunto i risultati avuti con questo metodo; essi di- 
mostrano come le misure fatte con i due metodi sono 
concordanti. 

Applicando sempre i due metodi, si è fatta la taratura 
di un condensatore а 10 elementi variabile a salti, costruito 
dalla casa Allocchio-Bacchini, di cui si riportano i valori 


0,0050 0,0052 
0,010 0,010 
0,020 0,020 
0,030 0,030 
0,040 0,040 
0,050 0,050 
0,1035 0,104 
0,153 0,155 
0,207 0,208 
0,306 0,306 


I numeri della 1.a colonna rappresentano i valori (1.F) 
ottenuti col nostro metodo, quelli della 2а col metodo 
balistico. 

Il nuovo sistema, che è un metodo di confronto, con- 
sente la misura di capacità molto piccole. In tal caso con- 
viene associare ad una capacità nota, quella piccola da mi- 
surare e determinare il nuovo intervallo di tempo; per 
aumentare la sensibilità del metodo è naturale prendere un 
cospicuo numero d' intervalli, Seguendo questo criterio, si 
è fatta la misura della capacità di uno di quei piccoli con- 
densatori ad aria adoperati negli apparecchi radio, variabili 
(teoricamente) con legge quadratica. 

Il quadretto riproduce le operazioni fatte : 


Ch) N # Ar 
оо 200 14625 
00 + С, ^ 1534 745 
оо! 100 © 732 
001 + 0,001 Ж 804 720 


In cui con C, sì denota il piccolo condensatore ad aria, 
con N il numero degli intervalli contati, con г” il tempo 
corrispondente e Ar" la variazione di esso. 

La capacità C, come del resto si vede dallo specchietto, 
risultò di 0,000495 microfarad. Con un altro condensatore 
С, identico al primo, si ebbero risultati concordanti ; men- 
tre accoppiando alla C, C, + СУ, la capacità totale risultò 
eguale alla somma di quelle precedentemente misurate. 
Tanto si è fatto per ulteriore controllo. Ma si è voluta 
spingere ancora oltre la nostra indagine, cercando di fare 
la taratura di uno di questi piccoli condensatori spostando 
T indice che indica la posizione delle armature di 20 divi- 
sioni alla volta, a partire dallo zero. In verità, quando esso 
era sulla divisione 20, la misura diveniva incerta; ma a 
partire dalla divisione 40 le variazioni furono nette. Facendo 
il confronto con i risultati ottenuti col metodo del galva- 
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nometro balistico, e grande d. d. p., si ebbero valori con- 
cordanti. Essi sono rappresentati dalla curva della Fig. 2, 
in cui le ascisse rappresentano le posizioni dell' indice e le 
ordinate, le capacità in mpF. 

Come si nota, questa curva rappresenta con buona ap- 
prossimazione la legge quadratica secondo cui teoricamente 
dovrebbe variare la superficie delle armature e quindi la 
capacità. Ma come è naturale, i risultati pratici non possono 
rispondere perfettamente a quelli teorici, sia per le piccole 
imperfezioni costruttive, che per l' influenza dei bordi del 
condensatore in esame. 

In conclusione il metodo di misura adoperato si pre- 
senta molto sensibile e айа portata di tutti, anche di un ra- 
dioamatore che può facilmente servirsene adoperando i mezzi 
di cui abitualmente dispone. Basta infatti possedere un al- 
toparlante, od una cuffia, una batteria anodica, due valvole, 
delle resistenze, un trasformatore a b. f. e come apparec- 
chio di misura un semplice contasecondi, ed in mancanza 
di questo un buon orologio, per potere fare una buona 
misura. Viene così ad eliminarsi un delicato e costoso stru- 
mento quale è il galvanometro, che con altri metodi bisogna 
impiegare; si lavora con maggior tranquillità - perchè nel 
caso di un cattivo isolamento, col nostro metodo si arre- 
stano le oscillazioni, mentre con gli altri si corre il rischio 
di commettere — senza particolare avvedutezza — grosso- 
lani errori. Senza dire che anche dal punto di vista indu- 
striale esso presenta considerevoli vantaggi, se non altro, 
per la rapidità con cui si possono eseguire le misure. 

Semplici considerazioni teoriche ci permettono di perve- 
nire ad una formula che giustifica il nostro metodo. 

Si è visto che alla chiusura dei tasti il potenziale della 
2.a griglia blocca la corrente di placca (°), per cui le oscil- 
lazioni non possono innescarsi ; intanto il condensatore C 
si va lentamente caricando a spese della corrente di placca 
della 1.a valvola e la d. d. p. va crescendo fino ad un certo 
valore critico — indipendente da C, come ha anche dimo- 
strato l'esperienza — raggiunto il quale avviene brusca- 
mente la scarica di esso attraverso la 2.a lampada e quindi 
l'innesco delle oscillazioni. Ora il potenziale della 2.a gri- 
glia riprende il primitivo valore di blocco ed il fenomeno 


si ripete. 

Consideriamo il tratto di circuito contenente la capacità 
C e la resistenza derivata R,. Sia J la corrente di placca 
della prima valvola, j la parte di essa che attraversa la 
Ri, i quella che va al condensatore; о la d. d. p. fra le 
armature all'istante generico t. Si ha: 


а) + а= д аса, 
da cui i 
a dv 
(2) J= R TC ur 
quindi 
dv 
B) = Razr 


Integrando la (3) fra i limiti, 0, 7 e va v; rispettivamente, 
si ha: 


[2] = CR, log PIT А5 


Questa relazione dimostra la proporzionalità fra C e 
T intervallo di silenzio 7. 
Luciano Sesta 


dilute Fisico della R. Università di Palermo. 


© I prof. SELLERIO ha studiato un fenomeno discontinuo, formal 
mente analogo a quello da noi trovato, servendosi di lampadine a lumi- 
nescenza, Questi studi sono riportati nella Nota: Lampadine а lumine- 
scenza. «Rivista Archimede». Organo della S. U. S. M. di Palermo. 
Palermo, Luglio 1923. 
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Osservazioni sui rapporti tra le condizioni me И 
della troposfera e la propagazione delle rediconde 


Fin dalle prime ricerche sulle radiotrasmissioni è apparso esi 
stere ana relazione non dubbia fra i fenomeni meteorologici e la 
iconde, relazione di eni ino ad oggi non 


are possibile precisare ln natur 
Prometto ina breve spiegazione 


е ricerche fatte sinora sulle 


relazioni tra i cambiamenti nello stato della tropostera e la propa 
пе delle o intese a stabilire 
correlazioni tra abuni fattori temperatura о 
pression ità di ricezione, duraute lunghi periudi di tempo 
е operando «ni dati medi 
17 noto come tutti i cambiamenti improvvisi nello stato meteoro 


gico della troposfera caduto attribuiti, secondo le moderne teorie, 
illo spostamento, in seno alla tropusfera stessa, dì masse d'aria con 
tigne di diversa origine e di diverse proprietà fisiche, le quali sono 
separate tra di lora dalle cosidette superüei di discontinuità (fronti 
caldi o fronti freddi 

Si sono già trovate aleune prove di una îuiluenza delle supertici 
di discontintità sulla intensità di rivezio 

HERATI (1) osservando a Strelitz Alt il campo di varii trasmet- 
titori enropel su onda lunga (Lyon, Carnavon, Roma e Stravangeri 
ро stabilire che quando la stazione tiasinittente e Ja ricevente sono 
Separate da una «tperticie di diseontinnità, la ricezione è indebolita ; 
quando invece esse sono nelli stessi msasa d'aria la r 
generale rinforzata 

Hunen (5) potis precisare ehe le sup 
tuiscono nn ostacolo tanto maggiore qu 
smittente o alla ricevente 

Wi it 0) notò che l'emissione di Arlington (su 24 m.) rice- 
vita di solito molto intensamente in Europa, non fu ricevuta nn 
giorno in cui nu fronte (reddo mareatissimo si interpose nel tragitto 

ell'onda diretta a qualche centin lometri dalla trasimit- 
i invece a Rabat (Marocco) l fu regolare, non co- 
o il fronte freddo il tragitto Arlinzton-Rub 
Tn seguito, osservando le carte di ricezione di onde corte, lo 
stesso A. trovò una relazione tra i limiti delle zone di silenzio e le 
discontinnità atmosferiche: ma T influenza di queste ultime risultò 
pm plessi, 
Itecentemente poi (4), nella sue interessantissimo ricerche sulla 
ione delle onde corte, egli la potuto osservare wn caso nete 
discontinuità sulla pro) 
La sera di mezzogiorno 
е d ordinario era una zona di silenzio per le emissioni 
t Parigi su onde corto (Ча 25 a 06 m ), la ricezione divenne bu 
хайд} invece, verso il Nord e verso Ù Est, la zona di silenzio 
estese maggiormente; tutto ciò per più ore di seguito, Il 17 dicem- 
lire invece. le ricezioni divennero anormalmente Imone verso | Est 
e il Sud-Est. TI 15 una massa d'aria calda (tropicale) si estendeva 
sulla Europa e si trovava già in altitudine al disopra del Sud-Ovest 
e del Sud della Francia, ТЇ 17 invece si ebhe la sovrapposizione 
aria polare marittima a Ovest e di aria continentale a Est; in alti- 
tudine la prima è più fredda della seconda, Quindi, in entrambi i 
casi il trasinettitore e le zone di ricezione favorita si trovarono sotto 
una stessa superficie di separazione tra l'aria fredda o Гага calda 
sovrastante. 

Ricorderò infine le ricerche del COLWELL (*) il quale, in base 
alle registrazioni della intensità di ricezione della stazione Pittsburg 
(КОКА) a Morgantow, alla distanza di GO miglia, notò che, col ten 
po sereno, si avevano delle oscillazioni rapide e di piccola ampiezz 
nella intensità dei segnali ricevati di giorno. mentre tali oseillnzion 
manenvano col tempo nuvoloso, come se le nubi impedissero Pa 
rivo al suolo delle onde riflesse di giorno nello strato di Heaviside 
calle quali si attribuisce di solito il fading). Inoltre A. osservò che 
lu intensità di ricezione notturna si manteneva superiore a quella 
diurna all'avvicinarsi di tempo nuvoloso e con precipitazioni, e il 
contrario anccedeva all'avvicinarsi del bel tempo. 

Tutte le ricerche riferite comprovauo l'esistenza di un legame 


tiei di di 
nto più sono 


costi 
те nlla tra- 


tra i fenomeni della troposfora e la propagazione delle onde. Si pre- 


[7 


) Иена, « Die Arbeiten der prever, ner, Obs, Lindenberg », H, I0 pag. 


+ Comptes Rendus 
1 Gomptes Her 
1 La Meteorologio », luglio è settembre 19%; « Onde Electr. +, marzo e 


novembre 1927, 


D 
* Proc, Inst, Radio Eng », novembre 1025, gennaio 1099, marzo 1000. 


l'interessuntissimo problema di stabilire se la disconti- 
nuità della tropostera agiscono direttamente sul cammino delle onde 
0 че intere esse sono connesse alla distribuzione della densità io- 
nica nell'alta atmosfera, 

In corrispondenza delle superfici di discontinuità si possono 
teoricamente П PEDERSEN (5). Ма certi casi, come quello 
riferito dal RURAL, in eni, a e rte ilissimetrie constatato 


ШЕ 
nelle anomalie di propsgizione e della inesistenza di superfici di 


dixconi 
sudiet 
vati. See 


puità atte a riflettere le onde entro le zone di silenzio, i 
fenomeni non possono servire a interpretare i fatti osser- 
do il BUREAU, occorre ammettere un legame tra i feno- 
meni della tropostera (tinoa 10 Km. di altezza) è lo stato della iono- 
alera (ossia dell'alta atmosfera ionizzata, al disopra di 80 Km.): i 
fronti valli sarebbero connessi colle anomalie posizize delle zone di 
silenzio (ricezione nel loro interno). а eausa di nn legume stretto 
fra lo stato della troposfera e le distribuzione della ionizzazione nel- 
ru, per cui l'andamento della rifrazione in quest'ul- 
inviare l'onda entro zone, in evi, in condizioni nor- 
li, non si nota ricezione, A sosteguo di tale ipotesi, il BUREAU. 
ricorda i risultati delle ricerche di Donsos e collaboratori sullo 
spessore dello strato d'orono atmosferico, che, rome È noto, si trova 
0 Km. ili altezza: tale spessore aumenta all'arrivo di masse 
d'origine polare, e diminuisce invece in corrispondenza delle 
vasioni di aria equatoriale: ciò dimostra un legame tru la tropo- 
stern ө l'alta atmosfera. 

luoltre, la somiglianza tra le carte di propagazione delle onde 
elettromagiietiche ө le carte relative alla propagazione delle onde 
sonore emesse da esplosioni (studiate all osservatorio di Linbonberg, 
in Germania) confermerebbe secondo il BUREAU, il suddetto legame, 
Però le osservazioni sono ancora troppo scarse, perchè si possa giun- 
gere a una conclusione sicura. Occorre comprovare в precisare a 
vor meglio le relazioni tra la presenza delle superfici di discontinuità 
© lo anomalie nella propa 

Soltunto osservazioni, prolugate per un certo periodo di tempo 
potranno condurre a utili risultati. 

TI metodo seguito dal BUREAU è certamente nno dei più pro- 
mettenti; esso però presenta l'inconveniente di non prestarsi {aci 
mente a osservazioni continuative per un lungo periodo di tempo, 
dato il gran numero e l'estensione delle osservazioni contempora. 
mee cho esso richiede. 


Metodo seguito nella presente ricerca e risultati. 


Il metodo di osservazione dì eui mi sono servito si può ritenere 
in fondo analogo a quello del BUREAU: ho eseguito per un periodo 
di tempo alquanto lungo (due mesi circa), delle osservazioni giorna 
liere continuative, dalle ore 5 alle 23. della intensità di ricezione di 
una stazione trasmittente (a 90 Kin. circa di distanza) su un'onda 
di lunghezza tale che il luogo di ricezione si trovasse, per una parte 
della giornata, al limite esterno della prima zona di silenzio: ogni 
piccoli. variazione della densità ionica nell'alta atmosfera, do 
Чат origine in tali condizioni a varinzioni sensibili nella 
ricezione, 

Ho ridotto quindi la potenza della trasmittente al valore mini- 
mo compatibile con una buona ricezione in aleuni momenti della 
giornata e tale che l'onda diretta nou fosse assolutamente sensibile 
illa ricevente. Dopo varie prove preliminari, fissai la potenza della 
trasmittente n D watt circa in antenna, la lunghezza d'onda a m 
42, essendo la trasmittente situata nell Istituto di Fisioa della Uni- 
versità di Camerino, e la ricevente in località Bellisio & (pro: 
vincia di Pesuro), alla distanza di Km. 50 e in direzione N N W. 

Inizini le osservazioni il 3 agosto 1980 o le prosegui sino al 25 
dello stesso mese, riprendendole poi il 30 e continuando sino al 1 
ottobre, Durante il periodo delle osservazioni il trasmettitore fun 
zionava continuativamente. 


o 

Usai una valvola trasmittente Philips tipo TB Ti ulimenta 
ta in placea dalla Е. 
opportunamente tra 

L'antenna tipo Levy, la cui onda fondamentale era di 120 m., 
funzionava sulla ü* armonica ed era accoppiata induttivamente al 
virenito oscillante (tipo Hartley). 

Per tutto il periodo delle osservazioni, di frequente durante la 
giornata, veniva verilicato il funzionamento regolare del trasmetti. 
tore: inoltre questo era regolato in modo she anche соп арћанад- 
menti del 20%, della tensione di alimentazione la potenza della cor- 
rente ossillatoria non subisse un abbassamento percentuale superiore 


alternativa della rete stradale а 50 periodi, 
ata а 400 volt. 


TI) Pedersen, « "The propagation of radio wawes э, Copenaghen, 1, 
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а quello della potenza di alimentazione, Gli sbalzi osservati nella 
tensione della rete non erano che eccezionalmente superiori il 10 9j, 
è sempre di brevissima durata, 
diagrammi delle fig. 1 e 2 rappresentano i risultati delle osser- 

vazioni: la lunghezza del tratto verticale, in corrispondenza delle 
singole giornate, rappresenta, con riferimento alla scala riportata 
ll'asse delle ordinate, la durata del periodo di ricezione: nelle 
giornate in cui non si ebbe ricezione, non si è seguato nulla 

L'andamento generale della ricezione, fa vedere come effottiva- 
mente la località di ricezione si trovasse, per l'onda di 42 m.e nel 
periodo delle osservazioni, in corrispondenza al limite esterno della 
prima zona di silenzio. 


J "T pla ТИШ 


agosro 


Piga 


Nel mese di agosto, l'elevata densità ionica nello strato di Hen- 
visido è suficiente per riflettere, durante il giorno. le onde sotto 
angoli di incidenza molto piccoli, cosicchè la ricezione dovrebbe a- 
versi, in media, a partire а un certo tempo dopo il levar del sole 
sino Al tramonto. 

In pratica però si noterà la ricezione soltanto poco prima del 
tramonto, quando cessato il forte assorbimento diurno, la densità 
ionica è ancora sufficiente a rinviare l'onda sotto piccoli angoli ; la 
ricezione continuerà sino a che, per tenomeni di ricombinazione, la 
densità ionica non cade а] di sotto del valore critico per la rifles- 
sione sotto il dovuto angolo. T 

Coll' avvicinarsi dell'autunno, l'assorbimento 
di intensità e si potranno allora ricevere i segnali 
giornata, con qualche interruzione attorno al mezzodi : inoltre, anti 
cipandosi l'ora del tramonto, si dovrà notare nella media un anti 
сіро anche nella fine della ricezione. Tutte queste caratteristiche 
si trovano verificato sui diagrammi riportati. 

Oltre сід, si notano delle evidenti e considerevoli differenze da 
una giornata all'altra; talvolta, la ricezione è manenta del tutto o 
fu di brevissima durata: converremo di dire che in tali giornate si 
è avuta una anomalia (negativa) nella ricezione. 

Le osservazioni venivano eseguite a intervalli di 80 o 15 minuti, 
e l'intensità di ricezione veniva registrata in base alla nota scala 
auricolare che va da 0 (ricezione manenta) а 9 (ricezione in alto- 


parlante fortissima). 
m ! " | 
seka 
Jalali Ill 
ai ШЇ | A 


urno diminuirà 
che durante 


In generale si notava che irem mezz'ora dopo 17 inizio (a inten- 
sità 2-3) l'intensità di ricezione passava a 7-8: nella maggior parte 
dei casi il massimo d'intensità, che si osservava nel mezzo del pe- 
riodo di ricezione, poteva valutarai a 7; raramente esso saliva a 8-9. 
A partire da circa 20-40 minuti prima della fine si notava un inde 
bolimento progressivo della intensità di ricezione. 


Correlazioni colle perturbazioni magnetiche. 


Prima di ricercare le eventuali correlazioni delle anomalie оз- 
servate colle varinzioni delle condizioni meteorologiche della tropo- 
sfera, ho voluto vedere se qualche correlazione poteva stabilirsi colle 
perturbazioni del campo magnetico terrestre. 

Qui sotto sono riportati i caratteri magnetici delle varie gior- 
nate dell'agosto e del settembre 1930 gentilmente comunicatim 
dall’ Osservatorio di Val-Joyeux (Parigi). 

Giornate calmo o quasi calme: nessun segno 
> росо agitate о agitate; x 
» fortemente agitate: xx 
AGOSTO 
1, 2, 8, 4, Бх бах Tx Sx 9х 10,x П, 12x 13, 14,x 15x 16, 17, 18 
19, 20, 21x 22xx jx 30x Bl 


SETTEMBRE 
xx 4x 5x Gx Т, 8, Boc 10, 11, 1 
x 30, i 22, 23, 24; 
E facile vedere, per confronto coi diagrammi di fig. 1 e 2, che 
nessuna correlazione si può stabilire. э 
Le correlazioni finora osservate dai vari ricercatori tra portur- 
Dazioni magnetiche e propagazione delle radio-onde, sono relative 
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alla ricezione in luoghi ussai distanti dalla trasmittente, nel qual 
сазо uno dei fattori preponderanti che determinano l'intensita di 
ricezione è l'assorbimento ionico delle onde uel loro lungo percorso 
nello strato di Heaviside: secondo ECKERSLEY (') le correlazioni 
osservate sarebbero dovute appunto a variazioni dell” assorbimento 
durante le perturbazioni magnetiche. 

+ Nel mostro caso. quindi, appare giustificata l'assenza della cor- 
relazione in parola, data la brevità del percorso delle onde nello strato 
iouiszato. 


Correlazioni con elementi meteorologici. 


Da un esame comparativo dei diagrammi di ricezione coi carat- 
teri meteorologici delle varie giornate, quali si possono desumere 
dal Bollettino dell’ Ufficio Presagi della K. Aeronautica, appare su- 
bito ed in modo evidente una stretta correlazione tra i due ordini 
di fenomeni. 

Le anomalie del 4-6-8-9 agosto appaiono accompagnate dalla 
presenza di succature e depressioni secondarie sull’ Italia, in corri- 
spondenza delle quali è facile scorgere snlle carte l'esistenza di 
superfici di discontinuità. Il 9 sera «i delinea un promontorio (v- 
apansione di alte pressioni) sulla media Italia e l'assenza di discon- 
tinuità atmosferiche continua sino al 13 mattina, in cui appare una 
saccatura in Val Padana: tale sacentura persiste sino al 16: ex 
spondentemente si notano le anomalie del 13 e del 15. 

A partire dal 17 si inizia un regime antieielonico sull Italia, il 
quale si prolunga sino al 4 settembre, Da notarsi come in tutto que- 
sto periodo la ricezione non presenti aleuna notevole anomalia, 

Quindi nel mese di agosto le anomalie appaiono legate alla pro- 
senza di aree e di saccature; predominando le alte pressioni, le a- 
nomalie scompaiono. In corripondenza delle suddette distribuzioni 
isoburiche si è sempre verificato un predominio di correnti d'aria 
di origine indubibinsuenta tropicale, 


Le anomalie del 5 ef seitembre si verificano in corrispondenza 
delle scomparsa del regime antivielonieo, che predominava in ante- 
cedenza su tutta l'Europa centrale e meridionale. 

Par l'apparizione di esse pressioni sull Europa settentrionale 
e di alte pressioni sull’ A.trira settentrionale, Ja situazione isobarica 


si delinea favorevole allo stabilirsi di correnti d'origine tropicale 
sullo nostre regioni. Nei giorni 7-9-9 Ja presenza di un ciclone ae 
condario sull'alta аһа permette di stabilire nettamente P esistenza 
di un fronte caldo nelle nostre regioni: in corrispondenza si hanno 
notevoli anomalie nella propagazione. Il 10 е 1'11 la situazione ba- 
rometrica è tale da interrompere l'arrivo di aria tropicale nelle no- 
stro regioni. 

П 72 appare ben delineato sulle carte un fronte caldo in dire- 
zione Est-Ovest sull' Italia Centrale, con tendenza a spostarsi verao 


il Sud: una lieve anomalia comincia ad apparire nella propagazione. 
Il 18 # il 14, lo stabilirsi di una depressione secondaria. sull alto 
‘Adriatico determina una più estesa invasione di aria tropicale: cor- 


rispondentemente si notano le anomalie del 18 ө 14. Il 15-16. 
lu depressione si sposta verso il basso Adriatico determinando in- 
fine un regime di alta pressione sull'Italia, col predominio di cor- 
renti settentrionali. 

11 20 mattina un fronte caldo ben accentuato si stabilisce lungo 
1а valle Padana e in direzione Sud-Est lungo l' Adriatico ; tale fronte 
appare legato a una profonda depressione stabilitasi sull” Irlanda sin 
dal 18 sera. L'invasione di aria tropicale è netta e pure nettissima 
è l'anomalia di propagazione. 

TI 21 si verifica l'avanzare polare sull’ Alta Italia colla 
formazione di un fonte freddo: o dell'aria equatoriale ? ac 
compagnate dk un ritorno alla normalità nella prapagario 

Sino al 25 non si notano discontinuità atmosferiche: la pres- 
sione appare livellata snil Italia o con qualche lieve pendio. I| 28 
si delinea un esteso fronte di discontinuità al di là delle Alpi. Il 
27 eil 28 detto fronte si sposta verso l'Italia Centrale; e il 29 mat- 
tina esso si trova già ritirato verso il Mediterraneo. Ма la sera del 
29 si ha un'improvvisa invasione di aria tropicale colla formazione 
nte caldo che segue, sull'Italia, il meridiano 15° Fst. Il 30 
sera e il 1 ottobre si ha la scomparsa del fronte caldo e il predo- 
minio di correnti settentrional 

Durante questo periodo si nota che, all' abbassarsi del fronte 
endo, apparso il 28 al di là delle Alpi, corrispondono uella propa- 
gazione la lieve anomalia del 28 e quella più netta del 29, In corri- 
Spondenza poi dell'invasione di aria tropicale del 29 e dal 80 si ha 
la nettissima anomalia del B0. 


Conclusione. 


Non vi è stato spostamento o invasione di aria d'origine tro- 
picale, nelle nostra regioni. che non sia stato accompagnato da апо 
malie nella propagazione dell'onda di 42 m.; inoltre non si è veri 
ficata anomalia di propagazione senza una corrispondente invasione 
di aris tropicale. Le anomalie si sono sempre manifestate come © 
spansioui della prima zona di silenzio. Ф: 

Non si è potuto trovare uleun legame tra la posizione delle su- 
perfici di discontinuità ө le anomalie, il che dimostrerebbe che non 
si tratta di una influenza diretta delle supertici di discontinuità. sulla 
propagazione delle radio-onde. analogamente a quanto ebbe a con- 
statare il BUREAU. Si può quindi affermare cho lo spostarsi dei 
fronti caldi nella troposfera è accompagnato da cambinmenti nella 
struttura della ionosfera. 


TI) « Journ; Inst, El. Eng, Proc. Wir, Soet.» 2 giugno 1927. pag. %. V. pure 
Mesny, «Onda Electr, +, арс 105 


Laboratorio di Fisica 
Universita di Camorino 
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Progetto e costruzione di uno “ studio „ 
per stazione di radiodiffusione 


Importanti progressi sono stati compiuti negli ultimi 
anni dalla tecnica delle radiodiffusioni, principalmente per 
le aumentate esigenze del pubblico. Questa opera continua 
di perfezionamento ha creato ed imposto problemi del tutto 
speciali, anche per quanto riguarda gli “ studi „ destinati 
alla esecuzione di musica, opere, ecc. per radiotrasmissione. 

Dieci anni fa questi locali non richiedevano nulla di 
speciale per la installazione e la costruzione, appunto per- 
chè limitate erano le cure che i tecnici vi dedicavano. Au- 
mentate le trasmissioni e centralizzati gli " studi „їп modo 
da servire a diverse stazioni di radiodiffusione, si presentò 
anche il problema di accogliere nei locali l' aumentato nu- 
mero di musicisti, di artisti, ecc. in conseguenza della ne- 
cessità di svolgere simultaneamente più programmi, accu- 
dire a diverse prove, ecc. Si rese necessario, allora, curare 
in ogni dettaglio i locali adibiti ad uso di studio, non solo 
dal punto di vista tecnico, ma anche per ridurre al minimo 
la congestione del traffico che si presenta in conseguenza 
del simultaneo affluire del personale addettovi 

E' indispensabile, poi, che ogni gruppo di “ studi „ 
‘abbia un locale centrale di controllo e altri secondari, di- 
sposti ognuno accanto allo studio che controlla. 

Nell'articolo che riassumiamo, pubblicato nella Rivista 
Proceeding I. В. E. del gennaio scorso, gli Autori O. B. 
Hanson e R. M. Morris illustrano le principali norme che 
regolano ormai il progetto e la costruzione di un moderno 
studio per stazioni di radiotrasmissione. 

1 Ubicazione. – Lo studio deve trovare posto nella parte 
centrale della Città, in modo da restare facilmente acces- 
sibile agli artisti. In particolare è preferibile che sia co- 
struito in una località vicina ai principali teatri e in una 
via importante, ben conosciuta dal pubblico. 

2° Tipo di Costruzione. - E' buona norma utilizzare un 
fabbricato basso, che non sia ultimato, in modo da modi- 
ficarne l'armatura, adottandola alle speciali esigenze dello 
studio. 

Se è necessario utilizzare un fabbricato ultimato è pre- 
feribile allogare lo studio nell'ultimo piano. 

3° Acustica dei Locali. - E' necessario provvedere ad i- 
solare acusticamente i locali per impedire la trasmissione 
dei suoni da uno studio all' altro o dall' esterno all' interno. 
L' isolamento si raggiunge con l'impiego di doppie porte, 
triple finestre, ecc. L' acustica dell'interno di ogni studio 
deve poi essere regolata con un convenevole rivestimento 
elle pareti e con opere destinate a sopprimere gli echi. 

4° Aereazione e Ventilazione dei Locali. = Un sistema di 
ventilazione e di aereazione normale non è sufficiente per 
uno studio di radiodiffusione, poichè un notevole gruppo 
di musicisti rapidamente fa aumentare la temperatura e 
T umidità dell' ambiente. 

In proposito è stato trovato dalla esperienza che le di- 
mensioni di uno studio, per essere soddisfacenti dal punto 
ista acustico e della convenienza artistica, dovrebbero ap- 
rossimativamente stare nel rapporto di 2-3-5 per altezza, 
ampiezza e lunghezza. 

Seguendo questo concetto le dimensioni si potrebbero 
«così determinare : 


ampiezza = -> l altezza 
lunghezza = 2 Y altezza 
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A prima vista sembrerebbe che la capacità di uno stu- 
dio debba essere proporzionale alla superficie. E' stato ac- 
certato, invece, che è meglio proporzionarla al volume, 
principalmente perchè i requisiti di ventilazione sono di- 
rettamente proporzionali alla capacità dell' ambiente. 
In proposito si può tener presente la relazione : 
V—KN 


in cui: V = volume dello studio in piedi cubici 
„ » N = numero degli artisti costituenti la capacità 
normale. 
Dalla esperienza è stato trovato che: 
K= 750 
e quindi 


у=том = бг 


h = 587 V N, con h altezza. 


59 Illuminazione. - Il sistema di illuminazione individuale, 
usualmente adottato dai musicisti, non & conveniente per 
studi di radiodiffusione. E' stato trovato necessario prov- 
vedere alla illuminazione di tutto l'ambiente, con una in- 
tensità di illuminazione di circa 20 candele per piede. 

7? Decorazione dello Studio. - Benchè questo problema 
non riguardi direttamente l'ingegnere, eccetto in quanto 
possa influire sulle condizioni dell’ acustica, grande impor- 
tanza sarà posta sulla proprietà dell'architettura e sulla 
decorazione in genere, per il notevole effetto psicologico 
che apporta negli artisti. 

8° Esigenze Tecniche. - Lo studio degli organi tecnici 
di connessione non forma oggetto dell'articolo, in ogni 
modo è da tener conto dei collegamenti necessari alla cen- 
trale di controllo e ai controlli dei singoli studi. 

L'articolo è corredato da tabelle esplicative, piante di 
studio e di fotografie che illustrano le moderne realizzazioni 
americane. 


P. E. Nicolicchia 
Rumori di fondo per « FLUTTUAZIONE > 


negli apparecchi radioriceventi 


A causa della struttura atomica e della natura dell'uni- 
verso, alcune quantità — oggetto di nostre misure — non 
posseggono in realtà la stabilità che spesso loro attribuia- 
mo, poichè sono quantità « fluttuanti », di cui le nostre 
ordinarie misure forniscono semplicemente la media, op- 
pure valori statistici. 

La natura essenzialmente « fluttuante » di queste quan- 
tità potrebbe essere posta in evidenza con misure di suf- 
ficiente delicatezza. 

Il termine « fluttuazione » è stato proposto соте una 
generica caratteristica di questi fenomeni, di cui i seguenti 
esempi potrebbero essere citati per illustrazione : fluttua- 
zione di pressione dovuta alla pioggia cadente in una de- 
terminata zona, come una pianura di limitata superficie ; 
fluttuazione di pressione sulle pareti di un vaso contenente 
un gas, in conseguenza del movimento termico delle sue 
molecole; movimenti Browniani di molecole in un gas o 
liquido; fluttuazione della corrente in un conduttore elet- 
trico in conseguenza del movimento termico degli ioni e 
degli elettroni (fenomeno di Schottky); fluttuazione nella 
emissione termoionica; fluttuazione di carica-spaziale do- 
vuta alla ionizzazione del gas residuale in un tubo termo- 
ionico, ecc. 

Gli esempi potrebbero moltiplicarsi indefinitamente. Su 
alcuni di questi fenomeni fu eseguito uno speciale studio 
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dal fisico W. Schottky fin dal 1918. I più importanti feno- 
meni, ai quali egli fece speciale attenzione, furono la flut- 
tuazione della corrente nei conduttori elettrici ordinari in 
conseguenza della agitazione termica normale degli elettroni 
е la fluttuazione della corrente in una valvola con satura- 
zione del voltaggio applicato. Il primo fenomeno è noto 
sotto il nome di « effetto di temperatura », e il secondo come 
« schrot (smali-shot or shot) effect ». 

In un ordinario apparecchio radioricevente la principale 
fonte di rumori di fondo per « fluttuazione » risiede nella 
agitazione termica degli elettroni nei conduttori (bobine, 
antenne ecc.) e nel « shol-effect >, effetto di bombarda- 
mento, dovuto alla irregolare emissione degli elettroni nelle 
valvole. 

Naturalmente la importanza dei rumori dipende dalla 
amplificazione susseguente al complesso che li determina. 

La teoria originale di Schottky su questi disturbi era 
basata sulla relazione statistica generale: n? = Мт. In que- 
sta formula si prescindeva dalla funzione del tempo per i 
singoli disturbi, dimodochè i risultati risultavano esatti 
soltanto quando la durata dei rumori era oltremodo corta ; 
tuttavia — per i due effetti : termici e di bombardamento — 
la durata è realmente brevissima per frequenze di interesse 
pratico, tanto che la teoria di Schottky si può ritenere ac- 
cettabile. 

Il prof. Stuart Ballantine, di cui riassumiamo un suo 
studio, ha recentemente pubblicata una teoria sullo stesso 
argomento che si basa invece sul fenomeno di Rayleigh 
Secondo questo nuovo concetto, il rumore di fondo ele- 
mentare può essere scomposto con l'aiuto del noto te 
rema di Fourier, per accertare la sua distribuzione spettrale 
caratteristica. L'indagine matematica — basata sempre su 
questi concetti — arriva a dimostrare come i rumori au- 


mentino con lo sviluppo della banda di frequenza ricevuta. 


L'Autore si intrattiene infine sulla misura dei rumori 
di fondo specifici in un apparecchio radio-ricevente, giun- 
gendo alla conclusione che per valutare questi rumori in 
modo assoluto, si debba considerare soltanto una banda 
di frequenza piuttosto ristretta e fissa, come — ad esem- 
pio — quella da 300 a 1500 periodi per secondo. In que- 
sto caso, con un gruppo di apparecchi radio-riceventi, la 
fluttuazione dei rumori di fondo, riferiti alla antenna, varia 
col rapporto da 1 a 5,7. 


e. n. 


Il potenziale ottimo per l'eterodina 


Quando una lampada а tre elettrodi funziona come ri- 
velatrice con eterodina locale, e la rivelazione si fa sulla 
curvatura della caratteristica di placca, esiste pel potenziale 
dell eterodina un valore pel quale la corrente a frequenza 
udibile dovuta ai battimenti è massima. Da ciò ne resulta, 
pei segnali deboli, un natevole guadagno nell’ amplifica- 
zione. 

]. F. Herd, descrive un metodo potenziometrico, che 
permette di studiare l'influenza della tensione del etero- 
dina sulla ricezione dei segnali in onde persistenti. E dalle 
curve che egli ottiene, si vede che esiste un valore ottimo 
di questo potenziale, che corrisponde a un massimo d'in- 
tensità nella ricezione. L'A. conclude il suo interessante 
articolo mostrando i vantaggi dell'uso dell’ eterodina, con 
tale tensione ottima, in tutti gli schermi che, in generale, 
utilizzano la variazione di frequenza. 


A, S. 
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NUOVO SISTEMA DI TELEVISIONE 


La Telefor Co. usa, invece di un sistema di specchi di- 
sposti sulla periferia di una ruota (ruota di Weiller), una 
disposizione più comoda, collocando gli specchi tangenzial- 
mente su un asse cilindrico, l'uno sopra l'altro, e facenti 
l'uno con l'altro un piccolo angolo. La lunghezza dell'asse 
dipende dal numero e dalla grandezza degli specchi. La 
Telehor usa una fila di 30 specchi, di 2 mm. e così l'ass 
è lungo 60 mm. La lampada al neon che viene usata in 
questo sistema è formata da due sbarrette parallele lunghe 
60 mm., che produce una colonna luminosa che investe 
tutta la serie degli specchi. Le figure, quando l'asse è in 
rotazione, possono esser vedute da molte persone distri- 
buite entro un angolo di 60". 

Fra i vantaggi del sistema sono da segnalare : facilità 
di costruzione, piccolo peso, e possibilità di aumentare ol- 
tre 30 gli elementi in cui è scomposta l'immagine, col di- 
minuire la grandezza degli specchi. 


Sincronizzazione a distanza di apparecchi registratori 


Per registrare i fenomeni d' affievolimento nella propa- 
gazione delle radioonde, occorre sincronizzare due appa- 
recchi, uno dei quali almeno deve essere trasportabile. T. 
Parkinson e T. R. Gilliland descrivono in Bureau of Stand. 
Journ. of Research, febbraio 1931, un sistema di sineroniz- 
zazione, nel quale, per mettere in moto i tamburi degli ap- 
parecchi, si usa un motore sincrono del tipo di quelli usati 
in orologeria. Il motore della stazione fissa è alimentato 
da corrente alternata a 60 р: ѕ, e questa stessa corrente 
serve a modulare l onda di un trasmettitore, che è ampli- 
ficata dal ricevitore della stazione mobile, in modo da po- 
ter alimentare direttamente un piccolo motore di 6 w. Un 
relais opportunamente disposto, serve a segnare sulle stri- 
scie di registrazione dei repères sincroni, onde permettere 
la sovrapposizione di due registrazioni. 

Con questo metodo si sono ottenuti interessanti risul- 
tati per distanze fra le due stazioni fino a 16 Cm. 


RADDRIZZATORE METALLICO 


La Westinghouse Brake a. Saxby Signal Co. ha brevet- 
tato un nuovo tipo di raddrizzatore. Esso è formato da 
una sbarra di rame affusolata ad un'estremità, e scaldata 
finchè sia bene ossidata. Si pulisce poi la sbarra dell'ossido, 
eccetto che in un piccolo tratto vicino all'estremità roton- 
data. Tale tratto si copre di paraffina, e poi la sbarra è 
inserita in un bagno elettrolitico, di cui forma il catodo. 

Se si usa come detector in telegrafia senza fili, il cir- 
cuito ad alta frequenza si collega con le due estremità della 
sbarra. 


Come si può aumentare la sensibilità degli apparecchi elettrici di misura 


Nel fascicolo di marzo 1951 di Zechevehes et bwentious, E. Que- 


vron fi notare che, essendo la coppia che agisce sull equipaggio mo- 


bilo, proporzionale al ашро maguetico, si può aumentare assai la 


sensibilità degli apparecchi di misura sostituendo al magnete per- 


manente un elettromagnete, che produca un campo più intenso. Al- 


cuni modelli realizzati, hanno permesso di rivelare correnti dell” or- 


dine di 4 2c 10 + 


pere. 
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LA PESATURA ELETTRICA DEGLI ATOMI 


La determinazione delle masse molecolari e atomiche, 
che finora poteva eseguirsi soltanto con procedimenti chi- 
mici assai lunghi e laboriosi, è divenuta un’ operazione fa- 
cile e sollecita, mediante un ingegnoso metodo elettrico 
immaginato da J. J. Thomson e perfezionato da F. W. Aston, 
che è illustrato da L. Bruninghaus nelle Rev. gén. de 
l' Electricité, e del quale diamo qui un riassunto. 

La pesatura elettrica degli atomi o delle molecole con- 
siste nell'ionizzarli, e nel far poi agire sugli ioni ottenuti 
un campo elettrico e un campo magnetico, e nel deter- 
minarne la traiettoria resultante. 

Se un ione positivo, di massa р. e di carica е, animato 
da una velocità о, passa all'istante zero per l'origine О 
(fig. 1) del sistema di coordinate che ha !' asse delle x nella 
direzione di v e quello delle y nella direzione del campo 4 


т. 


fig. 1 


elettrostatico, uniforme nello strato di spessore /= О 4, 
esso sarà soggetto a una forza / = = A, е la traiettoria 
che descriverà sarà una curva determinata dal sistema: 


da _ x-ut 

dy c£ 

dy e | = S lg 
deca ht |v=3 aL 


Eliminando il tempo / dalle ultime due, si ha la traiettoria 
parabolica ; 


rl Se 
yep E 
Ponendo 
lp _ 
1) zo. 4 


l'equazione diviene 


2) 
__ Nel punto C. dal quale l’ ione esce dal campo, la traietto- 
ria diviene rettilinea, e si ha 
1 1l ark 
Fu, 


tai ж= E 9 
ng a AC Pss 


onde la deviazione à — B D ha per valore 


а= АС + L tang a = т-т!@+5 


3) 4 
da darà il valore di A in funzione di quantità misu- 
Tabili, 

Più complicato è il modo di dedurre, dall’ equazione di 
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vi (A. Siefanini) — Ш Mostra Nazionni 


— 11 Triangolo Valvolare (2. а) — Perfezionamento nei gone- 


ll dt 


Laplace, l'azione del campo magnetico H; ma il Brunin- 
ghaus mostra che nel sistema dei tre assi x, у, z della fig. 2, 
si ha la deviazione ' = B D' data da 


4) 


che, se si misura è’, fornisce il valore di B, il quale è 
B mo 


5) e 


Combinando la equazione (1), cioè 1." . = 4 con la 


precedente (5) si otterranno i valori di v e di аа 

E poichè si sa che la carica di un ione vale una, due 
о tre volte quella e della carica assoluta di un elettrone, 
5i conosce perciò anche il valore di p. 

Ciò stabilito, vediamo come si procede nelle esperienze. 
Si sottometta alla azione simultanea dei due campi 4 ed Н 
un sottilissimo fascio di raggi positivi, cioè dei così detti 
raggi canale, che si ottengono quando, in condizioni op- 
portune di pressione, il flusso che parte dall anodo di un 
tubo a vuoto può attraversare un foro praticato nel catodo. 

L'apparecchio che fu usato dal Thomson è rappresen- 
tato dalla lig. 3. L'elettromagnete che fornisce il campo Н 
ha il suo asse normale al fascio di raggi positivi che attra- 
versa un sottilissimo canale praticato nel catodo. Questo è 


fig. 3 


costituito da due lastre di acciaio bene spianate e sovrap- 
poste, e su una delle quali si è fatto un sottile segno li- 
neare. La dimensione del canale così ottenuto è dell'ordine 
di 10 a 100 m. n. 

Ai pezzi polari C e D dell'elettromagnete si sovrap- 
pongono due piastre di ferro A, B, separate da sottili la- 
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mine isolanti. Portando le piastre А, В, а potenziali diversi, 
si stabilisce nello spazio che le separa, e nel quale passe- 
ranno i raggi canale, un campo elettrico e un campo ma- 
gnetico sensibilmente uniformi e con assi coincidenti, In P 
si trova la lastra fotografica, sulla quale dopo una posa 
sufficiente (circa 2 о 3 ore, а motivo della esigua densità 
del fascio di ioni) si avrà la registrazione del punto E dove 
termina la traiettoria deviata, come mostra la fig. 4. 

In questa figura si è preso per asse delle x la direzione 
iniziale del fascio, e per asse delle y la direzione dell'asse 
comune dei due campi. L'asse delle z è normale al piano 
dei due precedenti. Con tale disposizione si otterrebbe una 
deviazione à = B D nel piano xy se agisse soltanto il 
campo elettrico, e la deviazione à — В D’ quando agisse 
il solo campo magnetico. Ma se i due campi agiscono in- 
sieme, la traccia del fascio si porta in E, di coordinate 8, 8" 
nel piano y, B z, (parallelo a у0 2) nel quale è situata la 
lastra fotografica. 

Si vede dalla figura 4, nella quale le lettere hanno gli 
stessi significati delle due precedenti, che si avranno i va- 
lori 


r^ h E A 

6 [E 4 +e К< 
Же: Es Hi. 
n mmy -p 10420 =2K-fi 


e sostituendo ad 4 e В i loro valori dati sopra, si ottiene 
il sistema 


7) uu 
Elevando z, a quadrato e dividendo per y,, si elimina ре 
si trova 


8) 
ove C è una nuova costante, che si esprime facilmente їп 
funzione di /, L, Р, H. 


fig. 4 


La (8) è l'equazione di una parabola di parametro 
+ Tutti gli ioni del fascio che hanno lo stesso 


valore 5. e la stessa velocità v incontreranno la lastra nel 


punto E; ma se la velocità è variabile (come accade per 
gli ioni ottenuti col metodo Thomson), il luogo geometrico 
di E è la parabola D, tangente nell' origine В all'asse Вл. 
Basterà perciò misurare il parametro della parabola regi- 


strata, per dedurre il valore di —®— per gli ioni studiati. 


Questo metodo, oltre ad esser molto semplice è di una 
sensibilità estrema. Una traccia di sostanza, che sarebbe 
impossibile riconoscere coi mezzi chimici, può dare sulla 
lastra fotografica una parabola netta e facilmente misura- 
bile, Ed è. notevole che le impurità sono senza effetto ; per- 
chè ogni corpo dà la parabola che gli è propria, qualun- 
que siano gli altri corpi presenti nel tubo. 

Se gli ioni, anzichè positivi come si è supposto nei cal- 
coli precedenti, fossero negativi (quali sarebbero quelli cor- 
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rispondenti ad atomi poco elettropositivi o elettronegativi, 
come Н, С, O, S, CI, i cui ioni, dapprima positivi, si ca- 
ricano negativamente ‘all'uscita dal catodo) i resultati cam- 
biano semplicemente di segno, e si otterrebbe un arco di 
parabola a coordinate ё, & negative. 

* 

АА 

La necessità di pesare direttamente gli atomi si è pre- 
sentata in seguito alla scoperta di alcuni fatti relativi ai 
corpi radioattivi. Durante l'evoluzione di quei corpi si ma- 
nifestano atomi nuovi, fra i quali ve ne sono alcuni che, 
pur avendo la stessa Struttura elettronica, non hanno la 
stessa massa. Per l'identità di struttura, essi presentano le 
stesse proprietà fisiche e chimiche, e quando saranno me- 
scolati non si potranno più separare, e dovranno perciò 
situarsi nella medesima casella della classificazione periodica 
degli elementi. E' per questo che a quegli atomi è stato 
dato il nome di isotopi. 

Sorse perciò la questione di sapere se tutti gli elementi 
chimici noti fossero miscugli di isotopi; nel caso afferma- 
tivo bisognerebbe rinunziare alla legge di Dalton, che ri- 
tiene tutti gli atomi di un corpo semplice identici fra loro, 
ma si spiegherebbe perchè le masse atomiche non sono, 
generalmente, rappresentate da numeri interi, come vorrebbe 
la legge di Proust. Ed è evidente che una tale questione 
non poteva esser risoluta altro che con Ja pesata diretta 
degli atomi, o delle molecole che essi costituiscono. 

Le misure eseguite da J. J. Thomson col metodo sopra 
descritto, su numerose masse atomiche o molecolari, pur 
verificando i dati di ordine chimico, hanno rivelato fatti 
assai importanti. 

Per l'idrogeno si ottengono tre parabole positive, cor- 
rispondenti agli ioni Н+, (Н+ e (Н?)+, e una parabola 
negativa che corrisponde agli ioni (H*)-. 

L' ossigeno fornisce gli ioni: O+, (09)*, (O)*, (09+, 


Ott, O=. 
L'azoto dà: N+, (N*)*, (МӘ, N++, (N° H)*, е (Нә) 
cef, C+,0+,(CO)t, 


come impurità. 

L' ossido di carbonio fornisci 
Сс, C-, O-. 

In tutte le osservazioni si presenta l'ione M+, dovuto 
al vapore di mercurio che si svolge dalle pompe usate per 
fare il vuoto. 

Si vede perciò che mentre l'analisi chimica fornisce un 
effetto globale, ne] quale i dettagli spariscono affatto, l'ana- 
lisi coi raggi positivi permette di riconoscere i singoli centri 
che formano i gas, e di pesarli separatamente. Le molecole 
Н", О", N° Н erano rimaste sconosciute ai chimici, che al 
più potevano sospettarle. 

Per poter analizzare col metodo Thomson anche i corpi 
non gasosi o poco volatili, il Morand ha escogitato un 
mezzo molto semplice. Occorre con esso operare a una 
rarefazione molto spinta, e usare un anodo formato da un 
filo di platino piegato a V, con la punta rivolta verso il 
catodo. La punta è rivestita da un sottile strato del solido 
che si vuole studiare, o di un suo sale. Con una corrente 
elettrica si porta a una temperatura vicina alla fusione del- 
l'anodo, e si ottengono così gli ioni del metallo contenuto 
nel sale che ne riveste la punta. 


* 
E 

Le ricerche di Aston furono rivolte a riconoscere se 
anche i corpi semplici ordinari fossero, come quelli forniti 
dalle disintegrazioni radioattive, dei miscugli d' isotopi. Ma 
poichè per masse poco differenti le parabole ottenute col 
metodo Thomson sarebbero state difficilmente distinte l'una 
dall altra, l' Aston modificò Г apparecchio in modo da farne 
uno spettrografo di masse. 

Per creare un apparecchio più dispersivo, Aston fece 
agire le due deviazioni, elettrostatica e magnetica, l' una di 
seguito all'altra, come mostra la fig. 5, e inoltre pose 
assi dei due campi normali fra loro, in modo che le devia- 
zioni avvenissero nello stesso piano. 

П fascio dei raggi positivi passa da prima nel campo 
elettrico verticale 4, che lo disperde in più fascetti, tanto 
meno deviati quanto maggiore è la velocità degli ioni, come 
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è indicato dalla Y, delle (7°) Pochi centimetri più oltre 
questi fascetti attraversano il campo magnetico A, orizzon- 
tale, perpendicolare ai vettori л e v. Essi sono perciò ri- 
presi da questo campo, che li devia di una quantità espressa 
dalla z, delle (7°). Quelli più deviati dal campo elettrico 
sono anche i più deviati dal campo magnetico, ma in senso 
inverso; e il calcolo mostra che i raggi che hanno uno 


stesso valore di ma velocità diverse, vengono a con- 


vergere in uno stesso punto, che è così un fuoco di energia 
nel senso ottico della parola, perchè il campo magnetico 
ha su quei raggi la stessa azione che una lente ha sui raggi 
luminosi. Ad ogni massa corrisponde perciò un fuoco de- 


fig. 5 


terminato, e un raggio costituito da partielle di uguale 
carica, ma di masse diverse, convergerà în una serie di 
fuochi, tanto più lontani quanto più grandi saranno le masse. 
Sulla lastra fotografica P opportunamente disposta si ottiene 
perciò lo spettro delle masse della sostanza contenuta nel 
tubo. 


Dalla lunga serie delle ricerche di Aston resulta che gli 
elementi da lui studiati posson dividersi in due gruppi: 

1) Elementi puri, cioè costituiti da atomi tutti identici 
fra loro; 

2) Elementi misti, che, contrariamente a quanto finora 
si riteneva, sono miscugli di due o più specie di atomi, di 
masse vicine, ma pur nettamente diverse. 

Gli elementi puri, con le loro masse relative a O = 16, 
seno 

Н (1,008); О (16); He(4); Ве (9); C (12); N (14; 
Fl (19); Na (23); Al (27); 

Ph (31); 5 (32); Sc(45); Ti(48); V(51); Cr (52); 
Mn (55); Co (59); 

As (75); Y (89); In (115); J(127); Cs (133); La (139); 
Pr (141); Bi (208). 

Gli altri elementi, che sono elementi misti, sono costituiti 
da miscugli di isotopi, e la tavola seguente ne contiene 
alcuni. Nella tavola, la 1.a colonna contiene i numeri ato- 
mici Z; la 2a il simbolo; la 3.a la massa atomica deter- 
minata coi mezzi chimici; la 4.a il numero di isotopi 
di cui son formati; e la 5.a la massa atomica di ciascun 
isotopo, determinata con lo spettrografo di massa. E poichè 
dall’ opacità della macchia fotografica si deduce anche la 
proporzione di ciascun isotopo nel miscuglio, nella 5.a co- 
lonna si son disposte le masse nell’ ordine della loro rela- 
tiva abbondanza nel miscuglio. 


È [ iet [mass sii | а 
jas i { 
8Ì Li 2 


ISOTOPI 


|2} Mg 8 
| si в | 
Hoo 2 i 
9% x | 2 | 
ю! с l 2 | 
Zu | 4 
м | Ве 6 

| 38 | Er | в 

|*| о | в к 1; 111; 116; | 
2 | 129; 118; 166; 124; 

Bud Sl 8 | {116 116: 10% 02D 

| ю | Hg | 6 | (197); 202; 204; 198; 199, 200 


Come si vede, tutte le masse atomiche sono rappresen- 
tate da numeri interi; ma poichè le masse chimiche degli 
elementi misti sono quelle del miscuglio degli isotopi da 
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cui risultano, è chiaro che le mi 
vano per esse fornire numeri interi. 

Non si sa per ora spiegare perchè nella formazione 
degli elementi misti si conservi sempre la stessa propor- 
zione fra gli isotopi che li formano. 

È notevole il fatto che gli elementi puri e gli isotopi, 
che presi separatamente sono “anch'essi elementi puri, ab- 
biano masse atomiche che, espresse col sistema O = 16, 
sieno rappresentate da numeri interi, cioè secondo la regola 
dei numeri interi di Aston. Sembrerebbe invece più pro- 
babile che ritenendo che il costituente fondamentale dei 
nuclei atomici sia il proton, o nucleo dell'atomo d'idro- 
geno, fosse nel sistema H'=1 che le masse degli altri 
atomi fossero rappresentate da numeri interi; ma ciò invece 
non è. Е poichè, per es,, nel sistema O = 10 quattro atomi- 
grammo di Н rappresentano una massa 4X 1,008—4,032, 
mentre quella dell'elio, che è formato da 4 atomi di H è 
uguale a 4, si può domandare che cosa son divenuti i 32 
milligrammi che sono spariti nella sintesi dell'atomo di 
elio. La risposta non è facile. 


re chimiche non pote- 


E 

Se si pensa all'enorme piccolezza delle masse atomiche 
e molecolari, si resta meravigliati come si sia potuto, con 
la bilancia elettromagnetica del Thomson, pesarle singolar- 
mente. E' noto infatti che, da ricerche istituite con proce- 
dimenti diversissimi, si è trovato che il numero di molecole 
contenute in 1 cm? di gas, a pressione a temperatura nor- 
male, è dell'ordine di 28 miliardi di miliardi. La massa di 
una molecola d idrogeno corrisponde perciò a circa 3X10** 
grammi, e le si attribuisce un diametro di circa 2,45c 10* 
cm. E poichè non sarebbe comodo ragionare su masse così 
piccole, i chimici hanno convenuto di rappresentare ogni 
atomo ed ogni molecola con un numero N volte più grande 
della massa reale, ed hanno scelto M uguale per tutti e così 
grande, che la massa così ottenuta per l'atomo di ossigeno 
sia uguale a 16 grammi. Le masse così ottenute formano 
il sistema delle masse atomiche e molecolari della chimica. 

Il numero N, che è il numero di molecole per un gram- 
mo-molecola, è il così detto numero di Avogadro, ed è 
stato per vie diverse trovato uguale a N=0,06X10%, 

La massa p che comparisce nelle equazioni sopra rife- 
rite, е che si determina con la pesatura elettrica, se M od 
A sono la massa molecolare d'un corpo puro o la massa 
atomica di.un elemento, è quindi data da 
A 
N 

Quanto alla carica elettrica E, è da avvertire che essa 
può essere uguale, doppia o tripla di quella e dell'elettro- 
ne; come già abbiamo avvertito. Il più delle volte si ha 
e = e. Il valore di e, com'è noto, è dato da 

96490 
е г. Coulomb, 
ove N è l'anzidetto numero di Avogadro. 


A. Stefanini. 


в = у ovvero da p = 


^ Mostra Nazionale della Radio 


Dal 10 al 18 Ottobre 1981 avrà luogo in Milano, nel Palazzo 
ione Permanente, la Terza 
ostruttori Ap- 
scista fra gli In- 
ien Italiana, 
a quale prendono parte tutti i costruttori 
apparecchi radio, è destinata a presentare 
i muovi tipi di apparecchi costruiti. 

Esaa permette così al fabbricante di far conoscere i suoi pro- 
dotti alle numerose categorie di persone interessate e mette queste 
ultime nella condizione di poter seguire lo sviluppo ed il miglio 
mento che di anno in anno si compie in tale genere di apparece 

Durante il periodo della Mostra avrà luogo il congresso annuale 
dell Associazione Radiotecnica Italiana con interessanti conferenze 
sita ad importanti stabilimenti radiotecni 
tori della Mostra godranno di important 

піке le stazioni del Regno, 


zioni fer- 
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IL TRIANGOLO VALVOLARE 


E. Meyer (') e М. Vallenta (*) hanno mostrato come 
sia possibile collegare le tre costanti caratteristiche di una 
valvola termoionica, mediante una semplice costruzione 
geometrica, con la quale conosciute due delle costanti si 
può dedurne la terza 

Quelle tre costanti sono : 1) la conduttanza neutra gu = 
41, d V, a potenziale anodico costante ; 2) il fattore di am- 
plificazione p = d V,,d V, a corrente anodica costante; e 
3) la resistenza differenziale ra = d Va/d la a potenziale co- 
stante di griglia. 

Ora si ha 
1 du. ай at- 
Qoo WW ^ Wh o dw 
che vale se / e V sono espresse in ampère e in volta. Se 
gu sì esprime in m. a. рег v, affinchè quel prodotto sia 
uguale all'unità si dovrà esprimere л, in Kilo-Ohm, unità 
molto adatta per queste misure. 

La costruzione geometrica con la quale si può rappre- 
sentare la 1) deriva dal seguente teorema di Ceva: 

Se un punto qualunque interno di un triangoio si con- 
giunge coi vertici (fig 1), le tre rette tagliano i lati in 


1) En У Ta -1, 


parti a, d; e, f, tali che 
uw. 6. ё 
ELA 
b d Fà 


Si vede perciò che se in un triangolo qualunque, e in scala 
conveniente, il rapporto А fra le due parti di un lato rap- 


presenta la conduttanza mutua д„ di una valvola, e il rap- 


fig. 1 


porto -^- su un altro lato rappresenta la resistenza diffe- 
renziale r4, il terzo lato resterà diviso in due parti c, d, tali 


che il rapporto -£- rappresenta 1, e perciò й suo reci- 


‚ 
ргосо darà il fattore p. di amplificazione. 


Ad ogni data lampada corrisponderà nel triangolo un 
punto caratteristico, e la posizione di tal punto servirà a 
determinarne le sue tre costanti tipiche. Ciascuna nuova 
lampada che sarà posta in commerciò potrà esser registrata 
con un punto nel triangolo. 

Per evitare che qualche segmento resulti troppo pic- 
colo, si può osservare che se p e д sono numeri qualun- 
que si ha 

RE gite 
BE. XI Ne 
In pratica è conveniente scegliere р = 1,25 e д = 20, in 
modo che р д = 25. Allora, se per una certa valvola è 
r, = 100000 ohm = 100 kilo-ohm, invece che, sul lato 
del triangolo che rappresenta la resistenza, i due segmenti 
sieno nel rapporto di 100 a 1, che darebbe un punto di 
divisione troppo vicino a un vertice, si avranno due se- 
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gmenti nel rapporto di 100 a 25, come si vede nella fig. 
2 per la lampada 2.‘ 

Nel triangolo della fig. 2 sono segnati i punti caratte- 
ristici delle 8 lampade seguenti: (1) P M 16; (2) S4V, 


Conduttanza mutua 


Resistenze im mA per volt 


Fattore di amplificazione 
fig. 2 


scaldata indirettamente ; (3) PM 4 D X; (4) PM5B; (5) 
PM24A; (6) P M6; (7) DO 60; (8) La valvola terminale 
A C O 64 a riscaldamento diretto. 

a. s. 


@) Telef. Zeitung, aprile 1930. 
Ë) E. п. AL, genn. 1931. 


Perfezionamento nei generatori di oscillazioni elettriche 


Per mantenere le oscillazioni în un circuito a risonanza 
costituito da induttanza e capacità, si usano ordinariamente 
i triodi, coi quali però la frequenza delle oscillazioni è vi- 
cinissima, ma non uguale, a quella propria del circuito, 
perchè il passaggio della corrente nella lampada modifica 
il funzionamento del circuito. Ne consegue una certa insta- 
bilità, e la frequenza dipende dalla scelta del tubo, dal ri- 
scaldamento del filamento, dalla tensione di placca, etc 

Tutti questi inconvenienti sono stati eliminati col se- 
guente dispositivo, brevettato da P. B. F. David, il cui 
principio è il seguente: Per sopprimere l'effetto perturba- 
tore della corrente di griglia si dà alla griglia un poten- 
ziale negativo conveniente, e per sopprimere quello della 
corrente di placca, si fa in modo che essa non passi che 
în tempi assai brevi, corrispondenti a 
fasi convenienti della corrente oscill- 
ante. Gli impulsi motori sono allora 
confrontabili ai colpi che = imprima- 
no a un pendolo negli istanti nei 
quali passa per la sua posizione verli- 
cale, e tali impulsi, come avviene nel- 
l'orologeria, non modificano il pe- 
riodo d' oscillazione. 

La figura 1 rappresenta un esem- 
pio di questo schema, In essa, 1 indica la lampada bigri- 
glia; 2 la batteria d’ accensione; 3 il circuito oscillante. La 
griglia interna 4 e l'esterna 5 ricevono la reazione con 
opportune prese sul rocchetto 6. Le tensioni negative 
delle due griglie, e quella positiva della placca, son fornite 
da tre batterie 7, 8, 9. 
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Fenomeni elettrici di eco e soppressori di eco 
nella telefonia a grande distanza 


Con il progredire della tecnica delle comunicazioni e- 
lettriche ormai si può asserire come la telefonia a grande 
distanza, scartato l'impiego delle linee aeree, utilizzi esclu- 
sivamente cavi telefonici sotterranei, formati da circuiti 
pupinizzati ed amplificati, preferibilmente a quattro fili, e 
quindi composti di una coppia per l'andata е di una se- 
‘conda per il ritorno. 

Un esempio schematico di un circuito a quattro fili 
munito di amplificatori intermedi si può trarre dalla fi 
Un siffatto circuito, rispetto ad uno semplice a due fili 
presenta notevoli pregi, principalmente per la costanza di 
funzionamento e per la possibilità di regolaggio della am- 
plificazione per i due sensi della corrispondenza. Tutte le 
volte, però, che si verifica una discontinuità o uno squil 
brio delle caratteristiche del circuito sorgono particolari 
fenomeni di riflessione elettrica, i quali disturbano talvolta 
in modo notevole le comunicazioni che si svolgono. 

Nei circuiti brevi la riflessione si sovrappone quasi i 
stantaneamente alla emissione diretta, cosicchè l' orecchio 
della persona che parla o che ascolta non ha il tempo suf- 
ficiente per distinguere ed apprezzare la riflessione. Vice- 
versa, nei casi in cui la lunghezza del circuito è notevole, 
e quindi proprio quando è preferito l’ impiego dei circuiti 
a quattro fili, fra la corrispondenza diretta e 1 onda di 
flessione intercede un certo tempo, sufficiente affinchè l'e- 
nergia di riflessione influisca sul ricevitore, provocando un 
particolare fenomeno elettrico detto eco. 

Non è da trascurare che nei lunghi circuiti telefonici il 
fenomeno si presenta più importante, appunto perchè le 
linee sono munite di amplificatori intermedi, і quali - come 
si dirà in seguito - con lo squilibrio delle loro linee arti- 
ficiali provocano onde riflesse che provvedono anche a 
magnificare. 

La tecnica ha accertato che i fenomeni di eco sono prin- 
cipalmente dovuti allo imperfetto funzionamento delle linee 
artificiali dei trasformatori differenziali, applicati alle due 
estremità dei circuiti a quattro fili. Infatti, quando una per- 
sona parla dalla stazione 4, fig. 1, la corrente microfonica, 
giunta in В, per 1 equilibrio della linea artificiale N,, dovreb- 
be dirigersi interamente all’ apparecchio ricevente. Si è però 
constatato che tutte le volte che la linea artificiale non ha 
le caratteristiche di impedenza — frequenza della linea del- 
V abbonato o, comunque, della linea a due fili collegata al 
circuito a quattro fili, la corrente di trasmissione diretta, 
invece di proseguire per il circuito В, si induce in quello 
di ritorno, giungendo — dopo un certo tempo, dipendente 
dalla natura del circuito, dalla sua lunghezza e dal tipo di 
pupinizzazione adottato — al terminale di chi parla, in modo 
da essere percepita come una eco di trasmissione. E' chiaro, 
poi, che se in questo terminale energia messa in giuoco 
dall onda riflessa è importante. un ulteriore squilibrio della 
linea artificiale N, verso la linea a due fili collegata al tra- 
sformatore, determina un fenomeno analogo al precedente, 
con la conseguenza che la eco prosegue nel circuito di 
andata per giungere al terminale В ed essere percepita come 
una prima eco di ricezione. 

Se il circuito è lungo circa 1600 km., e quindi se il 
numero degli amplificatori impiegati è elevato, gli echi si 


Roma зо Settembre 1931 


lin telefonia a granda distanen (P, К. Ni 
V Su шим (Ps муел — Alcune carattorintiri 


lu ricezione rutonieirion (a. s.) — Dieci anni di ra 
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ripresentano fino a dodici volte prima che la corrente ri- 
flessa si attenui ad un valore sufficiente per rendersi inau- 
dibile. 

Teoricamente il numero degli echi percepiti nella rice- 
zione sarebbe dato dalla formula : 

y = MNT 
2 
in cui N indica il numero degli amplificatori. 

Per quanto si è premesso è chiaro che per utilizzare 
un circuito telefonico esente da disturbi, è necessario ren- 
dere trascurabile l'energia riflessa, in modo da eliminare 
i fenomeni di eco. 

A questo scopo, non potendosi direttamente influire 
sull'onda riflessa, si è costretti ad utilizzare opportuni 


dispositivi detti soppressori di eco, basati sul concetto di 
E ee + 
SHE: 


Е З ЕЕ 


а lino qual fl 


interrompere il circuito nella direzione contraria а quella 
in cui, nell'istante considerato, è lanciata la corrente fo- 
nica di trasmissione diretta. 

In tal modo, mentre la corrente microfonica giunge їп 
modo normale al circuito а due fili collegato in 2, la pri- 
ma eco di trasmissione non può raggiungere la stazione 4 
per la interruzione del circuito di ritorno, determinata pre- 
cisamente dalla azione del soppressore di eco. 

La fig. 2 mostra in modo schematico l'applicazione di 
un siffatto dispositivo in un circuito a quattro fili che — 
per la considerazione più oltre accennata — è necessario 
porre nel punto di mezzo del circuito che l' utilizza. 

Il dispositivo è composto, come indica la fig. 3, di due 
tubi elettronici V, e И l'uno amplificatore, can fattore di 
amplificazione di circa 30, e il secondo rettificatore. 

La valvola V, è collegata al circuito attraverso un tra- 
sformatore con primario ad alta impedenza e con secon- 
dario a prese variabili. Il circuito di placca di questo triodo 
è a sua volta collegato a quello di griglia della valvola 
rettificatrice attraverso un trasformatore, La corrente ano- 
dica di questa valvola aziona їп determinate circostanze il 
relais 5° che, per il giuoco dei relais 52 e 5°, mette in 
corto circuito il circuito antagonistico £,-L,. 

Data questa disposizione degli organi del complesso, 
quando è lanciata una corrente di sufficiente valore — e 
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quindi tutte le volte che il circuito è percorso da una cor- 
rente di conversazione, — una parte trascurabile di que- 
sta corrente passa nel trasformatore 7", viene amplificata 
in И e rettificata in V^ in modo da determinare, per l'at- 
trazione del relais S', una corrente nell’ avvolgimento di 5* 
e quindi l'azione di 5", ciò che provoca la messa in corto 
circuito della coppia antagonistica del circuito a quattro 
ili: L.-L. 

Е! naturale che quando le correnti di conversazioni ces- 
sano di circolare nel circuito di andata deve terminare Р a- 


[a 
regmazion NETTA 
d == 

fig. 2 


zione esercitata dal soppressore di eco. A tal fine, man- 
cando la corrente nel relais S', il contatto stabilito dalle 
sue molle cessa, ciò che determina la diseccitazione del- 
l'altro relais S*. L' extra-corrente che si origina, circolando 
nell'avvolgimento è e nella resistenza R’ di 5°, provoca 
una azione rilardatrice del relais e conseguentemente il 
corto-circuito della linea L,-L,, già stabilito dal relais 5°, 
viene escluso qualche istante dopo la cessazione delle cor- 
renti telefoniche di emissione. E' ovvio, allora che rego- 
lando la resistenza #* si possa variare il tempo di funzio- 
namento del relais 5°, in modo da dare al ritardo i valori 
più convenienti al tipo e alla lunghezza del circuito în cui 
è applicato il soppressore. 

Per la elevata impedenza opposta dal trasformatore di 
entrata, la corrente assorbita è trascurabile rispetto a quella 


che deve raggiungere la posta dell’ abbonato e ciò per non 
influire sulla intensità della corrispondenza. 

Normalmente i contatti dei due relais che comandano 
il corto circuito delle linee sono aperti, cosicchè la conver- 
sazione può iniziarsi indifferentemente da ciascun terminale. 
Qualora, però, si iniziasse nello stesso istante dalle due 
parti, e le costanti del circuito fossero eguali nei due rami, 
i due relais funzionerebbero contemporaneamente provo- 
cando — per un tempo eguale a quello necessario per la 
disgiunzione delle due armature — la simultanea interru- 
zione delle due linee. In questo caso si potrebbe dire che 
il dispositivo funziona, in certo qual modo, da « educa- 
tore telefonico ». 

Interessanti studi sono stati fatti sulla rapidità di fun- 
zionamento dei relais dei soppressori di eco. Lo scopo è 
quello di mettere in corto circuito la linea di ritorno qual- 
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che istante prima che il punto di interruzione venisse ol- 
trepassato dalla eco di trasmissione. 

Gli studi, basati sulla velocità di propagione delle cor- 
renti telefoniche nei circuiti, hanno dimostrato che è neces- 
sario porre i soppressori nel punto di mezzo del circuito. 
AI relais non è richiesto un funzionamento rapidissimo, 
poichè la corrente riflessa impiega normalmente circa 0,05 
secondi per raggiungere il punto di applicazione del sop- 
pressore. 

Benchè l'applicazione di questi dispositivi abbia risolto 
il problema di eliminare i disturbi dovuti alla presenza de- 
gli echi nei circuiti a grande distanza, pure la pratica ha 
dimostrata la convenienza di eliminare le parti іп movi- 
menti dei complessi, e precisamente i relais. A tal fine la 
< International Standard Electric Corporation » ha recen- 
temente applicato nei circuiti in cavo nuovi dispositivi che, 
per non avere alcuna parte in movimento, si presentano 
di sicuro funzionamento e di facile manutenzione. 

Contrariamente alla azione provocata dai soppressori 
descritti, di porre cioè în corto circuito la linea antagoni- 
stica, i nuovi dispositivi a valvola raggiungono lo scopo 
riducendo la efficienza della prima valvola dell’ amplifica- 
tore posto nel punto di mezzo del circuito di ritorno, in 
modo da impedire la trasmissione — e quindi il libero 
passaggio dell'eco — col ridurre fino a valori trascurabili 
la corrente di erogazione della valvola. 

Lo schema elettrico di un siffatto soppressore а due 
vie, che per l'azione che esercita è detto а « pressione 
di griglia » (grid jamming) è indicato dalla fig. 4. Esso è 
composto di un gruppo amplificatore a due stadi e di una 
valvola rettificatrice. 


figa 


Il primo stadio del gruppo amplificatore è collegato al 
circuito di trasmissione attraverso un trasformatore di en- 
trata sintonizzato alla frequenza di circa 900 periodi рег 
secondo, allo scopo di impedire un possibile funziona- 
mento del complesso per l'azione delle correnti parassi- 
tarie. Il primario di detto trasformatore comprende delle 
resistenze affinchè il soppressore, posto in parallelo al cir- 
cuito, non influisca sulla intensità di ricezione. Il secondo 
stadio funziona come limitatore. La valvola, che nella po- 
sizione di riposo lavora in un punto corrispondente alla 
curva inferiore della caratteristica, nel circuito anodico 
comprende una elevata resistenza pura di 800.000 ohm. 
Per tal fatto, aumentando la tensione di griglia in seguito 
alla applicazione della corrente telefonica, aumenta la cor- 
rente anodica del complesso « limitatore >, mentre dimi- 
muisce la tensione negativa applicata alla griglia del retti- 
ficatore per la maggiore caduta di potenziale offerta dalla 
resistenza. Ridotto in conseguenza il guadagno della val- 
vola, è ridotta anche la tensione continua applicata dalla 
valvola rettificatrice alla griglia dell amplificatore collegato 
al circuito di ritorno, ciò che provoca l'azione voluta. 

Per il buon funzionamento di un siffatto dispositivo è 
opportuno provvedere in modo che la tensione applicata 
dalla valvola rettificatrice del soppressore alla griglia del- 
l'amplificatore sia costante e indipendente dal livello al- 
l'entrata del soppressore, e ciò affinché il tempo di rila- 
scio sia reso praticamente indipendente da questo valore. 

Il tempo richiesto dal soppressore per entrare in fun- 
zione può variare da 14 a 40 millisecondi, mentre, secon- 
do le istruzioni fornite dalla Casa Standard, il tempo di 
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rilascio deve regolarsi in modo che sia del 25 ©, maggiore 
del tempo di propagazione della corrente di eco, intenden- 
dosi per tempo di propagazione della corrente di eco il 
tempo occorrente per raggiungere, partendo dall’ ingresso 
del soppressore, la fine del circuito e, attraversata la for- 
chetta terminale, ritornare indietro all' amplificatore cui è 
connesso il soppressore. 

La sensibilità del soppressore di eco, in modo da ade- 
guarla al valore del livello del circuito in cui è applicato, 
è regolata dalle prese variabili di 5 in 5 d b, derivate dal 
secondario del trasformatore di entrata. Essa non deve es- 
sere eccessiva, affinchè il funzionamento del soppressore 
non venga influenzato dalle correnti parassitarie che circo- 
lano nel circuito. 

Il Comitato Consultivo Internazionale ha portato la sua 
attenzione sui disturbi che gli echi apportano al servizio, 
e alla unanimità ha deciso che i circuiti debbano essere mu- 
niti di dispositivi speciali per la riduzione di questi effetti, 
proponendo di munire di soppressori di eco tutti i circuiti 
internazionali a quattro fili suscettibili di essere prolungati 
per distanze superiori a 500 km. per i uiti a carica me- 
dio-pesante, e per 1000 km. per i circuiti a carica leggiera. 

In Italia è prevista 1' applicazione dei soppressori di eco 
su tutti i circuiti a grande distanza, come quelli posati 
fra Napoli e Torino, fra Milano e Roma, ecc. 

Placido Eduardo Nicolicchia 


L'effetto di oscillazioni piezoelettriche nell' intensità della 
inflessione dei raggi X sul quarzo 


Nel suo noto libro + La fisica dei cristalli » il Prof. 
Joffé aveva già fatto osservare che un cristallo di quarzo 
colpito dai raggi X, quando sia sottoposto ad una distor- 
sione meccanica anzichè dare la figura di diffrazione ben 
nota del Laue con una macchia circolare al centro, forni- 
sce una figura alterata nel senso che la macchia centrale 
diventa oblunga e quasi rettilinea. 

Più recentemente Backhurst e poi Gibbs misero in ri- 
lievo il fatto che l'innalzamento della temperatura іп un 
cristallo ha come conseguenza di far diminuire il suo po- 
tere riflettente, 

Muovendo da queste considerazioni W Fox e H Carr, 
convinti che i due fenomeni avessero la stessa causa € che 
questa dovesse ricercarsi nella diversa ampiezza della vi- 
brazione degli joni del cristallo nei diversi casi ed allo 
scopo di investigare questo moto interno, sperimentarono 
su due lamine di quarzo, l'una їп riposo e l'altra posta 
in risonanza meccanica mediante un risonatore elettrico 

All'uopo disposero una lastra sensibile in una scatola 
formata di fogli di piombo e su di essa diressero un pen- 
nello di raggi X emessi da un tubo Coolidge, il quale do- 
veva attraversare — passando per un crivello convenien- 
temente disposto — la lamina di quarzo in istudio. Per 
imprimere alla lamina del cristallo le vibrazioni volute, una 
faccia di essa fu posta in intimo contatto con una lamina 
di bronzo forato al centro in corrispondenza del passaggio 
del pennello di raggi, e questa a sua volta era messa in 
contatto elettrico con un tubo a vuoto del tipo U X 210 
con voltaggio al filamento di 7,5 volt, facente parte di un 
circuito in risonanza. 

In una prima ricerca col cristallo non oscillante neces- 
sitarono 95 kv. e 4 mA. di corrente nel tubo a raggi X е 
quattro ore di esposizione per avere una traccia Visibile. 
Con la stessa esposizione e la stessa lamina posta in oscil- 
lazione si ottenne invece un diagramma di Laue molto ben 
sviluppato. 

Questo primo risultato confermò dunque pienamente 
il previsto ma forse perchè appunto troppo marcato, non 
convinse del tutto i due fisici i quali per aver fatto l'e- 
sposizione del cristallo oscillante in due tempi e per aver 
sviluppato i film con l'intervallo di diverse ore ed in di- 
verse soluzioni, dubitarono in un errore di tecnica. 

Per eliminare ogni possibile motivo di incertezza, fecero 
allora tre differenti diagrammi di Laue con la stessa la- 
mina di quarzo: il primo con la lamina non oscillante, il 
secondo соп la lamina oscillante e la terza nuovamente 
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con la lamina non oscillante. Ed ogni volta con quattro 
ore di esposizione, 95 k v. e 4 m A. Tutte e tre le films 
vennero simultaneamente sviluppate nella stessa bacinella 
e furono fissate nello stesso tempo. 

L'esame dei tre films mostrò senza alcun dubbio che 
il modello fatto dalla lamina oscillante è decisamente più 
intenso degli altri, 

A dimostrare poi che le intensità delle macchie sulle 
figure variavano col variare dellé ampiezze di vibrazione 
della lamina di quarzo, la stessa lamina piezoelettrica fu 
usata in una serie esposizioni — ciascuna della durata di 
4 ore — mentre i voltaggi del tubo a vuoto venivano por- 
tati volta a volta da 50 a 150 ed a 350 volt. 

Le tre esposizioni mostrarono definitivamente che le in- 
tensità dei diagrammi dipendono solo dall’ ampiezza delle 
oscillazioni. Paolo Paglieri 


Alcune caratteristiche ottiche della televisione in duplex 


H. E. Ives riferisce, in Bell Syst. tech. Jour., aprile 1031, 
sui miglioramenti apportati nelle parti ottiche del sistema 
di televisione duplex che funziona {га gli Uffici della Amer. 
Teleph. a. Teleg. Co. e i laboratori della Bell Teleph. Syst. 
a New. Jork. 

Per [а emissione, al fascio esploratore di luce bleu ne 
è stato aggiunto uno in luce rossa, che agisce su cellule 
al cesio, mentre il primo agisce su cellule al potassio. Con 
queste due radiazioni si ha sensibilmente lo stesso effetto 
che produrrebbe una luce situata nel mezzo dello spettro 
visibile, cioè un'immagine ortocromatica. Altro perfeziona- 
mento consiste nell'uso di lampade a incandescenza in 
luogo di quelle ad arco, e in quello di un prisma acro- 
matico а angolo variabile, che dirige il fascio esploratore 
e l'illuminazione d'insieme della cabina fototelefonica іп 
luce giallo verde, che non ha azione sulle cellule fotoelet- 
triche. 

Alla ricezione, un perfezionamento importante è stato 
ottenuto sostituendo al disco semplice di Nipkow un altro 
disco, parimenti ideato da Nipkow, nel quale a ogni foro 
è associata una piccola lente posta ‘a distanza tale dal foro 
da formarvi, insieme con un collimatore fisso, un'immagine 
della sorgente luminosa. Così è stato possibile servirsi di 
lampade al neon di potenza luminosa inferiore a quella che 
occorre col disco semplice, e che perciò hanno una mag- 
gior durata. а.в. 


Accoppiamento a reazione negli amplificatori a più stadi 


Quando si adoperano diversi stadi di amplificazione, vi 
sono sempre dei circuiti chiusi nei quali circola inevitabil- 
mente una frazione dell’ energia amplificata, da cui deriva 
che, in certe condizioni si ha una deformazione della curva 
della tensione che resulta dall'autoeccitazione. Il più im- 
portante di tali circuiti passa per la sorgente dell'energia 
comune a tutti gli anodi, e che presenta una resistenza in- 
terna. Se indicasi con гїї coefficiente di accoppiamento a rea- 


zione, quello di deformazione ha per espressione К ; 


che deve esser molto prossimo all’ unità, Essendo difficile, 
a cagione della moltiplicità dei circuiti, determinare lo sfa- 
samento col quale la frazione r della ‘tensione amplificata 
si somma con la tensione iniziale, ci si limita generalmente 
a tener conto del suo valore numerico, che è uguale al 
prodotto dei fattori di trasmissione della tensione nel cir- 
cuito chiuso considerato. Esso è quindi, nel caso conside 
rato, dato da r = ue, u, ove ш, è il fattore di amplifica- 
zione dell’ insieme degli stadi d' amplificazione, e и, quello 
d'affievolimento per la batteria a reazione. 

Queste considerazioni sono state svolte in un articolo 
di R. Tamm (Elettrot. Zeits. 51, p. 631), il quale fa no- 
lare che quando la sorgente della tensione pel circuito di 
placca ha una certa impedenza, che si riconduce a una 
reattanza di capacità, nella maggior parte del tempo non 
si ha che una sola frequenza critica, che è la più bassa 
fra quelle trasmesse. Ma alcuni schemi di amplificazione 
dànno molte frequenze critiche, рег determinar le quali, 
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ordinariamente si ricorre a linee spezzate, riferite a coor- 
dinate logaritmiche, che sostituiscono le curve d' amplifi- 
cazione e d' affievolimento in funzione della frequenza. Se 
peraltro la sorgente della tensione presenta una reattanza 
induzione-capacità, è necessario esaminare l' intervallo com- 
preso fra il limite inferiore della gamma della frequenza 
amplificata e la frequenza per la quale il fattore d'ampli- 
ficazione è uguale all'unità. а. з. 


Sul modo di determinare le caratteristiche di un altoparlante 


Fra tutti gli elementi che entrano nella costituzione di 
un posto ricevente, è l'altoparlante che ha il peggior ren- 
dimento e il funzionamento il più incoerente їп un esteso 
campo di frequenze. 

È' perciò molto interessante lo studio che W. A. Bar- 
clay pubblica in Wirel. World a. Radio Rev., vol. 27, dic. 
1030. In esso l'A. espone come il funzionamento difettoso 
dell altoparlante resulti da un cattivo equilibrio fra esso е 
la lampada d'uscita, e come sarebbe facile attenuarne gli 
effetti se ne fossero conosciute meglio l'impedenza, la re- 
sistenza e la reattanza a una frequenza determinata. 1 valori 
che vengono indicati per la resistenza di цп altoparlante 
sono più di dieci volte inferiori al vero, e da ciò resulta 
che la tendenza attuale di confondere l’ impedenza con la 
resistenza în corrente continua è inammissibile, perchè la 
resistenza comprende, oltre quella del conduttore, quella 
che corrisponde alle perdite del ferro e la resistenza. do- 
уша al movimento del diafragma, Essa varia dunque es- 
senzialmente con la frequenza; ed altrettanto dicasi per 
T induttanza. 

L'A. ha, in quest'articolo, pubblicato un abaco, col 
quale il problema dell'altoparlante è facilmente risoluto; 
perchè esso permette di determinare una delle grandezze 
R, L, f, 7, in funzione delle altre tre. a. 5. 


Il rendimento delle antenne per radiodiífusione 


Pel confronto delle proprietà di antenne di lunghezze 
diverse, per frequenze determinate d' emissione, sono state 
eseguite esperienze da E. T. Glas, e riferite in Zeitschr. f. 
Hochfrequenztechnik, gennaio 1931. 

Furono eseguite misure in otto direzioni, in un raggio 
di 3 Cm. dall antenna. Fra i dati teorici e i risultati speri- 
mentali furon trovate differenze, dovute al fatto che lo stu- 
dio matematico non è rigoroso, perchè vi si trascurano i 
termini di ordine superiore al primo. 

L'aumento di altezza dell’ antenna produce un effetto 
tanto più rilevante quanto più corte sono le onde. Per una 
antenna di grande altezza, che funzioni con una piccola 
intensità alla base, sono indicati tre modi interessanti di 
accoppiamento fra l'antenna e il generatore. Dalle curve 
rappresentanti i resultati delle esperienze, si vede che si 
ha il rendimento massimo qyando 1' altezza де’ antenna è 


di *,, della lunghezza d'onda; è questo il limite superiore 
per le più corte fra le onde utilizzate, e per potenza d'an- 
tenne superiori а 10 kw. а. 5. 


| parassiti industriali e la ricezione radioelettrica 


Non solo le ricezioni radio, ma anche misure delicate 
di laboratorio, sono disturbate da oscillazioni parassite di 
provenienza diversa, e riesce perciò interessante lo studio 
che di questo soggetto è stato eseguito da Leduc nel La- 
boratorio Centrale di Elettricità, e del quale diamo un 
breve riassunto. 
Le perturbazioni possono avere origini diverse e cioè: 
1) Parassiti atmosferici — pei quali non vi è alcun 
rimedio veramente efficace. 
2) Parassiti industriali, le cui principali sorgenti sono : 
i tubi luminescenti per la pubblicità; funzionamento di 
apparecchi telefonici e di suonerie; contatti girevoli per 
pubblicità ; raddrizzatori a lamina vibrante; generatori e 
motori a corrente continua o alternata ; ascensori; linee ad 
alta tensione; apparecchi medici, per raggi ultravioletti, 
diatermia, raggi X; scariche elettriche nei gabinetti scien- 
tifici; tramway; telegrafo Baudot. Molti di questi potreb- 
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bero eliminarsi racchiudendo gli apparecchi ricevitori in 
gabbie di Faraday messe a terra, ovvero shuntando con- 
venientemente con condensatori la sorgente, perchè tali 
condensatori impedirebbero la propagazione delle correnti 
di alta frequenza. 

3) Altri parassiti hanno origine nelle stazioni emittenti 
e in quelle riceventi, quali ad es. le interferenze, gli armo- 
nici, mancanza di stabilità per l'emissione ; e alla ricezione 
la produzione di oscillazioni per reazione etc. 

Il Leduc accenna ai provvedimenti adottati nei diversi 
paesi per ovviare a questi inconvenienti. а. в. 


DIECI ANNI DI RADIO-DIFFUSIONE 


Con questo titolo l'Ing. С. W. Horn riassume in un 
interessante articolo comparso nella Rivista americana Pro- 
ceeding 1. R. E. i più importanti progressi e sviluppi con- 
seguiti dalla radio dal 1020 ad oggi. Nessuna scienza e 
nessuna industria, їп breve svolgere di anni, ha raggiunto 
perfezione e sviluppi cusi notevoli come la radio-diffusione. 
Se volgiamo il pensiero ai primi tentativi e consideriamo 
che oggi possiamo conversare con ogni contrada del mondo, 
che im un attimo la parola può traversare i continenti e 
che la stessa voce рио essere intesa a New-Jork come in 
Australia, dobbiamo riconoscere la grande importanza delle 
conquiste raggiunte, 

La radio diffusione, che è un ramo importante della ra- 
diotelefonia, ha potuto pervenire ad uno sviluppo indu- 
striale ed ecomico importantissimo per il grande favore che 
gode presso il pubblico. Essa si può dire che sia nata nel 
1920, quando la « Westinghouse Electric and Manufactu- 
ring Company » impianto la prima stazione, nota sotto il 
nominativo K D К A. Invero, esperimenti e tentativi ven- 
nero eseguiti anche prima di questa data, e precisamente 
durante la Guerra Mondiale, però, secondo quanto afferma 
l'A. citato, questa stazione si può ritenere la prima del 
genere, segnando la nascita della radio diffusione, poichè 
fu la prima ad essere organizzata su basi permanenti. Essa 
da 10 anni non ha mancato mai lanciare al mondo le sue 
quotidiane trasmissioni. 

Sorta con una modesta potenza di 500 Watt, attual- 
mente le sue antenne irradiano 200 chilowatt, соп proba- 
bilità di maggiore aument 

Dieci anni fa l'industria americana della radio ега an- 
cora da nascere : attualmente rappresenta una cifra di af- 
fari di circa 800 milioni di dollari. Se si tiene presente che 
di fronte a 13 milioni di telefoni in funzione negli Stati 
Uniti vi sono 12 milioni di famiglie forniti di apparecchi 
radio-riceventi si potrà avere una idea della importanza 
industriale e commerciale a cui è pervenuta questa nuova 
industria. p.e. n. 


Sugli amplificatori B. F. con accoppiamento per trasformatori 


A Forstmann si occupa, in Elektr. techn. Zeits, 1031 
degli amplificatori nei quali l'accoppiamento è fatto con 
trasformatori ; cioè dell’ accoppiamento « Mazzotto ». Essi 
sono considerati unicamente come trasmettitori di tensione 
e non di potenza. L'A. deduce delle formole, che deter- 
minano in quali condizioni l' amplificazione diviene indipen- 
dente dalla frequenza. Determina le condizioni necessarie 
per ottenere una data amplificazione per le frequenze limi 
ti, e com'è possibile eliminare le deformazioni non lineari 
dovute al nucleo di ferro. Nell'ultima parte dell'articolo 
è studiata l'influenza della reazione di anodo. 


PER L'ELIMINAZIONE DEI PARASSITI 


Per migliorare l'ascoltazione, eliminando l'influenza delle 
interferenze, A. B. Calkin, in Wirel. World a. Radio Rev., 
marzo 1931, segnala tre ‘fattori importanti: la. sensibilità 
del ricevitore, la buona riproduzione dei suoni alti, e il 
modo d'accoppiamento fra l'antenna e la terra. E' racco- 
mandato l'uso di ricevitori molto sensibili muniti di filtri, 
e di antenne esterne opportunamente disposte. Le connes- 
sioni con la terra debbon farsi direttamente con conduttori 
in rame. 
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Il meccanismo di funzionamento dei 
raddrizzatori a solfuro di rame 


Già da tempo sono note le proprietà di raddrizzamento 
delle correnti alternate dei contatti, cosidetti imperfetti, tra 
corpi di conduttività molto diversa. Numerosi studi e nu- 
merose ipotesi e deduzioni furono fatte per spiegare il fe- 
nomeno di raddrizzamento ; da qualche anno a questi studi 
venne dato notevole impulso per l'importanza che i rad- 
drizzatori andavano prendendo in vari rami della tecnica. Per 
tacere d'altro, basta pensare all'importanza dell' impiego 
che se ne fa in radiotecnica. Le nuove valvole a quattro о 
più elettrodi, di uso ormai comune, richiedono forti tensioni 
anodiche, anche di qualche centinaio di volt; d' altra parte 
la clientela richiede in gran prevalenza apparecchi « all’ e- 
lectric » per dirla come gli americani, cioè forniti di deri- 
vazione diretta di corrente dalla rete d'illuminazione. 1/ ab- 
binamento di queste due condizioni comporta l'impiego 
prima di un trasformatore che elevi la tensione della rete 
al valore necessario, e poi di un buon raddrizzatore. 

Questi, per ога, sono ancora in prevalenza del tipo a 
lampada termoionica, ma si va estendendo l'uso di rad- 
drizzatori a contatto (tipo Cuprox p. e.) Di qui l'interesse 
ben giustificato che va ai medesimi. 

Nonostante le numerose ricerche finora eseguite, non 
si è però raggiunto l'accordo fra le deduzioni che sono 
state tratte dai vari esperimentatori. 

Tl prof. A. Stefanini, in un articolo apparso su questo 
Giornale (ottobre 1930) pag. 127, dopo aver fatto notare 
a questo riguardo la non coincidenza tra le formole del 
Pélabon, nel suo studio sui contatti imperfetti, con quelle 
di Held, di Sacerdote e di Demontviguer e dopo aver ri- 
levato la mancanza di una teoria definitiva sia sul raddriz- 
zatore a ossido di rame che sulla valvola ad alluminio, 
passa a riferire i più notevoli risultati da lui ottenuti in un 
confronto fra raddrizzatori a cristallo (galena, pirite, molib- 
denite), raddrizzatori Cuprox a ossido (formati da coppie 
di rame e di ossido di rame) e raddrizzatori a valvola e- 
lettrolitica ad alluminio. 

Recentemente è stato proposto (') un nuovo tipo di 
raddrizzatore, che utilizza le proprietà del contatto metal- 
lo - solfuro di rame. 

A proposito di quest’ ultimo raddrizzatore J. Cayrel () 
deduce da alcune sue esperienze, che l'insieme dei feno- 
meni di raddrizzamento osservati sui campioni di Cu,S 
artificiale, deve essere in realtà attribuito al miscuglio Cu, S 
impurità di Cu S. Questo miscuglio è dotato di una con- 
ducibilità mista, Cu, S essendo un conduttore ionico e Cu S 
un conduttore metallico. 


(!) Phys. Rev. 36 (1030) p. 587-99. 
€) Onde Electrique vol. 10, 1931 febbraio, n. 110 p. 72-79. 
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1 risultati si accordano d'altronde con gli studi di Pé- 
labon (') sui contatti a ossido di rame: e ci sembra perciò 
interessante riportare un breve cenno delle esperienze in 
parola e dei risultati dedotti. 


T 
Contatto Metallo - Си, S. 


Conveniamo di chiamare senso æ quello sulfuro - me- 
tallo, senso 8 l'inverso. Chiamiamo coerazione ogni dimi- 
nuzione della resistenza al contatto, anticoerazione ogni 
aumento di detta resistenza. Infine chiamiamo R, la resi- 
stenza del contatto per corrente nulla, cioè la resist. del 
contatto per una corrente così piccola da non modificarla 
G < б). 
A) Fenomeni principali. 

Contatti leggeri, metalli a ossidi isolanti. 

1) Senso æ. 

La corrente cresce dapprima proporzionalmente alla 
d. d. p. applicata, poi per un valor critico della d. d. p. 
(0,25 a 0,50 V) la curva i = f (V) cresce verticalmente. Vi 
è coerazione æ. Essa è generalmente reversibile in quanto 
che per i = © si ritrova la stessa Rọ che prima della coe- 
razione. 

2) Senso 5. 

A cominciare da una d. d. p. variabile tra0,5 Ve 1 V 
la i diminuisce in funzione del tempo per V costante, Au- 
mentando V sj provoca un aumento temporaneo di i che, 
col tempo, ritorna ad un valore limite 2. Questo aumento 
è tanto minore quanto maggiore è V. 

Vi è anticoerazione ё, contrariala dalla coerazione che 
ogni corrente, attraversa un contatto la quale tende a pro- 
durre. Se si oltrepassa per V un certo valore X si produce 
un arco tra metallo e solfuro che si saldano. 

L' anticoerazione 2 è generalmente irreversibile e si trova 
per R,, dopo soppressione della corrente £, dei valori enormi 
(10* а 10° 9) ordinariamente molto superiori alla resistenza 
del contatto durante la massima d. d. p. anticoeratrice. 

Resta spiegato pertanto il raddrizzamento della corrente 
alternata per mezzo del contatto metallo - Cu, S, la cor- 
rente passando piü facilmente nel senso solfuro metallo 
che nell' altro senso. 


B) Fenomeni secondari. 
Contatti appoggiati, metalli inossidabili o ad ossidi 
поп isolanti. 

In generale i fenomeni principali sussistono, ma per 
d. d. p. inferiori a quelle per cui si manifestano, si osser- 
vano sovente dei fenomeni secondari di senso opposto, cioè 
anticoerazione æ e cocrazione $. 


("9 Onde Electrique maggio e novembre 1930. 
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Essi sono particolarmente netti per l'oro, che peraltro 
non presenta mai anticoerazione 8, per valori di V che la 
comporterebbero. 

» 


Solfuro ramoso e solfuro rameico. 
A) Esperienze diverse. 

1) П solfuro ramoso artificiale, scaldato per un tempo 
sufficiente a una temperatura superiore al suo punto di 
fusione (t > 1000 in un mezzo ossidante, dopo raffredda- 
mento, è pessimo conduttore dell'elettricità e non dà più 
luogo ai fenomeni principali. Cioè è desensibilizzato. La 
fusione del solfuro non comporta però la desensibilizzazione 
se il riscaldamento del solfuro fuso non è abbastanza ener- 
gico o prolungato. 

2) L'aggiunta di un po' di rame al solfuro fuso fa- 
cilita la desensibilizzazione. 

3) Un frammento di solfuro desinsibilizzato ritorn 
sensibile, e con una conducibilità anche superiore al cam- 
pione primitivo, se sottomesso all'azione dello zolfo bol- 
lente, che si fa sentire anche nell'interno del solfuro dopo 
poche ore. È avvenuta la reazione Cu, S + 5 = 2 Си S. 

4) Così pure si ottiene la risensibilizzazione del sol- 
furo tuffandolo nell'acido nitrico, per formazione superfi- 
ciale di Cu S. 

5) Risultati di esperienze sul solfuro rameico artifi- 
ciale solido: É buon conduttore. 

Il contatto Metallo - Cu S presenta una coerazione œ 
più netta che il Cu, S sensibile, ma una anticoerazione & 
meno netta. Inoltre non di luogo ai fenomeni secondari. 

6) Proprietà del Cu, S desensibilizzato, 

Conducibilità debolissima. 

La resistenza del contatto metallo - solfuro sia nel senso 
a che Ẹ diminuisce in funzione del tempo. Se durante que- 
sta diminuzione si inverte il senso della corrente, la re 
stenza prende ad aumentare, ha un massimo, poi ridimi- 
nuisce. Tutto questo con variazioni molto lente e gradual 
7) Il contatto metallo - Cu, S parzialmente desensi- 
bilizzato presenta una predominanza dei fenomeni secon- 
dari e attenuazione di quelli principali che-si ottengono 
solo con contatti leggeri e metalli ad ossido isolante. 


B) Interpretazioni. 


La buona conducibilità del Cu, $ e le sue proprietà 
rettificatrici principali sono dovute ad impurità di Cu S che 
è circa 10" volte più buon conduttore del Cu, S 

L'azione desensibilizzatrice del rame їп eccesso (espe- 
rienza 2) si spiega facilmente con la reazione: impurità di 
Cu S + Cu = Cu, S. Così come la desensibilizzazione del 
Cu, S nell'esperienza 1.a è provocata dal fatto che le im- 
purità di Cu S (molto più ossidabile del Cu, S) vengono 
bruciate. 


C) Altre esperienze. 


8) Ad alta temperatura avviene la reazione: 2 Cu S 
+H, = Cu S +H, S. 

Prevedendo che un campione di Cu, S artificiale sensi- 
bile, messo in una corrente d' idrogeno e scaldato а 8009 
si sarebbe desensibilizzato, si è fatta la prova che ha con- 
fermato la teoria. Però non si è ottenuta la desensibilizza- 
zione di campioni di Cu, S risensibilizzato con lo zolfo 
bollente, perchè contenenti quantità massiccie di Cu S. 

9) Sottoponendo un campione cilindrico di С 
desensibilizzato a una d. d. p. di 110 v. si è notato dap- 
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prima una corrente piccola che è andata rapidamente au- 
mentando fino a raggiungere 2 ampere. 

Contemporaneamente la tensione alle estremità del ci- 
lindro da circa 100 volt decresce dopo qualche secondo a 
5 volt e dopo qualche minuto а 1,5 volt La resistenza del 
solfuro subisce dunque una enorme diminuzione, che è ir- 
reversibile, il solfuro rimanendo buon conduttore anche per 
correnti deboli. L'esame del cilindro mostra poi delle stri- 
scie superficiali di zolfo verso l'anodo e qualche grano di 
rame metallico verso il catodo. Sezionando il cilindro si 
constata che è la parte anodica che conduce meglio la cor- 
rente e che presenta le proprietà rettificatrici principali. 
Questi fenomeni si giustificano pensando che la diminuzione 
di resistenza è data, al passaggio della corrente, dalla rea- 
zione: Cu, S+ 5 = 2 Си 5. Avendo d'altra parte attri- 
buito all’ impurità Cu S le proprietà rettificatrici principali 
del Cu, S, si capisce perchè queste manifestazioni si abbiano 
in prevalenza all' anodo, particolarmente ricco di Cu S. 


D) Interpretazione dell’ esperienza 6 e 7 in seguito 
all'esperienza 9. 

6) La conducibilità è aumentata al passaggio della 
corrente, qualunque ne sia il senso, dalla formazione di 
dendriti di Cu S. Invertendo la corrente si ha aumento di 
resistenza per distruzione almeno parziale di Cu S all'anodo 
diventato catodo. La resistenza poi ridiminuisce per nuova 
formazione di Cu S al nuovo anodo. 

7) La buona conducibilità del Cu, S parzialmente de- 
sensibilizzato è dovuta alla piccola quantità di Cu S che 
sussiste. 

La coerazione & è dovuta all'arricchimento di Cu S, 
che si forma verso l'anodo metallico. L'anticoerazione Ё 
è dovuta al fenomeno inverso Cu S + Cu = Си, S. 

Concludendo si può dire che i fenomeni principali, par- 
ticolarmente la coerazione а, sembrano dovuti a CuS о 
forse al miscuglio di Cu S + impurità di Cu, S. 

I fenomeni secondari sono dovuti all'elettrolisi del Cu, S. 
In particolare la coerazione g è la conseguenza della for- 
mazione di dendriti di Cu S che shuntano la resistenza 
iniziale del contatto. Ing. Enrico Severini 


Sibili provenienti dalla terra 


In una memoria pubblicata in Proceeding I. R. E, vol. 
18, n° 7, il prof. Heinrish Barkausen richiama l'attenzio- 
ne degli studiosi sull interessante fenomeno di suoni sibi- 
Janti osservati nei ricevitori, che egli segnalò fin dal 1919 
(Phys. eitis. 20, 401-403, del 1919). Con l'articolo citato 
egli cerca di chiarire la natura dei fenomeni indicati, pro- 
spettando le seguenti due ipotesi. Come è noto, їп questi 
ultimi anni è stato accertato sperimentalmente che le onde 
elettromagnetiche sono riflesse senza sensibile attenuazione 
da uno strato detto di Heaviside, che circonda la terra ad 
una altezza di circa 100 Km. Se, quindi, ad una distanza а 
dalla stazione ricevente £ si verifica un temporale, l'im- 
pulso elettromagnetico S, provocato da un fulmine, viag- 
gerebbe lungo la terra direttamente da 5 ad Æ, mentre 
potrebbe giungere in £ anche per riflessione dello strato 
di Heaviside oppure subire 2, 3,.... n riflessioni dallo stesso 
strato alla terra. In tal modo, il cammino seguito da que- 
ste differenti vie di propagazione sarebbe 


a eten. eram. Ие + стт 


in cui 4 sarebbe l'altezza dello strato riflettente. 
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Se п?л è trascurabile rispetto ad a, la differenza dei 
tempi dei percorsi delle irradiazioni : 


0 e 1 corrisponde approssimativamente a: 2 л. ла 
122 a > »:2h.4 ha 
FE S » * 2 h. hja 
тїеп > . »:2 h.n'ha 


Ma, d'altra parte, seil valore di n?% si avvicina a quello 
di a, la differenza del percorso corrisponderebbe a 2 А. 
Gli impulsi che arrivano ad Æ per le diverse vie di pro- 
pagazione si succederebbero allora rapidamente uno dopo 
l'altro, con un intervallo gj», tanto da giungere sempre 
più regolarmente ed acquistare un intervallo di arrivo pres- 
sochè costante. In un ricevitore questi impulsi si presente- 
rebbero allora come un suono, la cui frequenza diminui- 
sce rapidamente da un valore alto ad uno basso. Per es- 
sere più precisi, se allo strato di Heaviside si attribuisce 
una altezza 4 = 100 km, e alla velocità di propagazione 
si dà il valore C = 300.000 kmls, si può calcolare la fre- 
quenza più bassa, corrispondente alla differenza del cam- 
mino 24, ottenendo fmia = 1500 cicli, mentre la fre- 
quenza iniziale più alta dipenderebbe dalla distanza 4. Per 
ah = 10, e con a = 1000 km, noi avremo /max = 15.000 
cicli, in modo che la frequenza più alta supererebbe il li- 
mite della audibilità 

Tutto ciò corrisponderebbe alle osservazioni fatte. 

La frequenza minima di 1500 cicli sembra però alquanto 
elevata. Una frequenza più bassa corrisponderebbe ad una 
maggiore altezza dello strato di Heaviside o ad una minore 
velocità di propagazione, ciò che non è improbabile per 
elevate altezze. 

Un problema che si presenta in conseguenza di que- 
sta ipotesi è perchè tutti i disturbi atmosferici поп ven- 
gono riflessi un grande numero di volte, in modo da as- 
sumere un carattere sonoro. Sul riguardo è da osservare 
che, mentre lo strato di Heaviside non sempre ha le qua- 
lità per una buona riflessione, durante la percezione dei 
sibili si ascoltano simultaneamente dei crepitii e altri ru- 
mori. Forse la spiegazione di questo fenomeno si ha nel 
fatto che i disturbi atmosferici provocano soltanto crepitii 
nelle immediate vicinanze delle stazioni riceventi. Allora, 
se la distanza a è di gran lunga minore di 2 # = 200 km, 
il primo impulso, che supera soltanto la distanza a, sarà 
considerevolmente più intenso del seguente, il quale deve 
percorrere un cammino 2 4 volte più lungo. In questo caso, 
il primo impulso, di notevole importanza, provocherebbe 
un forte crepitio, coprendo i suoni che si susseguirebbero, 
i quali sarebbero sempre più deboli 

Dallo stesso Autore viene fornita una seconda ipotesi 
sulla natura dei fenomeni trattati 

Egli si riferisce a quanto i fisici tedeschi Küpfmüller e 
Mayer hanno dimostrato per le linee artificiali di trasmis- 
sione, e precisamente sulla proprietà dei circuiti in cavo, di 
trasmettere più rapidamente le alte frequenze. 

Un andamento analogo si potrebbe osservare nei feno- 
meni oggetto del presente studio. Infatti, l'impulso di cor- 
rente, determinato da una scarica elettrica, per il teorema 
di Fourier si può scomporre in onde elementari di diversa 
frequenza. In questo caso, la velocità di propagazione delle 
onde di frequenza ad esempio di 5000 p. p. s. sarebbe 
considerevolmente più elevata di quella che potrebbero 
assumere le onde di frequenza di 500 p. p. s., cosicchè 
le componenti acute arriverebbero prima di quelle gravi, 
ciò che determinerebbe la formazione dei suoni sibilanti 

Le due ipotesi, però, sono ancora ben lontane dal chia- 
тіге la natura dei fenomeni studiati. Р. E. Nicolicchia 
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STUDIO OTTICO DEL FADING 


Е? stato usato da Merritt, McLean e Bostwick, un oscil- 
lografo a raggi catodici per osservare le variazioni che si 
presentano nelle trasmissioni radio, effettuate da stazioni com- 
merciali con onde fra 200 e 600 т. Si è adottato un dispo- 
sitivo che separa le onde dirette da quelle riflesse dallo strato 
ionizzato dell’ atmosfera. 

Durante il giorno, le figure oscilloscopiche sono ordinaria- 
mente delle rette orizzontali, di lunghezza costante, o che 
varia molto lentamente; e ciò significa che durante il giorno 
la trasmissione sembra effettuarsi principalmente per onde 
dirette, terrestri, quantunque per quasi tutte le stazioni si ab- 
bia nella giornata qualche occasionale onda riflessa. AIl' avvi- 
cinarsi del tramonto, cominciano a mostrarsi le onde riflesse. 
A notte fatta, le figure dell’ oscilloscopio sono molto erratiche : 
fase e ampiezza cambiano continuamente. 

Nella lunga relazione di queste ricerche, pubblicata nel fa- 
scicolo di maggio 1931 del Jour. of Franklin Inst., son ripor- 
tate molte di quelle figure, e dal loro studio son tratte molte 
deduzioni, fra le quali questa: che l'interferenza та molte 
differenti onde riflesse sembra sia il fattore più importante per 
determinare l' affievolimento effettivamente osservato. 

Fu studiata l'azione differenziale fra stazioni distanti meno 
di una lunghezza d'onda ; e ne risultò che l'onda riflessa non 
può, in generale, ritenersi costituita da un singolo treno d' onde. 

а. з. 


La nuova cellula fotoelettrica Lange 


Questa nuova cellula, con elettrodi differenti da quelli u- 
sati da Grondhall e Schottky, (rame e ossido di rame) ha un 
efficienza circa cinquanta volte superiore alle altre, e una sen- 
sibilità che si avvicina а quella dell’ occhio umano, cioè ap- 
pena del 10%, minore. 

Tale miglioramento è dovuto all'uso del seleniuro d'ar- 
gento, che la rende peculiarmente sensibile alle differenze di 
colorazione, e può în molti casi adoperarsi senza amplificatori. 

Per certi studi metallurgici, è stato costruito un micro- 
scopio nel quale l'occhio è stato sostituito da una di queste 
cellule, per avere un controllo oggettivo; sono state trasmesse 
registrazioni fonografiche, adoperando raggi ultrarossi, invece 
dei soliti dischi. Con questo metodo è possibile qualunque 
specie di segnalazione, anche attraverso una densa nebbia. 
Sembra possibile, con queste cellule, la telefonia nell infra- 
rosso a lunga distanza. 

Altre applicazioni si posson fare: nell’ aviazione in tempo 
nebbioso e nuvoloso, per determinare la posizione del sole; 
controllo automatico della corretta durata di posa nella foto- 
grafia; avvisatori automatici d' incendi, ecc. 

Queste cellule trasformano l'energia luminosa in ener- 
gia elettrica; ma il loro rendimento industriale è per ora 
troppo piccolo. a 


Oscillatori a frequenza costante 


Nello schema adottato da P. David (C. R. vol. 192 p. 1209) 
una variazione in più о in meno del 15 %/ nella corrente di 
riscaldamento e nella tensione di placca, produce una varia- 
zione di frequenza non superiore a 5 milionesimi. 

П circuito oscillante L C è inserito nel modo consueto 
nel circuito di placca di una valvola bigriglia. Un rocchetto di 
reazione, accoppiato con L, produce una f. e. m. opposta a 
quella di placca, e questa f. e. m. è applicata simultaneamente 
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alle due griglie per mezzo di capacità shuntate da alte resi- 
stenze. 

Non si sa, per ora, spiegare la grande stabilità cosi otte- 
nuta; ma è certo che in parte è dovuta alla forma della ca- 
ratteristica di placca e di griglia determinata da questo cir- 
cuito, e probabilmente anche al controllo di fase effettuato 
dalle capacità inserite nei circuiti delle griglie. 

Altro dispositivo per stabilizzare un oscillatore a bassa 
frequenza con un diapason, è descritto, nello stesso volume 
dei C. R., pag. 1154, da О. Mabboux. L'A. adopera la com 
binazione di un triodo che eccita un circuito oscillante, con 
un diapason che ha un rocchetto situato fra le sue branche. 
Il circuito di questo rocchetto, con un condensatore in serie 
per intercettare la corrente diretta è inserito (con la resistenza 
di fuga) fra la griglia e il circuito oscillante. Così il diapason 
tien luogo del quarzo piezoelettrico nell’ ordinaria connessione 
di griglia. Nel caso del quarzo le oscillazioni piezoelettriche 
si comportano come un’ autoinduttanza immaginaria ; nel caso 
del diapason le proprietà elastiche ed elettromagnetiche intro- 
ducono una capacità immaginaria. 

Allorchè il circuito oscillante è gradualmente eccitato col 
diapason, questo comincia a vibrare e si odono battimenti che 
divengono via via più lenti, fino a che il diapason impone il 
suo periodo al circuito oscillante. La frequenza propria di que- 
sto può variare anche del 5 <, senza che venga meno il con- 
trollo del diapason. La frequenza così stabilizzata è pratica- 
mente indipendente dal potenziale alimentatore. Nei casi e- 
stremi, quando questo varia da 40 a 120 v., le variazioni di 
frequenza son minori di un quinto di periodo al secondo. 


Lo sviluppo delle comunicazioni elettriche nel 1930 


Dal rapporto annuale del Comitato della A. І. E. E. spigo- 
liamo i dati seguenti. 

Dopo accennati sommariamente i miglioramenti apportati 
nell'uso pratico degli apparecchi telefonici destinati ai privati, 
il rapporto indica l'aumento notevole nella lunghezza delle 
linee telefoniche, sia per Г изо privato, che per le trasmissioni 
radio. Attualmente vi sono circa 35000 miglia di circuito te- 
lefonico regolarmente utilizzato per la trasmissione dei radio 
programmi, e circa 200 stazioni di radio-diffusione che se ne 
servono. Per l'innanzi tale servizio era disimpegnato da fili 
aerei che trasmettevano frequenze vocali. Adesso si usa un 
tipo di circuito che permette la trasmissione, senza distorsio- 
ne, a grandi distanze, di frequenze fra 50 e 8000 cicli, che 
sono necessarie a uma buona trasmissione della musica. Que- 
sto nuovo tipo è caricato a intervalli di 3000 piedi, con spe- 
ciali ripetitori posti a distanze di 50 miglia. Ogni ripetitore è 
provvisto di equalizzatori di attenuazione e di sfasamento che 
correggono tali differenze per le varie frequenze. — , 

Notevoli progressi sono stati conseguiti nella telefonia in- 
tercontinentale con l'apertura del servizio fra Stati Uniti e 
America del Sud. Le caratteristiche di tale servizio sono mi- 
glori di quelle fra Stati Uniti e Inghilterra, perchè quel cir- 
cuito è più lontano dalle regioni polari e quindi meno sog- 
getto alle perturbazioni magnetiche. Inoltre, decorrendo quasi 
lungo un meridiano, si trova in condizioni più uniformi d'il- 
luminazione diurna. 

Da Buenos Ayres, con fili e cavi, il radio circuito è por- 
tato a più di 325.000 telefoni nella Repubblica Argentina, nel 
Cile е nell"Uruguay. 

Altra comunicazione radio fu stabilita nel 1930 fra gli Stati 
Uniti e I Australia, via Londra. A Londra i circuiti transatlan- 
tici son connessi col circuito a onde corte Londra-Sydney, 
che poi a Sydney si collega colla rete australiana dei telefoni. 
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Molte altre regioni d' Europa, del Brasile, della Nuova Ze- 
landa, del Siam, dell' Indochina, di Java furono nel 1930 prov- 
viste di circuiti radio telefonici; ma nessuno raggiunge il gra 
do di accesibilità di quelli che s'irradiano dal Nord America. 

Anche il servizio telefonico fra navi e continente è stato 
installato da diverse Società di Navigazione, con onde fra 17.5 
e 63 m. Si sono avute buone comunicazioni fino a 1000 mi- 
glia di distanza, e talvolta fino a 2500 miglia. 

Per la telegrafia, tutti gli apparecchi a mano della Western 
Union sono stati sostituiti da quelli ad alta velocità, aumen- 
tando da 300 a 500 caratteri al minuto la trasmissione. 

Sono stati apportati notevoli miglioramenti al sistema mul- 
tiplex, in modo da poter collegare con ufficio centrale multi- 
plex le stazioni provviste di apparati simplex. 

AI telegrafo a corrente diretta tende a sovrapporsi un si- 
stema denominato « two path polar operation > che è più 
economico dell’ usuale metodo polare duplex. 

Anche nei servizi municipali e di allarme per incendi sono 
stati apportati notevoli cambiamenti, che permettono un ser- 
vizio più sicuro e sollecito. 

Nella televisione è da segnalare Г uso della trasmissione di 
immagini in sensi opposti, їп modo che i due interlocutori 
posson vicendevolmente vedersi mentre si parlano. 

Per la radiodiffusione è stato proposto di sincronizzare le 
diverse stazioni trasmittenti con uno stesso programma su una 
stessa frequenza, e di uniformare la terminologia, le abbreva- 
zioni, i simboli e i metodi di misura. 

Il rapporto si chiude con notizie commerciali sullo svilup- 
po delle comunicazioni nel mondo. 


Protezione delle lies eletriche: contro de scariche. atmosferiche 


Per la notevole importanza che presenta, segnaliamo un 
esteso studio sulle scariche atmosferiche, che è pubblicato nel 
fascicolo di luglio 1931 di Electrica] Engineering. 

Esso contiene cinque capitoli dedicati ai seguenti soggetti: 

1) Studi teorici, prove di laboratorio e in campagna; 2) Teo- 
rie delle scariche elettriche e delle onde di propagazione; 
3) Esperienze con scariche artificiali ; 4) Esperienze sulle sca- 
riche atmosferiche; 5) Protezione contro i colpi di fulmine. 

Lo studio termina col riassunto dei risultati ottenuti, met- 
tendo in rilievo l'efficacia della protezione col filo a terra, е 
l'utilità della bassa resistenza di terra delle torri in metallo 
che servono di sostegno. 


Oscillatore piezoelettrico con una sola frequenza 


Per ottenere che il е nte con una sola 

frequenza, L p. 15) costruisce un sistema 

ausiliario di coordinate 2^, y’, # connesso ortogonalmente col sisto- 

ma cristallografico 7° (asso elettrico), а (asso ottico), y (p 
re al piano г 2) del cristallo. Un cristallo tagliato perpendicolar- 

mente all'asse jf. può oscillare soltanto con unn frequenza, data da 

A (metri) = 150 f 
ove t è lo spessore in mm. nella direzione dell'asse y’. 


Produzione e registrazione d'immagini per osmosi elettrica 


Per la registrazione di segnali formati da impulsi che si suc- 
cedono rapidamente, è stato proposto da Volmer di applicare tali 
impulsi ad un о per mezzo dell osmosi elettrica, П liquido, 
colorato, che emerge dal recipiente, lascia così Ja traccia su una 
striscia di carta comune che vi seorre sopra. 


Misura degli echi nella propagazione delle onde elettro-magnetiche nell'atmosfera 


Segnaliamo uno studio importante, eseguito sull'onda di 540 m. 
dal settembre 1229 al luglio 1980 е trasmessa dalle stazioni di Mo- 


naco e di Herzogstand, ira la mezzanotte e le 2 antimeridiane, che 


è pubblicato di G. Gobav e J. Zenneek, nel fascicolo di Giugno 1981 
di Zeitschr. f. hochfr. Tech. 

Da talo studio sembrerebbe esclusa l'esistenza di una forte ri- 
flessione delle onde a circa 200 Cm., е che ordiuuriamente lo strato 


riflettente è fra 89-48 e 100-140 Cm 
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Scuola post-universitaria di perfezionamento per Specialisti in Radiocomunicazioni 


annessa all' Istituto Fisico “ AUGUSTO RIGHI , di Bologna 


Siamo lieti di poter dare la seguente notizia che, per ini- 
ziativa di Quirino Majorana, cotma, nella patria di Augusto 
Righi e аё Guglielmo Marconi, una lacuna nello studio della 
radiocomunicazioni. 

E' stata istituita - annessa all'Istituto Fisico della R. Uni- 
versità di Bologna una Scuola post-universitaria dt perfeziona- 
mento in Radiocomunicazioni, La Scuola conferisce il diploma 
legale di Specialista in Radiocomunicazioni e ad essa pos- 
sono iscriversi. i dottori in Fisica, in Fisica-Matematica e in 
Ingegneria, Gli insegnamenti, di carattere eminentemente pratico 
е dimostrativo, se pur proceduti da adeguata preparazione teo- 
rica ed analitica, mirano a fornire ai giovani laureati il corredo 
di cognizioni indispensabili ad una seria preparazione di carat- 
tere universitario superiore, consona con i continui sviluppi della 
Radiocomunicazioni e con la necessità di fornire alla Tecnica 
ed ail Industria, personale addestrato е colto în ogni ramo della 
vasta disciplina. 

Riservandoci di tornare sull' argomento, pubblichiamo frat- 
tanto il Programma esplicativo della nuova istituita Scuola su- 
periore diretta da QUIRINO MAJORANA e colla indicazione degli 
insegnamenti impartiti е со? nomi degli illustri insegnanti. 

Con R. Decreto in corso di pubblicazione è stata isti- 
tuita presso !' Università di Bologna una Scuola post-uni- 
versitaria di perfezionamento per Specialisti in Radioco- 
municazioni, Detta Scuola ha sede presso !' Istituto di Fi- 
sica « Augusto Righi » ed è regolata dalle apposite norme 
dello Statuto di questa R. Università e dagli speciali rego- 
lamenti interni vigenti per le scuole post-universitarie di 
perfezionamento. 

Alla Scuola di perfezionamento in Radiocomunicazioni 
possono essere inscritti i laureati in Fisica, in Fisica-Mate- 
matica ed i Dottori in Ingegneria; il Corso ha la durata 
di due anni, al termine dei quali, previo esame annuale 
sulle discipline frequentate e previa presentazione e discus- 
sione di una Memoria originale su ricerche personali del 
candidato, verrà dal Rettore della R. Università, nelle forme 
legali, rilasciato un diploma di Specialista in Radiocomu- 
nicazioni, oltre a certificati di inscrizione, di frequenza, di 
profitto, di esami, a richiesta degli inieressati, da valere a 
tutti gli effetti di legge. 

Nella Scuola si impartiscono i seguenti insegnamenti : 

CORSI ANNUALI 


1. Elettrologia generale Prof. Q. Majorana 
2. Radiotecnica generale Prof. G. Todesco 
3. Oscillazioni elettriche Prof. D. Graffi 
4. Elettrotecnica generale : Prof. C. Rimini 

P mini 
5. Misure radiotecniche > . f рр бу тиш 


CORSI SEMESTRALI 


Telefonia e radiotelefonia 
Lampada a tre elettrodi 
Teleautografia e televisione 


Prof. Q. Majorana 
Prof. G. Todesco 
Prof. I. Ranzi 

| Prof. Q. Majorana 


HC A Prof. G. Todesco 


e a ры 


Tecnica degli impianti radiotelegra- 
fici e radiotelefonici Dott. Ing. V. Gori 

A questi corsi di insegnamento sono annesse esercita- 
zioni pratiche sperimentali e di misura. Inoltre gli inscritti 
hanno l'obbligo d' internato nell! Istituto per tutta la durata 
del corso. 

La Direzione della Scuola si riserva di eventualmente 
completare ed illustrare i vari insegnamenti mediante con- 
ferenze sulle varie discipline da tenersi da cultori di singo- 
lare valore e fama sia sul campo scientifico che nel cam- 
po professionale. 

Il Consiglio dei professori della Scuola ha facoltà di 
esonerare da un anno di corso quei laureati che presentino 
particolari titoli di studio, acquisiti dopo la laurea, nel 
campo delle Radiocomunicazioni od una eccezionale matu- 
rifà per l'esercizio professionale, purchè siano in grado di 
comprovare tali requisiti, con documenti e titoli di studio 
di non dubbia legittimità. Il Consiglio dei professori della 
Scuola si riserva inoltre di deliberare sul trattamento di 
studi da farsi a quei laureati che avessero frequentato altre 
Scuole Superiori di Perfezionamento di tipo analogo. 

Gli inscritti alla Scuola di perfezionamento in Radioco- 
municazioni sono tenuti al pagamento della tassa di imma- 
tricolazione, della tasse annua di inscrizione, e delle sopra- 
tasse dovute per la Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche 
e Naturali oltre quel contributo annuo di Laboratorio che 
sarà fissato dal Consiglio di Amministrazione. 

Le inscrizioni si chiudono ogni anno col 31 Dicembre, 
e si effettuano mediante presentazione della domanda 
in carta legale indirizzata al Magnifico Rettore corredata 
del certificato di nascita, del certificato di laurea e delle 
quietanze delle tasse e sopratasse e contributo; gli esami 
si tengono nelle due sessioni: estiva ed autunnale, ad in- 
ternato compiuto, ed i corsi hanno di regola, la stessa de- 
correnza dell’anno accademico e si svolgono secondo av- 
visi affissi all'albo dell’ Università e dell’ Istituto. 

Con avvisi affissi all' albo della В. Università e dell t- 
stituto Fisico saranno indicati l'orario ed il programma 
delle lezioni. 
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Il numero degli inscritti alla Scuola è limitato ed il 
Consiglio della Scuola delibera inappellabilmente sulla pre- 
cedenza delle iscrizioni. Gli inscritti alla Scuola godono 
delle stesse concessioni ferroviarie accordate agli studenti 
‘universitari. 

Per ogni ulteriore chiarimento od informazione rivol- 
gersi alla Direzione della Scuola presso l'Istituto Fisico 
< A. Righi » o alla Segreteria universitaria. 


APPARECCHIO DI TELEVISIONE 
A PIU VIE DI TRASMISSIONE 


Per ottenere con la televisione immagini nitide, del 
formato di circa 12 x 28 cm., occorrerebbe suddividere 
l'oggetto in circa 350000 immagini elementari, e se per la 
visione netta si richiedessero 20 immagini al secondo, bi- 
sognerebbe trasmettere ben 7 milioni di immagini al secondo. 
Invece finora, nel sistema a due bande della American 
Telegr. Co, si riesce a trasmetterne soltanto 4500. 

Le difficoltà che si oppongono alla trasmissione del 
numero sopra detto d'immagini, così fortemente maggiore, 
sono esaminate da H. E. Ives, che le riassume nelle se- 
guenti : 

Supponiamo da prima che all'emissione, per quadru- 
plicare il numero delle immagini trasmesse, il disco esplo- 
ratore sia munito di un numero doppio di fori; ciò porta 
a raddoppiare il diametro del disco, e a ridurre a '),, quello 
dei fori, con conseguente diminuizione di intensità luminosa 
trasmessa alla cellula fotoelettrica. Se si volesse mantener 
costante il diametro dei fori, bisognerebbe adottare dia- 
metri esagerati del disco. Ne segue che il disco non si 
presta per ottenere un gran numero d' immagini elementari. 

Difficoltà assai gravi presenta anche l'aumento di sen- 
sibilità che occorrerebbe dare alla cella fotoelettrica, e al- 
tre ne presenta il modo di far funzionare amplificatori per 
frequenza che da pochi periodi salissero a circa 100000 al 
secondo, sia che la trasmissione avvenga per filo o senza 
filo. 

Condizioni analoghe si riscontrano nel ricevitore; e 
inoltre le lampade al neon comunemente usate non rispon- 
dono a segnali di televisione, se la loro frequenza non rag- 
giunge 40000 periodi al sec. 

Queste difficoltà si è pensato di ovviarle cercando di 
ottenere un gran numero d'immagini elementari, anzichè 
aumentarne indefinitamente la frequenza, e moltiplicando i 
dispositivi di decomposizione dell' immagine e trasmettendo 
simultaneamente per più vie i gruppi d'immagini così co- 
stituiti. Se per la trasmissione a una sola via occorre la 
frequenza n, con m vie di trasmissione sì può ridurre la 


frequenza a 7, e quindi entro i limiti consentiti dalla 


tecnica attuale. 

Nell'articolo citato, Ives descrive un procedimento a 
tre vie, realizzato dalla Bell System come sistema speri- 
mentale di studio. 

Per mezzo di prismi, in tal sistema si ottiene la molti- 
plicazione dei dispositivi di decomposizione dell' immagine 
alla trasmissione, e la concentrazione in sol punto alla ri- 
cezione. Il disco all'emissione ha dei fori disposti a spirale, 
e in ciascun gruppo di tre, il primo è munito di prisma 
che devia il fascio luminoso verso !' alto, il secondo è vuoto, 
e il terzo ha un prisma che devia verso il basso. Lo spa- 
ziamento dei fori è tale, che tre fra di essi sono simulta- 
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neamente compresi nell'apertura del quadro nel quale è 
posto il film cinematografico. 

Anche al ricevitore si ha un disco con fori a spirale, e 
i tre fasci luminosi emessi dai tre catodi della lampada al 
neon, son concentrati sull'occhio dell'osservatore da un 


sistema di lenti, 
Prof. A. Stefanini 


RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELLE 
TRE COSTANTI DI UN TRIODO 


La conoscenza delle tre costanti di un triodo : coefficiente 
di amplificazione, resistenza interna e trasconduttanza, ё og- 
gigiorno di grande interesse per la tecnica, consentendo di 
appropriare le valvole ai complessi e di utilizzare in pieno le 
loro caratteristiche. A questo riguardo è noto che i metodi 
analitici non sempre sono di facile uso, né di rapida risolu- 
zione. In conseguenza acquistano grande importanza i metodi 
grafici, appunto perchè, pur consentendo una sufficiente ap- 
prossimazione, sono di rapida risoluzione. 


A 


B в 
F 


Un metodo grafico venne suggerito, fin dal 1929, dal fi- 
sico Decaux, ed un altro, nel 1930, da Meyer. Ora è la volta 
di un terzo, molto più semplice, proposto dal fisico giapponese 
Itomi Miura ed illustrato in uno studio comparso nel fascicolo 
di Agosto 1931, pag. 1488 della Rivista «Proceeding ol. 
MI. В. E.» 


Il metodo in esame si basa sui seguenti prin Come è 
noto la relazione che segue, regola le tre costanti di un triodo: 
[X IS (1) 
e quindi: 
1 =o Q) 
n 
in cui 
P = coelficiente di amplificazione ; 


Sm transconduttanza (mho o amp./volt) ; 

tp = resistenza interna (ohm). 

La (2) si può porre nella forma logaritmica : 

log Sm + log гь — log p о (3) 

Nel caso in ispecie, acquistando sm un valore assoluto in- 

feriore alla unità, log Sm è una quantità negativa cosicchè : 
log ть — lg p — |logsn|=0 (4) 

Per l'appunto dalla geometria si rileva che se in un trian- 
golo equilatero ABC - fig. 1 - dal punto P si tirano le pa- 
rallele ai tre lati del triangolo, sì ha: 

ЖЕ — AD-—CF=0 (5) 


Se quindi 
AE = log ry 
AD = log р 
СР = |log „| 
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la (5) potrebbe essere utilizzata per presentare graficamente 
i valori delle costanti di un triodo. 

L’ Autore, a dimostrazione della corrispondenza fra i valori 
delle costanti delle valvole e i dati ricavabili dalla rappresen- 
tazione grafica accennata, esamina nello studio citato le co- 


stanti di ben 24 specie di valvole, 
P. E. Nicolicchia 


COMUNICAZIONI RADIOTELEFONICHE 


a banda laterale unica per onde corte 


Sono state recentemente eseguite prove di trasmissione 
radiotelefoniche su onde corte fra Parigi e Madrid, a cura 
della Società «Le materiel téléphonique », ed A. Н, Reves, 
nei fascicoli 12 e 10 Settembre 1031 della Rev. Gén. de 
I Electricité riferisce largamente sul problema cosi affrontato. 

Il sistema usato fu quello a banda laterale unica, che è 
stato proposto їп questi ultimi anni da J. R. Carson, e che da 
prima fu applicato alle trasmissioni telefoniche a corrente por- 
tante su filo. Esso presentava il vantaggio di raddoppiare la 
velocità della trasmissione in confronto della modulazione 
che utilizzava le due bande. Il sistema a banda unica fece 
poi buona prova nelle comunicazioni radiofoniche a onde 
lunghe, nel collegamento commerciale New York-Londra; 
e infatti è assai più difficile ottenere, colle due bande la- 
terali corrispondenti allo spettro delle frequenze della parola, 
una buona curva di risonanza d'antenna. Altro vantaggio 
si ha nell’ aumentato rendimento, per la soppressione del- 
l'onda portante e di una delle due bande, e nel fatto che 
la corrente anodica nell'ultimo stadio di amplificazione è 
molto piccola quando manca la modulazione e prende il 
suo valor massimo soltanto durante la conversazione. 

Una delle difficoltà che ritardò l'uso di una sola banda 
era quella di costruire oscillatori locali capaci di rigenerare 
l'onda portante con un sincronismo sufficiente, perchè se 
la differenza fra l'onda iniziale e quella rigenerata arriva 
а 20 per. al sec, la parola è notevolmente alterata. Per le 
onde corte, dell'ordine di 15 m., la precisione necessaria 
è dell'ordine di un milionesimo, difficile a ottenersi su una 
linea commerciale, anche usando i processi più moderni. 

Fra i sistemi che si possono usare a tale scopo, è stato 
scelto quello del segnale pilota, e il Reves espone i modi 
coi quali si può far agire tal segnale sull' oscillatore locale, 
soffermandosi particolarmente sulle soluzioni così dette 
elettriche. Dopo aver accennato come è stato realizzato 
l'insieme ricevitore, son riferiti i resultati ottenuti nelle 
prove realizzate, non solo fra Parigi e Madrid, ma anche 
fra Madrid e Buenos Aires. 

La relazione di tutto ciò è soltanto descrittiva, е con- 
cerne sopra tutto i fenomeni della propagazione, consid 
rati dal solo punto di vista sperimentale, senza gli sviluppi 
matematici che ne mostrino la mutua relazione; richiamai 
dosi l'A. soltanto al senso fisico del lettore, cui son forni 
sotto forma di dati numerici, gli elementi dei problemi che 
via via sono stati trattati. 


Sull' azione rettificante al contatto 
fra ossido di rame con un metallo 


Lo studio dei rettificatori ad ossido di rame continua 
a formare l'oggetto di estese ricerche. Recentemente W. 
Schotthy, R. Stórmer e F. Weibel hanno pubblicato un 
lungo lavoro a questo riguardo nei fascicoli di aprile e 
maggio 1931 di Zeitschr. f. hochf. Tech 
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Essi hanno adoperato una lastra di rame coperta di 
ossido, e adoperando per secondo elettrodo la grafite, hanno 
potuto constatare che praticamente l'effetto rettificante si 
manifesta alla separazione fra rame e ossido, e non a quella 
fra ossido e grafite. Ciò peraltro consiste in una differenza 
quantitativa, non qualificativa, del potere impedente alla 
superficie del supporto (rame) rispetto a quello dell'altro 
elettrodo applicato sull’ ossido. 

Questo effetto impedente è molto piccolo fra ого pol- 
verizzato e ossido di rame, se questo è stato levigato allo 
smeriglio о alla sabbia, ed è invece molto grande se la 
superficie è corrosa. Per riconoscere se questa maggior 
azione della superficie соггоѕа dipendesse da uno speciale 
stato chimico, furono studiati diversi strati di ossido con 
diverso grado di saturazione d'ossigeno. Da prima l ef- 
fetto diminuì al crescere del Cu О, poi aumentò debol- 
mente, Lastre trattate con idrogeno e lastre poste nel vuoto 
mostrarono un buon potere rettificante. Nulla indica che 
il potere rettificatore non sia una proprietà del puro Cu, О. 
L'azione corrosiva produce lo stesso effetto, sia che venga 
prodotta da soluzioni ossidanti o riducenti. 

Come resultato delle precedenti osservazioni, e dallo 
studio della conduttività del Cu, O e del Cu O, gli AA. 
concludono che bisogna rigettare la teoria elettrolitica del- 
l'effetto unipolare rettificante dallo strato di Си, О, pro- 
posta da Pélabon, 

Furono eseguite altre esperienze adoperando per se- 
condo elettrodo foglie metalliche di varie specie, e anche 
coprendo l'ossido di rame con mercurio (che pel suo pro- 
prio peso forniva la necessaria pressione). Col mercurio si 
ebbe un forte potere rettificante — Furono usate anche 
punte di rame, di argento e di carbone, con pressioni di- 
verse. Una pressione debole dava sempre un forte effetto ; 
e per decidere se la pressione rappresentasse un fenomeno 
fisico specifico, o soltanto fosse un effetto della forma geo- 
metrica del contatto, furono provati elettrodi di varie pic- 
colissime dimensioni. 1 resultati così ottenuti portarono a 
ritenere che quando, con larghi elettrodi, si ha un forte 
potere rettificante, non vi è contatto uniforme fra lelet- 
trodo e l'ossido, ma si ha soltanto un certo numero di 
piccole superficie separate di contatto. Sembra che il puro 
effetto geometrico abbia finora mascherato gli effetti spe- 
cifici dei vari materiali formanti gli elettrodi, le varie com- 
posizioni chimiche della superficie dell’ ossido, etc. 

а. 8. 


Teoria e funzionamento dei collegamenti intervalvolari 
accordati in alta frequenza 


Lo studio dei trasformatori e dei collegamenti interval- 
volari ad alta frequenza impiegati nei ricevitori radiotele- 
fonici, e più precisamente l accoppiamento del circuito di 
antenna alla griglia del primo stadio ad alta frequenza e 
del circuito di placca di ciascuna valvola ad alta frequenza 
alla griglia della valvola successiva, fin dal 1923 ha inte- 
ressato moltissimo i radiotecnici. 

Il noto accoppiamento ad alta frequenza a trasformatore, 
che si cominciò ad applicare in tale epoca nei ricevitor 
neutrodina, presentava serii inconvenienti. Princina, 
si notava che quando il circuito accordato er- — pre- 
le impedenze — attraverso il circuito -«ite frequenze. 
sentavano una induttanza maggiore эпе e quindi un 
Ciò provocava una maggiore amplific.rispetto a quelle 
maggior guadagno delle frequenze elev E 
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inferiori, con la conseguenza della distorsione dei suoni per 
non avere una amplificazione uniforme per tutte le fre- 
quenze componenti. 

Per ottenere un rendimento costante nella gamma delle 
radiodiffusioni vennero proposti infiniti schemi, fra i quali 
è da segnalare il circuito Trube, che tanta applicazione 
ebbe negli apparecchi commerciali attraverso le sue varianti. 
Anche il sistema di accoppiamento ad alta frequenza ac- 
cordato noto sotto il nome dell'inventore Gilfillan diede 
eccellenti risultati: il costo di fabbricazione, però, si man- 
tenne tanto elevato da impedire un suo sfruttamento com- 
merciale. 

Recentemente circuiti più perfezionati diedero la pos 
bilità di raggiungere lo scopo senza difficoltà costruttiv 
Infatti, nel fascicolo di maggio della Rivista Proc. LR. 
del corrente anno, gli ingegneri Н. A. Wheefer e W. A. 
MacDonald si intrattengono sulla teoria di questi sistemi 
di accoppiamento ad alla frequenza ed in particolar modo 
sulla " induttanza mutua equivalente , dei circuiti di accop- 
piamento, il cui valore — ai fini della trattazione — do- 
vrebbe variare nel modo voluto senza organi mobili, salvo 
l'impiego di un condensatore variabile. А questo scopo 
sono esaminati molti circuiti di collegamento e sono messi 
in evidenza le diverse influenze che esercitano i varii or- 
gani sulla induttanza mutua equivalente. 

Nello stesso articolo sono anche studiati sotto il punto 
di vista analitico interessanti sistemi di accoppiamento uti- 
lizzati nella moderna industria degli apparecchi radiorice- 
venti, e sono forniti dati e notizie sulla struttura delle bo- 
bine impiegate, sulle loro costanti elettriche e sui perfe- 
zionamenti introdotti. 

Come conclusione a questo studio gli AA. dimostrano 
la possibilità di realizzare complessi che forniscono una 
magnificazione costante ed uniforme su tutta la gamma 
delle frequenze, con fattore di amplificazione dell'ordine 
da 20 a 30 per stadio a griglia schermante, anche con 
dispositivo a comando unico. 


р. e. п. 


FARI RADIOELETTRICI ROTANTI 


La Compagnia Marconi ha recentemente acquistato in 
Inghilterra il diritto di costruire fari radioelettrici rotanti, 
e ne ha stabilito uno a Raugoon pel servizio della naviga- 
zione. Esso adopera una lunghezza d'onda di 1050 m. con 
una potenza massima di 2 Kw. agli anodi delle valvole 
trasmittenti, 


Il segreto nelle trasmissioni telegrafiche e radiotelegrafiche 


In una comunicazione all' Acc. delle Scienze di Parigi, 
E. Belin studia i due casi nei quali può essere assicurato 
il segreto, che son 

1° - Con la macchina crittografica occorrono tre 
operazioni: а) alla partenza, prima della trasmissione la 
macchina trasforma il dispaccio in un testo imbrogliato, 
illeggibile; Б) con un apparecchio telautografico qualunque 
si trasmette il testo illeggibile; с) all'arrivo, il testo rice- 
vuto è applicato alla macchina crittografica identica alla 
precedente, ma che opera în senso inverso, e così dopo 
sviluppo il dispaccio è leggibile. 

2" - Col criptotelegrafo, il documento originale è 
posto sull’ apparecchio trasmettitore, che è ricevuto all'altra 
stazione in modo leggibile pel destinatario, ma imbrogliato 
per qualunque altro che possiede lo stesso apparecchio. 
Ma per garantire così il segreto occorre che non vi sia 
nessuna emisione di comando da un apparecchio all'altro, 
e che non sia possibile scoprire alcuna periodicità nella 
successione delle funzioni meccaniche. 
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NUOVO SISTEMA DI TELEFONIA 


Alla stazione sperimentale pel materiale telefonico a 
Trappes, presso Parigi, è stato provato un nuovo sistema 
di telefonia, che permette di ottenere un buon sincronisme 
senza onda portante. Esso consiste nel trasmettere un' onda 
pilota continua a radiofrequenza insieme alla frequenza 
acustica. Al ricevitore l'onda pilota sincronizza automati- 
camente l' oscillatore locale, con mezzi puramente elettri 
L'onda pilota ha una frequenza di circa 400 cicli al di fuori 
della banda di frequenza della voce, che ha una larghezza 
di circa 3000 cicli. Ciò evita un aumento apprezzabile della 
banda totale. La larghezza della banda dell'onda pilota è 
circa 30 cicli, in modo da produrre al massimo una flut- 
tuazione di 15 cicli della frequenza portante, in un tempo 
durante il quale il circuito sincronizzante non ha possibilità 
di assumere una nuova posizione stabile. 


Il Cavo telefonico sottomarino anglo-francese 


Mentre l'Italia posa il cavo sottomarino fra la Sardegna e il 
Contiuente. importantissima opera destinata a collegare la rete te. 
lefonien Sarda a quella Nazionale, è interessante seguire i dati del 
cavo рондо l'anno scorso fra Le Portel (Francia) e Seabrook (In- 
ghilterra), per una distanza di circa 60 chilometri. 

Il cavo è composto di conduttori di filo di rame di mm. 18 di 
diametro, del poso di Kg. 2265 per chilometro. La induttanza ag- 
giuntiva è del tipo Krarup, ed è formata da un filo di ferro di 
mm. 0,15 di diametro avvolto n spirale «ul conduttore. Ciascun con- 


è avvolto ec 


duttore, così curie carta dello spessore uniforme, 
non inferiore a 0,069 mm, Quattro conduttori isolati sono disposti a 
bicoppia ө ciascuna bicoppia è di nuovo avvolta in carta. 

Il cavo è formato da una bicoppia centrale ө sei laterali, tutte 


avvolte da due strati di carta e uno di nastro Hessian. 


Ogni due no апа coppia, avvolta eon carta dello stesso 
colore, bianca per il circuito AB e rossa per quello CD, mentre i 
singoli fili non sono distinti 

П cavo è coperto da due guaine di una lega di piombo e sta 
gno, contenente l'uno per cento di stagno. Fra le guaine è disposto 


dell'85%, di peco, 125% 


ato di bitume composto, risultan 


me e 25% di resina. 
Il diametro esterno misura circa 32 millimetri. 
Tutto ciò per il cavo sotterraneo, poichè quello sottomarino è 
parto di uno strato di carta impre; 
Sopra questa è disposta una spirale di 21 fili di ferro gal 
di mm. 6 di diametro, Ш tutto è avvolto da uno strato di nastro 
olento e tre di juta, di ewi uno contonente bitume composto 

Nello vicinanze della costa di Frane hè il fondo è roc- 
anto ai due strati di piombo uno strato di gomma 


uta е di uno di juta. 


«озо, si è agi 
di due millimetri, per prevenire possibili infiltrazioni di acqua nel 
caso che la guaina presentasse screpolature. 

Il piso del cavo sottomarino è di Kg. 10800 per chilometro, e il 
diametro esterno di cirea 56 mm. 

Lu resistenza pet cop 
тап) La resistenza di isolamento fu misurata a 309 volt, fra una 
coppia e lo rimanenti poste a terra, dopo un minuto di elettrizzazione. 


netri (miglio 


s è di 12,96 ohm ogni IS 


Il valore medio venne riscontrato in 47.000 megohme, ogni 1852 
metri, lu шейін di capacità în 0,078 ШЕ, mentre quella sui cireniti 
irtuali in 0.218 (AF, sempre per miglio nautico. 


La rete austriaca delle Radiodiffusioni 


La rete radiofonica dell’ Austria comprende la stazione princi- 
palo di Vienna e le cinque secondarie di Graz, Klagenfurt. Linz, 
Solzburg » Innsbruck. Le stazioni di Vienna e, Graz trasmettono sti 
onde proprio fondamentali di DIT e 852 m. Por giudicare l'efliencia 
di tale rete, occorre tenor conto della zona d'iniluenza, ed esami- 
nare quali sono le onde che servono cinsenma regione, le onde ter- 
restri e irraggianti. e la zona di silenzio. Dalle condizioni della rete 
austria resulta ehe le onde di 517 e 352 m. possono servire in 
modo seibiisiacente località situate a 120 e 80 Cm, mentre le onde 
»muni di lunghezza fra 43) ө 201 m, nou bastano che fino a 10 Cm 
7 dunque impossibile servirsi di uni sola stazione centrale di emis- 
sione; e per migliorare la sua rete, Г Austria progetta di aumentare 
la potenza delle sue sta сіра! e di installare nuove stazioni 
secondarie, La potenza d è centrale sarebbe portata а 100 
Kw, е irragmersbbe prevalentemente nella direzione ovest. con due 
antenne distanti un quarto di lunghezza d'omla, In seguito 
serà so sia utile adottare, come lunghezza d'onda, quella 
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Nuove ricerche sul fenomeno Fotoelettrico 


ho constatato che, 
rame, occlusi nello zoc- 


In seguito ad alcune ricerche precedent 
luminando i filamenti ricoperti di ossido 


colo di una comune valvola termojonica, si fa luogo ad un fenomeno 
fotoelettrico, sulla eui natura non ё ancora facile pronunziarsi. Cer- 
tamente appare, da esperienze del genere, che quei tali filamenti, 
sotto l’azione della luce, danno luogo a variazioni di potenziale che, 
nelle disposizioni già da me deseritte (1), sono poi conven 
mente a 


nte- 
plificate e rivelate. Notisi che, essendo quei conduttori 
el vetro, non sembra possano dar luogo ad emissione ester- 
na di elettroni, come nel fenomeno fotoelettrico classico. 

A parte talune ricerche tendenti a chiarire tali nuovi fatti du 
me constatati, e di cui ho anche già in parte riferito (2), mi son doman- 
dato se quelle tali variazioni di potenziale, che ho qui ricordato, 
possano ancora constatarsi, sperimentando con i classici dispositivi 
di Hallwachs, Righi, ecc. 

Occorre però precisare tale iden, ricordando ehe evidentemente, 
sotto l'azione dalla lure, avvenendo la estrazione di elettroni dai 
metalli fotoelettrici, deve farsi luogo su questi, a qualche variazione 
di potenziale, come è ben noto. Ма da tale variazione, intenderei 
prescindere, essendo essa esattamente valutabile dalla conoscenza 
delle cariche о correnti fotoelettriche generate uei corpi conduttori 
circostanti, sotto l'azione della luce agente: в si tratterebbe di sa- 
pere se effettivamente il potenziale di un metallo fotoelettrico varia, 
quando è colpito dalla luce, intipendentemente dalla emissione elot- 

dato che essa possa avvenire, 
nente tale ipotesi implicherebbe l’esistenza di un fatto 
che sarebbe sostanzialmente diverso dal fenomeno Hertz: quantun- 
que, dato che esista, esso sarebbe a questo intimamente legato. Ma 
quel fatto potrebbe anche esser riportato al cosidetto fenomeno fo- 
toelettrico interno; benchè questo, per il modo con cui viene osser- 
vato, si traduen, di solito, in nna variazione di resistenza elettrica. 

11 quesito che ora si pone, per contro nou riguarda la conside- 
razione della resistenza, ma sibbene quella dello stato elettrico del 
metallo di studiare. Comunque, ho voluto accennare all'ipotesi iu 
parola, solo per spiegare l'origine delle ricerche, cho riassumerò bre 
vemente in questa Nota, per quanto esse non mi abbiano sinora 
condotto & dare ппа risposta esauriente al quesito stesso. 


Ho incominciato con lo studiare direttamente (cioè, non attra- 
verso conduttori, come di solito si fu, tanto staticamento che dinn- 
micamente), la eventuale elettrizzazione di nn metallo illuminato, 
mediante il semplice dispositivo della fig. 1. Il metallo adoperato è 
stato, nella prime esperienze, lo 
zinco pulito od amalgamato di 
fresco. La lamina Z di tale me- 
tallo trovasi di fronte nd ui 
rete о griglia di ottone G. Que- 
sti due conduttori, posti alla 
distanza di 2 0 3 em. (regola. 
bile mediante viti laterali non 
indicato in figura) sono connes- 
si metallicamente fra loro e col 
suolo. Fra di essi pende un filo 
E di quarzo argentato di circa 8 
cm. di lunghezza (spessore 20 
в 50 p), che può essere elet- 

zato sino a — 500 volt, Una 
lampada a mercurio în quarzo 
(BO volt. 3 ampère), situata a 
GO cm. di distanza, pu 
1а aua luce sullo zinc 
verso ln griglia, even 


Imente 
concentrata mediante una lente 
di quarzo. La luce può, а volon- 
tà, essere soppressa o resa inat- Pig 1 


tiva, medianto l'uso di uno 
sehermo di vetro comune, interposto fra la lampada e l'apparecchio. 
Come è noto, le radiazioni attive per lo zinco sono quelle con 


À< 2500 Å, cirea. L'apparecchio è sostenuto da un piede a viti 


íN Vedi + Rondiconti Acendemia Lincei» Vol, VIT pp. ® e 877-1028, 
(0 Vedi « L' Elettricista » - N. ô - Maggio 1801 pag, XVII. 


calanti, manovrando le quali può spostarsi il filo Р, che tende а re- 
stare nella posizione verticale, rispetto a Z е G, portandolo nella 
posizione mediana fra questi conduttori. Il filo di quarzo viene os- 
servato mediante un microscopio di discreto ingrandimento. 

Si regola la posiziono di А, in modo che lu aua elettrizzazione 
non produca in esso eccessivo spostamento. Facendo poi cadere la 
luce u. v. si osserva, di solito, una attrazione di P verso Z, quan- 
do F è elettrizzato positivamente. La deviazione scompare woppri- 
mendo la luce, Se il filo Р è elettrizzato negativamente, si hanno 
risultati inapprezzabili od incerti. Qualche volta mi è sembrato po- 
tersi dire che il filo F venga respinto dallo zinco; ma della cosa 
non sono per ora sienro. In ogni modo, il fonomeno è assai più netto 
nel primo caso, cioè quando il filo Р è elettriszato positivamente. 


Prima di disentere questo risultato, debho dire peraltro, che il 
descritto dispositivo, come è facile comprendere, si è addimostrato 
di maneggio assai delicato, principalmente în causa del fatto che il 
fil di quarco trovasi în posizione tale, che può anche chian 
instabile, specialmente se le deviazioni del filo stesso sono notovol 
Questo inconveniente, che come è noto è comune agli elettrometri 
eterostutici a foglia, di costruzione analoga, non è però il solo. In 
fatti, una seconda causa perturbatrice può esser data da correnti di 
convezione calorifica, ehe si producono nell'aria dell'apparecchio, 
in conseguenza del riscaldamento provocato dalla luce che batte 
sullo zinco, (Questa, infatti, non è mai priva, per ragioni sperimen- 

, di radiazioni а notevole lunghezza d'onda. Da ciò risultano 
continue variazioni nello zero dell'apparecchio. 

In considerazione di tali due inconvenienti, ho preferito modi- 
ficare radicalmente. il dispositivo, rendendo anzitutto stabile la po- 
sizione di equilibrio dell'equipaggio mobile, “e ottenendo, all'atto 
pratico, una notevole riduzione dello perturbazioni calorifiche. In un 
Secondo dispositivo l'equipaggio mobile è costituito da un tubicino 

i alluminio AB (lig. 2 motro di 2 mm., del peso di circa 60 
mg. lungo 12 em. sospeso ad un sottile filo di quarzo argentato; 
lo specchietto S permette di seguire le oscillazioni dell'ago, lu cui 
durata semplice è di Б”. L'ago è elettrizzabile a potenziali sino a 

— 500 volt, ө si trova disposto sopra un anello f, metallico che è 
Stato ricavato, nello prime 
prove, da una lamina di zin- 

co. L'ago dista dall’anello, ils 
pet circa 1 cm. La coinei КО 
denza della direzione del filo ВЫ de 
di quarzo con l'asse dell'a- 
nello fa si, che, elettrizzando 
l'ago, questo non subisce 
cessivo spostamento dalla sun 
originaria posizione di ripo- 
so. Un certo spostamento è 
peraltro inevitabile, in con- 
seguenza di piccole dissime- 
trie accidentali ; ma comun- 
que, si raggiunge con facilità 
una certa posizione di equi- 
librio stabile, per un dato 
valore e per un dato segno 
del potenziale del filo, Dico 
anche segno, perché le ao- 
cennnte dissimetrie possono provenire anche da 
renze di potenziale superficiale (di contatto), sia sull 
sulla scatola di protezione che circonda l'apparecchio, non indicata 
nello schema. 

Il dispositivo in parola, od elettrometro ad anelto monometallico, 
è completato, per le ricorcho di cui è oggetto questa Noia, da uno 
specchio metallico A, inclinato a 45° sull'orizzonte, che permette ad 
un raggio di luce ultravioletta, di cadere su di una certa locali 
T dell'anello, alquanto spostata Interalmente, rispetto alla projezio- 
ne verticale dell'ago A X sull'anello stesso. La luce u. V., generata 
come nel primo dispositivo, può anche qui venir concentrata, me- 
diante una lente di quarzo, sul detto punto 7. 

I risultati ottenuti con l'elettrometro ad anello, confermano in 
modo molto sicuro quelli già ottenuti od intravisti, con T elettro- 
metro a filo di quarzo, precedentemente descritto. Se l'ago АВ è 
elettrizzato positivamente, non appena si fa cadere la luce п, v. sul 

unto T, esso tende m portarsi con la sua estremità В verso talo 
località. "Non arriva però mai а sovrapporsi verticalmente сой T, 
perchè, evidentemente, la componente orizzontale della forza agente 
va decrescendo, essendo l'ago, come si è detto, alquanto discosto 


luce wa 


Fig. 2 
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dal piano dell'anello; ma, tuttavia, la deviazione è assai sicura; ed, 
in buone condizioni di esperienza, può raggiungere ciron una die: 
cina di gradi d'arco. Se l'ago è alettrizzato negativamente, non si 
osserva nulla o, se mai, le deviazioni sono dell'ordine degli errori 
di osservazione. Entrambi questi fatti concordano dunque. con quelli 
che avevo osservato, sebbene meno sicuramente, con l'elettrometro 
a filo di quarzo. 

Successivamente, ho eseguito altre esperienze, sostituendo all'a- 
nello di zinco, anelli di argento, alluminio, elektron, rame ossidato, 
Nella tabella, indico le deviazioni osservate rispettivamente, quando 
Гадо è eluttiizzato а + 300 volt e la luce u. v. è concentrata con 
una lente di quarzo di 15 cm. di fuoco, posta a metà distanza fra 
la lampada a mercurio e l'elettrometro; la lampada @ a 60 cm. da 
questo. Le deviazioni sono osservate su scala а 1m,50 


pulito di fresco 


ФМ. + (Sia 
alluminio . МР 
elektron (lega di^ magnesio) 
rame ossidato > o. 
Le deviazioni su riportate si osservano se l'anello è posto, nei 
singoli cusi, in connessione col suolo. 


Salvo la causa pertorbatrico di cui ora dirò, пөяаппи deviazione 
si hu, illuminando con luce da cui sin stata soppressa Ju purte it 
v. mediante l'interposizione sul cammino dei raggi, di un vetro 

La cansa perturbatrico è una di quelle già constutute col pri- 
mo dispositivo, sebbene alquanto ridotta: в cioè, è provocata dal 
rissaldumento dell'anello nel punto 7 sotto l'azione della luce, Ma 
5 facile prescinderne, sin perchè talo riscaldnmento è progressivo, 
talchè in ua primo tempo la deviazione osservata è quasi esclusiva 
mente dovuta all'effetto fotoelettrico, e non alla corrente d'aria 
calda che si solleva dal disco ; sia ancora perchè essa persiste anche 
quando l'ago è elettrizzato negativamente o non lo è affatto, nei 
quali casi mon si ha alcun effetto fotoelettrico, Si valuta cosi 
tale pertubazione può dar logo a о З em, di devinzione, e di tale 
errore è stato tenuto conto nella tabella precedente 

Se, dopo aver osservato In deviazione sotto la permanente n- 
zione della luce u, v., si isola l'anello di zinco, la deviazione stessa 
tende а diminuire di molto, ma поп ra d zero; si ri 
а meno della metà. Cosi, se con апе di zinco al suolo si hanno 
81 om., con l'anello isolato si hanno circa 11 cm. 

Inoltre, in generale, se, dopo aver osservato l'effetto (cioè la 
deviazione dell'ago elettrizzato positivamente sotto l'azione della 
luce u. v. sullo zinco pulito di fresco e in comunicazione perm: 
nente col suolo), si toglie la luce agente, si ha una dev 
dui dell'ordine ‘di !/ della primitiva, Ciò dimostra che è avvenuta 
un'alterazione auperficile dello zinco, eorrispondenta ad uno strato 
elettricamente più negativo, rispetto alle parti che non erano state 
colpite dalla luce; e che può essere messa in raffronto col cono- 
sciuto fenomeno della stanchezza fotoelettri 


Da quanto precede, risulta la constatazione di azioni pondero- 
motrici della superficie di metallo foto elettrico illuminato, su di un 
corpo elettrizzato, posto nella sua immediate vicinanza. Prescindo 
da talune di esse di carattere secondario (quali quelle a eui è dos 
vuta la deviazione residua ad anello isolato. o dopo tolta la ues) 
e che mi riservo di studiare più accuratamente in seguito. Voglio 
ora esaminare, come possa intecpretarsi, al lume della teoria clas- 
sica dall'effetto fotoelettrico, la deviazione dell'ago elettrizzato po- 
sitivamente, sotto l'azione della luce u. v. agente sullo zinco, e la 
mancanza di deviazione nel caso dell'ago olettrizzato negativamente. 

Sotto l'azione della luce о, v. degli elettroni stuggono dallo 
zinco e possono tendere ad avvicinarsi all'ago. Ma tale migrazione 
avviene evidentemente soltanto quando tra zinco ed ago esiste un 
sufficiente campo ncceleratore del moto di quelli. Ciò corrisponde 
appunto al caso in cui l'ago è elettrizzato ad un potenziale suffi- 
cientemente positivo rispetto allo zinco, L'azione ponderomotriee 
constatata sull'ago è dovuta dunque all'attrazione fra ago ed elet- 
troni, o, più propriamente, grossi joni negativi che si sono formati 
in conseguenza della presenza dell'aria. "Tali joni, per il loro moto 
progressivo verso l'ago, trovandosi ciascuno їп ogni 
stanza variabile da questo, vi esercitano azione attrattiva p 
vamente crescente, man mano che ad esso si avvicinano. Anzi, è da 
pensare, che questa attrazione sia nulla qu i i 

er essi formatisi) sono ancora assai prossimi allo zinco: su questo, 
deve infatti esistere uno strato indotto positivo (che con quelli fo 
ma un doppio strato) che naturalmente neutralizza l'azione di quelli 
Occorre che ciascun elettrone o jone, sotto Г impulso ricevuto all'u- 
scita dello zinco (che può essere notevolmente differente dallo zero, 
ве il quanto di energia hy ё superiore a quello corrispondente alla 
soglia foloelettrica) o per 1 azione del campo esterno, si sia suflicien- 
temente discostato dallo zinco, ed avvicinato а адо, porchè la sum 
azione elementare sia notevole. Ф 

E? perciò da pensare che la deviazione dell'ago carico positiva- 
mente, sia dovuta, in gran parte, alla azione dei joni giù wd esso 
relativamente vicini, Va poi rilevato, come più sopra si È accennato, 
ehe di talo azione si deve tener conto, nel dispositivo sperimentale 
descritto, soltanto per la sua componente orizzontale. 

Da tali considerazioni risulta quanto sarebbe complesso nn cal- 


colo, anche approssimato della forza che, in definitiva, fa deviare 
l'ago, Occorrerebbe, infatti, tener conto della reciproca capacità o 
delle azioni elettrostatiche fra anello di zinco ed ago; del numero 


di elettroni estratti nella unità di tempo dalla luce u. v. (il che è 


ambre 1931 


facilmente determinabile); della carica spaziale dovuta agli elettro- 
ni o joni in moto; della velocità di questi nell'interno della massa 
guascu ambiente. La trattazione teorica sarebbe evidentemente ne 
fai facilitata ae l'esperienza fore eseguita mel vuoto mesiane. Ma 
anche tale ricerca sperimentale non ho ancora intrapreso: ed è a 
pensare che un dispositivo del genere darebbe luogo n risultati nu: 
merici per lo meno quantitatitamente diversi, da quelli riportati 
SIA вор. 

Per ora, mi воп limitato a valutare, e solo con una certa арргов- 
simazione, in base n tali risultati, la forza che dà luogo alla duvin- 
zione dell'ago elettrizeato positivamente. 

Sia Hla estremità di questo (fig. 8), nella quale si suppone con- 
centrata l'azione ponderomotrice o forza f occasionata dagli elet- 
troni che, trasformatisi in joni negativi, si muovono lungo le linee 
di foren passanti por T a I е arrivano iu В. Il punto 7 è quello 
della superficie dell'anello TZ di zinco, che è colpito dalla luce u. 
v. Le posizione reciproca di B e T è quella corrispondente alla de 
viazione avvenuta, dell'ago, 

Sin [la lunghezza AB dell'ago: K il ano momento d'inerzia; + 
la durata delle sue oscillazioni semplici; g la sua devinzione an- 

golare orizzontale: ø l'angolo BIZ 
2 (fig. E' facile vedere che la forza f. 
diretta secondo ВТ, è data da: 


t= ято а ® 


Dai dati costrottivi dell'appa- 
recchio, e dell'esperienza, si ricava 
B"; фо = 10°: i quali valori 
nella precedente formula, danno 
f = 001 dino. 
Sarà interessante mettere in rapporto questo risultato numerico 
gitenuto nell'aria, con altro nel vuoto, Ma su ciò mi riservo di ris 


^ 

Dopo quanto è stato detto, è facile rendersi conto della man- 
canza di deviazione, nel caso in cui l'ago è elettrizzuto negativa- 
mente. Dato il valore elevato del suo potenziale ( — 300 volt: e la 
considerazione sarebbe ancora vera per potenziali in valore assoluto 
anche assai minori), gli elettroni estratti dalla azione fotoelettrica 
non possono arrivare а? дро: anzi essi, salvo qualcuno che 
cadere sugli altri conduttori ‘circostanti (involucro dell’ аррагесе! 
ritornano quasi immediatamente sullo zinco. Questo risulta così, 
circondato da uno strato elettronico molto sottile, che, per Їп stessa 
ragione accennata nel caso della elettrizzazione positiva del! ago, non 
può esercitare alcuna azione esterna; per cui l'ago resta in riposo. 


Le ricerche qui riassunte mettono in rilievo delle azioni ponde- 
romotrisi, provocate dal manifestarsi del fenomeno fotoelettrico. Esso 
furono accasionate dall osservazione di fenomeni più complessi al- 
trove da me descritti. Se, per ora, i risultati qui riportati non get- 
tuno gran luce su questi. penso che essi presentino un certo inte- 
resse, anche soltanto considerati come illustrazione sperimentale del 
classico fenomeno fotoelettrico da tempo conosciuto. 

R. Istituto, Fisico 
Quirino Majorana 


niversita, Hologna 


Misure di ‘ nitidezza „e di " intelligibilità ,, 
nella pratica delle trasmissioni telefoniche 


Secondo lu teoria formulata per primo da Heaviside nel 197 
ripresa poi dn Vaschy. applicando in un conduttore filiforme d 
debole resistività e di lunghezza infinita una f. e. i. Vj. di anda- 


mento periodico ainnsoidale, essa si riceverà nell'altro estremo come: 
V, = Vie 8% (cos ar—jsna =) a 
E' noto come la costante di attenuazione: 

e" " 
apporti alla correnti un decremento in progressione geometrica quan- 
do z cresce in ragione aritmetica, mentre il fattore di fuse: 

cos да јат а [C] 
rappresenti l'andamento della rotazione delle correnti, dimodochè 
— quando s aumenta — le correnti immesse assumono lo stesso 


fattore ad intervalli eguali, corrispondente alla lunghezza d'onda. 

Conseguenza immediata di questa legge è che i valori della f. 
е della intensità non si mantengono periodicamente costanti, 
perchè col crescere di æ — lunghezza del circuito — decrescono a 
misura che si allontanano dalla origine. 

La relazione ci dice anche che V, è caratterizzato dalle gran- 
dezze B е о, le quali dipendono — ‘come il calcolo dimostra — 
dalla frequenza delle correnti stesse. La dipendenza spiega lo di- 
storsioni che si notano mella trasmissione telefonica, dovute alla 
diversa attenuazione che subiscono le correnti a secouda dell 
quenza dei suoni componenti le parole ealla distorsione non lineare 
Ter amplitudine. E' evidente che queste distorsioni, sommate & di- 
storsioni di altro genere — come per sfasamento e per introduzione 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Dicembre 1981 


di componenti estraneo ai suoni originari — influiscono notevol- 
mente sulla qualità della trasmissione, appunto perchè i suoni non 
vengono ricevuti con le qualità originarie, ma con distorsioni che, 
sa sono importanti, rendono la corrispondenza stentata e talvolta 
inintelligibile 

In conseguenza acquistano grande valore le misure che mirano 
ad accertare |n efficienza dei complessi ө delle linee, anche per le 
conseguenze commerciali che ne derivano, dato che la efficacia del 
trattico di un sistema di corrispondenza è inversamente proporzio- 
nale al tempo impiegato por trasmettere una idea attraverso il si- 
stema stesso. 

Ora, fra le avarinte misure che il tecnico telefonico eseguisce 
per determinare sperimentalmente il rendi ntitativo è qua- 
litativo degli apparecchi e delle linee — come indice acustico- e- 
lettrico, alettrico-acustico, equivalenza di riferimento, misure di li- 
vello, di diufonia, di attenuazione, eec. — acquistano grande impor. 
tanza quelle ché tendono nd uccertare il grado di nitidezza e di 
intelligibilità della trasmissione. 

Infatti, lo scopo nltimo della tecnica telefonica è quello di per- 
mettere ln buona corrispondenza Ira due poste telefoniche: essa, 
quindi, deve attrezzare gli apparati в le linee in modo che le tra" 
sformazioni dei suoni in onde di correnti elettriche, la loro propa- 
gazione attraverso i conduttori e In ritrasformazione in onde sonore 
si ellettui senza sensibili perdite e senza alterazioni, affinchè i snoni 
possano essere ricevuti nella forma e con la intensità in eui sono 
emessi originariamente. 

Da queste considerazioni scaturisce " importanza che ha in te- 
lefowi la perfezione della riproduzione, definibile — ni fini della 
trattazione — come il grado di totale fedoltà fra la parola o la mu- 
sica originariamente trasmessi, e quella riprodotta. 

Por i ben noti accorgimenti adottati dalla tecnica della trasi 
sione a grande distanza delle correnti deboli, lo cause perturbutri 
si possono ritenere in gran parte eliminabili con la introduzione 
della pupinizzazione e della amplificazione termoionica. Però, per 
l'apprezzamento della efficienza di un sistema di corrispondenza 
telefonica è sempre indispensabile procedere a misure particolari, 
destinate ad accertare la «qualità» della corrispondenza ricevuta 
ө quindi dei suoni in arrivo dal sistema. 

L'accertamento di questo requisito è oltremodo interessante ai 
fini dell'esercizio commerciale della telefonia a grande distanza, n 

la pratica ha dovuto ammettere che, molte volte. appa- 
e, ecc, ritenuti tecnicamente ottimi per rendimento, effi- 
., alla corrispondenza si presentano appena tollerabi 
Poichè pregi principali della parola sono Ia « intelligibilità» 6 
la « nitidezza », acquistano grande importanza le misure relati 
l'accertamento di questi cosfticienti. Ease furono proposte da Camp- 
bell бы dal 1910, ma non è stato possibile fino ad oggi eseguirle per 
difficoltà tecniche. ° 

Е da premettere che nella esecuzione di queste misure è ini 
spensabile porsi în condizioni analoghe в quelle di sfruttamento o 
dinnrio della linee. Oltre a ciò, è necessario che alla origine del eir- 
cuito siano applicati suoni pronunciati con perfezione, altrimenti 
errori di dizione o di pronuncia dell'operatore potrebbero essere 
apprezzati nell'estremo ricevente come distorsioni introdotte dal 
circuito controllato. D'altra parte è anche naturale che le persone 
preposte alla ricezione debbano possedere elevato qualità del senso 
Acustico. 

Malgrado l'osservanza rigorosa di queste norme, le misure non 
possono aequistare mai un valore assoluto, come nel caso di oscil- 
logrammi, poichè i risultati variano da esperimentatore ad esperi- 
mentatore e da esperimento ad esperimento. 

Per raggiungere una maggiore precisione è tendenza ormai di 
utilizzare una misura ideale, detta « nitidezza ideale dei suoni », che 
è il « valore di nitidezza dei suoni, ottenibile ove fosse possibile im- 
piegare un complesso di prove ideali, come nel caso di prove in cui 
non si commettano errori, nè difett? di pronuncia o di disattenzione». 
E' ovvio che soltanto ш questo caso si disporrebbe di un criterio 
esatto рег l'accertamento dello qualità di trasmissione di un circuito, 
poiché i valori riscontrati resterebbero indipendenti dal procedimento 
adottato nella oseenzione delle prove. 

Prima, però. di definire In nitidezza ideale di un suono è da ac- 
cennare al concetto prevalso di servirsi — nella esecuzione di que- 
ste prove — di particolari suoni sillabici elementari, e cioè di « suo- 
ni unici», i quali — opportunamento combinati — costituiscono il 
linguaggio comune. 

Essi sono combiniiti nella forma: consonante-vocale, vocale-con- 
sonante oppure nella forma più comune di consonante-vocale-con- 
sonante, come: ВАВ, BEB, eco.; САВ, СЕВ, ece.; DAD, DED, 
DID, ecc. eco. 

Per accertare In « intelligibilità + di trasmissione di un ciro 
si procede alla prova di « nitidezza » di questi suoni elementari, detti 
— con parola nuova — «Iogatòmi, dal greco Xo0g, discorso e 

indivisibile. Essi sono definiti come l'insieme dei suoni 
una emissione vocale elementare ө cioè l'elemento più 
le di conversazione. 

Per uniformità di metodo, e per dare una « misura pratica» 
della qualità della trasmissione, il C. C. I. ha compilato uma lista 
di logatómi, raggruppati nella stessa proporzione che si riscontra 
nel corso delle conversazioni telefoniche. 

E' stato convennto di servirsi per le prove di nitidezza di 
logatomi formati da una consonante iniziale (o gruppi di consonanti), 
da una vocale e di una consonante finale. 

La lista dei logatómi è stata compilata prendendo come base i 
suoni principali delle lingue europee più diffuse, presentati in modo 


Piccolo pos: 


LA RADIO INDUSTRIA 


XXXXVII 


che i logutomi ottenuti possano essere facilmente pronunciati in e 
speranto, 

Premesso ciò, «i può precedere alle seguenti definizioni: nitidez- 
za dei logatomi ; corrispondente a quanto gli inglesi indicano con 

vllabie artienlation » : è determinata dalla percentuale dei loga- 
tòmi compresi nelle liste tipo, correttamente ricevuti, in rapporto 
al numero dei logatómi trasmessi ; nitidezza dei suoni (sound articu- 
lation): si deduce dalla misura di nitidezza dei logatòmi, computando 
la percentuale dei suoni delle vocali о delle consonanti correttamente 
ricovute in rapporto al numero totale dei suoni delle vocali o delle 
consonanti compresi nei logatòmi trasmessi: nitidezza delle parole 
(intelligibility of words): caratterizzata dalla percentuale delle pa- 
role formanti liste tipo correttamente, ricovute in rapporto al nu- 
mero totale delle parole trasmesse ; nitidezza delle frasi (intelligibility 
ot phrases) espressa dalla percentuale delle frasi di un testo qual- 
siasi correttamente ricevuto in rapporto al numero totale dello frasi 
trusmesse. 

Per la esecuzione di questo prove il С. C. L ha provveduto a 
fornire aleune norme che in pratica si sono dimostrate efficienti 

Per prima cosa i logatomi debbono essere dettati con la stessa 
potenza vocale utilizzata nelle prove telefonometriche, ө quindi di- 
stititamente e senza articolazione esagerata, con una cadenza co- 
stante, ad esempio di un logatómo ogni tre secondi. L'operatore 
che ascolta trascrive i logatomi dettati, provvedendo — alla fno 
dell'esperimento — a collazionare la lista dei logatómi ricevuti con 
quella trasmessa, e a stabilire la percentuale dei logatomi esatta- 
mente ricevuti 

La scelta dei logatòmi da dettare, in numero piuttosto grande, 
dove essere fatta con sorteggio. fra quelli indicati dal C. C. 1. 

Nonostante l'osservanza di queste norme, è ovvio che le misure 
di nitidezza non possono ritenersi assolute, poichè sono principal- 
mente legate alla chiarezza della parlata di chi detta e alla perfe- 
zione del senso acustico di chi riceve, nonchè al «coeficiente di 
pratica sperimentale » posseduto dagli operatori. 

Per ricavare dati che si avvicinino alla realtà, è necessario cho 
le prove вікпо condotte dettando più di 100 logatòmi ө che il nu- 
mero degli operatori sia superiore а tre, per dar modo di essere co- 
stantemente sostituiti. 

Anche osservando queste prescrizioni non si raggiungono risul- 
tati rigorosi, poichè in queste prove esercita azione preponderante la 
macchina uomo, con le sue ben note deficienze. 

Per ottenere valori assoluti ө per averli con rapidità, meritan 
considerazione i metodi che — trascurando l'elemento uomo — si 
basano esclusivamente sulle costanti che le correnti telefoniche inte- 
rossano durante la propagazione. 

Le relazioni teoriche scaturiscono dalle seguenti considerazioni. 

L'acustica applicata nlla telefonia ha dimostrato che i suoni che 
costituiscono la parola sono la risultante di componenti di frequen- 
za sonora prodotta dalla vibrazione degli organi vocali di chi parla. 
Queste componenti di frequenza, trasformate dal microfono in onde 
di correnti di frequenza corrispondente. aono applicate nel circuito 
telofonico e ricevute dalle persone che ascolta, previa ritrasfor- 
mazione in onde sonore. Ora, se tutte le componenti di frequenza 
arrivano all'orecchio dall'ascoltatore nella ampiezza e nella disposi 
zione originaria, il circuito ві potrà considerare perfetto agli eletti 
della corrispondenza. Pochi circuiti soddisfano, però, a questa con- 
dizione, perchè ordinariamente le componenti arrivano distorte per 
le modificazioni che i cireniti introducono durante la propagazione 
delle correnti, 

lufatti, le diverse bande di frequenza che caratterizzano un suo- 
no — da uno a cinque — possono subire variazioni — oltre che per 
i fenomeni di attenuazione considerati — auche per la diversa ve 
locità con cui arrivano all'estremo ricevente, dato che la veloci 
delle correnti applicate ed un conduttore è strettamente legata alla 
loro frequenza, De ciò è facile dedurre che, poichè up suono è ecom- 
ponibile in bande di frequenza. la percentuale di nitidezza di un lo- 
gatómo — e quindi il grado di purezza di un suono sillabico ele- 
mentare — si può dedurre da quello delle bande di frequenza ap- 

unto perchè la probabilità di ricevere un suono corretto. corrispon- 

Пеша a quello originario, è legata alla possibilità di ricevere correte 
tamento le bande di frequenza individuali senza distinzioni nò 
perturbazioni. Questa probabilità, espressa come percentuale, è detta 
per l'appunto «nitidezza di banda». 

Ora, se si indica con b il valore medio ricavato da un circuito 
telefonico nelle prova di nitidezza delle bande caratteristiche di fre- 
quenza, la possibilità cho nua banda possa essere confusa con le 


Altre è, in media, nella proporzione di Formando, quindi, dei 


gruppi di à bande, la probabilità di RARI que- 
ati gruppi èdi D , mentre #- è la probabilità che un gruppo di 
3 bande possa essere confuso con altri. In conseguenza, se gruppi 
di b bande caratteristiche — costituenti ognuno un suono reale — 
sono applicati in un circuito, vi saranno sempre gy- casi di proba” 


bilità che un gruppo resti confuso con gli altri. 
Delle combinazioni che però si presentano, soltanto alcune cor- 
rispondano а suoni reali, dimodoché — scegliendo il suono giusto 


fra quelli rali — rimangono ancora: (zi — 1 ) casi di probabilità 


di scelta che corrispondono o meno a suoni reali. 
D'altra pari Ci è il numero delle combinazioni comples- 
dei gruppi che possono costituire suoni di b bande caratteri- 
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stiche, l'espressione: Ci (jj — 1 ) indicherà la possibilità che si 
1 
ha în (gr — 1) casi di avere suoni reali. Alle persona in ascolto 


dunque : 


A) w 


casi di possibilità, oltre quella prescelta, di potere ricevere suoni 
reali errati. 


zii 


=- 


шорбу np erraang 
lo 


s a 


EE El 


Figa 


, Rappresentundo allora con D il valore della media della nitidezza 
dei suoni e con A? una costante indicante In proporzione dei suoni 
vocali, avente { bande caratteristiche, si ha: 


0 __ 
1+0 (4-1) 


che indica, per l'appunto, il grado di nitidezza media dei suoni in 
dipendenza della purezza delle bande. 
Come conseguenza si ha: 


в) 


s= x»(u)" e 
wma — - 
ies (0) 1 | S 


Intelligibilità 


асва 


иии NE E 8 к и 
Purezza dei suoni 


Fig? 
o w 
EE NO m 1 ® 
m] 
ee) 
V= pi p Wa 
D = media percentuale della nitidezza dei suoni; 
s= >» » . » — dei logatomi; 
W= >» > , * delle parole ognuna di n 


1 = media percentuale della intelligibilità ; 
һ. m. p e Km costanti dipendenti dalla lingua nella quale sono ri- 
сеге i valori. 
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E' evidente che quest'ultimo metodo — che 
ria dei suoni 


basa sulla teo- 
oltre che presentare vantaggi di celerità, fornisce 
ione di risultati, come si rileva dalla fig. 1 e 2, in 
cui la curva segna l'andamento dei valori ricavati con l'ausilio della 
formula, Півні indicano i valori controllati dalle misure. 

Riassume può concludere che dalla nitidezza delle bande 
di frequenza è possibile risalire alla determinazione della nitidezza dei 
suoni articolati e da questa a quella delle parole е delle frasi. La 
conoscenza de dezza con cui sono ricevute le bande di fre- 

mza è dunque suficiente per apprezzare tutte le rimanenti qua- 
lità della corrispondenza telefonica, tanto che anche la intelligibilità 


di un sistema — percentuale delle parole o frasi trasmesse e cor- 
* 1 
3 
Eu 
3 
* 

Н 
E 
[4 
entuale di purezza 
Fic. A 


rettamente ricevute — può essere stabilita con la semplice cono- 
scenza delle bande di frequenza, Un esempio si può trarre dalla fig. 5, 
che mostra la relazione che esiste sperimentalmente fra intelligibilità 
ө nitidezza о purezza dei suoni ricevuti. 
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Perfezionamenti alle antenne dirette per onde corte 


Ordinarinmonte le antenne costruite per la ricezione di onde 
corte, presentano notevoli vantaggi tanto dal punto di vista del- 
l'aumento della potenza captata, quanto da quello della riduzione 
delle perturbazioni dovute ai parassiti atmosferici e all'affievolimento; 
ma finora il loro uso era stato limitato alle comunicazioni per traf- 
fici intensi, perchè un'antenna diretta non poteva ricevere altro che 
l'onda per ln quale era stata calcolata, 

Recentemente E. Bruce, in Proc. of the Inst. of. Radio Ет 
descrive differenti tipi d'antenna che possono ricevere tutta ш 
gamma di lunghezze d'onda, e che utilizzano le proprietà direttive 
di lunghi fili inclinati, che entrano in risonanza per le armoniche 
della loro onda fondamentale, L'A. descrivo ө spiega particolar 
mente il funzionamento di un'antenna costituita da un lungo filo 
inclinato in un piano orizzontale e da un'antenna а V rovesciato 
situata in un piano verticale. Le proprietà di quest ultima diferi- 
scono a seconda che il vertice del V, opposto al ricevitore, è libero 
o riunito al suolo con una resistenza uguale all impedenza caratte- 
ca dell'antenna stessa, E" anche descritta un'antenna a forma 
losanga orizzontale, che ha i vantaggi di quella a V, ma che non ri- 
chiede la comunicazione col suolo. La losanga è sensibile alle sole 
onde polarizzate orizzontalmente, la cui propagazione è più stabile 
di quelle polarizzate verticalmente, che risentono molto più le vi 
riazioni delle costanti del suolo, 


Utilizzazione delle linee telefoniche per la radiodiffusione 


Per poterle utilizzare per la radiodiffusione, le linee telefoniche 
debbono lasciar passare senza deformazione ina banda assai larga 
di treqmenze; e K Hopfener pubblica in È, T. Z. agosto 1981 uno 
studio eseguito al Ieichpost tedesco, per riconoscere le condizioni 
necessarie a quello scopo. In tale studio è considerato il modo di 
stabilire quelle linee, dal punto di vista della deformazione, du quello 
della difouia, e delle deformazioni dovute a variazioni relative di 
fase. Sono studiate anche le disposizioni relative alla diminuzione 
degli effetti perturbatori non lineari. L'A. descrive come sono 
tualmente costruite le linee telefoniche, e indica i mezzi da usare 
per migliorarne il funzionamento allo scopo della radiofonia. 
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